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GAZZETTIERE    AMERICANO 

'  CONTENENTE 

UN  DISTINTO  RAGGUAGLIO  DI  TUTTE  LE  PARTI 

NUOVO    MONDO 

della    loro 

Situazione,  Clima,  Terreno,  Prodotti,  Stato  antico  e  moderno, 

Merci,  Manifatture,  e  Commercio 

Con  una  eHitta  dcfcrizione  delle  Citt:\,  Piazze,  Porti,  Bajc, 
Fiumi,  Laghi,  Montagne,  Palli,  e  Fortificazioni 

//  tutto  dcphiato  ad  efporre  lo  (lato  prefcntc  delle  afe  in  quella  parte  di  Globo , 

e  le  mire,  e  ini  erefi  delle  dherjh  Potenze,  che  hanno  degli  flabilimcnti 

I  ISI    A  M  E  K  l  C  A 


TRADOTTO   DALL'  INGLESE 

e  arricchito  di  Aggittnle ^  Note,  Carte,  e  Rami, 


Volume    Primo, 


In  Livorno  per  IMarco  Coltelmm  all'  Insrgna  della  Verità'  Mdcclxiii. 
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L  E   D    I    T    O    R    E 

AL   LETTORE. 


IL  difetto  neir  idioma  noftro  di  libri /che  trattino  dell' ifloria  prefente 
d'America,  o  che  ne  dieno  recenti  e  fedeli  relazioni,  ci  ha  facilmen- 
te  perfiiafi  a  pubblicare  la  traduzione  del  Gazzettiere  Americano. 
Quefto  fu  dato  alla  luce  nel  Tuo  originale  Inglefc  verfo  il  fiwe  della 
guerra  palfata;  allora  appunto  che,  divenuta  l'America  la  fcena  delle  azio- 
ni  più  importanti  fra  la  Francia  e  l'Inghilterra,  rcndevafì  defiderabile  agi' 
amatori  delle  novit;\  un  libro ,  che  gli  ragguagliaffe  dei  diverfi  ftabilimenri 
delle  Potenze  Europee  in  quella  vada  porzione  di  mondo,  e  rendelìl- 
loro  facile  l'intelligenza  di  tutto  ciò,  che  nei  pubblici  foglj  giornalmente 
fi  riferiva.  Per  renderlo  più  utile,  ed  agevolar  ai  Lettori  la  ftrada  di  fo- 
disfare  cento  divcrfc  curiofità ,  che  una  guerra  attuale  andava  loro  rifvc- 
gliando,  prefcclfe  l'Autore  il  metodo  alfabetico,  il  quale  in  fimili  mate- 
rie, non  ottante  tutto  ciò  che  può  dirfi  in  contrario  dagl'amatori  dei  me- 
todi più  fublimi,  è-  rerramente  il  più  acconcio,  il  più  facile,  ed  il  più 
comodo . 

A  fpiegar  appunto  quello  fuo  difegno  l'Autore  lo  chiamò  il  Gazzet- 
TiERE  Americano  ,  titolo  che  abbiamo  creduto  di  dover  confervare  nel- 
la  traduzione ,  perchè  ne Jun  altro  forfè  meglio  di  quefto  poteva  fervile 
a  fignificar  l'ufo,  a  cui  l'opera  è  dedinata  .  Né  perchè  adeflb,  dopo 
la  conclufione  dell'ultima  pace,  abbiafi  minor  bifogno  d'un  libro  fimjie 
dovrà  temerfi ,  che  fia  per  comparire  male  accetto ,  o  inopportuno  il 
configiio  di  trafportarlo  nel  noftro  idioma  ,•  perchè  la  moltiplicità  delle  noti- 
zie che  contiene, e  la  loro  novità  ed  importanza,  poflbno  renderlo  utililfi- 
mo  in  mezzo  alla  più  profonda  pace . 

L' oggetto  primario  di  quefto  hbro  non  è  il  difcoprimento  dell'  Ame- 
rica, nò  l'iftoria  prima  della  fua  conquilla:  poiché  in  elfo  più  d'ogn'al- 
tra  cofa  fi  pone  in  veduta  lo  ftato  attuale  delle  cole  in  quella  parte  dì 
mondo;  il  progrelTo  degli  ftabilimenti  fiutivi  dagl'  Europei;  l'avanzamen- 
to dell'  arti,  manifatture,  e  piantazioni;  le  forze  attuali  de' dominj  dei 
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divcrfi  Principi  d'  Europa  ,  lo  flato  loro  prefentc  ,  e  il  rapporto  , 
che  aver  poflbno  fra  di  elle,*  la  qualiti\  e  bontà  delle  produzioni  che 
vi  fi  coltivano ,  la  natura  e  ricchezza  delle  miniere  che  vi  fi  lavc>rano , 
ed  il  grado  di  perfezione  u  cui  Con  giunti  gl'artefatti  fiativi  introdotti,- 
ed  in  fine  la  defcrizlone  dì  quei  mari,  colle,  correnti  ce. ,- onde  fcm- 
hra  piuttoflo  delllnato  a  mettere  in  chiaro  lume  i  diritti  dei  Sovrani  re- 
fpettivi,  che  vi  pollicdono,  colla  maniera  di  promuoverli,  e  dilatarli; 
ad  illuminare  i  mercanti  fu  i  loro  interelfi,  a  dirigere  i  navlg;inti  fullc 
loro  corfe,  ed  il  tutto  infieme  a  dar  delle  notizie,  che  non  fervano  foltan- 
to  ad  appagare  una  mera  curioOtà,  ma  a  porgere  ancora  delle  cogni- 
zioni utili  fu  ciò  che  abbia ,  o  pofla  avere  qualche  relazione  con  noi . 
Chi  pertanto  foffe  folamente  vago  di  ciò  ,  che  concerne  la  prima  fco- 
perta  del  Nuovo  Mondo,  ficcome  TAutorc  non  lo  ha  infa'ito  fé  non 
quando  Io  poteva  fare  con  brevità,  o  qumdo  ad  una  più  chiara  intel- 
ligenza della  materia  lo  ha  creduto  necelTario,  così  potrà  rivolgerli  ad 
altri  innumenibili,  che  (ìmil  foggetto  h.inno  trattato,  e  che  fi  poUbno  tro- 
vare in  tutte  le  lingue  originali  ,  e  tradotti.  Fra  quelli  ultimi  in  fpecie 
potrà  vederli  l'Iftoria  degli  ftabilimenti  Europei  irr  America,  flampat» 
ultimamente  in  Venezia,  la  quale;  appunto  perchè  dellinata  a  trattar  ma- 
terie diverfe,  e  con  metodo  all'irte»  d.flTcrente,  non  ci  ha  certamen  e  tol- 
to il  merito  dell'anteriorità,  ne  la  kilinga  d'un  favorevole  incontro,  cui 
ci  fiamo  ancora  iifTiticati  di  niiritare  col  nitore  dell'edizione,  e  con  il 
numero  delle  carte,  e  dei  rami,  con  cui  abbiamo  procurato  d'arricchirla. 
Polliamo  con  ogni  giuflizia  allicurar  il  Lettore,  che  tutto  ciò,  che  in 
quell'  opera  fi  contiene ,  fi  trova  coerente  a  quello ,  che  ci  dicono  gì* 
Iltorici  più  accurati ,  e  le  relazioni  più  fedeli ,  le  quali  abbiamo  pro- 
curato per  maggior  efattezza  di  rifcontrare ,  ed  abbiamo  villo ,  che  non  folo 
hanno  fomminiltrato  all'  Autore  quanto  di  più  importante  ò  flato  da  elio 
inferito ,  ma  che  bene  fpefTo  egli  non  ha  sdegnato  di  valerli  degli  altrui 
termini  fteiiì  ;  e  dove  ha  creduto  di  non  aver  cofa  alcuna  da  aggiugnere, 
oda  cambiare,  non  ha  avuto  didicoltà  di  trafcrivere  verbalmente.  Quell* 
opera  in  fpecie  che  ha  feguitata  più  d'ogn' altra,  e  da  cui  fono  lerte- 
ralmente  tratti  gl'articoli  fuoi  principali,  è  il  Sillema  Completo  di  Geo- 
grafia del  Sig.  Emanuello  Bowen ,  Geografo  del  Re  d' Inghilterra ,  ed  au- 
tore di  Angolare  riputazione  .  La  traduzione  è  fiata  fatta  con  ofiervare 
una  ilretta  attenzione  alf  originale  ;  nò  ci  fiamo  fatto  lecito  il  dilungarci 
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inclefcfHi  cura  e  diligenza  e'  è  ftato  poflibile  il  rintracciare .  Tanto  quelle , 
come  r  altre  tutte ,  fono  cftratte  o  dagl'  Autori  migliori ,  o  dalle  più  cele- 
bri collezioni ,  ed  incife  di  mano  dei  più  abili  Profeflbri .  Se  tutto  ciò 
potrà  all'occorrenza  fervirc  di  qualche  utilità  al  pubblico,  cui  lo  dedi- 
chiamo ,  ci  crederemo  fufficientementc  pagati  della  diligenza ,  ed  attenzio- 
ne ufata  per  prefentarglelo . 

Non  dubitiamo ,  che  in  tutto  il  corfo  dell'opera  non  fieno  per  incon- 
trarfi  degli  errori  in  qualche  numero,  dei  quali  una  gran  parte  fi  deb- 
ba attribuire  a  difetto  degli  Stampatori  ,  e  molti  a  colpa  dell'  Edi- 
tore; ma  colla  fperanza  che  pochi  fc  ne  trovino,  che  il  Lettore  non 
pofla  da  fé  flieflb  correggere ,  gli  rifparmicrenio  un  lungo  Errata  corrige 
nel  fondo  del  libro. 
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I  L  progreflb  forprendente  fatto  nei  difTcrenti  rami  della  letteratura  du- 
-■-  ranti  gli  ultimi  quattro  fecoli,  ha  prodotto  le  fcoperte  più  confidera- 
bih ,  e  il  riforgimento  delle  arti ,  e  delle  fcicnze  è  riufcito  un'  epoca  fortunata 
per  la  focictà.  La  navigazione,  fé  pur  merita  quello  nome  quel  poco  ,  che 
allora  fé  ne  fapeva ,  fu  generalmente  lafciata  alle  perfone  di  baflU  educazione 
e  di  carattere  feroce ,  fino  al  principio  del  fecolo  XV.  ;  tempo ,  in  cui  diverfJ 
perfone  d'ingegno  fi  applicarono  a  promuovere  quell'arte  nobile,  ed  uti- 
le, che  principiò  allora  ad  eficre  patrocinata,  e  incoraggita  da  diverfi  So- 
vrani . 

Qucflc  gloriofe  premure  non  furono  afflitto  inefficaci.  I  PortogheP  fco- 
perfero  un  paflb  all'  Indie  Orientali  girando  il  Capo  di  Buona  Speranza ,  e 
così  divennero  padroni  del  ricco  commercio  dell'  Oriente.  Quell'utile 
dilcoprimento  animò  del  pari  gli  uomini  di  talento  ,  che  I  marinari 
mtraprcndcnti  di  quella  età  ;  i  primi  fi  adluicarono  inflancabilmcnte  a 
promuovere  le  utili  branche  del  Ihperc,  e  gli  ultimi  a  mettere  in  attuai 
pratica  le  loro  fpeculazioni .  Si  comprcfe  allora  intieramente  1'  ufo  della  Buf- 
(ola  poco  prima  introdotto,  licchò  i  marinari  non  ebbero  più  fpavcnto  di 
far  vela  fuori  di  vifla  della  terra,  o  di  cercare  il  Porto,  dove  erano  de- 
sinati, fenza  tencrfi  femprc  lungo  le  colle.  Quello  abbrevi  j  infiemc  il  lo--o 
viaggio,  e  diede  loro  occafione  di  fare  delle  fcoperte,  e  delle  oflervazio- 
ni;  colà  che  altrimenti  non  farebbe  forie  mai  fucceduta. 

Muniti  di  una  tale  fcorta  lì  arrifchiarono  arditamente  a  navigare  nell' 
ìmmenfòOeenno,  edafare  delle  efcurfioni  confiderabili  lungi  dal  continente 
di  Europa,  con  lafpcranzadi  fcuoprirnuovipaefi,  e  di  aprire  nuovi  rami 
di  commercio.  Allora  fu,  che  s'intraprcfero  diverfe  fpcdizioni ,  e  vennero 
a  lloprirfi  diverfi  luoghi ,  ma  particolarmente  l'Ifole  Canarie,  e  le  Azzo- 
ridi.  Quei  tentativi  illclli,  che  non  riufcirono,  fomminifirarono  delle  ofier- 
vazioni  di  nioltilìimo  ufo  ai  naviganti,  clic  loro  luccederono,  e  fu  credu- 
to  generalmente ,  che  uno  di  quelli  viiii-j  porgelle  a  Colombo  la  prima 
idea  di  quelle  icopertc  Ibrprendenti ,  che  fece  dopo . 


ft, 


i.  4 

■li)  '; 


1-  i  *■ 


m 


i 


Un  Piloto  Spagiiuolo ,  nell'  ufcire  da  un  Porto  dell*  Occidente  d' Irlan- 
da ,  fu  da  una  violenta  tempefta  cacciato  a  una  diftanza  prodigioai  verfo 
Ponente  ;  quefta  continuò  per  quattordici  giorni ,  durante  il  qua!  tempo 
vidde ,  o  gli  parve  almeno  di  vedere  diverfe  Ilble  a  una  confidcrahilc  di- 
flanza;non  credè  egli  per  altro  opportuno  di  vidtarle,  ma  lece  nel  Ilio  ri- 
tomo tutte  le  olTervazioni ,  clic  potò ,  ed  avendo  dopo  ricevuto  un  corte- 
fé  accoglimento  nella  caladi  Colombo ,  giunto  agli  ultimi  moiienci  di  fua 
vita,  gli  diede  i  fogli,  e  le  carte  relative  a  quefta  fortunata  fcoperta  . 

Se  quello  Piloto  vedclTe  ven^mente  flfule,  o  lo  Ipirito,  che  allora 
dominava  per  le  fcoperte  Io  inducefle  a  credere  quel  che  avrebbe  defide- 
rato  ,  che  fofle  vero,  non  è  da  poterfi  mettere  in  chiaro;  ma  c;^li  è  certo, 
che  regnava  allora  un'opinione  quaQ  univerlùle,  che  una  gran  pnrte  del 
globo  non  folfe  per  anco  fcoperta.  Abbondano  veramente  gli  leritti  degli 
antichi  di  aflerzioni  precife,  e  d'  irtorie  llivoloie  relative  ai  paeli  fcono- 
fciuti ,  le  quali  hanno  potuto  forfè  propagare  la  fapradetta  opinione ,  e  far- 
le acquiftare  credito  nelle  diillrenti  parti  di  Europa. 

Platone  in  due  dei  fuoi  Dialoghi  fa  menzione  dell' Kbla  Atlantide,  ed 
efifte  ancora  in  verfi  greci  una  defcrizione  di  efla.  Arinotele  ci  dice  ,  che 
i  Cartaginelì  fcoperfcro  di  là  dallo  Stretto  di  Gibilterra  una  certa  libla  gran- 
de di  eftenfione  ,  ed  il  terreno  della  quale  era  confiderabilmcnte  fenile,  e 
pieno  di  fiumi  navigabili.  Qucll' Ifuhi ,  fecondo  fifteflò  autore  ,  era  fuua- 
ta  m  diltanza  di  alcune  giornate  di  navigazione  ,  ed  era,  a  quel  chepare  ,  di- 
labitata.  Quivi  fi  ftabìlirono  i  primi  diicopritori;  ma  i  Cnrtaginefi  per  un 
colpo  Arano  di  politica  non  vollero  permettere,  che  alcuno  dei  loro  vi 
andafle  polcia  ad  abitare,   anzi  obbligarono  a  ritornarfene  quelli,   che  vi 
fi  erano  di  già  fìabiliti  .  Diodoro  Siculo  ci  dà   di  quello  affare  un  rag- 
guaglio più  vcrifimile.  Die'  egli,  che  i  Tirj  vi  averebbero  voluto  pianta- 
re  una  colonia,  fé  non  fi  follerò  loro  oppoili  i  Cartaginefi ,  1  quali  non 
volevan  permettere,  che  i  proprj  concittadini  vi  lì  trasferilfero,  per  timore 
che  enendo  elli  un  popolo  commerciante,  ciò  non  riullilfe  di  pregiudizio 
ni  loro  mterelli  ;  quantunque  ncU'ifleflb  tempo  amaflero  di  nlerbarli  qucll' 
Ifola,  come  un  afilo,  al  quale  poteflcro  ricorrere  ogni  volta,  che  lì  ve- 
defllTo  opprefiì  da  intollerabili  difivventure.  Se  qucll' Ifola  folle  in  fatti  la 
più  grande  delle  Canarie,  come  viene  generalmente  fuppollo,   non  vale  la 
pena  di  efaminnrlo  ;  ferve  per  il  nollro  propofito  il  fnpere,  che  f  upinio- 
ne,  ch'ella  vi  fofle,  impegnò  l'attenzione  di   divcrfi  Sovrani ,  e  accrebbe 
quel  defiderio  di  fare  fcoperte ,  che  di  già  regnava  univerlhlmente  ;  ma  per 
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quanto  dominafTe  allora  l'opinione,  che  vi  foflTero  delle  terre verfo  Ponen- 
te ,  nefluno  intraprcfe  di  metterne  in  chiaro  la  veritiì ,  iìiichò  non  comparve 
Criltofano  Colombo,  che  in  breve  Ipazio  di  tempo  principiò,  e  perfezionò 
le  lue  (coperte.  Qaelto  navigante  famofo  era  nativo  di  Genova;  ma  la 
Illa  famiglia  fu  fconofciuta  anche  al  fuo  figlio  Don  Fernando.  Egli  Q 
applicò  tino  dalla  prima  giovinezza  allo  ftudio  della  navigazione ,  e  lu  pre- 
tto confiderato  come  uno  dei  gran  marinari  di  quel  tempo ,  per  aver  vifita- 
to  la  maggior  parte  del  Mondo  cognito ,  e  fatte  dovunque  egli  andò  le  più 
utili  oflervazioni  fui  i  venti ,  le  correnti ,  ócc. 

Efiendo  fermamente  perfuafo,  che  a  Ponente  vi  fofle  un  altro  conti- 
nente, o  che  almeno  egli  avrebbe  potuto ,  Hiccndo  vela  verib  quella  parte, 
arrivare  alla  colta  Orientale  dell'  Indie ,  s' indirizzò  allo  Stato  di  Genova  per 
elfcre  ailiftito ,  ed  ajutato  a  mettere  in  efecuzione  il  fuo  progetto ,  ma  eb- 
be la  mortificazione  di  vedere  non  folamente  rigettate ,  ma  ancora  fcherni- 
te  le  fue  propulìzioni .  Infiammato  dall'ingrata  accoglienza  dei  fuoi  patriot- 
ti,  11  determinò  di  proporre  il  fuo  piano  a  qualche  Potentato  foreftiero, 
non  dubitando,  che  i  vantaggi ,  che  potevano  cavarfi  da  quelle  fcoperte, 
non  foillro  un  fufficiente  ftimolo  per  ogni  Sovrano  a  dare  orecchio  alle 
fue  propofizioni. 

Pieno  di  queft'  idea  s' indirizzò  alla  Corte  di  Francia ,  dalla  quale  fi  tro- 
vò parimente  delufo .  Ofierfe  pofcia  i  fuoi  fervigj  al  Re  di  Portogallo , 
nei  domini  del  quale  avca  egli  rifcduto  per  diverfi  anni ,  e  portò  con  tan- 
to calore  la  fua  ifianza,  che  furono  deftinati ,  dei  Commifllìirj  per  dover 
trattar  con  efiTo  ;  ma  fu  coftretto  a  fentirfi  fiire  tutte  quelle  obbiezioni ,  che 
poteva  inventare  l'invidia,  e  l'ignoranza,  e  quefl:e  fotto  l'aria  la  più  ingan- 
nevole di  moderazione,  prudenza,  ed  imparzialità.  Arrivarono  fino  a  fargli 
di  quelle  ditlìcoltà ,  che  elfi  medefimi  conofcevano  non  aver  verun  fonda- 
mento, al  Iblo  oggetto  di  provocarlo  a  (coprir  tutto  ciò  che  lapeva,  per 
poterlo  polcia  privare  dell'  onore  inficme ,  e  dell' utile,  che  dalla  fcoperta 
riiultar  ne  potea . 

Sdegnato  ad  un  procedere  si  poco  generofo,  lafciò  la  Corte  di  Porto- 
gallo, ed  avendo  appieno  inllruito  il  fuo  fratello  Bortolommeo  del  dife- 
gno,  che  avea  formato,  lo  mandò  in  Inghilterra,  colf  iltruzione  di  diri- 
gerfi  a  Enrico  VII. ,  che  veniva  confiderato  uno  dei  più  figgi  Monarchi 
di  Europa.  Si  lufingava  egli,  che  un  Principe  di  tanta  penetrazione ,  avreb- 
be abbracciata  volentieri  una  propolìzione,  che  tendea  così  manifeftamente  a 
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promuovere  il  fuo  proprio  interefre,  ma  fece  nelI'iftelTo  tempo  tutti  i  prcpa- 
r.itivi  per  andar  egli  mcclcfimo  in  Spagna  per  l' iftefTo  oggetto . 

Bartolommeo  Colombo  s'  imbarcò  immediatamente  per  l' Inghilterra , 
ma  fu  difgraziatamente  prefo  dai  Pirati ,  che  lo  fpogliarono  di  ogni  coHi .  In 
quella  deplorabile  condizione  arrivò  in  Inghilterra ,  e  per  colmo  di  difgra- 
zìe  fu  attaccato  da  una  febbre  violenta .  Ebbe  veramente  la  buona  fortuna 
di  guarirne ,  ma  fli  obbligato  di  fpcnder  qualche  tempo  in  far  delle  carte  ,  e 
venderle ,  avanti  di  efler  in  (tato  di  metterli  in  un  equipaggio  proprio  per 
prefcntarfi  al  Re.  Enrico  era  piuttofto  un  prudente  direttore,  ed  un 
animiniflratorc  diligente  di  un  Regno,  che  un  Principe  ambiziofo  di  arric- 
chire i  fuoi  flati  con  tentativi  grandi ,  ed  arditi .  Non  è  perciò  da  maravi- 
gìiarfi,  fé  le  fuc  propofizioni  furono  da  elfo  freddamente  ricevute,  né  fé 
quel  Principe  evitò  d' impegnarfi  in  un  diiegno  grande ,  ma  problematico  ; 
quantunque  per  altro  il  fuo  figlio  ci  dice ,  che  Bartolommeo  entrò  attual- 
mente in  un  concordato  col  Re  Enrico ,  in  nome ,  ed  in  favore  del  fuo 
fratello,  diverfi  anni  prima,  che  foffe  fottofcritto  il  contratto  con  le  loro 
Muctth  Cattoliche. 

Nel  tempo  ilteffo  Colombo  s' indirizzò  alla  Corte  di  Spagna ,  e  conti- 
nuò per  più  anni  le  fue  premure  non  oftante  gli  ollacoli ,  che  replicatamen- 
tc  gli  fi  frapponevano .  All'  ultimo  la  Regina  liabcUa  Principeffa  Hmiola  per 
il  fuo  coraggio ,  e  per  la  fua  faviezza ,  convenne  con  elfo  nei  termini  pre- 
cifi  da  lui  voluti ,  che  erano  all'ai  forti ,  e  che  moiTrrano ,  quanto  gran 
fiducia  egliaveffe  della  riufcita  del  tentativo.  Quella  convenzione  fu  fegna- 
ta  fubito  dopo ,  che  fu  prefa  la  Città  di  Granata  contro  dei  Mori ,  i  quali 
perciò  rimafero  interpmentc  cacciati  dalla  Spagna,  parte  della  quale  avea- 
no  poiTeduta  per  770.  anni .  Sicché  ilicccdcrono  nel!'  anno  ifteflb  i  due 
eventi  più  fortunati  per  la  Monarchia  Spagnuola ,  che  fono  l'efpulfione  dei 
Mori ,  ed  il  difcoprimento  dell'  Indie . 

Furono  date  a  Colombo  tre  Carovcllc,  e  ice.  Uomini  a  Palos .  INIar- 
tino  Pinfon  era  Piloto  di  una ,  Frai-iccfco  Pinfon  della  feconda ,  e  Vin- 
cenzo Pinfon  della  terza ,  ed  erano  tutti  tre  fratelli .  Fecero  vela  li  3.  di 
Agoflo  del  1492.,  e  andarono  a  ricunolccre  f  Ifola  di  Cornerà,  una 
delle  Canarie  per  prendervi  dei  rinfrcfchi ,  e  pofcia  drizzarono  il  luro  cam- 
mino a  Ponente.  Non  avea  egli  altra  guida,  che  il  proprio  fuo  ingegno, 
lì^i  altra  codi  per  confortare ,  e  calmare  i  fuoi  compagni  icoraggiti ,  ed  in- 
quieti dalla  lunghezza  del  viaggio ,  e  dulia  mancanza  di  Iperanze ,  (e  non 
alcuni  indizj ,  eh'  egli  tirava  dall'  apparizione  cafuale  di  alcuni  uccelli ,  e  d.i 
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alcune  piante  marine  natanti,  fogni  dai  quali  poco  fi  poteva  rilevare,  ma 
che  quc'  Higgio  condottiere  ben  pratico  del  cuore  umano  (Iipea  flir  giocare 
a  Ilio  miglior  vantaggio,  in  quella  fpedizioncfu  oflcrvata  per  la  prima  voi- 
ta  la  variazione  della  BuIFola  che  fece  una  grande  imprellìone  fopra  i  Pi- 
loti  di  Colombo .  Veramente  una  fcoperta  di  quella  forta ,  fatta  in  un  ma- 
re Iconolciuto ,  lontano  dalle  tracce  di  ogni  antico  navigante  badava  ad 
attcrnre  il  cuore  piìi  fermo;  poiché  parca,  che  fi  attaccafi^ero  le  leggi 
della  natura  medellma ,  e  che  fofiè  fui  punto  di  abbandonargli  la  fola  gui- 
da,  ch'era  loro  rimafla.  Ma  anche  in  quello  la  prefenza  di  ipirito  forpren- 
dente,  nella  quale  Colombo  fi  diftingueva  cotanto,  non  lo  abbandonò.  Pre- 
tcre  egli  di  aflegnare  una  ragione  fifica  di  quello  fenomeno  maravigliofo , 
la  quale  quantunque  fofie  afilù  lontana  dal  foddisHirlo ,  parve  baftan temen- 
te plaufibile  per  diminuire  il  terrore  dei  fuoi  marinari .  Il  fuo  talento  era 
veramente  cosi  fertile  di  cfpcdienti ,  che  facea  fervire  ogni  cola  a  fuo 
prò  ;  ma  l' ufo  troppo  replicato  gli  refe  al  fine  inelìicaci . 

Il  fuo  Equipaggio  infifteva  con  voci  alte,  ed  infoienti,  che  fi  dovca 
tornare  indietro,  ed  arrivò  fino  a  parlar  di  gettarlo  giù  dalla  nave  Erano 
gi:\la  fua  immaginazione,  equafi  tutte  le  lue  fperanze  preflb  che  efaulle, 
allorché  fuccelle  la  fola  cofa ,  che  poteva  appacificare  ì  marinari ,  cioè  la 
fcoperta  della  terra,  dopo  un  tediofo  viaggio  di  33.  giorni,  duranti  i  quali 
non  avevano  veduto  altro,  che  cielo,  e  mare. 

Sbarcarono  in  un'Ifola  chiamata  Guinaya  una  delle  Lucaje,  o  fieno 
Ifole  di  Bahama,  non  per  altro  notabile,  che  per  quefto  avvenimento .  Co- 
lombo de)po  di  aver  ringraziato  Iddio  del  fucccUb,  prefe  formalmente  pof- 
fello  dell  'll'ola  a  nome  delle  loro  Maellù  Cattoliche ,  ed  alzò  una  Croce  fili- 
la fpiaggia  nel  tempo  iftefib ,  che  una  gran  moltitudine  di  quelli  abitanti  fta- 
va  con  indolenza  guardando  una  ceremonia  deilinata  a  privargli  della  loro 
naturai  libertà  .  La  dimora  degli  Spagli-.:  jH  in  queir  Ifola  ,  fa  per  altro  bre- 
viliima  ,  avendoli  V  ellrema  povert:\  di  quella  gente  convinti ,  che  quefte 
non  erano  l'Indie,  ch'elfi  cercavano.  Direfle  egli  perciò  il  fuo  corfo  ver- 
fo  Punente,e  dopo  qualche  dilHcoltà  fcoperfe  f  Ilola  Ifpaniola  fituata  in 
un  buon  clima ,  ed  abbondante  di  comodi  Porti  abitati  da  gente  umana ,  ed 
ofpitalc,  e  quel  che  pare,  che  coronafie  f  opera,  copiola  di  Oro.  Quede 
circollanze  determinarono  Colombo  a  far  di  quefi'Iibla  il  centro  dei  fuoi 
dilq^ni,  piantandovi  una  Colonia,  emettendo  le  cole  in  qualche  ordine 
fiai.iic  prima  di  procedere  ad  altre  fcopcrte.  Ma  per  mettere  in  elocuzione 
qucfii  progetti,  era  nocdUirio  ,  ch'egli  turnafìè  in  Spagna,  e  fi  equipag- 
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giafle  di  forze  più  adeguate .  Egli  aveva  di  gih  raccolto  una  fuflìciente 
quantità  di  Oro,  per  mettere' iiì  un  punto  di  viltà  vantaggiofo  il  merito 
delle  fue  fcoperte,  ed  aveva  nel!' iltedb  tempo  fcelto  una  cotal  quantith  di 
curiofitJi  di  divcrfe  fpecie ,  che  non  poteano  flir  di  meno  di  operare  poten- 
temente  fugli  animi  di  una  moltitudine  fpettatriee.  Si  preparò  egli  per  tan- 
tu  alla  partenza;  ma  credo  proprio  di  fabbricare  un  forte,  e  laleiarvi  38. 
dei  fuoi,  raccomandando  loro  di  aver  ogni  cura  per  mantenerli  l'amicizia 
degl'  Indiani . 

Nel  Ilio  ritorno  riconobbe  diverfe  Ifolc  a  Ponente  ,  e  fcoperfe  le  Ca- 
ribi ,  delle  quali  nell'  Ifpaniola  aveva  lentite  illorie  terribili ,  riguardo  alla 
barbarie  dei  loro  abitatori .  Egli  era  gih  sbarcato  nell'  Ifola  di  Cuba  pri- 
ma di  pafliue  all'Ifola  di  Bahama;  lìcehò  in  quello  primo  viaggio  acqui- 
ftò  un'  idea  generale  di  tutte  l' Itole ,  che  fono  in  sì  gran  numero  in  quel 
vado  mare ,  che  divide  la  Settentrionale  America  ,  e  la  iVIeridionale .  Ma 
fin  allora  egli  non  avea  faputo ,  nò  folpettato ,  che  fra  cflb ,  e  la  China  vi 
folfc  alcun  continente.  Quefto  fu  Icoperto  nell'ultimo  fuo  viaggio. 

Egli  arrivò  in  Europa  dopo  un'  adenza  di  più  di  6.  mefi ,  e  fu  caccia- 
to da  una  fiera  tempefta  nel  Porto  di  Lisbona.  Non  confiderò  per  altro 
quefta  ,  come  una  difgrazia ,  lufingandofì  di  avere  mediante  quello  acciden- 
te  un'  opportunità  di  convincere  la  C:orte  di  Lisbona  dell'  errore ,  che  avea 
fatto  nel  rigettare  le  fue  prc.pofizioni ,  e  con  ciò  di  trionfare  dei  llioi  nemi- 
ci .  Nò  s'  ingannò  nel  penfarlo ,  perchè  i  Portoghefì  rimirarono  con  invi- 
dia i  ilici  fuecefn ,  fpecialmente  quando  viddero  attualmente  nelle  mani  di 
\\n  altro,  quei  vantaggi ,  che  elfi  medelimi  aveano  dilpivzzati. 

Avendo  prciì  quei  rinfrelchi ,  che  gli  abbifognavano  ,  fece  vela  da  Lis- 
bona per  Barcellona,  dove  pofeia  entrò  in  una  Ipecie  di  trionfo  ,  cfi'endo 
da  per  tutto  leguitato  da  una  prodigiofa  folla  di  popolo,  che  fi  adunava 
wia  twitte  le  parti  per  vederlo.  Egli  era  veramente  un  trionfo  piacevole, 
e  nel  tempo  illenb  innocentemente  acquifiato.  Ei  non  aveva  dillructo,  ma 
fcopcrto  delle  nazioni.  Gli  Americani,  che  avea  feco  condotti,  velliii'  alla 
maniera  del  loro  paefe,  gli  animali,  e  le  varie  curiolità ,  eh'  egli  aveva  rac- 
colte  nel  nuovo  Mondo,  ollrivano  uno  fpettacolo  curiofo  a  un  tempo  [  e 
dilettevole.  L'Ammiraglio  iitefiò  chiudeva  la  uìarcia  l"olenne,efu  ricevuto 
dal  Re,  e  dalla  Regina  con  i  fl-gni  della  maggiore  filma.  Era  preparnta  per 
efib  una  fedia,  nella  quale  fi  pofe,  e  dette  in  prefenza  di  tutta  la  Corte, 
un  pieno  ragguaglio ,  e  circoltanzi;ito  di  tutte  le  fue  fcoperte  con  quell' 
aria  di  gravita,  eh' ò  così  adattata  al  gullo  degli  Spagnuoli. 

Quelli 
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Qucfti  onori  per  altro  erano  molto  lontani  dal  fodisfar  Colombo ,  in- 
tento folo  ad  un  fecondo  viaggio ,  per  il  quale  iiccome  il  luccellu  del  pri- 
mo avea  tolta  ogni  ditlìcokà ,  così  gli  furono  torto  accordati  diciaffctte 
basimenti  carichi  di  tutto  il  neceflario  per  fare  ftabilimcnti ,  e  gli  furono 
dati  a  bordo  1500.  uomini,  alcuni  dei  quali  erano  difcendcnti  delle  miglio- 
ri  famiglie  della  Spagna .  Con  quetta  flotta  fece  egli  vela ,  per  il  fuo  fecon- 
do  viaggio  nel  25.  di  Settembre  1493.  A)  fuo  arrivo  all'Ilpaniola  trovò  de- 
molito i!  Forte,  che  elfo  vi  avea  fabbricato,  e  tutti  i  fuoi  trucidati.  Ave- 
vano ,  a  quel  che  pare ,  prefa  querela  fra  di  loro,  ed  anco  con  i  naturali  del 
paefe,  i  quali  prendendo  vantaggio  da  quelle  fconlìgliatc  divifioni ,  cadde- 
ro loro  addoflb,  gli  cacciarono  in  dilfercnti  parti  dell' Ifola  ,  ed  ivi  gli  uc- 
ci fero  . 

Qucfl:o  era  un  colpo  mortificante  per  Colombo  ;  ma  fi  accorfe  ,  che 
quello  non  era  il  tempo  di  fire  un  efame  troppo  ftretto  fulle  caufe  di  que- 
fto  tragico  avvenimento .  Il  folo  metodo  di  ridabilire  i  fuoi  alfari  era  di 
prendere  mifure  piìi  eiScaci  per  l'avvenire,  e  confeguentemente  fcclfe  un 
lito  più  vantaggiofo  dalla  parte  di  Greco  dell'  Ilòla ,  dove  fece  una  fortifi- 
cazione ,  e  fìibbricò  una  Cittìi  a  cui  diede  nome  d' Ifabella  in  cuore  della 
Regina  fua  real  protettrice. 

Forfè  non  vi  era  uomo  piìi  di  Crifliofano  Colombo  atto  per  il  gran 
difegno,  eh'  egli  intraprefe,  ma  la  gravitìi  del  fuo  contegno ,  e  la  fevera  di- 
fciplina,  che  ficcva  olfervare,  gli  fece  dei  nemici  fra  quella  ipecie  di  gente 
fcdiziofa  ,  e  libertina ,  che  fi  era  lufingata  elfcrvi  nel!'  Indie  f  Oro  in  tanta 
copia,  che  non  bifognallc  niente  più  per  far  un'ampia  fortuna,  che  il  iar- 
vi  un  viaggio . 

Non  è  perciò  da  maravigliarfi  ,  che  tali  perfone  trovandoli  delufe  fi  am- 
mutinaflero  ;  nò  vi  era  quello  folo  pericolo  da  temere .  Egli  aveva  lUlfi- 
cienti  ragioni  di  credere ,  che  gì'  Indiani  non  foflero  bene  affetti  ai  loro  nuo- 
vi olpiti ,  e  Ji  temere,  che  fin  tanto  che  fra  quelli  regnafil-ro  le  difcordic, 
e  i  partiti ,  quelli  femprc  facefiero  i  loro  sforzi  per  uccidergli .  Ma  prov- 
vcdde  faggiamente  all'uno,  e  all'altro.  Reprelfe  i  primi  ,  operando  nella 
maniera  piùriibluca,  edellicace,  e  prevenne  quelli  ultimi,  facenc'o  loro 
vedere  quel  che  aveano  da  temere  nel  calo  che  lì  opponeflcro  ai  fuoi  dile- 
gni,  non  traleurando  nel  tempo  iitellò  veruna  di  quelle  colè,  che  potef- 
fero  tendere  a  guadagnarfi  il  loro  afletto . 

Ma  mentre  Colombo  flava  così  lacendo  tutti  i  fuoi  sforzi  per  fotto- 
mettere  quella  ricca  llbla ,  e  gettare  i  fondamenti  della  grandezza  .Spagnuo-  • 
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!nr!^r.^'"*!''*  '  ^^'^^  "'^'"'^'  ^='^'^"«  tcntnndo  OffnI  arte  per  rovinare  i  Puoi 
"  cren,  .n  Spagna .  Alcuni  eh'  erano  ftnti  i  capi  pritìcipnli  della  l'edizione  ,  ie 
e  tornarono  ,n  Spagna  nel  tempo,  ch'egli  -.ycva  fatto  vela  dairifcla  per  far 

alrrc  /coperte;  e  per  glufUfìcnre  la  loro  condotta,  e  Ibddisfhrc  la  propria  ma- 

It  loro  ]Macft:>,,c(|iielI.  che  fi  erano  avventurati  con  edb  con  falfc  liu-ran/e 

1  T  '  'u  '^r''?'^'  '''''''■  '^'  ""  ^"''''' '  ^''^'  produceva  pochilTinio  ,  tanto  di 
quel  a    che  di  altra  qualunque  mercanzia  apprezzabile,  guefterimoftranze 
non  laicarono  d.  produrre  l'eirctto  loro,  perchù  fu  mandato  di  Spagna  un 
l  fiziale  ad  dammare  i  fuoi  andamenti.  Colombo  predo  fi  avvidde,  che  il 
rimaner  p,ù  lungamente  neir  Indie  in  circoftanze  così  dilgraziate  (hrebbe 
Itato  un  anaticarfi  inutilmente.  Si  determinò  per  tanto  di  ritornare  in  Ifpa- 
gnn  dovea  follenere  i  Tuoi  interelJi  la  fl.a  prefenza  era  aflblutamente  ne- 
ceflaria  .  Fece  per  tanto  ufo  del  piccolo  redo  della  Tua  autorità  per  dabi- 
lire  ogni  cofa  avanti  la  Tua  partenza,  in  maniera,  da  poter  prevenire  quei 
dilordmi,  che  erano  date  fni'allora  le  feconde  forgenti  di  tutte  le  fciagure, 
leguite  nella  Colonia . 

Prima  di  procedere  avanti  non  nin>  inutile  rofTervare,  che  allorché 
colombo  fece  la  prima  Icoperta  dell'  America  non  aveva  né  Cavalli ,  nò  Bo- 
VI,  nò  Pecore,  nò  Majali,  e  che  otto  di  quedi  ultimi  con  un  piccolo  nu- 
mero  di  bediame  cornuto  portatovi  pofeia  dallo  dello  Colombo,  fu  allora 
tutto  I  aflegnamento  di  un  paefe .  abbondante  in  oggi  di  quedi  animali 
miai  più  di  qualunque  altra  parte  del  Mondo  cognito ,  non  odante  il  codu- 
me  dabihtovi  da  più  di  un  fecolo  di  ammazzare  gran  numero  di  Bovi  fo- 
lamente  per  le  loro  pelli ,  e  lego . 

Subito  che  Colombo  comparve  in  Spagna  fvanirono  tutte  le  accu- 

e,  ed  1  pregiudizi   contro  di  elfo.   Kgli  aveva  avuta  la  cautela  di  portar 

ah  attedati  della  fua  fedelt:ì ,  e  buon  regolamento,  da  chiuder  la  bocca  all' 

invidia    La  gran  quantità  di  Oro,  e  di  l'er!,,  che  mede  fuori  confutarono 

loprabbondantcmente  tutto  quello  eh'  era  dato  artifìciolamente  propa^^ìto 

rulla  povertà  dell  Indie,  ma  non  odante  che  i  fuoi  nemici  (i  ammutilkTo, 

non  pertanto  non  fi  avvilirono.  Viddero.  che  era  inutile  l'opporglif.  aperta- 

3^1  .rrf     '"^^"^'"'^^^'"^  ^'  ^'^^^'  i  l-'-o  '-^"acchi  fe,reci.  Non  ardi- 

nrhrn.  '  "^  '  ^'•^'""  ^'* ''^^'•'^  ^aedà,  ma  trovarono  la  n::.niera  .11  ri- 

.    '    ,    ';l,'''""'-'^"^'  '  ^'^''^'^  l'Ammiraglio  ebbe  la  murtilicazione  d'  m.on. 

trar  mille  dilazioni,  ed  intoppi,  prima  di  poter  far  di  nuovo  vela,  benché 

per  una  Icoperta  dell'  ultima  importanza  alla  nazione  Spngnuola . 

La 


L  rrnm  tcrrn  eh  cgl.  trovò  in  qucfto  viaggio  fu  ITfoia  della  Tri- 
r,tì  nel;,  c„lh  d,  Icrm  Firn.,,  e  dopo  trovò  divcric  parti  dd  cont- 
ncm.  dove  tnll.có  con  gli  abicand .  ehe  gli  parve  elle  avellerò  dell'  Oro  e 
delle  ,'erle  ni  una  (luancitil   liillicientc.  uio.e 

di.-;,  ?T"";  ''",'■'""  ""■'-'"'"  '''^"""^"Slio  rifentl  t.'e  ineomo.lo  dalle  prò- 
d,K.le  lai,.:he  ehe  avea  lullerte,  ehe  Ico  fratello  (lato  da  enb  lall-    o    n- 
,.  noia  appena  lo   rieonol  '.e  al  il,o  riton,o.  Nù  era  verifimil      e  e"e   i 
p..tel  e  provar  pu,  r,polò  in  terra,   di  quel  ehe  aveflè  provato  in    , are 
frovò  la  eol„n.a    divilà  in  due  partiti,  effendofi  lubito  dono^a  1^"  n.,r' 
enzaper  la  Spagna  li.llevata  una  ribellione,  ehe  cagionò  i,  eli  uà  co! 
tal  d,vd,o„e.  I  ribelli  aveano  eletto  per  loro  capo  un  tal  France^-Ò  ?ilT 
da  0.  e.  „  erano  guadagnati  il  lavoro  degl'  Indiani  fpaeeiandol   ,_ 
Iella  loro  aberri.  1„  c,ueHo  llato  di  cole  vidde  Colombo,  che  fi  3 
he  a,ì,„eato  ,n  vano    pretendendo  di  ridurre  alla  ragiono  ile. U^iofico; 

r'::':"f' "'r  ''■"'"  "  "^•'""•'"""'  ""'P™  '^•'°~  '--e.  e  reme" 
le  vane,  laeendo  naieer  qualche  divilìone  fra  di   eli!     A   nuenr,  "n- 

te  pubblicò  un  libero  perdono  a  tt.tti  quelli ,  eh      poi 'e  ""ue   r  ' 

tornanero  a    loro  dovere,  ed  intimò  loro  neirilleiro  tempo    "l  e  e hiun' 

que  bramane   di  lalciar  r  Ilóla ,  rotelle  andariène  in  Sp^g„;  él    'm' 

ftnnent,  e  e  aveano  portati  gli  ultimi  ibecorli.  Qefto  n.etodo  ebbe  1'": 

leto  cWulerato  p.,ieh6  molti  tornarono  al  loro  dovere,  ed"  cani  ft  f 

tamente  e  concede  loro  tutto  quello,  che  defuleravano.  L'  ift"  ■  t 
ce  Roklano  loro  capo,  e  primo  giudice  dell'  Ifola,  perloehi  ti  i 
paroto  lu  ndotto  all'  obbedienza  con  aver  lloldano  condannato  e  W 
are  elecuz,one  lopra  diverli  nbelli.  che  rifiutarono  di  fottomct  rfi  al  1'^ 
tonta  dell  Ammiraglio;  contegno  che  ruppe  irreparabilmente  ogni  co  11  ,^ 
iione  Ira  1  capo  ,  c-d  il  corpo  dei  follevati,  fèiiza  che  l' AmmirH  ó  , 
correfie  nelle  odiolii;\  di  troppo  leverò.  "lunniJoHo  m- 

Ma  benehì:  Colombo   avelie  eoirefirema  Tua  (à^r-icit^   rnt,nr„n- 
pericolola  ribellione  e  reilitui.a  la  pace ,  e  la  tranqt  d,';:^'    ,w     ,^1! 
la,  1  luoi  nemici  111  Spagna  coiuimiaron.,  le  loro  maligne  perleei   i  !^ 
uniti  ad  alcuni  degli  ultimi  ribelli  ehe  erano  ritornati  c^naCrd^'Amt' 
iica,  preleiuarono  nuove  doglianze   contro  di  cfib,  allegando  che  "'u 
faceva  q.auto  era   in    luo  potere  per  guadagnarli  l'amicizia  de-?  rd? 
m,  e   rendei  ,  popolare  ira  tutti  colla  mi,,,    d' appropriarfi ,  e°  0  „e« 
alla  nazione   Spagnuola  tutti  i  vantaggi .  che  potevano  riililtare  da  quél! 

^'  le  fco- 
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le  fcoperte.  Quefti  clamori  crebbero  tanto  in  Spagna,  che  il  Re  e 
la  Regina  furono  obbligati  di  mandare  un  Giudice  con  autorità  di  da- 
mmare la  condotta  dell'Ammiraglio.  Coftui  dcftituito  d'ogni  virtù  ed  in- 
dotto  daUa  eftrema  indigenza  ad  accettar  quella  commillìone ,  principiò  dal 
metter  le  mani  fu  tutti  gli  effetti  dell'Ammiraglio  ,  e  dal  mandar  lui,  ed 
1  luoi  fratelli  carichi  di  catene  in  Spagna . 

^  La  Corte  al  fuo  arrivo  fi  fentì  colpita  dalla  difgrazia  del  fuo  A>  i- 
miragho,  diaipprovò  le  procedure  del  fuo  Governatore,  e  bii<ì,n5  alta- 
mente  la  fua  condotta,  dichiarò  Colombo  innocente  d'ogni  accufi  e 
g^_i  promile  ampio  relhrcimento  per  tutte  l'ingiurie  che  avea  folfcrto  ncir 
Ilpaniola  ,  ficchò  ottenne  fubito  d'  intraprendere  un  quarto  viaggio ,  del 
quale  era  deliderofilììmo  per  arrivare  all'  Indie  Orientali  ,  navigando  a 
Ponente  ,  e  girando  il  Globo  tomarfene  per  il  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza .  ^ 

Con  queflo  difcgno  fece  vela  per  il  fuo  quarto  viaggio  nel  mefe  di 
i>iaggio   1502.   ma  vedendo  che  le  fue    navi  non  erano  a  propofito  per 
una  corfii  così  lunga,    fi  determinò  di  andar  all' Ifpaniola ,   ed    ivi  ha- 
lattarle  con  altre  che  foflero  più  proprie,  e  adattate  per  il  luo  dilegno. 
m    ciò   per    altro   rimafe  dclulò  ,    non   avendogli   il    Governatore  per- 
meno  di  entrare  nel  Porto,  al   quale  rifiuto  fenza  efempio,   egli    per 
altro  non  fi  trattenne  dal  far  tutto  quello  che  era  nelle   fue  forze  per 
promuovere  gì' interelfi  di  fua  iMaelb.  L'efperienza,  e  l'efitre  odervazio- 
ni  falla  natura  dell  aria,  delle  ftagioni ,    delle  meteore,   piogge,  e  ven- 
ti, l  avevano  refo  abile  a  far  dei  figaci,  pronoltici  l'opraqualumiue  nota- 
bile  cambiamento,  ed  eifcndo  periualb  che  dovelle  di  lì  a  non  molto  for- 
mard  un  terribile  Uracano,  ne  fece  dar  notizia  al  Governatore,  pregnn- 
dolo  di  trattenere  per  alcuni  giorni  una  flotta,  che  era  pronta  a  far  ^ela 
per  la  Spagna;  ma    quella  iflanza  fu  meflii  in  ridicolo,  e  le    navi  farpa- 
rono  immediatamente  dall' Ifpaniola. 

Nel  tempo  iflcflò  Colombo  s'  avvicinò  colla  fua  piccola  flotta  alla 
Ipuiggia  quanto  potè,  e  nella  notte  lucceile  uno  dei  più  (paventevoli  Ura- 
cani,  che  fi  lolle  mai  veduto  in  quella  parte  di  mondo.  La  llotca  con- 
hlk-nte  m  venti  baflimcnti ,  che  era  partita  contro  il  ilio  conligliu  fuflvi- 
leu  gaft.go  dovuto  alla  liia  tcmerit;ì,  puiehc  ne  Icapparono  ^l.li  qu'it- 
tro,  e  gh  altri  ledici  vi  perirono  ,  e  quel  ehe  è  de;;no  d'odervazione ,  il 
ba.hmento  illefìb  ,  che  conteneva  tutto  il  telbro,  ehe  lì  p.,tè  cavare  dal 
naufragio  delle  fortune  delf  Ammiragliu  fu  Ira  i  primi ,  e  quelf  iniquo  Go- 
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vernatore  ,  che  avea  mandato  Colombo  in  Spagna  in  una  maniera  co- 
tanto ignominiofa  era  a  bordo  d'uno  degli  ultimi.  Ma  la  piccola  Dotta  di 
Colombo  follerfe  poco  danno ,  elFendofi  in  quefta  occafionc  interpola  la 
Provvidenza  in  una  maniera  chiarillima  in  difefa  dell'  innocenza  oltrag- 
gi ita  . 

Subito ,  che  fi  calmò  la  tempefla  Colombo  lafciò  l' Ifpaniola  ,  e  prò- 
fegui  il  diiegno  di  far  ulteriori  fcoperte,  e  dopo  un  palllìggio  dilaflro- 
io  arrivò  alla  colla  di  Terra  Firma  veleggiando  lungo  la  Ipiaggia  all'Idmo 
di  Darien ,  dove  Iperava  di  trovare  un  pafTo  nel  Mar  del  Sud .  In  ciò 
rimale  delufo ,  ma  nell'  ifteilb  tempo  convinto  che  il  continente  era  di 
molto  maggior  valore  dell' Ilole,  perchè  era  abbondante  in  Oro,  e  per- 
ei: :  i  Tuoi  abitanti  erano  afihi  più  civilizzati  di  tutti  quelli,  che  avea  fi- 
no allora  veduti .  Quello  per  altro  fu  il  piìi  sfortunato  viaggio  eh'  egli 
fìicefle.  Fu  obbligato  di  dar  fondo  all' Ifola  di  Giammaica,  eh' egli  avea 
fcoperta  nel  iecondo  viaggio ,  ed  ellendo  le  fue  navi  incapaci  di  relarci- 
mento  ,  avrebbe  forfè  dovuto  fpendere  il  reflio  della  fua  vita  in  quell* 
efilio ,  fé  un  privato  dell'  Ifpaniola  per  una  reale  filma  del  fuo  merito , 
dopo  di  avergli  il  Governatore  riculato  ogni  afiiftenza,  non  avefle  flitto 
allenire  un  baftimcnto  per  dargli  ajuto. 

Al  fuo  arrivo  aU' Ifpaniola  trovò  la  colonia  piena  di  nuove  difpu- 
te,  e  difordini;  ma  non  volendo  intrigarfi  altrimenti  in  afiliri  di  quella 
fpceie  fi  follecitò  a  preparare  ogni  cola  per  la  fua  partenza  verfo  la  Spa- 
gna ,  dove  arrivò  alla  line  dopo  grandinimi  difanri ,  e  difficoltà .  Vi  trovò 
che  la  Regina  fua  gran  protettrice  era  morta ,  e  che  non  era  rimado  altro 
che  il  Re,  il  quale  era  di  un  carettere  cupo,  e  dilllmulante ,  a  cui  egli 
potelle  indirizzarli  per  ricevere  quel  guiderdone  che  era  fiato  tante  vol- 
te promellb  alle  lue  fatiche.  Quefio  in  tlletto  gli  fu  fempre  dilTerito  lot- 
to dei  frivoli  prctolli  ,  finehò  la  morte  pofe  termine  alle  fue  fatiche  , 
e  tribolazioni .  Fu  fepoko  colla  mallinia  magnificenza  ;  ma  egli  ifteilb  per 
eternar  la  memoria  dei  mali  trattamenti  ricevuti,  aveva  già  dato  ordine 
prima  della  fila  morte,  che  gli  follerò  nielli  dietro  la  calla  i  ferri  che  avea 
po/f:jti . 

(Quantunque  Colombo  fia  indubitatamente  la  prima  ,  non  ò  per  al- 
tro la  i'ola  perluna  che  abbia  latte  fcoperte  nel  nuovo  mondo.  Jùirico 
\'ll.  impiegò  Giovanni  C'abot  Veneziano  ardito,  ed  intraprendente,  a  ten- 
tare qualche  colà  d.'U'  illjif.i  fpccic.  Cahoc  fece  vela  da  Urifitjl  nel 
mele  di  Giugno  1497.,  e  fcoperle  l' Ifola  di  Terra  Nuova;  di  là  arrivò  al 
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continente,  e  coflcg-iò  Iiinso  tutta  la  cofla  dell'  America  Settentrionale 
clalla  nuova  Scozia  fino  a"a  Florida,  prendendone  poflcflb  in  nome  ddla 
INlonarcliia  Brittannica. 

Neil'  anno   1598.   Amerigo   Vefpucci  Fiorentino  avendo  procurato 
una  commiilionc    dalla  Spagna,  inlìemc  colle  carte  di  Colombo,  lece  ve- 
la   all'Indie  Occidentali,   e  vifitò  il  continente   d'America  benchò  Ila  in^ 
certo   s' egli   Ihceire  fcoperta  alcuna .  Ma  cdendo  un  uomo   di  gran  fa- 
gaciti\,   e  coraggiofo,  come  anche  bravo  marinaro,   ed    eccellente  Geo- 
grafo,  trovò   un    metodo  d'arrogarfi  la  prima  Icoperta  del  continente  di 
America,  e  la  chiamò  col  fuo  proprio  nome  ,  che  ella  ha  lempre  di- 
poi  ritenuto  quantuque  nellimo  dubiti  efler  ftata  Icoperta  da  Colombo. 
Pietro  Alvarez  Cabrai  Ammiraglio  d'  una  flotta  appartenente  ad  Ema- 
inielle  Re   di   Portogallo    ufcendo  fuori  per  1'  Indie   Occidentali  1'  anno 
1500.  fu  da  una  tempefla  cacciato  falla  colla  del  Brafile  ,  ch'egli  Ico- 
pcrfe  il  primo  ,  e  che  è  dipoi  riull-ito  di  tanto  benefizio  a  qudla  Co- 
rona ;  onde  par   che  il   polla  conchiudere,  che  fé   Colombo   non  fof- 
le  ftato  efprefiàmente  in  cerca  del  nuovo  INIondo  otto   anni  avanti ,  fa- 
rebbe  quello  fiato  fcoperto  per  cafo  da  quefio  Ammiraglio  Portoghefe 
Non  ù  noftra  intenzione  di  profeguir  più  oltre  il  difcoprimento  dell' 
America,  intendendo  di  dare  le  particolarità^  relative  alla  fcoperta  cii  cia- 
Icuna  delle   refpettive  parti  fotto  il  proprio  loro  articolo  nell'  op  en  fe- 
gucnte  ;  ma   farebbe  nccefiario  il  dir  qualche  cofii  di  quefia  gran  parte 
di  Mondo  in  generale,  prima  di  venire  a  trattare  dei  diverfi  Imperi    Re- 
gni, Provincie  ce.  che  la  compongono.  ' 

L'cflcnfìone  del  nuovo  Mondo  ò  così  prodigiofamente  grande,  che 
non  abbiamo  potuto  finora  verificare  le  fue  frontiere  fpecialmente  verlb 
Tramontana,  avendo  gf  immenfi  tratti  di  gelo,  e  neve,  infìeme  coniveii- 
ti  impetuofi,  che  Ibflìano  da  Maeflro  refi  inudli  tutti  i  tentativi  fitti  fi 
nora  a  quello  effetto.  E^  vero  che  dalla  parte  JVIeridionale,  ed  Occiden- 
tale  fono  fcoperte,  e  filiate,  ma  i  vena  terribili,  le  nevi,  ed  i  freddi  ta- 
glienti,  che  dominano  nell'Oceano  Meridionale  rendono  la  navigazione  di 
quelle  parti  difficililiima. 

Un  paefe  di  cosi  valla  cfienzionc  non  folamcnte  dì  là  da  ciafchcdu- 
r.a  parte  dell'Equatore,  ma  ancora  di  là  da  tutti  due  1  'Iropici,  fi  dee 
verifimilmcnte  fup.^orre  cl.e  abbia  tanta  chverlità  nei  terreni  ,  quanta  ne 
ha  nei  climi;  ma  fé  uvì  ne  eccettueremo  le  p;irti  }  iù  Akridionali  ,  e 
Setteutrionah  ,  che  fon  quivi  tome  per  tutto  d£io\e  fxet.de,  e  nude, 
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tutto  il  rimanente  f,  può  confiderare  come  un  teforo  immenfo  della 
natura,  che  produce,  non  folamente  la  maggior  parte  dei  frutti,  granella 
piante,  alberi  metalli ,  minerali  ce,  che  fi  trovano  nelle  altr^  pan  11 
Globo,  e  forfè  m  molto  maggior  perfezione,  ma  ancora  una  prodigio- 
fa  quantità  d'altre  Ipecie,  conofciute  folamente  in  quelle  contrade  Le 
fue  miniere  d  Oro  e  d'Argento  pajono  aflblutamente  inefàuribili  •  poiché 
non  oftante  la  quantità  forprendente ,  che  n'  è  (lata  mandata  in  Europa,  e 
nell  Afia ,  duranti  i  due  ultimi  fccoli,  non  apparifce  che  fieno  per  h  mi- 
nima parte  impoverite .  ^ 

E  per  altro  molto  lontano,  che  l'Oro,  e  l'Argento  fieno  le  mer- 
canzie  pu,  valutabih,  che  produce  quello  paefe.  Vi  fi  trovano  in  tan- 
ta  quantità  Diamanti,  Perle,  Ametifte,  Smeraldi,  ed  altre  gemme,  che 
Il  loro  valore  è  divenuto  prefentemente  tenue,  in  paragone  di  quel  che 
era  avanti  la  fcoperta  di  quella  quarta  parte  di  Globo .  A  quelle  fi  pof! 
fono  aggiungere  molte  altre  mercanzie  di  diverfiffime  forte,  le  quali 
benché  d.  minor  prezzo,  fono  affai  più  valutabili,  ed  utili.  Di  queft^ 
fpece  lono  la  Cocciniglia,  l'Indaco,  l'Anatto  *,  il  Campeggio ,  il  Brafi- 
e  lo  Zucchero  il  Rum,  il  Pimento,  il  Caccao,  il  Cotone  e  ìFt. 
bacco,  Pch,  Ambrngngia,  Bnlfamo  del  Tolu,  e  Perù,  Scorza  Gefui- 
nca,  Mechoacan,Saflbfraflb,Salfiìpnriglia,  Caflia .  Tamarindi,  ed  un, 
gran  dwerfita  d'.m.-e  droghe,  che  di  là  ci  vengono  fomminiftrate  coir 
mente,  e  m  grand' abbondanza ,  e  le  quali, avanti  la  fcoperta  dell'America 
o  erano  fconofciute  ,  o  fi  provvedevano  dall'  Afia  ,  o  dall'  Alfrica  J 
un  prezzo  eforbitante.  -aurica,  aa 

I  fiumi  di  quello  paefe  fon  riconofciuti  per  aflai  più  grandi  di 
qualunque  altro   del  mondo,  tanto  riguardo  alla  loro  larghezza    e  prò 
londita,  che  alla  lunghezza   forprendente  del  loro  corfo     Cos[  il  Fu 
me  S.  Lorenzo  nell'America   Settentrionale  fcorre  per  qùnfi   1500    mi" 
glia      e    ne  ha    pu.    di    90.   di  larghezza  alla  fua   foce;   e  quello  de 
le  Amazon,,  nell'America  Meridionale,  fcorre  attraverfo  dilTerend  .'n 
Regni,  e  dopo  un  corfo  di  noe.   leghe,  fi   getta  nel   Mar  del  Nold 
ira  U  Brame  e  la  Guajana;  fcendendo  con  tal  veemenza,  e  lèariamdo 
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una  quantità  cosi  prodigiofa  d'acque,  che  diverte  miglia  fopra  la  fua  foce 
(orma  un  mar  d'acqua  dolce. 

I  fuoi  momi  non  fono  meno  degiìi  d'ofTervazione  dei  fuoi  fiumi 
cfTendo  d'  un'  altezza  così  forprendente ,  e  d' un'  eflenfione  così  prodi- 
giofa ,  che  non  v'è  cofa  di  quella  fpecie  in  tutte  le  altre  parti  del  Globo  » 
che  fi  rolTa  loro  paragonare .  1^  Andes ,  per  efempio ,  fi  ftendono  dall' 
Iftmo  di  Darien  fino  allo  ftrci  o  Magellanico,  cioè  a  dire  vicino  a 3000. 
miglia.  Ntll'iftefiTo  tempo  la  loro  altezza  è  tale,  che  anche  nelle  gole! 
dove  fi  poflbno  attraverfare ,  i  pafliiggcri  impiegano  diverfi  giorni  a  farne 
il  viaggio,  e  foffrono  eftremamentc  per  l'ecceflb  del  freddo,  anco  quando 
le  paflano  fotto  la  zona  torrida. 

Queflo  tratto  di  terra  prod-'gìofo  è  prefentemente  divifo  fra  di- 
verfe  Potenze  Europee.  Gli  SpagnuoU  ne  hanno  una  parte  aHài  più 
grande  degl'altri,  e  veramente  alllii  maggiore,  di  quel  che  fieno  capaci 
di  popolare.  La  loro  condotta  leverà,  fui  principio  che  foggiogarono 
r  America ,  fervi  quafi  a  fpopolarUi ,  e  dette  ai  naturali  del  paefe  tale 
idea  dei  loro  padroni ,  che  la  maggior  parte  di  efll  cercò  di  fottrarfene , 
fuggendo  fulle  montagne,  e  xì<:Iìq  forcftc  d'America,  di  dt.ve  i  loro  di- 
fcendenti  continuano  tuttavia  a  far  delie  frequenti  fortitc  cmtrn  ai  loro 
aufteri  conquiftatori,  e  delle  fiere  rapprefiglie,  per  le  ingiurie  da  eilì  aii- 
ticamente  ricevute  ,  In  quella  maniera  fono  relhte  quali  deftituite  di 
abitatori  diverfe  ampie  Provincie,  e  rimangono  tuttora  incolte  alcune 
delle  più  ricche  contrade  del  mondo.  L'altre  nazioni  d'Europa  fi  fo- 
no contentate  di  far  in  quefte  parti  llahilinienti  vantaggiofì  ,  fcnza  cu- 
rnrfi  di  domarne  gf  abitanti,  e  di  ridargli  fotte  un' obbetiienza  fervile. 
Anzi  è  ftata  pratica  generale  dcgl'  Inglefi  di  fornire  d'  abitatori  le  ter- 
re da  elfi  occupate  ;  e  procedendo  con  quetto  faggio  metodo  fi  fono 
fotti  amici  gl'Americani. 

II  contegno  dei  Fra.icefi  in  quelle  parti,  ed  i  quotidiani  difordini 
che  ne  rifuiLavano,  dettero  motivo  alla  ^rafiata  guerra,  nella  quale  abbia- 
do avuta  la  fortuna  di  privai-gli  di  tutto  il  paefe,  che  polledcvano 
nell'America  Settentrionale ,  eccettuatine  i  loro  (hibilimcnti  nel  Millif- 
fipi  ,  e  r  Ifula  della  Martinicca .  ÌMa  ficcomc  alcune  delle  noltre  con- 
quifte  fono  Hate  fatte  dopo  f  imprcliìone  dcgf  articoli  refpettivi  di  quei 
paefi  ,  così  fperiamo  che  il  benii^no  Lettore  iupplirà  colle  proprie  no- 
tizie a  tutto  ciò,  che  qui  non  s'accenna,  o  che  non  ò  adattabile  alle  cir- 
coflanze  prefenti  di  quella  r;irte  di   Mondo  . 
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Noi  chiuderemo  queft' introduzione  coli' oflervare ,  eh'  è  (lata  ufa- 
ta  ogni  maggior  cura  per  render  il  Gazzettiere  Americano  completo , 
quanto  lo  può  permettere  la  gran  diverfità  delle  materie ,  che  contiene  ; 
e  ficcome  i  ragguagli  degli  ftabilimenti  Spagnuoli,  che  fono  compara 
finora,  fono  imperfcttiflìmi ,  ed  erronei,  così  l'Autore  ha  dovuto  ricor- 
rere agli  Scrittori  Spagnuoli  medefimi ,  dai  quali  fono  eftratti  gì'  articoli 
principali,  relativi  •  quelle  parti  d'America;  e  fpera  con  ciò  aver  prò- 
curata  una  maggior  foddisfazione  al  Lettore. 
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A\    BERCORN.  Villaggio  ,  o  piccola  Cmh  nella  Georgia  13.  miglia  In 
^    -m^  circa  a  Maeftro  di  Savannah ,  fituata  fui  fiume  Savannah. 

(*  Abroluos,  fcogli,  e  fecche  d'arena,  famofe  per  i  moki    e  cele- 
bri naufragi,  che  vi  fon  fucceduti.  Si  trovano  nel  mar  del  Brafilc'fra  Por- 
to  Scguro,  e  Spirito  Santo  a  gradi  13.  di  latitudine  mcrid.  e  fi  eftendoiio 
per  la  lunghezza  di  70.  leghe.  Vi  fono  per  mezzo  di  elfi  dei  canali    e 
dei  pnfii  larghi  abbartanza  da  potere  attraverfire  fenza  pericolo;  ma  bi- 
fogna  ufarvi  una  cautela  cftrema,  ed  ù  più  làggio   configlio  l'evitargli 
La  voce  Abrolhos  fignifica  rillefib  che  Abrcoios ,  o  fia  Apri  l'occhio* 
Cd  ò  un  nome,  o  fia  un  avvertimento  dato  nei  Portolani  a  quafi  tutti 
ga  fcog^^i  di  qualche  confeguenza,  ma  che  dai  Geografi  è  flato  per  eccel- 
lenza afiegnato  a  tre  principalmente  de'  più  pericolofi ,  fra  i  quali  il  gii 
(lelcntto  ò  11  lolo,  che  abbia  luogo  nei  mari  delle  Indie  Occidentali    ♦•)' 
AcADiA  ,  nome  di  una  Provincia  nell'  America  Scttentrioirlc ,  Jhiumin 
generalmente  dagl'Inglefi  Nuova  Scozia.  Vedi  nuova  Scozia 

AcAPULco  ,  grolla  Citt;\  porta  nella  nuova  Spagna  full' 'angolo     che 
guarda  a  Scirocco,   nell'America  Settent.,  fituata  in  una  Baja  del' M.r 
lacihco  circa  210.  miglia  a  fcirocco  del  Mellìco,  di  cui  ò  il  Porto  pri 
mano,  e  l'Emporio  principale  fu  quefto  mare.  Vien' efià  riconofciuta  per 
un  1  orto  eccellente, e  molto  fiiperiore  a  qualunque  altro  di  quella  Corta, 
efiendo  così  varto ,  e  ficuro,  che  pollbno  rtarvi  delle  centinara  di  bafti- 
menti  lenza  pencolo  di  danneggiarf.  gli  uni  con  gli  altri.  L'imboccatura 
di  erto  0  dilela  da  una  balla  Ifola  lunga  circa  un  miglio  e  mezzo,  e  mez- 
./o  m>g  .0  larga,  che  lafcia  alle  due  lue  ertremit;ì  un'apertura,  o  fia    un 
prolundo  canale,  per  il  quale  i  bartimenti  poflbno  con  tutta  ficurezza  en- 
tuav,  e.t  ulciic  lenza  afpcttare  il  vento.  Duopo  ò  veramente,  che  entri- 
no  COI   venni  di  mare,    ed   elcano   coi    venti   di  temi;  ma    rare   volte 
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avviene ,  che  quefli  non  fi  fiiccednno  a  vicenda  nelle  loro  proprie  (ìngio- 
ni,  si  di  notte,  che  di  giorno.  Il  pii:  tiretto  di  qucfti  due  canali  ò  quello 
voltato  a  Ponente  ;ma  ò  cosi  profondo,  che  non  fi  può  K'ettarvi  l'Ancora. 
Quella  ò  la  (Irada  per  li  baltimenti  procedenti  dalla  Manilla  ;  quelli  che 
vengono  da  Lima  entrano  per  il  canale ,  clic  guarda  a  Libeccio .  guello 
Porto  fi  (Icndc  verfo  Tramontana  per  tre  miglia  incirca;  dipoi,  fhccndull 
più  (Irctto,  fi  Volta  a  dirittura  a  Ponente,  lì  (lende  per  un  altro  miglio,  e 
finifce.  La  Citti\  ò  lìtuata  dalla  parte  di  ^Tacltro,  all'  imboccatura  di  quel 
palli)  (Iretto.  ralente  al  mare  ,  e  all'  ellremit;^  di  cfla  vi  e  una  Piattaforma 
montata  con  cannoni.  In  faccia  alla  Citt;\  dalla  parte  di  Levante  vi  è'  un 
alto  ,  e  forte  Callello,  il  quale  fi  dice,  che  abbia  quaranta  cannoni  ili 
grollillimo  calibro.  I  battimenti  tlanno  ancorati  comunem-nte  vicino  al 
fondo  del  Porto,  fotto  il  tiro  tanto  del  Callello,  che  della  l'.attaforma . 

11  commercio  di  quefta  Piazza  col  Perù  non  è,  come  molti  Scrittori 
hanno  per  errore  creduto ,  ritlretto  a  quella  fola  nave,  che  liiol  venire 
ogn'anno  da  Lima  ;  poiehò  m  tutte  l'altre  ftagioni  dell'anno,  eccettuatane 
quella,  in  cui  arrivali  vaicello  d'  Acapulco,  il  commercio  è  tempre  aperto  , 
e  vi  vengono  Irequentemente  ballimenti  del  Perù  per  vendere  i  loro 
propri  generi,  e  portarli  indietro  quelli  del  INL-.lìeo.  E^  per  altro  vero, 
che  r  importanza  maggiore  di  quella  Piazza  è  fondata  Tulle  navi  di  Li- 
ma, e  della  iXLinilla. 

Vcrib  il  line  del  Secolo  XV.  ed  il  principio  del  XVL  la  palTìonc 
dominante  di  diverti  Principi  Europei  fu  la  tcoperta  di  nuovi  Paefì, 
e  di  nuovi  capi  di  commercio.  INla  quelli  che  vi  lì  appigliarono 'con 
più  nnpegno  ,  e  fortuna  furono  i  Re  di  Spagna  ,  e  di  l'ortogallo .  Il 
primo  di  quelli  fcoperfe  l'immcnfo,  e  ricco  continente  d'America  col- 
le lue  Itole  adiacenti ,  nel  tempo  itlellb  che  1'  altro ,  col  girare  il  Ca- 
po  di  Buona  Speranza,  aperte  alle  tue  Flotte  un  palio  alla  Colla  Me- 
ridionale delf  Alia ,  comunemente  detta  l'Indie  Orientali,  e  fattivi  de- 
gli  flabilimenti  divenne  padrone  di  molte  manifatture  ,  e  prodotti  natu- 
rali,  dei  quali  abbonda  quella  parte  di  Mondo,  e  che  per  qualche  tem- 
po fono  Itati  la  maraviglia,  e  il  diletto  della  più  colta,  e  della  più  fa- 
ilota  parte  del  genere  umano. 

Nel  tempo  illeflb ,  che  queflc  due  Nazioni  di  Spagna,  e  Portor-allo 
profegu.vano  le  medetime  mire,  beneiiè  in  parti  del  xM.,iido  aliai  di'lle- 
renti ,  divennero  1'  una  dell'  altra  eilrcmamente  gelofe  ,  temendo  ciatcuna 
qucLf  impedimenti,  che  f  alu'ii  potea  frapporre  ai  propri  dilegni.  A  calmar 
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pertanto  le  loro  gclode ,  e  metterle  in  finto  di  procurare  con  maggior  tran- 
quillitit  la  propagazione  della  Fede  Cattolica  in  quei  remoti  paelì,  Papa 
Aleflàndro  VI.  concede  alla  Corona  di  Spagna  la  proprietà,  e  il  dominio 
di  tutti  quei  luoghi ,  che  o  Tollero  (coperti ,  o  fcoprir  (i  poteflero  per  cen- 
to leghe  a  l'onente  delle  Azz(jridi;  laiciando  all'indultria  e  alla  ricerca  del- 
la Corte  di  Portogallo  tutt'  i  paeli  incogniti ,  che  Ibflero  a  Levante  di 
quei  termine:  ed  ellendo  polcia  quello  limite  dillefo  a  dugento  cinquanta 
leghe  di  più  verlo  Ponente,  per  un  concordato  d'ambe  le  nazioni.  III  cre- 
duto che,  mediante  quello  regolamento,  venifTero ad  eflere  foppreili  tutti  i 
Unni  d'ogni  pollibil  dilcordia  in  futuro;  perchè  gli  Spagnuoli  s'immagina- 
rono, che  i  Portoglieli  fi  farebbero  d'allora  in  poi  dovuti  nflenere  dall' in- 
truderli nelle  loro  Colonie  in  America,  nel  tempo  fteflb  che  i  Portoghefi 
li  perfuadevano ,  che  i  loro  llabilimeiiti  nell'Indie  Orientali,  e  particolar- 
mente rilble  degli  Aromati,  farebbero  Hate  al  coperto  da  ogni  futuro  attcn- 
tato  della  nazione  Spagnuola  . 

Ma  il  difetto  d' una  cognizione  funiciente  in  Geografia  fece  ,  che  non 
prcvcdeffero ,  che  inoltrando  gli  Spagnuoli  le  loro  Icoperte  a  Ponente,  e  i 
Portoghefi  a  Levante,  dovevano  all'  ultimo  incontrarli,  e  trovarli  in    un 
nuovo  imbarazzo;  come  m  efTettu  fegul  poehi  anni  dopo:  poiché  avendo 
Ferdinando  ISlagcllano  Ulìziale  al  fervizio  del  Re  di  Portogallo  ricevuto 
qualche  dilguflo  da  quella  Corte,  o  per  qualche  deduzione  fatta  fulla  lua 
paga ,  o  perehò  egli  credelle ,  che  i  liioi  meriti  folfero  troppo  Icarfamentc 
ricompenfati ,  entrò  al  fervizio  del  Re  di  Spagna,  ed  eni-ndo  uomo  d'abi- 
ììth  cercò  di  fegnalare  i  flioi  talenti  con  qualche  intraprefa,  che  defie  del- 
la veflhzione  ai   fuoi  antichi  padrcjni ,  ed  infegnafle  loro  a  valutare  il  Ilio 
merito  dalla  grandezza  del  pregiudizio,  che  loro  arrecafìe  :  malìima,  che  e  la 
più  generale,  eia  più  ovvia  a  tutti  i  fuggitivi ,  e  più  fpecialmcnte  a  quelli, 
che  ellendo  realmente  perlone  di  capacità,  hanno  abbandonato  il  proprio 
paefe  per  il  poco  c(jnto,  che  vi  fi  faceva  di  elli .  Magellano  con  quello  fpi- 
rito  di  vendetta  fiipendc»,  che  i  Portoghefi  conlideravano  il  poffeffo  dell' llb- 
le  degli  Aromati  come  gli  iicquilti  loro  più  importanti  neif  Indie  Orientali, 
rifolfe  d'inlligarelaC^)rte  di  Spagna  a  un'intraprela,  la  quale  portando  fem- 
pre  avanti  le  Icoperte,  le  averehbe  dato  un  titolo  di  partecipare  della  pro- 
prietà, e  del  commercio  di  que'  fanKjli  llabilimenti  Portoglieli;  ed  avendo 
il  Ile  di  Spagna  approvato  (]uelto  progetto,  Magellano  nel   15 19.  fcc^:  ve- 
la dal  Porro  di  Siviglia  per  dargli  elecuzione.  l':gli  avca  l'eco  una   forza 
conlldcrabile  conlillente  in  cinque  baltimenti  con  234.  uomini.  Concili 
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partì  per  la  Corta  ddV  America  Meridionale ,  e  tencndofl  !ungo  II  lido  eb- 
be in  ultimo  la  buona  fortuna  di  trovare  verfo  la  Une  d'Ottobre  isaa 
quello  llretto  chiamato  adeflb  lo  Stretto  Magellanico,  che  gli  aperfe  un 
pafTonel  Mar  Pacifico.  Eflendo  così  Icliccmente  riufcita  la  prima  parte  del 
Ilio  progetto,  dopo  una  breve  dimora  llille  Corte  del  Perù,  fece  nuova- 
mente vela  verfo  Ponente,  colla  mira  d'imbatterlì  neirifule  degli  Aro- 
mati  .  In  quefto  lunghillimo  corfo  fcoperle  egli  prima  le  Ladrone,  ©fie- 
no r  Ifole  Mariane ,  e  continuando  il  fuo  cammino  arrivò  finalmente  ali* 
Ifole  Filippine,  che  fono  la  parte  piìi  orientale  di  tutta  TAfia;  ed  aven- 
do voluto  sbarcarvi  oftilmente  ,  fu  dagf  Indiani  uccilb  in  una  fcara- 
muccia  , 

Colla  morte  di  Magellano  cadde  il  progetto  primario  di  fìir  V  acquì- 
fto  di  qualcheduna  dell'  Ifole  degli  Aromati  ;  poichò  quelli ,  che  ebbero  il 
comando  dopo  di  lui,  fi  contentarono  di  andar  radendo  tramezzo  a  erte, 
comprando  qualche  quantiti\   di  Aromati  dai   naturali   del   paefe;   dopo 
di  che  fé  ne  ritornarono  a  calli  per  il  Capo  di  Buona  Speranza;  e  que- 
lli fono  rtati  i   primi  bartimenti,    che   abbiano   fatto  il   giro  della  Ter- 
ra, e  con  ciò  dimoftrato  di  fatti  cfìere  eflii  di  figura  sfericn.   Ma  quan- 
tunque la  Spagna  non  acquiftafie  con  ciò  la  propriet;"!  di  nefiuna  dell' 
Ifole  degli  Aromati,  la  fcoperta  per  altro,  che  in  querta  fpedizione  fu 
fatta  deir  Ifole   Filippine ,  ili   giudicata  di   troppa  importanza  per    elfer 
negletta:  poichò  querte  fono  all'altre  vicine,  e  ben  fituate   per  il  com- 
mercio della  China,  e  del  rimanente  dell'India.  Fu  pertanto  llibito  rta- 
bilita ,  e  providamente  fortenuta  una  communicazionc  fra  quelle  Ifole , 
e  le  Colonie  Spagnuole  fulla  Corta   del  Perù ,  ficchò  l;i  Città  della  Ma- 
nilla fabbricata  nell'Ifola  di  Luconia,  principale  delle  Filippine,  diven- 
ne torto  r  Emporio  di  tutte  le  merci  Indiane ,  che  lì  compravano  dagli 
abitanri,  e  lì  mandavano  ai    mari  del  Sud  per  efiervi  vendute  a  conto 
loro;    e  i    ritorni  di  quello  commercio  alla  Manilla  facendofi  principal- 
mente in  Argento ,  il  luogo  divenne  appoco  appoco  ertremamente   ric- 
co,  e  confiderabile,  ed  il   Ilio  tralfico  s'accrebbe  in  maniera  da  richia- 
mare  r  attenzione  della    Corte  di  Spagna ,    e  da  dovere  ellere  frev^uen- 
temente  elhmimito ,  e  regolato  co' Kegj  Edicci.    (^)ue;io  commercia  cni 
folito  nella  dia  inlhnzia  di  farli  dal  Porto  di  Calino  alla  Città  della  Manilla; 
Viaggio,   che  \cniva  lavorilo  dai    venti  periodici,  che    fMliano  inceflan- 
t^mtnte;  dimodoehù,  n<jn    ollante  l'elier  qiicUi  luoghi  fra  le  tre,  e  le 
quattro   mila  L^jhe  diltanti  fra  di  loro ,  il  viag^iio  venne  lutto  bene  i'pdìb 
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in  poco  più  ili  due  mcfi.  11  ritorno   peraltro  dalla  Manilla  cm  cftrcma- 

niciitc  incomodo,*:  tcdiolo;  e  diedi  clicrvilì  qualche  volta  impiegato  pid 

d'un  anno-,  della  qual  cola  non  è  niente  da  maravigliarli,  luppolto  che 

ri-.-teiulCìlero  di  tenjr  dietro  ai  venti  perio.lici,  conu  in  clletto  fecero  o 

per  inipruilenza,  o  per  imperizia   ne' primi  viaggi.  Fu  per  altro  per  il 

c.inlì.^lio   d'un  (;eruita  abbandonata  bentolto  codefta  flrada  ;   avendogli 

Clio  perluad  di  gira.MÌ  a  Tramontana  finché  veniflero  a  fcanlàr  quei  venti- 

e  allora  col  favore  di  quei  di  l'oliente,  che  nelle  latitudini  elevate    foglio' 

no  generalmente  dominare,  llenderfi  vcrli)  la  Colla  della  California.  Oue- 

(lo  e  quello,  che  li  pratica  almeno  da  i6o.  anni  in  qua  ,  poiché  fin  nel  158^.  il 

Cav.  Tommafo  Cavendish  attaccò  verfo  la  punta  meridionale  della  Cali'furiiiu 

un  badimento  desinato  dalla  Manilla  alla  Colta  d'America;  e  appunto  per 

lecondnre  quello  nuovo   piano  di  navigazione,  e  per  abbreviarne  il  corfo 

tanto  nell'andata,  che  nel  ritorno,  la  fede  di  quello  commercio  alla  Ma. 

mila,  o  dalla  Manilla,  fu  tra>lerito  da  Callao  nella  Colla  dell'crìi,ad   \c\ 

pulco  nella  Colla    del  Mcllico,  dove  continua  tuttavia. 

Tale  fu  il  princiiìio,  e  tali  furono  i  primi  resoiamcnti  di  quetto 
comn:ercu>;  ma  elléndo  lo  (lato  ftio  prelénte  un  Ibggetto  più  intereH 
laute,  CI  l;ir:\  permeilo  il  potavi  trattenere  più  lungamente  fu  quello  ar- 
t.col.),  e  lo  Icendere  ad  un  ra-uaglio  più  minuto,  principiando  dalla  de- 
Icn/.ione  dell  ilola  di  l.uccinia,  e  del  Porto,  e  IJaia  della  Manilla 

L'ifoia  di  Luconia  benché  limata  a  gr.  15.  "di  lat.  Sett.  viJn   gene- 
ra mente  riputata   m.ltilìlmo   lalubre,   e  diceli  ellérvi   la  migliore  ;u;qua 
del   iVuMKlo.    Pn.duce  rutt"  i   frutti  dei   paeli   caldi;  abbonda   di   Cavalli 
rìi   ott.ma   razza  ,  la  quale  li    fuppor.e  ellérvi   in  priiìcipio    (lata   portai 
di  Spagna;  ed  e  in  ottimo  (ito  per  il  commercici  dell'Indie,  e  della  Chi 
ra.    La    li.-a ,   eJ    il   l'orto  della  Manilla  lituati  dalla   parte  di    Ponente 
lor.o   (br(e  i   più    conlìderabili    delf  Cniverfo;  cliéndo  la  IJaju  una  -vr,,; 
vaicn  ciivolare ,  clic  ha  circa    io.  I.  Jie  di  diametro,    ed  à  per  um  '^rui 
parte  riiKlnulii  dalla  terra.  J.\il!a  parte  orientale  di  efià  é  piantata  la  Citt:l 
della  Manilla, eh' e  grandiliima,  e  popolata,  e  che  nel  principio  dell'ultima 
guerra  *  era  lolamente  una  Piazza  aperta ,  la  principal  dilélà  della  quale  con- 
lilleva  allora  in  un  piccolo  Forte  circondato  da  tutte  le  parti  per  lo  più  di 
tafe  ;  mal  •  :  iie  fortif  cazioni  fono  (late  in  iiuell'  ultimi  tempi  coniiderabilmen- 
te  accreiciute.  11  P,  rto  appartenente  alla  Citta  vieii  chiamato  Cabite ,  ed  ò 
lituato  cava  duj  L-l.e  verfo  mezzodì  ;  e  quell.)  é  quello  dovedaniiJordi- 
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riariamentc  tutt'  i  badimcnti ,  che  vengono  impiegati  nel  commercio  d'  Aca« 
pulco . 

La  Citf^  della  Mani)];:  e  in  una  fituazione  molto  fina,  ben  irriga- 
ta, ed  in  vicinanza  di  una  fertililìin.a ,  e  abbondante  contrada;  ma  (iceome 
il  negozio  principale  di  quella  è  il  commercio  con  Aeapuleo,  le  reca 
qualche  IVaiitaggio  la  dillleola'i  che  vi  è  di  metterli  in  mare  verlb  Levante; 
perche  il  padc)  ò  in  mezzo  a  dell' llble ,  e  per  eern  canali,  dove  gli  Spa- 
gnuoli   fpendono  mt»Ito  tempo,  e  fi  trovano  frequentemente  in  pericolo. 

11  commercio,  che  li  la  da  quella  Piazza  colla  China  ,  e  con  altre  diife- 
renci  parti  dell' India,  confìlle  principalmente  in  quelle  mercanzie,  che  fer- 
vono a  provvedere  i  Regni  del  Mellico  ,  e  del  Perù;  cioè  a  dire  in  Aro- 
mati ,  in  ogni  forte  di  Sete,  e  manifatture  Chinell ,  in  Calze  di  feta(  delle 
quali  dicefì  ,  che  non  fé  ne  imbarchino  meno  di  500C0.  para  a  bordo  del 
battimento  ,  the  fa  ogn' anno  quel  viaggio)  in  gran  quantit;\  di  Stoll'e  in- 
diane ,  e  Calamcar  *  ,  che  s'  ulano  molto  in  America  ,  inlieine  con  altri  arti- 
coli pili  minuti,  come  fiirebbero  lavori  d'oriliceria  <Sce.  che  lì  fanno  prin- 
cipalmente nella  Citti^i  della  Manilla  da' Chine!!,  dei  quali  vene  fono  alme- 
no dw  2CCCC.  ftabilitifì  in  qualiti^i  di  lervitt>ri,  manifattori,  e  mezzani. 
Tutte  quelle  dilìerenti  merci  fi  raccolg»  no  nella  Maiìilla,  per  eller  di  ìii 
trafportate  in  uno,  o  piìi  bnftimenti  al  Porto  d' Aeapuleo  nel  llegno  del 
iNIeilieo,  Quefto  commercio  con  Aeapuleo  non  ò  permeflb  a  tutti  gli  abi- 
tanti della  j\hmi!Ia ,  ma  è  rilh-etto  da  fpeeiali  regolamenti  in  qualche  manie- 
ra limili  a  quelli,  coi  quali  vien  circoièritco  il  commercio  delle  Navi  di  re- 
giltro  ih  Cadice  all' hidie  Occidentali.  1  bailimenti,  che  vi  s'impiegano  ven- 
gono desinati  dal  Re  di  Spagna ,  che  ne  paga  gli  l  lìziali ,  e  1'  Equip.i..  o  .  La 
portata  loro  è  divifa  in  un  certo  ninnerò  di  balle  tutte  della  medelìma  gran- 
dezza: e  quelle  fi  diflribuilcono  li'ai  Conventi  della  Manilla; ma  fpecialmen- 
te  fra  i  Ccfuid,  come  per  una  fpecie  didonaziime,  acciò  pofìimo  mandar 
avanti  le  loro  Millioni  per  la  propagazione  della  l'ede  Cattolica .  Quelli 
Cr>nventi  hanno  pertanto  un  dritto  d'imbarcare  a  bordo  dei  bailimenti  del- 
la Manilla  quella  quantitiì  di  effetti,  che  corrifponde  al  numero  ilelle  balle, 
che  loro  competono;  o  fé  non  V(^i;lii»no  elìer  elli  nìecìeiìmi  interelfiti  nel 
commercio,  ban  o  facoltà  di  vendere  .id  altri  il  loro  pri\ilegio.  E,  lie- 
come  i  IMercanti,  ai  quali  lo  cedono ,  fono  frequentem.ente  lenza  fonuij 
così  fbiiliono  far  loro  dei  contìderabili  imprelliti  a  Ciuubio  IMarittimo. 


*  Voce  PerGana  figniCcantc  lavoro  di  Pamstlo,  rrommzi^'.ta  cOTimuncmeaic  CnfaiKi,  0  Carancì, 
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Il  commercio   viene  con  Rcgj   Editti   limitato  a  una  certa  vnluta 
clic  non  iU)\  rcbhc   cfllr  minoro  ùellc  Ipcfc  annuali .   Alcuni   manofcritti 
Spagnuoli  dicono,  che   lia    riltretto  a  600000.  Pezze    da  8.    ma   fenz;i 
dubbio  il  carico  eccede  quella  lòmma,  ed  il  ritorno  può  cfler  poco  mi- 
nore di  tre  milliuni  di  i'e/ze  da  U. 

E^ibbaltanza  n«^to,  che  la  ma,i,'gior  parte  del  tcforo ,  che  ritorna 
da  Acapulco  alla  Manilla,  non  reità  in  quelta  Piazza,  ma  che  fi  (pan- 
de  nuovamente  nelle  diverle  parti  dell' Ind.a;  e  iiccome  tutte  le  Na- 
zioni  Em-opee  hanno  generalmente  creduro  c.lcr  buona  poltica  il  tene- 
re i  loro  Itai-.ili.nenti  Americani  Ibtto  un'  immediata  dependenza  dalla 
Patria,  lenza  permetter  loro  di  poter  far  direttameiue  nedlino  benchò 
utililìimo  trallico  c(»n  altre  Potenze;  quelle  coniiderazioni  lervirono  di 
ragione,  perchè  venilllro  latte  alla  Corte  di  Spagna  molte  rimoflranze 
contro  ul  commercio  Indiano;  elle  )do  Itato  inculcato,  venir  con  ciò  a 
riCenth-ne  molto  pregiudizio  le  manilatture  di  feta  di  V^alenza,  e  dell'al- 
tre parti  della  Spa;;na:  venderli  a  troppo  minor  prezzo  le  Tele  procedenti 
da  Cadice,  dappiiichè  le  Sete  Chine!!,  che  vengono  direttamence  ad  Aca- 
pulco, iì  poflbno  dare  ad  atHii  miglior  mercato  di  qualunque  altra  mani- 
fattura Em-opca  d' egual  bonìà;  e  che  i  Coroni,  che  vtMgon  dalla  Colla 
di  Ct»romandel,  rendono  quali  irucili  le  Tele  d'Europa;  lìcchò  il  com- 
mercio della  Manilla  fa,  che  lieno  tanto  il  Mellico,  quanto  il  Perù  me- 
no dependenti,  di  quel  che  dovrebbero  cflère,  dalla  Spagna,  per  la  pro- 
vitla  del  kiro  bil'ognevole;  ed  ertrae  da  quelli  pajfi  una  gran  quantità 
d'  Argento ,  la  maggior  parte  del  quale ,  le  quello  commercio  veniile  proi- 
bito, anderebbe  a  colare  nelli  Stagna,  o  in  pagamento  delle  mercanzie 
del  Regno,  o  in  prolitto  dei  Mercanti  del  paele:  laddo\-e  prefentemente  il 
folo  vantaggio  ,  che  ne  rilulta,  è  d'ar-iccliire  nell'altra  eflremità  della  Terra 
qualche  Ordine  religiofo,  e  pochi  ;ltri  Particolari.  Quelli  argomenti  ebbero 
tanta  forza  lull'  animo  di  D.  (Jiufeppe  Patinilo ,  che  era  allora  primo  Mìni- 
Uri)  ,  ma  poco  amico  dei  Cciuìù  .  che  veriò  1'  anno  1725.  rilolvò  d'abolire  tal 
commercio,  e  proibì  l' ir.trodurre  nei  Porti  Spagnuoli  dell'Indie  Occi- 
dentali verune  cii  quelle  mercanzie  hidiane ,  che  non  vi  veniliero  por- 
tate dalle  Navi  di  rcgillro  d'Europa.  Ma  f  ellicaci  pratiche  dei  Celliiti 
impedirono,  che  quello  regolamento  avcHe  luogo. 

Quello  commercio  della  Manilla  ad  Acapulco,  e  viceverHi,  fi  faro- 
golarn.enie  in  uno,  o  al  più  due  bailimenti,  chj  Ihnn,)  v^la  0411' anno 
dalla  Manilla  veriu   Lui,lio,  ed  anivaau  ud  Ac.puiwo   nel  Decen  brj. 
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Ccnnm'O,  o  Fchhnro    fcciucnti;  ed  avendovi   diliioflo   dei  loro    effetti, 
tornano  indietro  per  hi  I\  Jan  il  hi  dentro  il  mele  di   IMarziì ,  dove  general- 
mente ariv:  no  di  Giugno;  iìeehè  tutto  il  vii;]::;"io  porta   leeo  quali   un 
anno  innero  di  tempo.   Per  quella  ragione,  quantunque   frequentemente 
non  vi  s'impieghi  più  d'un  balbinento  alla   volta,  avvene  per  altro  fem- 
pre  un  pronto  a  far  vela  quando   T  altro  arriva;  e  pjreiò  il  eommjreio  di 
]j  alla  Manilla  è  eolhmtemente  provvillo  di  tre,  o  quattro  groili  ballimen- 
ti ,  aeeiò  per  qualunque  aeeidente  non  venga  a  rimaner  Ibfpel»).  11  più  grodo 
di  quelli  ballimenti  ò  poeo  minore  d'  una  delle  iiollre  Navi  da  guerra  del 
primo  ordine;  e  in  verità  hi  fogna ,  ehe  Ila  d'una  grandezza  enorme;  poi- 
chò  fappiamo,  ehe  quando   veniva  impiegato  eon    altri  ballimenti  proec- 
denti  dal  l'orto  medelìino  per  ineroeiare  fui  nollro  commereio  della    Chi- 
na, non  aveva  meno  di  1200.  uomini  a  bo'-do .  Gli   altri  Vafeelli  benehò 
molto  inferiori  a  quello  in   ricehezza ,  fono  per  altro  grandi ,  forti ,  della 
portata  di  1200.  tonnellate,  e  più,  e  portano  dai  350.   lino   ai    600.  uo- 
mini, inelufi  i  Palfeggieri,  con  50.  Cannoni.  Siccome  quelli    fono  tutti 
vafcelh  di  Re,  dal  quale  hanno  ct)mmiUìone,  e  paga;  co'^ì    uno  dei  Capi- 
tani è  ordinariamente  chiamato  il  Generale,  ed  è  quello  ,  che  porta  lo  isten- 
dardo  Reale  di  .*^pagna  in  cima   all'albero  maellro. 

Ma  fcendiamoad  un  ragguaglio  più  circollanziato.  li  baflimcnto,  he 
ha  ricevuto  a  bordo  il  lluj  carico,  eJ  e  aU' ordine  pjr  far  vela,  parco 
generalmente  da  Cabice  verfo  !a  metà  di  Luglio,  pigliaiido  1' opportu- 
nità dei  periodici  venti  occidentali,  clie  gli  fervono  a  metterli  in  mare. 
Ma  ficcome  il  viaggio  confuma  generalmente  lei  meli,  ed  il  ballinxntoò 
gravemente  carico  d' elletti ,  e  pieno  di  gente;  co>ì  recherà  maraviglia,  co- 
me quella  polla  avere  una  provvilìone  lUllìJente  d'  acqua  dolce  per 
un  sì  lungo  tratto  di  tempo.  !•:  veramente  il  loro  metodo  per  averla 
ò  (ingoiare.  Duopo  ò,  che  il  Cielo,  al  quale  s'abbandonano  interamente 
fu  quello  articolo,  non  venga  loro  mai  nuno  del  Ilio  f.ccon'o:  poiché. 
Te  non  pioveffe,  bifognerebhe  che  tutti  periilero  inevitabilmente.  S' in- 
ccjntrano  nelle  pioggie  ira  i  gradi  30.  e  40.  di  hit.  Sett.  e  per  conllrxarne 
l'acque  llendoiio  contro  il  bordo  della  na\e  delle  lloje  a  doccia,  all' 
ellremità  delle  quali  ibno  appolle  delle  ca.nne  fpaccate,  per  le  quali  gronda 
f  aequa  come  per  un  canale,  e  cade  nelle  Giare:  poiché  nei  Miri  del 
Sud  gli  Spagr.tioli  adoprano  (;iare,  e  ni,;i  IJutri .  (^)uelle  Giare  non  limo 
lolamente  Itivate  ira  i  ponti,  ma  ihwwo  fofpefe  alle  ih'H: ,  e  ahi  lira- 
{^li,   in    maniera  da    llire  da  lontano  una    Itranihin.a    comparlà.    Quello 
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compenfo ,  per  quanto  fembi-i  fallace  non  fi  fa ,  che  l' abbiano  mai  praticato 
fenza  ruceedu  ;  lìcchò  è  confueto  ,  che  quando  il  viaggio  rielce  loro 
un  poco  più  lungo  del  folito ,  empiano  le  Giare  d'acqua  due  volte.  Ef- 
fcndo  quello  un  viaggio ,  che  coni  lima  un  molto  più  lungo  tempo  di  qua- 
lunque altra  navigazione ,  cagiona  nelf  Equipaggio  uno  Scorbuto  invetera- 
to. Di  queir  eccelììvo  difpendio  di  tempo  lòn  cagione  e  l'ignoranza,  e 
l'indolenza  dei  Marinari  Spagnuoli ,  unite  alla  foverchia  cautela,  e  premu- 
ra ,  che  hanno  per  il  loro  ricco  carico  ;  poiché  rare  volte ,  o  mai  fpiega- 
no  la  Vela  maeltra  di  notte ,  e  Hanno  alla  cappa  lenza  neccllità  :  ficchò 
può  dirli  che  temono  piìi  d'  un  vento  un  poco  troppo  frefco ,  che  di  quan- 
te malattie,  e  mortalità  accompagnar  mai  pollìmo  un  così  lungo  viaggio, 
il  quale  potrebbe  renderli  più  breve  mutando  di  corib,  e  girandoli  a  prin- 
cipio a  Greco  quarta  a  Tramontana  a  gr.  40. ,  o  45.  di  latitud. ,  nel  qual 
cafo  farebbero  in  gran  parte  ajutati  dai  venti  periodici ,  ed  in  latitudini  più 
alte  s' incontrerebbero  ancora  in  venti  di  Ponente  più  durevoli ,  e  più  forti 
di  quel  che  fieno  ai  30.  gr.  di  latitud.  E  quella  non  ò  lemplice  fpecu- 
lazione;  poiché  un  bailimento  Francelé  nell'anno  i-qi.  facendo  quello 
corlb,  andò  dalla  Colta  della  China  alia  Valle  di  \'anderas  nella  Colla  del 
Mellico  in  49.  giorni . 

Allora  che  il  bailimento  della  Manilla  s'  ò  inoltrato  tanto  a  Tra- 
montana da  imbatterli  nei  venti  di  Ponente,  llende  11  Ilio  cammino  quaQ 
neirillellh  latitudine  di  30.  gradi  per  la  Colla  della  California,  e  allor- 
ché ò  arrivato  ai  96.  gr.  di  longitud.  dal  Capo  vSpirito  Santo  i  INIarinari  co- 
minciano a  vedere  natante  nel  mare  una  pianta ,  detta  dagli  Spagnuoli  Por- 
rà, che  è  una  fpeeie  di  Porro  marino.  A  quella  villa  lì  giudicano  baflan- 
temente  \ieini  alia  Colla  liclla  Calilbrnia,  e  immediatamente  lì  girano  ver- 
lò  mezzo  giorno.  Al  primo  fcoprir  di  quella  pianta  liigliono  tanto  ralle- 
grarli,  che  tutto  f  Equipaggio  canta  il  Te  Deum,  quali  conllderandoli  alla 
line  deilc  dilìieolcà  ,  e  dei  pericoli  del  viaggio;  e  qui  fogliono  lempre  cor- 
reirgci-c  i;i  loro  longitudine,  lenza  fare  attenzione  alcuna  alla  \ifla  di  Ter- 
ra. Dopoché  li  limo  incontrati  in  quelli  legni ,  come ellì  gli  chiamano,  lì  gi- 
raiKj  a  Mezzogiorno  lenza  cercar  di  toccar  Li  Colla,  lìnchè  li  trovino 
in  una  latitudine  minore;  poiché,  liccome  lungo  le  C:olte  della  Califor- 
nia vi  li)no  molte  flòle,  wl  alcuni  Icogli  ;  co,>>i  1'  ellrema  cautela  dei  Navigatiti 
Spagnuoli  là,  che  tetiiono  d'impegnarli  troppo  con  la  Terra.  Per  nltyc 
quando  liun)  giunti  prelli)  l'edreiniià  meridionale  di  ella,  s'azzardano  di 
avvicinarvili  di  più,  tanto  per  poter  toccare  il  Capo  S.  Luca,  all'  elletto  di 
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rettificare  il  loro  computo,  quanto  ancora  per  ii  ìrmarfì  da  quegli  abi- 
tanti Indiani  le  vi  lìcno,  o  non  vi  fieno  nemici  llilla  Colta:  e  (e  il  Ca- 
pitani) l'ente  da  elii,  che  non  vi  fia  niente  da  temere,  ha  ordine  di  pro- 
lei^uire  per  la  medefìma  direzione  fino  al  Capo  Corientes ,  dopo  di  che 
deve  metterfi  a  codegtJiinre  lungo  di  edb  per  il  Porto  d' Acapulco. 

Il  termine  più  conilieto  per  l'arrivo  del  Caleone  ad  Acnpulco  è  vcr- 
fo  la  metà  di  Gennaro  :  ma  è  così  incerta  quella  navii^azione ,  che  qualche 
volta  (ì  fa  in  un  meie  di  meno  di  tempo,  e  qualche  volta  obbliga  ad  im- 
piegarvene  di  più .  11  Porto  d' iXcapulco  è  il  più  lìcuro  a  un  gran  pezzo , 
e  il  più  bello  che  lìa  in  tutte  le  parti  Settentrionali  dell' Oceano  Pacilì- 
co  ;  ellendo  un  bacino  tutto  circondato  da  montagne  altillìme:  ma  la  Cit- 
tà 6  im  milerabililìimo  luogo ,  ed  eftrcmamente  insalubre  ;  eilendo  1'  ariii 
in  eflli  così  chiul'a  Ira  i  poggi,  che  può  appena  circolare.  La  Piazza  oltre 
di  quefto  è  lenza  acqua  dolce ,  e  così  priva  di  comodi ,  che  eccettuatone 
il  tempo  della  Fiera,  quando  è  nel  Porto  la  nave  di  Manilla,  la  Città  è 
quali  deferta. 

11  Galeone  allorché  arriva  in  quello  Porto ,  vien  mellb  all'  Ancora  or- 
dinariamente dalla  parte  occidentale  di  elfo ,  e  lì  fa  con  tutta  la  Ibllecitudi- 
ne  la  confegna  del  carico.  Allora  il  Porto  d' Acapulco ,  di  quali  folitario 
ch'era,  s'empie  immediatamente  di  INIereanti  da  tutte  le  parti  del  Regno 
del  INIclììco.  Sbarcato  che  lìa  il  carico,  ed  efitato,  li  pigliano  a  bordo 
Y  Argento,  e  gli  elletà  dellinati  per  la  Manilla  ,}nl)eme  colle  provvilioni ,  e 
l'acqua;  ed  il  haPdmento  lì  prepara  a  metterli  di  nuovo  in  mare  colla  maf- 
lìma  prontezza.  Veramente  non  ci  lì  getta  via  tempo;  poiché  ò  ingiimto 
Ipecialmente  al  Capitano  di  partir  di  ritorno  dal  Porto  d'  Acapulco  avanti 
il  primo  d'Aprile. 

Avendo  parlato  delle  mercanzie  desinate  perla  iManilla,  è  neccfTìu-io 
l'oflervare,  che  i  ritomi  conlìllono  fempre  principalmente  in  Argento  ;  e  per- 
ciò il  rimanente  del  carico  è  colli  di  piccola  conléguenza,  confluendogli  altri 
articoli  in  Cocciniglia ,  pochi  Dolci  (  pHnluzioni  degli  llabilimenti  Ameri- 
cani )  inlieme  con  qualche  Biancheria  luiropea  per  le  Donne  della  INla- 
nilla,cd  alcuni  \'ini  di  Spagna,  come  farebbe  Vino  tinto,  e  di  Xcrry  delti- 
nati  perniò  dei  Sacerdoti  nella  celebra/ione  cella  Melili. 

Ouclta  dilìerenza ,  che  è  nel  carico  dd  baltinunto  fra  l'andare,  e  il 
tornare  dalla  INfanilIa,  dà  motivo  ad  una  diverfirà  condderalMlillinia  nella 
maniera  d'equipaggiarlo  per  (lu citi  due  dilfercnti  viag,:i .  Poiché  eféndo 
il  Galeone,  quando  parte  dalla  M.inilla ,  aliai  carico  d'eliaci  di   molto  im- 
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bnnzzo,  non  1ki  il  comodo  di  montare  la  batterla  bafTa  dei  Cannoni,  ma 
gli  tiene  in  fondo  lincilo,  non  11  trovi  vicino  a  Capo  S.Luca,  ed  abbia  Ib- 
fpctto  di  qualche  nemico .  11  Ilio  i:  qui  paggio  ancora  è  Icario  quanto  lo  può 
permettere  la  licurezza  del  baltimento  ,  all'  elTetto  che  non  venga  imba- 
razzato dalla  Ili  va  delle  Provvilioni  :  ma  nel  Tuo  ritorno  d'  Acapulco  , 
liccome  il  carico ,  che  ha,  tien  meno  luogo,  così  la  flia  batteria  inferiore  ò ,  o 
deve  eflere  lempre  montata  prima,  che  abbandoni  il  Porto;  ed  il  Ilio  Equi- 
paggio viene  accrcfciuto  con  un  maggior  numero  di  Marinari ,  e  con  una,  o 
due  Compagnie  d' Infanteria  deilinate  a  rinforzare  la  Guarnigione  della  Ma- 
nilla; ed  ellendovi  oltre  di  ciò  molti  Mercanti,  che  prendono  a  fare  il  loro 
palfaggio  alla  INlanilla  a  bordo  del  Galeone,  l'intero  numero  della  fua 
gente  nel  ritorno  è  ordinariamente  poco  minore  di  600.  uomini;  cofe 
tutte  che  li  pollono  comodamente  liirc  per  la  poca  Itiva,  che  è  necellària 
per   r  Argento . 

Eflendo  così  all'ordine  il  Galeone  per  il  Tuo  ritorno,  il  Capitano  nel 
lafciare  il  Porto  d' Acapulco  fi  getta  ai  13.  o  14.gr.  di  latitud. ,  e  corre 
in  quello  parallelo  finche?  non  giunga  alla  viltà  di  Guam,  una  delle  Ladrone. 
In  quello  corfo  il  Capitano  ha  per  particolare  illruzione  di  badare  agli 
vScogli  di  S.  liartolommeo ,  e  dell' Ifola  di  Galparico  ;  gli  ò  detto  ancora 
che,  all' effetto  che  non  fìa  obbligato  di  paffire  le  Ladro'.ie  al  bujo ,  v' ò 
ordine  d'accendere  nei  polli  più  elevati  di  Guam,  e  Rota  dei  fuochi  per 
tutto  il  mele  di  Giugno,  e  di  ter.erveli  lino  alla  mattina. 

A  Guam  v' t'  una  piccola  (Àiarnigione  Spagnuola  dcllinata  per  il 
folo  line  d'aHiciirare  quello  luogo  nel  tempo,  che  il  Galeone  giunge  per 
rinfrelcarvifl ,  e  di  prcflargli  tutta  1'  alliflenzapofiibile:  ma  non  vi  tuoi  rimaner 
molto  ,  e  le  ne  va  alla  volta  del  Capo  Spirito  Santo  nelf  Ifola  di  Samai . 
Oui\-i  il  Capitano  ha  nuovamente  ordine  di  badare  ai  legnali ,  e  dicefì , 
the  lì  mettono  delle  Sentinelle  non  folamente  in  cjuello  Capo ,  ma  in 
tutti  gli  altri  luoghi  ncceflàrj .  Huefle  Sentinelle  hanno  f  illruzione,  quando 
vedono  un  baflimento,  di  fare  un  fuoco:  e  le  dopo, che  quello  primo  fuo- 
co s'  è  fpento,  il  Capitano  vede,  che  le  ne  accendono  nuovamente  altri 
quattro,  deve  tirarne  per  confcguenza,  che  nella  Colla  vi  fì.no  dei  ne- 
mici ;  e  perciò  procurare  di  parlare  alle  Sentinelle  per  faper  la  forza  di 
elii,  ed  il  luogo  dove  incrociano.  Deve  pofcia  cercar  di  prender  qualche 
r.-rco  per  timore  d' cllerne  feopcrtc»;  onci  cafo  che  venga  oHervato, 
sbarcare  il  li  o  Tefon»,  e  pigliar  a  terra  dell'Artiglieria  per  difenderli, 
non  tralcin\u;do  di  m.mdaic  alla  Manilla  livquaKi,  e  diltinci  ragguagli  di 
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tutto  ciò  che  fncccde .  Ma  Ce  dopo  fatto  in  terra  11  primo  fuoco ,  vede , 
che  lo  ne  facciano  fidamente  due  altri,  allora  conclude,  che  non  v' ò  pe- 
ricolo, e  va  avanti  per  la  mit,iiore  Itrada  al  Porto  di  Cabite,  eh' ò  il  l'or- 
to della  Cittì"!  della  INIanilla,  e  il  luogo  ove  ftanno  collantemente  tutti  i 
baltimcnti  impiegati  in  quello  Commercia»  con  Acapulco . 

Quefta  Citth  ha  delf  altillime  montagne  dalla  parte  di  Levante ,  ed  ò 
malillimo  fana  dalla  line  di  Novembre ,  iino  a  tutto  Maggio ,  dm-ante 
il  qual  tempo  non  ci  cade  mai  pioggia .  E'  così  caldo  in  quello  luogo  di 
Gennaro  quando  principia  la  Fiera,  che  i  Mercanti  fono  obbligati  di  far 
tutti  gli  affari ,  che  pollbno  nella  mattina.  (^)uando  la  Fiera  è  terminata  i 
Facchini ,  che  guadagnano  generalmente  3.  Pezze  da  8.  per  giorno,  fanno 
un  l'uneralc,  come  le  folle  per  la  morte  di  uno  dei  lo'-'^  ''auìcrati,  che 
moflrano  di  portare   in  giro  in  una  liara,  e  di   compi  per  eiferc 

oramai  terminata  la  loro  raccolta.  Allora  ognuno  fé  ne  va  .  ..Itone  alcurJ 
Neri,  e  IShilatti. 

Il  Callellano,  o  Capo  di  Ciullizia,  ha  quivi  2cooo.  Pezze  da  8.  fanno, 
e  il  Controlloro  ,  o  lia  Sindaco  ,  e  altri  Ulìziali  poco  meno  di  quella  fomma. 
11  Curato ,  quantunque  non  gli  lia  alfegnato  piìi  di  1  lio.  i*ezze  da  8.  fa  rendere 
il  ilio  impiego  14000.,  mediante  le  inumazioni  dei  Forellieri ,  che  muo- 
jono  nella  Cittfi,o  a  bordo  dei  ballimenti,  ciie  fono  nel  Porto,  per  le  quali 
domanda  qualche  volta  un  migliaro  di  Pezze.  Si  mantien  quivi  uno  Spe- 
dale, colle  deduzioni  che  (i  fanno  dalla  '^iga  dei  Soldati,  e  colle  ele- 
mofine  dei  Mercanti.  Vi  fono  quattro  ..KJiitagne  ,  che  comparilcono 
lupra  il  Porto.  La  più  balla  di  quelle  ò  vicina  al  Mare;  e  la  più  alta 
dentro  Terra,  e  a  Scirocco  di  quella  è  lituato  un  Vulcano.  In  quelle 
montagne  vi  lòno  Daini ,  Conigli ,  ed  Lccelli  lalvariei  di  varie  forte  in  ab- 
bondanza .  Una  lega  in  dentro  a  Levante  d'  Acapulco  vi  è  Porto  Marclicfe  , 
eh'  è  buonillìmo  ,  ed  è  quello  dove  fanno  capo  generalmente  le  Navi ,  che 
vengono  dal  Perii,  per  far  contrabbando  a  gr.  i7.  26,  di  lat.  Sett.  e  102.  2<;. 
di  longitud.  Occid. 

(  *  L'  eccello,  di  cui  fi  vede  qui^nneffa  la  figura ,  fi  riferifcc  all'  artìcolo 
d'  Acapulco  ,  per  cli'er  quello  il  luogo  ove  il  fa  più  fpelfo  vedere.  Chiamali 
il  Ile  degli  Avulroi,  e  qualche  volta  con  altro  nome  il  Re  degli  Zopiluti . 
E  apprellu  a  poco  della  grofiezza  d'un  l'olio  if  India,  minore  dei  nollri 
AvoIujì  ilella  fpecie  grande,  e  colf  ali  parimente  minori.  Ila  la  reputa- 
zione d' eflère  uno  dei  più  belli  Lccelli  cogniti,  ed  ha  imoriU)  al  collo,  e 
(iilf  alto  della  telta,dove  non  fon  jiiume,  una  pelle  color  di  Icarlatto,  che 
io  rendg  d  una  legLiiiidnliiina  ligura  *  ) ,  Acaìu 
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(  *  Acari,  Capo,  e  Porto  di  mare  ncll' America  Meridionale  fra  quel- 
li di  S.  Ciovamìi,  e  d' Arequipa,  a  otto  leghe  di  diltaii/.a  d'ambedue:  a 
gr.  15.  23.  di  lai.  ISlerid.  Quantunque  quello  lia  un  ottimo  Porto,  (iccomc 
non  lìjmniiniltra  cola  alcuna  per  il  tralììco  ,  così  vien  poeliitìimo  frequentato . 
r;  degno  di  particolar  menzione,  perchè  Ibgliono  darvi  fondo  i  hallimenti 
tledinati  per  Arica,  ed  Arequipa  nella  Itagione  piovofa,  e  quando  hi  cor- 
rente porta  lòttovento  *  ). 

AccoMAK,  Contea  delta  Virginia,  che  ritiene  il  fuo  nome  Indiano. 
E  la  più  gran  Contea,  che  fia  in  quella  Colonia,  e  contiene  200925.  Acri  ♦ 
di  terra;  ma  non  ò  così  popolata  come  varie  altre,  ed  ha  folamente  una 
Parrocchia  chiamata  anch'  ella  Accomak .  In  quella  nalcono  diverii  fiumi , 
particolarmente  il  Fiume  Clillonollea. 

AcouEz ,  Nazione  d' Indiani  Selvaggi ,  abitanti  in  alcune  parti  del  Ca- 
nada . 

Afuera,  una  dell' Ifi^le  di  Juan  Fernandez  nel  Mar  Pacifico,  e  nel 
Regno  del  Chili.  La  longitudine  Occidentale  di  quefFIlbla  òdi  gr.  30.  20. 
dal  Meridiano  di  Callao  ,  ed  0  iìtiiaca  circa  400.  leghe  a  Tramontana  di 
Capo  ilorn.  Quella  Colla  è  inieilata  uà  Leoni  iNIarini ,  o  Lupi.  Vedi 
Fernandez. 

(*  AoAZEs,  Selva'i;gi  dell'America  ÌNIeridionale,  abitanti  una  parte  del 
Paraguay,  lungo  il  Fiume  di  quel  nome.  Sono  di  rohulhllima  complelìio- 
ne,  ma  alieni  alFatto  dalla  fatica.  Siccome  non  hanno  il  coltume  di  lemi- 
nnre,  vivono  dei  fudori  dei  loro  vicini,  dei  quali  vanno  ogn'anno  a  fae- 
cheggiare  le  raccolte .  Gli  Spagiuiolì  htiimo  per  la  maggior  parte  llermi- 
nata  quella  perniciofa  Nazione  *). 

Agostino  S.  Cittìt  della  Florida  nelf  America  Settentrionale  fituata  falla 
Corta  Orientale  delia  Penili  la,  bagnata  dall'Oceano  Atlantico,  circa  !io, 
leghe  lontana  dall' imboccatura  del  Colio  della  Florida,  o  Canale  di  Balia- 
ma,  e  4;.  dalia  Città,  e  l^ume  di  Sa vannah .  F;  labbricata  lungo  la  fpiaggia 
appiè  d'una  Collina,  in  uii  quadrilungo  divili)  in  quattro  llradc.  X'icina 
v'  è  la  ChlL'Ià,  e  Monallero  deU' Ordine  di  S.  Agollino .  Il  Caltello  richia- 
ma l'orteS.  Ciovanni;  èlabl)ricato  di  Pietra  d^Jcc;  ha  quattro  balliuiii ,  una 
Cortina  lunga  (^o.  Jarde^*,  un  parapetto  prclondo  y.  piedi,  i;n  tcrrapie- 
,    .  D  no 
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no  alto  20.  piedi ,  con  CnCcmattc ,  Arcate ,  e  tutto  a  prova  di  Bomba . 
Vi  fono  50.  pezzi  di  Cannone,  16.  dei  quali  fono  di  bronzo,  ed  alcuni 
di  24.  libbre  di  palla .  Ha  un  cammino  coperto ,  e  la  Citta  6  trincerata 
con  dieci  angoli  falienti.  Nel  1586.  il  Cavaliere  Francefco  Drake  la  prefe; 
e  nel  1665.  fli  facchegs'ata  dal  Capitano  Davis  il  Buccaniere.  cringlefi, 
e  gì'  Indiani  della  Carolina  T  attaccarono  nuovamente  nel  1 702.  fotto  il  Co- 
lonnello INloorc ,  che  V  abbandonò  dopo  tre  meli  d'  adedio ,  ed  alla  vifla 
di  alcuni  incrociatori  Spagnuoli  lafciò  i  baltimenti ,  e  le  provvifioni  al  ne- 
mico ,  e  depredando  ,  e  bruciando  il  Paefe  marciò  indietro  a  Charles  Town 
300.  miglia  per  terra.  Il  Generale  Oglethorp  fu  1'  ultimo,  che  l' ade- 
dio  nel  1740.  Bombardò  tanto  la  Cittìt,  che  il  Cartello,  ma  fu  obbligato 
a  levar  Tafledio.  Quella  Cittìl,  come  anche  la  Georgia,  è  dentro  i  con- 
fini della  Carolina  Meridionale,  quantunque  la  ritengano  gli  Spagnuoli, 
(  *  i  quali  r  hanno  poi  ceduta  agi'  Inglelì  con  tutto  il  rollo  della  Florida 
nell'ultimo  trattato  di  Pace  delf  anno  1763.  *)  a  gr.  30.  u.  di  lat.  Sett.  lii. 
IO.  di  long.  Occid. 

Agostino  S.  Capo  nel  Brafìle  nelf  Oceano  Atlantico  200.  miglia  a 
Greco  della  Baja  de' Morti,  a  gr.  8.  30.  di  lat.  Serr.  0  -;-;.  f»  àì  Um;^.  Occid. 

(*  Akanciìas,  Selvaggi  dell' America  Settentrionale,  chj  vivono  giu- 
ila  il  Sig.  De  flslc  verfo  il  confUienre  dol  Fiume  Miili.Iipì ,  e  d'un  al- 
tro gran  fiume,  che  prende  daelll  il  none  di  Akanfas .  La  loro  Ilelig'one 
è  fingolarillima.  Riconofcono  una  fola  Divinità;  ma  credinio  che  quella 
11  manifcfli  loro  fotto  la  figura  di  qualunque  Animale  ,  che  piaccia  a  ciafeuno 
di  fceglierc.  A  quello  quaialu  venga  a  .'loriro,  ne  iollituilcono  un  altro 
dopo  d' aver  date  le  piti  vive  dimoltrazioni  di  cordoglio  per  il  defunto  *  ) . 

(*  Alacmioas  ,  o  Ila  Alacranes ,  Ifoletco,  o  piutcollo  Scogli  dei  quali 
abbiamo  un' ampia  defcrizione  nei  Viaggi  di  Dampier.  Tutti  quelli  che  per 
rtndar  nella  nuova  Spagna  prendono  per  il  Capo  dell"  Ili  da  di  Cuba  fonloliti 
di  palfar  di  dentro,  o  di  fuori,  lenza  arrifchiard  njl  mezzo  di  elìì  ;  quan- 
tunque vi  fieno  dei  canali  aliai  buo'ii ,  e  prolbntii  per  palìiirsi  ,  e  dar\i 
fondo.  Sono  per  la  maggior  par'-e  llerili,  e  non  producono  altra  erba,  che 
una  certa  chiamata  INIoron .  \'i  maiiea  an'.-ora  opii  linea  d"  aequa  dolce; 
ontle  eccettuatane  una  gran  quantità  d;  Topi  groliillimi ,  nuli  vi  il  dio  altri  Ani- 
mali terrellri.  V'è  peraltro  un  prtidigiofo  nuincro  d'  l  eclli  di  tre  fpecie, 
cioè  iBoiibies,  i  Gucrriei-s,  ed  i.n.i  altra  Y:v/.y[\  i'cu.':\  vuivc  della  j.rof- 
fezza  d'un  uovo.  Ogni  liecie  la  io;r,n. unirà  n  piate,  e  lum  lì  là,  che  nel 
IuoL,o ,  che  fi  fono  lecito  per  loro  iò^;,,iomo,  neliuiui  \.n.h  a  tuibaie  il  pof- 
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reflTo  dcir  nltrn .  La  folla ,  che  vi  ic  ne  trova ,  ò  tale ,  che  non  ò  pofTibil j  il 
pafTarc  dove  clli  fono  ,  fcn/.a  clll-r  iniaietati  dai  loro  rofl.ri,coi  quali  fono 
fcinpre  a  portata  di  colpu-c  il  padlggijro  *). 

Albania  ,  Contea  nella  Provinjia  della  Nuova  Jork  contenente  un 
gran  numero  di  belle  Pianure.  Le  fue  mercanzie  principali  fono  Grano,  Pi- 
felli,  e  Tavole  di  pino,  (if  inverni  in  quefta  Contea  fogliono  eller  rigidi, 
e  il  Fiume  lludlbn  iì  diaccia  di  maniera  per  un  centinaro  di  miglia  a  JN'Iezzo- 
giorno  d'  Albania ,  da  poter  relìltere  a  Slitte  cariche  di  gravillimi  pefi .  La  gran 
quantit;\  di  neve ,  che  communemente  vi  cade  è  giovcvolillìma  per  quei 
Gafbldi,  non  folamente  perchè  difen.le  il  loro  Grano  dal  gelo,  ma  ancora 
perchè'  facilita  il  ti'afporto  delL*  loro  Tavole,  ed  altre  produzioni  alle  fpia^- 
ge  del  lìume  lino  alla  Primavera  feguente. 

Altiania  ,  Capitale  d'una  Contea  dell' iftefìb  nome  nella  Provincia  della 
Nuova  Jork  150.  miglia  diftante  dalla  Ciit.\  di  quello  nome.  Quello  ò  il 
luogo  di  congreffo  fra  i  noftri  Governatori ,  e  gf  Indiani  dependenti  dalla 
Corona  Brittanica.  Confifte  in  550.  Cale  incirca,  fabbricate  di  mattjui 
fui  gullo  Olandefe .  E'  governata  da  un  Maggiore,  un  Attuario,  lei  An- 
ziani, ed  altretuimi  Ailìftcnri  •  fu  incorporata  in  quella  Provincia  dal  Co- 
lonnello Dongan:  ha  un  Palazzo  di  Comunità,  ed  ha  un  Forte  comion;o 
d'una  Piazza  quadrata,  con  quattro  baffoni.  La  maggior  parte  ò  flrtifi- 
cata  folamente  con  Palizzate,  e  in  alcuni  luoghi  con  del  piccolo  Cannone 
piantato  fu  dei  Forti.  Ila  ancora  un  Capitano  di  (]liufiiza,  un  Bargvll), 
un  Grafciere ,  Sbirri ,  ed  altri  &c.  Il  tralììco  di  Pelli  ad  O  'wego  è  di  gì  an 
vantaggio  a  quella  Piazza,  a  gr.  4:,.  io.  di  lai.  Scii.  e  44.  r.n,  di  long.  Occ. 

Alrania  ,  Fortezza  Inglcfe,  lìtuataf  pra  un  Fiume  deU'  illedb  ni.m  ■, 
che  fi  getta  nella  lìaia  d'iUklibn.  a  gr.  53.  io.  di  lat.  Sett.  e  03.  20.  di 
long.  Occ. 

Ai.iu:.MARLE,  la  parte  piìi  Boreale  della  Carolina  Settentrionale.  Vedi 
Carolina. 

ALGONOLiNns'i ,  Nazione  Selva igia  abitante  una  parte  tld  Can:id;\ , 
che  generalmente  è  in  guerra  cogf  li\)cche(i . 

(*  La  Lin,;j;ua  de.iili  Algunquinelì  p'.  ò  dirli  la  ÌVIadredi  tutte  le  Lin- 
gue del  Canr.dà  .  (Juclle  non  diikrilcono  da  quella  piti  di  (]uel ,  che  diiìe- 
rill-a  la  Spagnuola  dall'  Italiana  ;  e  Ihpendo  la  Lingua  Algonquinefe  iì  pi:ò 
facilmente  viaggiar  da  per  tutto  *). 

Al. KANSAS ,  Nazione  Selvaggia  nell;'  nuova  Francia:  fituata  a  gì*.  33; 
di  lat.  Sett.  dalla  parte  Oeeidentr.Ic  del  Fiume  INlilliilipì . 
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(  *  Amatitlant  ,  Borgo  ncU'  America  Settentrionale ,  fituato  all'  Occì- 
ilentc  della  Valle  di  Mixco,  e  di  Pinola  nel  Paefe  di  Giiatiniala.  Quello 
n^jme  in  Lingua  Mefllcana  fignifica  Citti\  di  Lettere ,  e  gli  Ili  Ibrle  dato 
per  il  cortumc,  che  avevano  i  llioi  primi  abitatori  di  ieri  vere,  o  incidere  i 
loro  fentimcnti  in  Icorze  d'albero,  e  mandargli  a  qualunque  diftanza.  Vi 
f^no  dei  Bagni  caldi  riputati  molto  falubri ,  e  che  perciò  richiamano  molti 
Forcftieri .  Vi  fi  fa  ancora  un  gran  profitto  full'  efportazionc  del  Sale , 
che  fi  raccoglie  in  gran  copia  tutte  le  mattine  filile  Iponde  del  Lago,  con- 
denfato  in  brina  fulla  llipeiiicie  della  Terra ,  e  poi  vien  purificato  a  fegno  di 
renderlo  buono  per  tutti  gli  ufi.  V  è  una  bella  Piazza  per  Mercato,  con 
due  Ormi  grandinimi,  una  Chiefa  magnifica,  ed  un  Convento  di  Dome- 
nicani fontuofiHimo  *). 

Amazont,  Fiume  delle  ,  gran  Fiume  della  Provincia  di  Quito  neU' Ame- 
rica Meridionale .  Prende  la  fua  forgente  nel  Paefe  di  Maynas  a  Laurico- 
cha  nelle  Andcs ,  e  a  fornirgli  la  quantiti\  prodigiofa  delle  fue  acque ,  vi 
comribuifce  afiai  una  gran  parte  delle  Provincie  del  Perù,  con  molti 
torrenti  procedenti  dalla  Cordillera ,  divedi  de'  quali  eguagliano  i  maggio- 
ri Fiumi .  La  foce  di  quello  Fiume ,  dove  fi  getta  nell'  Oceimo  vicino  al 
Capo  Nord ,  ò  così  enorme ,  che  ò  larga  dalle  60.  alle  70.  miglia .  La  fua 
fcaturiginc  principale  è  in  Lauricocha ,  dove  forma  un  Lago ,  e  poi  per 
lo  Ipazio  di  200.  leghe  fa  varie  tortuolità,  finche  arriva  a  Jaen  de  Braca- 
moras,  donde  pofcia  traveria  una  grande  edenfione  di  Paefe,  finché-  sboc- 
ca nel  mare:  avendo  in  tutto  dalla  lira  forgente  fino  all'Oceano  iioo. 
leghe,  o  3300-  migliai  di  coHl> ,  e<l  nttravcrliindo  da  Ponente,  a  Levante  il 
connnente  Meridionale  d'America.  L' eiletto  della  Marea  òfenfibilea  200. 
leghe  in  circa  di  difianza  dal  mare,  i'rincipia  ad  efiere  navigabile  a  Jaen, 
e  fu  detto  delle  Amazoni,  mediante  una  relazione  di  Francefco  d'OrcIla- 
na,  che  dille  aver  ville  delle  Donne  armate  llille  ilie  rive.  Il  nome  antico 
del  Fiume  è  Manignone,  e  la  fua  rapiditii  in  qualche  luogo  è  forprenden- 
te,  elìendo  fl:ata ,  mediante  f  ollervazioni  fatte,  calcolata  a  ragicme  di  12. 
leghe,  o  36.  miglia  l'ora.  La  lar.L,hc/.za ,  e  prolbndit.\  di  quello  Fiume, 
o  piuttollo  collezione  di  laghi,  fiumi,  e  torrenti,  è  corrilpondente  alla 
fua  prodigiola  lunghezza.  L'ifole  in  elfo  fono  inlinite  in  numero,  e  for- 
mano una  gran  variet;\  di  Stretti ,  Colte  ò;c.  fulle  quali ,  e  prell'o  le  quali 
abitano  di verfe  Nazioni  d" Indiani.  Orellana  fu  deputato  nel  1516.  a  pe- 
njtLViie  neKorb  di  qujllo  l'iuiue,  come  fece  con  un  bafi^mento  arma- 
to,  e  combuitè  con  var.e  Naz.oni  d'indiani,  finche  arrivo  a  quel  luogo, 
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cve  vide  delle  Donne  armate,  che  con  Archi,  e  con  Frecce  s'oppofc- 
ro  111  fuo  padai^gio.  Di  lotto  a  Ijorja,  e  per  4.  0500.  leghe  giù  per  un 
liume ,  un  ililiò ,  una  ghinja  fono  una  curiofità  niaj;giore  di  un  diaman- 
te, non  avendo  quivi  il  Popolo  neppur  l'idea  d'una  pietra.  Egli  e 
lorprendcnte ,  quando  vengono  a  Horja ,  il  vedergli  raccorre  premuro- 
liimcntc,  e  cariearfì  di  moltillinii  fallì,  eh*  clìi  conliderano  come  la  piìi 
gran  rarità. 

(  *  La  foverchia  brevità  ofTervata  dall'  Autore  in  quefl'  artìcolo ,  ci  fa 
fperare,  the  non  fieno  inopportune  quelle  poche  notizie,  ed  ollervazioni, 
che  qui  lì  foggiungono,  deflinate  a  renderlo  più  compiuto.  Ci  liamo  ri- 
ftrctti  a  quelle  folcanto,  che  abbiamo  credute  capaci  d'irritare  la  curiofitìi  del 
Lettore,  e  trovate  referite  nei  più  veridici  .Storici  di  quello  fiume,  di  cui 
fi  raccontano  tante  maraviglie,  quante  del  più  celebre  nei  tempi  favolofì. 
La  fua  ampiezza,  e  lunghezza  par  che  fiipcri  certamente  quella  d'ogn' al- 
tro gran  fiume  nel  Mondo,  ed  i  Ccfuiti  di  Quito,  che  ne  hanno  fatta  di- 
fegnare,  ed  incidere  una  carta,  alierifcono  non  eflcrvi  nel  Globo  tutto 
fiume  d'cgiuil  grandezza. 

Lalciandu  da  parte  tutte  quelle  flravaganzc,  die  di  eflb  fono  fiate 
dette  prima  del  Viaggio  liitiovi  dall' lilullrc  Accademico  iM.  De  la  Conda- 
inine,  a  quello  f()Io  ci  rellringercmojdi  che  elfo  attclla  aver  tante  prove,  da 
iKJii  poterne  dui)itare.  Egli  è  certo ,  che  di  quante  maraviglie  fu  tal  fog- 
g-tto  fono  /bue  ilivulgate,  nelfuna  lì  trova  narrata  da  Autor  di  fede,  che 
depong:i  di  propria  veduta:  ma  ò  certo  altresì,  che  nuche  le  notizie  di 
feeomla  mano,  per  quanto  fieeiano  violenza  alf intelletto,  polU)no  aver  tal- 
volta certi  caratteri,  e  ionJamenti  di  credibilità,  che  le  non  lì  accettano 
per  Nere,  non  abbiamo  diritto  di  rifiutarle  come  favolole.  Il  Padre  d'Acu- 
nhii  arri\a  a  dire,  che  di  alcune  afbinr.li  .'■ì  Ibrti  pro\e,  da  non  poterle  negare 
lenza  renunziare  ad  ogni  forca  di  ici-ìc  umana.  Per  principiare  da  ciò,  che 
ha  relazione  col  nome  di  quello  (ìumc,  alierifcono  gf  lllorici ,  ed  Ollèrva- 
tori  f^pra  releriii,  elie  molti  de' nativi  de' luoghi  illelli  hanno  attclbto  ef- 
lervi  vicina  una  Provincia  di  Donne  guerriere ,  che  fole  vivono  fenz' Uo- 
mini, e  Iole  li  governano;  che  in  certi  tempi  delf  anno  ne  accettano  gli  ani- 
pleili  neeefìàrj  alla  propagazione  da  un  Pupolo  loro  vicino  detto  de'Cua- 
cares  ;  che  attravetiano  il  liume  per  andare  a  ricevergli  alle  loro  Ipon- 
de,  e  ne  divengono  incinte:  che  il  reflo  dell'anno  fé  ne  vivono  nei  loro 
f.cjlJii,  non  ad  aliro  oecupancl(;li ,  che  a  coltivar  la  terra,  ed  a  procurarli 
Col  loro  fudore  le  cole  nccellade  alla  vita  :  e  ch.e  giunto  il  tempo  lillàto  all' 
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nnnualc  ritrovamento,  mentre  1  loro  vicini  s'accaft.ino,  efTe  per  timore  di 
qu.ilche  errore,  o  tradimento  ,  gli  ricevono  coli' arco,  e  colla  freccia  in  ma- 
no  ;  ma  luhito  che  f;li  hanno  riconofciuti ,  fé  ne  vanno  unitamente  alle  loro 
Barche.  Dopo  qualche  giorno  di  familiarità  i  nuovi  Ofpiti  le  ne  ritornano 
alle  c;:fe  loro,  facendo  co.-ì  tutti  gli  anni  nella  Colica  ftagione  rifleiro  viag- 
gio .  Educano  le  Figlie  ,  e  fi  disfanno  dei  Mafchj ,  o  annegandogli ,  o  dàn- 
dogli  in  porzione  ni  loro  Mariti . 

L' iaorii».  di  quelle  Amazzoni  del  nuovo  INIondo  involvc  meno  (Irava- 
ganza  dell'antica,  e  fono  le  fue  circoitanze  più  di  quella  verilimili .  Non 
è  contro  alla  natura  delle  cole  punibili,  che  fra  le  innumerabili  Nazioni,  che 
occupano  la  fuperficie  della  Temi ,  e  vivono  fotto  un  numero  infinito  di 
Leggi  diverfe,  e  fonne  di  Governo,  una  ve  ne  abbia  compoda  d' un  felfo, 
che  non  avendo  altra  ragione  di  dependere  dal  noftro ,  che  la  liia  maggior 
debolezza,  frafi  rela  capace  per  via  di  liiggi  provvedimenti,  o  d^ma  aufte- 
ra  educazione  di  rclìftere  al  tirannico  dominio,  che  fi  fono  arrogati  gli 
Uomini  fopra  di  cfìc.  Perciò  non  vuolfi  così  alla  cieca  tacciare  di  manife- 
fla  menzogna,  ed  impoftura  la  relazione  di  Franeefco  d'Orellana,  primo 
difcopritore  dì  quefto  Fiume,  allorché  referì  aver  trovato  una  quaniit;\  di 
Donne  armate  fulle  fue  Iponde,  che  tentarono  di  opporli  coraggioUmientc 
al  fuo  sbarco. 

E'  anhi  pili  forprcndente  il  fentire  quel  che  alcuni  Topinambi  (  Po- 
poli  al  referire  del  Pad.  d'Acunha  paragonabili  ai  più  illu(h-i,  e  ai  più 
diftinti  d'Europa)  ailìcurano  non  dover)!  revocnr  in  dubbio;  cioè  che  vi- 
cino alla  loro  Ifola  vi  erano  di  quel  tempo  due  Nazioni  egualmente  cu- 
riofe,  una  di  Nani,  o  fieno  Pimmei,  nominati  Guayazis ,  V  altra  di  una 
razza  d' Uomini ,  e  di  Donne  chiamata  Imarayas,  che  nalcevano  coi  piedi 
a  rovefeio ,  dimanierachò  andando  dietro  alle  loro  pedate  era  certo  lo  flon- 
tanarfcne . 

Che  che  fiafi  di  tutto  il  detto  fin  qui,  vi  fono  dei  Popoli  di  cotanta 
induflria,  che  fuperano  ogni  opinione,  che  fi  polla  avere  di  una  Nazione 
cui  nefiuna  delle  Arti  o  Scienze  Europee  non  ò  peranehe  pervenuta .  Sulle 
lue  fponde  INIeridionali  in  fpccie  vi  fono  due  Popoli  detti  i  (\ipuanas,  e  -li 
Zurinas ,  d'  un'  ammirabil  macflria  per  i  lavori  di  mano .  Senza  altri  uten- 
lllj  ,  che  quelli  degli  altii  Indiani,  fono  capaci  di  fare  delle  Sedie  in  figura 
d'Animali,  delle  Statue  umane,  ed  altre  figure  a  un  grado  forprcndente 
di  perfezione . 
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Fni  gì' iir.uimorajili  i;i;lje;iti  di  qu.'llo  Finn-  uno  ve  n'ha  detto  il 
Rio  Negro,  che  tijl  gcrt,u-(l  djitr)  di  e  Vi  non  nìjlcola  punto  le  Ile 
acque  per  il  corlb  di  12.  leghe; e  fi  dice  Njgro,  perchè  in  elletto  le  fuc 
acque  compariCcono  tali  quanto  l'iiìchioftro,  abben^hò  filino  limpide,  e 
chiare  come  il  criftallo  . 

Non  viò  Paefe  nel  Mondo,  in  cui  i  Rettili  fieno  in  maggior  quantità, 
rè  cotanto  moftruofi.  Il  più  raro,  e  il  più  (ingoiare  ò  il  Serpjnte  An  * 
bio ,  che  gì'  Indiani  cliiamano  Yacumama ,  cioè  a  dire  Madre  djll'  acqua , 
perchè  abita  ordinariamente,  a  quel  che  dicefi,  nei  gran  laghi.  Quello  e 
lungo  fì-a  i  25.  ei  30.  piedi,  ed  ha  più  d'un  piede  di  groflezza.  M.  De  la 
Condaminc  in  propofiro  di  questo  Animale  "  Se  ne  raccontano  ,  dice ,  dei 
«  latti ,  dei  quiili  dubiterei ,  anche  quando  gli  avelli  veduti  cogli  occhi  propri , 
«  e  che  m'  arrifchio  foltanto  a  referire  dietro  all'  Autore  dell'  Orinoco  illu- 
*«  (Irato,  che  ne  parla  molto  feriamente .  Non  (blamente  lecondo  gl'lndla- 
*'  ni  quello  mofl:ruofb  Serpente  inghiotte  un  Capriolo  tutto  intero,  ma 
"  airicurano ,  che  egli  attrae  invincibilmente ,  tirando  a  (e  il  fiato ,  gli  Animali , 
*'  che  gli  (i  accollano,  e  gli  divora  ".  M.  d'  Ulloa  parlando  degli  llelU  Ani- 
mali  dice.  "  Nel  Paefe,  che  bagna  il  INIaragnone  (i  trova  un  Serpente  fpa- 
*'  ventevole  per  la  dia  grofiezza,  e  lunghezza,  e  più  per  le  proprietà  che 
*'  gli  vengono  attribuite .  Per  dare  un'  idea  della  Ria  grandezza  molti  di- 
"  cono,  che  egli  ha  la  gola  così  finilurata,  da  inghiottire  un  Animale,  ed 
*'  anche  un  uimio  intiero  .  I\Ia  ciò  ciie  di  più  Urano  le  ne  racconta,  ò  che 
"  egli  abbia  nel  fiato  una  virtù  così  attrattiva,  che  lenza  muoverli  tira  a  lo 
*'  un  Animale  qualunque  fia,  ullorchò  quello  fi  trovi  in  un  pollo  lìovc  il  iUo 
"  fiato  pofla  giungerlo  " . 

Non  ci  è  clafle  di  naturali  produzioni,  di  cui  non  abbondino  gl'im- 
mcnfi  Paeli,  che  quello  Fiume  fertilizza,  ed  irriga.  Ma  (iceome  non  è 
noflra  intenzione  di  fare  un  volume  di  queir  articolo ,  ci  contcnreremo  di 
chiuderlo ,  pregando  il  diicreto  Lettore ,  che  per  tutt'  i  prodigj  narrati  di  (opra 
non  voglia  condannarci  di  troppo  faeil  perfuafione,  ma  creda  fi)lo,  eie 
gli  abbiamo  trovati  riferiti  da  Scrittori  così  accreditati  da  non  omctteri^li  *  ). 

Aaiotai'e,  Città  vicina  a  Tumbez  fituata  preflb  le  (ponde  del  M.ir 
del  Sud  nell'Impero  del  Perii.  Quella  ò  un  appendice  alla  Parroceliia  di 
Tuiii[)cz,  che  appartiene  alla  (Iella  Luogotenenza.  Le  die  Cafe  Ibno  po- 
che, e  fabbricate  di  kgno  come  quelle  di  Tumbez.  INIa  ha  vicino  un 
fiume  di  ottima  acqua,  die  contribuifce  a  far  che  le  Terre  adiacenti  fieno 
ben  tenute,  e  coltivate;  fi:chè  vi  fi  poUbno  trovare  in  quantità  varie 
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forte  Ji  pnnclln,   erbe  0:ì  m:inp;i;irc,  e  Frutti  naturali  ai  climi  caldi .  a  ^; 
4.  15.  43"  di  l;it.  Mer.  e  r,-.  26.  di  long.  Occ. 

AMi'ARArs,  (".iurildi/.ione  Cotto  1' Arcivefcovo  di  J'iata,  a  Levante  di 
qucfta  L"itt;\  nell'Impero  del  Perii  nell'America  INleridionale.  Ahonda  <M 
Grano,  e  ili  numerofi  Cre.^gi  di  Belliume,  che  colUcuilcono  T articolo 
principale  del  Tuo  commercio . 

Amsterdam  nuova,  Luogo  ncU' America  Settentrionale  feoperto  in 
prima  dalludfon,  e  dove  fi  rtabilirono  pofcia  gli  Olandefì.  E'  lituato  nel- 
la Baja ,  e  Fiume  decto  anticamente  Mantratte .  Oueflo  è  prelentementc 
nelle  mani  degK  Inglelì  fotro  il  nome  di  Nuo\a  Jork.  \'edi  jork  Nuova. 
(*  Ar^^(Jl■ITO,  Pianura  del  Governo  di  Quito  nel  l'erii  nell'America 
INIcridionale,  celebre  per  la  fìingiiinolà  battaglia,  che  il  dì  J5.  Gennaro 
dell'anno  1546.  (ì  diedero  i  due  primi  Conquiltatori  di  quel  Regno  Ai- 
magro,  e  Piz/arro*). 

Anco,  Citth  di  piccola  (lima  nell'America  Meridionale,  fituata  a  tre 
leghe  di  dillanza  dalla  Cittìt  di  Guamanga. 

Anhacuavlas,  Giurifdizionc  dell'America  Meridionale  nclP Impero 
del  Perù,  futtopofta  all' Arcivelcovado  di  Lima,  lituuta  a  Levante  quarta 
a  Mezzogiorno  della  Citt:\  di  Guamanza.  Abi»nda  di  piantagioni  di  Zucche- 
ro, di  Granella  di  moltillime  (<.>rte,  e  di  Frutti. 

Andastks,  Nazione  vSelvaggia  del  Canada  cunfìnante  colla  Virginia 
ncir  America  Sett. 

Andks  ,  detta  ancora  la  C'oniillcra  de  los  Andes ,  o  fla  gran  Catena 
delle  Andes,  è  una  prodigiolii  catena  di  montagne  neh' America  Meridio- 
nale, che  li  Aende  in  una  lerie  continuata  da  Tramontana  a  Mezzogi(»rno 
per  piìi  di  3CCO.  miglia  in  lunghezza,  e  ice. miglia  in  larghezza  con  un'al- 
tezza Ibrprendente ,  e  che  fupera  d'aliai  quella  di  'l'cneritla  ,  o  delle  Azuridi. 
Quella  catena  li  parte  dallo  Stretto  Magellanico  ,  e  prendendo  verlb  Tra- 
montana arriva  lino  all'ultima  ellremiia  della  Provincia  di  Chiù  nel  Perii.  Le 
Andes  formano  communemente  due  Gi(»gane;  una  piii  alta.  Iterile,  e  co- 
perta allatto  iXi  neve;  l'altra  più  baliii,  fertile  di  bolchi,  di  legna  6ce.  Quota 
ultima  abbonda  di  Pecacies,  o  lieno  Porci  lalvatici ,  e  di  Pecore,  eh. ama- 
te (JLir.n.acos  ,  cIk  tòno  di  ligin'a  foniiglianti  al  Camclu,  n.a  più  piccole, 
e  con  un  pelo  ,  che  per  la  niorbidc/za  ,  linczza ,  e  colore  ,  li  preierilce 
alla  Seta.  Le  Andes  hanno  16.  \  ulcaiìi .  Quelle  montagne  non  li  j  oliono 
paliare  in  aUio  tenij  o,  che  d'efate,  e  ci  voglitu  cinque,  o  lei  g  or  i  per 
arrivale  ali.,  tiui.i  di   qualunque  vlelle  iiu  iJte .  I  precipizj  Ipavcntoii,  i 
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fDiKli  oiTÌblli,  le  Cilitc  ripide,  le  cadute  d'acqua  niimerofc,  e  le  cateratte 
lorprcndcnti ,  clic  vi  fono,  Con  piti  facili  a  concepirli,  che  a  ddcrivcrfì.' 
Crclcfì,  clic  nelle  v  licere  di  quelle  vaftc  monta^^nc  vi  fia  gran  quantiti 
di  nìi.iierc  d'  Oro  ,  d'  Aigentu  ,  e  di  altri  Minerali ,  le  prime  delle  v.jali  fi  vuo- 
Io  clic  fieno  (tate  induUriolìimente  occultate  dai  Naturali  del  IVcfe. 

Ancìakai-.s,  Ciurisdizii.ne  dell'America  INIeridionale  nell'Impero  del 
l'erìi  lottopolla  all' Arciveicovo di  Lima,  20. lettile  a  Ponente  INIaeflro delln 
(:ict.\  di  Cuaman-;,.  Abonda di  Grano,  Maiz,  e  altre  Granella, e  Frutti,  où 
tre  i  grolli  Armenti   d'ogni  Ipecie  di  Ikltiamc  da  Macello,  e  da  lavoro. 
Angelos,  Provincia  delMellieo,  clic  giace  fui  mari  del  Nord,  e  del 
Sud,  avendo  quella  parte  del  pruno,  che  fi  chiama  Golfo  del  INIellieo  a 
Levante,  la  Provincia  di  Guafcaca  a  Scirocco,  il  Mar  Paci/ìco  a  Mezzo- 
giorno,  la  Provincia  del  Mellico  proprio  a  Ponente,  e  quella  di  Penuco 
a  Maeftro,  Si  flendc  da  un  mare  all'altro  per  100.  leghe  in  lunghezza,  e 
per  Ho.  in  circa  in  larghezza ,  dove  qucfb  è  maggiore',  cit^'  lungo  il  c'ol- 
iò  del  Mefììccc  25.  leghe  fbpra  la  Colla  del  Mar  Paei.'ìco .  Il  ilio  lliolo, 
clima,    e  produzioni  fono  molto  limili  a  quelle  del  Meflieo  proprio  .  Dal- 
la parte  di  Ponente  v'  è  una  catena  di  montagne  benillimo  coltivate ,  che 
fi  llendc  per  i«.  leghe,  ed  altra  limile  a  Tramontana,  i  confinanti  della 
quale  fono  foggetti  a  tempefte  fpaventofe,  a  uracani  orribili ,  e  ad  inonda- 
zioni frequenti  del  Fiume  Zahnal,  che  fono  co.sì  grandi  da  mettere  in  peri- 
colo le  Cafefituate  llille  cime  dell'eminenze:  gli  vien  per  altro  accordato 
d'eflerc  il  più  popolato  Paefe  di  tutta  l'America;  prerogati \a  che  fi  aferi- 
ve   particolarmente  all'efìer  elfo  Ihito  originalmente  alleato  a  Cortes  nella 
conquiila,  che  cgU  fece  del  Mellico,  il  quale  gli  ottenne  un  Privilegio  dall* 
Impcrntor    Ciirlo    V.,    che    era    Sovrano  ancor    della    Spagna,  per  cui 
vengono    quei  Popoli    ad   ellere  lino  al   giorno  d'oggi  efintati  da  ogni 
lervigio,o   dovere  qualunque    verfb  quella   Corona;  e  pagano  fblanien- 
te  al  Re  di  Spagna  in  fegno  di  foggezzione  un  pugno  di  Maiz  per  teila. 
Quelle  piccioliflime  porzioni ,  diceli ,  che  quali  40.  anni  fa  afeendefìero  a* 
f3coo.  llaja;  poiché  il  Paefb  produce  tanto  tli  queflo  Cyrano  Indiano  ,  che  da 
Ciò  prende  il  nome  ^.n  Tlafcala ,  cioè  l'erra  di  Pane.  INIediante  quello  le  (^it- 
ti, e  i  Villaggi  fono  popolatii'imi  d' Indiani ,  Popolo  all'atto  dillerente  dai 
luoi  vicini,  che  fono  diventati  intieramente  l'upidi  per  la  continua  fehia- 
vitìi ,  ed  opprellionc ,  lòtto  la  quale  Ibno   Itati    sì  lungamente;    dovechò 
quelli  fono    vivaci,   e  Ipiritolì,  ed  hanno  quel  fuoco,  ed  alacrità ,  che 
e  naturale  ai  Popoli  liberi.  Parlano  appena aUra  Lingua,  che  la  Spagnuola; 
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iono  i>crrctCàmcnto  ;ul:UtrJ  ai  cofLuni  Sp;vi;nu,.IÌ ,  e  pk-iil  di  ffratitiuline  per 
l:i  illcrctczzu ,  e  riguardo  ihito  loro  diinoltrato  l'opra  qiialuii(]ac  altra  Pro- 
viiK-ia  a  loro  canile .  Era  cnii  anticamente  governata  da' Rc^ ,  linchò  in- 
lortcvl  delle  guerre  Civili,  il  popolo  per  non  volere  un  lolo  Sovrano  fi 
nielli-  l'otto  un"  Arilloerazìa  di  molti.  Diviiero  quelli  la  Citt:^  in  dill'crcn- 
ti  Didrctti,  cial'euno  de' quali  nominava  un  Capo  de'fuoi  componenti  per 
ril'edere  in  TIa!'cah\ ,  dove  tutti  inlieme  formavano  un  Senato,  le  di  cui  ri- 
l'oki/ioni  erano  una  I  egge  per  tutti.  Sotto  quella  forma  di  Governo  11 
mantennero  contro  all'impero  del  Mellieo,  e  continuarono  la  loro  Arillo- 
crazìa  lino  al  tempo,  che  riceverono  gli  Spaglinoli  comandati  da  Cortes. 

Anci-.lo  porto  di,  Porto  fuUa  Colla  del  Mar  Pacifico  frame/./.o  a 
S.  Pedro,  e  Capolita.  (^ìuella  ò  una  gran  liaja  aperta,  dove  li  può  corno- 
damente  ancorarvili ,  ma  ò  petlima  per  sbarcarvi .  Gli  Spagiiuoli  la  conlidc- 
rano  un  Porto  buono  quanto  Guatulis. 

Angra  de  LOS  REVEs,  Città  nel  Capitanato  di  Rio  de  Janeiro  nel  Bra- 
ille,  nell' America  Meridionale,  foggetta  ai  Portoglieli,  è  Pillante  36.  mi- 
glia  in  circa  dal  Rio  de  Janeiro.  K^iuella  lituata  fuUa  Colla  d'una  picco- 
la  15aja  detta  Baja  del  Re,  dalla  quale  prende  il  nome,  e  ha  due  Jhiel'e, 
un  Monaflero,ed  una  piccola  Guarnigione  di  circa  una  ventina  di  Soldati; 
il  Pefce  è  la  l'uà  produzione  principale;  a  gr.  22.  28.  di  lat.  Mene  41.  io. 
di  long.  Occ. 

Anguilla,  o  sia  l'isola  serpente,  vien  così  chiamata  dalle  Tue  tor- 
tuofità ,  e  dalla  forma  l'uà  irregolare.  E'  lunga  dieci  leghe,  e  larga  tre.  E^la 
pili  Settentrionale  di  tutte  Tll'ole  Caribi,  che  polliedano  gì'  Tnglcli ,  e  può 
vederli  facilmente  da  quella  di S.  Martino,  che  gli  Ita  circa  1 8  leghe  a  Levan- 
te.  Il  Paele  è  felvolb ,  ma  perfettamente  piano.  Dopo  che  gli  Europei  vi 
portarono  la  Ipecie  del  Beftiamc  domellieo ,  ne  è  addivenuta  abbondantilU- 
ma,  Iaddo\c  prima,  che  giungeffero  non  aveva  altro,  che  l'Oppulfum. 
Gl'Inglcfi  vi  11  (tabilirono  nel  1650.  e  prefero  un  fruttifero  terreno,  dove 
ci  coltivarono  il  Tabacco,  ci  feminarono  del  Grano,  e  ci  tirarono  avanti 
ilei  Bcaiame,  al  quale  efì'etto  ne  avevano  portata  con  clli  la  razza;  ma  lì 
ridulfero  poveriliìmi ,  coiik  fono  tuttavia ,  dicendoli  che  abbiano  degene- 
rato nelle  più  inlingarde  creature  dell'  Univerfo .  Alcuni  vi  (1  fono  trasferiti 
da  Barbados,  e  da  altre  Ifole  Caribi  Ingled.  X'ivono  ellì  i'enza  Religione, 
e  lenza  Governo;  e  fulìiflono  per  lo  più  prendendo  allìtti,  piantando  Gra- 
no Indiano ,  cil  cfercitando  altre  fpecie  d'  Agricoltura  ;  ina  piantano  po- 
Chillinio  Zucchero .  Ouefla  Il'ula  mil'erabile  è  Hata  làcchcjgiac.i  frequente- 
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mente  d:ii  Franccn .  Non  aveva  alcuni  anni  fono  altro ,  che  80.  Uomini  di 
Milizia,  ma  qac(ti  Icrvirono  nel    1745.  a   rilpingere  un  Corpo  di  jooo 
Francelì,  che  edendo  sbarcati,  e  montati  fui  parapetto ,  li  viddcro  da  quel 
pugno  di  gente  così  bene  accolti ,  che  furono  coftretti  a  ritirafi  colli  per 
dita  di   150.  Uomini,  oltre  quella  delle   Bandiere,  e  di  qualche  arme  d;i 
l'uoco.  a  gr.  18.  15.  di  lat.  Sett.  a  63.  2.  di  long.  Occ. 

(*  L'Oppuniim,  del  quale  fa  menzione  l'Autore  in  quefto  articolo  ò 
un  Animale  f.ngolariHìmo ,  e  che  merita  una  fpecial  dcfcrizione.  Quefto  è 
grande  quafi  quanto  un  (Jatto,  e  ha  oltre  il  ventre  commune  a  tutti  gli 
altri  Animali  un  altro  ventre  inleriore  ,  con  una  grande  apertura  v^r- 
lo  le  gambe  pofleriori.  Dentro  quella  forta  di  ftcca  vi  fono  molte  mam- 
melle, nelle  quali  quando  l'Animale  concepifce  fi  formano  i  feti,  ed  ivi 
Hanno  fofpclì ,  come  un  frutto  dal  ramo ,  lino  che  non  lieno  crefciuti  alla 
loro  giufta  natura.  Quindi  pofcia  cadono,  e  vengono  ricevuti  in  quello 
ventre  fallo,  ove  Hanno  andando,  e  venendo  a  loro  piacimento,  e  dove 
li  refugiano  quando  femhri  loro  d' eller  in  qualche  pericolo .  Quella  che  qui 
li  annette  ò  la  llia  vera  figura  *  ). 

Annaihm.!  ,  C'ipirnlc  della  Contea  di  A),  a  Arundel  in  Maryland.  Si 
chiama\-a  anticamente  Severn ,  e  per  un  atto  dell' Aliemblea  del  1694.  fu 
dichiarata  Città  Marittima,  e  fu  ordinato,che  vi  rifedefle  un  Collettore,  ed 
un  Uliziale  di  Marina;  e  fu  allora  che  fi  principiò  a  chiamarla  Annapoli  . 
Hi  quivi  trasferito  il  Tribunale  della  Contea,  e  fu  fabbricata  denti'o  il 
Porto  una  Chielà,  che  divenne  pofcia  Parrocchia.  NeU'anno  1699.  il  Por- 
to d' Annapoli  fu  dichiarato  principal  lede  di  Giudizia  dentro  quella  Pro- 
\ineia,  per  tenervi  l'Afìemblea,  ed  i  Magillrati  Provinciali;  e  tutte  li 
Scritture,  Allegazioni,  e  Prueelìì  trafmillibili  alla  Corte  Provinciale ,  o  al 
'l'ribunale  della  Cancelleria,  il  doveano  rimettere  a  Annapoli.  L'Affem- 
blea  pal.H.  un  Atto  per  la  fondazione  d'una  Scuola  pubblica,  e  ordinò,  che 
lo  ne  erigelfero  delle  altre  lòtto  la  llia  protezione ,  e  che  1'  Arciveiì-ovo 
folli-  il  loro  Cancelliere.  Furono  ancora  alfegnati  dei  Procuratori ,  Gover- 
natori, e  Xilitaturi  delle  Scuole  pubbliche  di  Maryland;  ma  non  li  vedo- 
no per  anco  gli  elletti  d'un  sì  faggio  llabilimento.  Il  Tribunale  per  gli  Or- 
fani li  lien  (]uivi  il  fecondo  Martedì  di  Settembre,  Novembre,  (Gennaro, 
I\Iarz<.,  e  Magi;io.  (Ili  Atti  della  Contea  d'Anna  Arundel  fono  parimento 
trasieriti  in  •jiieita  Città,  la  quale  conlille  prefentemente in  circa  40.  Cale; 
liun  avendo  proiperato  fecondo  f  afpettativa:  e  finche  i  Piantatori ,  ed  i 
Mercanti  continuenniio  a  voler  llar  lepimitamcnte ,  come  li  fa  nella  \'irgi- 
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nia,  non  e  d:i  rpcnrfì ,  clic  fìa  per  cflcrvi  mai  ncfTiina  Città  florida  nella 
Provincia,  a  gr.  39.  25.  di  latitud.  Scttcnt.  e  8.  io.  di  longitud.  Occident. 

Annapoi.i  reale  ,  Città ,  e  Ikja  nella  nuova  Scozia  appartenente  agi' 
Inglefi .  Fu  chiamata  Porto  Reale  dai  Franced  allorchò  nel  1605.  t-'i  venne  da 
vS.  Croce  1\I.  de  Points  con  una  Colonia  Francele.  Prcle  il  nome  d'Anna- 
poli  in  onore  della  Regina  Anna ,  nel  di  cui  Regno  fu  occupata  dagl'  Inglc- 
fi  fotto  il  Colonnello  NichoUbn .  Il  Padre  Charlcvoix  dice ,  che  in  quello 
Porto  ,  oltre  l' efTervi  delle  nehbie  foltilllmc ,  V  ingreffo  ò  dilliciliUìmo  ;  fic- 
chò  i  baftimenti  non  poffono  entrare ,  ne  ufcire ,  che  in  un  tempo  folo ,  e 
allora  pure  dcggiono  farlo  colla  maggior  precauzione ,  eflendo  obbligati 
ad  aiìdare  molto  di  poppa ,  per  ragione  delle  forti  correnti ,  e  marce ,  che 
vi  luno.  Eccettuata  qucfla  difiìcolth ,  la  natura  non  ha  quafi  lafciata  cofa  ve- 
runa per  renderlo  il  più  bel  Porto  del  ìNIondo.  E'  due  leghe  lungo,  e  una 
hirgo ,  ed  ha  una  piccola  Ilbla,  detta  l'ifola  delle  Capre,  quafi  nel  mezzo 
del  Molo,  che  dicefi  cOlr  largo  abbaftanza  per  contenere  tutti  i  bafiimenti 
d'  America.  La  profondità  delle  fue  acque  non  è  in  nediin  luogo  minore  di 
quattro  o  cinque  palfi ,  eflendo  fei  o  fette  da  una  parte  dell' libla,  e  dall'al- 
tra fedici  o  diciotto.  Il  fondo  e  da  pcrtutto  buonilììmo,  e  poflbno  i  bafiì- 
nunti  fiarvi  ficuri  da  ogni  forta  di  venti .  Quando  i  Franccli  la  pofledeva- 
no  vi  conducevano  frequentemente  i  loro  baltimenti  pefcarecci ,  ma  queflo 
trallico  viene  adelTo  impedito  mediante  l' eilere  gf  inglefi  in  pollenb  della 
Piazza  importante  di  Capo  lireton. 

La  Città  non  ò  grande,  ma  ha  alcuni  edifìzj  bcUillImi,  benché  qucfti 
generalmente  non  fieno  alti  più  di  due  piani.  Furono  demolite  dagl' Inglefi 
le  Fortilìcazioni  vecchie ,  e  ne  furono  erette  delle  nuove ,  con  linee ,  con 
(]iiattro  Bafiioni  larghi,  e  a  facce  regolari,  con  un  foflb  afciutto  afiai  pro- 
fondo, con  un  cammino  coperto,  con  contrafcarpa ,  con  una  mezza  luna, 
e  con  opere  cllcriori  fiaccate  dal  corpo  della  Piazza  ;  licchò  ha  poca  pau- 
ra d'  un  attacco ,  Vi  fono  ancora  verlb  il  mare  diverfe  batterie  di  Canno- 
ni,  difpofie  in  maniera  da  tener  addietro  qualunque  nemico;  onde  non  ò 
facile  r  attaccarla ,  fé  non  con  un  bombardamento .  Quefia  Ibrte  Città  ò 
conliderata  una  Barriera  per  le  ('olonie  della  Nuova  Inghilterra,  ed  ò  in 
fiuti  d'un  grand' utile  per  impedire  l'unione  dei  Franceli  cogf indiani  a 
Lc\-ante  tanto  per  terra ,  che  per  mare . 

Nel  fondo  di  quello  bacino  \i  è  una  ]ninta  di  terra ,  che  fcpara  due 
fiumi,  dove  la  marea  lule  dicci  o  dodici  piedi,  e  da  cialcuna  parte  vi  ibno 
degli  amcnifiimi  prati ,  che  nella  Prima\  era ,  ed  Autunno  fono  coperti  di 
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ogni  folta  iV  Uccelli  paluftri .  Il  lur-^o  fulfide  per  il  traffico  ddlc  Pelli 
portatevi  dai  Selvaggi  in  baratto  di  generi  Europei  ;  ha  ancora  un  buo- 
nilììmo  conmicrcio  in  maflcrizic ,  e  l'elee .  Vi  rilicde  il  Governatore  con 
una  guarnigione,  che  confìfte  communementc  in  500.  Inglefi.  Nella  guerra 
della  Regina  Anna,  mentre  quello  luogo  era  nelle  mani  dei  Francefi,  Por- 
toreale  era  il  lOonkerlvCn  di  quefla  parte  di  Mondo ,  dando  afilo  con:  I- 
nuamente  a  flotte  di  Pirati ,  e  Incrociatori  Francefi  con  rovina  delle  Pe- 
cche ,  e  di  tutt'  il  commercio  cftraneo  delle  Colonie  Settentrionali .  a  gr,  45. 
e  IO.  di  lat.  Sett.  e  64.  5.  di  long.  Occ. 

Anticosti,  Ifola  nell'imboccatura  del  Fiume  S.Lorenzo.  E' fottopo- 
fla  ai  Francefi,  ma  ò  allatto  fterile.  a  gr.  50.  di  lat.  Sett.  e  64.  16.  di  long. 
Occid. 

Antiopa,  o  Antf.go,  una  delle  Ifole   Caribi   nell'Indie  Occidentali 
Htuata  a  Levante  di  Nevi?,  e  di  S.  Criltolano.  E' di  figura  quafi  circolare, 
avendo  circa   lei  leghe    di  diametro,   e  quafi  60.  miglia  di  circonfercn- 
za.  Ila  la  reputazione  d'averci  migliori  Porti  di  tutte  le  Ifule  Inglefi  in 
quelli  mari  ;  ò  per  altro  così  cinta  intorno  di  fcogli ,  che  in  molti  luoghi 
e  pcricololìllimo  l'accolbuvifi,   fpecialmente  per  chi  nono  informato  dei 
canali  fra  ellì  afeofi.   ]Ji  detti  fcogli  ve  n'C;  una  catena,  che  tira  allatto 
lungo  la  parte  Settentrionale  di  ella  ,  vicino  a  due  miglia  lungi  dal  lido  ;  ma 
vi  fono  varj  luoghi,  e  canali  dove  con  dei  Piloti  pratici,  ed  efperti  fi  può 
lieuramente   palìare .    Ha  fei  Porti  conliderabili  I.  II  Purto  delle   cinque 
Ilble  da  Ponente  così  detto  da  cinque  piccole  Ifole ,   che  gli  fono  fìtuate 
da  quella  parte.  II.  Porto  S.  (iiovanni  direttamente  a  Tramontana  del  pri- 
mo. J'V  (juelta  una  forta  di  Porto  duplicato,  ed  ò   il  meglio,  e   il  più  fre- 
fiuentaro  dell' Pi)la.  V'ò  una  lecca  attraverlb   la  di  lui  imboccatura,  che 
principia  dalla  punta  fettentrionale  della  mcdefima ,  dove  è  fituato  il  For- 
te,  e  li   flende  a  Libeccio  verfo  il  punto  oppollo .   In   quella  lecca  non 
vi  fono  altro,  che  àuc  palli  e  mezzo  d'acqua,  e  nella  punta  a  Tramonta- 
na folamente  due.  Oltre  il  Forte  alla  foce  del   Fiume  S. Giovanni,  che  è 
montato  con  14.  Cannoni,  vi  fono  lette  altre  batterie  .  III.  Nonfiich  Por- 
to, che  ò  una  liaja  Ipaziolà  ail'ellremità  Orientale.  Dalla  parte  di  l'ramon- 
tana  è  pieno  di  1  cogli .  l\'.La  IJaja  di  Willoughby  due  legiie  a  Scirocco  dell* 
ancidcrto  Porto.  (Juella  ha  un'ampia  Foce  larga  vicino  a  una  lega;  ma  v'ò 
una    lecca,   che    quali  la  blocca,  e  dalla   (luale  il   llcnde   un'altra   pun- 
ta  chiamata  Punta    arenola,    dove    e  ancora   un' Ifola.    Fra  quelle  per- 
akro   \i  è   un  ottimo  ingrellb,  e  un  biionilKmo   aneurarvili  in  cialciina 
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parte.  V.  Porto  Inglcfe.  \'I. Porto  di  Falmouth  a  Libeccio.  Al  fondo  di 
qiiefto  ò  la  Citt:\  di  Falmouth  difclh  dal  Forte  Carlo ,  e  dal  Forte  Monk's 
Hill,  che  ha  un  magazzino  di  fopra  400.  Mofchetti,  800.  Bajonctte,  ed 
ò  montai    con  30.  pezzi  d' Artiglieria. 

Il  clima  v'ò  più  caldo,  che  in  Barbados,  ed  ò  come  qucdo,  foggct- 
to  ad  uracani.  Il  fiiolo  ò  labbiofo,  felvolb,  e  lenza  Ibrgonti  d'acqua,  ef- 
fendovi  neir  Hbla  pochisfime  fonti  ;   fìcchò  ella  ò  frequentemente  angu- 
lliata  per  mancanza  d' acqua.  Le  lue  produzioni  fono  aliai  limili  a  quelle 
dell'  altre  Ifule  Caribi  ;  ma  al  principio  i    loro  Zuccheri  erano  così  neri , 
che  I  noftri  rallinatori  gi' imbarcavano  per  Olanda,  ed  Amburgo, dove  lì 
vendevano  16.  Scellni  il  cento  ,  mentre  l' altro  Mafcavato  vcniVa  ricerca- 
to per  19.  INIa  avendo  adellb  i  nollri  Piantatori  imparata  l' arte  di  rallìnar- 
Il  gli  hanno  resi  eccellenti.  L' Kbla  contiene  circa  70000.  Acri,  e  produ- 
ce 16000.  botti  di  Zucchero  un  anno  per  1'  altro,  ma  non  fa  la  mct;\  del 
Rum  che  dovrebbe  in  proporzione  del  Ilio  Zucchero,  non  citante  tutti 
gì  inconiggimenti,  coi  quali  ò  flato  procurato  di  promuovere  ambedue  le 
manifatture.  Non  piantano  molto  Tabacco,  quantunque  quello,  che  fanno 
sia  ottimo .  Nelle  labbie  baflb,  o  nelle  macchie  vi  nalce  la  Cannella  làlvatica. 
Abbonda  di  Daini ,  Befliamc  bovino  della  razza  nera ,  Uccelli ,  e  della  maggior 
parte  degli  Animidi  communi  alle  altre  Ilble.  Il  numero  degli  abitanti  si  cal- 
cola (comprefi  Inglesi ,  Bianchi,  e  Neri)  che  monti  a  34000.  in  circa.  Fu 
Icopcitadal  Cavaliere  Tommalb  ^\•arner  nd  i<^23. quasi  nelfifleflb  tempo, 
che  quella  di  S.  Crillofano;c  nel  1636.  vi  si  ftabilirono  alcime  famiglie  Inglesi, 
i.a  prima  concefsione  fattane  dalla  Corona  apparifee  elìer  di  Carlo  II.  ver- 
10  II  1663.  a  Cuglidmo  Lord  Willoughhy  di  l'arl.am,  e  vi  fu  piantata  una 
Colonia  \Kl  1666.  Fu  ndf  illellb  anno  li>rprda  dai  Francesi,  e  si  fotto- 
mileloro.  Non  fece  nefllina    figura  nd    commercio    fino  che  nell'anno 
1690.  CI  venne  ,  e  ci  si  fìabilì  il  Colonnello  Criflofano   Codrington  Luo- 
gotenente  Governatore  di  Barbados.  \i  feguì  nd  i-c.  uno  fpaventOMf- 
iimo   uracane,    che  fece  a  quest'Ilbla,  e  a  Nevis  un  danno  molto  mag- 
giore, che  a  qualimque  altra  ddle  Caribi.  Nell'Ottobre  dd  1-36.  vi  fuc- 
ccfTe  una  congiura  di  Court,  'lombay,  e  Ilereules,  tre  Indiani ,  che  ave- 
vano mcfìa  della  pohere  ihtto  una  fiila  da  ballo,   dove  fi  daxa  una  Fdhi 
dal  Governatore;    ma  quella  fi   fcoperle  fbrtunatamente ,  ed  tili  furono 
tutti  giufliziati.  a  gr.  i-.  30.  di  lat.  Sett.  e  62.  10.  di  long.  Occ. 

Antille  ,  Gruppo  d'  llblc  nelf  Indie  Occidentali  diltinte  in  grandi,  e 
piccole.  Le  AmiUe  ibr.o  fituaic  Ira  i  ii;.  e  i  24.  yradi  ili  lat.  ijctt.  jli  divido- 
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no  in  Ifole  fopravcnto,  e  fottovcnco,  e  fon  difpoflcin  Forma  di  un  arco 
ItcMKlcndolì  dalla  Colla  della  Florida  a  Tramontana  fino  a  quella  del  Jjrafilc 
a  Mezzoj,norno.  Le  più  confiderabili  di  effe  fono  Cuba,  Giammaica  Ifpa 
mola,  o  S.  Domingo,  e  Porto  Ricco .  Vedi  ciafcima  lòtto  il  proprio  ar- 
ticolo . 

Antonio  de  caro  S.^  ,  Citt;\  nel  Jìrafile  nell'  America  Meridionale  vi- 
cino  a  Capo  S.  Anodino  foggetta  ai  Portoghefi ,  dove  fi  fa  una  conlidera- 
bile  quantitù  di  Zucchero  .  a  gr.  a.  34.  di  lat.  Merid.  e  25.  22.  di  long  Occ 

Apalacuian  montagne,  lunga  catena  di  Montagne,  parallele  al  INIi- 
re  Adantico,  e  diftanti  da  cflb  circa  150.  miglia.  I  Francefi  pretendo- 
no,  benché  fcnza  il  minimo  fondamento,  che  quelta  catena  fia  la  frontie- 
ra Occidentale  delle  noftrc  Colonie  Americane.  (* La  Pace  del  1763  ha 
tolta  loro  ogni  ragione  di  pretenderlo  in  avvenire  *  ). 

Apalaciiia,  Nome  di  una  Citt;^,  e  Porto  nelli  Florida,  30.  leghe  a 
Levante  di  PenCicola ,  e  altrettante  a  Punente  del  fiume  dello  Spirito  Santo, 
che»  (1  getta  nel  Golfo  del  Medico,  alla  punta  a  Maellro  della  Penifola"del- 

Apilachtin     '  ''"^'  ''^  ^''''  '^'  ''"'  "'''''"''  ''"'^  ^''^'^"'  elette  gl'Indiani 

^      ^»*  ^'"^'J' el^'^'-'nzlonc ,  che  ne  danno  i  Geografi ,  e  gì'  Iftorici ,  queflo 
è  un  Paeie  difiinto  dalla  natura  coi  principali  fuoi  doni .  Il  vigore ,  la  va- 
rieta    la  fertilità  delle  lue  piante,  la  qualit:\  dei  loro  frutti  fono  tutto   ciò 
che   li  POt.x<bbe    Iperare    nei   migliori  climi   dell'Europa.    Nelle  Monta- 
gnc^  della  Provincia  d'Acalache  avvi  una  Pianta  fenfitiva  di  fpecie  fingo- 
Im-Uuma,  e  con  caratteri  allatto  maravigh-ofi.  (^)ue(ta  nafce  da  una  Cipulla 
Cile  getta  un  pollone  di  foglie  lunglie,  Itrette,  ipinosifiime.  In  mezzo  di 
cfie  Ipunta  un  gambo,  che  per  tutta  la  prim  vera  lin..  al  colmo  dell'erta- 
te  non  ha  altr.>,cheun  fiore  gratiUimo  all' odorato,  compollo  di  fodic  por 
porrne  framilchiate  d'alcune  punte  d'un  giallo  così  vivo,  che  paiono  lidie- 
Cd  ha  nel  mezzo  una  campanella  con  tutu  i  colori  dell'Iride  .'in  -rcmbo' 
di  quella   nafce   un  frutto  rolfiHìmo  della  groflezza  d'una  Ciliegia  fcnzi 
nocciolo  alcuno,  delicato  al  gulloT  e  cibo  gratisiimo  agli  Uccelli^  Ouelt'o 
iM.rcl.  rivolge,  a  quel  che  vien  detto  ,  perpetuamente  al  Sole,  s'apre  quan- 
do quelli  fi  leva,  e  fi  chiude  quando  tramonta.  La  piania  tutta  non  fi  può 
toccre  ne  nelle  Ibglie,  nò  nel  fiore,  e  molto  meno  nel  frutto  fen/a  che  le 
lugi.e  tutte  colle  loro  ipine  II  ranmcchino,  quali  per  difcnJerlI  dalla  violen- 
ta ,  che  lur  \nin  futa . 
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Nelle  Provincie  di  Beniirim,  e  Mcrnco  nllignano  in  abbondanza 
nlcuni  alberi,  che  incili  gemono  una  gomma  giallognola  la  quale  .s' inclii- 
rilee  a  fegno  di  non  fcioglierfì  per  cola  nelìlma.  Di  quella  lì  fervono  i  IXa- 
turali  del  Pacfe  per  lar  vezzi,  orecchini,  ed  altri  ornamenti. 

Hanno  gli  Apalachiti  in  luogo  di  Cale  certi  leggieri  edilì/.j  d' uiin  li- 
gura  billunga ,  le  due  elì:remit;\  dei  quali  guardano  fempre  a  Tramontana , 
e  a  INIezzogiorno,  acciò  lieno  meno  inquietati  dal  vento,  che  regolarmen- 
te loilìa  da  quelle  parti.  11  pavimento  di  quelle  Abitazioni,  per  altro 
lemplici  e  balle,  è  graziolì>nmo  a  vederli,  l-r  fatto  puramente  di  nicelii 
calcinati  ,  ed'  una  forta  d' arena  di  color  d' oro ,  eh'  elìì  cavano  dalle  INIonta- 
gne.  Dì  tutto  quello  mello  inlieme  compongono  una  palla,  che  diitcfa  fo- 
pra  il  terreno,  e  leccata  divien  così  lucida,  che  fi  direbbe  ellere  il  pavi- 
mento fatto  di  pagliette  d' oro .  1/  abito  di  quelli  Indiani ,  e  la  loro  tappez- 
zeriaconlìlle  tutta  in  pelli  di  Belile  Selvagge.  In  mezzo  a  una  grande  ab- 
bondanza d'L've,  e  di  Vigne  hanno  la  lbbriet;'i ,  o  f  imperizia  di  non  prc- 
valerfene,  e  bevono  foltanto  acqua.  ILmno  il  collume  di  dare  ai  loro  ligli 
mafchi  il  nome  dei  loro  nemici  foggiogati,  o  di  qualche  Villaggio,  feppure 
lia  mai  riuleito  loro  d'incendiarne  qualcuno.  vSono  nella  Guerra  della  mi- 
glior fede  del  Mondo,  fenza  eh,,'  ferva  loro  di  ragione  per  muoverla  f  ava- 
rizia ,  o  lo  fpirito  di  conquilla  ;  ma  vili  credono  folamente  tirati  a  forza  o  per 
la  propria  difela,o  dalla  giulla  vendetta  di  qualche  oltraggio .  Non  hanno  mai 
voluto  fapere  come  s'avvelenino  le  frecce;  trattano  umanifsimamente  i  lo- 
ro prigionieri;  e  si  prendono  delle  loro  donne,  e  fanciulli  tutta  quella  cu- 
ra, che  avrebbero  per  i  loro  dumeltiei.  Dicoi,  che  sicno  longevifsimi  ,  e 
che  rari  fra  efsi  non  sieno  quelli ,  che  giungono  a  150.  anni.  Adoravano  una 
volta  il  Sole,  a  cui  ledevano  cantare  Inni  devoti  tutte  le  fere,  e  le  mattine  *  ). 

Apou»  Baintha,  (iiurifdizione  di  Millionari  Francefeani ,  fottopolla  al 
Vefcovo  di  Cufco,  lontana  60.  leghe  da  quella  Cmìi ,  e  lituata  nel!'  Ame- 
rica INIeridionale,  nell'Impero  del  Perù.  Conlille  in  fette  Città  d'Indiani 
nuovamente  convcrtiti.  Per  protegger  quelli  dagf  infulti  dei  loro  fratelli 
idolatri,  e  per  dar  credito  ai  IMillionar],  vi  li  tiene  una  Milizia  fotto  un 
Cenerai  Maggiore,  formata  degli  Abitanti  lii  ijuclte  Città  ,  e  \illaggi . 

(*  Ai'L-iu:\iA,  Fiume  d'America  nel  l'era  12.  legiie  ditlmte  da  Abnn- 
cai.  11  Ponte,  che  ò  fu  quello  Fiume,  il  più  rapido  che  lia  in  tutto  il  Re- 
gno,  è'  degno  di  Ipecial  menzione.  (Quello  e  lungo  ilio,  palli,  e  delle  lue 
ellrcmitìi  una  polii  l'opra  d"  una  rupe,  falera  fopra  d'un  monte  di  filli. 
Non  è  in  tutta  la  liia  lunghezza  foftenuto  da  iiclluna  colonna,  o  pilalho, 
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non  cfTcnilo  flato  pofllbilc  il  fabbricarvdo  attcfa  la  gran  profonditi^  del  Fin. 
me  in  quel  luogo  :  ma  è  con  tal  magiltero  accomodato  a  forza  di  anelli , 
chiodi ,  e  catene  di  ferro ,  che  0  capace  di  foftenere  grandinimi  pefi .  Chiun- 
que palili  Ibpra  di  quello  Ponte  ò  obbligato  di  pagare  un  dritto  di  mcz- 
zo  Ducato  per  loo.  lulle  mercanzie,  che  porta  (eco,  e  vi  Ila  un  Ufiziale 
Spagnuolo,  che  ha  l'incumbenza  di  maiiten^.lo,  ed  a  cui  \-nc  accordata 
una  provvilìonc  di  looo.  Ducati  l' anno  *  ^ . 

Arequipa,  Citt;^  dell'Impero  ucl  Perù  nclf  America  Meridionale  fon- 
data da  D.  Franccfco  Pizzarro  nel  1539.  E'fìtuata  nella  Valle  di  Quilca  circa 
20.  leghe diftante  dal  iMare.  Cuna  delle  piìi  gran  Città  del  Perù,  e  vien  go- 
vernata  da  un  Correggitore ,  e  da  aleimi  Alcaldi.  E  fiata  rovinata  quattro 
volte  dai  Terremoti, ma  adclTo  èpopohuifsima,  ben  fabbricata,  ed  abitata  per 
la  maggior  parte  da  Spngnuoli.  L'aria  vi  è  tcmpcratilsima,  il  terreno  fer- 
tile in  palture,  e  belLame,  J  abbondante  di  biade,  e  frutte.  E'  refiden- 
za  d'un  Wfcovo  llillÌMganeo  di  Lima,  ed  ha  im  Collegio  di  Gefuiti ,  un 
ConvciHo,  un  Seminario,  e  due  Cale  di  educazione,  a  gr.  17.  5.  di  lat. 
isett.  e  .-3.  5.  di  long.  (  >ceid. 

C  *  FS  da  notarfi  che  quella  Città  ò  m.ii  fortificata  in  proporzione  della 
fua  granile  importanza  ;  perchè  \  i  fi  portano  la  maggior  parte  delle  ricchcz- 
zcdeLas  Charcas,  e  delle  miniere  del  Potolì,  e  di  Porco,  per  mandarle  a 
Callao,  e  di  là  a  Panama.  Ila  vicino  un  famolb  Vulcano,  che  llirà  una 
Volta  la  Illa  rovina,  e  che  nei  tempi  addietro  ha  eruttato  così  gran  fuoco, 
che  ne  furono  tralportate  le  .'eneri  fino  a  20.  leghe  di  dillanza  in  giro ,  do- 
ve fi  vedono  tuttavia  *  ) . 

AiucA,  Giurifdizione  nel  Vefcovado  d' Arequipa  nell'America  Meri- 
dionale, è  nell'Impero  del  Perù,  che  li  llende  lungo  la  Colla  del  Mar  del 
Sud.  L^  ilerilislima  ,  e  produce  Iblamente  Agi,  o  Pepe  di  Ghinea,  del  quale 
iolo  fa  un  grandi.siimo  commercio;  come  lì  può  comodamente  immagina- 
re dal  gran  confumo,  che  le  ne  fa  in  tutte  quelle  parti  d'  America;  poi- 
cheli  computa,  che  il  prodotto  annuale  di  elfo  non  monti  a  meno  di  rococò. 
lezze  da  otto  l'anno.  Produce  ancora  in  alcune  parti  groslislime  Ulive, 
delle  quali  li  lervono  per  far  olio,  e  per  indolcire  . 

AiucA,  Città,  e  Porto  nella  Provincia  de  Las  Charcns  nel  Regno  del 
l  cru,  e  lo  Scalo  tklla  maggior  parte  delle  miniere  di  quel  Paele.  IVuna  Piaz- 
^;i ,  che  la  un  vallo  commercio ,  popolatislima ,  e  che  rare  \  olre  li  trova 
lenza  una  buona  quantità  di  baltimenti .  E'  mal  fortificata,  ed  ha  follcrto 
molto  per  li  terremoti ,   che  hanr,o  danneggialo  ancora  il  Ilio  commercio . 
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Quiv!  non  cade  mal  pìosivia;  quindi  ò  che  le  lue  Cafe  fono  fcnza  tetti ,  e  al 
di  fuori  fu  la  comparili  d'  una  Piazza  rovinata .  Il  Ilio  commercio  condllc 
principalmente  nell'  Agi ,  o  l'epe  di  ('.hinea  ,  che  vi  piantarono  gli  Spagnuoli , 
e  del  quale  fé  ne  vcmk  lino  alla  valuta  di  lioooo.  Pezze.  La  Valle  d' Arica 
ha  poche  altre  cofe ,  che  la  rendano  famola.  a  gr.  i\i.  20.  di  lat.  .Set.  e 
"o.  20.  di  long.  Oecid. 

(*  Quella  ò  Hata  una  volta  confiderahiliilìma  Citt;\,  attcfe  le  molte 
ricchezze,  che  vi  lì  porta\ano  dal  Putolì;  ma  in  oggi  non  vi  fi  recano  altri- 
menti per  eiler  quei  mari  troppo  inlertati  dai  Pirati  E'  hilbgnato  mi.tare 
Itrada,  e  fpeditle  a  Lima  per  terra,  quantunque  con  una  Ipefa  molto  mag- 
giore. Quello  ha  cagionato  la  lp..pi.lazione  nel  Paele ,  che  in  o^^gi  non 
ha  più  di  150.  Famiglie  in  circa,  la  più  parte  di  Neri,  Mulatti,  e  India- 
ni. V"  è  una  Parrocchia  aliai  decente,  un  Convento  della  Mercede,  uno 
Spedale  dei  PP.  di  S.Gio.  di  Dio,  e  un  Chioitro  di  Minori  Conventuali. 
'Non  dee  recar  maraviglia,  che  un  paele,  il  quale  nella  parte  fua  inontuofa 
è  all'atto  Iterile,  e  arido,  polla  produrre  nelle  fole  valli,  che'  compongono 
una  pieciulillima  ellenlìonc,  tanto  Agi,  che  ferva  per  il  trallìeo  li ipra  re- 
ferito .  Quello  fuccede  mediante  un  certo  fugo ,  o  concime ,  di  elcremen- 
ti  d'  Uccelli ,  che  lì  trova  in  grandilìima  abbondanza  ;  e  che  ingrafla  la  Ter- 
ra in  maniera  da  farla  rendere  in  Biada,  Maiz,  ed  ogni  Iurta  di  Granella  il 
4 ,  o  500.  per  uno  *  ) . 

Arml'Cicchesi,  Nazione  d'Indiani  Selvaggi  del  Canadii  nelf  America 
Settentrionale . 

Arracute,  Città  e  Porto  nel  Braille  nelf  America  Meridionale ,  nel 
Capitanato  di  Pernambiico  .  Vien  riputata  la  pi ii  forte  di  tutto  il  Braille . 
Il  Porto  confitte  in  un  fubborgo  ,  nel  quale  limo  alcune  Calè  grandi, 
e  dei  Magazzini  per  provvilioni.  EMabbricata  fopra  un  palio  angullo  con  un 
Caltello,  che  ne  difende  f  ingrellb.  Non  oltante  quello  Giacomo  Lancai-.r 
trovò  la  maniera  di  entrarvi  con  fette  V'afcelli  Ingleli ,  ed  impadronitoli  della 
Città,  e  del  Caflello,  vi  lì  trattenne  un  Mele,  e  poi  ne  ulcì  carico  di  ric- 
co bottino.  L'hanno  però  i  Portoghcii  dopo  di  quello  tempo  refi  inaccef- 
libile  a  qualunque  inimico,  a  gr.  8.  20.  di  lat.  Mer.  e  36,  10.  di  long.  Occ. 

Artleiìurgh  ,  Citta  della  Contea  di  i5rillol  nella  Nuova  Inghilterra. 
E' notabile  il  grand' accrefeimento ,  che  vi  lì  è  latto  in  pochi  anni  di  Abi- 
tanti, di  Cale,  e  di  Commercio,  non  ellcndo  ella  poco  tempo  fa  altro, 
che  un  miferabile  \'ilInggio. 
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Arup.a,  pie-cola  IH)!;!  nelle  IikIìc  Occidentali  appartenente  aiili  Olan- 
(Icn,  donde  qu-lti  pre  idono  !e  provvifioni  per  le  loro  Guarnigioni ,  o  per 
li  Negri.  E'  una  delle  piccole  Antille .  agr.  12.30.  di  hit.  -Sett.  e  66.  30.  dì 
long.  Occid. 

AsANG\iio,niunrii/ione  (otto  il  Vefcovo  di  Cufco  nelP  America  Me- 
ridionale ^  e  nell' Imiterò  del  Perii  so.  leghe  lontana  da  quella  Città.  Mm- 
tiene  quantità  ili  lleltiamc;  in  alcune  parti  di  eOh  verlb  oreco  vi  Ibno  al- 
cune miniere  d'  Argento  ;  e  produce  Papas ,  Quenoas ,  e  Canaguas .  Di 
quelle  due  ultime  vi  (ì  fa  il  Chiclia,  come  altrove  fi  la  di  Maiz . 

AssEMi'OLi ,  gran  Lago  nel  Canada  ncll'  America  Settentrionale  abbon- 
dante di  Balene,  e  che  li  ilipponc,  che  comunichi  col  Mar  del  Nord. 

AssiNESi ,  Nazione  Selvaggia  d' Indiani  abitanti  le  (brefte  del  Canada  . 

AssiNiiiOLSLsi ,  Nazione  Selvnggia  d' Indiani  abitanti  le  forefle  dei  Ca- 
nada . 

Assunzione,  Città  nell'  Impero  del  Perù .  E'  fituata  Tulle  fponde  Oricn- 
tali  d'un  fiume  dell' iikilb  nome,  un  poco  ibpra  il  luogo,  dove  fi  getta  il 
Fiume  Picolmago.  Ila  a  Tramontana  Villa  Rica,  e  la  Piata  a  Mezzogior- 
no. Fu  fabbricata  dagli  Spagnuoli  nel  1538.  ed  ù  conflderabile  per  la  falu- 
bre  Tua  fituazione,  come  anche  per  il  numero  dei  flioi  abitatori,  avendo 
oltre  varie  centinara  di  famiglie  Spagnuole,  un  gran  numero  di  JMcftizos,  e 
Mulatti .  Il  territorio  ,  che  1'  è  d' intorno  e  fertile,  e  ricco,  e  produce  abon- 
clanza ,  e  varietà  di  frutti  tanto  indigeni ,  che  dotici .  Gli  Spagnuoli ,  che  vi 
riiiedono,  fono  il  flore  di  quella  nobiltà,  che  vi  fi  fbbilì  in  principio,  ciìcn- 
doli  la  feccia  dei  loro  Patrit.tti  trafpiantata  in  altre  parti.  L'aria  è  quivi  co- 
sì temperata ,  che  gli  alberi ,  ed  il  terreno  fi  vedono  perpetuamente  vedi- 
ti di  verzura.  FS  così  copiolii  in  irutci,  in  o,L;ni  Ibrta  di  Beltiame,   e  nelb 
altre  cufe  per  la  vita  tanto  necellàric  ,  che  voluttuofe  ,  da    non  doveriì 
paragonare  a  nedlin' altra  parte  d'America.  La  Città  e  fituata  circa  50.  le- 
ghe Ibpra  il  punto  di  confluenza  del  Paragua ,  e  del  J^arana  ,  laddove  irprimo 
comincia  a  chiamarli  Rio  de  la  Piata.  N'icino  alla  Città  vi  è  un  lago  famofb 
per  uno  fcoglio,  che  ha  nel  mezzo,  e  che  elee  fuori  a  un'altezza  prodi- 
fOofa  a  Ibmiglianza  d'un  Obelifco  a  gr.  24.  11.  di  lat.  Mer.  e  ^o.  -^.  di 
ung.    Occ. 

Attacaima,  Città,  Provincia,  e  Giurifdizione  nell'Impero  del  Puìi 
120.  leghe  lontano  da  la  Piata.  E'  iertile,c  confiderabile  aliai  per  quella  for- 
ta  di  Pelce,  che  (1  chiama  T(.lo,  del  quale  fa  un  gran  commercio  con  le 
i'rovincie  intcriori.  (Quella  l'rovincia  divide  il  Regno  del  Perù  da  quello 
del  Ch.lì .  ,  *  ^,^,j._ 
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(*  Atticovantim  ,  Popolo  dv\h  Nuo-,.i  Fnncia  ncll' Aiiìcrica  .Scttcn. 
trlonalc  vcrlb  i  gr.  44.  di  hit.  Le  loro  abitazioni  l'olio  in  ligura  di  Forni , 
dentro  i  quali  Hanno  talvolta  (ino  a  v  :nti  famiLjliL'  inlicnie.  Il    fuoco ,  che  fan' 
no  dentro  diccfi ,  che  gli  obblighi  a  ilare  ad  un  fumo  così  dannofo ,  che  invec- 
chiando divengono  qiiafi  rutti  ciechi.   La  loro  (travasante  maniera  di  vive- 
re  ò  molto   ibmigliante  a  quella  degli  nitri  Indiani,  eccettuata  la  fcelta, 
che  (anno  dei  loro  cibi,  che  è  fh-avaganrilTìmi.  Ingraflìino  gli  Orli  per  met' 
tergli  come  una  vivanda  delle  più  dehcate  nel  loro  conviti.  La  carne  di  ca- 
ne ù  apprcllb  loro  d'un  gullo  elquilìtiniriio.  La  loro  maniera  di  curare  le 
malattie  è  ancora  delle  meno  communi .  Quantunque  abbiano  chi  (radi  clli  (ì 
ipacci  per  Medico,  può  per  altro  dirli,  che  il  loro  fpccidco   univeriale  (ia 
quel  che  apprcllb  di  noi  vicn  riconolciuto  in  oggi  per  Io  (pecifico  particolare 
del  Tarantilìno.  Procurano  (cmprc  di  medicare  b   ilintaiia  dell'ammalato, 
cercando  di  Ibllevarla  con  Tuoni,  e  con  canti.  Non  fi  (a  che  adorino  nedl'- 
no  Diviniti ,  ma  i  loro  timori  gli  conducono  a  predare  una  Ibrta  di  culto 
al  Demonio  .  Credono  per  altro  nell'immortalità  dell'  Anima ,  e  (1  prometto- 
no gioja  e  (ella  nell'altro  INIondo  riuniti  ai  loro  amiri  defunti  *). 

AvANCAY,  Giurifdizione  Icttopofla  al  Vefeuvo  di  Cufco .  E' fìtuati 
4,  leghe  a  Greco  di  quella  CitL.\.  Abbonda  in  Canne  di  Zucchero,  Frutti, 
e  Grano. 

AvEs  ,  una  delle  Ifole  Caribi  lìtuata  prelTo  a  Marigalante  nell'  Indie 
Occidentali .  Si  chiama  Aves ,  o  Ifola  degli  \  celli ,  da  una  innumerabilc 
quantità  d'Uccelli  che  vi  risiedono,  e  depongono)  le  loro  Uova  nell'arena. 

(*A  quella  Ifola  appartengono  più  particolarmente,  che  ad  ogni  altra, 
gli  Uccelli  de' quali  lì  d:\  qui  la  Figura.  Quelli  che  hanno  fervito  al  dile. 
gno  originale,  donde  quello  ò  tratto,  furono  preli  in  quella  Kbla  medeli- 
ma  dall'  Equipaggio  di  un  ballimcnto  datovi  trafportato  dal  cattivo  tempo  *  ), 

AvENNis,  Nazione  d'Indiani  Selva.L'^gi  alitanti  parte  della  Floriila. 

AViMARAES,   Giurifdizione  neh' Impero   del  Veni  nell'America  INIeri- 
dionale,  IbttopoRa  al  Velcovo  di  Cufco,  e  40.  leghe  a  Libeccio  di  quella 
Citti\.  Abbonda  in  Zuccheri,  Befliame,  Grano,  e  miniere  d'Oro,  ed  Ar- 
gento, che  fono  per  la  maggior  pane  neglette,  per  eller  ella  nUferabiimea- 
te  popolata. 
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X^AnAiiovo,  Villaggio,  con  Dogana,  per  cfTcr  lo  Scalo  fui  Fiume  Gii.v 
yaquil  della  Città  di  quel  nome.  Quivi  lì  sbarcano  le  mercanzie  del  Perù, 
odi  Terra  firma,  e  delle  loro  refpcttivc  Provincie. 

Balza  ,  Capitale  del  diftrctto  di  Ouixos  nella  Provincia  dì  Quito  nell* 
Impero  del  Perii  nell'  America  Meridionale .  E'  rcfìdenza  di  un  C.overnato- 
re,  e  lontana  circa  50.  miglia  da  Quito  a  INlezzogiorno .  Fu  fabbricata  da 
1).  Uameiro  d'Avilos  nel  i.s.sy.  La  principal  manifattura  degli  abitanti  di 
cjuefto  Paefc  ò  il  filare,  ed  il  tefler  Colone  .  a  gr.  i.  5.  di  lat.  INIcr.  e  78.  io. 
di  long.  Occ. 

Jìaifin  Eaja  di  ,  Golfo  nell'  America  Settentrionale  così  chiamato  d;i 
Baflìn,  che  lo  Icoperfe  nel  1662.  mentre  tentava  di  trovare  a  Mae(tro  uri 
pallaggio  nel  Mar  del  Sud .  Quella  l'iaja  va  da  Capo  Farewell  tino  alhi 
Cnjcnhuidia  Occid.  ed  è  polla  fra  ì  paralleli  dei  60.  e  oO.  gradi  di  lat.  Sett.  E" 
;ibb(Midantc  in  Balene ,  fpi.-cialinente  J  illa  parte  di  l'opra . 

P»-UJAiviA,  nome  di  un  gruppo  d'Ilble,e  anco  della  principale  delle  Ili»le 
di  Baliama,  che  fono  (ìtuate  fra  i  gr.  26. 45.  di  lat.  Sett.  e  fi-a  i  -n.  egli  lìi.  di 
long.  Occ.  nelf  Indie  Occidentali  dillanti  cin-i  t,->.  o  -o.  leghe  dalia  Colla 
della  IJorida,  e  circa  io,  a  Ponente  dall' Ifola  di  Lucaya  ;  donde  viene, 
che  quelle  Ifole  lì  chiamano  ancora  Ifole  di  Lucaya.  Da  quella  è  diviià  l:i 
primaria  di  elle  per  un  canale  largo ,  ma  pcricv)lofo .  E'  lunga  circa  1 3.  leghe  ,  e 
larga  '?.  E"  fertilillima  ,1' aria  v' è  ferena  ,  ed  ò  innalfKira  da  una  gran  quantitìi 
di  rufcelli ,  e  di  rurgenti .  Produceva  un  tempo  gran  copia  di  Zaifcrano, 
Sallàpariglia,e  Legno  rolli),  col'e  tutte  che  furono  di llrutte  dagli  vSpagnuoii . 
Le  lue  produzioni  principali  in  oggi  fono  Grano  Indiano ,  Uccelli ,  e  iin:t 
fpecie  particolare  di  Conigh";  l'altre  provvhioni  ci  vanno  dalla  Carolina. 
Il  loro  commercio  più  conlidcrabile  conlìlle  nel  fornire  le  neccllàrie  prov- 
vilìoni  a  quei  ballimeiui ,  che  vi  capitano  cacciati  dall'impeto  dei  venti.  A 
'i"r:)niontana  è  polla  la  gran  fecca,  chiamata  la  Secca  di  Bahama,  che  lì 
cficnde  per  60.  miglia  verfo  'l'ramontana.  Lo  Stretto  di  Baliama  e  lìtuato 
fra  la  Colla  della  Florida,  e  la  Lucaya.  I  bailimenti  Spagnuoli,  quamlo  le 
ne  tornano  dall' llavana  verfo  cafa,  Ibno  obbligati  d' alpettare  un'opportu- 
nità per  paliiir  quello  Stretto,  il  quale  ò  Ir.rgo  16.  leghe,  e  lungo  45.  il  che 
dmioilra  di  quale  importanza  fieno  all' Ingliilierra  i'ifolc  di  Bahama  ,  e  qual 
vantaggio  potrebbero  gli  Spagnuoli  riceverne  contro  di  noi  in  tempo  di 
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Gucrriì,  m:ì  queste  finora  fono  ihitc  Ib-ammente  tnif curate.  Si  compum, 
che  rifole  di  Baliama  fieno  4.  o  500.  fra  piccolo  e  gratuli  ,  ma  la  maggior 
parte  non  fon  altro  che  fcogii  pcricolofi. 

Baldivia,  o  piiittoll.»  ValJivia,  Portole  Città  fui  Fiu'nc  dciriftcflh 
noni.'  nel  Regno  del  Chili,  195.  miglia  dittante  dalla  Concezione  filila  Co- 
lla del  Mar  del  Sud,  fabbricata  da  Pietro  ValJivia,  clu  le  d.-tte  il  flio  no- 
iiie  nel  1552.  Sono  quivi  diverfe  miniere  d'Oro,  e  vi  Cono  fhti  eretti  da- 
gli Spagnuoli  piìi  validi  Forti,  e  Batterie  minori  per  dilen.lcnu  ringrofTo, 
che  fi  flippone  eiler  la  chiave  del  Mar  del  Sud,  T  rinchiulii  óa  muraglie 
fatte  di  terra,  ed  armata  con  12.  pezzi  di  Cannone  della  portata  di  16.  lib- 
bre. Airingreflb  del  Porto  vi  fono  almeno  100.  pezzi  di  Cannt)ne  dw  cia- 
fcuna  parte.  Quivi  fono  mandati  a  difenderlo  i  Bianchi  del  Perii,  e  del 
Chili,  che  vengono  banditi  per  loro  delitti.  Gli  Olandeli  le  ne  impadroni- 
rono nel  i643.mafuiravvi<(),  che  arrivavano  dei  foecorlì  dal  l'erii  per  op- 
porli alloro  attentato ,  furono  obbligati  di  al>bandonarla ,  lafciando  tutto  il 
loro  Cannone ,  che  conlllleva  in  30.  o  40.  pe  '.zi ,  e  tutto  il  bagaglio  ,  e  le  prov- 
vilioni.  Il  Viceré  per  mantenere  la  Guarnigione  vi  manda  30000.  Pezze 
l'anno.  Quivi  cadono  piogge  grandi,  che  nelf  inverno  durano  fei  Meli  .  a 
gr.  40.  5.  di  lat.  Scct.  (>  fto.  i:;.  eli  long.  Occ. 

BALTiMORr. ,  la  Contea  più  fettentrionale  della  Provincia  di  Maryland 
nelfAiuerica  Settentrionale,  fituara  dalla  parte  Occidentale  della  Baia  dì. 
Chefapeak,  lungo  la  quale  li  lleiide  fino  al  fondo  di  detta  Baja.  Si  chiama 
;incora  Baltimore  la  fua  Capitale,  le  Cale  fono  fparle  qua  e  là ,  onde  quel 
che  il  dice  Città  è  piuttolto  una  Parrocchia,  o  un  N'illaggio  diviilj  in  va- 
rie parti.  Quefta  Contea  prefe  il  Ilio  nome  nel  1(^31.  da  Lord  Jìaltimore 
d"  Irlanda ,  a  cui  fu  concelìà  da  Carlo  I.  La  fua  Cajtitale  è  fituaca  a  gr, 
40.  50.  di  lat.  Sett.  e  77.  5.  di  long.  Occ. 

Bantry,  o  Braintrle,  piccola  Città  con  una  Scuola  pubblica  nella 
Contea  di  Suilblk  nella  Nuova  Inghilterra. 

(  *  Pjaranca  di  Mai.aaii!<  • ,  luogo  famofo  in  America ,  doxc gli  Spngnuoli 
hanno  Itabilito  un  Banco .  L'  fituato  fliUe  fponde  del  fiume  della  Madda- 
lena,  in  diltanza  di  30.  leghe  dalla  Città  di  Cartagena.  (^uivi  ii  fcaricano 
ruttigli  clletti ,  che  arrivano  di  Europa,  e  lì  portano  per  il  detto  Fiume 
nel  nuovo  Regno  di  Granata.*) 

Barbados  ,  una  delf  Ifole  Caribi,  nelf  Indie  Occidmtali  ,  d"  uif  impor- 
tanza poco  minore  chela  Giammaica.  i"  lunga  circa  ^5.  mij^Iia  ,  e  larga  14. 
g  fi  fuppone ,  che  contenga  circa  i  ;cgcg.  Acri ,  o  1 40.  miglia  quadre .  E  Iituat;i 
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8^.!?'^1ie  alcvnntc  d:i  S.  Vincenzo,  di  dove  lì  diftingnc  n^llc, chiomate  fcrcnc;  25. 
da  S.  Lucia ,  ^{5  dalla  Martinicc'i ,  Co  dalla  'J'rinidiid ,  [io.  da  Capo  de  Salinas ,  e 
ICO.  da  vS,  CrilloCmo.  Regolaniiente  vicn  confiderata  nella  divi  ione  dello 
Caribi  lottovento,  ellendovi  lolamonte  daSurinam  Colonia  Olandefe  una  ve- 
lata d\in  giorno,  odiie.  Fu  la  prima  di  que(F  Ilule ,  che  fi  feoprilie,    e 
perciò  vicn  chiamata  la  madre  delle  Colonie  dello  Zucchero. Neil' an.  1625. 
quando  vi  sliarcarono  la  primi  volta   gV  In,me(ì ,  la  trovarono  adolutamen- 
te  delolata ,  e  fenza  apparenza  d' elìer  ilata  abitata  nemmeno  dagl'  India- 
ni piii  barbari.  Non  vi  era  (brta  alcuna  d'y\nimali  ne  da  paftura,  ne  da 
preda;  non  vi  erano  frutti ,  nò  erbe,  né  radiche,  onde  un  Uomo  potcfle  vi- 
vere.  Siccome  per  altro  il  Clima  era  buono,  e  il  terreno  pareva  fertile 
molti  Centikiomini  Inc^flefi  di  piccole  fortune  v'entrarono  per  procurarfene 
una.  Ma  i  primi  l'iantatori  trovarono  tutte  le  pollibili  dilììcoltà  nel  taglia- 
re i  folti  bofehi ,  e  le  Ibrelle  quafi  impenetrabili,  che  lor  iì  frapponevano 
per  via.  Peraltro  a  gradi  a  gradi  le  cole  colla  pazienza,  e  colla  pcrfeve- 
ranza  li  facilitarono .  Alcuni  /Vlbcri  fornirono  loro  del  legno  da  Tintori  ;  fi 
vidde  che  il  terreno  amava  il  Cotone,  e  l'Indaco;  e  circa  quedo  tempo 
cominciò  il  'J'abacco  aclìer  alla  moda  in  Inghilterra.  Non  oflrante  tutto  que- 
llo la  Corte  lì   prcfe  pochillìma  cura  di  quella  Colonia  nafcente  mandan- 
dovi un  indcgnillìmo  ,  e  inledel  favorito  il  Conte  di  Carlille,  ch_«  con  il 
ilio  cattivo  regolamento  rovinò  piuttoilo ,  che  promuovere  la  di  lei  adole- 
fccnza.  r\Ia  nell'  illella  maniera  clic  (luell' Itola  ebbe  f  educazione  più  du- 
ra,  e  f  infanzia   più  laboriofa   di    qualumiuo   nitro    dei    nollri    Ihibilimen- 
ti  ;  co:j   divenne  piti  robufta  ,  e  crebbe  con  maggior  rapidità,   e  queflo 
:!  unfégno,  che  le  non  fjffe  manilelto  come  e,  appena  potrebbe  crederli. 
Circa  20.  anni  dopo  il  fuo  primo  fhbilimento  nel  1650,  c(jntencva  l'opra 
50000.  Bianchi ,  di  tutti  i  felli  ed  età,  e  un  numero  molto  maggiore  di 
i\eri,  e  Schia\i  indiani.  1   primi  furono  comprati ,  e  gli  ultimi  ncquidati 
per  vie  non  interamente  unorevcjli;  poiché  s'  impadronirono  di  quelli  in- 
felici   lenza   neffuna    biuma  ragione   nelf  Ilulc  vicine,  egli  nienanìno  in 
Iclìiavitu;  eofacheci  ha  d'allora  in  poi  refi  gfhidiani  Caribi  irreconciliabili. 
<Jiiella  piccola    llMa  pispolata   di   foi^-a  loocoo.  anime  non   era  la  me:à 
coltivata    Cu  poco  avanti  il  iri|5.  impararono  f  arre  di  far  lo  Zucchero;  e 
in  breve  tempo  mediante  quello  acquifln  crebbero  ogni  giorno  Ibrprendeirio- 
mente  in  ricchezza,  e  pop(»la/.ione.  \>rfo  quello  tempo  il  (ioverno  d'higliil- 
terra,  che  era  allora  nelle  mani  di  Cromv.ell,  r.llrinic  il  commercio  della 
i'arbadus  alla  lula  Inghilterra,  a  parte  del  quale  vi  tiKiMvano  in  prima  an- 
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clic  'j}\  OlanScii .  \'aric  pcrfonc  del  panito  Reale  erano  fucr.Giitc  qua ,  e  di  quefl:' 
Ifbla  il  Re  Carli)  11.  ercile  13.  liaronetti ,  alcuni  dei  quali  non  avevano  me- 
no  di  loooo.  e  ncHUno  meno  d'un  migliaro  di  lire  l'anno.  Nel  1676.  nt)n  appa- 
riva che  i  loro  Bianchilbllcro  molto  accrelciuti ;  ma  lo  erano  molto  viiibil- 
jncnte  i  loro  Negri ,  che  i!;iungono  prefentemente  a  più  di  100000.  Im- 
pici^avano  allora  400.  bailimenti  di  150.  tonnellate  l'uno  per  T altro  nel 
loro  Commercio  ,  e  l' annuale  ciportazione  del  'oro  Zucchero ,  Inda- 
co, Cotone,  Zenzero,  ce.  montava  a  36000.  Lir.  e  il  denaro  circolante 
Ira  di  loro  era  loocoo.  Lir.  IV  probabile  che  l'Olanda  medelìma,  o  anco 
la  parte  più  abitata  della  China  non  fieno  mai  (late  popolate  nella  mede- 
lima  proporzione;  e  non  hanno  nò  l'una  né  l'altra  terreni  della  ftcOa  di- 
meiìnone,  che  producano  a  un  gran  pezzo  T  illellb  profitto,  a  rilerva  di 
quelli  ,  dove  fon  IVabbricate  le  gran  Città.  La  perte  vi  fece  gran  llrage  nel 
1692.,  e  quella  aggiunta  alle  nollre  perpetue  contefe,c  alle  inutili  Ipedi- 
zioni  dei  Francetì  ridiifle  il  numero  dei  bianchi  a  25000.  e  dei  Negri  a 
[ìoccc.  Ella  carica  30000.  Botti  di  Zucchero  al  valore  di  300000.  Lir.  vSter- 
line;  oltre  il  Rum,  INIelazzi ,  Cotone,  Zenzero,  e  Garofani  ;  prodotto 
in-.menlb  per  un  Ilbla,  che  cuntien  poco  più  di  i.-oooo.  Acri  di  terra;  tal- 
mente che  dopo  il  rincarimento  della  manilattura  degli  Zuccheri,  le  ren- 
dite di  quelV  llola  Ibn  poco  meno  di  quel  che  erano  nei  llioi  tempi  più 
floridi.  Ella  può  mettere  in  arme  5000.  Uiìmini  di  milizia  del  i'aele,  ed 
ha  continuamente  un  Reggimcnu»  di  'J'ruppa  regolata,  (ebbene  non  trop- 
po completo.  F;  fortificata  dalla  n-tura  lungo  tutta  la  Colta  fopravento  da 
icogli ,  e  iecche,  che  la  rendono  quali  inaccellibile .  .Sottovento  ha  dei 
buoni  l'orti,  ma  tutta  la  Colta  è  dilela  da  una  buona  linea  di  parecchie 
iniglia  di  lunghezza,  e  da  diveriì  Foni  per  allicurarla  nei  luoghi  piii  im- 
portanti .  Codello  fhibilimento  ,  che  ù  conliderabiiillìmo ,  vi  lì  fblHer.e 
con  gran  credito;  rendendo  il  pillo  del  Covernatore  Iblo  almeno  riooo. 
Lire  wSterline  Tanno,  e  quello  dc^Ji  altri  L'ilziali  Ibmme  rilevanti.  Il  Cle- 
ro è  ben  provvilto,  ed  ù  della  Religione  d' Inghilterra,  che  e  la  Dominan- 
te, ellendovi  poehiiìimi  dilcordanti  .  \'i  li  vede  inoltre  un  poc(»  più  d'or- 
dine, e  di  decenza,  e  un  Popolo  più  quieto,  che  in  qualunque  altra  Co- 
lonia dell"  Indie  Occidentali.  \i  è  un  Collegio  fondato  dui  Colonnello  Co- 
urington.  Bridgeto^\n,  che  e  la  (  ariiale  uell'llola,  è  fiata  niolf.  danneg- 
giala dall'ultimo  incendio.  Jl  l':xie  di  rKirbado>  ha  un  alpetto  lloridilìinio, 
ed  an-c:io,  lollevandoli  qua ,  e  la  in  coìlinette  d'un  age\  ole  pendio,  che 
cui  vuue  delle    Canne  di  Zucchero,  il  liore  e  la  fragranza  degli  Aranci, 
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dei  Limoni ,  Limoncclli ,  e  dei  Cedri ,  con  un  numero  di  leggiadre ,  ed 
utili  Piante,  e  i:on  le  molte  Cale  dei  Coltivatori  /parie  per  tutta  la  campa- 
gna, Ibrmano  una  leena  deliziofìllìma.  I  Tuoi  prodotti  fono,  oltre  i  gii\  ri. 
icriti.  Palme,  'J'amarindi,  Fiehi,  AlocS  Bananas ,  Cedri,  Madiee,  Alberi 
di  Cocco,  e  di  Cacao;  come  ancora  Papas,  Guavas ,  Palmetto  ec.agr.  13. 
5.  di  lat.  Sett.  e  59.  32.  di  long.  Oec.  Intorno  al  traflìco  ,  che  iì  la  nella 
Barbados  ,  e  in  altre  Iluie  da  Zucchero,  e  la  maniera  di  piantare  le  Canne  ,  di 
fare  lo  Zucchero,  il  l\um  òce.  Wdi  l'articolo  Giammaica. 

(  *  Vi  fono  neir  Iltjla  certe  caverne ,  o  grotte  capaci  di  contenere 
lino  a  300.  Uomini;  che  fervono  talvolta  d'alilo  agli  Schiavi  ruggitivi,  e 
fi  vuole,  che  follerò  le  antiche  abita-^ioni  degf  Indiani  del  Paele;  conget- 
tura^ molto  verilimile,  e  che  s'opporre'obe  alla  opinione  del  nodro  Autore, 
che  crede  eller  cdà  Hata  dilhbitata  fino  al  Ilio  difcoprimento  *). 

BARur.iiA, Santa,  Città  del  Mellieo  nella  Nuova  Bifcaglia,  vicino  nlhi 
quale  fono  delle  ricchilìi.iìe  miniere  d'Argento.  EMituata  500.  miglia  a 
iMaeflro  della  Città  del  JMclìieo.  a  gr.  26.  io.  di  lat.  Sett.  e  no.  5.  di 
long.  Occ. 

Barbuda,  o  Barhouthas,  Ifola ,  una  delle  Caribi,  35.  miglia  a  Tra- 
montana dell'Antigua,  e  53.  a  Greco  di  S.  Crillofano.  11  terreno  è  balio, 
ma  fertile,  e  gl'lngleli  vi  fecero  delle  piantazioni  non  più  tardi,  che  nelle 
altre  llble  Ibttovento,  a  riferva  di  S.  C^-iltofano;  furono  perù  tanto  diltur- 
bati  dai  Caribi  della  Duminica  ,i  quali  fulevano  inleilargli  due  volte  l'anno 
di  notte  tempo,  che  furi)no  Ibvente  obbligati  ad  abbandonarla.  Finalmente 
aumentaiuloli  nell'altre  Ifole  la  loro  popolazione,  e  quella  dei  Selvaggi  di- 
minuendoli, ne  riprellro  il  polIclK),  talché  in  pochi  anni  giunfero  ad  aver- 
vi J200.  abitanti  .  E'  fottopolta  alla  Famiglia  Codrington  ,  che  ci  mantiene 
iin  gran  numero  di  fSegri .  Abbonda  in  Belliame  nero,  in  Pecore,  Ca- 
J>retti ,  eccelli ,  intorno  ai  quali  li  occupano  principalmente  gli  abitanti, 
Rilevandogli,  e  vendendogli  con  grandillìmo  profitto  nell'altre  Jlltle;  e  Ib- 
giiono  quivi  gf  Inglcli  tener  l' ideilo  codume  dei  noltri  Fattori,  o  Fictua- 
rj  in  Inghilterra,  che  gli  provvedono,  gT  ingraflano ,  e  gli  mandano  al  Mer- 
cau».  L' ili  (la  produce  Cedri,  Pomigranati ,  Arance,  Uve,  Fichi  d'iiulia, 
JMaiz,  IMLUi,  Noci  di  Cocco,  e  qualche  poco  di  Tabacco;  liccome  an- 
cora diverli  varj  ,  e  prezioll  Legni,  Erbe,  lladiche,  eDro,;he;  ed  in  line 
Legno  del- Braille,  Ebano,  Calda,  Cannella,  Ananas  ,  Cotone,  Pepe, 
Zeii/cK;,  Indaco,  Patete,  e  la  Pianta  lenliiiva  .  Non  quivi  Serpenti  grodi ,  e 
perieololi,  quantunque  ve  iiefieiU'dei  non  velenod  ,  che  dillruggono  fal- 
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tm  pcftc  come  Topi,  Rofpi,  e  Ranocchi.  In  qucfl-i  TCohi  vi  fono  più  ba- 
simenti ,  che  11  Nevis  ,  ed  è  di  elììi  meglio  pi:mtiU;i  dalla  parte  di  Libeccio  ; 
a  gr.  i8.  5.  di  lat.  Sett.  e  63.  3.  <-H  long.  (ice. 

Barnstablf.  ,  Cittii ,  Contea ,  o  Baja  nella  Nuova  Inghilterra .  Alla 
punta  Settentrionale  della  Baja ,  dove  è  fituata  la  Città ,  ò  pudo  Capo 
Cud.  a  gr.  41.  5.  di  lat.  Sett.  e  72.  5.  di  long.  Occ. 

Barnwell  ,  Forte  co,  miglia  a  Maeih'o  della  Nuova  Bcm  nella  Con- 
tea di  Craven  nella  Carolina  Settentrionale. 

Bartoi.ommeo  s.  ,  una  dell'  ilìile  Caribi  25.  miglia  a  Tramontana  d! 
S.  Crillofano,  e  30.  a  Circeo  di  Saba.  Le  vengono  accordate  cinque  le- 
ghe di  circunierenza,  ma  ha  poco  terreno  arto  alla  cultura.  Produce  Tabacco , 
Callhva,  ed  è  abbondante  in  legname.  Gli  alberi  di  maggiore  flima  fono 
I.  L'  albero  di  Sapone,  o  d'  Aloe  2.  Il  Caleb.iek  3.  La  Canapia  ,  dalla  quale  li 
cftrae  una  Gomma  ,  che  vien  riputata  un  eccellente  Catartico  4.  Il  Parota- 
ne,  i  di  cui  rami  erelcono  capovolti,  e  ribarbicano  formando  una  fpe- 
eie  di  ]')aloardo,  o  iurte  dilela  in  temp.)  d'attacco.  Lungo  la  ipiag- 
gia  vi  fono  per  tutto  alberi  di  (]iiella  fpceie,  che  iì  chiama  albero  di 
JNIare,  le  branche  dei  quaii  luna  maravigliofamcnte  intralciate  inlìeme ,  e 
comparilcono  come  inverniciate .  Si  trovano  ililla  Spiaggia  ancora  la  Stel- 
la di  Mare,  e  la  Mela  di  Mare.  Ve  un'infinita  varietii  d'Uccelli,  e 
una  fpecie  particolare  di  Pietra  Calcana  ,  che  elìì  efportano  all'  Il'ole  adia- 
tenri.  L"  acqua  che  l««ro  bili'gna  la  liccvono  foluncnte  dal  Cielo,  e  U 
raccolgvmo  in  Ciileme.  Appartiene  pretcnremente  ngf  Inglefi  che  la  pre- 
fero ai  Franco!!  nel  i:4r'.  énelii  fattala  conquilbi  da  due  Pirati  Inglclì 
d*  AnttL^ua.  IV  di  tanto  mag.^ior  importaii/a  per  noi.  quanto  che  era  un 
nido  di  Golfari ,  che  molelbnano  i  nollri  Basimenti ,  aveinlo  nel  Porto  lino  .-> 
;:o.  dei  nollri  leiini  mercantili  alla  volta.  \'i  è  ancora  il  Lignumvitae ,  e 
vi  è  grand'  abbondanza  di  Legno  ferro  .  a.  gr.  l'ò.  6.  di  lai.  Sett.  e  62.  15.  di 
long.  Ócc. 

Bassaterra,  Vedi  S.  Criib.flino,  e  CUiaJaluppa. 
lÌAsiiMENTOs  ,  ll(.)le  vicine  ài!"  Ifiiiio  di  Daricn,  e  qui'.ìche  paco  a  Po- 
nente dell' Ifole  Samballoes  al!' imboccatura  della  l>a.ia  di  Nombre  de  Uios 
\iciniliime  alla  riva .  Son  tan'.ole  pei-  eflcili  ulcwiii  anni  Ibno  pcjUo  in  taccia 
di  elle  r  Ammiraglio  liofier,  con  una  lluLt.i  in-Iefe:  a  gr.  y.  io.  di  lat. 
iett. ,  e  03.  15.  di  long.  ()cc. 

Baiutown,  piccolo  luogo  nella  Contea  ài  Craven  nella  Carolina 
S^ettentrionale  lituato  llilla  Ipoiula  Setrcntrionale  del  1  uiine  Pantego.  a  gr. 
35.  30.  di  lat.  Seit.  e  :0.  so.  di  1<jIl-.  Ucc.  Beau- 
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BF.ACFonr,  ritt;\  ncllii  CDiuca  di  Gninvillc,  nella  Carolina  Meridio- 
nale (ituata  neir  Ilula  di  Porto  Reale  30.  mitrila  didante  da  l^irryshurg  ; 
e  45.  da  Charles  Town  a  Liheeeio  .  H.uin  buon  Forte,  ma  non  cosi  ben 
armato ,  come  dovrebbe  ellcre  trovv.nJoii  in  tanta  vicinanza  alla  Florida  Spa- 
l^nuola;  e  diceli  che  i>'li  Spai^nniDli  vi  abbian  pretenlione,  come  fopra  una 
parte  del  loro  Territorio*.  Si  fpera ,  che  mediante  il  Ilio  Porto,  e  litiia- 
zione,  diventerà  la  Capitale  della  Carolina  Meridionale,  come  e  di  g\h 
h  dazione  delle  Flotte  In,:^ielì  in  quei  Mari . 

liF-uroRi),  piccola  Citt^  njlla  Contea  di  Weflchefter ,  e  Provincia 
della  Nuova  York.  \''edi  Wedcheltcr  Contea. 

Bkkia  ,  o  BOQuiA ,  Piccola  Ili)la  Ira  le  Caribi ,  55.  miglia  a  Greco 
di  Granata ,  e  65.  leghe  dilhmte  da  Barbados .  1  la  un  Porto  diCelb  da  tut- 
ti i  venti,  ma  non  ha  acqua  dolce;  e  perciò  vien  frequentata  Iblamente 
dagli  abitanti  di  S.  Vincenzo ,  che  ci  vengono  a  pefcar  Tartarughe  .  11  ter- 
reno produce  alberi  di  Cotone  iiilvatici  ,  e  gran  quantità  di  Cocomeri . 
IjeiuìEìN,  Città,  e  Contea  lui  Fiume  Iludlbn  nella  Nuova  Gerley 
in  faccia  alla  Nuova  York.  Ouivi  ilirono  fatte  delle  piantazioni  prima 
che  in  iiiun'  altra  parte  di  quello  tratto  di  Paefe.  E'  per  la  maggior  parte 
abitala  da  Olandelì.  Vedi  Nuova  York. 

BiiRKi.iiv,  Nome  di  una  Città,  e  di  una  Contea  nella  Carolina  ISIe- 
rldionale ,  iituat'a  a  Tramontana  della  (^)ntea  di  Colleton  vicino  ai  Fiumi 
Cowper,  e  Asliley  .  A  Tramontana  vi  è  un  piccolo  Fiume  detto  Bowall 
che  mediante  una  cala  formi  un'  llbla;  in  faccia  alla  Colla  vi  fono  va- 
rie lll>le  chiamate  l' Ilble  da  Caccia ,  e  1'  llbla  di  Silliwent;  e  fra  qucfl'  ulti- 
ma ,  e  ì>o\vall  \'i  e  una  catena  di  colli  chiamati  Colli  d'arena.  11  Fiume 
Wando  bagna  le  parti  a  Maellro  di  quella  Contea,  e  li  getta  nel  Fiume 
Cowper,  unendo  pufciaamb.-due  le  loro  acque  col  Fiume  Ashley  a  Chn- 
lestou  n . 

BERMrnr  ,  Gruppo  di  piccole  Ifole  n  una  dillanza  confiderabile  del  Con- 
tinente. Olii  li  ritirarono  divcrfi  del  p.-rtito  del  Parlamento  dopo  il  riihi- 
bilimento  i'lI  (;t)\  irr.o;  ed  il  l'oeta  Wallcrne  lece  un  bellillìmo  Poema,  per 
cller  llato  (lucilo  il  luogo  ove  li  rifugiò.  Non  fono  più  di  20000.  y\cri  di 
Terra,  d'  un  acceltb  diilicilillìmo  ,  ellèndo  ll'cordo  fcliv/j]i(/ne  di  A\';;ì;cr 
muragliate  di  Scogli.  L'aria  vie-  e(:remamentepiacev(ie,  e  la  bella  lorolitiia- 
zione  invitò  il  gran  Berkley ,  W'Irovo  di  Cloyne.a  Ibllecitar  la  Regina 
Anna,  perchè  vi  Ibndalle  una  Lnivetlìtà,  il  di  cui  piano  era  llato  ccceilen- 

te- 
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temente  modellato  da  quel  c^rand'  ingegno.  M\  h  Regina  Anna  fu  dinTmfa 
da  quello  progetto  dal  partito  dei  llioi  Minillri  .  L'oectipazione  prin- 
cipale quivi  ò  di  cortruire  Cheeci ,  e  altri  pieeoli  lìultimcnti  per  il  Com- 
mercio iral'Ameriea  Settentrionale,  e  T  Indie  Oeeidentali.  iNon  manda- 
no cola  aleima  in  Inghilterra,  quantunque  anticamente,  quando  i  Cappel- 
li delie  Bermude  furono  nielli  in  moda  dal  X'elcovo ,  vi  entralle  di  qu  i 
buona  Ibmma  di  denaro  .  Quelli  Cappelli  erano  clegantilìimi ,  e  fatti  di  fa- 
glie di  Palmetto;  ma  il  comnìcrcio  e  la  moda  le  ne  andarono  tutt'  in  un 
tempo.  11  Terreno  ò  negletto,  e  la  loro  miglior  produzione  è  il  Cedro, 
con  qualche  pietra  bianca  (  in  inglele  Whiteltones  ),  che  mandano  all'In- 
die Occidentali.  I loro  Bianchi  fono  circa  500;  e  i  iNeri.nati  qua  l'uno  i  mi- 
gliori d'America,  e  utili  quanto  i  Bianchi  per  la  navigazione.  Gli  abitan.- 
ti  delle  Bermude  fono  poveri ,  ma  l'ani ,  lietillimi ,  e  contenti .  Sono  mol- 
to atti  per  coltivare  Vigne ,  e  converrebbe  che  la  legillatura  s' interponcf- 
i'e  ad  incoraggirne  la  pratica.  Son  chiamate  Summer  Illands  non  dalla 
ioro  lìtuazione  piacevole,  e  tiepida,  ma  dal  Cav.  iVw.  Summers ,  il  qua- 
le ruppe  quivi ,  e  fu  il  fecondo  dopo  Giovanni  Bermudas ,  che  ne  dila- 
talì'e  la  fcoperta.  11  numero  di  quello  gruppo  d' llule  lì  computa  che  monti 
a  400.  incirca.  Sono  dillanti  ih  Finistcrre  1500.  leghe,  dalla  Mader.i 
12CO. ,  dall' li'paniola  400.,  e 500.  da  Capo  Ilattaras nella  Carolina,  il  quale 
ultimo  è  la  Terra  che  iella  loro  più  vicina  ^agr.  52.  30.  di  hit.  Sett.  e  56.  10. 

di  long.  Occ. 

(  *  La  piìi  grande  ,  e  piìi  confiderabile  delle  Bermude  ò  quella  di  S.  Gior- 
gio ,  la  quale  t>  co^ì  diiela  da  l'cogli  orribili ,  che  fen/.a  efperd  Piloti ,  i  quali 
l'appiano  condurre  il  baltimento  ne' due  Ioli  luoghi,  dove  li  può,  benchò 
dillìcilmente  approdare,  il  naufragio  è  iìcuro.  La  Citt;ì  ha  fei ,  o  fette  For- 
ti, con  circa  70.  pezzi  di  Cannone,  per  tenere  addietro  chiunque  volell'c 
penetrare  dalla  parte  del  P«>rto. 

L'aria  un  tempo  vi  era  tanto  buor.a,  che  vi  11  mandavano  gli  amma- 
lati di  Europa  per  rillabiUrvilì .  Adeli;»  pare,  ehe  il  clima  non  lia  così  lii- 
lubrc,  e  che  gli  Uracani ,  che  vi  lono  tli\enuti  frequenti,  vi  abbiano  por- 
tata la  malattia  di  tutto  il  rello  delle  Antille.  \i  è  per  altro  un  clima  fem- 
pre  temperatilìimo,  ed  una  Prinia\era  perpetua.  \'i  li  fa  la  raccolta  due 
\n!te  l'anno,  e  non  f^r.o  api-^n'a  ;.'Ji  ^ào'^n  caeute  le  foglie,  chele  ne 
rivedono  immediatamente  ''  )  . 

Bluna  Mtaa,  piccola  CiiCu  r..;'.i  Cunt'ja  di  Craven  nella  Carolin;^ 
Meridionale,  lituata  lulla  Ipuuda  Meridiumie  del  Fiume  PamtiCoe .  o  Ila 
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l'aiitcgo.  a  Ri-atl.  55.   7-  eli  hit.  Scttcnt.  e  76.  20.   di  loni^itiul.  Occidcnt. 

Bi-TiiLi-iiEM,  \'ilia|,'}rio  nella  Contea  d'Orango,  nella  Provincia  della 
Nuova  York .  V:  lecondillimo  in  Pafturc ,  e  la  una  quantit;^  grandillima 
di  Burro  eccellente . 

(  *  BiMiNi ,  Hbla  dell'  America  Settentrionale,  una  delle  Lucaje  in  vici- 
nanza della  Rorida,  e  a  Mezzogiorno  dell' Hbla  di  Bahania .  La  didìcoltà  di 
•.ibbordarvi  hadiilolti  gli  Europei  dallo  rtabilirvifi .  La  fama,  che  vi  foflc  una 
(brgente  d' acqua  ,  che  racefle  ringiovenire,  vi  chiamò  un  dilcuopritore  pc". 
co  contento  della  llia  età  ;  che  poi  trovatofi  delulb  non  ebbe ,  altro  che 
,  il  merito  della  (coperta.  *) 

pH  Bioiuo  ,  Fiume  nel  Chili,  il  maggiore  che  (la  in  quello  Regno.  En- 

tra nel  I\Iar  Pacifico  a  gr.  37.  di  lat.  Merid.  fcorrcndo  lungo  a  delle  vene 
d'  Oro ,  e  a  dei  campi  di  Salfapariglia .  Serve  di  Frontiera  Ira  gli  Spagnuo- 
ii ,  e  varie  Nazioni  Indiane  loro  nemiche ,  che  obbligano  i  primi  a  tener- 
vi delle  ibrti  Cuarnigioni . 

Bniu,  Città  ,  IO.  leghe  dirtante  da  Truxillo  nel  INTar  del  Sud  abitata  da 
circa  «o.  peribnc  ira  Indiani ,  Spagnuoli ,  INIulatti ,  e  Mellizoes .  f;  IcniliHima 
in  quafi  tutte  le  cole  neceilàrie  alla  vita.  II  Paele  è  irrigato  per  via  ili  ca- 
nali derivati  dal  fiume,  e  così  portati  a  grandi  dilhmze,  come  Ihrebbe  a 
'l'ruxillo  ce.  a  gr.  91.  [].  24.  59.  di  hit.  iMcrid.  e  r^9.  17.  di  long.  Occ. 

JiiscAGLiA,  Provincia  del  Mellìco  abbondante  in  miniere  d'Argento, 
Conlina  a  Tramontana  col  ISIellico  Settentrionale,  e  a  Ponente  colla  Flo- 
rida . 

Blanco,  Ifola  nell'America  Meridionale  ^,5.  leghe  didancc  da  Terni 
firma,  e  dalla  parte  Se:tentri(Miale  dell' Hbla  Margherita  nella  Provincia  del- 
la Nuova  Andaluzia.  K  un' Hbla  piana,  eguale,  balla,  e  dilàbitata,  alciut- 
ra,  e  lana,  e  per  la  maggior  parte  tutta  pallure  di  erba  lunga,  con  qual- 
che albero  di  Lignumvitae.  Ha  ancora  gran  quantità  di  (Juanoes.  a  gr.  12. 
5.  di  l:u.  Sett.  e  64.  6.  di  long.  Occ. 

BoNAUiii,  Hbla  fulla  Colla  di  Venezuela  nel  Regno  di  Terra  Vh-ma 
neir  America  Meridionale ,  e  nell'  Impero  del  Perù  .  E  lituata  circa  20.  Iche 
in  dillanza  del  Continente,  ed  appartiene  agli  Olandeli .  Ila  di  circuito  18. 
leghe  in  circa,  ed  ha  una  buona  Baja,  e  Porto  dalla  parte  di  Libeccio  vcrlb 
il  mezzo  delf  Hbla.  1  basimenti,  che  veng(»iio  dalla  parte  di  Levante  li  ten- 
gono Itretti  alla  Ipiaggia ,  e  pollbno  gettar  f  Ancora  nella  profondità  lU  60, 
palli  d'  acqua  alla  diilanza  di  mezza  ( Jomena  da!  Lido  ,•  ma  biiiigim  che 
il   tengano  ben    accolli   alla   Terra  per  timore   dei  venti  di   Terra,    che 
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nella  notte  cncciano  fuori  in  mare .  La  Citr:\  ò  fitiiani  dentro  Terra 
circa  mezzo  miglio  dilhnte  dalla  riva.  Vi  rilìedc  un  Governatore,  che 
è  un  Deputato  del  Governatore  di  Curacao.  Vi  l'uno  lolam.'nte  poche 
Caie,  con  una  dozzina  incirca  di  Soldati,  che,  non  eircndovi  Forte,  lamio 
poco,  o  punto  fervizio,  inlleme  con  5.  o  6.  Famiglie  Indiane,  che  Tono 
di  Agricoltori ,  e  che  piantano  Maiz ,  Grano  Indiano  ,  alcune  Yanis ,  e  Pa- 
tete.  Vi  ù  una  gran  quantità  di  lk'It:ame,  particolarmence  Capre,  che 
cllì  mandano  a  Curacao  l'alate  ogn'anno  .  Vi  ò  ancora  un  Padule  lalfo,  do- 
ve vengono  gli  Olandcli  per  Sale,  a  gr.  12.  io.  di  lat.  Merid.  e  61).  20. 
di  long.  Occ. 

Bonaventura  ,  Porto ,  Città ,  fìtuata  nel  fondo  d'una  B.ija  profonda 
nel  dirtretto  di  Popayan  in  l'erra  lirnia  nell'America  Meridionale.  Inabitata 
&.\  pochi  Spagnuoli ,  che  ricevono  le  mercan/.ie  ,  che  vi  lì  portano  dalla 
INuova  Spagna,  e  le  mandano  a  Popayan,  e  ad  altre  Città  di  quella  Pro\in- 
eia  .  Il  Porco  e  dillìcile  a  trovarli  l'enza  un  Piloto,  non  altrimenti  ,  che  l'è 
foU'e  nafcollo.  La  Itratla  per  terra  ó:\  quello  Ftirte  alla  Città  di  Cali  nel- 
la Nuova  Granata  non  lì  può  praticare  con  liellie  da  fonia;  (ìeehè  i  Viag- 
giatori col  loro  bagaglio  vengono  portati  fui  dorfo  degl' Indiani  in  una 
fedia,  col  qual  pelo  quelli  attraverfano  fiumi,  e  montagne,  elfendo  intera- 
mente fchiavi  agli  Spagnuoli ,  che  così  gli  follituifcono  ai  Cavalli ,  ed 
ai  Muli.  E'  mil'erabilmente  dil'efa  ,  quantunque  fia  f  Emporio  per  le 
Città  di  Cali,  Popayan,  Santa  Fé,  eie  parti  Meridionali  di  Terra  Orma,  a 
gr.  3.  30.  di  lat.  Sett.  e  >.o.  10.  di  long.  Occ. 

BoNAvisTA,  Baia  fulla  Colta  Orientale  deU' Boia  di  Terra  Nuova,  do- 
ve è  uno  Itabilimento  Inglefe. 

(  *  BoRK^iTN,  Jfola  dell'America  Settcnt.  a  gr.  17.  io.  di  latitudine, 
dove  molto  tempo  fìi  s'  era  llabilita  una  Colonia  d' Inglelì ,  che  fu  poi  per 
gelofia  ,  e  per  il  pericolo,  in  cui  poteva  mettere  la  Colonia  di  l'ortoricco 
cacciata  dagli  Spagnuoli .  La  benigna  natura  non  V  e  avara  di  nedlino  dei 
fuoi  doni,  ed  è  dii'piacev(;le,  che  una  ragione  politica  la  condanni  a  rima- 
nere eternamente  difibitata  *). 

Pjoston  ,  famolilìima  ,  ed  opulenta  Città  commerciante  ,  Metropoli 
della  Nuova  Inghilterra  nell'Amcriea  Settentrionale  nella  Contea  di  Suf- 
folk  .  l'V  la  pio  grolla  Città  di  tutto  f  impero  JU-Jttannico  in  America. 
Tu  fabbricata  fui  line  del  ;;nr.o  1630.  da  una  p:  rte  della  Colonia,  che  vi 
ii  trasferì  da  Charlestown  ,  ed  i:  fitunta  !»  pra  ima  Penil'ola  di  circa  4.  mi- 
dia  di  circonferenza  nel   fondo  della   Bi'.ja  di  Mallàchulet  circa  otto  mi- 
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glia   a  IVIjzzfìgiorno    di   cfTì  .    E'  li    inci^lio    fìtunta   pel   commcrc:o  Ci 
qualunque  altra    Piazza  d.-H' An.'ric.i  Settentrionale.  Dalla  parte  di  Tra- 
montana vi  Covo  doJiei  piee  jle  Ifole  chiaiiiate  Brewlters ,  una  delle  qua- 
li vien  chiamata  Ifola  dell'Ortica.  La  fola  Itrada  ficura  d  entrar  nel  Tono 
b  per  un  Canale   così  ftretto,  e  così  pieno  d' Ifole,  che  appena  vi  po!"- 
fono  entrare  tre  ballimenti  di  fronte:  vi  fono  per    altro  dei  fegiii  op- 
portuni, che  mettono  per  la  buona  flruda;  e   dentro  il  Porto  vi  ò  fpa- 
zio  ballante ,  perchè  pollano  ftarvi  all'  Ancora  500.  basimenti  in  una  Li;o  a 
profondità  d' acqua ,  dove  fon  coperti  dal  Cannone  di  una  Fortezza  regol..- 
rc ,   e  fortiiììma  .  Al  fondo  della  Baja  vi  ò  una  nobiliilìma  Darfena  lun^  a 
quali  due  mila  piedi ,  fulla    quale  dalla  parte  di    Tramontana  fi  ften^e 
un  ordine  di  magazzini  .  Alla  teda   di  quella  Darfena  attacca  la   firac'a 
principale  della  Cictà,  la  quale  è  a  fomiglianza  della  maggior  parte  dJl' 
altre  fpaziola,  e  ben  fabbricata.  La  Città  a  primo  ingrelTo  ha  un  afpetto 
bellillimo ,  e  che  dà  nelf  occhio ,  ellèndo  lituata  veramente  nel  fondo  del. 
la  Baja  a  guiiii    d'  uno  Anfiteatro.    Ila  una  Cala  del  Pubblico  dove  fo- 
no i   Tribunali ,  e  dove  lì  fanno  i  Cambj ,  grande ,  e  d' un  gufto  d' Ar- 
chitettura aflaifullìciente.  Intorno  alla  Bordi  vi  ò  un  gran  numero  di  Botte- 
ghe di  Librari  ben  fornite  ,  le  quali  fomminillrano  lavoro  a  cinque  Stampe- 
rie. Vi  fono    IO.  Chiefe,  e   circa  5000.  Cale,  e  almeno  30000.  Abitan- 
ti ,   Acciò  che  noi  iìamo  in  gratlo  di  formare  qualche  giudizio  della  ric- 
chezza di  quella  Città,  bifogna  che  oflerviamo,  che  dal  Natale  del  1747. 
al  Natale  del  1 748.  farparono  da  quello  Porto  Iblamente  per  un  tralììco 
dlraneo  500.   ballimenti ,  e  ve  ne  entrarono  430.  fenza  dir  niente  dei  ba- 
Itimcnti  pefcarecei,  e  di  quelli  che  coflcggiàiiO ,  il  numero  dei  quali  monta 
a  un  grado  forprcndente ,  canon  meno  di  1000.  N'eramente  il  commercio 
della  Nuova  Inghilterra  e  grande ,  poichò  fornifce  una  gran  quantità  d' ef- 
fetti di  proprio  ;  ma  ò  molto  maggiore  in  quanto ,  che  quelli  di  quefto  Pae- 
fe  fono  in  una  certa  maniera  gli  agenti  di  tutte  l'altre  Colonie  nell'Ame- 
rica Settentrionale ,  e  nell'Indie  Occidentali ,  e  anche  di  qualche  parte  d'Eu- 
ropa .  Pollijno  et!ì  per  quello  riguardo  cfier  conlìderati  gli  Olandefi  d' Ame- 
rica. Le  loro   mercanzie  del  Paefe  fono  principalmente  Alberi  di   u:\\c 
e  l'emìoni,    dei  quali    fanno  un  gran  traiìieo  per  le  Navi  del  Re.  Inoltre 
Tece,   Catrame ,  Trementina ,  Doghe,  Legname,  e  Tavole,  e  ogni  li  irta  di 
provvilioni ,  Manzo ,  Porco ,  liurro,  Cacio  in  gran  quantità.  Cavalli,  e  Beilia- 
mi ,  Orano  d'  India ,  e  Pilelli ,  Sidro ,  Mele,  Canapa ,  e  Lino  .  Il  loro  traiìieo 
in  Pelli  non  ò  tanto  coniiderabile .  Hanno  un  eccellente  pelea  di  Baeciilari  llilla 
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loro  Ccfla  ,  che  impiega  una  gmndiflìma  quantit;^  del  Ilio  Popolo  .  Con 
q.icilo  nihio  di  commercio  Ibiio  cllì  in  grado  di  clporcarc  aiinualmcnto 
più  di  30000.  Cnnrara  di  Baccalà  lecito  in  Spagna,  in  Italia,  nclJ'Ilole 
Inglcll,  nella  Gran  Bretagna,  nel  IMcdi terraneo  ce.  e  circa  20000.  Can- 
tare degli  fcarti  all'Indie  Occidentali  per  li  Negri. 

La  gran  quantità  di  Spiriti  che  diltillano  in  Boflon  da  i  Melazzi ,  che 
ricevono  in  ritorno  dall'Indie  Occidentali,   è  tanto  Ibrprcndente ,  quan- 
to il  buon  mercato  a  cui  gli  vendono;  cioò  a  meno  di  due  Scelini  per 
Gallone  *.  Con  quelli  cllì  lupplifcono  a  tutto  quafi  il  confumo  delle  no- 
Itre   Colonie  nell' America  Settentrionale;  a  tutto  il  trallìco  Indiano,  che 
vi  lì  fò;  all' dito  che  le  ne  ia  fra  di  loro,  ed  alla  pefca  di  Terra  Nuova, 
e  in  gran  parte  a  quello  del  commercio   d'  Aifrica.  i\Ia  il  loro  Rum  è 
piì.1  famofo  per  la  quantità ,  e  per  il  buon  mercato ,  che  per  la  fua  qua- 
lità.  Quella  ò  quafi  Tunica  delle  nollre  Colonie,  in  cui  le  manifluturo 
di  Lino,  e  di  Lana  ballino  per  il  Ilio  confumo.  I  loro  Panni  lani  fono 
forti ,  fitti ,  ma  grolfolani ,  e  ruvidi  .  In  quanto  alle  loro  Telerie ,  quella 
ìnanilattura  vi  fu  portata  dal  Nord  dell'  Irlanda  da  alcuni  manilattori  Pref- 
biteriani  cacciati  dalla  feverità  dei  loro  Padroni ,  o  piuttollo  dei  Capi  niae- 
ftri,  o  principali  ;  e  che  per  un'aOinitàdi  fentimenti  intorno  alla  Religione 
fcclfero  per  loro  ritiro  la  Nuova  Inghilterra .  Siccome  portavano  feco  un 
iondo  di  ricchezza  nella  loro  perizia  per  le  manifatture  di  Lino  ;  così  incon- 
trarono qui  un  grandisfimo  incoraggimento,  ed  efercitano  adelfo  il  loro  traf- 
fico con  gran  vantaggio  della  Colonia.  Al  prelcnte  elfi  ne  fanno  in  grandislì- 
ma  quantità ,  e  di  buonisfima  qualità .  Il  loro  principale  flabilimento  ò  in 
una  Città ,   che  in  contemplazione  di  clli  fi  chiama  Londondery .  Così 
il  rigore,  e   l'avarizia  di  pochi  Principali  fono  fpeiTe  volte  la  caufi  del- 
la rovina  d'  una  manifìttura  radicata ,  con  obbligare  la  forgente  della  ric- 
chezza a  deviare  in  un  Paefe  foreftiero  ;  e  per  f  illenb  rigore  Napoli ,  e 
gli  altri   Stati  d'  Italia,  i  Cantoni  Svizzeri  ce.  funo  ripieni  (.V un  gran  nu- 
mero d'artefici  Irlandefi  con  gran  dctri.'nento  della  Oan  Bretagna. 

Nella  Nuova  Inghilterra  li  fabbricano  ancora  dei  Cappelli ,  i  quali  di 
contrabbando  trovano  cfito  in  tutte  f  altre  C:olonie.  1'?  llato  per  esli  in 
gran  parte  necelfario  lo  llabilimento  di  quelle  maniuuture  ,  perchè  lìc- 
come  non  hanno  avuto  il  proprio  incoraggimento  per  nell'uno  artico- 
lo lifìb  di  INlcrcatura ,   che   aprilie  la  luro  communicazione  con  la  Gran 

Bre- 

^     ♦  Sons  (ìi  mifiira  Inglcfu,  fpecir.linc-itc  per  i  T.iqiiovi ,  mn  clic  caiu;!»  rccoiid.)  !e  cofe  alle  Ciiiali  6 
Visita.  U  1  esilia  pura  tuiuigiu  ono  li:,b:o  ;  e  ili  Diira,  e  di  V:m  nuvc  1. libre,  e  lusc  ouco. 
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lì,  ttag„a  ,cos, .  dlcKlo  nnv.  d' ogn'  .lem  rinfanco ,  d ovcvnno  o  nl,i,n„domrc 
.1  I>.cc.,  o  „•.„■;„■  „Kvz,  cri„,picga,-  la  loro  al,ilic:,,  ud  induihia  pc  " 
vnrnc-  le  c„  e  .K-.cllanc  ali,,  vita.    (■.)uolta  ncc-clìitì  Udii,.  u„ica  ni  -ne; 

Hdc,'^"d:r  r;  """""' = ""°""-'"  "^""'"™"'  »"  "»  -«4 

ti  clcMc  lutìc   Colon ic.  "to'-"- 

<.>ucsto  ultimo  nnicolo  di  commercio  è  il  più  conndcrabilc ,  che  Picei, 
-Olio.,  e  qt,alt„K,u=  altra  Città  nella  Nt.ov,  Inghilterra.  I   h  n    end 
<  colft  ■  cono  qualche  volta  per  commillionc,  e  (pelTo  a  conto     e   Me- 
cant,  del  luc>go;  quindi  caricandoli  con  produzioni  del  propri    R,i    con' 
provv,  ,on,  da  n,ave,  co,,  l-efcce  Olio  di  I-cfce  prineipalmento,^    '.mn 
.ano  fuor,  per  larne  commereio  colla  .Spagna,  col  Portogallo    ;  ni  "' 
d.terraneo,  dove  dopo  di  .aver  eHtato  il  loro  carico,  guad^nan;  n    H    e  ^ 
polono  n,  noi, ,  fiuehi  vengalo,.,  oecadone  di  vcndc-c  ilbaftto  e       , 
>lch,n„  con  qualche  vantaggio  ;  la  quale  llccome  ra,-e  volte    n,oi"ro 
mancare    co.  vi  ricevono  il  valo,-e  -lei  baftinrento ,  come  ^0  il  n*   le 

dd  p,„no  caiaco  fatto  ,n  lio.bon  in  lettere  di  Cainhio  lòpra  Londr     IV 
chi  ,  on  avendo  .nercan.ic  corrilì>„nuenti  alla  valuta  di  li  p,-»  ,o  o  'o  I  ,• 
ci.  elh  prencon..  ,n  varie  n„-te  di  generi  dall' Inghiltcra ,   eect°metl: 
provvihon,  di  nave ,  che  hanno;  co.)   fono     ■■'tli.-m  ,li  L,        ,     , 
.,t,anto  .  podihile  eguale  per  via  di  quello  :;n,n:;x;'i      le,'  ^'Z: 
quantunque  non  latto  colla  r.:,n  Ihettagna,  „6  con  baffi,,,. nt      gì   1  ',  o, 
olantc  va  a  te,-m,„a,-e  coni  Iboi  p.olittì.  dove  va  ate,-,nina;e  tutw  i  d   v 
o,  che  (.  aduna  da   tutte    e  altre  Colonie,  cioi-  a  dire  in     ™,  ■ 
fatta  alla  Legillatura  una  rin,o.h-a„.a  per  via  d'i  doglia:;     Uq  """,„' 
,  ie,-c,o  d,  crcn.to,  quantunque  ad  elii  necenàrio.  Fu  chiello  e -e  .•  i , 
d,cdle  quelh  clponadonedi  legna.nc  ce.  alle  Colonie  Tr  ,^.       t Vi,,    .n-" 
taz,o„e  da  quelle  parti  di  Zucche,-! ,  Mdazzi  ec.  IJall'  ,ltr..  p    t  ■  le  C        ie 
!.ette„t,-,onal,  li  hnnentavano  di  non  aver  del  loro  proprio  P      -..Kat 

;•  '":'""''""™  't '"»;  '■■  ^l'^'  <l-  vonille  lo,„  hnpedito  quello  eo„  ,        io    i' 

auto  non  potrebbe,-,,  p,-„vvede,-,ì  dalla  Gn.n  Jì,-ettag„a  di  t  ,u       ■     i  d 

. -  ;    .;j^:''-";.  P.v(é  un  pa,-tito  .li  ,ne«o .  Non  fu  p,.„il,ita  f  erpo,-:!:.i.t 

,..  cu  i..,„aii,i  cVe.  alle  Colonie  1-,-aneeli,  ma  fu  nidfo  un  graviilìnn,  diritto 

a,.npo,-ta.,„nc.li  la  .lei /ueehci ,  IMela.zi,  &c.  poiclll-  1, 1,       " 

commce.o,  e  nav,ga..,o„c  ta.ito  valutabile;  e  che  queft'ulthna  eliénd.. 
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mefla  in  tali  nnguftie ,  poteva  ancora  ridurfi  a  degli  cdrcmi,  che  ren- 
de inevitabili  1'  ultima  ncccllitJi .  Ed  in  latti  il  commercio  di  Bollon  è 
manifeftamente  in  declinazione.  Quella  cireuflanza  deve  altamente  interef- 
Hu'ci  ;  poiché  quella  Colonia  della  Nuova  Inghilterra  è  valurabiiillima  per 
il  noflro  commune  intcrelTe ,  anche  luppoflo  ,  che  non  ci  mandi  niente ,  nò 
prenda  niente  da  noi ,  in  quanto  che  ella  ò  una  gran  barriera  per  tutte  le  rima- 
nenti, ed  il  magazzino  principale,  che  provvede  lenollre  Indie  Occidentali. 
Conllderando  lo  flato  della  iabbricazione  dei  baftimenti  articolo  primario  in 
Bofton,  vi  fi  vedrai  chiaramente  una  gran  declinazione;  ilche  birogna,chc 
la  dameggi  gravemente  in  tutti  gli  altri.  Nell'anno  1738.  flibbricarono  a 
Boflon  41.  baflimenti  grolh  della  portata  di  6324.  tonnellate  in  tutto, 
rs'el  1 743,  ne  fabbricarono  30.  nel  1 746.  folamente  20. ,  e  nel  1 749,  ibla- 
mentc  15.  lacienti  in  tutto  iole  2450.  tcrnellate:  declinazione  Ibrprcn- 
cknte  nel  piccolo  fpazio  di  circa  a  10.  anni.  Quanto  iia  decaduta  do- 
po codeflo  tempo  non  lì  fa  ;  ma  dovrebbe  certamente  inllicuirn  qualche 
cflnne  ,  per  vedere  le  quello  grave  dUbrdine  fìa  fucceduto  per  quiUche 
fconfìgliato  progetto,  o  per  qualche  altro  difetto  di  Governo. 

\  i  è  eretto  fopra  uno  fcoglio  un  Fanale  perii  baflimenti,  e  vi  fono  4. 
Compagnie  di  milizia  con  500.  Soldati ,  e  buone  Fortificazioni  dovunque  ella 
è  aceellibile  ,  le  quali  all' occorrenza  potrebbero  cfler  provvifle  con  10000. 
nomili  eilettivi  da  Boflon .  11  Govenio  è  diretto  da  .ai  Governatore,  una 
Camera  generale ,  ed  Allemblcu ,  alla  quale  quella  Citt^  manda  4.  Membri , 
La  Religione  indepcndente  ò  la  piìi  numcrofa ,  e  quelli  che  la  profcfili- 
no  die  eli ,  che  fieno  i4oco.,cdi  10.  Chiefe,  ve  ne  fono  fei  di  quella  pro- 
feilìone .  a  gr.  46.  26.  di  hit.  lett.  e  71.4.  di  long.  Occ. 

Brasile,  Nome  di  un  vaflo  Regno  nel!' America  Meridionale  di  prò» 
prieth  dei  lorti'}.lcfì.  Il  nome  di  Brafile  fu  ' lato  a  quello  Paefe  perchè 
fu  ijllervato,  che  ;,l bendava  di  legno  di  qiiefìo  rome.  Si  ftende  lungo  un 
tratto  di  bellitlima  Colla  di  mare  fopra  l'Oceano  Atlantico,  per  piìi  di 
20CO.  miglia  fra  il  Rio  delle  Amiizzijni  a  1  nmc  ntara  ,  e  quello  della  ;  .ita 
a  Mczzogiorn  )  .Dalla  parte  di  Tramontana  il  clima  è  inilabile,  caldo, 
procellofo  ,  e  mnlfaro  .  11  Patfe  tanto  quivi,  che  nelle  parti  fue  piìi  tempe- 
rate ò  tutto  l'arno  inondato,  ma  non  così  verlò  il  Mez/ogiorno  di  1:\  dal 
Tropico  di  Capricoiro,  e  r.nchc  per  im  buon  tratto  dentro  di  eflb;  poiché 
non  vi  é  parte  del  INWrdo,  the  goda  delfaria  piìi  ihlubre ,  e  più  lercna, 
rinfrefcata  da  loavi  venticelli,  the  vengon(t  dal  mare  da  una  parte,  e 
<ia  una  frefca  auretta,  the  fi  parte  dalie  n^ontagne  dall' altra.  Qui  li  ri- 
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tirano  varie  pcrfone  d'età    chi    Portogallo  per  acquiflarvi  fallite,  e  per 
prolungarvi  le  loro  vite  ad  un'  avanzata ,  e  fana  veechiezza . 

In  generale  il  fuolo  è  eflrem.imente  iecondo ,  e  f li  trovato  ruflìeiente 
per  un  convenevole  mantenimento  degli  abitanti,  fìnehò  non  fi  feoprirono 
le  miniere  dell'  Oro ,  e  dei  Diamanti .  (Quelle  poleia  infiemc  con  le  pian- 
fazioni  di  Zucchero  hanno  occupate  tante  mani,  che  l' Agricoltura  gia- 
ce affatto  negletta ,  ed  in  conieguenza  il  lirafile  per  il  Tuo  quotidiano  ali- 
mento biiogna  , che  dependa  dall'Europa.  Le  principali  mercanzie,  che 
quello  Paefe  (bmminillra  per  i  Mercati  di  fuori  Ibno  Zucchero,  Tabacco, 
Pelli,  Indaco  ,  Ipecacuana,  Balfamo  del  Capivi,  e  Legno  del  lirafile. 
Quefl:'  ultimo  articolo  fpettando  in  una  maniera  particolare  a  quefto 
Paefe,  al  quale  dii  il  nome,  e  che  cfllb  produce  nella  fua  maggior  per- 
fezione ,  non  llin'i  inutile ,  che  venga  in  qucft'  Opera  Ipeciiiilmente  de- 
fcritto . 

Quell'albero  generalmente  brama  le  terre  fifllbfe,  e  nude,  nelle 
quali  crefce  ad  una  grande  altezza  ,  e  ad  una  grofiezza  confiderabile . 
Ma  s'  ingannerebbe  afiài  chi  dalla  grofiezza  dell'albero  giudicafle  della 
quantit;\  del  legname;  poiché  ipogliandolo  della  corteccia,  che  fa  una 
confiderabililfima  parte  della  pianta,  non  troverai  di  un  albero groflb  come  il 
fuo  corpo ,  che  un  fullo  niente  più  groflxi  della  fua  gamba  .  Quefl'  al- 
bero generalmente  ò  (lorto,  e  nodofo  come  la  Marruca,  con  lunghi  ra- 
mi, ed  una  verde  foglia  lilcia,  dura,  lecca,  e  fragile.  Tre  volte  1'  an- 
no getta  all'  eflremità  dei  rami ,  e  fi-a  le  foglie  delle  ciocche  di  piccoli  fio- 
ri.  Quelli  fono  d'un  rofiò  lucido ,  e  d' un  odor  forte,  aromatico,  rin- 
frefcativo.  Il  legname  di  quell'albero  è  d'un  color  roffo  duro,  e  af- 
ciutto .  S' adopra  principalmente  nel  tigner  di  rollo ,  ma  non  un  rollo 
della  fpecie  migliore,  ed  ha  luogo  qualche  volta  in  INIedicina  come  llo- 
matico,   ed  aflringente. 

Il  commercio  del  Brafìle  è  afìai  grande,  ed  ogn'anno  s'accrefce.  Nò 
ò  da  maravigliariene, dappoiché  i  Portogheli  hanno  il  comodo  di  provvederfi 
di  Schiavi  per  le  loro  opere  diverlc  ad  un  molto  miglior  prezzo  di  qualun- 
que altra  Potenza  Europea,  che  abbia  flabilimenti  in  America.  La  Porto- 
gheie  e  la  fola  Nazione  d'  Europa,  che  fi  fia  prefa  la  briga  di  llabilire  Co- 
lonie in  Affrica*.  Queile  fono  conliderabililfime  tanto  per  la  loro  eflen- 
fione,  che  per  il  numero  dei  loro  abitatori,  e  per  confeguenza  hanno 


ni 


*  Se  n  parla  di  Coloaic  di  Commercio  C  fa,  che  ia  tutta  nuclla  Cofla  ve  ne  hanno  flabiliic  anche 
le  alirc  Kai.o.ii . 
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in  qiicflo  commercio  un  vanm!jjTit) ,  che  ncflìm' altra  Nazione  può  avere. 
]'oicliò  oltre  i  lorovafti  fiabilimcnti  (lilla  Colla  accidentale  d'Airrica  han- 
no pretenfione  ili  tutta  la  Colla  di  Zaniriichar  dalla  parte  Orientale,  par- 
te della  quale  ò  di  già  in  loro  mano,  oltre  diverli  altri  \alli  territorj 
tanto  lulla  Cuda  che  dentro  al  l'aclLs  dove  ci  fono  diverfc  numerale 
Nazioni,  ch.c  fi  riconulcono  loro  fuddite,  e  ilependenti.  Quello  non  è'  lo- 
ro folamcnte  d'  un  gran  vantaggio  ,  perchè  accreic-e  la  loro  marina ,  e  navi- 
gazione ,  ed  avvalora  la  loro  riputazione  nel  commercio  ;  ma  ancora  perchè 
lor  lalcia  un  largo  campo  per  il  loro  commercio  di  Schiavi,  lenza  del 
quale  aj^pena  potrebbero  Ibllenere  Ibpra  un  ragionevole  piede  i  loro  fla- 
bilimenti  nel  liralile ,  i  quali  ne  portano  via  una  gran  quantità  pcn*  l' au- 
flerità  del  lavoro,  e  T  inlalubrità  di  qualche  parte  del  clima-,  ne  potreb- 
bero altrimenti  citcndere  le  loro  piantazioni,  ed  aprire  cotante  nuove 
miniere ,  come  l'anno   a  un  grado   clic  è  ilirprendente . 

ConieOb  ,  che  fon  reftato  ben   l'peiìò  lurprelb,  come  i  noitri  JMcr- 
canti  Allricani   fi   fieno  riflretti  a  sì  piccolo  luogo  per  il  loro   commer- 
cio di  Schiavi,  die  fi  llende  a  poco  piìi,  che  a  qualche  parte  della  Co- 
lta dell'Oro,  a  wSierraleona ,  a  CJambia ,  0 -..Lialche  altro  Porto   di   poca 
confidcrazione  ;  per  il  quale  hanno  avvilito  il  prezzo  delle  proprie  loro 
mercanzie,  e  innalzato    quello   degli  Schia\i  Ibpra  un    30.   per   100.  in 
pochi   anni .  Nò  ò  da   maravigliarli ,  come  in  quel  tratto ,  nel  quale  com- 
merciano,  abbiano  tanti  rivali.  La  gente  è  divenuta  troppo   clperta    me- 
diante r  abito  collante  fiuto  col   commercio  d'  Europa  ;  e  gli  Schiavi   in 
quel  Paelè  fi^no  in  buona  parte  cfauili.  Dovechè  le  qualcheduno  dei  no- 
itri ballimenti  pafiàfle    il  Capo  di  lUionalpcranza  ,  e  tentalle   quel  che 
potcfle   tarfi  in  Madagalcar,  e  fii  quelle  Colle,  llille  quali  i   Portoghcfi 
lianno  veramente  delle  pretenlìoni ,  ma  che  non  riten.'jono ,  nò    potrebbe- 
ro ritenere  ;  non  vi  è  dubbio,  che  troverebbero  largamente  ricompenlat.i, 
la  maggiore  fpelh,  e  lunghezza  di  tempo  nel  pallàre  il  Capo,  e  l'aggravio 
delle  licenze  ,  che  fi  dovrebbero  procurare    dalla  Com]\ignia  dell"  Indie 
Orientali.  Allora  potrebbe  confidcrabilmjiite  dilatarli  il   noltro  commercio 
d'AnVica,  li  propagherebbero  le  nullre  pr(»prie  manifatttire,  e  le  nollre 
Colonie  il  provvederebbero  ad  un  miyli(jr  prezzo  di  quel ,  che  fanno  pre- 
fentemente,  e  di  quel  che  veriiìmilmente  Ibn  per  fare,   lincile  ci   rifirin- 
geremo  a  due  o  tre  luoghi,  i   quali  appoco  appoco  liefaurilcono,  e  do- 
ve il  prezzo  ne  diverrà  ogni  giorno  più  caro.  1  l'oruigheli  da  quelli  fia- 
bilimcnti ,  e  da  quella   \aUa   clk-nlÌMne   caviiUO   ogni  anno  per  il  ih-alilc 
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fVa40.  e  50000.  Schiavi.  Da  qucflo  tra(Hco  tutti  gli  altri  loro  ne  dipcn^ 
clono;  e  perciò  hanno  grandiifima  cura  di  manteiiL-rlo ,  e  a  queflo  clll-tto  è 
opportunillima  la  lìtuazione  del  Brafiie,  com2  piìi  vicina  alla  Cofta  d'^AnVi- 
cadi  qualunque  altra  parte  d'America;  e  coopera  affai  con  li  gran  van- 
taggi che  derivano  dall' aver  Colonie  in  ambedue  i  luoghi . 

Di  qui  ò  principalmente  che  il  Bmlllc  è  il  più  ricco ,  il  più  florido ,  e  il 
più  profpero  (labilimento  di  tutta  l' America.  L' cltrazione ,  die  vi  11  fa  degli 
Zuccheri  dentro  40.  anni  è  divenuta  molto  maggiore  di  quel  che  era,  ben- 
chò  anticamente  quelli  coftituilTero  tutto  ciò  che,  aveano  di  prodotti  dpor- 
tabili ,  e  Ibflero  fenza  rivali  in  quello  commercio  .  Sono  elfi  di  una  fpecic  più 
bella  di  qualunque  ci  venga  mandata  dalle  noftre  Piantazioni  di  Zucchero, 
dalle  Francefi  ,  e  dalle  Spagnuole.  Il  loro  Tabacco  ancora  è  confiderabilmen' 
te  buono ,  quantunque  non  ne  abbiano  in  tanta  quantità  come  le  noftre  Co- 
Ionie .  Le  parti  Settentrionali ,  e  Meridionali  dd  Brafile  abbondano  in  Bdtia- 
me  cornuto;  e  di  qucfto  vanno  a  cacdaper  le  fue  Pelli,  ddle  quali  non 
fc  ne  manda  in  Europa  meno  di  20000.  ogn'anno. 

Stettero  un  gran  tempo  i  Portoghefi  in  poflelTo  dd  loro  Impero  in 
America,  prima  che  fcoprifTcro  i  tdòri  dell'Oro,  e  dd  Diamanti ,  che 
l'hanno  refo  pofcia  così  conlìdcrabilc .  Dopo  1' crpulfionc  degli  Olan'dcfi, 
la  Colonia  rimafe  fenza  che  la  Corte  di  Portogallo  fé  ne  prenddle  graiì 
cura;  finché  nd  1680.  un  Miniftro  di  gran  làgacit;\  configliò  il  Sovrano  di 
quel  tempo ,  a  rivolgere  i  fuoi  penlieri  a  una  parte  dei  fuoi  territori  così 
valutabile,  e  confiderabile .  Gli  fece  vedere,  che  il  clima  della  Baia  di 
Tutti  i  Santi,  dove  era  la  Capitale  ,  era  tale  da  opprimere  1' attiviti^  , 
Cd  indultria  dd  Popolo  ;  ma  che  1'  eftremit:\  Settentrionali  e  Meridionali 
c\d  Braille  in  un  clima  piìi  temperato  invitavano  alla  coltivazione  del  Pae- 
(c.  Il  Conlìgllo  fu  abbracciato.  Ma  perchè  li  vide  che  finfolenza,  eia 
tirannia  dd  Portoglieli  nativi  eccitavano  l'odio  dei  Naturali  Brafìliani ,  e 
conll-guentcmente  impedivano  il  progrdfo  dogli  ftabilimenti,  fu  rifolu'to 
di  popolare  i  Pad!,  che  erano  allora  divenuti  l'oggetto  djlle  loro  premu- 
re, di  coloro,  che  chiamanfi  Meftizos.  Quefta  è  una  razza  procedente 
dall'unione  degli  Europd,  e  degl'Indiani,  che  clTÌ giudicarono,  che  avivb- 
be  tenuto  un  migliur  contegno  ;  e  che  per  ragione  ddla  fua  conneiììone 
di  iaiigue  farebbe  riufcita  più  accetta  a  qud  Braliliani  confinanti ,  che  non 
erano  per  anco  fottomdli .  Per  dare  decuzione  a  quello  difcgno  mdlcro 
Il  C.overno  m  mano  di  Preti ,  ciafcun  dei  quali  agi  come  Governatore  ndla 
Ina  propria  1  arrocchia ,  0  diilrctto;  ed  ebbe  la  prudenza  di  fcegher  be- 
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ne  quelli,  che  erano  proprj  per  il  lavoro.  La  confcgiienza  di  quefti  faggi 
regolamenti  fi  manifellò  ben  toflio;  poiché  lenza  llrepito  nò  ibrza  in  15. 
anni  non  (blamente  fi  ftabiiirono  filila  Colla,  ma  incorporando  un  gran  nu- 
mero di  Naturali  del  Paefc  fi  fparfero  Ibpra  100.  miglia  più  a  Ponente  di 
quel  che  gli  ftabilimenti  Portoghefi ,  fi  fiiflero  fino  allora  eltefi.  Apcrfero  va- 
rie miniere,  che  accrebbero  1'  entrate:  i  piantatori  fi  trovarono  comodi;  e 
molti  dei  Preti  fi^ccro  delle  fi^rtunc  non  difprcgcvoli . 

La  fama  di  qucfte  nuove  miniere  raccolte  un  numero  di  difperati , 
ed  avventurieri  di  tutte  le  Nazioni ,  e  colori ,  ai  quali  non  piacendo  le  fcm- 
plici  maniere ,  e  moderate  degli  abitanri  dei  nuovi  ftabilimenti ,  né  amando 
di  efler  foggetti  a  ordini ,  o  rilerve ,  fi  ritirarono  in  una  parte  del  Paefe  mon- 
tuola  ,  ma  fertile  abbaftanza,e  ricca  in  Oro;  dove  coli' unione  di  altri  nelle 
iftcfie  loro  circoftanze  divennero  prefto  un  corpo  formidabile  ,  e  indepen- 
dente ,  e  difeiero  per  lungo  tempo  quei  privilegj ,  che  fi  erano  arrogati  con 
buon  coraggio ,  e  politica .  Venivano  chiamati  Paolifti  dalla  Cittiì ,  e  di- 
fi:retto  di  S.  Paolo ,  che  era  il  loro  quartiere  principale  ;  ma  nella  iftefia  forma , 
che  quefia  firana  communir;\  crebbe  in  una  maniera  irregolare ,  cosi  perì 
in  una  forma  ,  che  ò  affatto  ignota  in  quella  parte  di  Mondo .  Non  le  ne 
fente  più  parlare .  Il  Re  di  Portogallo  è  in  pieno  pofieflb  di  tutto  il  Paefe , 
e  fi  lavora  alle  miniere  da'  fuoi  fudditi ,  e  loro  Schiavi ,  col  pagarne  ad 
elfo  una  quinta  parte .  Qucfte  miniere  hanno  verfiito  in  Europa  quafi  tant* 
Oro,  quanto  Argento  tutta  l'America  Spagnuola. 

Non  molti  anni  dopo  il  difcoprimcnto  dello  miniere  d'  Oro  ,  il  Bra- 
file ,  il  quale  per  un  fecolo  era  fiato  conliderato  come  un  luogo  incapace 
di  render  di  quei  metalli,  perii  quali  1'  America  veniva  principalmente  con- 
fìdcrata ,  fu  trovato ,  che  produceva  ancora  dei  Diamanti;  ma  quefti  al  prin- 
cipio di  una  fpecic,  che  prometteva  sì  poco,  che  fu  proibito  dalla  Corte 
di  Portogallo  di  lavorarne  le  miniere,  per  timore,  che  non  compcnfanda 
il  danno  almeno  col  numero ,  fi  avvilifle  il  trafiìco ,  che  fi  l'aceva  in  quefte 
Pietre  da  Coa .  A  difpetto  di  quefta  proibizione,  fé  ne  frodava  di  tempo 
in  tempo  qualche  quantità  dal  Braille ,  e  qualcuni  di  tal  pelo ,  vivacità , 
ed  acqua,  che  cedevano  pochiftìmo  ai  più  belli  che  vengono  d'India.  La 
Corte  allora  comprcfe  l' importanza  di  quefto  trafiìco ,  e  rilblie  in  conieguen- 
za  di  permetterlo,  ma  fotto  tali  reftrizioni  da  dover  cfibr  utili  alla  Coro- 
na, ed  ai  fudditi;  e  nel  medefimo  tempo  mantenere  le  Gioje  in  quella 
Icarfìtà,  che  fa  la  pane  principale  della  loro  valuta.  Nel  1740.  le  miniere 
di  Diamanti  iurono  date  in  afiittopcra  isiJooo.  Crulàdi,  0  fia  circa  26000. 
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Lire  Sterline  V  anno  * ,  colla  proibizione  d' impiegare  nel  lavoro  di  efTc  piìi 
di  600.  vSclìiavi  alla  volta.  E'  probabile,  che  quello  regolamento  non  fia 
Itato  llrettamente  ofìervato ,  eUcndoll  dopo  quello  tempo  molto  aumenta- 
to il  numero  dei  Diamanti ,  ed  ellendune  in  confeguenza  molto  caduto  il 
prezzo .  E'  vero ,  che  i  Diamanti  di  prima  Torta  fon  cari  quali  egualmente 
che  prima .  Nelllino  dei  Diamanti  del  ikalile  ha  quella  vivacità ,  che  han- 
no quelli  di  prima  ipecie  di  Colconda;  e  hanno  generalmente  un  non  fo 
che  di  un  fondo  giallognolo  cupo .  INla  fi  fon  trovati  d'  una  gi*andezza  pro- 
digioia  .  Alcuni  anni  fono  avemmo  il  ragguaglio  nelle  Gazzette  di  uno  man- 
dato al  Re  di  Portogallo  di  una  grandezza,  e  di  un  pelbquafi  oltre  i  limi- 
ti della  credibilità:  poichò  fu  detto  che  pefava  1600.  carati ,  o  6700. grani, 
e  confcguentemenre  bifogna,  che  collafle  più  millioni . 

(  *  Il  precedente  arMcolo  è  intieramente  tratto  da  una  recentiiTima 
opera  fulli  llabilimcnti  Europei  in  America ,  a  cui  par  che  V  Autore 
non  abbia  voluto  togliere  coiii  alcuna,  nò  aggiugnerc  per  giudo  rifpctto 
ch'egli  abbia  al  celebre  ingegno,  che  fha  comporta.  Noi,  che  abbiamo 
per  principale  fcopo  di  fervire ,  quanto  è  nelle  noìlre  forze,  alla  curio- 
fità  del  Lettore ,  non  abbiamo  diflRcoltà  di  aggiugnerc  quelle  poche  cofe , 
nelle  quali  in  leggendo  ci  damo  incontrati ,  e  che  crediamo  ,  che  poflli- 
no  fcr\'irc  a  fiirgli  concepire  un'  idea  piìi  compiuta  d'  un  Pacfe  ,  che 
rifquote  tanta  reputazione  nel  Mondo . 

Oltre  di  ciò ,  che  ò  llato  detto  di  fopra  fuUa  falubrità  del  cimi  del 
Brafile  ò  da  ofJervare,  eh' elfo  rende  così  Ibrte ,  e  robuda  la  coftituzio- 
ne  dei  Braiìliani ,  che  raramente  fra  eili  fi  vedono  paralitici  ,  zoppi ,  cie- 
chi ,  o  in  alcun  membro  florpiati .  Non  ò  punto  raro,  che  giungano  aU'e- 
tà  di  ICO.  e  forfè  di  150.  anni.  I  loro  capelli  non  incanutifcono  mai, 
ed  cHì  cipolti  al  Sole  come  fono ,  mediante  la  loro  nudità  ,  che  non 
ulano  di  nafcondere,  fé  non  per  qualche  folennità,  non  annerifcono  nien- 
te piìi  dei  Portoghefi  medefimi. 

1  Braliliani  non  hanno  Tcmpj ,  nò  Religione  propriamente  detta;  ma 
riconofcono  una  Divinità ,  ed  hanno  la  tradizione  d'  una  generale  inon- 
dazione,  che  gli  fommerfe  tutti  eccettuatine  due,  dai  quali  credono  efll 
di  dilcendcre.  Quefla  tradizione,  che  ò  filleffa,  che  harno  ancora  i 
Mellìcani ,  fi  tramanda  fra  di  loro  per  via  di  certe  canzoni ,  che  ne  con- 
tengono la  narrativa.  Credono  nelf  immortalità  dell'Anima,  ed  a  quello 

fi  ri- 

*  N«n  fi  ciinprenik  come  r  Autore  abbia  fntto  (lucdo  raggnnglio,  poiché  valutato  il  Crorado  a  400, 
Reis  in  crea  ,l,i  Ibmmii  rivcriebbc  a  meuo  di  .4000.  Lire  Su'tliue. 
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11  vicUicono  le  poche  cognizioni  di  nini  quelli ,  fu  i  quali  ancora  non  s' è 
dllUilb  il  lume  del  Criftianclimo . 

A  tutto  r  iinmcnlb  tratto  di  Pacfe ,  che  fi  comprende  fotto  il  nu- 
me di  Brafìle ,  non  fi  può  dire ,  che  competano  le  qualiti^i  iopni  delcrit- 
te;  poiché  in  qualche  parte  di  efib  vi  Ibno  de' climi  inlàluhri ,  de'Paelì 
fterili ,  ed  inameni ,  e  con  ciò  produzioni  tanto  vegetabili ,  che  Anima- 
li di  (pccle ,  e  di  caratteri  uivcrfillimi . 

Prima  di  tutto  non  polliamo  tralaCeiare  di  dare  alcuni  tratti  di  queir  or- 
rida pittura,  che  fanno  i  Viaggiatori  dei  tormenti,  ai  quali  fono  efpolli 
generalmente  i  Bralìliani  per  il  morfo  dei  Serpenti ,  e  del   numero    dc- 
gl' infelici,  che  non  pofilmo,  nò  fmno  difenderfene .  Si  trovano  Scrpen- 
t'.  ad  ogni  palio  nelle  campagne,  ne'bolchi,  nelf  interior   delle  Cale. 
e  fino  nei  loro   letti ,  e  nelle  loro  brande .  Mordono  la  notte  come  il 
giorno,  e  fé  gli  ofleli  non  vi  rimediano  tolto  colle  cavate  di  l'angue  ,  colla 
dilatazione  della  ferita,  e  con  i  più  potenti  antiiloti,  pofibno  afpettarfi  di 
morire  fra  i  più  atroci  dolori .   Ve  ne  fono  alcune  fpecie ,  ed  in  parti- 
colare quella  degl'Jararacas ,  che  gettano  un  odor  di  mufchio   così  for- 
te, che  ferve  loro  di  grande  ajuto  per  tenerfene  lontani ,  e  per  non  elferne 
forprefi  improvvillimcnte.  Hanno  i  lirafil'ani  una  malattia  chiamata  liicho, 
per  cui  fi  forma  nella  gamba  dell'  Uomo  un  piccolo  verme  lungo ,  e  do- 
h'cato,  che  va  crcfcendo  fra  carne  e  pelle,  e  le  non  lia  prello  levato  ca- 
giona bene  fpefib  la  cangrena .  Una  limile  malattia  Iblfcrfe  Dampier  nel- 
la Baia  di  Campeggio,  e  parfilteflli  che  nel  iMelIico,  enei  Perii  vicn 
chiamata  Colubrina ,  o  lìa  Serpentello . 

Il  Brafile  è  fecondo  di  Animali  di  (Irana  figura ,  e  con  qualità  adat- 
to fingolari.  Avvi  un  Cignale  chiamato  dai  Selvaggi  Ta  jallbu,  che  ha  fui 
dorfo  a  fomiglianza  di  quelli  di  molti  altri  Paeli  dell'  America  IMeridio- 
naie  un'apertura  naturale,  per  cui  fulfia,  e  refpira.  Ila  il  capo,  la  tella, 
gh  orecchi,  le  gambe,  e  i  piedi  come  i  nofiri  d'Europa,  cogl' iltellì 
denti  fiorti,  appuntati,  e  pericolofi;  ma  lo  rendono  abbalbanza  dilferen- 
te  il  fuo  grido,  che  e  Ipaventcvole,  ed  il  già  detto  furo,  che  hi  fulU 
Ichiena . 

Il  Tamandua  ò  parimente  un  Animale  maravigliofo.  Egli  ò  delia  gran- 
dezza d'un  Cane:  ha  il  corpo  più  grollb ,  che  lungo;  e  la  fua  coda, 
che  e  più  lunga  del  corpo  almeno  tre  volte ,  forma  un  mucchio  di  pe- 
lo così  grande,  che  per  difenderfi  dalle  ingiurie  dell'aria  fc  ne  rico- 
pre intieramente.  Ha  la  teita  pìccola,  il  aiulb  aliai  prulun^^ato ,  roton- 
da 
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da  I:i   gola,    e  liinghiliìmn   la  lingua.   Egli   fc  ne  ferve  come  il  formi 
cuhitorc  per  thr  la  guerra  alle  formiche;  ma  non  ò  da  temerli  meno  rer 
L,!i  l'omini,  e  perle  Beftie,  ch'ei,4i  attacca  tutte  le  volte,  che  ved-' di 
poterle  forpreiKLnv .  La  fua   carne    non  fi  fli ,   che   Ha  buona  ad    ufo 

aleuno  . 

Neir  interior  delle  terre  in  faccia  alla  Baja  di  Tutti  i  Santi  dicefi 
che  fi  trovi  ne'  luoghi  fecchi  un'albero  grande,  e  folto,  i  di  cui  rami  fo' 
no  tutti  naturalmente  forati  con  buchi  profondi,  ne' quali  tanto  di  erta- 
tJ,  clic  d  inverno  li  raduna  un  umore  acquofo,  che  non  dh  fuori  mai 
e  quel  cne  e  più  forprcndentc ,  che  non  diminuifce  nemmeno  per  qua- 
lunque quantit.\  le  ne  cavi.  In  quella  maniera  ogni  tronco  farebbe  una 
Kn-gente  inclauribile;  ed  elfendo  f albero,  come  vien  riferito,  grande 
quanto  ferva  per  contenere  500.  uomini  nella  circonferenza  de'fuoi  ra- 
1111,  può  fervire  di  un  ritiro  ammirabile  dove  non  manchi  mai  acqua  nò 
per  bevere,  né  per  lavarli.  Non  e  noftra  intenzior-e  di  addurre  qui  pro- 
ve di  quello  forprendente  fenomeno  ;  e  molto  meno  neffuna  fua  fifica 
ip.egazione,  quale  non  fappiamo  le  tutte  le  Leggi  d' Idroftatica  hifiemc 
Iutiero  capaci  di  lomminillrarei  ;  ma  folamente  di  riferirlo  con  quel  can- 
dorè,  con  cui  forle  ci  vien  narrato;  e  quando  quella  non  fìa  per  il  no- 
llro  Lettore  1  liloria  d'una  pianta  realmente  efillente,  larà  i'illoria  del- 
la iemphcit:\  di  quelli ,  che  1'  hanno  creduta . 

Non  parleremo  nemmeno  dell'  Ananas ,  giaechò  quefta  è  una  pianta 
che  il  coltiva  in  oggi  quali  in  tutta  l'  Europa  :  lolo  oflervcremo ,  che  il  Bra- 
ille può  dirli  la  fua  vera  patria,  dlèndovene  un'abbondanza  co^ì  grande 
che  1  Selvaggi  cofhimano  d' ingranarne  i  l'orci.  Siccome  la  fingolarit:\  del 
irutto  non  obbliga  a  rifervarlo  per  li  più  efquiliti  trattamenti,  il  commune 
'-•lo  ,  che  Vi  le  ne  ia,  ha  fatte  (coprire  in  elio  due  qualin\  caratterilliehe; 
1  una  cne  il  luo  fugo  ò  un  fapone  niaravigliofo  per  detergere ,  e  levar  le 
macchie;  1  altra  ch'egli  ò  un  eccellente  prefervati  vo ,  e  rimedio  per  il 
male  ih  mare  .  ^ 

\'i  loiio  parimente  Uccelli  in  grandiffima  quantit;^  di  divcrf.  nomi  e 
hgure,  Cd  alcuni  con  proprietà  così  rare,  che  meritano  una  Ipecial  defcri- 
/.lone.  La  Gallinella,  ehe  li  vede  nell'annellà  Tavola,  e  che  vien  defcrit- 
ta  lotto  11  nome  di  Va/Zwu/a  nr,///ij,/is  diSfa  :facana  alh  conmbm  chna- 
^'.»  ,  e  dileguata  nella  fua  grandezza  naturale.  Non  ci  tratterremo  a  far  la 
delenzioned,  quello  uccello ,  Ipecialmente  riguardo  ai  fuoi  colori,  che 
lunu  ellremamcnte  rari,  e  bizzarri.  Ciù  che  egli  ha  di  più  llraordinario 
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fono  un  paro  di  fproni  forti ,  grofTì ,  corti ,  e  dì  color  giallo  fullc  giuntu- 
re delle  ale,  e  voltati  in  dentro,  in  maniera  che  fi  guardano  l'un  colf  altro. 
Le  lue  gambe  fono  lunghillìme,  e  nude  di  penne  lino  al  ginocchio;  i  pie- 
di così  lìnifurat; mente  grandi,  che  il  dito  di  mezzo  ò  lungo  quanto  tutta 
la  gamba.  Quello  che  lèrvì  al  difegno  originale,  donde  quello  ò  tratto,  fu 
portato  di  Cartagena. 

Quello  che  fi  vede  nella  Carta  feguente  ò  il  Tucano ,  o  fia  la  Plc/ti 
Brr.fìHenlts.  Egli  ò  delia  grodezza  di  un  Piccione  domeltico.  J.a  llia  lìn- 
golarità  consille  nella  liuilurara  grandezza ,  e  figura  del  Ilio  rollro  ,  clic  h:? 
fei  pollici  di  lunghezza,  e  due  d' altezza,  dove  quella  è  maggiore:  ò  per 
altro  molto  comprellb  ai  lati.  11  Ilio  corpo  è  dove  rollo,  dove  nero, 
dove  giallognolo,  e  variato  leggiadramente.  Ha  per  proprieti'i  nel  ghermi- 
re un  ramo  di  mettere  due  dita  del  piede  avanti,  e  due  addien-o. 

L'  Ouyra ,  che  li  vede  communcmente  nelf  Ilbla  di  iXIaragnan  ò  quafi 
due  volle  piìi  grolla  dell'Aquila.  Il  Ilio  piumaggio,  che ò molto  apprezza- 
to Io  rende  diflcrentilìimo  dal  Condor ,  ma  gli  è  molto  Ibmigliante  nelU 
forza,  e  nella  ferocia.  Porta  via  gli  Agnelli,  e  poi  gli  sbrana;  attacca  an- 
cora gli  Uomini,  e  i  Cervi,  ed  altri  animali  di  Ibmigliante  grollezza . 

In  quella  Ifola  mcdefìma  la  llagione  delle  piogge  forma  un  gran  nu- 
mero di  {lagni,  dove  ò  flato  ofìcrvato,  che  lenza  aver  elH  neiluna  com- 
miinicazione  con  altre  acque,  nalce  una  gran  quantità  di  piccoli  Pelei,  che 
gf  Ilblani  prendono,  e  mangiano  avidamente.  Non  ve  ne  refta  nemmeno 
uno  nella  llagione  piovola,e  li  coneepilee  facilmente,  che  il  caldo ,  che 
uilìeeca  tutte  le  terre,  non  può  iar  di  meno  di  diltruggergli.  Ciò  non 
odante  ne  rinafcono,  a  quel  che  diecfi,  tutti  gli  anni  nella  confueta  quan- 
tità.  Di  ciò  non  abbiamo  altra  prova,  che  l'autorità  di  quelli,  che  ce  lo 
riferilcono,  alla  quale  quantuntiue  non  bene  perfuali,  non  abbiamo  ardi- 
re di  opporci . 

La  JScimia  Leone  ò  parimente  un  animale  flraordinario ,  ed  è  nelfan- 
iieflli Figura  rapprefentato  della  tua  naturai  grandezza.  Vicn  ciib  delcrit- 
to  lotto  il  dtolo  di  Cercopìtbccus  iniuì.'r.cs  IMixicaiuis  Capillitio  fiizro ,  ma 
fc  ne  trovano  in  grandiJlìma  ct)pia  ik1  Braille  pacle  abbontlantillimo  di 
tutte  le  dimenfioni  di  animali  di  quella  Ipeeic.  IN' è  villuto  uno  parecchi 
meli  nelle  mani  dell' lUuilrils.  Sig.  Marchele  Filippo  Borbone  del  ÌVIonte, 
Generale,  e  Governatore  della  Città,  e  l'orto  di  Livorno,  che  lo  avea  , 
giuda  il  eonfueto,  dedinato  inlìeir.e  con  molte  altre  rarità  elbtiche  per  la 
j-'orte  di  Vienna.  Quedo  .non  dillcriva  da  quello ,  di  cui  li  dà  la  prelente 
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Figiim ,  fé  non  per  un  pelo  foltilfimo  per  la  vita ,  ed  una  giuba  mae[lo- 
fillima  del  più  bello ,  e  del  p"ìi  lucido  color  d'  ora,  che  li  polFa  immagi- 
nare.  Le  piìi  minute  diligenze  non  fervirono  a  confervarlo  lungamente 
in  vita,  e  creded  che  moride  per  fola  auflcritJi  di  clima,  a  cui  non  fu 
poiìiliile  r  ovviare .  Se  ne  conferva  la  pelle  ripiena  nel  Mufeo  del  celebre 
Sig.  Dott.  Michelangelo  Targioni ,  fenza  per  altro  che  fé  ne  fia  potuta  con- 
fcrvare  tutta  la  vaghezza ,  e  vivacit;\  del  colore ,  che  per  la  maggior  par- 
te fi  perde  nella  di  lui  malattia ,  e  morte .  Quelli  animaletti  hanno  un  pic- 
colo fiichio  dolciflimo ,  molto  fomigliante  al  canto  della  PafTera  di  Cana- 
ria; fono  vivi,  agiliduni,  ed  hanno  degli  atteggiamenti  grottefehi,  e  cu- 
rioli  quanto  le  Scimie  grandi .  Allorché  ftanno  in  piedi  fullc  quattro  gam- 
be, e  che  arricciano  la  coda  fui  dorfo,  hanno  afilli  del  Lioncello,  e 
fono  molto  fimili  a  come  vien  quefi:o  rapprefentato  in  piccolo  nel  fondo 
della  Tavola  *  ) . 

BiiENTFORD,   Citt:\  nella  Nuova  Inghilterra  nella  Contea   di  New 
Havcn ,  o  Porto  Nuovo  ftimabile  per  i  fuoi  lavori  di  ferro . 

Brettagna  piccola.  Villaggio  nella  Contea  d' Grange  nella  Provin- 
cia della  Nuova  York  nell'  America  Settentrionale  fertilifiimo  in  pafiiure 
e  che  mantiene  un  gran  numero  d' Armenti . 

Brettagna  NUOVA ,  chiamata  ancora  Terra  de  Labrador,  ed  Efqui- 
maux  ,  diftretto  dell'  America  Settentrionale  confinante  colla  Baja  d'  Hud- 
fon  a  Tramontana  e  Ponente;  col  Canada,  e  Fiume  di  S.  Lorenzo  a  Mez- 
zogiorno ,  e  coir  Oceano  Atlantico  a  Levante .  E'  fottopoita  alla  Gran  Bret- 
tagna, ma  produce   folamcnte  Pelli,  e  Pellicce. 

l^RiDGETOWN ,  Metropoli  di  Barbados  nell'  Indie  Occidentali  fitua- 
ta  nella  parte  a  Libeccio  dell'  Ifola  ,  e  nella  Parroehia  di  S.  Michele  . 
F:  polla  nella  parte  interiore  della  Baja  Carlifie ,  che  è  grande  quanto  ier- 
ve  per  contenere  500.  bafi:imenti ,  efiendo  profonda  una  lega ,  e  larga  una 
lega ,  e  mezzo .  Efiendo  le  file  terre  vicine  balfe  pianure ,  erano  fpedb 
inondate  dall'alta  marea,  e  fono  fiate  dipoi  in  gran  parte  difieccatc. 
La  Citf:i  è  iituata  all'entrar  della  Valle  di  S.  Giorgio,  che  entra  per  di- 
verfe  miglia  dentro  il  paefe;  ha  circa  1200.  Cafe  per  la  maggior  parte 
di  mattone,  tiegantifiimc;  e  dicefi,  che  fia  la  piìi  bella,  e  la  più  grande 
di  tutte  rifble  Caribi.  Le  firade  fono  larghe,  le  caie  alte,  evi  è  anco- 
va  qua  una  Cheapliile  *  dove  le  pigioni  fon  care  quanto  quelle  di  Lon- 
dra. 

uifrrat^'"""^  ''*  "'"'   ^"'^"  '"  Londra  piena  di  bctteglie  d'ogni   genere,  die  (ignifica  luogo  di  buca 
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dra.  Sono  quivi  tic!  coniotU  fcali  per  fcanciirc,  e  caricar  le  mercanzie, 
con  alcuni  Forti,  e  Caildli  per  Tua  difciii.  Ma  la  (."lah  à  iiittopolhi  a.i^li 
iiracani.  Siccome  il  vento. ?;cncralmcnte  follia  da  Levante,  o  ^.h\  Circeo,  la 
patte  Orientale  della  Città  vien  chiamata  ll'pravento,  e  la  parte  Occidcn- 
t;,lc  Ibttovento .  La  Cittadella  lleale  chiamata  il  forte  di  St.  Anna  colla 
al  pacfe  30CCO.  Lir.  Dàlia  parte  Orientale  d<.'!la  Città  è  un  piccolo  l'or- 
te  di  otto  Cannoni,  dove  fi  cuHodilcono  d:\  uwa  buona  (Guardia  i  Ma-;-ax- 
zini  della  polvere  ,  e  delle  provvilìoni ,  11  numero  della  IMili/ia_  per  que- 
lla Cittì» ,  e  per  il  recinto  di  S.  Michele  è  di  1 200.  Uomini ,  che  li  chiamano 
il  llegs'incnto  Reale  delle  Guardie  a  piedi.  Quella  è  la  relidenza  del  Go- 
vernatore, del  Configlio,  Aflemblea,  e  Tribunale  della  Cancelleria.  Circa 
un  miglio  in  dillanza  dalla  Città  a  Greco,  il  Governatore  ha  una  bella 
cala  fabbricata  dall'  Ademlilca  chiamata  il  Pellctj;rino ,  benché  la  ilia  reli- 
denza  ordinaria  folle  a  Fontabel .  Gli  altri  Forti  ibno  a  Ponente:  il  For- 
tJ  Giacomo  vicino  alio  Scalo  Stuardo  di  18.  Cannoni;  quello  di  Wil- 
loughby  di  co.  Cannoni:  tre  batterie  fra  quello,  e  il  Forte  di  Needham 
di  20.  Cannoni .  La  Chiefa  è  grande  quanto  qualunque  delle  nollre  Cat- 
tedrali; ha  un  Organo  nobile,  e  un  Doppio  di  Campane  con  un  Campa- 
nile riguardevole .  Quivi  ci  fono  delle  Ofleric  grandi ,  ed  eleganti ,  Pallic- 
cerie  ce.  con  una  Porta ,  e  vi  fono  (tate  ultimamente  melle  delle  Barche 
corriere  per  portare,  e  riportare  le  lettere  mcniualmente .  a  gr.  i3.5-<-li  lat. 
Sett.  e  59.  2.  di  long.  Occ.  Vedi  Barbados . 

Bridlington,   Vedi  Burlington. 

Bristol,  Con:ca,  e  Città  nella  Nuova  Inghilterra.  La  Capitale  6 
notabile  per  eflervi  un  Palazzo  del  Re  di  Spagna,  come  ancora  per 
avere  il  Poeta  Crown  porte  fuppliche  al  Re  Carlo  II.  per  ottenere  in 
dono  il  detto  Palazzo,  a  grad.  43.  10.  di  lat.  Sett.  e  74.  15.  di  longit. 
Oceidenr 

BiusTOL,  Capitale  della  Contea  di  Bucks  nella  Penlìlvania  dillantc 
circa  20.  miglia  ih  Filadellia.  K  lituata  fai  Fiume  Dclawarc  in  laccia  a 
Burlington  nella  Nuova  Gerfej  Occidentale.  Non  ha  piii  di  100.  cafe, 
ma  è  famoft  per  i  fuoi  mulini  di  varie  forte .  a  gr.  40.  4J.  di  lat.  Sete, 
e  75.  IO.  di  long.  Occ. 

BiiooKHAVEX ,  Città  nell'America  Settentrionale  nella  Provincia  della 
Nuova   York  e  Contea  di  SuRLlk  nell'  Ifola  Lunga .    Vedi  Ifola  Lunga . 

BucKiNc.AM,  La  Contea  più  Settentrionale  nella  Provincia  della  Pen- 

nivania   circa  20   miglia  cillante  da  Filadellia.    Tanto  quella,  come  l'al- 
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tre  Contee  dì  quefta  Provincia  fono  per  lo  piU  fituatc  fopra  delle  Cale  . 
Confina  col  Canada. 

Buenos  aires  ,  Vefcovado,  e  governo  {òtto  la  giurifdizionc  della 
Udienza  di  Charcas  ncH'America  Meridionale ,  ed  Impero  del  Perù.  Prin- 
cipia a  Scirocco  di  quefta  Provincia,  e  fi  ftendc  a  tutti  i  paefi,  che  fono 
fotto  il  governo  temporale  dell'  illeflb  nome .  Verfo  Ponente  fi  (tende 
fino  a  Tucumana,  termina  nel  Paraguay,  e  confina  a  Mezzogiorno  col- 
la Terra  Magellanica.  Le  fuc  contrade  fono  innaffiate  dal  gran  Rio  dell:» 
Piata,  e  furono  fcopcrte  da  Gio:  Diaz  de  Solis,  a  cui  fu  tolta  la  vita  per 
un  tradimento  fattogli  dagf  Indiani.  Confina  verfo  Mezzodì  colla  Terra 
Magellanica ,  e  la  fua  capitale  fi  chiama  Nucfira  Senora  de  Buenos  Ai- 
res, fondata  nel  1535.  da  Don  Pcdro  de  Mendoza.  Abbonda  quivi  il  Bc- 
ftiame  di  tal  maniera,  chei  Cavalli  non  coftano  al  proprietario  altro  che 
r  incomodo  di  prendergli .  Le  Carni  fono  quivi  così  buone,  e  a  così  buon 
mercato,  che  11  danno  gratis  in  giunta  della  pelle,  che  ò  la  fola  cofa 
nella  Befiia,  che  abbia  valore.  Un  Cavallo  ci  fi  vende  una  Pezza  da  8.,  e 
una  Befiia  fcelta  in  un  branco  di  4.  o  500.  colta  quattro  Reali .  Que- 
fio  traffico  in  Pelli  è  il  gran  ramo  di  commercio  di  Buenos  Aires .  Piìi 
bel  paefe  di  quefto  per  la  ilia  fertilit;^  in  tutte  le  fpccie  di  falvaggiumc  , 
e  piti   l'pccialmcnte  in  Pefce ,  non  fi  può  concepire  . 

La  Citth  di  Buenos  Aires  è  22.  leghe  dittante  da  Capo  S.  Maria,  che 
è  fituato  fulla  Colta  Settentrionale  vicino  alla  foce  del  Rio  della  Piata . 
r  frabbricata  vicino  a  Capo  Bianco  dalla  parte  Meridionale  del  Rio 
della  Piata  50.  miglia  diftantc  dall'imboccatura  di  quefio  fiume,  ed  è 
chiamata  Buenos  Aires  dalla  fua  beli'  aria  .  La  Cattedrale  ò  un  cdifi- 
zio  fpaziolb,  ed  clegimte;  il  Capitolo  ò  comporto  di  Vefcovo,  Deca- 
no, Arcidiacono,  e  due  Canonici.  Vi  ibno  diveril  Conventi,  e  una  Cap- 
pella Reale  nel  Caficllo ,  dove  rifiede  il  Governatore .  La  Piazza  prinei- 
paleo  grandiilima,  e  piantata  vicino  al  piccolo  fiume.  A  fomiglianza  della 
mn.iigior  parte  delle  Citt:\  i:ruate  fui  fiumi ,  la  fua  larghezza  non  è  propor- 
zionata alla  ilia  lunghezza.  La  facciata  corrifpondente  alla  Piazza ò  il  Ca- 
ficllo, dove  rifiede  coltantemente  il  Go\crnatore,  che  inficme  con  gli  altri 
l'orti  ha  1000.  uomini  di  truppe  regohiri  .  Le  cale,  che  erano  anticamen- 
te di  muro  fatto  di  mota,  ricoperte  di  lloppia,  e  balfiUime,  fono  adelìb 
molto  migliorate,  ellendo  alcune  di  calcina,  ed  altre  di  mattoni  con  un  Ibi 
piano  ,  oltre  il  pian  terreno,  e  per  la  maggior  parte  ammattonate  .  (^)iic(tc 
Caie    Ibno  in  numero    40C0.  in  circa  .  All'  eltrcmità  più   remut.i'"  della 
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Citò  vi  ò  una  pìccola  ChicGi  per  si'  Indiani.  Rigimnlo  al  governo  cco- 
iioniico ,  Cd  din  magiitntura ,  s' aflbmiglia  -..Ile  altro  l>iazzc ,  che  Ibno  lotto  la 
ciurifclizionc  Spagnuola  nell'America  Meridionale.   Il  clima  vi  ò  pochilh- 
nio  diirercntc  da  quello  di  Spagn;; .  Vi  fono  veramente  delle  impetuok- 
tempeftc  di  venti ,  e  di  piogge  accompagnate  da  tuoni  e  lampi  così  terri- 
bili   che  empiono  di  terrore  e  cofteniazione  quegli  abitanti,  per  quanto  vi 
fieno  abituati.  Ma  i  caldi  eccellivi  dell' citate  vengono  mitigati  da  aurcttc 
gr-^ziofe ,  che  cominciano  coftantemcnte  all'  otto  ,  o  alle  nove  della  matti- 
na    La  Citt;\  è  circondata  da  una  campagna  lp..zio(a  ed  amena,  e  lenza  il 
minimo  impedimento,  che  ne  interrompa  la  villa;  e  quella  dilettevol  pia- 
nura provvede  gli  abit::tori  di  una  tal  quantif:i  di  licftiame ,  che  non  vi  e 
Uio-o  nell'I -niverlb,  comcèftato  di  (bp-a  ollervato,  dove  la  Carne  lia  mi- 
gliore ,  ed  a  miglior  mercato .  La  liaja  più  lontana  a  Levante  ii  chiama 
Maldonada  dittante  nove  leghe  da  Capo  Santa  Maria.    L'altra  Baja  vien 
chiamata  Monte  Video  da  una  montagna,  che  ladomina  circa  co.  leghe  in  di- 
ftpnza  da  quel  Capo .  Dentro  il  governo  di  Buenos  Aires  vi  fono  tre  altre 
Citti^,  Santa  Fò,  Las  Corientes  ,  e  Morte  Video.  Appartiene  alla  Diocch  di 
Buenos  Aires  una  parte  delle  Milìioni  del  Paraguay,  cflendone  (latelepara- 
te  quelle,  che  appartenevano  anticamente  al  governo  del  detto  Paraguay. 
Prevale  quivi  il  governo  ccclelìallico,  ed  cflendo  i  Millìoiiari  aflbluti  padi'o- 
ni  dei  nativi  delle  Provincie  del  Paraguay,  non  pennettono  loro  d'  avvici- 
nirfi  a  liucnos  Aires  più  di  lette  ,  o  otto  miglia,  e  per  la  (lena  ragione  non 
permettono  a  chicchellia  Spagnuolo  di  llabilirlì  dentro  le  loro  Milìioni,  che 
lì  cllcndono  più  di  600. miglia  fu  periUìume.  Vietano  ancora  ai  Mercanti, 
che  tanno  quivi  del  trailìco ,  di  trattenerfi  più  di  due ,  o  tre  giorni  ;  e  diccll  che 
vi  fi  pratichino  quelle  precauzioni  per  render  vane  le  mire  curiofe  delli  Spa- 
glinoli. Dicelì  ancora  che  fieno  fiati  addellrati  all' armi  gì' Indiani  nativi,  e 
che  oltre  l' Inlanteria ,  vi  fi  pcfiii   mettere  in  campo  40000.  Cavalli . 

Il  commercio  di  Buenos  Aires  ò  ampilìimo ,  e  tale ,  che  neilun  altro 
Porto  dell'  Indie  Occidentali  Spagnuolc  può  vantarne  altrettanto  ;  poichò  vi 
vengono  dalle  più  difianti  Provincie  dell'  Impero  Spagnuolo  le  migliori 
meivanzicperefler vi  barattate  con  efietti  Kuropei  :  come  liirebbe  Lana  di 
Vigogma  dal  Perù  ;  Rame  da  Coquimbo  ;  Oro  dal  Chili  ;  e  Argento  dal  Po- 
tosi  .  Dalle  Citf^  di  Corientes,  e  del  Paraguay  ,  la  prima  250.  e  l' ultima  500.  le- 
ghe difianti  da  Buenos  Aires,  vili  portano  le  migliori  Torte  di  Tabacco,  Zuc- 
cheri ,  Cotone ,  Accia  ,  Cera  gialla ,  e  Cotonine,  la  maggior  parte  delle  quali  lì 
ulano  a  Buenos  Aires  dagli  Schiavi  ,  e  di  lili  altri  domelUci  h  e  (-^'^  l^iraguay 
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l'Erba  che  porta  il  fuo  nome,  ed  ò  cotanto  {limata  per  encrc   una  Tpccic 
di  Te,  che  ii  beve  in  tutta  l'America  Meridionale  dalla  miglior  Iurta  di 
pcrlbne .  Ed  in  verità  quelV  erba  ò  un  ramo  di  commercio ,  clic  fi  calcola 
che  monti  ad  un  millione  annuo  di  Fczze  da  ìì.  che  fi  pa^^ano  tutte  in  cIFet- 
ti,  non  ellcndovi  corlb  alla  moneta.  Huefii  eirctti  Ibno  per  la  maggior  par- 
te Europei,  e conllltono in  Coltelli ,  Fucili,  Celbje,  Nafiri,  Talletti'i ,  Cal- 
ze di  Seta,  Cappelli  Inglefi,  Berretti ,  e  Pamiine  Inglefi.  Tutte  quelle  mer- 
canzie fi  tralportano  per  una   valla  ellciillone  di  pacle  in  piccoli  carri  a 
quattro  ruote ,  bcnehò  da  Corientes  a  quella  Piazza  non  vi  fieno  meno  di  l"ci 
gran  liumi,per  pallare  i  quali  fi  manda  il  Belliame  anuoto,e  fi  tralportano 
le  mercanzie  in  Zattere.  ì\  commercio  fra  il  Perii,  e  Buenos  Aires  con- 
fìfte  principalmente  in  licfliami,  e  Muli.  Quelli   che  ibno  intereniw  nel 
Belliame  vanno  prima  dal  Governatore,  e  chiedono  permiiììonc  <ii  far- 
ne pallare   una  punta   nel   Perù,   il    che   non   vien  loro  mai    riculato, 
quando  alla  richiella  venga  dietro  un  regalo  di  qualche  migliaro  di  Pezze 
da  otto .  Quindi  levano  dalle  paflure  del  Re  30. ,  o  40000.  Vacche  falvati- 
che,  il  che  fi  fa,  valendoli  di  perii  «ne,  che  l'anno  quello  mcfliero ,  e  che 
Ibgliono  dar  quelle  Belile  per  3. Pezze,  o  15.  Scelini  in  circa  per  tella.  A 
quello  prezzo  30000.  Belile  vengono  quafi  a    1 00000.  Pezze  da  8.  e  al 
mercato    le  venderanno   Ibrle  300000.  B  commercio   dei  Muli  li  fli  dai 
Fattori ,  chelon  mandati  dai  Mercanti  del  Perii,  i  quali , mediante  un  pre- 
lente  eonllderabile ,  ottengono  prima  la  debita  permillionc  dal  Governatore, 
e  poi  s'indrizzano  ai  nativi,  ed  abitanti,  Ipecilìcando  loro  il  numero  che  ne 
vogliono,  ed  il  tempo  in  cui  devono  eller  loro  conlegnati .  Al  termine  de- 
llinatogli  ricevono, e  gli  marcano  con  un  ferro  caldo  tulle  ipalle,  e  da  quel 
tempo  in  poi  devono  cller  mantenuti  a  loro  Ipefe.  (Quelli  cullano  circa  tre 
o  quattro  Pezze  da  8.  l'uno,  e  fi  conducono  a  grandi llime  giornate  a  Salta, 
che  è  a  due   terzi  di    fl:rada  in  circa    d^l  Potosì.  Quivi   fvernano ,  e  vi 
vengono  ingranati  con  grandillìma  cura.  Quando  fono  pienamente  in  car- 
ne gli  conducono  al  Potosl ,  ilovo  \i  vendono   dalle  7.  alle  9.  Pezze  da 
?>.  r  uno.  Ma  quelli,  che  li  portano  al  Perù,  o  più  oltre  ne  vaglìt)no  40. 
o  50. ,  e  qualche  volta  lino  a  100.  Il  commercio,    clic  11  fa  fra  quella  Piaz- 
za,  e  r  Europa  dovrebbe  eller  mediante  i  foli  Valcelli  di  Rcgillro  ,  ma  vi 
fé  ne  fa  un  altro  di  contrabbando  coli'  Inghilterra,  e  >:o  Ila  Spagna.  Ve  n"  è 
ancora  un  terzo ,  che  i\   fi  con  i  Portoghelì ,  che  polliedono  1'  altra  fpon- 
da  del  Ilio  della  Piata ,  mediante  certi  piccoli   ballimenti ,  nei  anali  lotto 
prctello  di  mandare  mercanzie  loro  proprie,  non  mandano  :..  .  .      a»  .len- 
te. 
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te,  che  clTctti  d'  Europa,  a  gr.  35.  io.  di  ht.  Mer.  e  75.  50.  di  long.  Occ. 
Burlington  ,  Capitale  della  Gerlej  Occidentale ,  e  fituata  in  un'  Ifo- 
la  nel  mezzo  del  Fiume  Delaware  in  faccia  a  Filadelfia .  La  Citth  ò  for- 
mata in  ftrade  fpaziofe ,  e  quivi  fi  tengono  i  Tribunali ,  e  le  Affemblec  del- 
la  Gerlej  Occidentale.  F  diretta  da  un  Governatore,  da  un  Confìglio, 
ed  Afiemblea.  Ebbe  principio  con  le  altre  Città  nel  1688.  e  da  quel  tem- 
pò  ha  continuato  ad  aumentarfi  fino  al  prefentc  .  L".  fua  fituazionc  fui 
lìumc ,  e  r  ciTcv  contigua  a  Cale ,  e  liaje  ha  refi  gli  abitatori  naturalmen- 
te inclinati  alla  pefca  .  Il  Paefe  ablionda  di  tutte  le  forte  di  granella  ,  e 
provvifioni ,  particolarmente  Farina ,  Carne  di  Porco ,  e  gran  quantità  di  Pifelli 
bianchi ,  eh'  elfi  vendono  ai  Merc.inti  della  Nuova  York ,  e  che  vengono  da 
quelti  portp.ti  all'  Ifole  dello  Zucchero .  Trattìcano  ancora  in  Pelli ,  Olla  di 
Balena ,  Olio ,  Pece ,  e  Catrame .  Quella  Città  dette  anticamente  ii  nome 
ad  una  Contea.  Ila  un  Palazzo  del  Pubblico,  una  bella  piazza  per  mercato, 
due  buoni  ponti  fui  fiume,  1'  uno  chiamato  Ponte  di  Londra,  e  l'  altro 
Ponte  di  York  .  Ma  il  Tribunale  dell' Affembleaec.  e  quello  del  Govema- 
torc  è  nella  Città  d'Elifabetta  nella  Contea  d'Eirex,  che  ò  perciò  la  Cit- 
tà  piti  confiderabile  delle  due  Provipcic .  Fa ,  mediante  la  fua  commoda 
communicazionc  con  Filadelfia ,  un  commercio  molto  profpcro  con  efih  giù 
per  il  Fiume  Seleni ,  che  cade  nella  Baja  di  Delaware .  a  ijr.  40.  40.  di  lat, 
Sett.  e  74.  IO.  di  long.  Occ. 
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All'articolo  Brirtol,  Capitale  della  Contea  e-.,  il  vero  torto  del  nortro  Carrettiere  dice 
che  codcfta  Città  è  notabile  perchè  vi  lì  conferva  il  Fala//,o  di  un  Ile  di  Spagna,  e  pcrcliè 
detto  Re  vi  fu  trucidato.  Noi  che  eravamo  licuri ,  che  nclilino  dei  Re  di  Spagna  avca  mai 
fatto  il  viaggio  di  America ,  ed  in  confegucnza ,  che  non  poteva  elTcrvi  fbto  uccilò  giammai , 
credemmo  di  dover  tacere  quella  ultima  circollanza  lalciando  correre  Iblamente  la  prima, 
che  per  quanto  inverifimile  ci  parelTe,  non  avc»mo  luificicnti  prove  per  condannarla  .Avendo 
pofcia  cercato  di  mettere  in  chiaro  quello  punto  d'Illoria,  facendone  il  rili;ontro  lugli  Au- 
tori migliori,  abbiamo  trovato,  che  ha  dato  luogo  all' equivoco ,  1' climi  Ibto  in  codclle 
paici  un  Re  Indiano,  nipote  del  Re  Mairafoict,  chiamato  Filippo  Re  dei  Wampoi  ajjs,  che 
dopo  molte  oftinate  guerre  contro  gì' Inglefi  nel  mefe  di  Ai^ollo  del  ló-ó.jimafe  fòj.; .•'..".;! 
to,ed  uccifo;  a  quello  dunque  naturalmente  fi  rilcrifcono  quelle  particolarità,  che  fc;.oiiiitì 
l'Autore  rendono  quella  Cictii  degna  di  nome. 
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ACFiiMAYO,  gran  fiume  nell'Impero  ilei  Perii,  che  fi  getta  ncll'Occa. 
no  dentro  due  loglio  della  *  Mata. 

Calcavlares  ,  Giurifdizionc  ncir  America  Meridionale,  ed  Impero 
del  Perii  Ibttopolla  al  Velcovo  di  Cufco  circa  4.  leghe  a  Ponente  di  quefta 
Cittù.  r  un  paefc  elliberante  in  ogni  genere  di  granella ,  e  frutti .  I  fuoiZ  uc- 
cheri  Cono  molto  (cernati ,  e  non  meno  che  dalle  60.  o  80000.  Arobas  qualco- 
l'a  (otto  alle  30000;  ma  la  mercanzia  ò  di  così  eccellente  qualità,  che  fenza  al- 
tra preparazione ,  che  quella,  chele  vicn  (atta  nel  paeCe,  eguaglia  nel  colo 
re,  nella  durezza,  ed  in  qualunque  altro  rcquilìto  gli  Zuccheri  rafiìnad 
di  Europa  . 

Caluornia,  Pcnilola  ncll' Oceano  Paci/lco  nell'America  Settentrio- 
nale bagnata  a  Levante  da  un  Collo  dell'  ideilo  nome ,  e  a  Ponente  dall' 
Oceano  Pacidco ,  o  (la  gran  Mar  del  Sud.  F  (ìtuata  dentro  i  tre  capi,  o 
limiti  di  Capo  S.  Lucas ,  del  Fiume  Colorado ,  e  di  Capo  Bianco  de  San  Scha- 
(tian ,  il  quale  ultimo  6  la  eftrcmità  più  remota  della  (lia  Coda  Occiden- 
tale,  che  (la  giunta  (inora  a  nodra  notizia.  Il  Cullo  che  la  bagna  a  Levan- 
te, chiamato  il  Collo  di  California,  ò  un  braccio  del  Mar  Pacilìco  inter- 
cetto fra  Capo  Corientes  da  una  parte ,  e  Capo  S.  Lucas  dall'  altra ,  cioò  a 
dire  fra  la  C(»da  della  Nuova  Spagna  a  Greco,  e  quella  della  California  a 
Ponente.  La  lunghezza  della  Calllbrnia  ò  di  ciica  300.  leghe,  ma  non  ha 
una  larghezza  proporzionata  ,  non  cirendo  piìi  di  40.  leghe  da  mare  a  ma- 
re ,  L' aria  vi  è  lecca ,  e  calda  a  un  grado  C(  )nfiderabile  ;  ed  il  terreno  è  general- 
mente fpogliato,  dileguale,  lalvatico ,  da  per  tutto  ripieno  di  montagne, 
(cogli,  clabbie,  con  poca  acqua,  e  confeguentemente  incapace  di  cultura, 
di  piantazione ,  e  di  padura .  \'i  fono  per  altro  alcuni  tratti  di  terra  pia- 
ni ,  valli ,  e  fecondi  a  Ponente  del  Fiume  Colorado  a  35.  gr.  di  lat.  Sett:  con 
abbondanza  di  acqua,  amene  bofcaglie,  e  belle  padurc;  cola  che  non  fi  può 
dire  della  Pcnilola  in  generale  ;  poiché  la  maggior  parte  non  elllndu  con- 
quidata,  e  ritenendone  il  pollellb  i  Californiani  feroci,  e  felvaggi ,  non  ci  ò 
conolciuta.  (^udche  noi  ne  lappiamo  e  per  la  maggior  parte  dalia  INlilììo- 
nc  chiamata  la  Cabaceras ,  e  dai  villaggi  che  fono  fotto  la  vilìta  della  mede- 
(Ima  predo  le  Code.    In   quella  Pe;  ilòla  (i  trovano  tutte  le  (pecied'ani- 
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mali  domeftici,  di  cui  fi  h  communcmente  ufo  nella  Spagna,  cncUMcf- 
fico,  ftativi  trafp'ortatì  dalla  Spagna.  Ma  vi  fono  due  fpccie  di  animali ,  che 
fi  prendono  alla  caccia  non  conolciuti  nella  vecchia ,  nò  nella  nuova  Spa- 
gna. Il  primo  òun  animale,  che  i  Californiani  chiamano  Taye.  Egli  ò  gran^ 
de  quanto  un  Vitello  di  un  anno,  e  lo  fomiglia  molto  nella  figura,  eccettua- 
to che  nel  capo,  il  quale  ò  fimile  a  quello  di  un  Daino.  Ha  le  corna  rroilìf- 
fime  fomiglianti   a   quelle   di  un    Montone ,  V  unghia  grandilTìma ,   ton- 
da ,  e  fella  come  quella  d'  un  Bue ,  la    pelle  macchiata  come  quella  del 
Daino,  con  una  corta  coda.  La  fua  carne  ò  buona  a  mangiarli,  ed  al 
gufto  di  alcuni  Iquiiita.  L'altra  l'pccie  diiTerifce  pochillimo  da  una  Peco- 
ra ,  ma  ò  più  grande ,  ben  coperta  di  una  lana  eccellente ,  colla  carne  gu- 
ftofa ,  e  feorre  felvaggia  per  il  paefe .  Vi  Ibno  grollilìimi  Orfi  limili  in  qual- 
che maniera  ai  Ikitali ,  della  grandezza  appreilb  a  poco  di  un  Giovenco  , 
ma  colla  figura ,  e  le  corna  di  un  Cervo  di  cinque  anni ,  con  un  pelo  lun- 
go un  piede  almeno,  la  coda  lunga  un  jarda,  e  larga  mezza  jarda,  ed  il 
piò  fclìb  come  un  Bue.  Vi  ò  una  gran  quantità  di  una  fpecie  di  Callo- 
ro,  e  di  animali  velenofi  come  Vipere,    Scoipioni ,    larantole ,   ec.  Vi 
cuna  varietìi  inlinita  d' uccelli ,  come  Tortore,  Aironi,    Quaglie,   l'^igia- 
ni.  Oche,  Anatre,  e  Piccioni:  uccelli  di  rapina  come  Avoltoj,  Ollifragi, 
Gufi,  Falconi,   Allori,  Cornacchie,  e  Corvi;  ed  uccelli  da  canto  co- 
me Allodole,  Rolìgnoli  ce.   Vi  ò  ancora  una  gran  quantità  di  Gabbia- 
ni, che  vivono  di  Salacche,  e  che  lòno  notabili  per  la   loro  groflezza 
eguale  a  quella  di  un'  Oca  grollillima ,  con  gozzi  moftruofi ,  nei  quali  por- 
tano la  preda  ai  loro  piccini .  Si>  uno  di  queOi  r.;\hl-)i;ini  farà  ammalato ,  o 
ftorpiato ,  gli  altri  gli  portano  il  cibo  ,  Ipcci.ilmcnte  delle  Salacche  ,  e  gliele 
mettono  d' avanti .  In  quanto  al  legname  ,  il  terreno  vicino  a  Capo  S.  Lucas , 
è  piano  ,  fertile,  e  più  felvofo  di  ncfllin' altra  parte.  Fra  le  piante  la  prin- 
cipale è  la  Pitahaya  fpecie  di  Faggio ,  il  frutto  della  quale  forma  la  raccolta 
maggiore  di  quei  poveri  Indiani.  Dil]eri(l:c  da  tutti  gli  altri  alberi,  perchè 
non  ha  foglie ,  e  porta  un  frutto  limile  all'  Ippocatlano .  Vi  fono  buonillìmi 
Junas  rolli,    Fichi,    e  Sufìne.   Il  Sulino  in  vece  di  gomma,  o  relina, 
trafuda  un  odorofiHìmo  Incenfo.  I  nativi  vivono  per  lo  più  di  quel  che 
cacciano,  o  pefcano  .  E  naturale  il  fupporre,  che  nella  CaUfornia  vi  lieno 
varie  ricche  miniere  .  Del  Pefce  ve  n'  ò  una  quantità  ,  e  varietà  inlinita , 
e  vi  fono  delle  groinUìnie  Balene  .  Un'  abbondanza  di  Perle  di  un  lullro  ecce- 
dente ha  refola  Galiiornia  liimofa  per  tutto  il  Mondo;  e  vi  le  ne  fanno  prc- 
fcntemcnte  ampiflìme  pefchc  lungo  le  fue  Code ,  per  le  quali  quelli ,  che  vi 
hanno  intevcffe  fanno  grof>iirimc  fortune  in  breve  tempo  .  I  ca- 
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I  caratteriftici  dei  Californiani  fono  h  ftiipiditìi ,  e  la  inrennbiliti\ , 
mancanza  di  cognizione,  e  di  rìncf>ionc;  una  indocilità  totale,  imaeccel- 
fìva  pigrizia,  pufillanimità ,  amor  per  le  ba:;attelle,  mancanza  d'inv.-nzio- 
nc,  intrattabilità,  ollinazione,  e  crudeltà.  Nm  ò  fìicilc  per  un  Europeo  il 
concepire  una  idea  adeguata  di  un  Californiano  ;  né  vi  ò  fra  quelli ,  che  han- 
no una  figura  umana,  razza  di  gente  più  infenfihile,  eccettuatine  gli  Oten- 
totti .  Vivono  felvaggi  nelle  forede ,  errando  in  cerca  di  cacciagione ,  fimili 
alle  altre  bellie  falvatichc  del  pacfe ,  non  avendo  per  quanto  fi  fiippia  leg- 
gi militari,  nò  politiche,  nò  alcuna  eilcrior  forma  di  culto:  poiché  negli 
angoli  più  infrequentati  del  Globo  non  vi  ò  nazione  così  Ihipida,  d'idee 
così  limitate,  e  debole  sì  di  corpo,  che  di  fpirito  quanto  quello  popolo 
mifcrabilc.  Il  loro  intelletto  comprende  poco  più  di  quel  che  vedono,  ef- 
fendo  le  idee  allratte ,  e  molto  più  una  catena  di  raziocinio  al  di  là  della 
loro  capacità:  lìcchò  promuovono  appena  le  loro  prime  idee;  e  quefte  fo- 
no generalmente  falle,  o  almeno  inadeguate.  E'  inutile  il  rimollrar  loro 
qualunque  futuro  vantaggio,  o  pericolo,  che  poHTa  derivare  dal  fare,  o 
dall'  aftcncrlì  da  tale  o  tale  altni  cola  immediatiunentc  prefente  ;  la  relazione 
dei  mezzi ,  e  dei  fini  non  cflendo  a  portata  dei  loro  talenti ,  non  hanno  la 
minima  idea  di  leguitare  certi  piani ,  che  pofi^ono  procurar  loro  qualche  fu- 
turo bene ,  o  prefcrvargli  da  qualche  male .  Effendo  la  loro  infenfibilità  ri- 
guardo agli  oggetti  corporei,  che  Hanno  loro  d' avanti ,  così  grande,  così  in- 
veterata, e  così  invincibile,  lì  può  facilmente  concepire  quali  fentimcn- 
ri  uopo  ò  the  abbiano  dei  premj,  e  gaftighi  futuri.  Hanno  folamentc 
pochi  leggcrilììmi  lumi  delle  virtù  morali ,  e  dei  vizi  ;  di  manierachò  alcu- 
ne cole  fembrano  loro  buone,  altre  cattive  fenza  ncQlina  rinelììone  :e  ben- 
ché godano  del  lume  della  ragione  naturale, e  della  Grazia  Divinu  data  a 
tutti  lenza  dillinzione;  per  altro  la  prima  è  in  elli  così  debole,  e  l'  ultima  sì 
poco  attefa,  che  l'utilità,  e  il  piacere,  l'appento,  e  la  fenfualità  fenza  nef- 
lùn  riguardo  alla  decenza ,  pare  che  fieno  i  foli  monvi  di  tutte  le  loro  azio- 
ni .  La  loro  volontà  è  proporzionata  alle  loro  facoltà;  le  loro  pallioni  fi 
muovono  nella  'ferapiìi  rillretta, ed  angufla;  hanno  deU'  ambizione,  e  vor- 
rebbero piuttolto  eOer  creduti  forti,  che  bravi .  Gli  oggetti  di  ambizione  per 
noi  come  onore,  fama,  riputazione, titoli,  polli, o  diltinzionidi  fupcriorità, 
fono  ad  efii  ailulutamente  (conofciuti;  ficcliò  quivi  non  ha  influenza  al- 
cuna quella  cOìcace  Ibrgcnte  di  azioni,  cagione  di  tanto  bene  ,  e  male,  che 
vediamo  nel  mondo.  Il  più  che  lìa  llato  in  ellì  ollèrvato  ò  qualche  Icn' 
fibilità  di  emulazione .  11  vedere  i  loro  compagni  lodati  ,  o  ricompenfati 
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fcmbrp.,chc  gli  nC\/r['',  ed  e  in  (luti  la  fola  cofa,  che  abbia  baflan te  for- 
za di  ftimolavgli,  o  Icuotcrgli  da  quella  pigrizia  fupina,  e  da  quella  infa- 
tuaziOTC ,  nella  quale  ione  irreparabilmente  immerfi  .  Sono  egualmente 
Icevri  di  ogni  attacco  d'avarizia,  Quefla  divorante  pallìone  è  quafi  feonofciuta 
fra  di  loro .  La  mnllima  eflenfione  dei  loro  delìderj  è  di  procacciarfi  il  cibo 
per  il  dì  prefente  fenza  molta  fatica ,  poco  mettendofi  in  pena  per  quello 
del  giorno  feguente .  In  quanto  alla  loro  llipellettile ,  quefta  confifte  fo- 
lamente  nei  loro  iftrumenti  mefehini  per  andar  a  caccia,  pefeare,  e  com- 
battere. Non  hanno  abitazioni  fide,  nt  campi,  né  divifioni  di  terra. 
Non  feminano  ,  nò  allevano  belliame  ;  e  non  conofcono  altra  diftinzio- 
ne,  che  quella  di  efìerc  il  primo  a  e.  i;liere,  e  polìedcre  i  frutti  del- 
la terra .  Quefta  loro  dilpofizionc  di  animo  cagionando  in  elìì  una  langui- 
dezza ,  ed  un  torpore  forprendente ,  fa  loro  menar  la  vita  in  una  perpe- 
tua inazione,  ed  averfione  al  lavorare.  Così  parimente  gli  conduce  a 
lalciaifi  portar  via  dal  primo  oggetto,  che  o  la  loro  propria  iantalìa,  o 
la  pcrfuali nnc  di  un  altro  mette  loro  d'  avanti ,  e  nello  Hello  tempo  gli 
rende  proclivi  a  cambiarfi ,  e  variare  dalle  loro  prime  rilbluzioni  cblla 
irtefìa  facilitai .  Guardano  con  indiilcrenza  ogni  corteila ,  che  venga  loro 
.latta  ;  e  non  hanno  idea  di  ntifuna  obbligazione .  Par  che  i  liruti  ne  ab- 
biano qualcheduna;  i  Californiani  non  ne  hanno  attualmente  nelluna. 
Per  le  minime  caufe  vengono  eccitati  all'  odio ,  e  alla  vendetta  ;  ma  lì 
calmano  colla  ftcllh  facilita  anche  lenza  ricevere  nelllina  Ibddisfazione,  Ipe- 
cialmentc  fé  trovano  oppolizionc.  Il  loro  rancore ,  o  fdegno  non  dura 
le  non  lìnchò  non  trovano  ivlìllenza.  La  minima  cola  gli  ammanili,  e 
quando  una  volta  hanno  cominciato  a  cedere ,  il  timore  gli  {]\rh  fcendere 
alle  più  vili  indegnitìi;  ficcome  al  contrario  il  minimo  vantaggio  ih  che 
gonfino  di  un  orgoglio  diibrdinato.  hi  una  parcjla  lì  pollbno  paragonare 
a'  ragazzi ,  nei  quali  non  è  ancora  compiuto  lo  1  viluppo  della  ragione .  (^)ue- 
Ita  può  veramente  chiamarli  una  naznjne,  che  non  è  ancor  giunta  alla  lUvi 
vinlit;\ .  La  lon»  pallìone  dominante  è  conforme  a  quelhi  loro  dilpolizio- 
ne,  per  cui  fanno  cosi  piccolo  uio  della  ragiiMie:  intendo  una  forte  incli- 
nazione per  le  ciance,  ed  ogni  Ibrta  di  pallhtempo,  fella,  piacere,  gioco, 
nei  quali  confumano  ellì  brutalmente  i  loro  milerahili  giorni .  Ma  per  al- 
tro non  fono  attaccati  dai  \i/j  communi  fra  di  noi:  non  hanno  li- 
quori che  gli  ubriachino;  e  folamente  nelle  felle  s'  intollìcano  con 
del  Tabacco,  che  naice  falvatico  nel  loro  paele.  Non  conolcono  il 
rubare  ,  e  fono  crudeli  folamente   con  i  loro  nemici ,  poiché  li  lali^'ia- 
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no  pcrfLiadcrc  facnmente   al   bene,    e  al   male,   che    fono    due  colè 
per  eh  allatto  nidiflercnti .  Il  Governo  dei  Californiani  non  il  dee  LnZ 
re,  che  ecceda  gh  ftretti  limiti  della  loro  capacità;  perciò  non  è  fra  i  ci  i 
dumo,  ne  d.  hnzione,  né  diviConc  di  terra,  e  neTuna  faccefnone  ad'im 
niolMh,  nù  altra  pretenfione   al  dritto  patrimoniale,  e  confeguenteme  te 
nelfuno   h  lagna  mai  di  una  illegitima  intrufionc  nei  beni  loro,  o'ni  m 
spione,  o  hngua  è  comporta  di  varie  Rancherias ,  che  fono  più,  o  mC 
no  lecondo  la  fernlith  del  fuolo  refpettivo;  ed  ogni  Ranche  ias  di  um 
o  pni    .nmghe  unite  per  confanguinità.  Non  hanno  Capi,  né  fup^ion  ai 
quali  obbedire     e  non  trovai!  fra  di  cili  nemmeno  la  nat  u'ale  Xa  ienzl 
Jloi  hgh  ai  padri.   Quando  i  piccoli  fon  crefciuti  fi  governano  feco,  do  la 
loro  propria  fantasìa.  Vi  ibno  veramente  alcuni  fra  di  eih,  che  pre  endo 
no  .a  i^.ttucch.erìa    ma  che  non  ibno   altro,  che  mifer  bili  g""i 
quando  lono  inveititi  di   qualche  forte  d'autorità;   quella  per  .Itro  non 
<1  ra  loro  fé  non  quanto  dura  la  fella,  la  malattia ,  o  altro  incidente,    he 
h     ecci  ato    alla  iuperitizione  i  loro  rimori.  E^  ben  vero  che  in  nicu,  e  di 

che  davano  gli  ordini  per  raccogliere  le  produzioni  della  terra,  ci  e  di  ige 
vano  le  peiche ,  e  che  preiiedevano  alle  ipcdizioni  militari  in  c'afo  di  ri 
tura  con  qualche  altra   nazione  ,  o  Rancherias  foreilicra.  Quefta  dignità 
non  il   otteneva    per   iàngue ,    diiccndenza,    età,  voto,  o  ibnnaìe  ci  ! 
z.one.  Irocedeva  dalla  neceUità,  che  con  un  tacito  confenlb  faceva  ere- 
dcrloro  naturale,  che   quello  che  compariva  bravo,  ciperto ,  accorto , 
o  eloquente,  folle  dotato  in  confeguenza  di  merid  così  iingolari ,  da  encr 
ollevato   a    comando.  Ma  anche  quella  tale  autorità  veniva  limitata  dal- 
la lantafia  di  coloro,  che  vi  il  Ibttomettevano  lenza  iapere  il  come ,  ne  il 
perche  quegli  comandale.   Il  loro  duce,  o   Cacìco  gli    conduceva   alle 
lordle     e  lulle  coite   del  mare   in  cerca  di  alimento;  mandava,  o  riceve- 
va  imbalciate   o    rifpolle  dagli  Stati  adiacenti  ;   gì'  iniìammava    alla   ven- 
detta  de  loro  torti  tanto  immaginari ,  che  reali  ;  e    così  ilava   ali  i  loro 
aita  quando    aiKhnano  a  provvederii  di  cibo,  o   nelle  fpedi/ioni  per  le 
loro  guerre,    iaccheggi,  e  depredazioni .  In  tutti  gli  altri  cali  oi-nuno  era 
P:^^ln'ne    della    j^ropria   libertà.    La    lor,.    maniera    di    velliiv   è    unilbr- 
luc  per  tutta   la    Penilola  ,    poiché  i  malehi   tanto  piccoli  ,    che    nlulti 
vanno  allatto  nudi.  Vi  è  per  altro  in  quella  nullità  univerlàle  qualche  diver- 
tita negli    ornamenti  .    Alcuni  fi   adornano  il  capo  con  fila  di  Perle  tro- 
vate nelle  Ullnche,  e  con  quelle  intrecciaiili  i  loro  capelli  inferendovi  nel 
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mezzo  delle  piccole  penne .  Quelli  di  Loretto  portano  intorno  alla  loro 
vede  una  bella  cintura,  e  nella  fronte  uno  intrccciamento  curiofo  di  re- 
te  con  alcune  figure  lavorate  di  Muireperhi,  e  qualche  volta  con  dei 
piccoli  frutti  aguifa  di  pallottoline,  dei  quali  fi  adornano  le  braccia  a  ufo  di 
braccialetti .  I  Cochines  portano  intorno  alla  loro  tetta  una  fpecie  di  tur- 
bante di  Nakar  ornato  con  Madrcperla .  Probabilmente  quefto  dette  oc- 
cafione  all'  errore  del  Cav.  Franccfco  Drakc ,  che  liippofe  coloro,  che  gli  of- 
ferivano Scettro ,  e  Corona ,  cfler  tanti  Regi .  Le  Donne  in  alcune  parti  vanno 
nude  come  gli  Uomini,  benchò  adeffo  portino  generalmente  gonnelle  fatte 
di  una  fpecie  di  Palma ,  dalle  di  cui  foglie  battute  cavano  una  forta  di  filo ,  e 
talora  vanno  anco  con  un  piccolo  gabbano,  o  mantello  fopra  le  fpalle .  Cuopro- 
110  la  loro  tetta  con  reti  ornate  di  Perle  e  Nicchi  ;  ed  alcuni;  portano 
vezzi  di  Perle ,  con  noccioli  di  frutti ,  piccoli  femi  di  Carice ,  e  pezzi  di 
Micchi .  Ve  ne  fono  alcune ,  che  portano  una  gonnella  corta ,  che  le  copre  dalla 
cintura  fino  alle  ginocchia;  altre ,  che  fi  cuoprono  folamente  la  cintola,  cffendo 
nude  per  tutto  aln-ove ,  con  vefl:i  fatte  di  filo  di  Mefcal ,  e  in  mancanza 
di  qucfiro  con  pelli  di  beftie  uccife  da  i  loro  Mariti.  La  loro  fella  prin- 
cipale ò  quella  di  difl:ribuire  qucfte  pelli  alle  Donne  per  1'  ufo  dell'  anno 
venturo,  la  quale  viene  accompagnata  dai  giocolatori  con  delle  gi'ida ,  dei  bal- 
li llravaganti,  e  con  delle  ubriachezze  procurate  con  Tabacco .  Per  quello,  che 
riguarda  le  loro  capanne,  vivono  nel  niedefimo  fl:ato  di  natura  ;  effendo 
quelle  formate  dalla  fola  unione  degli  alberi .  In  eftatc  vivono  fra  grotte ,  e  ca- 
verne per  vegliare  fulla  loro  preda.  Non  hanno  altro  equipaggio,  che  quel- 
lo che  un'  Uomo  può  portar  fulla  fchicna,  una  picciola  barca,  un  dardo, 
un  piatto ,  un  boccale ,  un'  ofib ,  del  quale  fi  fervono  come  di  lefina ,  un 
piccolo  pezzo  di  efca  per  fare  il  loro  fuoco,  retini  per  tenerci  i  lo- 
ro frutti, e  femi  per  cibarfi,  un'  altra  facchctta  fimilc  attaccata  alle  fpalle 
dentro  la  quale  portaiio  i  loro  figli ,  ed  in  fine  il  loro  arco ,  e  frecce .  Quefto 
equipaggio  t'  portato  dalle  Donne  ;  perchè  gli  Uomini  porcino  Colo  la  barca , 
l'arco,  le  irecce,  le  afte  ce.  La  barca  òilitta  di  fcorza  di  albero.  Superano 
gli  Europei  nel  lare  ogni  fpecie  di  Sete ,  benché  non  abbiano  neffuno  dei  no- 
itri  comodi .  E"  commuiie  fra  di  elìi  la  pluralit;\  delle  mogli ,  ma  non  l' adultc- 
.rio;non  volendo  nelTuno  prender  Donna,  che  appartenga  ad  un  altro.  Se  in 
California  fi  trova  poco ,  o  niente  di  Religione ,  non  hanno  per  altro  neflima 
forta  d'  Idolatria .  Non  adorano  nò  creature ,  nò  Creatore ,  non  avendo 
luoghi  di  Culto ,  nò  Idoli ,  non  praticando  preghiere  ,  nò  voti ,  né  dando 
altro  legno  di  conolccre  un  Dio.  Quefto  è  in  generale;  ma  vi  fono  al- 
ca- 
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cune  fpcculative  dottrine  trovate  fra  diverfc  nazioni  di  Californiani.  Poi- 
elle  hanno  qualche  idea  della  Unità,  ed  alcune  deboli  tracce  della  Trini- 
tà di  Dio,  che  fi  fuppone  efler  loro  fiata  infegnata  per  tradizione  da 
antenati  Criftiani .  Hanno  qualche  nozione  della  eterna  generazione  dei 
Loifos  t  ed  altri  articoli  della  Religione  Cri  (liana,  quantunque  confufi  con 
mille  afllirdi .  Dicefi  che  gf  Indiani  Meridionali  abbiano  creduto  „  effervi 
in  Cielo  un  Signore ,  o  (ia  una  gran  Potenza  chiamata  Niparaya ,  che  ha 
fatto  il  Cielo ,  e  la  Ten-a ,  che  provvede  di  cibo  le  Creature ,  che  creò  gì* 
alberi,  con  tutte  quelle  cofe,  che  noi  vediamo ,  e  che  può  flir  tutto  quel  che 
le  place ,  echc  noi  non  polliamo  vederla,  perdio  non  ha  corpo.  Quello  Ni- 
paraya ha  una  moglie ,  che  fi  chiama  Anayicoyondi  ;  che  benchò  egli  non 
ne  faccia  ufo ,  non  avendo  corpo ,  ha  avuto  per  altro  da  effa  tre  figli  in 
qualche  altra  flrana  maniera.  Uno  di  quelli  6  il  mafchio  Quayayp,  che  Ana- 
yicoyondi partorì  nelle  montagne  di  Acaraguai .  Quayayp  ò  flato  con  cfsi, 
e  gli  ha  ammacflrati.  Egli  era  potcntifsimo,  ed  aveva  un  gran  numero 
di  Uomini  ,  poichù  nell'  atto  di  venire  in  terra  portò  di  colafsìi  della 
gente .  Alla  fine  gì'  Indiani  per  odio  lo  uccilcro ,  e  nel  tempo  ifleffo 
gli  meflTero  una  corona  di  fpine  fulla  tetta .  Egli  è  tuttora  morto ,  ma 
è  reftato  interifsimo ,  ed  incorrotto .  Scaturiice  dal  fuo  corpo  perpe- 
tuamente del  fìmgue;  non  parla  perchè  egli  è  morto  ;  ma  ha  un  Te- 
colate  ,  o  Gufo  che  parla  per  lui .  Che  vi  fono  più  abitanti  in  Cielo  ,  che 
in  Terra,  ed  anticamente  vi  furono  colafsìi  di  gran  guerre;  che  una  per- 
fona  di  eminente  potere  chiamato  VVac ,  o  da  alcuni  Tuparan ,  fi  follevò 
contro  al  fupremo  Signore  Niparaya,  ed  accompagnato  da  numerofi 
feguaci  ardi  di  combattergli  contro ,  ma  rimafe  totalmente  disflitto  da 
Niparaya ,  il  quale  lo  privò  immediatamente  di  ogni  autorità ,  del  fuo  bel 
Pitahayas ,  e  delle  altre  fue  provvifioni  ;  che  lo  cacciò  dal  Ciclo,  e  lo  con- 
finò con  tutti  i  f lioi  legnaci  in  una  immenfli  grotta  fotto  la  terra ,  e  creò 
nei  mari  le  Balere,  the  gli  faccflicro  guardia  all' effetto  che  non  ulti''o 
dal  luogo  di  fuo  galligo.  Che  il  fiipremo  Signore  Niparaya  non  ama ,  che  a 
gente  llia  in  guerra ,  e  clie  quelli ,  che  muojono  di  lancia ,  o  dardo  non 
vanno  al  Cielo.  Ma  che  al  contrario  Vae  Tuperan  dcfidera,  che  tutta 
la  gente  fìa  in  una  guerra  perpetua ,  perchè  tutti  quelli ,  che  muojono  in 
„  battaglia  vanno  nella  fua  fpelonca  „ .  Vi  fono  due  partiti  fra  gì'  Indiani , 
uno  che  tiene  per  Nipara>a  compodo  di  lui  popolo  difcreio ,  e  pronto  a 
lafeiarlì  iflruirc,  e  l'altro  per  Vae  Tuperan,  che  crede  che  le  Stelle  fie- 
no pezzi  di  metallo  lucidi.  Quello  ò  numero  lo,  e  pretende  alla  Magìa  ,  e 
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ciarlataneria .  CreJe  che  la  Lyna  fìa  ftata  creata  da  Cucunumia  ;  le  Stelle 
ila  Punitabui ,  ed  ha  altre  rimiii  moftruofc  opinioni .  Sono  adcfTo  circa  due 
iecoli  da  che  la  Colta  della  California  fu  villtata  dagli  Europei  .  Gli  abita- 
tori del  MciTìco  fono  frequentemente  venuti  dalla  Colla  Occidentale  della 
nuova  Spagna  nella  Califomia  per  pelcar  le  Perle ,  ed  altri  fono  arrivati  al- 
la fua  Colta  Occidentale  per  il  IVlar  Pacifico .  Può  pertanto   cfler  addive- 
nuto, che  fra  un  gran  numero  di  accidenti ,    ome  naufragi,  ed  altra  cofa, 
fìa  fiata  gettata  fra  di  loro  qualche  peribna ,  o  perlbne  di  Religione  Criflia- 
nn ,  che  loro  abbia ,  od  abbiano  infufi  quciti  principi ,  che  clli  poi  hanno  per 
corruzione  così  flranamcnte  guaflati ,  e  confufi .   11  Cav.  Francefco  Drake 
meflo  a  terra  a  Capo  Mcndozino  il  fuo  Piloto  Morera  per  aver  fatta  una 
follevazione  nel  basimento  ;  e  non  più  anticamente  che  nel  1741.  i  Rulli  fu- 
rono obbligati  di  lafciar  parte  dell'  equipaggio  di  un  ballimcnto  in  terni 
fulla  iftefla  Colta  di  America;  cofe  che  pofiòno  av'er  dato  motivo  a  (imili 
opinioni.  Manno  un'altra  gran  felta  cioè  a  dire  il  tempo  di  cogliere  il  Pi- 
tahayas,  e  i  frutti,  eh' elfi  celebrano  con  allegrie  flravaganti ,  citolte.  Que- 
fta  dura  tre  giorni,  ed  è  per  clìì,  come  la  vendemmia,  e  la  mietitura  fra 
gli  Europei,  il  fondo  del  loro  naturale  foflentamcnto .  I  loro  Edues  o  Pr»ti 
fono  quelli ,  che  pretendono  alla    Magìa  abulando  dell;;    loro   credulità  a 
foglio  di  fìir  loro  credere  eh'  ellì  converlìmo  e  egli  fpiriti ,  e  con  i  Demonj . 
Quefto  immaginato  commercio  ha  llitto  loro  acquiltarc  fra  gì'  Indiani  gran- 
dlUima  autorità.  Quefti  impoltori , chiamati  ancora  Ilechireros ,  avendo  ac- 
quietata qualche  cognizione  llille  virtù  particolari   dell'  erbe ,  e  delle  pian- 
te ,  coftumano  di  far  delle  cure  .  Applicano  alla  parte  affetta  un  tubo  di  una 
pietra  dura ,  e  nera  chiamato  il  Chacuaeo ,  per  il  quale  Ibfliano ,  o  f  ucciano, 
e  qualche  volta  applicano  il  Cimmaron,  olia  Tabacco  falvatico  ;  e  non  ò  lo- 
ro dillìcile  r  cfercitare  fu  quefti  poveri  Indiani  creduH  una  quantità  di  fierif- 
lìmi  inganni.  Quefti  per  altro  non  hanno, in  verun' altra  occalìonc  tanta 
autorità  come  nelle  fefte,  alle  quali  precedono,  e  che  cflì  dirigono.  So- 
gliono efìì  a  tal  eiìctto  veftirfì  inunabit()ftrano,confìftente  in  un  lungo  mantel- 
lo fatto  di  capelli  umani  colle  tcfte  ornate  di  piumaggi  altillimi  compolti  di 
penne  di  Falconi  ;  tenendo  ancora  un  ventaglio  moftruolb  formato  delie  più 
grofl;.'  penne.  Qualche  volta  cuoprono  le  loro  tefte  con  code  di  Daini,  e  di 
Coehinet,  e  vi  aggiungono  due  corde  fatte  delle  unghie,  una  come  una  catena 
intorno  al  cullo  ,  e  l'altra  come  una  cintura .  S' imbrattano  il  vilb  di  varj  co- 
lori, aprono  Ja  fefta  col  fiicchiareil  Chacuaeo  ,  finche  licno  quali  ubriachi 
dal  fumo ,  ed  allora  principiano  le  loro  flrida ,  pretendendo  di  avere  tlcUe 

tuvulcL- 


■    I 


e  A  L 


69 


tavolette  con  degli  emblemi  lafciati  loro  chigli  Spìriti ,  le  quali  figure  infcfriia- 
110  ai  ragazzi  di  Loretto  nel  tempo,  che  tutto  il  Popolo  mangia,  e  beve  fino  die 
fia  (oprafatto  dal  Tabacco  falvatico;  e  dopo  procedono  alle  più  grandi  in- 
decenze, meCcolandofì  i  due  feUìindirtintamente,  comcfc  aveflcro  Inabilito 
di  V  dare  ogni  principio  di  v  Tcondia ,  e  di  modeflia . 

(  *  I  miCeri  Californiani  fono  flati  di  l'opra ,  forfè  più  del  giuflro  ,  maltrat- 
tati,  e  quafi  degradati  qualche  cofa  lotto  le  beftie  medefime:  quantunque 
VI  fia  chi  attribuilc'j  loro  un  carattere  di  docilit;\,  che  il  oppone  ainii 
a  quello  fatto  loro  dall'Autore.  Lontano  dal  non  aver  elfi  idea  di  Divini- 
ti ,  lappiamo ,  che  llille  tracce  degli  altri  Americani  Ibliti  ad  erigere 
m    Nume  tutto  quello,  che  loro  piace,   adorano  effi  la  Luna . 

Nel  mefe  di  Aprile ,  di  JNIaggio ,  e  di  Giugno  cade  in  quello  pae- 
fe  colla  rugiada  una  fpecie  di  Manna ,  che  lì  congela ,  e  s' indurifce  fo- 
pra  le  foghe  degli  alberi ,  fu  i  quali  fi  raduna .  Chi  ne  ha  guflata  afferi- 
Ice  cfler  efla  meno  bianca,  ma  dolce  quanto  lo  Zucchero*). 

Callao,  Città  Porto  di  mare  nel  Regno  del  Perii.  Quello  è  lo  Sca- 
lo ,  o  fia  il  Porto  di  Lima  ,  ed  è  fituato  in  diflanza  di  due  leghe  da  detta 
Città.  Siccome  fiUende  lungo  la  Coda  del  Mare,  così  è  molto  più  lun- 
go,  che  largo.  Dalla  parte  di  Tramontana  fcorre  il  fiume,  che  bagna  Li- 
ma ,  ed  ivi  pure  è  un  piccolo  Sobborgo  fabbricato  folamentc  di  can- 
ne. Un  altro  fimile  n'  ò  dalla  parte  di  Mezzogiorno,  e  fono  ambedue 
chiamati  Pitipizti,  ed  abitati  da  Indiani.  A  Levante  vi  fono  pianure  lar- 
ghe ,  ed  cllefe  ornate  di  bcllilììmi  orti  innaffiati  con  canali  tagliati  dal  fiu- 
me. La  Città  e  fabbricata  in  una  punta  di  terra  balla,  e  fpianata .  Fu  for- 
tilieata  nel  Regno  di  Filippo  IV.  con  un  circondario  fiancheggiato  da  dieci 
baltioni  dalla  parte  di  terra ,  e  da  alcuni  Rcdans ,  *  e  baltioni  femplici  a  fior 
d'  aequa  ,  dove  fono  4.  batterie  ,  che  dominano  il  Porto  ,  e  la  Rada  ,  la  quale 
tutta  inlieme  è  la  piì,  bella ,  la  più  grande ,  e  la  più  ficura  di  tutto  il  Mare 
del  Sud.  Vi  ò  comodo  di  gettar  l' Ancora  da  per  tutto  in  ogni  profondità 
di  aequa  in  una  belletta  color  di  uliva  lenza  pericolo  di  lecche,'  o  fcogli,  ec- 
cettuatone uno,  cheò  tre  cavi  lontano  da  terra  vcrfo  il  mezzo  dell'Ilòladi 
S.  Lcrenzo  in  faccia  alla  Calatca.  La  piccola  Ilbla  di  Callao  è  fituata  giudo 
dirnnpetto  alla  Città .  Nell'apertura  che  refta  fra  quelle  due  liòle  ,  vi  fo- 
no  due  Ilolute,  opiuttollo  Scogli;  ve  n' è  ancora  una  terza  bafiìllìma, 
ma  mez/a  k-aluo;iin  maie  a  Mezzogiorno  vcrfo  Scirocco  dalla  punta  a 
Maei.ro  dJI  llòl.i  di  S.  Lorenzo.  11  Re  vi  mantiene  qualche  infanteria 
^P  tnuo'a,eon   un  pjco   di  triij  pa   di   marina,   oltre  alla   quale  vie  la 
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milìzia  del  Paefe,  che  non  ha  paga.  Nel  1713.  una  parte  delle  fortifica- 
zioni  era  in  cattivo  flato ,  cflcndovi  cinque  brecce .  II  mare  giomalmente 
rovina  le  muraglie ,  dappoiché  vi  fu  fabbricato  un  argine ,  che  trattenen- 
do le  ondate  da  Libeccio  cagiona  un  rigurgito ,  che  fcalza  le  mura 
della  Città .  Le  cortine  alla  cima  non  fono  larghe  più  di  nove  piedi  ;  due 
e  mezzo  di  terra,  altrettanto  di  pancone,  e  tre  di  pietra,  e  calcina  .  Il 
redo  della  groflezza  è  di  mattoni  non  cotti ,  con  un  piccolo  muro  di  pie- 
tra dentro  .  Il  terrapieno  dei  baftioni  ha  30-  piedi  Inglefi  di  terra ,  ed  è  diftcfo 
con  dei  tavolati  dileguali  per  fervire  di  piattaforma  al  Cannone ,  il  tutto 
fatto  di  muro  quantunque  malamente .  Ogni  baftione  è  fatto  a  volta ,  ed  ha  un 
magazzino  di  Polvere  ce.  per  ilfervizio  dell' artiglierìa ,  che  vi  è  montata. 
In  ciafcheduno  di  elfi  fono  montati  regolarmente  tre ,  o  quattro  pezzi  di 
Cannone  di  bronzo  ,  fettanta  dei  quali  dovrebbero  cflcrc  del  calibro  di 
12. ,  di  16. ,  e  di  24.  libbre  di  palla.  Fra  quelli  pezzi  vi  fono  dieci  Colu- 
brine lunghe  dai  17.  ai  18.  piedi,  delle  quali  ve  ne  fono  otto,  montate 
per  far  fuoco  fuUa  Rada ,  che  dicefi  che  tirino  fino  a  due  leghe.  Oltre  l' ar- 
tiglierìa fui  terrapieno  vi  fono  nove  pezzi  da  campagna  montati ,  e  ledi 
per  fervire .  Vi  fono  ancora  1 20.  Cannoni  di  bronzo  di  varie  groflezze 
defiinatì  perii  Vafcelli  del  Re.  Il  livello  della  Città  non  è  più  di  nove,  o 
dieci  piedi  più  alto  del  termine  della  più  alta  marèa,  la  quale  non  alza, 
uè  abbafla  più  di  quattro  o  cinque  piedi .  Qualche  volta  per  altro  eccede  ,  a 
fegno  di  foverchiare  il  muro  eden  ore  della  Città;  ed  è  datemerfi,  che  una 
volta,  o  l'altra  la  rovini.  Il  luogo  è  maliilimo  (Imo,  poiché  la  polvere 
non  è  foffribile  né  anche  nei  Villaggi  .  Vicino  alla  parte  del  mare  vi  è 
laCafa  del  Governatore,  e  il  Palazzo  del  Viceré,  che  occupano  due  parti 
di  una  piazza  quadra;  la  Chieft  Parrocchiale  occupa  la  terza,  etl  una  bat- 
terìa di  tre  pezzi  di  Cannone  foraia  la  quarta .  Il  Corpo  di  Guardia ,  e  la 
Sala  d'Armi  fono  vicino  al  Palazzo  del  Viceré .  Nella  medefima  ftrada  dal- 
la parte  di  Tramontana  vi  fono  i  magazzini  per  i  Merca'.i:i ,  e  per  le  mer- 
canzie ,  che  i  baftimenti  Spagnuoli  portano  dal  Chili ,  Perù ,  e  Melfico . 
Gli  abitanti  fono  circa  a  500.  in  numero  .  Le  Chiefe  fono  fabbricate  di 
canne  tefllite  inficme,  e  coperte  di  argilla,  o  tinte  di  bianco.  Vi  fono 
cinque  Monafteri,  e  uno  Spedale .  a  gr.  12.  14.  di  lat.  Merid.  e  76.  22. 
di  long.  Occid. 

Calvert  ,  Contea  nella  Provincia  di  Maryland  nell*  America  Setten- 
nionale  confinante  con  CharlesCounty  nella  ftefla  Provincia ,  dilla  qu.ile 
t  divifa  mediante  il  Fiume  Palufccnt,  nella  ftefla  maniera  che  dalla  Contea 
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del  Principe  Giorgio .  La  Capitale  di  quella  Contea  fi  chiama  Calvcrton , 
ed  è  (ituata  a  gr.  39.  47.  di  lat.  Setten.  e  76    30.  di  long.  Occid. 

Camana,  Giurisdizione  neirAmcrica  Meridionale,  ed  Impero  del  Pe- 
rii, di  grandillima  efienfione,ma  piena  di  deferti ,  fotto  il  Vefcovo  di  Are- 
quipa ,  in  qualche  diftanza  dalla  Colla  del  Mar  del  Sud .  Dalla  parte  di  Le- 
vante, fi  ftcnde  fino  alla  Cordiilcra.  Abbonda  in  granella,  fìrutti,  ed  ha  al- 
cune miniere  di  Argento . 

Camihudge,  Capitale  della  Contea  di  Middlefex  nella  Nuova  In- 
ghilterra ,  ncir  America  Settentrionale .  E  fituata  M  ramo  Settentrionale 
del  Fiume  Cario  vicino  a  ChariesTown ,  fette  miglia  a  maellro  di  Bofton. 
Ha  molte  belle  cafe,  e  buone  llrade.  Cambiò  il  fuo  vecchio  nome  di 
Newton  con  quello  di  Cambridge ,  per  ragione  della  Univerfitìi  chiamata  il 
Collegio  di  Harvard ,  che  confifte  in  due  fpaziofi  Collegi  fabbricati  di  mat- 
toni, uno  chiamato  Collegio  Harvard,  e  l'altro  Sala  di  Stoughton  dai  pri- 
mi, che  gli  fondarono,  e  gli  dotarono.  Fu  fondata  nel  1630. ,  ed  al  prin- 
cipio non  fu  altro ,  che  una  Sebo/a  iUuftris  o  Scuola  pubblica  di  Accade- 
mia, fino  al  Maggio  1650.  allorché  fu  incorporata,  mediante  un  privilegio 
del  Governo  della  Colonia  della  Baja  di  MaflUichufet.  Sicché  mediante  le 
largit;^  di  varj  dotti  Patroni ,  cioè  a  dire  l'Arcivefcovo  Usher ,  il  Cav.  Gio- 
vanni Maynard,  il  Cav.  Kenelm  Digby,  il  Sig.  Baxter,  ed  il  Sig.  Teofi- 
lo Gale  Socio  del  Collegio  della  Maddalena,  vi  erano,  avanti  faccela 
fione  della  Regina  Anna  al  Trono ,  fopra  4000.  libri  dei  più  fl:imabili  Au- 
tori .  Il  Collegio  confine  in  un  Prefidente,  in  cinque  Colleghi ,  e  in  un  Tefo- 
nere.  Vi  era  un  Collegio  addizionale  eretto  per  gì' Indiani ,  ma  efiendo 
ihto  trovato  infervibile  per  queir  oggetto ,  per  cui  era  fiato  fondato,  è  fia- 
to convertito  in  una  Stamp*  ia  :  a  gr.  42.  5.  di  lat.  Setten.  e  71. 1 1.  di  long. 
Occid. 

Campeccio  ,  Città  nella  Udienza  del  vecchio  Mellìco ,  o  Nuova  Spa- 
gna, e  nella  Provincia  dell' Jucatan  nell'America  Meridion.  fituata  nelli  Baja 
di  Campeggio  vicino  alla  Spiaggia .  Le  fue  cafe  fono  bene  fìibbricate  di  pie- 
tra. Quando  fu  prefa  dagli  Spagnuoli  era  una  grofiìi  Cittfi  di  3000.  cafe,  ed 
avca  dei  monumenti  confiderabili  dell'arte,  e  dell' indufiria.  Vi  ò  unabuo- 
m  Darlena  ,  e  un  Forte  con  Governatore  ,  e  Guarnigione  ,  che  do- 
mina  tanto  la  Città,  che  il  Porto.  Gl'Inglefi  nel  1659.  1'  afililirono,  e  la 
prcfero  con  pochifiìme  forze,  e  un'altra  volta  per  Ibrprefa  nel  1678.  il 
Porto  è  grande ,  ma  ha  poco  fondo .  Era  un  mercato  fifilito  per  il  legno 
da  1  intori ,  detto  Logwocd ,  di  cui  crcfce  gran  quantità  in  quelle  vici- 
nanze. 
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uanze ,  avanti  che  vi  sbarcalìero  gì'  Inglcfi ,  e  Io  tagliafTero  all'  Iftmo ,  nel 
qui.lc  entrarono  aH'IIbla  Tricrta  prcflb  il  fondo  tlella  Baja,  40.  leghe  a  Li- 
beccio da  Campeggio.  La  pvincipal  fua  manifattura  ibno  lavori,  e  tele  di 
Cotone:  a  gr.  20.  40.  di  lat.  Sett.  e  91.  50.  di  long.  Oecid. 

(*  Prelfo  di  quella  Baia  fui  Fiume  Eftapo  lì  trovano  le  due  Cittìi  di 
Tacatalpo,  e  Villa  de  Mole,  che  fono  conliderabiliflime .  Fra  l'una, 
e  r  altra  fi  vedono  moltiinmi  gran  viali  di  Caccao  ila  ciafcuna  parte  del 
Fiume.  Da  codeflio  paelc  fìngolarmente  le  ne  cava  una  fpecic  del  bian- 
co ,  che  non  s' incontra  in  nefluno  altro  luogo .  Egli  ò  della  mededma 
grollezza,  ed  ha  al  di  fuori  filledb  colore,  e  fillefiii  fottìi  buccia ,  che 
ha  f  altro  commune;  ma  la  fua  fortanza  interiore  ò  bianchillima,  e  quan- 
do venga  a  romperfi  la  vede  ,  che  lo  ricopre ,  va  in  polvere  appunto 
come  un  mucchietto  di  farina .  Quelli  che  frequentano  la  IVija  lo  chia- 
mano fpuma;  ed  alfermano  che  ò  molto  in  ufo  appreflb  gli  Spagnuoli  di 
quei  luoghi  per  flir  la  loro  Cioccolata  fpumante  ;  qualità  che  lo  accref- 
ce  n-olto    di  prezzo . 

Vi  fi  trova  fulla  fpiaggia  raccolta  in  mucchi  una  forta  di  pece, 
o  bitume,  che  fi  fupponc  gettato  dal  mare,  e  lafciato  afciutto  ilill' are- 
na. Qucdo  ha  tutte  le  qualiti^i  della  pece,  e  ficcome  fi  trova  in  maf- 
fe  dalle  4.  fino  alle  30.  libbre,  così  ò  ottimo  in  mancanza  della  pece  com- 
mune a  fervirfene  per  incatramare  i  basimenti.  Non  fi  fa  donde  ven- 
ga ,  né  che  fé  ne  trovi  altrove . 

Un  Animale  fingolarillìmo ,  che  fi  vede  in  codefi"  Baja  è  quello  det- 
to r  Infingardo .  Fra  le  altre  particolarità ,  che  di  cfib  fi  dicono ,  e  che 
fcmbrcranno  incredibili  a  chiunque  mifura  le  cofe  con  quel  modulo, 
che  gli  lbmminifl:ra  la  ragione ,  e  felperienza,  fi  vuole  che  quefl:o  ani- 
male impieghi  fei  giorni  in  circa  di  tempo  a  fcender  da  un  albero  al 
quale  abbia  divorate  tutte  le  foglie,  e  falire  in  un  altro  per  llir  altret- 
tanto :  e  che  qucfl:a  operazione  gli  colli  tanta  fatica  da  condurfi  folamen- 
te  ofla ,  e  pelle  full'  albero,  fui  quale  monta ,  di  gralliUimo  eh'  egli  era  quan- 
do  cominciò  a  fcender  dall'  altro .  Non  ofiante  tutti  gli  eccitamenti ,  gli 
{limoli,  e  le  percofie  non  farà  poilibile  fargli  impiegare  meno  di  otto 
o   nove  minuti,  perchò  liìccia  un  paOb  di  tre,  o  quattro  dita.  *) 

Canada  o  nuova  frangia,  Colonia  nell'America  Settentrionale  ap- 
partenente ai  Francclì .  Le  frontiere  di  quello  vallo  paefe  fono  dai  Fi- 
lolbfì  variamente  (ìflàte ,  eilcndcndole  alcuni  da  tutta  la  Florida  fino  all' 
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cftrcmit^  Settentrionale  di  America,  o  fm  dai  33.  J.  65.  gradi  di  lat.  Sc:t 
benché  11  Canada,  propriamente  detto.  Ha  folamentc  una  piccola  l'rovir^ 
eia  di  tutto  quefto  tratto ,  fituata  a  Mezzogiorno,  e  Levante  del  Fiu- 
me S.  Lorenzo  ,  ed  a  Levante  della  Tua  imboccatura.  Altri  lo  fanno  con. 
finare  a  Tramontana  con  la  Terra  detta  de  Labrador,  o  Nuova  «retta 
gna,  a  Levante  col  Mar  Settentrionale  ,  e  la  Nuova  Inghilterra  ce. 'a 
Mezzogiorno  con  la  Monda ,  ed  a  Ponente  col  nuovo  Melìico,  e  le  parti 
Settentnonah  di  elio  non  conofciutc.  In  confcguenza  di  che  fi  ^ftendereb. 
be  da,  25.  ai  53.  gradi  di  lat.  Sett.  e  dai  ?6.  ai  93.  di  long.  Occ.  Ma  la  Tua 
maggior  ellenhone  li  prende  conimunemente  da  Libeccio  a  Greco,  cio2 
dalla  Provincia  di  Padoau  nella  Nuova  Spagna,  fino  a  Capo  Charles  vicino 

ont  ih  ;.M  "■'"'"'         "  ^-«"^P^^^^^-irca  a  900.  leghe.  Il  Baron  di  La 
1  ont  n  la  fa  folamente  arrivare  dai  39.  ai    65.  gradi  di  latitudine,  cioè,  a 
d.  e  da      parte  Meridionale  del  Lago   Erio  alla  parte  Settentrionde  dell 
Laja  d  Iludlon,  ed  m  longitudine  dal  Fiume  Miilìdipi  a  Capo  Raze  in  Ter- 
ra  Nuova  ;  ma  ,  certo  fecondo  le  più  recenti  oilervazioni  pubblicate  da  M 
Bellin    che  la  Provincia  della  Luifiana  (fecondo  quello  Geografo   Fr  n 
cele)  h  dee  eftendere  un  gran  nunìero  di  gradi  più  verfo  Ponente  dal  h    - 
go  duvc  Icorre  il  Fiume;  lópraritlTito . 

Siccome  la  liui  cUcnlioiic  e  liinto  sraiulc  sì  in  Iui,i!l,ezz.n    che  in  l„- 
glicz.,   così  la  aia  tempciic,  clima,  Hiolo  ce.  noi,  po.ìb„:  co,  c^      ,  „    ." 
te    llcr  le  non  clilleivnti.  Tutta  quella  parte,  ch'i.,  abitata  daì  Fi-a„"c^ 
e  ci,  e  per  la  maggior  parte  lu„so  le  Iponde  del  gran  Fiume  S.  Lorenzo    6 
Se,.e,al,„ente  parlando    (iedda  al    fo„,„,„   in  inverno,  henchà  calda  in 

,  ,  ,  ■  *,,"'""■'  r  """""""■■'"""'•■  1^'  m^'Sgior  parte  di  quei  tratti  di  Ame- 
.Ica  ci  e  non  lono  l.tuati  troppo  veni,  Tramontam,.  Il  rimanente  del  pae- 
<e  lui  dove  11  e  potuto  conolcere,  ù  interlecato  da  gran  bofcaglie  hÈìii 
e  iiunu  che  lo  rendono  ancor  più  freddo.  Vi  è  per  altro  no,  'pi  eoa' 
quantiti,  d,  terre  Icrtili,  le  qu.Ui  lóno  Hate  trovate  per  clperienza  cap!d 
d,  produrre  C,-a„o,  Orzo,  Segale,  ed  altre  Granella,  Uve,  frutti,  e  fT  uò 
dire  quali  tutto  quello  clic  nalce  in  Francia  .  Ma  la  produzione  Vua  pria- 
cii>ale  e  il  1  al.aceo ,  del  quale  la  in  grandiUima  quantitii 

\  I  e  iMiiiImciite  nei  bollili  abbondanza  di  Cervi ,  Gran  Belile    Rfn-rn 
re,  (.atti  lalvatici ,  ed  altri  animali  lelvaggi,  oltre  gli  uccelli  làlva'tici     e"! 
altra  lortad,  «iccia.  Le  parti  iMuidion.Ii  in  Ipecie  generano  un  àr  ,  „ 
".ero   e     lon  lalvaiiei.  Daini  di  piccola  «randez.i!  divei'l"  fo,u'  "  0" 

die  dLi'^i:     "  "■•  ^'  ""  "■""  """""  ''  ^"?  ^""""''  "'-  '^""-■'. 
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Le  terrea  prato  ,  che  Cono  bene  irrigate ,  rendono  eccellenti  pafturc,  e 
fervono  a  tirare-  avanti  una  gran  quantità  di  beftiamc  piccolo  e  grande;  e  do- 
ve la  terra  arabile  è  ben  governata  produce  grandi  ,  e  ricche  raccolte.  Le 
montagne  abbondano  in  carbone  follile,  ed  alcune,  ci  vien  detto,  in  Argen- 
ta, ed  altri  metalli;  benché  r.on  lappiamo,  che  ne  fìa  flato  tirato  gi-an pro- 
fitto .  Le  terre  palullri ,  che  fono  parimente  di  grandillìma  ellenllone  fo- 
no ripiene  di  Lontre,  Ca(tori,ed  altri  animali  anlibj  ;  ed  i  fiumi,  e  laghi 
di  pefcc  di  ogni  qualità  . 

i^ono  quivi  molti  e  grandinimi  laghi .  I  principali  di  quefli  fono  il  la- 
go Erjo,  IMathigan,  Iluron,  Superiore,  Fron'  ,.  r  o  uà  Ontario,  Napy- 
fing,  Tcmifcaming,  oltre  molti  altri  minori.  .  '  -iù  grande  di  tutti  è 
quello,  che  fi  chiama  Superiore,  che  è  fituato  pi.'  ..egli  altri  a  Tramonta- 
na, e  che  vien  confiderato  poter  aver  fopra  loo.  leghe  di  lunghezza ,  e  circa 
-o.  di  larghezza ,  dove  qutfta  ò  maggiore .  Dentro  di  elfo  vi  fono  varie  Ifole 
confiderabili .  Le  principali  fono  fllbla  Reale,  Philipeau,  Pont  Chartrain , 
Maurcpas,  S.  Anna,  S.  Ignazio,  l'Kòla  del  Tuono,  ed  un  gran  numero  di 
altre  piccole ,  fpeciaimcnte  verfo  le  Colle . 

Tutto  ii  pacfe  abbonda  in  grandinimi  fiumi ,  e  firebbe  cofi  da  non  aver  fine 
il  voler  entrare  in  un  diftinto  ragguaglio  di  elfi .  I  due  principali  fono  quelli  di 
S.  Lorenzo,  e  Miilìllìpi .  Il  primo 'U  quelli  ha  una  gran  quantità  non  meno, 
che  una  grande  varietà  di  ottimo  ^leice ,  e  riceve  nel  fuo  corfo  varj  fiumi 
confiderabili .  L' ingvcllb  nella  Bajadi  S.  Lorenzo  ò  ikuato  fra  Capo  de  Reteg 
neU'IfoIa  di  Terra  Nuova,  e  il  Capo  Settentrionale  di  quella,  che  fi  chiama 
rifola  Reale,  o  più  communemente  Capo  15reton.  Quello  di  Miinilìpi,  il 
quale  (corre  lungo  la  maggior  parte  delle  Provincie  della  Luilìana  da  Tramon- 
tana a  IVIezzogiorno ,  fi  chiama  dai  Franceli  il  liirme  di  S.  Luigi ,  e  dai  na- 
tivi Milehifpi,IMinilIìpi,e  Mefehagamifii  per  ragione  del  vallo  tratto  di 
terreno,  ch'egli  inonda  in  certe  flagioni .  \'ien  chiamato  ancora  dagli  Spa- 
gnuoli  la  Paliiada  dalla  prodigiofa  quantità  di  legname ,  che  giù  per  quello 
fiume  lì  manda  in  zattere  al  mare.  Egli  ù  navigabile  per  più  di  450.  leghe 
dalla  Illa  imbuceatura .  La  principal  l'urgente  di  quello  fiume  non  è  cono- 
fciuca  ancora  in  maniera  da  appagare;  ma  è  certo  che  fi  getta  nel  Colli) 
<lel  Mellìco  per  due  rami,  i  quali  formano  un'lfula  di  una  lunghezza  coa- 
iiderabilc . 

II  Canada  prcfo  nel  fuo  fenfc)  piìi  ampio  fi  divide  in  Orientale  ,  e  Oc- 
cidentale; il  prin:o  dei  qunli  fi  conolce  comunemente  fotto  il  nome  di 
Caivadà,  o  Nuova  Francia,  e  f  ultimo, eh'  è  di  una  Icopertapolleriore,  lì 
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chiama  Luifiana  in  onore  di  Luigi  XIV.  Vedi  Luifiana .  La  Capitale  del  Ca- 
nail;\  proprianiLMite  detto  ò  Quebec  ,  il  quale  vediec. 

(*  Nella  Pace  del    1763.   tutto  il  gii\  defcritto  tratto  di  Paefe  ò  ftato 

d:ii  l-rancelì  ceduto  agi' Ingieli  ;  e  pcrchò  detta  Pace  riinaneire  Inabilita  fo- 

pra  fcndamenti  i„Iidi ,  e  durevoli,  e  per  togliere  ogni  n^otivo  di  difputain 

futuro,  ngunrdoai  limiti  dei  loro  territori  nel  Continente  di  America,  ne  fo- 

nordhiti  iìliati  i  confini  con  una  linea  tirata  per.   mezzo  del  Fiume  Miilìfìipì 

dalla  fua  forgente  fir.o  al  Fiume  Iberville,  e  di  h\  con  una  linea  tirata  perii 

mezzo  di  queflo  fecondo  fiume ,  ed  i  laghi  Maurepas,  e  Pontchartrain  fino 

al  mare.  Al  luddetto  efletto  .Sua  INIaeftà  Criftianiflima  ha  ceduto  ancora  il 

I.ume,ePortoddIa]\Jobile,e  tutto  quello  eh' ella  pofFedeva  fliUa  Hniflra 

del  J-uime  Millillipi ,  eccettuata  la  Città  della  Nuova    Orleans,  e  rifbla 

nella  quale  è  lìtuata;  col  patto ,  che  il  Fiume  IMiilillipi  fia  egualmente  aper- 

to  ad  ambedue  le  Nazioni  in  tutta  la  fua  larghezza ,  e  lunghezza  dalla  for- 

gente  fino  al  mare . 

_  Il  Fi^LimellKTville,  che  ti  vede  legnato  in  poche  carte  ,  e  rammentato 
m  pochiflimi  Autori  efièndo  dopo  la  fopra  riferita  Pace  divenuto  impor- 
tantnhmo,  come  quellj  che  llabililce  efiittamente  qual  fia  quella  piccola 
porzione,  eh'  e  reflata  aiFrancefi  di  queU' immenCo  tratto  di  Continente 
che  fi  comprende  dentro  i  limiti  del  Fiume  di  S.  Lorenzo,  del  Milliinpi ,  del 
(.olfb  del  IVIdlico,  e  dd  Mare  Atlantico  farà  dedotto  in  articolo,  e  ni  la- 
rà  fatta  a  fuo  luogo  la  ilellTi/.ione;  fìccome  ancora  non  fi  ometterà  di  ripor- 
tare ai  fuoi  luoghi  le  altre  particolaricii  tutte  della  Pace  luddetta ,  che  Vo- 
biaiio  qualche  relazione  all'America. 

Il  Canada,  che  non  avea  un  tempo  nemmeno  la  fpceie  dei  Bo- 
vi,   ne   è    divenuto  prodigiulàmente   ricco,   dappoiché  ve  ne  fu  portati 
la  razza.  Può  per  altro  dirli ,  eh' etli  abbiano  in  qualche  maniera  degeneri. 
IO  ,  eflcndo  la  loro  figura,  e  le  loro  qualità  caratterifHchc  molto  diilcrenti 
claquclle  dei  noflri  Europei.   La  figura,  chequi  fi  annette,  rapprefcnta 
tcdelmente  qual  lia  prelentemente  ndle  fbrdle,  dove  vive  fdvaggio,  il  Bue 
citi  Canada.    Lgli  ù  più  grande  generalmente  di  quello  di  Europa,  ha  le 
corna  balle  ,  nere  ,  e  corte ,  ed  ha  due  gran  cluni  di  crine ,  l'uno  fotto  il  mu- 
lo,  e  1  altro   fopru  ja  tefla,  donJe  gli  fccnde  ibpru  gli  occhi.    Ila  fbpra  il 
tH.rio  una  gi!)bolità,  che  gli  comincia  lullc  anche ,  e  gli  va  iempre  crdeen- 
do  fino  alle  Ipalle.  Quella  è  tutta  coperta  di  un  pdo   r  lliccio ,   mentre  il 
rdbnte  del  corpo  ò  vdliro  di  .Mia  lana  nera  molto  ftiinata.  Ila  il  collo  cor- 
ti.Umo,  e  la  teita  piii  grolla  dei  iiuilri.  l'ug-.mo  quelli  animali  per  natura 
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lavifta  clcH'uomo,  e  fono  timoroiì  a  fogno,  che  un  cane  t\i  loro  Ipavcnto  : 
ma  ilivcngono  l'uiiulìilinii ,  e  da  tcmcrfi ,  allorché'  iiano  feriti ,  o  che  abbiano 
le  loro  X'acche  (li  parto.  Hanno  l'odorato  linillinio,  e  fé  non  fi  prendano 
fotto  vento ,  non  ò  i'acile  l' accolhrfi  loro  a  tiro  di  fchioppo  .  La  loro  pelle 
è  fenza  contradizione  la  migliore  deU' rniverfo  *). 

CanarAtan,  o  gran  Canar  ,  Villaggio  depcndentc  dalla  Citt;\  di 
Ciicnca  l'otto  la  Giurisdizione  della  Provincia  di  (^uito  nelf  America  Me- 
ridionale fotto  la  Zona  torrida.  E'  conlìderabile  per  le  ricchezze,  che  fo- 
no nafcolle  nelle  vilcere  tlelle  monta!,me  adiacenti . 

Canas,  o  Tinta,  Giurisdizione  nelf  Impero  del  Perù  neU'  America 
Meridionale  fottopolla  al  Velcovo  ili  Giilco  ,  iH.  leghe  in  dillanza  di  quella 
Citti\.  La  Lurdillera  la  divide  in  due  parti  Canas,  e  Canchcs .  ì/à  prima  ò 
abbondante  in  granella,  e  frutti; l'ultima  in  belliamc.  Nei  prati  vi  pafcola- 
no  non  meno  di  30000.  INluli  portativi  appolta  da  Tucuma.  Quivi  fi 
tiene  una  gran  Fiera,  che  vi  chiimia  una  gran  quantit;\  di  compratori  di 
quefti  animali .  In  Canus  ancora  vi  ò  la  l'amola  miniera  di  Argento  chiama- 
ta Condonoma. 

Ganci  ICS,  Giurisdjtjùonc  nelf  Impero  del  Perù,  fottopofta  al  Vefcovo 
di  Gufco  dinante  iH.  leghe  da  quella  Città. 

Caniìtte  ,  Città  nel  Regno  del  Perù  e  Capitale  della  Giurifdizionc  di 
quel  nome,  che  produce  gran  quantità  di  Grano,  Maiz ,  e  Canne  di  Zuc- 
chero. E'  fituata  fei  leghe  in  dillanza  di  Lima,  ed  ò  fottopolla  all' Arci- 
veii:ovodi  Lima:  a  grad.  12.  14.  ili  iatitutl.  Meridion.  e  rò-  2^-  tli  longit. 
Occid. 

Cananea,  piccola  Ifola  di  figura  bislunga,  nel  Capitanato  di  S.  Vin- 
cenzo nel  Brafile,  nell'America  Meridionale  .  Appartiene  ai  Portogheli;  e  lì 
flende  come  una  mezza  Lunad'  avanti  la  (  olla  in  l'accia  alia  piccola  liaja,  che 
vien  formata  dalla  foce  del  liume  Arar;ipiza,  nella  di  cui  fponda  Meridionale 
èfituatala  Città  di  Cananea  per  difender  f  ingrelìò  nella  Baja.  E'  una  pic- 
ciolilìima  Piazza,  ed  ha  pochiflimo  tralfeo  .  t^)iieir  llola  è  fituata  circa 
37.  leghe  in  dillanza  di  ii.  Vincenzo;  a  gr.  25.  10.  di  lat.  Merid.  e  4".  12. 
di  long.  Occid. 

(*  Cannarf.s,  Provincia,  e  Popolo  dell'America  Merid.  nella  Udien- 
za di  (^uito.  Gli  abitanti  fon  belli,  e  ben  latti  di  corpo,  portano  i  capelli 
lunghi ,  ma  legati  con  dei  nodi ,  ed  accomodati  fopra  la  tella  a  guifu  di  co- 
rona. Quello  che  ci  ha  indotti  a  dedurgli  in  un  articolo, e  la  fìngolarità  del- 
la loro  maniera  di  vivere .  1  mufchi  fò^siiono  rimaner  in  cafù  a  filare ,  e  ad 
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occuparfì  in  nitri  domcflici  lavori    mrmv^  i<.  n  ^ .                       '"'' 

"H.lto  porrate  ^^^ ^n^orc ,  .i^^r^.^J^^^  ^^'^'-"^'nano  belle,   e 

n.:.ll-hili.  llpaclcè  ricco  eli   uc  in  ;^^^^^^^^^^^^^  nitri  ci  Itcì.j 

concie  ..liniere,  ed  è  celebre  per  un  l^r.r    r  .'"' '  '  '^'^^'  ^^'^^  ^''^'- 

'cconci.  lcclclLTÌ.Joni.ch;  K  llnra         '        "'^^  ''''''''''  ''  ''^''■''  ^'''^ 
/a  efenipi,,  *  ).  "^  ^^'^'  '^'^^  '  ^^«  'li  ">iu  niagnidcenza  le,:- 

Cainso,  Iiuia  nella  Nuovi  St-n/ii  n,.M'   a 
•lualc  vi  f  u„  ln.o,,iinmo  Porto -t,!  ,^"'"'"  ''«'^''«""n^lc  ,  nella 

■i'H'nco,  che.  r  0  vici   rV       „  V      '  T"''"  '""  •''•■'"•^■'^^'-  N^'l  e,,,,- 
.«ione  Uelh,  «™,  .,;':U        .^  ^l^.f  T""';:"-',''^-'  *<-™".K-,  P.,- 

Cralcli.chclì.h,  inisllorpclcriu    ,bii;         r       '"'■"'" '  ^'  '"'  ^''^'i^' • 
■il  eli  Cani;;  li,  dai  J-  -medi  „  '1      '      '  '"'"•■  "  "■""'  "'^  '^'"'J"  •  !■■'  Cit- 

-."er;:;^":^;^;::-!^;-^^^  U,n.  ne,  Vice. 

»ve,-  eccellenti  l-apa.,  M  quali  lì  fa  Zl^^Z^J:'"']  ""^■■^  "" 
'"'-"K.n,l„l,  «rCK^Idi  IWe.cllèndovipah^J  ,Vel  e  ?'■  '  '"™ 
e.uinc,h.„l,,,nc.-n«r.  „.  «.dilat.  Setten.  e  -    V   e     Jn     o  ""i'  '""'"• 

1  anno  irsS.clalP  Anmiira^lio  lìoll-nven  e,Mr  ,  ,,  *"'■"'•'  P''^'"'-'""-' 
to  di  Krunlàc,  che  la  ll^ura  ci   I    N.^Ja  s^^  V^'"''"''- L"  S'^«- 

«:.,  Cd  (.dinante  circa  =o  lc,h?     •  em  Vn:     ''  """  ^' '""l^"*'  '"  "nale- 

visione  di  Acadia  ,  e,  Nt, on'  Sc"l  T":"""  "™P^'^"""'t^'  ""a  di- 

Pa-  trattate,  a«P  Ingldi .  F  In .  re  I  '  '"  "'^"'^  '  ^'^  «a  «h.ta  ceduta 
Ì..S-.Ì.  cd,ntcr,eeattda  tn^^Z  ,un  .„■;..?'.', ''T  '"  """"^'«-■'  '•' 
"<■■  1-  una  all'  altra ,  di  nianien  eh  e   a      -h     '  n     '■  ''■    '"•'  ''"'"'  '""'"^  "'■■'• 

.s™^.ia.  P  Irlanda,  la  U™i  ,  ^  V  /  -Y"""™"^'";  'ì^-^'xnK  anco  la 
giù  eon  noie,  11 1  .rr  „o       ili    .'  ''■'  '""""  ""  ''"'"^'  ""«■al--,  e  la- 

"a  in  legname  l'.tt     "  t  :^':  i'r' Kd  ™"''""  '  "'  '"  '"-""■  "»"^'  "''^™- 

--ne,  e  nelle  ,^,,e  ttnalir;.:^^,,::;-^,^;  X=^^^^ 
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eccellente  Lino,  e  Cannpc.  Abbonda  in  ogni  Torta  di  paftura,  ed  in  ogni 
fpccic  di  Bcftiame ,  e  Pollame . 

I  Porti  Ibtio  tutti  aperti  a  Levante  andando  verfo  Mezzogiorno  per  Io 
fpazio  di  50.  Icjihc,  principiando  da  Porto  Delfino  (ino  a  Porto  Tob- 
ia, prcllb  di  cui  vi  èia  Ibce  dello  Stretto  di  Fronlìic ,  al  termine  del 
quale  s'incontra  immediatamente  Porto  Tolofu,  eh' è  lìtuato  fra  una  Ipe- 
cie  di  Golfo  detto  il  piccolo  vS.  Pietro ,  e  l' Itole  di  S.  Pietro  .  La  P)aja  di 
Gabaron,  il  di  cui  ingrefli)  è  diftante  circa  20.  leghe  dalle  Hble  di  S.  Pietro, 
e  due  leghe  profonda,  e  larga  una  legha,ed  è  ottima  per  ftarvi  all'ancora: 
ò  lìtuata  dal  gr.  46.  al  4.-.  di  lat.  Scttent.  e  dal  59.  al  60.  di  long.  Occid. 
Vedi  r  Articolo  Luisburg . 

Caraccas,  Metropoli  della  Provincia  di  Venezuela,  e  di  tutta  Terra 
Firma  ,  dalla  parte  Settentrionale  dell'  libno  di  Darien  ,  56.  miglia  a  Tramon- 
tana di  S.'  Jago  de  Leon.  E'fituata  in  qualche  dirtanza  dentro  terra,  e  gli 
Olandcfi  ci  l'anno  un  commercio  vantaggiolìilìmo  con  gli  Spagnuoli .  (Que- 
lli ultimi  l'hanno  fortificata  dalla  parte  del  mare,  fopra  dell'eminenze  tut- 
to all'  intorno,  e  con  delle  buone  opere  cfteriori  nelle  valli.  Gli  Olandefi  vi 
portano  ogni  Ibrta  di  generi  di  Europa,  Ipecialmentc  Tele;  per  lo  che 
hanno  groisi  ritorni  particolarmente  in  Argento ,  e  Caccae .  Anco  dalla 
Giammaica  fi  fa  un  poco  di  commercio  con  queita  Piazza  ;  ma  edèndo  di 
icconda  mano  non  può  cHer  co:>ì  vantaggiofo,  come  larebbe  un  commer- 
cio diretto  dall'  Europa .  Gli  alberi  dd  Caccao  crelcono  quivi  in  grande 
abbondanza  ,  e  coltituifconola  lua  principal  ricchezza.  L'albero  ha  un  tron- 
co grofib  circa  un  piede  e  mezzo,  e  lungo  dai  fette  agli  otto  piedi;  i  rami 
fuoi  fon  grandi ,  e  fi  ipandono  come  quelli  di  una  Querce  ;  le  noci  Ibno  rin- 
chiufe  in  gulci ,  o  filique  grolìe  quinto  due  pugni  di  Lbmo  nielli  inficme  .  hi 
un  albero  pofibno  eilcrvi  communcmentc  20. ,  o  30.  di  quelli  baccelli ,  che 
Ibrmano  una  verta  grofla  circa  un  mcr/.o  pollice ,  fragile,  ma  piìi  dura  della  buc- 
cia di  un  Limone.  Qucfti  non  maturano ,  ne  lì  colgoiK»  tutti  in  un  tempo ,  ma  vi 
s' imjMcga  un  mele,  maturandoli  alcuni  prima  ,  alcuni  dopo  .  Quando  (bn  colti 
fi  diftendono  in  yarj  uuicchi  a  trafudare  ;  ed  allora  rompendo  la  fcorza  colle 
mani  le  ne  cfiraggono  le  noci ,  (•  mandurle ,  che  Ibno  la  fola  follanza  , 
che  contengono,  non  avendo  neliuna  polpa  d'intorno.  Stanno  quelle  den- 
tro chiule,  e  ftivate  in  ordine  come  le  granella  del  Maiz;  e  ve  ne  font»  gene- 
ralmente cento  in  un  baccello ,  che  fono  piìi  grandi ,  o  più  piccole  pro- 
por/i(  natamente  alla  grandezza  del  medelimo .  Si  leccano  al  Sole,  e  refillo- 
no  a  ;u:to;  e  fin  l'icqiia  li'lata  non  la  Ivro  danno  alcuno.  Ve  ne  fono  da 
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500.,  fino  a  1000.  o  20C0.  in  un  viale,  o  piantazionc  di  Caccno.  Quede 
noci  paflàno  per  moneta,  e  come  tale  fi  ulano  nella  Baja  di  Campeagio:  a 
gr.  IO.  12.  di  lat.  Setten.  e  óy.  io.  di  long.  Occid.  * 

Cakangas,  Provincia,  e  Giurisdizione  lotto  l' Arcivefcovo  della  Piata, 
e  :o.  Ic.uhe  a  Ponente  di  quefla  Città,  nell'Impero  del  Perù;  flerilillìma  In 
Grano,  Jìindc  ec.  ma  abbondante  in  bcdiame.  Vi  fono  in  gran  quantità  le 
miniere  di  Argento,  alle  quali  fi  lavora  collantemente,  e  fra  le  altre  quella 
chiamata  Turco,  e  dai  minatori  JMachacado,ò  molto  degna  di  oflervazio- 
ne;  formandovi  le  fibre  dell'  Argento  una  maravigliofà  intermiftlone  colla  pie- 
tra, nella  quale  Com  contenute.  Le  miniere  di  quella  fpecie  fono  gene- 
ralinentc  le  più  ricche.  Vene  fono  altre  in  quefia  Provincia  egualmen- 
te confiderabili ,  e  trovate  in  deferti  fterili ,  e  fabbiofi  ,  dove  s'  incontrano, 
col  folo  feavare,  mafie  fiaccate  di  Argento  fenzancfluna  mifluradi  minera- 
le, o  pietra.  Quefli  pezzi  fi  chiamano  Papas ,  perchò  fi  cavano  fuori  dalla 
terra,   come  fi  cava  qucfia  radica.  Lo  fpiegare  la  formazione  di  quelle 
mafie  di  Argento  in  una  fabbia  Iterile,  e  feiolta  ,  lontano  intieramente  da  ogni 
miniera,  e  minerale,  è  fenza  dubbio  dilficilifiima  cofa  .  Ammettendo  la  con- 
tinua reduzione  dei  metalli ,  o  fia  la  loro  perpetua  formazione,  (  cofa  che  par 
che  venga  provata  dalle  matrici  dell' Oro ,  e  delf  Argento,  e   come  le  mi- 
niere ifieffe,  fiate  per  lungo  tempo  abbandonate,  pare  che  confermino) 
poniamo    arrifchiarci  a    formare    una  Jpotcfi  ,  ed  inferire,  che   la   ma- 
teria primordiale  deir  Argento  è  in  principio   fluida,  e    dopo    acquiilando 
un   certo  grado    di  perfezione,  le  ne  filtrano   alcune  parti  lungo  i  pori 
della  fiibbia ,  finche  fermandoli   in    un  luogo  proprio  alla  filiazione,  fur- 
mano  una  fulida  congerie  di  Argento.  (^)uello  fenomeno  li  può  fpiegare  an- 
cora più  femplicemente    per   mezzo    dei  fuochi  fottcrranei   così  comuni 
in  quefii  climi,  peri  quali  ì\   communica  un  grado  di  calore  capace  di 
fondere  ogni  forta  di  metalli ,  e  tenergli  in  un  grado  di  fulìone  .  (Quindi  deve 
neeefiàriamente  fpanderli  una  porzione  d' Argento  così  fonduta,  ed   intro- 
durli per  i  pori  più  larghi  della  terra ,  continuando  a  iiìanderlì  tempre,  fin- 
ché efiendo  al  di  hUicH' azione  del  calore  fi  fillà,   e  li  condenlà .  (^)uelli 

ì'a- 

♦  T.-.1  eleicri/iunc  c!ie  fa  del  C:\CC30  il  Si?.  IlocMn  lid  Aio  Si:1em:i  cii  Ceo-.d^  ,  H  ;iccor.ia  lUTR-tcnK- 1. 
u- C..11  cjiiclhuk'l  nollroAutorL',  il  qu.ilu- pir^-  aa/.i  iivc-rla  ili  li  copiata;  m»  il  Savarl ,  l„  Clia.nbLTs  ,  e -li  ,  ^. 
tniulcll  l-.iicid.,[K;.!n  non  nnuictiono  tlic  40.  noci  ni  piiiì  perii  più  tiiolìi  baccelli  ili  C'accao  ;  e  il  no'»-o 
v..i^j;,aturL-  CarlL'tti  ne  fa  la  Icor/a  più  dura  dì  qa.'lln  di  una  Pina.  i\,m'  0  pollibilc  di  trovar  ta.itiV  ■ 
na^\  perlina  pi.ni.-i  co.l  tinivcrCaliiKMito  cnofciiaa  .^  Si  lia  anche  dinicolt;\  a  credere,  che  P  acqua  di  mare 
non  io  dannem;r  ,  fé  pur  ciò  non  leana  ,  quando  feccato  di  poco  tempo  conferva  ancora  la  (cov/a  pia 
l.'iia.O  una  ni:'i!f.ior  porzione  della  <-ua  ole.diiù .  perche^  altrimenti ,  lo  nel  tralporto  è  toccato  dalf  acini» 
HI  mare,  deteriori  eflettivauitiuc,  carne  iVuopre  la  tiuniiJc  tlpericiua  iicU'  imballarla. 
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Pnpns ,  o  Hnro  pezzi  d' Argento  fono  di  unii  compofizione  difTcrcntc  da 
quelli  trovati  nelle  miniere  ;  avendo  l'apparenza  di  Argento  f  ulb  ;  colà  che 
prova  iempre  più,  che  (ìeno  formati  per  fiifione ,  e  per  calore.  Quefti  pez- 
zi  fono  (lati  trovati  del  pelo  di  50.  lino  a  150.  marche,  e  della  lunghe/./iu 
di  un  piede  di  Parigi . 

Caravaca  ,  Fiume  nell'America  INIerid.  e  Impero  del  Perù  famolu 
per  le  Tue  arene  di  Oro. 

Caribi  Isole  ,  mucchio  d' Ifole  nell'  Oceano  Atlantico  chiamate  cosi 
dagli  abitanti  originali ,  dei  quali  lì  dice ,  quantunque  ingiultamente ,  che- 
fieno  Cannibali.  I-e  principali  di  quelle  Ifole  fono  S.  Croce,  Sombuco , 
Anguilla,  S.  Mnrdno,  S.  Bartolommeo ,  Barbuda,  Satia,  Euflazia,  i)  S. 
Eullachio,  S.  Crillofano,  Nevis,  Antigua,  INIonferrat,  Guadakippa ,  De- 
flada ,  Marjgalante,  Dominica,  Mnrtinicca,  S.Vincenzo,  Barbados.,  e 
Granada  :  \'edi  ciafcuna  lotto  il  ilio  proprio  ardcolo . 

(  *  I  colhmii  di  quella  Nazione  fono  con  poca  dilPerenza  quelli  me- 
definii  degli  Americani  del  Continente,  donde  elìi  certamente  derivano. 
Non  fono  più  antropofagi ,  di  quel  che  lo  liano  gli  altri  indiani ,  che  non 
ibno  flati  in  vicinanza  ballante  degli  lùiropei  per  tllerli  imianizzati  ;  ma  (i 
rcflringono  folo  a  mangiar  a  guifa  di  trionfo,  e  di  cfultazione  le  membra 
dei  loro  nemici,  e  fi  ofìendono  al  fentirlì  chiamare  Cannibali,  e  Selvaggi. 
Quando  le  loro  Donne  partorifcono  hanno  un  coflume  alTìii  fìngolarc.  Tutte 
le  cure  ,  e  metodi,  che  fi  praticano  nel  puerperio,  riguardano  gli  gfletti  (ìmpa- 
tici,  che  credono  produrli  da  quelli  nei  lanciulli .  Di  qui  è,  che  fé  il 
bambino  nato  fan\  femmina,  o  malchio  non  primogenito,  la  madre  lì  met- 
te a  una  dieta  flrettillima  per  alcuni  giorni  ,  non  mangia  fc  non  del  pane  di 
Gallava,  beve  dell' acqua  tiepida,  e  non  mangia  Granchi  femmine,  perchè  ò 
perfuafa,  che  farebbero  male  al  ventre  della  creatura.  Se  è  un  mallhio,  ed 
ò  primogenito,  il  marito  lì  mette  a  lotto,  lì  lamenta,  fa  il  partoriente,  e 
gli  vengono  prefcritte  l' illefle  allinenzc ,  ed  i  metodi  iilelli ,  che  alle  fem- 
mine, ed  anco  con  una  formalità  molto  maggiore. 

Carii'ori-.s,  Popolo  dell'America,  Merid.  al  Nord  del  Brafile,  e  del 
Fiume  delle  Amazoni.  Quantunque  il  lilleina  di  quefl' Opera ,  o  la  mira 
dell'  y\utore  ili  quelle  note  non  lia  di  far  menzione  dcgf  innumerabili 
Pop(;li,  che  vivono  nelf  America;  ne  dardi  elìi  tutti  diilinta  relazione; 
credefi  per  altro  ragionevole  il  non  trulafciare  affitto  quelli,  che  o  per 
qualche lingolar  collume,  che  abbiano,  o  qualche  qualità  più  diilinta  nel 
loro  carattere,  meritino  di  pervenire  alla  notizia  del  Lettore.  Quello  dun- 
que 
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quc  inrpccie,  che  m  mezzo  alla  barbarie,  e  alh  brutalità  di  tutti  quelli  che 
lo  circondano,  ha  l.puto  foimnifì,  e  confervarfi  un  collume  manfuet'o  e 
vn-cuoio  non  vuolh  defraudare  della  giulta  riputazione  ,  che  merita  nell'ift o- 
ria.  Lgh  e  compoflo  di  genti  belle,  vivaci,  ed  allegre;  è  ard  to  co 
raggiolu,  hber:de,  onefto,  ed  allabile  ;  ed  è  in  fomma  la  Nazione  piJm'n- 
fueta  d.  tutte  1  Indie  Occidentali.  Ama  l'onore,  la  giuftizia,  la  ver  tùè 
nemic-odegl  mgannaton ,  e  dei  cattivi;  e  i  dabbene  ftima,  d  onora  Fra 
cai  n  fa  d  pane  d.  Gallava  a  guilà  di  Gallette ,  che  fi  conferva  feceo  t  e  o 
quattro  ann..trail  loro  c.bo  non  abborriicono  di  mangiar  anco  dei  Serpente 
eh  una  enonne  grnrdczza,  ma  non  fono  punto  antrtpofagi ,  ne  en  o  " 
ai  loro  png.omen  •!  eh  fumano  dertino  ,  eh' elli  trovano  fra  di  loro  * 

becci^di^s'  F^'  V  ^"T"  "'"'  "'"''^  '''''''  '''''''  45.  miglia  a  Li- 
beco  di  S.  Fé.  Kelta  lopra  una  larga  Baja,  avanti  l'imboccatura  della 
quale  vi  6  un  gran  numero  di  piccole  Kole  interamente  deferte  ;  effenZe 
(lati  1  naturali  abitanti  mandati  dagli  Spagnuoli  a  lavorare  nelle  miniere  a 
gr.  7-  40.  di  lat.  Sett.  e  82.  io.  di  long.  Occid. 

Garolina,  parte  di  quel  vaito  tratto  di  terra  chiamato    anticamente 
Fionda,  conhnante  a  Tramontana  colla  Virginia,  a  Mezzodì  colla  FM 
propna;  a  Punente  colla  Luiiiana  ;  ed  a  Levante  col  Mar  Atlantico.  Si  di! 
vide  addio  m  Carolina  Meridionale,  e  Settentrionale.  La  Coda  dell'Ame- 
rica Settentrionale  era  una  volta  tutta  chiamata  Virginia.  La  Provincia  così 
propnamente  chiamata,  infieme  con  Maryland,  e  le  due  Caroline  erano  co- 
iiolciute  (otto  il  nome  di  Virginia  Meridionale.    Veniva  conliderata  dagli 
Spagnuoli  come  parte  della  Florida,  paefe,  cheeili  intendevano  di  eitendt- 
re  dal  nuovo  Meliico  lino  al  ALire  Atlantico.  Edi  furono  i  primi ,  che  fco- 
perlero  qudla  valla  contrada,  e  mediante  il  loro  rigore  verlb  i  nativi  la  per- 
dcH^no.  Ouello  gran  tratto  di  paeie  flette  negletto  lino  al  Regno  di  Carlo  L\ 
Il  di   CUI  celebre  ihutore,  l'Ammiraglio  Ciiatillon,  procurò  ,  che  (i  nrmaflV 
IO  due  valcelh  per  le  Icoperte  di  quell'ampia  Colla ,  che  ne  portarono  otti, 
me  relazioni  ;  e  mcoraggito  da  quell  o  primo  fuecellò  ,  ottenne  f  allellimento 
d.  akn  lei  N.ìlcelh  con  altrettante  ceiitinnja  di  uomini,  per  principiarvi  una 
Colonia  di  tranceli.  Ouello  medelimo  vi  fabbricò  un  Forte  chiamato  Char- 
lc>luit ,  Cd  a  tutto  il  paefe  dette  il  nome  di  Carolina,  dal  Re  fuo  padrone; 
'"a   lurono   qudh  medi  a  lilo  di   Ipada  dagli  Spag.ufoli  ,  che  non    con- 
f.'.iu   di  avergli    vinti,  gU   trucidarono.   I  Francdi  abbandonarono   il  lo- 
ro   d,,cgno    non    vedendo  il    vanta:igio,   che  ne    farebbe    rdultato   loro 
dal   dur  i  America  agli   l 'i^onotti ,  come   fi  lece   ih  noi  ai  nollri  Quac- 
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qucii,  e  Difcordanti,  per  un  luogo  di  rcfugio.  Quefl:i  avrebbero  nl- 
lom  continuato  ad  circr  Icmprc  iudditi  Francefi  ,  quantunque  non 
della  Religione  ftabilita ,  come  lo  fono  i  noflri  bene  adetti  alla  Corona  , 
quantunque  di  difterenti  principi  in  materia  di  Religione  .  Gli  Spagnuolt 
non  fi  preCero  cura  di  quello  belpaele,  più  dei  Francciì ,  e  lo  abbindo- 
nnrono  agi'  Inglelì  intraprendenti ,  che  in  tempo  del  Cav.  W^alter  Rawleigh 
progettarono  di  farvi  degli  Itabilimenti .  Non  fu  per  altro  fé  non  nel  Re- 
gno di  Carlo  II.,  apparentemente  per  qualche  capriccio  inel'plicahile,  che 
noi  ci  proponemmo  Ibrmalmente  tii  lare  Itabilimenti  in  quello  paefe  l'anno 
J663.  In  quello  anno  i  Lordi  Ciarendon  ,  y\lbemarle  ,  Craven  ,  Berkeley, 
Ashley,  pofciavShafcsbury,  il  Cav.  CMurgio  Carteret,  il  Cav.  Guglielmo  lìerke- 
ley  ,  ed  il  Cav.  Giorgio  Colkton,  i  quali  tutti  hanno  dato  il  nome  a  dillerenti 
Contèe ,  Fiumi ,  Citti^i  ce.  Ed  ottennero  un  privilegio  per  la  proprietà  ,  e 
giurisdizione  di  quello  paele  dai  31.gr.  di  lat.  Sett.  ai  36.,  ed  elìendo  in- 
vellid  di  una  piena  autorità  per  far  rtabilimcnti,  e  governarlo,  fu  loro 
dal  iamoi'o  M.  Lc»ke  fatto  un  modello  di  collituzione,  e  compilato  un 
conio  di  leggi  fondamentali .  Su  quello  piano  i  proprietaij  facevano  la  fi- 
gura del  Re;  davano  a  tutte  le  leggi  il  loro  allenii),  o  dillenlb;  dellinava- 
no  tutti  gli  L'tliziali,  ed  accordavano  tutu  i  titoli  di  dignità.  Ciafctmo  per 
turno  governava  per  tutti  gli  altri.  Nella  Provincia  dellinarono  due  altre  Po- 
tella  in  una  gran  parte  analoghe  alla  legislatura  d' Inghilterra.  Fecero  tre  ran- 
ghi, o  piuttollo  dalli  di  nc»biltà.La  più  balla  fu  compolla  di  qaelli,  eh'  cllì 
chiamarono  Baroni ,  ed  ai  quali  accordarono  1 2000.  Aeri  di  Terra .  L'  or- 
dine prolììmo  ebbe  24000.  Acri,  o  lìa  due  Jianmi  con  il  titt)lo  di  Caligncs 
corrii'pondentc  al  nofiro  Conte.  11  terzo  avea  due  ('alignati  o  iieno  415000. 
Acri,  e  furono  chiamati  Landgra\j,  limili  ai  nollri  Ducili.  (J»uello  corpo 
formava  la  Camera  alta,  le  di  cui  terre  non  erano  alienabili  per  parti.  La 
Camera  balla  era  formata  dei  rapprclentanti  delle  varie  Città,  e  Contèe.  INla 
il  tutto  inlicme  non  era  chiamato,  come  nelf  altre  piantaziuni ,  un' Afl'cm- 
blca,  ma  un  Parlamento.  Principiarono  i  loro  primi  llabilimenti  fra  due 
iìumi  navigabili  chiamati  Ashley  ,  e  Cowper,  e  fondarono  la  Capitale 
chiamandola  Charles  Town  in  onore  del  Re  Carlo.  Nel  primo  llabiiimen- 
to  Ipelero  circa  i2ccc.  lire,  ed  olièrvando  quali  vantaggi  ne  derivavano 
alle  altre  Colonie  datl'aprire  un  alilo  per  li  relùgiaci  di  tutte  le  perlùali(»ni , 
richiamarono  a  loro  un  gran  numero  di  Difcordanti,  ii.pra  dei  quali  il  (Go- 
verno di  quel  tempo  aggravava  la  nano  più  feveramente  ili  quel  che  avreb- 
be pcimelfu  la  vera  politica.  Ciò  non  oilance  rimalèro  quelli  faggi  regola- 
menti 
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menti  in  una  certa  maniera  fruflrati ,  mediante  le  difpute,  che  nacquero  fra 
il  Cle.o,  e  i  Dill'ordanti,  e  molto  ancora  per  le  violente  opprellìoni  ufate 
iupra  gr  Indiani ,  che  dettero  cagione  a  due  rovinofilTìme  guerre  con  eilì , 
nelle  quali  conquiflarono  quei  Popoli ,  fin  dove  lì  inalzano  le  montagne 
Apal  ich:an .  La  Provincia  allora  ili  per  un  atto  di  Parlamento  in  Inghilter- 
ra  ridomandata ,  e  mcfla  lotto  la  protezione  della  Corona  eccettuatane  l' ot- 
tava parte  del  Conte  di  Cranville ,  eh'  cfFo  ritenne ,  ellendolì  gli  altri  prò- 
prietarj  contentati  di  circa  24000.  Lire . 

La  Carolina  fu  polcianel  i728.divini  in  due  Governi  diflinti.  Meri- 
dionale,  e  Settentrionale,  e  in  breve  tempo  fu  conchiula  una  pace  durevo- 
le Ira  gì'  Inglefi,  e  i  confinanti  Indiani  i  Cheroqucs ,  e  i  Catambas,  e  dopo 
di  quel  tempo  cominciò  aprofpcrare  con  una  rapiditìiibrprendentc .  Queto 
e  la  fola  delle  noftre  Provincie  nel  Continente,  che  ih  Ibttopofta  a.l  ura- 
cani.    Vegetano  quivi  gli  Aranci ,  gli  Ulivi,  cima  quantità  innumjrabile 
di  piante,    e   iloridi   arboleelli.  11  Pacfe  non  coltivato,  è  in  una  certa 
maniera  un  bofeo  di  alberi  di  tutte  le  forte.  Ma  il  fuo  prodotto  principa- 
le, cioè  i  Cadori  della  Carolina ,  fono  quivi  diltrutti.come  fono  nel  Canada, 
Cd  altrove  per  il  troppo  incoraggimento,  che  fu  dato  agl'Indiani   di  ucci- 
dergli .  Siccome  la  terra  abbonda  di  un  governo  naturale ,  o  lia  nitro ,  co- 
iì  per  quello  capo  non  ha  bifogno  di  eficr  coltivata,  e  quel  che  ò  ftrano , 
nelle  lue  terre  peggiori  ci  prova  1'  Indaco  con  grandiilimo  profitto .   Fanno 
ancora  un  buon  guadagno  colla  loro  Trementina ,  Pece ,  e  Catrame  ,  che  rac- 
colgono  dai   loro    Pini ,   ed  altri   alberi   relinoii .     Vi  nafce  ancora  gran 
quantità  di  Grano  Indiano,  e  i^ifelli  ;  e  le  terre  baffe  rendono  benillimo  in 
Kifo.  La  Carolina  è  tutta  una  jiianura  eguale  per  Uo.  miglia  di  diltanza  dal 
mare ,  ed  appena  vi  s' incontra  un  fallo .  Le  loro  terre  non  fanno  sì  buo- 
na prova  in  Grano,   di  cui  vengono  provveduti  dalla  Nuova  Jork,  e  dalla 
Peniilvania  in  baratto  del  loro  bel  Riiò,per  il  quale  non  hanno  ne(ìUno,che 
polla  loro  Ilare  a  Iroiite .  1!  conmiercio  della  Carolina,  oltre  le  mallerizie,  prov- 
vilitjni,  ed  altre lim. li  cole,  eheclià  fomminillra  in  commune  col  rimanen- 
te dell'  America  Sett.  ha  tre  generi ,  Indaco,  Kifo,  e  la  produzione  del  Pino, 
Trementina  ,  Pece ,  e  Catrame .  Dell'  Indaco ,  e  del  Kifo  ,  la  Carolina  Meridio- 
nale ti'  ha  per  il  fuo  conlumo;  e  per  quello  che  riguarda  la  l'ece ,  e  il  Catrame 
l;i  li.la  Carc^linaSett.  ne  produce  due  volte  più  di  tutte  le  altre  noUre  Colonie. 
Il  ilifo  formava  una  volta  l'articolo  prineipale  di  quella  Provincia  .  Quello  la 
la  maggior  parte  dell'  alimento  d'ogni  rango  ili  perlone  nelle  parti  Me-ridionali 
diquefco  nuovo  Mondo.  JNtlle  òettcìuriuudi  rune  coii  rieluello,  e  quella 
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articolo  computafì ,  che  renda  di  profitto  150000.  lire  l' anno .  V  [ndaco  ^ 
quivi  il  grande  oggetto ,  di  cui  parleremo  all'  articolo  Charles  Town 
la  Capitale.  Vi  fono  nelle  due  Provincie,  che  compongono  la  Carolina 
dieci  fiumi  navigabili ,  ed  altri  innumerabili  piti  piccoli  ;  i  quali  tutti  quan- 
tunque gremiti  diPefce,  abbondano  però  d' incomodillìme  cateratte,  che 
ne  impedifcono  la  navigazione .  Porti  buoni  non  ve  ne  fono  fc  non  pochi  ; 
uno  di  quelli  è  Capo  Fear.  La  Carolina Sett.  non  6  così  ricca,  come  la 
INlcrid. ,  ma  vi  fono  più  Bianchi .  Edenton  era  una  volta  la  Capitale  della 
Carolina  Sett. ,  ma  adcffo  non  è  altro ,  che  un  Villaggio  ;  perciò  fi  progetta  di 
flir  un  Porto  di  maggior  comodo  più  vcrlb  Mezzogiorno  fui  Fiume  Neus.  La 
Carolina  è  fituata  fra  i  31.  ci  46.  gradi  di  lat.  Setten. ,  e  fi  cllendc  400. 
miglia  in  lunghezza.  La  fua  larghezza  fino  alle  nazioni  Indiane  ò  di  300. 
miglia  in  circa .  Quanto  al  commercio  della  Carolina,  e  la  maniera  di  fari'  In- 
daco ;  vedi  V  articolo  Charles  Town  . 

(*  Fra  le  infinite  fpecie  di  Colibrì,  che  fi  trovano  in  America,  e  dei 
qiiaU  fi  daranno  nel  corfo  di  quefta  Opera  diverle  figure  ;i  due  rapprefcntati 
luir  annefia  Tavola ,  che  fi  vedono  delcritti  fotto  il  m.me  di  yiz'ii'  vieìliiora  ini- 
lìnrgutturc  rubro ,  appartengono  a  quella  fpecie  fola ,  che  s'incontra  nelle  Colo- 
nie Ingiefi  deir  America  Settent.  Sono  mafchio  ,  e  femmina ,  e  tanto  elìi , 
che  il  loro  nido  ,  e  le  loro  uova  'ì\  danno  difegnate  della  grandezza  naturale. 
Si  trovano  nella  Carolina  fino  alla  latitudine  Sett.  della  Nuova  Inghilterra. 
L'uno,  e  l'altra  ono  di  un  belliilimo  color  verde;  ma  il  mifchio  fi  di- 
ftingue  dalla  femmina  per  uno  fcarhuto  vivillìmo  fotto  il  mento,  che  gli 
fcende  fino  al  petto,  e  che  cambiando  di  colore ,  fecondo  le  divede  fue  ef- 
pofizionialla  luce,  gli  aggiunge  incredibile  vaghezza,  e  leggiadria.  Il  nido, 
che  fervi  al  difegno  originale,  donde  ò  tratta  quelta  Tavola,  era  come  at- 
taccato fulla  parte  fuperiore  di  un  ramo ,  ed  era  compoflio  di  una  fofi:anza 
lanofa,  e  di  mufco:  cioè  il  di  djiitro  era  di  lana,  o  di  qualche  altra  mate- 
ria morbidillima ,  ed  il  di  fuori  di  nuifco  unito  Ibrtemente,  e  l'odo,  in  ma- 
niera che  non  fi  disfaceva  ficilmente,  anche  maneggiandolo  con  negligenza. 
Quelti  non  fono  della  ipecie  minima. dei  Colibrì ,  non  potendo  quelli,  at- 
tefa  la  prodlgiola  loro  piceiolezza,  vivere  vcrilimilmente  in  un  clima  cosi 
aultero.  Di  codelti  parimente  daremo  la  figura  nelf  artìcolo  Giammaica  , 
donde  venne  portato  quello  ,  che  iL-rvì  a  farne  il  difegno  originale  *). 

Carnero  ,  Capo  nel  iMar  Pacifico  prellb  S,  Maria  nel  Regno  del  Chili  ; 
*gi^'  ^'  35«  di  lat.  Merid.  e  77.  20.  di  long.  Occid. 
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Cartacena  ,  grande ,  è  famofii  Citt.'.  dell'  America  Mcrid.  Capitale  di 
una  Provincia  dello  ftelU,  nome  in  Terra  Firma.  La  Baja.  ed  il  paefe  intor- 
no a  Cartagena,  che  richiamavano  anticamente  Calamari,  furono  fcopcrti  nel 
1502.  da  Rodrigo  de  BaHidas;  ma  nella  loro  conquida  f\\  avvcntu  ie- 
ri,  che  ne  vennero  dopo,  incontrarono  piti  refiftenza  di  quel  che'  fi 
crcdcano .  ^        v  iw    ** 

EllcMido  naturalmente  gV  Indiani  un  popolo  bellicofo  ,  l' iflcfre  Donne 
prelcro  parte  nella  difefa  ,\d  paefe.  Le  loro  armi  ordinarie  erano  l'arco  e 
e  frecce,  delle  quali  avvelenarono  le  punte  col  fugo  di  ccrt'  erbe,  cn'de 
le  p.u  leggiere  ferite  né  divenivano  mortali .  Non  efTendo  Gregorio  Ucnvin- 
dez  de  Oviedo  ,  n  fcmiglianza  dei  Cuoi  predeceffori ,  riufcito  nei  replicati  fuoi 
tentativi,  fu  da  Do:,  J>cdro  de  lleredia  ultimata  felicemente  nel  1583  la 
conquiita  del  paele,  inlicme  con  la  popolazione  della  Città ,  e  la  fua  ridu- 
zione  in  una  colonia ,  e  governo  . 

Atteli  i  varj  luci  naturali  vantaggi .  e  rpccialmcnte  la  bella  lìtuazione 
divenne  Sede  l.pilcopale .  leuciti  vantaggi  ilk'lìi  eccitarono  ben  torto  l'in' 
vidia  dei  forellicri,  particolarmente  dei  Francesi ,  che  l'invafero  (otto  h 
condotta  di  un  l>ilot()  Corfo  nel  1544.  H  fecondo  in  valore  fu  il  C-ivaliere 
1-  ranccfco  Drake  ,  che  dopo  di  averla  iaceheggiata ,  la  mcfìe  in  fiamme  I\Ii 
111  fortunatamente  reilcnta  dal  fuoco,  mediante  il  rifcatto  di  120000. Ducati 
pagatigli  dalle  Colonie  conll.ianii.  Fu  occupata,  e  depredata  una  terza  voi- 
ta  dai  rrancefl  lotto  M.  de  Pointis  nel  1597. 

La  Citth  è  fituara  in  un' Ifòla  arenJlù',  la  quale  formando  un  panb 
(tretto  a  Libeccio ,  apre  una  communicazione  con  quella  parte  ,  che  lì  chi  -ma 
Iierra  lìomba.  Fin  dove  arriva  Bocca  Chica,  dalla  pane  di  Tramontana,  la 
terra  è  co.ì  ftretta ,  che  avanti ,  che  fi  principiaffe  il  muro ,  la  diltanza  da  mare 
a  mare  era  f olamente  di  30.  Tele  *  ;  ma  eflendof,  dopo  allargato  il  terreno  pn- 
m;i  del  deao  muro ,  forma  un'altra  Ifòla  da  quefh  parte ,  e  tutta  la  Città  eccet- 
ruatine  quelli  due  luoghi,  che  fono  llrettillimi,  è  interamente  circondata  dall' 
:iaiua.  Dalla  parte  di  Levante  comnuinica  per  via  di  un  ponte  di  le-no 
enii  un  grolli)  Sobborgo ,  detto  llexemani  ,  fabbricato  in  un'  altra  Ifòla  che 
ecr.nmunica  c(;l  continente  per  via  di  un  altro  ponte  di  legno  limile 

Le  foitilicazi.Mii  tanto  della  Città,  che  dei  .Sobborghi  fon  latte  fu]  ni- 
flo  moderno,  e  incrollate  di  pietra  viva.  ^ 
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La  Guarnigione  in  tempo  di  pace  confiflie  in  dieci  compagnie  di  trup- 
pa regolata  ,  forti  di  77.  uomini,  inclufi  gli  Uffiziali ,  oltre  diverfe compagnie 
d!  milizie .  Tutta  !a  Città ,  ed  i  Sobborghi  fono  dominati  dal  Caltello  di 
S  Lazzero ,  eh'  ò  fituato  fopra  una  eminenza  dalla  parte  di  Hexemani ,  dalla 
quale ,  nella  ftefilì  guillì  che  dalle  altre  Colline  adiacenti ,  iì  gode  un  amcnif- 
fima  viltà  della  Contòa ,  e  della  corta  a  una  immendi  dirtanza .  La  Città ,  ed  i 
Sobborghi  fono  molto  ben  coftruiti,  clTendo  le  ftrade  dritte,  larghe,  uni- 
formi, e  ben  laftricate.  Le  cafe  fono  per  la  maggior  parte  fabbricate  di  pie- 
tra, e  non  hanno  altro,  che  un  piano.  Tutte  le  Chiefe,  e  Conventi  fono 
di' una  decente  architettura;  ma  per  quello  che  fpetta  aU' ornamento ,  vi 
fi  vede  una  certa  miferia ,  e  in  qualcheduna  manca  ancora  quello ,  che  la  fo- 
la  decenza  richiederebbe .  Gli  Ordini ,  che  hanno  Convento  a  Cartagena  fo- 
no quello  di  S.  Francefco  nei  Sobborghi ,  quello  di  S.  Domenico ,  di  S.  Ago- 
ftino,  della  Mercede,  i  Gavotti ,  e  i  Riformati.  Vi  ò  un  Collegio  di  Gè- 
fuiti ,  e  uno  Spedale  di  S.  Giovanni  de  Dios .  I  Conventi  di  Monache  fon 
quelli  di  S.  Chiara ,  e  di  S.  Tercfa . 

Cartagena  infìeme  con  i  fuoi  Sobborghi  è  eguale  a  una  Città  del  terzo 
rango  in  Europa.  E^  ben  popolata,  quantunque  la  maggior  parte  dei  fuoi 
abitanti  difcenda  da  Tribù  Indiane.  Siccome  non  vi  fi  lavora  alle  mi- 
niere ,  così  una  gran  parte  del  denaro  ,  che  lì  vede  in  quelle  parti ,  vi  fi  manda 
daS.  Fé, e  Quito,  per  pagare  le  provvilìoni  del  Governatore,  degli  Uilì- 
ziali,  e  della  Guarnigione. 

11  Governatore  rifìede  nella  Città,  la  quale  fino  all'  anno  i739-  f^  indi- 
pendente  dai  Governi  militari.  Negli  allari  civili  vi  ò  appello  alla  Udienza  di 
Santa  Fé  :  ed  cflcndo  tlato  in  quel!'  anno  creato  un  Viceré  di  Santa  l'c  col 
titolo  di  \' iccrc  della  Nuova  Granata ,  il  Governo  di  Cartagena  gli  fu  fot- 
topollo  anco  negli  alTlm  militari .  Il  primo  Viceré  fu  il  Tenente  Generale 
Don  Sebaltiano  d'  Eslava,  rifteffo,  che  difefe  Caitagena  contro  alla  poten- 
te invafìone  degl'Inglefi  l'anno  1741-»  allorché  dopo  un  lungo  allédio  fu- 
rono forzaci  a  ritirarfi  . 

Cartagena  ha  ancora  un  Vefcovo ,  la  di  cui  fpirituale  Giurisdizione  ò 
della  ftcnà  cltenfione  del  Governo  militare,  e  civile.  Il  Capitolo  é 
comporto  del  Vefcovo,  e  delle  Prebende.  Vi  é  ancora  un  Tribunale  d'In- 
quifizionc,  che  ha  un' ampillima  autorità. 

Oltre  querti  TrHDunali  la  polizia,  ed  amminirtrazionc  delia  Giurtizia 
nella  Città  é  fotto  una  iAIagirtratura  fecolare ,  confirtentc  in  Rcgìdores , 
dai  quali  fi  eleggono  tutti  gli  anni  due  Alcaldi .   Vi  é  ancora  un  Ufìzio 
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delle  rendite  fotto  un  Computifta ,  e  Tcforiere ,  dove  fi  ricevono  le  Taf- 
fc ,  e  il  denaro  appartenenti  al  Re ,  e  fé  ne  fanno  gli  ufi  opportuni . 
Vi  ò  ancora  un  Legale  col  titolo  di  Auditore  de  la  Gente  de  Guerra, 
che  decide  le  Cnufe. 

La  Baja  di  Cartagcna  è  una  delle  migliori  di  queflio  paefe .  Ella  fi  ftendc 
due  leghe ,  e  mezzo  da  Tramontana  a  Mezzogiorno ,  e  vi  lì  getta  l' ancora 
con  flcurczza ,  benché  i  molti  luoghi  di  poco  fondo ,  che  fono  nell'  ingrefib, 
rendano  neceilario  un  diligente  governo .  Si  entra  nella  Baja  per  1'  angufto 
flretto  di  Bocca  Chica ,  o  fia  piccola  bocca ,  il  quale  dopo  l' invafione  degf 
Inglefi  ò  filato  chiufo ,  e  n'  è  fiato  aperto ,  e  fortificato  uno  più  comodo  . 
Verfo  Bocca  Chica  ,  due  leghe  e  mezzo  in  fuori  vi  è  una  fecca  di  ghia- 
ja,  o  labbia,  in  molte  parti  della  quale  non  vi  è  più  di  un  piede,  e  mez- 
zo di  acqua. 

La  Baja  è  abbondante  di  pcfcc  di  diverfilfime  fpecie  ,  ed  i  più  comuni  fo- 
no le  Cheppie  ,  e  le  Teltuggini  :  ma  ò  ancora  infeftata  da  un  gran  numero  dì 
Lupi  Marini .  Quefta  ò  la  Baja  ,  in  cui  i  Galeoni,  che  vengono  dalla  Spagna, 
afpeitano  l' arrivo  della  Flotta  del  Perii  a  Panama,  e  fui  primo  avvifo ,  che  ne 
ricevono ,  fanno  vela  verfo  Porto  Bello:  ma  alla  fine  della  fiera,  che  fi  tiene 
in  quella  Citt:\ ,  ritornano  in  quella  Baja ,  e  dopo  di  aver  fatte  le  loro  prov- 
viiìoni  fi  mettono  di  nuovo  in  mare  immediatamente.  Durante  la  loro  af- 
fenza ,  la  Baja  ò  pochillimo  frequentata .  I  baftimenti  del  paefe ,  che  fono 
folamentc  poche  Tartane,  eFilughe,non  vi  fi  trattengono  più  di  quel  che 
fia  neceilario  a  dar  carena  ,  ed  acconciarfi  per  ufcir  fuori  nuova- 
mente. 

Il  clima  vi  è  caldillimo  dal  Maggio  al  Novembre,  eh* è  f  inverno  di 
quella  parte .  1  tuoni ,  le  piogge ,  e  le  tempcite  Vi  fuccedono  l' una  all'  altra 
lenza  interruzione;  ficchè  le  Itrade  hanno  f  apparenza  di  fiumi,  ed  il  paefe 
tutto  di  un  mare.  Di  quefte  per  altro  incomode  piogge,  confervano  f  acqua 
in  cillcrne,  perchè  i  loro  pozzi  non  fomminifirano ,  che  un'acqua  denfa, 
e  Ihlmalha,  e  non  a  propolito  per  bevere.  Dal  Decembre  aU' Aprile  vi  b 
1"  diate ,  che  conlìfie  in  una  continuazione  di  caldo  cccelfivo  così  inva- 
riabile, che  la  tralpirazione  fi  rende  profufa  a  legno  di  cagionar  delle 
gravi  dillipazioni  ;  donde  ne  viene  ,  che  gli  abitanti  fono  così  ema- 
ciati ,  e  lividi ,  che  fi  crederebbe ,  che  ufcifiero  di  poco  da  un  violento 
attacco  di  malattia.  Godono  clli  per  altro  di  un' ottima  falutc,c  vivono  fino 
agli  80.  anni,  e  più.  La  lìngolaritìi  di  quello  clima  dà  motivo  a  delle  malattie 
particolari  al  luotio .  (Quella  che  fa  più  ilrcpito  ò  la  febbre  accompagnata 
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dx  un  vomico  nero ,  che  atmcca  per  lo  più  i  forcftieri ,  ed  inficrifce  tra 
le  -sciìti  di  marina .  Continua  circa  ai  tre  o  i  quattro  giorni ,  dentro  il  qual 
tempo  fìccome  la  febbre  è  acutillìma ,  così  il  malato  o  guarifcc ,  o  muore . 
Chi  r  ha  ibirerta  una  volta  non  n'  ò  attaccato  mai  più . 

Un'  altra  malattia  particolare  a  quelli  abitatori  ò  il  male  di  S.  Lazzaro , 
o  (la  la  lebbra, eh' ò  univerfale,  e  contagiola.  Non  ò  meno  frequente,  nb 
meno  attaccaticcia  la  rogna ,  ed  è  pericololb  il  tentar  di  curarla ,  quando 
ha  prefo  una  volta  piede .  Nel  fuo  primo  grado  l'  ungono  con  una  fpecie 
di  terra  chiamata  Maquimaqui .  La  Colubrina ,  o  fia  piccolo  Serpente  è  par- 
ticolare a  quefto  clima,  e  cagiona  un  tumore  rotondo  infiammato,  che 
termina  frequentemente  in  una  mortificazione,  della  parte  .  Sono  qui- 
vi comunillimi  gli  fpafimi ,  e  le  convullìoni ,  e  riefcono  fpcflTe  volte 
mortali .  Gli  alberi  della  principal  grandezza  fono  il  Caobo  ,  o  fia  Acajou ,  il 
Cedro ,  la  Maria ,  e  l'Albero  del  liallamo.  Del  primo  le  ne  fanno  le  Ca- 
noe ,  e  le  barche ,  che  fervono  per  pefcare ,  e  per  il  traifico ,  che  fi  fa 
per  la  corta  ,  e  fui  fiume  .  Il  Cedro  roilì-i;no  è  preferibile  al  bianchiccio . 
La  Maria ,  e  l' Albero  del  Ballamo ,  oltre  f  utilitìl  del  loro  legname  ,  il  quale 
afomigUanza  degli  altri  è  compatto,  odoroib,edi  bella  grana,  Ili llano  quel 
Ballamo  ammirabile ,  che  vicn  chiamato  Olio  Maria,  e  Ballamo  del  Tolu ,  così 
detto  da  un  Villaggio  adiacente ,  dove  fi  trova  in  maggior  quantit;\.  Vi  fono 
ancora  dei  Tamarindi ,  Nefpoli ,  Supote,  Papayo ,  Guabo,  Cannoli  itoli ,  o  lia 
Caflìa,  Palme,  e  Manzanillo;  dei  quali  molti  producono  un  iVucto  guitofo  , 
e  fano,e{bnodi  un  legname  durevole  ,  e  variegato.  Il  Manzanillo  è-  notabile 
per  li  fuoi  frutti ,  che  fono  veleno!! ,  e  dei  quali  il  folo  antidoto  è  l' Olio  co- 
mune ;  il  fuo  legname  per  altro  ò  fcherzofamente  macchiato ,  come  il  mar- 
mo .  Anche  lo  ftar  lotto  quelt'  albero  è  pericololb ,  in  quanto  che  le  goc- 
ciole ,  che  ne  cadono ,  cagionano  delle  enfiagioni  nel  corpo ,  che  non  fi  cura- 
no le  non  con  unzioni  replicate ,  e  con  bevute  rinfrelcative  .  Le  bcitic 
iflieflxì  evitano  per  ifl:into  quell'  albero ,  e  non  vi  fi  accollano  mai . 

Gli  alberi  della  Palma  Ibno  di  quattro  fpecie  ;  la  prima  produce  Coc- 
co ;  la  feeonda  Datteri  ;  la  terza ,  chiamata  Palma  Real ,  un  l'rutto  fgradevo- 
lillimo  minore  del  Dattero  ;  e  la  quarta ,  chiamata  Corozo  ,  un  frutto  più  gran- 
de del  Dattero  di  un  gulto  iquilito,e  molcillimo  ulato  nel  lar  bevande  rin- 
frefcative,  e  lane.  Si  ellrae  da  tutte  quattro  il  Vino  di  Palma,  il  quale  fer- 
menta per  cinque ,  o  lei  giorni ,  e  polcia  fi  adopra  .  L  di  un  color  bian- 
chiccio,  è  gagliurdo,  alpro,  ed  inebriante;  ma  rinl'relcativo,  ed  il  liquor 
(avorico  degf  Indiani,  e  dei  Negri. 
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Sono  quivi  egualmente  conuhii  il  Gujacum,  e  T  Ebano.  Egungliano 
quelli  in  durezza  quali  il  lerro,  è  vi  fi  trova  in  grande  abbondanza  la  pian- 
ta ilniitiva.  Il  Bejueo,  o  fia  Bind-weed  porta  quivi  un  frutto  chiamato  Ila- 
bilia  o  Ila  Bean ,  eh'  è"  amarilfimo ,  e  uno  degli  antidoti  più  efficaci  contro 
ù  morii  delle  Vipere,  e  dei  Serpenti.  Lcperfone,  che  frequentano  i  bo- 
il-hi,  mangiano  lempre  di  quella  Ilabilla  falutarc,  e  allora  non  hanno  più 
timore  di  qualunque  morlb  ,  benché  velenolìllìmo .  I  foli  animali  domelliei , 
che  qui  lì  trovino,  luno  la  Vacca,  ed  il  INIajale.  La  carne  di  quell'ultimo 
Jicell ,  che  lliperi  la  migliore  di  Europa ,  nel  tempo  Hello ,  che  quella  del 
priin»  è  tigliofa  ,  e  dilgallevole ,  perchè  attciì  gli  eccelTivi  caldi  1'  animale  non 
può  ingradiue.  Il  Pollame,  i  Piccioni,  le  Pernici,  eie  Oche  fono  buo- 
nillime,  ed  in  grandilìima  abbondanza.  Vi  6  ancora  gran  quantità  di  Cer- 
vi ,  Conigli ,  e  di  Cinghiali ,  detti  Saiones .  Le  Tigri  Hinno  quivi  gran  flragc 
Ibpra  tutti  i  nìvciuì  .  \'i  ibno  Volpi  ,  Armadillos,  o  fieno  Lucertole  fqua- 
mule,  Ardillas  ,  Scoiattoli,  ed  una  varietà  innumerabile  di  Scimie. 

11  Pipiltrello  è  quivi  un  animale  molto  oflervabile  ;  poiché  la  gente  efien- 
do  per  ragione  del  caldo  obbligata  di  laiciar  le  fineflre  aperte  tutta  la  notte , 
entrano  in  cafa  i  Pipiilrelii ,  ed  aprono  le  vene  di  qualunque  parte  ,  che  trovi- 
no nuda  del  corpo  d=  quelli,  che  vi  dormono,  licchò  fcaturifeedaU' orifizio 
il  fangue  in  tanta  quantità,  che  Ipelìe  volte  il  fonno  ò  riuicito  loro  unpaf- 
faggio  all'  Eternità .  Sono  qui\i  ancora  comuni ,  come  nelle  altre  parti  i 
Serpenti,  le  N'ipere ,  e  tutti  gli  altri  rettiH  velenofì. 

L'  Orzo  ,  il  C.h-ano  ,  e  tutte  le  altre  biade  da  mangiare ,  fono  quivi  po- 
to conolciute.  Jl  Alaiz  ,  ed  il  Rifo,  di  cui  fanno  il  Bollo,  o  lìa  pane ,  ab- 
bonda forfè  anche  all'  eccefib  .  La  miglior  Ibrta  di  Bollo  s'  intride  col 
latte.  Fra  i  Negri  il  pane  di  Callàva  è  comunifiimo;  e  fi  fa  di  radici  di 
\'iica,  di  Vame>,  e  di  Moniatos,  il  quale  fpogliano  della  prima  buccia,  e  ne 
gvat;.:ìno  il  di  dentro  nell'acqua.  \'i  è  ancora  una  gran  quantità  di  Camo- 
tts,  limili  nel  gullo  alle  Patete  di  Malaga,  che  fi  adropano  come  indol- 
citi, e  come  radiche  nelle  vivande.  Le  piantazioni  di  Zucchero  fono  qui- 
vi in  tanta  quantità,  che  il  prezzo  di  elio  è  molto  minore  di  quello  del 
Miele,  e  una  gran  parte  del  Ilio  fugo  lì  dillilla  per  farne  liquore.  Vegeta- 
no elle  così  rapidamente ,  che  11  tagliano  due  volte  1'  anno .  \'i  alligna 
ancora  gran  quantità  di  alberi  di  Cotone ,  e  quelli  che  fono  piantati ,  e  col- 
tivati,  \ì  reputano  i  migliori.  11  Cotone  vi  filila,  e  fi  lavora  in  varie  for- 
te di  tele ,  che  \engoiio  adoprate  tiai  i\egri . 
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L' albero  del  Caccao ,  del  quale  lì  fa  la  Cioccolata ,  fi  diftlngue  in  qucdo 
'paefe  d../i  altri  tutti  ;  e  la  Cioccolata  medeiìma  viene  (limata  migliore  di 
tutte  le  altre ,  fpecialmente  quella  della  Maddalena  ,  che  fi  valuta  aflliillimo . 
Quello  Caccao  per  via  di  diltinzionc,  a  preferenza  di  quello  di  Canicca, 
lì"  vende  a  millares ,  dove  che  l' altro  lì  vende  a  llaja ,  che  pefano  lib.  i  io. 
l'uno,  quantunque  lo  llajo  di  Maracaybo  ne  peli  Iblamcnte  96.^  Egli 
b  il  teforo  più  valutabile ,  che  la  natura  potelTe  accordare  a  quel  pacle.  Fra 
i  frutti,  che  rafìbmigliano  quelli  di  Spagna,  vi  fono  i  Poponi,  e  i  Cocome- 
ri, chiamati  Patillas ,  le  Uve,  gli  Aranci ,  le  Nefpole,  e  i  Datteri .  Le  Vvc 
non  arrivano  a  quelle  di  Spagna,  ma  le  Nefpole ,  le  fuperano  di  aliai .  1  iruiti 
particolari  del  paefe  fono  le  Ananas ,  le  quali  per  la  loro  bellezza  ,  odore ,  e 
gulto,  lì  dicono  per  eccellenza  le  Regine  dei  frutti.  I  Papayas ,  Guanaba- 
ìias,  Guayabas,  Sapotes,  INIameys,  Plantanos,  Cocos,  e  molti  altri,  vi  iì 
trovano  parimente.  L;,  lunghezza  ordinaria  delf  Ananas  è  regolarmente  dai 
cinque  ai  fette  pollici ,  e  il  diametro   preflb   la  fua  baie  tre   o  quattro . 

Gli  altri  Irutti  comuni  fono  le  Bananas ,  delle  quali  li  ia  fncllb  il  pane  , 
i  Plantanos ,  e  i  Dominieos ,  che  lor  fono  preferibili  nel  gufto .  I  Gui- 
neos  fono  guftolìllimi ,  ma  aliai  calorofi ,  e  non  riputati  molto  lani  ;  onde  i 
nativi  coftumano  di  bevervi  dietro  delf  acqua;  ma  i  marinari,  che  ado- 
prano  acquavite  quali  in  tutte  le  cole,  per  cagione  di  quella  intemperanza 
ne  acquiltano  delle  malattie ,  e  delle  morti  repentine .  Rari  vi  fono  i  Limo- 
ni ;  ma  quello  difetto  vicn  com.pcnfito  da  una  quantit:i  grande  di  limon- 
celli ,  chiamati  quivi  Sutiles ,  il  fugo  dei  quali  gli  abitanti  di  Cartagena 
mettono  in  tutte  le  loro  vivande .  Frequentemente  lo  fprernono  nelf  ac- 
qua, nella  quale  bollono  le  loro  vivande,  o  tullano  in  elfo  la  carne  ,  che  in 
tal  maniera  è  piii  prello  cotta,  e  più  deliziola .  Siccome  le  Uve,  le  Man- 
dorle ,  e  le  l 'live  non  fono  naturali  a  quello  paefe ,  così  non  vi  è  \'ino , 
nò  Olio,  nò  Uve  fecche;  cofe  tutte,  che  gli  vengono  Iblamcnte  di  Euro- 
pa: donde  ne  fuccede,che  quelli  articoli  fono  cccellivamente  cari ,  e  qual- 
che volta  non  ie  ne  rro\a  per  denaro.  Quella  mancanza  cagiona  ta- 
lora delle  malattie  cpidcmielìc  fra  quelli,  che  fono  avvezzi  al  \ino, 
perche  non  potendo  fl.rne  uib,  perdono  IVequent'.nicnte  la  lacoluì  ei 
digerire . 

La  mancanza  di  CMio  \icn  lui^plita  dal  Lardo  di  Porco,  e  in  luogo  di 
lucerne  adoprano   candele  di   Sego,  ontle  non  hanno  biliigno  di  Olio   le 
non  per  le  loro  infiliate.  Fra  la  Nobilu\,  e  le   perfone    della   miglior  con- 
dizione, la  vivanda  del  maggior  luiìb   è  f  Agia-eo,  clf  e  cohii'uHa  di  Por- 
co 
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co  fi-itto ,  uccellame  di  varie  forte ,  Plantancs ,  parta  di  Maiz ,  e  una  Mix 
fatta  di  Pimento ,  o  Agi . 

La  Baja  di  Cartagena  ò  il  primo  luogo  ncU'  America ,  che  fia  permcffo 
di  toccare  ai  Galeoni  ;  quindi  è  che  gode  i  primi  frutti  del  commercio  me- 
dianti  le  pubbliche  vendite  ,  che  vi  fi  fimno.  Quelle  quantunque  non  fie- 
no accompagnate  da  tutte  le  formalità ,  che  fi  ofTervano  alla  iiera  di  Porto 
Bello,  fono  per  altro  confiderabilinime;  poiché  i  Mercanti  di  S.  Fò,  Po- 
payan,  e  Quito  vi  efitano  non  folamente  tutto  il  loro  capitale  ,  ma  ancora 
tutto  il  denaro  fl:ato  loro  confidato  colla  commiflione  di  comprare  varie 
forte  di  generi ,  e  quelle  fpecie  di  provviiioni,  che  per  lo  più  mancano  nei 
loro  refpettivi  paefi.  Le  due  Provincie  di  Santa  Fò  ,  e  Popayan  non  han- 
no altra  llrada  di  provvederfi  di  quefio  loro  bifognevole ,  che  dà  Cartage- 
na .  I  loro  Mercanti  portano  Oro ,  ed  Argento  in  fpecie ,  in  verghe ,  ed  in 
polvere,  ed  anco  Smeraldi;  eliendovi ,  oltre  le  miniere  di  Argento,  che  fi 
lavorano  a  Santa  Fò ,  e  che  ogni  giorno  aumentano  con  nuove  fcoperte , 
altre  miniere ,  che  rendono  i  più  belli  Smeraldi .  Ma  eflendo  prcfentcmen- 
tc  in  Europa  caduto  il  valore  di  quelle  gemme,  e  particolarmente  in  Spa- 
gna, il  commercio  di  cfre,andcamente  così  confiderabile,  è  adeffo  molto 
diminuito,  ed  in  confeguenza  diminuito  ancora  il  premio  a  chi  le  ritrova. 
Tutte  quelle  miniere  producono  gran  quantità  di  Oro  ,  che  fi  porta  a  Co- 
co ,  e  là  paga  un  quinto  al  Re.  La  piccola  fiera  di  Cartagena  fa,  che  n 
apra  una  quantità  di  botteglic,  e  li  empiano  di  ogni  forta  di  mercanzie,  ri- 
fultandone  il  profitto  agli  Snagnuoli,  die  vengono  nei  Galeoni,  o  pjrehe 
qucfie  fi)no  loro  raccomandaLC ,  o  perchè  elli  fono  in  participazione  con  i  C'r.- 
ricarori  ,  o  Mercanti,  che  porcino  mercanz'  '  di  Europa:  ma  poi  più  p.\r- 
dcolarmcnte  a  quelli ,  che  fono  fiabiliti  nella  Città.  I  Caricatori  danno  ai  primi 
una  parte  delle  loro  mercanzie,  quantunque  di  poca  valuta,  perchè  pollano 
gu:T,i:ìg!iarii  il  loro  diritto,  ed  ima  parte  ai  fecondi  come  aperfone,  cli'elii 
liannc»  già  efpcrimentato  come  buoni ,  ecl  onelli  negozianti  ;  e  ad  ambedue 
in  pr(i(ifirziune  alla  pronie/./.a ,  colla  quale  ne  fanno  dito.  Quello  è  uiì 
tcnvf  ()  ili  guadagno  generale  por  tutti  ;  appigionando  alcuni  alloggi ,  e  bot- 
tciiiij;  alcuni  accrdcendo  il  loro  rdpettivo  commercio;  ed  altri  facendo 
lavorare  i  kiro  Sdiìa\  i  negl'i ,  ni  quali  fi  crefce  ancora  prctporziunatamcnre 
la  p.;g.i ,  in  particolare  perchè  in  tempi  di  faccende  fono  aggravati  di  nìr,;-- 
gior  fatica.  i\ò  è  raro  per  quefli  uUimi ,  che  mediante  quella  rapidità  di 
trailico  ,  metiano  infcnx>  i;u::r;to  bilogna  perii  loro  rifcatto,  ed  efcano  fuo- 
p.r  Cu'i;[(.>   loro.  Atidb    f  accrefcinicnco  che  talvdf    vi 
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fecuc  di  ibrcflìcii  qualche  volta  più  della  metà  del  confueto ,  crefcc  ancorn 
il  conlumo,  e  conicgucntcmcnte  Tale  il  prezzo  delle  provvilloni ,  e  degli 
altri  articoli  nccclìhrj  alla  vita  ;  donde  ne  viene  che  quelli ,  che  gli  porta- 
no al  mercato,  ci  fanno  grandinimi  utili.  ^    ^^  .  ^  ,      •    ■ 
Quello  tumukuolb  commercio  dura  folamente  finché  i  Galeoni  ri- 
mm-ono  nella  Baia;  al  quale  fcompiglio  fuccede  poi  il  Tempo  muerto,  o 
lui  tempo  morto."  11  piccolo  traffico ,  che  vi  fi  fa  durante  quefta  ftagione 
di  Clima   confifte  in  poche  Tartane,  che  vengono  dalla  Trinidad , clan  ca- 
vana   e  da  S.  Domingo,  e  che  portano  foglie  di  Tabacco,  e  Zucchero  i  e 
ritornano  con  Caccao,  o  Cioccolata  della  iNIaddalena,  Stoviglie  ,llifo , 
ed  altri  -oneri ,  che  mancano  in  quelle  lible .  Di  quefti  piccoli  battimenti 
fi  ita  ancora  alcune  volte  due  o  tre  meli  per  volta  fenza  vederne.  L' iltef- 
lo  può  dirli  di  quelli,  che  vanno  da  Cartagena  a  Nicaragua ,  Vera  Cruz. 
Honduras ,  ed  altre  parti  :  ma  le  fcorfe  piti  frequenti  fi  fanno  a  Porto  Bello, 
Cham-c,oaS.  Marta.  La  ragione,  per  la  quale  quefl:o  commercio  non  ò 
più  vivo    coniìfle  nel!'  efiere  la  maggior  parte  di  quefti  luoghi  naturalmente 
forniti  di'queftc    forte    di  provvifioni,  e  non  aver   neceint;\  di  tralhcar 
con  neflun  altro.  Un  altro  ramo  del  commercio  di  quefta  Piazza,  duran- 
te il  Tempo  muerto,  fi  fi  colle  Città, e  Villaggi  di  fua  particolar  giurisdi. 
zione;  donde  vi  vengono  portate  tutte  le  forte  di  cole  ncccfliirie,  come 
Maiz,  Rifo,  Maiali  vivi.  Cotone,  Tabacco,  Plantanes ,  Uccelli,  CaOava, 
Zucchero,  INIiele  ,  e  Caccao,  gran  parte  delle  quali  fi  portano  m  Canoe,  e 
Champanas  forta  di  barche  ottime  per  li  fiumi.  La  prima  ò  una  fpecicdi 
baftimento  per  corteggiare  ;  1'  altra  per  lo  più  è  buona  per  fiumi ,   come 
quello  della  Maddalena,  Sinu ,  ed  altri.  I  loro  ritorni  condftono  per  lo 
più  in   fuppellcttili ,  delle  quali  fi  provvedono   dai  Galeoni ,  o  dalle  Pre- 
fc  delle  Fregate  Regie,  o  dei  Corlari,  per    fornirne  le  loro   botteghe. 
Non  vi  ò  commeftibiie,  che  paghi  dritto  al  Re,  e  può  ognuno  in  cala  prò- 
pria  ammazzare  quanti  Porchctti  crede  di  poter  vendere  in  quel  giorno; 
perchè  il  Porco  lalato  non  vi  fi  mangia,  e  perchè  ancora  il  caldo  ecceden- 
te  fubito  lo  corrompe.  Tutto  quello,  che  vi  fi  porta  dalla  Spagna,  come 
Acquavite  ,    Vino ,  Olio  ,  Mandorle ,  Uve  fecche  paga  un  dritto ,  e  ii 
vende  pofcia    lenza  verun   altro   pefo  ,  eccettuato  quel  che  lì  paga  dai 
venditori  per  minuto ,  come  una  tallii  per  la  loro  bottega ,  e  ftallaggio.  Ol- 
tre quefti  beni ,  che  tengono  vivo  il  commercio  di  quefta  povera  Boia ,  \  i 
èunufizio  per  f  Alììento  dei  Negri,  dove  fi  conducono,  e  lì   ritengo- 
no  in  pegno  ,  finché  arrivino  perlbne ,  che  ne  abbiano  bilbgno  na  loro  et- 
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tetti  pei-  provvv.'dcri'lI  :  cniiuìo  i  Nciavì  .t^cncir.lmciite  iinpic^'ati  nella  colii- 
v;izii)ne,c  nitri  pciiofi  Liilì/,i  nel  paclb.  Hucflo  varamente,  quantunque 
;i<):i  lìa  un  articolo  molto  Ibrte,  Cà  non  olhintc  qualche  vita  al  commercio 
ui  Cartagcna .  Non  eflcnclo  il  prodotto  dell'  entrate  regie  in  quella  Citt^ , 
ililìieientc  a  pagare  il  Governatore,  la  Guarnigione,  e  un  gran  numero  di  altri 
iniziai  i ,  iì  llippliice  al  difetto  dai  teibri  di  Santa  Fò,  e  Quito,  fotco  il  nome  di 
Situado,  e  le  ne  cava  ancora  il  denaro  necellàrio  a  mantenere  le  fortificazioni , 
fornir  r  artiglieria  ,  e  altre  fpefe  neceflarie  per  la  difefa  della  Piazza,  e  vici 
tuoi  Forti:  a  gr.  io.  26.  di  lat.  Sett.  e  77.  22.  di  long.  Occ. 

(  *  Il  tradìco  ,  che  fi  fa  in  Perle  a  Cartagenaùcosi  confiderabile ,  c\\(^  una. 
^quarta  parte  della  Citt;\  non  ò  ad  altro  occupata ,  che  a  fceglierlc ,  forarle , 
e  farne  degli  vSmanigli,  e  dei  Vezzi, 

Eflendo  quivi  più  comune ,  che  altrove  la  già  nota  malattia  chiamata  Co- 
lubrina, della  quale  facemmo  breve  menzione  lotto  ii  nome  di  Bicho  ali* 
nr-icolo  del  Brafile  ,  crediamo  opportuno  ii  darne  fuccintamcntc  una  piti  di- 
ftinta  dcfcrizionc .  Confilte  dunque  quella  in  un  tumore ,  che  fi  forma  fra 
le  membrane  della  pelle ,  e  che  va  fempre  crefcendo  fino  che  occupi  tutta 
la  circonferenza  della  parte,  eh' è  attaccata.  I  fiioi  fegni  elleriori  fono  di 
fnrc  enfiar  la  pelle,  d'infiammarla,  e  mortificarla.  La  maniera  di  guarir  il 
male  confìlle  nell' applicar  dei  fuppuranti  nel  fito ,  dove  ^\  crede  di  fcopri- 
rc  ciò  che  fi  chiama  la  telladel  Serpentello:  fi  :ijuta  ad  ufcire  avvolgendola 
ad  una  carta ,  alla  quale  ò  flato  in  principio  legato  con  un  filo  di  futa:  e  dicefi , 
che  le  nella  operazione  fi  ron^v  le,  li  malattia  diventerebbe  incurabile. 
Non  ofi:antc  r  opinione  comun^.r.ente  llubilita  ,  Itimano  i  più  fiiggi,  fra  i 
quali  I\I.  d'  Ulloa  ,  che  quello  non  fìa  un  animale  come  vien  general- 
mente creduto  *). 

Cartago,  Capitale  di  Colla  Ilica  nella  Nuova  Spagna  fituata  alla  di- 
flanza  di  io.  leghe  dal  INTar  del  Nord,  e  i.-.  dal  Mar  del  Sud,  in  ciafcuno 
dei  quaU  ha  un  Porto.  Era  una  volta  in  uno  fiato  molto  più  fiondo,  che 
non  ò  prefentemcnte.  Vi  rifiedono  molti  ricchi  INIercanti ,  che  fanno  un 
grolfo  commercio  conl'anama,  Porto  Jìcllo,  Cartagena,cdHavana.  Aveva 
ancora  un  Governatore,  ed  era  Sede  di  un  Vefcovo;  ma  in  oggi  non  è 
altro,  che  un  luogo  miferabile ,  ha  pochillìmi  abitatori,  ed  appena  trallìco 
alcuno:  a  gr.  9.  15.  di  lat.  JMerid.  e  83.  \C.  di  long.  Occ. 

Castro  Virriì vn'a  ,  Giurisdizione  nell'  America  Meridionale,  e  nel  Re- 
gno del  l'erù  fottopolla  all'  Areivelcovo  di  Lima ,  filmabile  per  la  preziofa  la- 
na, che   lì  cava  dalle  Pecore  dette  Vicogma.  (^)uelte  l'uno  làlvatiche ,  e  in 
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grazia  della  loro  lana  fono  quali  Hate  flcrminate  colla  caccia .  vSono  quivi 
In  grande  abbondanza  turrc  le  fpccie  di  Grano,  Biade,  e  Frutti, 

Caterina  SaiM  ,  piccola  llbla  nel  Capitanato  di  S.  Vincenzo  nel 
Braille  appartem  nte  ai  Portoghcli ,  47.  leghe  a  Mezzogiorno  dell' llbla  Ca- 
nanea. Si  (tende  circa  25.  miglia  di  Tr.'.numtana  a  MezzoL^iorno ,  ed  è  abi- 
tata da  Indiani  foggctti  ai  Portogheli ,  e  conicderati  con  elìi  contro  ai  nemici 
loro  i  naturali  del  Brafilc:  a  gr.  2".  10.  di  latit.  Merid.  647.  13.  di  longitud. 
Oeciden. 

Cavallo,  Cittìi,  Porto  di  Mare  nella  Provincia  di  Venezuela  in  Terra 
Firma  ,  o  fia  Iftmo  di  Darien,  25.  miglia  a  Greco  di  Sant'Jago  de  Leon  . 
Fu  attaccata  nella  penultima  guerra  dal  Capo  .*  quadra  Ivnowlos,  ma  fenza 
alcun  fuccellò  :  a  gr.  io.  15.  di  latitud.  Settcnc.  e  68.  12.  di  Icngir. 
Occident. 

Caxamarqua,  CiunTdizionc  nella  DiocefI  del  Vefcovo  di  Truxillo 
nel  Regno  del  Perù,  America  Merid.  fituata  fra  le  due  Cordillere  des  An- 
des.  Produce  quantità  di  tutte  lelpccic  di  granella,  frutti,  ed  erbe  da  man- 
giare, come  ancora  beftiame.  Pecore,  e  in  fpccic  de'  Porci ,  gran  numero 
dei  quali  ne  mandano  nelle  vallate  dove  s' ingranano  con  del  Maiz ,  e  fé  ne  fa 
un  commercio  conlìderabile  a  Chincay,  f.iina,  Truxillo  ce.  Qui  gl'In- 
diani teflbno  il  Cotone  per  Vele,  Cortinaj  ,  Lenzuola  ce.  Vi  fono  ancora 
alcune  miniere  d'Argento,  ma  di  poca  confeguenza . 

Caxamarquila,  rif'''t''a  Giurifdizione  neU' Impero  del  Perù  nel  Vc- 
fcovado  di  Truxillo . 

Caxatambo,  Giurifdizionc  ncU'Arcivefcovado  di  Lima  nell'Impero 
del  Perù ,  America  Merid.  Principia  35.  leghe  a  Circeo  da  Lima .  Vi  Ibno 
bellifsime  miniere  di  Argento ,  e  abbonda  ili  greggi ,  ed  armenti ,  Grano , 
Orzo,  e  Maiz;  e  vis'  impiega  un  gran  numero  d'Indiani  nel  IhrBajcttc,  e 
altri  panni  groflblani . 

Cayaneuro,  Montagna  neir America  Merid.,  una  delle  Cordillere, 
fitunta  nella  Provincia  di  Quito,  prellb  il  mezzo  della  Zona  Torrida;  ma  ò 
ricoperta  perpetuamente  di  gelo ,  e  neve  . 

Cayanne,  Ifola  appr.rtenente  ai  Francefi  nell' Oceano  Atlantico  all' im- 
boccatura del  Fiume  Cayanne  nella  Guajana ,  Pro-,  incia  dell'  America  Merid. 
11  terreno  preffo  la  riva  dell' llbla  Cr  ballo,  ma  dentro  temi  vi  fono  belle 
colline,  e  monti  ottimi  per  farvi  degli  Itabilimcnti.  In  una  delle  punte 
deirifula  vi  ò  un  Forte  lituato  convenientemente  in  una  eminen/.a;  ma  gli  man- 
ca r  acqua  dolce ,  non  avendo  altro ,  che  quella  ,  che  li  conlerva  nelle  ci- 
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ftcmc.  Vi  è  un  bel  comodo  di  ancorarfi  nel  Porto  ifteffo,  dove  poflbno 
entrare  ficuramcnte  loo.  navi;  ed  in  ciifciina  parte  di  quella  punta  di  ter- 
ra, dove  ò  fituato  il  Forte,  pollano  venir  le  barche  ralente  la  riva  fenza 
nclTu'i  pericolo .  1/  Ilcla  ha  circa  1 7.  lcji;he  di  circuito ,  produce  eccellenti  pa- 
rure per  il  bclliamc ,  ed  ò  bene  irrigata  da  rufcclletti ,  e  forgcnti ,  che  vengo- 
no dalle  colline  adiacenti ,  non  Col  iiei  re  di  buona  acqua  perbevere  ,  ma  ec- 
cellenti per  far  girare  i  mulini  dcio  Zucchero.  1  Francefi,  che  \i  rtabili- 
rono  l'anno  1635.  vi  fabbricarono  il  primo  Forte,  e  gli  diedero  il  nome  di 
S.  Luigi .  \'i  ò  vicino  un  Villaggio  di  circa  200.  cale,  abitato  dai  Soldati  della 
Guarnigione,  e  da  ogni  forta  di  Artefici  .  Vi  fono  diverfì  magazzini,  e  un 
mulino  da  Zucchero  girato  da  l'ovi .  Tutto  .  numero  degli  abitanti  è  di 
circa  350.  Francefi  ,  e  50.  Negri .  A  Greco  del  Forre  ,  e  circa  4.  leghe  in 
dif'anza  del  villaggio  ultimamente  riferito  ve  n'ò  un  altro  clìiamato  Armire 
fituato  in  un  porto  elevato,  la  di  cui  parte  più  ball-i  è  abitata  da 60.  Ebrei, 
e  25.  Negri .  Ultre  di  quefte  vi  fono  var,  altre  piantazioni  di  Francefi  , 
fparfe  fu,  giìi  iielfifola:  e  ficcome  fi  ftendcreb' ero  volentieri  in  ter- 
ra ferma ,  cusì  vi  hanno  alzato  un  ridotto ,  e  vi  hanno  piantato  tre  pezzi  di 
Cannone  fupra  una  fpo  ida  del  fiume,  e  per  di  .'ndernj  fingrefib  vi  hanno 
mefla  una  Guarnigione  di  60.  Soldati.  Pm  oltre  dentro  terra  vi  hanno  un 
ali.o  Forte  chiamato  Sinarary  ,  che  fcr\  .  «rodi  pofl:o  avanzato,  dove  fi  tie- 
ne una  Guarnigione  di  80  Francefi:  a  gr.  5.  io.  di  lat.  Seit.  e  53.  14.  di 
loiig.  Occ. 

Cavloma,  Giurifdizione  fotto  il  Vcfcovo  di  Arcquipa  32.  leghe  a  Le- 
vante di  quella  Citt;\  nell'America  Mcrid, ,  e  Impero  del  Perii,  famoia  per 
le  miniere  di  Argento,  che  fono  nelle  lue  montagne.  Quelle  miniere  fono 
ricchillìnic ,  quantunque  fia  un  pezzo,  che  vi  fi  lavori.  E"  quivi  un  Ufi- 
zio  per  ricevere  la  quinta  ,nirte  del  Re,  e  per  vendere  l'Argento  vi  1,  che 
fi  adopra  nel  feparare  il  metallo  dal  miner;  .  Il  paefe  ò  cllremamei  fred- 
do ,  e  (lerile . 

C:nACAi'(iVAS,  Giurifdizionc  fotto  il  Vcfcovo  di  Truxillo  nel!'  AnT-ri- 
ca  Merid.  e  Impero  del  Perù,  (if  Indiani  vi  fiibbricano  varie  forte  di  telo 
di  Cotone  e  Tappezzerie,  le  quali  per  la  variet;^  dei  colori,  e  'a  pulizia 
del  lavor.  meritano  di  eficr  confideratc  ;  fanno  ancora  quantit.^  tìi  Cotonine , 
e  tele  da  Vele.  L  fitiiata  di  là  dalle  Cordilleras. 

Chacre,  Fiume  nell'America  Mend.,  e  Impero  del  Per.  Era  antin- 
mente  cliiiin  ato  Lagortas  d::l  numero  degli  Alligatori ,  che  vi  cimo  .  Ma  la 
fua  lurgente  ne  ''e  niont:r,ne  vicine  a  Cruces  ,■  e  la  fua  imboceattura  nel 
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bricnto  l'opra  un  erta  roccia  dalla  parte  di  Levante  prdlb  il  mare  .  Qucltu 
Folte  ha  un  Comandante  ,  e  un  Tenente;  e  la  Guarnigione  fi  cava  da  Pana- 
ma, dove  Uva  per  quello  fiume,  sbarcando  a  C^ruces  in  dillan/a  di  5- le- 
"he'  circa;  e  di  là  vi  lì  arriva  per  terra.  In  faccia  al  Forte  Chagre  vi  ò 
h\  Dogana  regia ,  dove  U  regiltrano  tutte  le  mercanzie ,  che  lalgono  fu  per 
il  liunie.  Quello  è  il  lito  nel  quale  ò  più  largo  ,  ellendo  120.  tele;  dove, 
che  a  Cruces,  dove  principia  a  cller  navigabile  ò  largo  folamente  20.  Dalla 
Cittìi  di  Chagre  all'imboccatura  del  liumc  vi  fono  21.  miglia,  o  fieno  7. 
leghe,  e  portano  a  INIaellro  per  Ponente;  ma  milurata  la  dilbmza  fecon- 
do le  lue  tortuolìtìi  vi  faranno  43.  miglia.  A  Cruces  vi  ò  un  Alcakk),ehe 
ila  nella  Dogana,  e  tien  conto  di  tutte  le  mercanzie,  che  pallialo  per  il 

fiume. 

CuAMi'LAiN  ,  I-ago  nelk  frontiere  Settentrionali  della  Nuova  Jork  neU 
America  Settentrionale ,  e  nel  Ponente  ilei  Canada ,  dove  i  Francelì  han- 
no fabbricato  diverti  Forti;  a  gr.  44-  10.  di  latit.  Settent.  e  73.  io.  di  long. 
Occident. 

CuANCAV,  Capitale  della  fua  propria  Ciurifdizione  nei  INIari  del  Sud, 
dinante  14.  leghe  da  Guarà,  e  polla  nella  llrada  da  Truxillo  a  Lima.  La 
Cittìi  contiene  circa  a  300.  cale ,  e  diverfe  capanne  Indiane .  E^  popolatilH- 
ma  per  la  fua  eilenlìone,  e  contiene  una  gran  quantità  di  famiglie  Spa- 
gnuole  di  un  rango  dillinto  fra  di  elle.  Vi  è  una  Chiefa  Parrocchiale  ,  e  un 
Convento  di  Franceicani  ;  e  vi  riiiede  il  Correggidor.  Il  paefe  è  fertiUllimo  , 
ed  innalllato  con  canali  derivati  dal  Fiume  Pallàma\  o ,  (  metodo  ordinario 
d'innaffiar  le  terre  in  quelli  luoghi)  il  quale  Icorre  per  unalegn,  e  mez- 
zo circa  dal  Ponente  di  quetta  Città  .  Il  paefe  che  la  circonda  ò  da  per 
tutto  feminato  di  Maiz  ad  oggetto  d' ingranarne  i  Porci ,  che  fono  un  ar- 
ticolo, fui  quale  fi  fa  un  commercio  grandillimo  colla  Città  di  Lima;  a  gr. 
u.  IO.  di  lat.  Merid.  e  gr.  77.  49.  di  long.  Occid. 

Charcas  ,  Provincia  dell'  America  Meridionale  nella  Dioccfi  di  Cf 
fco  ncir  Impero  del  Perù,  e  Ciurilciizione  di  Lampa,  che  arriva  fino  à 
Buenos  Aires,  e  ferve  di  frontiera  al  Chili,  E'  un'^paefe  vailillimo,  ma 
pieno  di  deferti,  e  lbrefl:c  impenetrabili .  Quelli  ampi  tnitti  di  Paefe  con- 
tengono le  Dioccfi  di  un  Arcivefcovo,  e  di  cinque  Velcovi  fuoi  fuilra- 
ganei;  e  quella  della  Piata  ne  è  la  metropoli. 

Charles  Capr,  Promontorio  dell'America  Settcntrion.  di  cui  la  men- 
zione il  Capitano  Tomas  James  nei  ragguaglio  del  fuo  viaggio  pubblicato 
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nd  1633.  fatto  per  trovare  il  pafTo  a  Macftro  all'Indie  Occidentali .  Dice  elio, 
che  la  dillanza  tra  il  Meridiano  di  quello  Cipo ,  e  le  parti  Occidentali  della 
California,  11  troverà  efler  di  circa 500.  leghe  ai  66.  gradi  di  latitudine,  dove, 
dice  egli ,  i  Meridiani  convergono  inoltillimo .  Verlb  quello  Capo  la  varia- 
;:i()ne  dell'Ago  ò  di  29.  gradi  a  Ponente;  donde  fi  può  tirare  un  ari:;omento 
probabile ,  egli  foggi  unge,  che  vi  lìenu  gran  terre  a  Ponente .  agr.66.  io.  di 
lac.  Sett.  e  87.  2.  di  long.  Occ. 

Charles  Town  ,  Metropoli  della  Carolina  Meridionale ,  ed  in  effet- 
to la  fola  Cit£:\  conlìderabile  tanto  in  qucita,  che  nella  Settentrio- 
nale .  Quella  è  una  delle  prime  nell'  America  Sett.  per  bellezza  ,  va- 
Ititfi,  e  commercio.  L"  lituata  in  un  braccio  di  terra  fra  due  fiumi  navi- 
gabili, Ashley,  e  Cowper;  ma  per  la  maggior  parte  fu  quello  ultimo, 
avendo  una  Cala  dalla  parte  di  'l'ramontana,  e  un'altra  a  Mezzogiorno .  La 
Cittìi  L>  di  una  fabbrica  regolare,  e  validilìimamente  Ibrtilicata  tanto  dalla 
natura,  che  dall'arte.  l'Aia  ha  fei  baltinni ,  eduna  Linea,  che  la  circonda 
tutta.  Verlb  il  Fiume  Cowper  vi  fono  il  ballione  di  Black,  il  ballione  di 
Granville,  una  mezza  Luna,  e  il  ballione  di  Craven.  Nella  cala  a  Mezzo- 
giorno vi  fono  le  palizzate,  e  il  ballione  di  Ashlej';  a  Tramontana  una  Li- 
neale in  faccia  al  Tiume  Ashley  vi  e  il  ballione  di  CoHiton,  e  la  mez- 
za Luna  coperta  di  Johnlbn  con  un  Ponte  levatojo  nella  Linea,  e  un  al- 
tro nella  mezza  Luna;  il  ballione  Carteret,  e  qii"llo,  che  gli  ò  di  appredb. 
Oltre  quelle  opere  regolari,  vi  ò  llato  eretto  un  altro  I\)rte  Ibpra  una  punta 
di  terra aU' imboccatura  del  Fiume  Ashley,  che  domina  così  bene  il  canale, 
che  i  ballimenti  non  vi  potrebbero  palìar  così  facilmente  .  Ma  nella  raccolta 
dei  Viaggi  di  Harris  ci  vien  detto ,  che  i  ballioni ,  le  palizzate ,  ed  il  Ibf- 
fo,  che  fono  vicino  a  terra,  elfendo  flati  molto  danneggiati  da  un  Uraea- 
ne,  od  elTeiido  Itati  giudicati  ellere  di  una  troppo  grand' eflenlione  per  ef- 
fer  difell  dagli  abitanti,  furono  dal  Governatore  Nieolibn  fatti  demolire. 
Ma  quelli,  che  fono  verlb  f  acqua  fulììllono  ancora,  e  fono  in  buono  lla- 
to .  Quella  Città  ò  un  luogo  di  Fiera ,  dove  li  portano  per  vendere  tutti  i  pro- 
dotti delle  Provincie  ;  ed  il  fuo  trallieo  non  ò  di  poco  rilievo ,  perchè  fi 
Itende  per  quali  looo.  miglia  dentro  il  Continente.  Ha  per  altro  il  grande 
fvancaggio  di  una  feccS,  che  non  ammette  ballimenti  di  più  di  200.  tonnellate: 
ma  quella,  dice  il  predetto  Autore,  ha  16.  piedi  d' acqua ,  allorchèla  marèa  ò 
bada ,  e  quando  un  bollimento  lì  è  tirato  lutto  la  Citt:"! ,  vi  ò  but)no  ancoraggio. 
Quello  l'orto  òdifelbda  un  buon  Forte  chiamato  Forte  Johnfon  con  2.  Can- 
noni fituati  a  livello  dell' acqua .  Il  Fiume  Ashley,  die' egli ,  è  navigabile 
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per  li badimcvti  grofTì  20.  mii^ih  fopra  laCitcJi,  e  per  le  barche,  e  Pcttyan- 
"■crs ,  o  groflc  Canoe  vicino  a  40.  Il  Fiume  Cowpcr  non  ò  peri  basimenti 
groilì  praticabile  tanto  in  111;  ma  perle  barche,  e  Pettyangers  lo  ò  aliai  più  oltre. 

La  lìtuazionc  di  Charles  Town  ò  attraente ,  e  il  pacle ,  che  gli  ò  intor- 
no, ò  anicno,  e  tortile.  Le  rtracic  maeftre  fono  cftremamente  dilettevoli, 
fpecialmcnte  quella  chiamala  Via  larga,  la  quale  per  tre,  o  quattro  ni  igliii 
e  un  cammino,  ed  un  palleggio  di  una  verzura  così  graziola  per  tutto  l'an- 
no, che  l'arte  non  potrebbe  giugnere  a  far  cola  cotanto  bella  a  vederli. 

Le  th-ade  fono  ben  tagliate  ;  eie  cale  grandi ,  alcune  di  mattone  ,  ma  più 
generalmente  di  legno,  cdIIc  loro  invetriate;  e  fi  appigionano  ad  un  prez- 
zo eccedente.  La  Chiela  ò  vaihi,  e  fatta  di  un  gufto  elegantillimo ,  e  che 
forpi'fa  ogni  altra  cola ,  che  di  quella  fpecie  lì  trovi  nclf  America  Set- 
tentrionale; avendo  tre  navate,  un  organo,  ed  una  galleria,  che  la  ricor- 
re tutta.  Vi  fono  dei  luoghi  di  adunanza  per  le  varie  denominazioni 
dei  Rcligionarj  ,  fra  i  quali  i  Proteftanti  Francefi  hanno  un  Tempio 
nella  llrada  principale.  Contiene  circa  800.  cale.  E  relidenza  del  Go- 
vernatore, ed  è  il  luogo,  dove  lì  tiene  f  Alfemblea  generale,  ed  il 
Tribunale  di  giudicatiuM ;  vi  fono  gli  IJfizj  pubblici;  evi  fi  trattano  gli 
aiìari  della  Provincia.  Quivi  i  ricchi  Signori  hanno  bellilììmi  equipag- 
gi ,  i  Mercanti  fono  opulenti,  e  bene  educati,  ed  il  refto  della  gen- 
te guadagna,  e  fpende  molto  nel  vcftiriì,  e  nel  trattarfi  ;  ficchò  ogni 
cola  cuntribuifce  a  rendere  quella  Citti\  la  più  pulita»  come  di  già  ò  una 
delle  più  ricche  di  America.  In  queihi  Citt;\  vi  ò  una  Libreria  pubblica,  la 
quale  deve  il  fuo  principio  al  Dottore  Tommalo  lìray,  come  anche  la  mag- 
gior parte  delle  Librerie  Americane,  avendo  elfo  zelantemente  procurate 
delle  contribuzioni  in  Inghilterra  per  quello  elfotto.  Il  miglior  Porto  del- 
la Carolina  è  molto  diltante  a  IMezzogiorno ,  luUe  frontiere  della  Ge- 
orgia ,  ed  è  chiamato  Porto  Reale.  Quello  può  ricevere  comodamente,  e  il- 
curamcnte  le  più  grolfe  F-lottc  della  maggior  forza ,  e  carico  ;  la  Città  per  altro, 
che  fi  chiama  Btaufort  in  Porto  Reale,  none  molto  confiderab ile ,  quan- 
tunque fi  tiri  aliai  bene  avanti,  per  diventare  la  prima  C:ittà  commercian- 
te in  quella  parte  di  America.  Il  Commercio  d'importazione,  che  fa  la 
Carolina  Meridionale  dalla  gran  lirettagna  ,  e  dalf  Indie  Gccidentali  è  f  illef- 
fu  in  tutt'  i  fenfi  di  quello ,  che  fanno  tutte  le  altre  Colunie .  11  llu.)  traf 
fico  con  gf  Indiani  ù  in  uno  Ihuo  IloridilUmo;  e  le  fu  e  efportaziuni  fono  co- 
me llgue. 
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Eftratto  da  Churlcs  Town  folamente  nel  1741. 

Ri^o 41957.  Bar  li 

Indaco 1 00000    Libi  rj 

Pelli  di  Cervo 300.  Bo  i 

Pece 10:50.  Barni 

Catrame 2C63.  detti 

Carne  di  Bove,  e  di  Porco  iìilata  ce.  non  è  delcritta  la  quantità. 
L'anno  1754.  13.  anni  dopo. 


Rifo    - 

Indaco    - 

Pelli  di  Cervo     - 

Detto     - 

Dette  Icioltc     - 
Pece    - 
Catrame    - 
Trementina 
Carne  di  Manzo 

Detta  di  Porco 
Grano  Indiano 
PiCelli 

Cuoja  conce 
Ciioja  gregge 
Tavole  riieile 
Doghe 
Legname 


104682.  Barili 
216924.  Botti 
460.  Botti 
114.  Mazzi 
508. 
51869.  Barili 
2943.  detti 
759-  detti 
416.  detti 
1560.  detti 
16428.  Staja 
9612.  dette 
4166. 
1200. 
II 14000. 
206000. 
3950CO.  Piedi 


Oltre  lina  gnin  quantit;\  di  bcftiame  vivo,  di  Cavalli ,  di  tavole  di  Cedro  , 
di  Noce ,  e  di  Ciprcllò ,  Cera  di  Api ,  Mirto  ,  un  poco  di  wSeta  cruda ,  e  Coto- 
ne  .  La  Carolina  Scttentrion.  che  vien  reputata  uno  dei  meno  iloridi  dei  nollri 
Itabilimenti ,  e  che  certamente  ò  fottopolta  a  molti  iVantaggi ,  è*  per  al- 
tro ,  da  pochi  anni  in  quii ,  divenuta  aliai  più  confiderabile .  Quel  che  ie- 
gue ,  potrà  cfìerne  una  prova  . 

Klh-atto  ila  tutte  le  parti  della  Carolina  Settent.  nel  1753. 

Catrame        - 

Pece        -        -        

'J'rementina  -        •    ..    - 

Doghe  ...  .  ,         . 

'l~a\  ole  rifelìe 

le- 


.     61528. 

Barili 

14055- 

detti 

10429. 

detti 

-   T(^-"-'::0. 

•  2500000. 

■-]■■%  '■ 

H'    i 

i 

ICO 


e  H  A 


iì: 


)■: 


C000647.  Piedi 
61580.  Staja 
10000.  dette 
100.  Botte 
1000.  Cantara 
30000. 


Legname        -         -         -         -        -        - 

Grano  Indiano 

Pifelli 

Tabacco 

Pelli  conce        -  -  .... 

Pelli  di  Cervo  in  tutte  le  maniere 
Oltre  una  quantità  conlìderabile  di  Grano ,  Rifo ,  Bifcotto ,  Patete ,  Cera  di 
Api,  Candele  difego,  Lardone,  e  Lardo  di  Porco,  e  una  gran  quantità  di 
Legname  riquadrato  di  Noce ,  e  Cedro  .  Ultimamente  hanno  cominciato  a  far 
dell'  Intlaco ,  il  quale  fi  eltrae  dalla  Carolina  Meridionale .  Fanno  ancora  molto 
più  Tabacco  di  quello  che  li  è  fegnato  di  l'opra,  ma  liccome  vicn  prodotto  fulie 
Ironiicre  della  Virginia,  così  li  eilrae  per  coteda  parte.  Eftraggono  ancora 
una  quantità  conlìderabile  di  pelli  di  Calluro,  Raekoon  *  ,  Volpi,  Minx, 
e  Gatti  Hìlvatici  ,  e  fi  carica  in  ogni  ba(l:imento  una  buona  quantità  di  be- 
Itiamc  vivo,  oltre  quello ,  che  fi  vende  nella  Virginia.  Il  Cotone,  e  la  Se- 
ta ,  che  ci  mandano  ambedue  le  Caroline ,  fono  eccellenti ,  e  chiedono  un 
cfììcace  incoraggimcntc»  per  coltivarle ,  cflendo  il  luogo  così  bene  adattato 
per  la  produzione  di  ambedue  tali  generi.  Nel  1756.,  dicefi,  che  vi  fi 
fecero  lib.  500000.  d'  hidaco  ,  quando  appena  (e  ne  afpettava  ;  cofa  che  di- 
rnofl:ra,  che  quefta  preziolìi  mercanzia,  fé  ne  farà  opportunamente  inco- 
raggita  la  coltivazione  ,  potrà  aumentarfi  iempre  piìi ,  con  immenlb  profitto 
dell'  Inghilterra . 

Quello  che  fegueèun  pieno  ragguaglio  dei  diverfi  articoli  del  fuo  com- 
mercio, cioè  a  dire  il  Rifo,  l'indaco,  la  Pece,  il  Catrame,  e  la  Tremen- 
tina , 

Il  Rifo  formava  anticamente  egli  lulo  1'  articolo  principale  di  quella 
Provincia.  Quefl:a  fpecle  di  granello  falubre  fa  una  gran  nar:e  del  nutrimen- 
to di  tutti  i  ranghi  di  perfone  nelle  parti  Meridionali  del  Mondo.  Nelle 
Settentrionali  non  è  in  tanta  richielta .  Durante  il  rigore  dclf  Atto  di  navi- 
g'/.one,  che  gli  obbligava  a  mandare  tutto  il  loro  Rilb  direttamente  in  In- 
gnilttrra,  per  eflervi  nuovamente  imbarcato  per  le  Fiere  di  .Spagna,  e  di 
Portogallo ,  le  gravezze  procedenti  da  quello  regolamento  fi  pollivano  di 
maniera  adUoflu  al  commercio,  che  la  coltivazione  del  Rifo,  Ipecialmente 
in  tempo  tii  guerra ,  quando  quelli  peli  fi  aggravano  Icmpre  più  addollò 
al  piantatore  ,  era  allatto  negletta;  ma  prefeniemente  la  Legislatura  ha  mode- 
rato 

*  Aniiiicic  limile  a  un  TafTo  ,  ruU»  coda  corno  una  Volpe,  ed  il  pc'o  denfo  ,  e  folto.  Dorme  il. gior- 
no nei  lii:cl,i  dt^li  alberi,  li  vtUe  tfcir  fuori  U  noue,  iiu.ndj  t  lume  di  lar.a  per  palcylare  luU» 
ft-'iefitia  d«l  mare  . 
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rnto  la  legge  (li  qucflo  punto ,  e  permette  ai  Caroliniani  il  mnndarc  il  loro 
llifo  direttamente  in  qualunque  luogo  lor  piaccia  a  Mezzogiorno  del  Ca- 
po Finistcrre.  Qucfc  prudente  indulgenza  ha  nuovamente  ravvivato  il 
tralTìco  del  Rilò  ;  e  qunntunciue  abbiano  fatto  dei  gran  progrclìì,  e  fieno  andati 
molto  avanti  nel  vantaggiolb  articolo  dell'  Jrc'aco,  0:0  per  altro  non  ha 
diltratto  la  loro  attenzione  dalla  coltivazione  del  Rifo.  Ne  raccolgono  preien.- 
temente  più  del  doppio  di  quel  che  facevano  alcuni  anni  fono;  e  que- 
llo articolo  Iblo  di  commercio  valutato  lecondo  la  più  bada  f!:ima ,  produ- 
ce loro  lire  150000.  l'anno. 

L'Indaco  e  un  Colore  fatto  di  una  pianta  dell' iltcffo  nome,  la  qualc- 
probabilmente  fu  così  chiamata  dalle  Iiidie ,  dove  fu  coltivata  in  principio , 
e  donde  abbiamo  avuto  per  un  tempo  conlìderabile  tutto  l'Indaco,  che  (ì 
e  confumato  in  Europa.  Quelta  pianta  è  fimilillima  alla  Felce,  quando  è 
adulta;  e  quando  è  giovine,  appena  li  dillingue  dall' Erba  Lucerna  .  Le  fuc 
foglie  fono  generalmente  pennute,  e  terminano  in  un  folo  lobo.  Il  fiore 
conlille  in  cinque  foglie,  ed  è  della  Ipecie  papiglionacea,  cHendo  la  fuiie- 
riorc  di  effe  più  grande  dell'altre,  e  leggiermente  intagliata  dalle  pard  ;  men- 
tre le  più  balìe  lono  coite,  e  terminano  in  una  punta  .  Nel  mezzo  del  liore 
ò  iituato  il  calice ,  il  quale  poicia  diventa  un  baccello ,  ch-^  contiene  la  le- 
menza . 

Colavano  nella  Carolina  tre  iòrtc  d' Indaco,  che  richiedono  altrettan- 
te diverlicà  nel  terreno.  Il  primo  e  l'Indaco  Franceie,  o  Ila  dell"  Ilpaniola , 
il  quale  butta  fuori  una  radica  ibrata  .  (^>iiello  liorifce  Iblamente  nel  ter- 
reno molto  pingue,  e  perciò  ,  quantunque  lia  una  Ipecie  eccellente,  non  ò 
molto  coltivato  nelle  parti  marittime  della  Carolina,  che  ibno  generalmen- 
te arenole.  Ma  nelìùna  parte  del  INiondo  e  più  a  j^ropolito  per  produrlo 
in  tutta  la  perlezione,  th  quel  che  lia  i\  paele  illellb  cento  miglia  più  in 
dentro.  Si  tralcura  ancoiM  per  un  altro  motivo,  perchè  appena  può  reg- 
gere a  invernate  così  fiere,  come  ibno  quelle  della  (Carolina. 

La  feconda  Ibrta,  il  falfo  Cuatimala,  o  il  vero  liahama,  foIlVe  meglio 
l'Inverno,  ed  è*  una  itianca  piii  grande,  è  più  \igorola  ;  e  i\a  un  illedb 
circuito  di  terreno  le  ne  oti.iene  una  maggior  quantin^i.  Si  contenta  del 
terr;.no  peggiore,  che  (ia  nel  paele,  e  perciò  le  ne  coltiva  in  piti  copia, 
che  della  prima  iurta  ,  quantunque  le  lia  inferiore  nella  qualiu\  del 
colore. 

*-■  La  terza  Ibrta  è  l'Ir  caco  i;;l\  atico  ,  eh'  è  indigeno  in  quella  pr.rte .  Quello 
lìccome  e  or  ;.a;.i'.iu  del  paele,  co<ì  currilponde  iiieglio  di  tutti  gli  altri  alle 

C  e  mire 


I 


yr^H^^^^j^TiJSxn: 


!ì 


•il  i't 


C  H  A 

mire  del  piantatore  riguardo  al  vigore  della  pianta,  alla  facilità  di  coltivarla, 
e  alla  quantità,  che  le  ne  produco.  Sulla  qualità  vi  ò  qualche  difputa  non 
ancora  decita  Ira  i  piantatori  iftelli;  ne  potrebbero  efli  an'erire ,  fé  i  difetti 
del  loro  Indaco  fieno  da  attribuirli  alla  natura  della  pianta ,  le  alle  ilagio- 
ni ,  che  hanno  molta  inilucnza  fopra  di  ella,  o  a  qualche  difetto  nella  ma- 

niliittiira.  ,         ,        .         . 

Il  tempo  dì  piantar  f  Indaco  ò  generalmente    dopo  le  pnme  piogge, 
che  fuccedono  all'Equinozio  di  Primavera.  Si  getta  il    Teme  in  piccole  luf- 
fctte  dritte,  dittanti  tra  loro  circa  it!.,o  20.  pollici.   Quando  è'  crelciuto 
a  tutta  la  tua  ake/za  ti  fuUeva  da  terra  generalmente  1  '3.  pollici  .  Nel  principio 
dil  U'>lio,  fé  tutte  le  cote  fono  andate  bene,  è  a  propotìto  per  tagliarti.  Se 
ne  ottknemf  altra  tagliata  alla  lìnedi  Agoth);e  fé  abbiano  un  Autunno  mo- 
derato ,  ve  n'  è  una  terza  ancora  per  S.  Michde.  La  terra  dell'Indaco  ha  hi- 
fogno  di  ctler  tarchiata  ogni  giorno.  Le  piante  hanno  bifogno  di  e^.ler  net- 
tul^  diir  erbe ,  e  dai  vermi ,  e  tutta  la  piantazione  dovrà   eiler  accompa- 
gnata da  o^ni  cura ,  e  diligenza .  Circa  25.  Negri  potranno  tirare  i'.vanti 
una  piantazione  di  50.  ^^ri  ,  e  compire  tutta  la  manifattura    della  droga , 
oln-e  al  provvedere  alla  loro  propria  nec(.aaria  fulliltenza ,  e  a  q  uella  della 
famiglia  del  piantatore .  Ogni  acro  rende ,  fé  la  ten-a  Ila  ottima ,  60. ,  o  70. 
ìib.   d'  Indaco  ;  e  50.  lib.  fono  una  raccolta  di  mezzo .   Quando  la   pianta 
comincia  a  iiorire  ò  buona  per  tagliarti  ;  e  allorché  ò  tagliata ,  deve  as  crii 
gran  cura  di  portarla  llibito  nel  martello  lenza  premerla,  ne  fcuoterla,  per- 
chè una  gran  parte  della  bellezza  delf  Indaco  depende  dal   pulvifcolo  ade- 
rente alle  toglie  di  quella  pianta,. 

Il  preparativo  per  fare  V  Indaco  è  confiderabililìlmo ,  ma  non  ili  molta 
fpefa,  poiehè,  lliori  di  una  tromba,  tutto  il  rimanente  contirtc  lulamentc 
in  tini ,  e  vali  di  Cipreilb ,  pianta ,  eh'  è  comune  ,  et!  a  vii  prezzo  in  quel 
pacfe.  L'Indaco  quando  ò  tagliatoli  mette  prima  in  un  tiro  lurgo  12., 
014.  piedi,  e  4.  profondo,  all'altezza  di  14.  pollici  per  maceiarlo  e  purgar- 
lo .  (Jiiando  quello  vaio ,  che  fi  chiama  lo  Steeper ,  è  pieno  di  acqua ,  etìendO" 
vi  ttaro  l'Indaco  in  tutto  da  ic.  in  16.  ore,  il-condo  ii  tempo  che  ta,  co- 
mincia a  fermentare,  a  gonliare ,  ad  aiziu-li,  e  ritcaidarfi  lentihiimenrL-.  Al- 
K.r.ivi  fi  mettono  a  iraverfo  delle  sbarre  di  legno  per  impedire,  che  lì  lui 
levi  troppo,  e  vi  ti  p.>ne  un  cavigliuolo  per  fognare  il  più  alco  punto,  al 
quale  ti  deve  follevare .  Quando  comineia  ad  abballavo  giudicano,  elio  hi 
foraertazione  è  arrivata  al  tuocuhr,o  ,  e  de  comincia  a  cotfarc.^'uetlo  ferve 
di  rci^ola  al  diirottore  per  aprire  una  canr.ella,c  lafciar  ufcirc  l'acqua  in  un 
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altro  tinello,  che  fi  chiama  il  Battitore .  La  materia  grofTì ,  che  rimane 
nel  primo  tino  li  porta  via  per  concimare  il  terreno,  al  quale  elR-tto  è  ec- 
cellente ;  e  pulcia  vi  li  mettono  le  nuove  tagliate ,  finche  ne  lìa  terminata  la 
raccolta. 

guando  l'acqua  ò  bene  impregnata  delle  particelle  dell' Indaco ,  e  Icor- 
i\\  nel  fecondo  tino,  o  battitore,  prendono  con  delle  lunghe  pertiche  a 
muoverla,  ed  agitarla  ilo  clic  tanno  elli  inceflluitcmente,  finché  lì  Icaldi , 
l'pumi,  e  fermenti ,  e  iì  lolicvi  lopra  l'orlo  del  vaio  ,  che  la  contiene.  Per 
mitigare  quella  violenta  fermenta/ione,  quando  lì  foUeva  la  fpuma ,  vi  fi 
getta  dell'  Olio  ,  che  la  ì\\  abballare  immediatamente.  Ouando  quell'agitazione 
ha  durato  per  co.  30.0  35.  minuti ,  fecondo  la  natura  del  tempo,  (perchè 
quando  ò  ireddo  dee  durar  più)  comincia  a  formarfi  un  granello  memmo- 
fo,  ed  allora  principiano  a  riunirli,  ed  a  pigliar  la  grana  quei  Hili,  ed  altre 
particelle  della  pianta,  che  erano  Hate  prima,  mediante  l'acqua,  difunite, 
e  difcioltc . 

i'er  efaniinar  megh'o  quelle  particelle,  quando  il  liquo-e  è  fufficicnte- 
mcntc  battuto ,  ne  prendono  una  porzione  di  tempo  in  tempo  in  un  piat- 
to,  o  in  un  bicchiere,  e  quando  pare  a  propolito  vi  mett(jno  dentro,  da 
v,n  vaio  vicino ,  un  poco  di  acqua  di  calcina ,  dimenando  il  tutto  gentil- 
mente; cola  che  facilita  a  maraviglia  l'operazione:  perché  allora  l'In- 
daco i>!!'Iia  meglio  la  grana ,  il  liquore  allume  un  colore,  che  li  accolla  d 
porp()nno,  ed  ò  il  tutto  iiìlìeme  torbido,  e  l'angolo.  Si  lalcia  allora  pola- 
re, e  pofcia  le  ne  la  fcolare  la  parte  piìi  chiara  in  im' altra  feiuenza  di  vali, 
facendola  pafiire  da  uno  In  un  altro,  fubito  che  li  vede  riilh'arata  alla  ci- 
ma, finché  non  vi  rimanga  altro, eheim  fango  dcnfo,chclì  nutte  in  lacche 
di  Pannolino  rozzo.  <^ueik'  li  Ibipcndono,  e  li  lafciano  pcrqu^.L'he  tempo 
lino  che  ne  lia  Igocciolato  interamente  1'  umido .  Per  linir  di  profciugire  «lue- 
Ua  motiglia  li  ca\a  dalle  facche ,  e  li  lavora  lopra  delle  ta\ole  di  qualche 
legno  porofo  con  fpatcda  parnnentc  di  legno.  Si  elpone  multe  volte  al  So- 
le dalla  mattina  alla  léra ,  ma  per  breve  tempo  fulamcnte;  e  poicia  li  mette 
in  fcatole,  o  lieno  forme ,  il  che  li  chiama  cin'arlo  ,  t  li  elpongono  nuovamen- 
te colf  ilici!;' cautela  al  Sole,  linchécon  gran  fatica,  ed  ativiv.ione  li  termi, 
ni  r  oi'crazione,  e  che  quella  preziolà  droga,  che  li  chiama  ini!aco,  Ila  a  pro- 
polito }KT  venderli .  !•"  ncccllària  in  ciafcuna  pane  di  (lucila  opera/ione 
ogni  maggior  pratica  ,  e  diilgenza,  lenza  la  quale  \i  é  gran  riichio  di  rovi- 
nare ogni  co' a.  Non  b  fogna  lafciarc  Ilari' aequa,  né  tr.'ppo  poco  ,  né  trop- 
po molto,  tanto  nd  lavatoja  ,  che  nel  battiture.  L'iltci'a operazione  dibac- 
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tciio  bilbgiia ,  clic  fili  fatta  accuracaincntc  di  maniera   che  non  fia  troppo 
lunga,  ni;  troppo  breve;  e  nel  curarlo  parimente  rare  volte  ii  arriva  a  pi- 
gliare il  giufto  mezzo  fra  il  poco,  e  il  troppo.  Non  vi  ò  altro  che  1'  clpc 
l'icnza ,  che  poHa  rendere  un  direttore  pratico  in  tal  materia . 

Vi  fono  due  metodi  per  provare  la  bontà  dell'Indaco  ;  il  fuoco,  e  l'i'c- 
qua .  S'egli  galleggia  ò  buono,  fé  va  a  fondo  e  cattivo,  e  il  più  pelante  è 
fempre  il  peggiore:  ò  per  altro  buono  fé  fi  difcioglie  interamente  nell'acqua. 
Vi  ò  un'  altra  maniera  di  provarlo  col  fuoco .  Se  fi  brucia  allatto ,  e  fi  con- 
fuma ò  buono  ;  poiché  tutte  le  parti  cterugenec  rimangono  intatte  fenza 
conilimarli . 

Non  vi  ò  forfè  ramo  di  manifattura, nella  quale  fi  polla  fn-e  tanto  jn-o- 
fitto  con  un  mediocre  fondo,  come  l'Indaco.  Né  vi  è  paele ,  nel  quale 
quella  manifattura  polla  divenire  tanto  vantaggiofa,  quanto  la  Carolina,  do- 
ve il  clima  ò  falu'ire,  le  pnjvvilìoni  a'.ihoiul.inti,  e  a  ballo  pre/./.o,  e  vi  fi 
può  aver  comodillimamcnte  tutto  quello ,  chj  bifogna  per  farla  .  Per  ren- 
der giullizia  ai  C^iri)liniani  noi  hmo  eilì  ne^Hetti  quelli  vantaggi,  e  le  ccmi- 
tiiuiano  a  farli  valere  eolio  Hclfo  fpirito,  con  cui  hanno  principiato,  ed  a 
badar  bene  alla  qualità  della  loro  mercanzia,  bifogna  ,  che  naturalmente,  anzi 
nceelfariamcnte  arrivino  a  fomminifirare  ellì  foli  finterò  confumo  di  quella 
materia  nel  Mondo,  e  confegucnteniente  rendano  quello  pacfe  il  più  ricco, 
come  è  di  già  adellb  il  più  Urtile  dei  domini  Ingleli . 

In  tutte  le  pard  della  Carolina ,  ma  fpeeialmente  nella  Carolina    Seit. 
fanno  gran  quantità  di  Trementina,  Catrame,  e  iV^-e .  Quefle   fimo    tutte 
un  prodotto  del  Pino.  La  Trementina  li  cava  femplieeinjnte  dalle  incilìo- 
ni,che  lì  fanno  nell'albero  lino  a  quell'alte/za ,  alla  quale  può  arrivare  un 
Uomo  con  una  feure.   (Quelle  ineilioni  vanno  a  terminare  a  piedi    dell'  al- 
bero in  un  punto,  dal  quale  viene  verfata  quella  materia, che  contiene,  in 
un  vaio  adattatovi  per   riceverla  .    Per  lineila    Oiierazioìie  non    occorre 
far  di   più.  INIa  il  Catrame  ricLTca   un   appai-aro  più    confidera'.iile  ,  ed  un 
incomodo  maggiore.    Prepar.;no  ui  pian,»  cireol.ire  di    argilla,     inclinato 
un   poco   verlb  il  centro.  vSopra  di  quello  fi   mette  un    condotto  di   le- 
gno, la  di    cui   parte  lupcriore  ò  .il  pari  del   jiiaiio  ,  ud  arriva  dieci   pie- 
di fuori  della  circonferenza .   Sotto  l'ellremità  di  quello  fcavano  la  terra, 
e  vi  fi  mettono  dei  barili ,  pc  1  ricevere  il  Catrame ,  a  mifura  che  llola ,  So- 
pra il  detto  piano   fi   ili  una  j:;ran  catalla   di  legno  di   Pino  tagliato  in  pez- 
zi,  eli  rieuopre  tutta   con  un  muro  di  terra,  lalliando  iulo  una  piccoli! 
•apertura  u11:à  cima,  dove  li  appiccia  il  fuoco.   (Quando  il  luoco  cumincia 
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a  bruciare  turano  qucdo  ancora ,  per  impedire  clic  foUcvi  fiamma ,  e  per 
lall-iar  lòlamcnte  un  calor  ilillicientc  per  obbligare  il  Catrame  ad  andare  a 
fondo.  Temperano  il  caldo  come  lor  piace  col  forare  con  una  bacchettai 
quel  muro  di  terra,  e  dargli  aria.  La  Pece  fi  fa  bollendo  il  Catrame  in 
grolle  Caldaje  di  ferro  mefTe  nelle  fornaci  ;  o  col  bruciarlo  in  fofle  roton- 
de di  argilla  iiitte  nella  terra.  La  Carolina  Settentrionale  è  quella,  dove  fi 
fa  la  maggior  quantinl  di  Pece,  e  di  Catrame,  a  gr.  33.  35.  di  lat.  Sett.  e 
79.  IO.  di  long.  Occ. 

CiiARLKs  TOWN ,  Città  nclhi  Contea  di  Middlcfex  nella  Nuova  Inghilterra, 
ncir  America  Sett.  e  lituata  fui  Fiume  Charles.  E"  popolata,  e  ben  iiibbricata 
come  Cambridge  nella  Provincia  llella,  ma  ha  un  commercio  molto  mag- 
giore.  Occupa  tutto  quello  Ipazio ,  ch'ò  fra  il  fiume  Miftick,  e  il  fìmne 
Charles ,  il  quale  ultimo  la  fepara  da  Bollon ,  come  il  Tamigi  fepara  Londra 
da  Southvark  ,  e  ne  dipende  in  qualche  maniera,  come  queit' ultima  dcpen- 
de  dalla  metropoli  della  gran  Brccr;igiia.  ila  una  Nave  da  traghetto  liil' fiu- 
me; (ìcchè  appena  vi  ò  di  bilugno  di  punte,  eccettuato  che  d'inverno, 
quando  il  ghiaccio  non  foltienc,  nò  ammette  una  ;  Mrca,  I  pnjfltti  di  detta 
nave  appartengono  al  Collegio  di  Uarward  nella  Città  vicina  di  Cambridge. 
Benché  il  fiume  lìa  molto  più  largo  fopra  alla  Città  ,  non  è  più  largo,  dove  fi 
paflà  con  la  nave  iliddetta ,  di  quel  the  lìa  il  Taniigi  Ira  Londra  ,  e  South^ark . 
E  quali  granile  la  metà  di  Boflon  ,  ed  è  capace  di  cffer  relà  molto  forte ,  per 
cfi'cr  lituata  in  una  Penilìjla.  E'  in  un  tempo  luogo  di  fiera,  e  Città  di  Con- 
tèa. Ha  una  buona  Ciiielà,  e  grande;  ha  un  mercato  in  una  beila  piazza 
lungo  il  fiume,  fornito  di  tutte  le  provvifioni  neceliàrie ,  tanto  di  carne, 
che  di  pcll'c,  e  vi  tòno  due  lunghe  Itrade,  che  vi  conducono,  regolari, 
e  belle.  Il  fiume  ò  navigabile,  e  Icorre  lungo  il  paefe  per  diverie  mi"^lia. 
a  gr.  42.  IO.  di  lat.  Sett.  e  71.  15.  di  long.  Oec. 

CiiARLi'S  'i  owN ,  la  li)la  Città,  che  lia  ncll'lfola  di  Ncvis  una  delle 
Caribi  nelf  y\merica.  V^i  fono  delle  cale  grandi,  e  delle  botteghe  ben  for- 
'■'ice,  ed  è  difefa  dal  l'orte  Carlo,  (^uivi  fi  tiene  ogni  Sabato  il  mereuo 
dalla  levata  del  Sole  fnio  alle  nove  dopo  il  mezzogiorno ,  dove  i  Neuri 
portano  c;rano  Indiano  ,  Vams ,  ortaggi  di  tuttte  le  l'orte  ce. 

1  piantatori  di  quella  Ifola,  con:e  ancora  quelli  di  S.  Crifirofano  prov- 
vedono il  Legno  ferro,  e  il  Lignum  Vitiv  dalle  Ifole  di  Deliada ,  San 
Ijartolommeo  e  Santa  Crux  ,  per  lervire  di  Stili  alle  loro  Zucche- 
nere  ,  iMulini  ce.  Nella  l'arrocchia  0,i  S.  Giovanni  dalla  parte  di  Char- 
les Town   vi   e   un  gran  pezzo  di    terreno   fulfureo  ,  all'  ellremità  fu- 
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pciiorc  di  una  iirofonda  fcfTura  nella  terra ,  chiamata  comunemente  Sol 
ùviìA ,  the  ò  così  calda ,  che  lì  lente  a  traverfo  le  fiiola  tlclle  fcarpe . 
A  piedi  del  declive,  dnirillellh  parte  di  quella  Citt;\,vi  ò  un  piccolo  fiume 
caldo ,  chiamato  il  Ikigno ,  che  11  llippone ,  che  venga  dal  detto  luogo,  e  che 
non  ò  più  di  tre  quarti  di  mi;AÌio  piìi  fu.  11  Ilio  curio  è  almeno  di  mez- 
zo miglio,  e  poi  va  a  perderli  nell'arene  del  mare.  In  un  luogi»  particolare 
di  eiìcT  dalla  parte  di  mare  ,  li  potrebbe  mettere  un  piede  in  una  l'urgente  ,  eh' 
e  dlremamcnte  fredda,  e  l'altro  nell'  illcHb  tempo  in  un' altra  ,  che  e  altret- 
tanto calda.  L'acqua  del  Padule  di  Blackrock  circa  un  quarto  di  miglio  a 
Tramontana  di  Charles  Tow  n  ,  è  calda  come  il  latte  in  grazia  della  millio- 
iie  di  quelle  due  forgenti  calda ,  e  fredda  ;  rende  per  altro  dell'  eccellente 
pefce ,  ipecialmente  belle  Anguille ,  e  Pelei  Argentini ,  che  hanno  un  lucidilii- 
ino  corpo  lungo  otto  pollici,  clono  di  un  gulio  limile  al  iMcrluzzo;  come 
ancoralo  Slimgut,  che  ha  una  tetta  troppo  grande  per  la  grandezza  del 
Ilio  corpo,  e  che  è  lungo  dai  io.  lino  ai  22.  pollici ,  ed  ha  il  gulto,  e  il 
colore  fomigliantc  al  Ghiozzo. 

EITendo  caduto  giù  nell'  ultimo  terremoto  un  pezzo  prodigiofo  della 
montagna  Nevis  ha  lafciato  un  gran  vuoto  ,  che  li  vede  tuttavia  .  L'  altezza 
di  quella  montagna ,  prclii  per  mezzo  del  quadrante  d.illa  13aja  di  Charles 
Town,  diceli  ellere  un  miglio  e  mezzo  perpendicolare,  e  che  vi  fono  4. 
miglia  di  cammino  dalla  detta  15aja  lino  alla  cima .  La  decllvith  da  quella  mon- 
tagna alla  Città  è  molto  ripida  lino  a  mezza  llrada  ;  ma  dopo  fi  «gevola  all'ai . 
Il  monte  quivi  detto  I<addle-IIill,  perchè  in  cima  ha  la  ligura  di  una  l'a- 
la ,  è  pili  alto  che  il  monte  di  Skiddavv  in  Cumberland  nel  Nord  dell'  In- 
ghilterra.  \'edi  i\evi>:  agr.  16.  55.  di  lat.  Seit.  e  62.  42.  di  long.  Occid. 

CuARLi-TuN  Im^la,  o  fu  Ifola  Charles , è  lituata  lliUa  Ipiaggia  Orienta- 
le di  Labrador  in  quella  parte  di  America  Sctten.  ,  che  è  chiamata  Nuo- 
va Galles  Meridionale .  11  lliolliolo  confiile  in  un'  arena  bianca,  arida  , coper- 
ta di  un  mufeo  bianco  ,  abbondante  in  Ginepri  ,  e  altri  villulì  albcretti  ,ben- 
chò  non  molto  grandi,  (^uell'  llula  fa  una  bellillima  comparili  nella  Primave- 
ra a  quelli,  chele  li  avvicinano  dopo  un  viaggio  di  tre ,  o  quattro  meli  nel 
pia  dolorofo  nKre,  che  lia  nel  Globo,  per  ragione  delle  immeiife  inunta- 
gnc  di  ghiaccio,  che  lòno  nella  P,aia ,  e  nello  Stretto  di  Ikulfuiì.  Quelli 
Tono  fcogU  petrificati  per  rintcnlità  di  un  continuo  gelo;  licchè  le  lucce- 
dell'e  a  un  ballimenio  di  urtare  contro  uno  di  cllì ,  andrebbe  in  pezzi  inevi- 
vitabJmente,  come  le  avcfì'c  franto  in  un  vero  l'coglio.  Tutta  l' llbUi  Ipar- 
laJi  alberi,  e  di  fralchc  :ippanl'ce  comcl'e  fulì'e  un  bel  N'clluto  verde.  L'aria 
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anco  in  i  do  ck,  Bnji,  quantunque  a  gnuli  51  ,  latkudinc  più  profììmi 
al  Sole  di  quella  di  Londra,  ò  fredda  cccelìiv  mici  e  per  novcnicfì,  e  gli  al- 
tri tre  caldiilìmn ,  eccettuato  quando  l'olììa  il  vento  da  MacOro.  Il  fuolo  dalla 
p-  ^  di  Levante  ,  come  anco  da  quella  di  lenente  produca  ogni  torta  di  gra- 
nd ,  ed  .ilcuni  (rutti ,  come  Ihrchhe  Uva  (pina,  Fravole, e  Lamponi,  che na- 
i;.ono  intorno  ai  riumi-  Rupert.  a  gr.  52.  30.  di  lat.  Seti,  e  82.  o.  di  luf'^ 
Occid. 

Cjìayant.,  Ci   -idli:'  neir  America  IMerid.,  e  Impero  del   ferii 

ibtto   l' Arciveicov,  .,ii  a  50.  leghe  dillantc  dalla  Cict;\  di  quel  nome 

(Quello  paele  è  (amolo  per  le  lue  miniere  di  Oro ,  e  di  Argento .  A  quii- 
ile  ultime  'ì  lavora  tuttavia  con  gran  profìtto. 

C'uEi  ì<. ,  piccola  Città  Spagnuola  nel!'  Idmo  di  Darien  ,  e  Terra  Fir- 
ma neir  America  Meriil. ,  lituata  (t)pra  un  (lume  dello  lleUb  nome ,  men  di  fei 
leghe  lontano  dal  mare,  venendo  dal  quale  (i  trova  la  Città  a  mano  (inillra  .  Il 
paeCe,  che  Tè  intorno,  è  una  campagna  con  varie  piccole  colline  veltitt: 
di  macchia,  ma  per  la  maggior  parte  ii  lavanna.  La  foce  del  Fiume  Chc- 
po  è  in  faccia  all'  ili  li  Chepelio.  Egli  nalce  dalle  montagne  preffo  la 
parte  Settentrionale  deli  Iftmo ,  ed  elfendo  rinchiufo  dalle  montagne  dalla 
parte  di  Pv'Iczzogiorno  piega  il  dio  c>  )rlu  verfo  Ponente  fra  V  une ,  e  1'  al- 
tre, finché  trovando  un  palio  a  Libeccio,  i\\  una  (pecie  di  mezzo  cerchio  ; 
ed  cHendo  le  lue  acque  gonliace  conlulerabilmente,  (corre  con  un  ripido 
moto  nel  mare,  fette  legiie  a  Ponente  di  Panama.  (Quello  fiume  è  profon- 
dillimo  ,  e  largo  circa  un  quarto  di  miglio ,  ma  la  fua  foce  è  fotTocata  dall' 
arma,  llcch»!'  non  vi  pollbno  entrare  altro  che  barche,  ma  non  bafcim.-nti 
di  grofiii  portata.  i)alla  parte  Meridionale  di  quello  lìume ,  vi  è  un  pezzo 
di  paefe  felvofo ,  che  dura  per  moke  leghe  .  a  gr.  10.  42.  di  lat.  Sett.  e 
77.  50.  di  long.  (.)ce. 

CiiERA,  Fiume  vicino  a  Colan  nella  Provincia  di  Quito  nel  lle'ino 
del  Perii  nell'  America  Merid.  ,che  lijorre  lino  ad  Amotage  ;  donde  Paita  cava 
la  fua  acqua  dolce . 

("iniiiocKEi:^  FiL',\ir.  nr/.  Fiume  della  Florida  nelf  America,  che  pren- 
de il  Ilio  nome  da  una  potente  nazione  ,  in  mezzo  della  quale  egli  ha  la  dia 
forgente  principale.  F.gli  viene  da  Scirocco,  e  i  fuoi  principi  (i)no  nelle 
monrapie  ,  che  feparano  quello  paefe  dalla  Carolina;  eJ  è  lallrada  maedra, 
che  tengono  i  trallicutori ,  che  vanno  di  qua  al  ÌNIilìi  n  ,  e  alle  piazze  in- 
terni-die. <Ju'ranta  leghe  l'opra  le  Chieazas  quello  liume  forma  le  quat- 
tro fegujiit!  Iole,  che    fono  bellillim:  ,  cioè  a  dire,  Tahogale,  Kakick, 
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Cechi  li,  e  Taly  con  una  Nazione  di  abitanti  dlfTerenti  in   ciafcuna  di 
cfle. 

Cheasapeake,  gran  Baja,  lungo  la  quale  fon  fituatc  le  Provincie  tan- 
to del'a  Virginia,  che  di  Maryland.  Principia  a  Capo  Enrico,  e  Capo 
Carlo  a  Mezzogiorno ,  e  fcorre  per  piì,  di  i8o.  miglia  a  Tramontana .  E"  Inr- 
giiB  m  glia  all' imboccatura,  e  quafi  fette,  o  otto  miglia  fino  al  fondo. 
Vi  cadono  dalla  (piaggia  Occidentale  diverfi  grollì  fiumi  navigabili ,  ed  al- 
Cini  più  piccoli  torrenti  dalla  Penilbla ,  che  divide  la  Baja  dall'  Oceano 

CniAMETAN,  Provincia  nella  Udienza  di  Guadalavara,  o  lìanelRemio 
della  Nuova  Spagna  in  America,  fituata  fijtto  il  Tropico  di  Cancro  Una 
iiict.\  ò  nella  zona  temperata,  e  l'altra  nella  torrida;  ò  pofta  lungo  il 
Mar  Pacifico  a  Ponente,  e  confina  con  Zacatecas  a  Greco,  con  Caliacan 
a  INlacftro,  e  con  Zallfco  e  Cuadalayara  a  Mezzogiorno,  e  Scirocco  E^ 
cn-ca  37.  leghe  da  ambe  le  parti,  tanto  da  Tramontana  a  Mezzodì,  che  da 
Levante  a  Ponente.  Il  Tuo  fuolo  è  fertile;  produce  una  gran  quantità  di 
Cera  e  Micie;  oltre  le  miniere  di  Argento ,  che  vi  fono .  Il  Fiume  di  S.  fa- 
go,  che  lecomlo  le  noftre  carte  viene  dal  lago  di  Guadalavara, fi  getta  qui- 
VI  nel  mare.  Quello  è  uno  dei  fiumi  principali  in  quella  colta,  efll-ndo  L 

'. flZ"  ""^^'"  ''''  'r^  '"^  "^'^°  ^'-  '-^-  •"  '-^  ^^«ve  V  incontrano 
inficmetie  0  quattro  fiumi.  Al  riflufTo  l'acqua  è  profonda  io.  piedi  ali. 
fccca.  S.  Sebafliano  è  la  fua  Città  principale. 

fico  ^';';:']:^^''^''f^'^^^^^^  Nuova  spagna,  ofia  vecchio  Mef. 

IMni  T  '"''  """''"'"^  "cir America  Meridionale.  Confina  con 
^f^^lJT'T'  '"'•^^"'""  ^^^^-^«'--^Soconulcoa  Scirocco, 
;  c°  e  'V  o   f ';\^^T^T-  '^'  ^■'^^•'^^'^'  «5.  leghe  da  Levante  a  Ponente 

l  100  AbboiKh^-  '  "V,"''''  "'^  ''  '"^"  '''''''  ^''^''^  '  ''--'  ^'  avvicina 
a    00.  Abbonda  cignmd.  alberi  di  l'ino,  Ciprcflb,  Cedro,  Querce,  e  No- 

0^'^'.  ^bb  ;  '    ■'  r';^  '""'^"^^  "'^  '^^^"^""«  ^^^'^-^^  '  '  ^^^-^-^  «^i 

Cuoi         r  •  "rT"'.'^'  ^^-^^"«'l'^-re.,  Mele,  Peri  cotogni.  Cocco, 

Colone      Coccmigl.a  falvatica  ,  con    tutte   le    fbrte  di   erbaggi      i   mnl 

^^^.olta     die    fieno  fenmiati   durano    per  diverfi   annilll^ljio      u 
."Cora    deli    Achiotte  ,   eh'  elli   meiculano    colla  loro    Cioccolata      ner 
dui^I.    un    co  ore    più  vivo.    Hanno  parimente    dei    Cav;^      d     'fc^ 

e  dolci  .Vi   fono  molte  forte  di  uecdli  falvatici  ,  e  d.mdtici      e   lo 

prattutto  P;ippagam  bdiiliimi:  vie  aiicun  .,n  n,.- .i       ,  ,-' 

7  VI  t  iiucuia  un  uccdlo  chiamuto    loto  più 
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piccolo  di  un  Piccione  colle  penne  verdi,  che  gl'Indiani  prendono  per  la 
lua  bella  coda,  ma  che  lafciano  polcia  in  libertà,  dopo  di  avergliela flrappa- 
ta;  edendo  fecondo  le  loro  leggi  un  delitto  capitale  l'ucciderlo.  Vi  ò  gran 
quantità  di  bcftiame  di  ogni  Torta.  Hanno  avuto  dalla  Spagna  Pecore,  Ca- 
pre, e  Porci ,  che  vi  fi  Ibno  moltiplicati  forprendentemcnte .  Vi  ò  fpecial'men. 
te  una  razza  di  bei  Cavalli  cosi  ftimabilc,  che  ne  mandano  i  Puledri  al  INIef- 
fico,  quantunque fìa  500.  miglia  dittante.  Son  quivi  ancora  in  molta  abbon. 
danza  belile  da  preda,  come  Leoni ,  Leopardi ,  Tigri  ec. ,  e  vi  fono  Volpi 
Conigli,  e  Porci  làlvatici.  In  quella  Provincia  vi  è  ancora  gran  numero  di 
Serpenti,  particolarmenre  nelle  parti  montuo/e,  -alcuni  dei  quali  fon  lunghi 
20.  piedi,  altri  di    un  color  rollò  curiofo ,  e  ftrifdati  di  bianco,  e  nero, 
che  i  nativi  portano  intorno  al  collo.  Vi  fono  due  Città  principali  chiamate 
Chiapa  ,  le  quali  vedi  ce.  1  Chiapclì  fono  di  una  bella  carnagione,  cortefi  ,gran 
maelh-i  di  IVlulica,  di  Pittura,  e  di  arti  meccaniche,  e  fono  obbedientilTìmi  ai 
loro  Superiori .  Il  loro  fiume  principale  è  quello  di  Chiapa,  che  (correndo  da 
Tramontana  attravcrfo  il  paeie  dei  Quclenes,  all'ultimo  fi  getta  in  mare 
aTabafco.  In  breve  ella  è  bene  innalliata,  e  mediante  il  predetto  fiinne 
fa  un  cofiderabil  commercio  colle  Provincie  confìnand,  fpccialmcntcin  Coc- 
ciniglia ,  e  Seta  ;  nella  quale  ultima  mercanzia  gf  Indiani  impiegano  le  loro  mo- 
gli, facendo  far  loro  de' fazzoletti  di  tutti  i  colori ,  che  gli  Spngnuoli  provve- 
dono per  mandare  a  cala  loro.  Penchò  gli  Spagnuoli  confidcrino  quello  per 
uno  dei  piìi  poveri  paeli,  che  loro  appartengano  in  America ,  come  non  aven- 
te né  miniere,  né  arene  di  Oro ,  né  alcun  Poito  nei  iVIar  del  Sud;  é  però  più 
grande  della  maggior  pane  delle  altre  Provincie,  e  non  inferiore  a  nelfun'  al- 
tra, fuori  che  a  Guatimala.  E^  oltre  di  ciò  un  luogo  di  grande  importanza 
per  gli  Spagnuoli ,  perchè  da  efib  dipende  la  forza  ili  tutto  il  loro  Impero 
in  America;  entrandovifi  facilmente  per  il  Fiume  Tabafco,  e  Puerto  Keal, 
ed  elléndo  vicino  all'Jucatan. 

CuiAPA,  Nome  di  due  Città  nella  Provincia  fopra  riferita,  che  porta 
l'ifielìò  nomo,  in  America;  l'una  fi  chiama  qualche  volta  Cividad  Rcal,  o 
Ila  Città  Reale,  e  falera  Chiapa  de  los  Indos ,  abitata  dagli  Spagnuoli .  Jivi- 
dad  Reale  é  iituata  cento  leghe  a  Macllro  di  Guatimala  ,  ed  é  Sede  di  un  Ve- 
feovo,  e  refidenza  del  Tribunale  di  giudicatura.  E'  un  deliziolillimo  luo- 
go fituato  in  una  pianura,  circondata  da  colline,  e  quafi  nel  mezzo  frai 
Mari  del  Nord,  e  del  Sud.  L'entrata  del  Veléovo  é  di  8000.  ducad  l'an- 
no,  e  la  Cattedrale  é  di  una  bclliUima  llruttura;  vi  ibno  alcuni  Monafteri, 
ma  il  luogo  non  è  uè  popolato,  né  ricco.  11  luo  tiallìco  principale  confi- 
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(le  in  Ceco,  Cotone,  Lana,  Zucchero ,  Cocciniglia ,  ed  altre  mcrcan- 
ziiiole.  I  Frati  fono  quivi  i  Mercanti  primarj  per  li  generi  di  Europa,  e 
fono  la  più  ricca  gente  tanto  nella  Città ,  che  nel  territorio .  La  Nobiltà 
Spagnuola  di  queflo  paefe  ò  anJata  in  proverbio ,  per  ragione  del  Tuo  or- 
goglio ematico,  ignoranza,  e  povertà:  poiché  pretendono  tutti  di  difccn- 
dere  da  quei  Duchi  di  Spagna,  che  furono  i  primi  conquiftatori ,  come 
elfi  pretendono ,  di  quello  paefe.  a  gr.  17.  o.  di  lat.  Sett.  e  96.  40.  di  long. 
Occid 

(  *  Non  f  trovano  fra  quei  Centiluominì  quafi  altri  nomi ,  che  di 
INIendoza ,  Velafco ,  Cortes  ec.  eh'  elli  vantano  per  loro  antenati ,  benché 
però  poco  gli  Ibmiglino  per  lo  fpirito ,  e  per  le  maniere,  che  elfi  hanno  af- 
i'atto  plebèe.  Le  donne  poi  della  Città  (ì  danno  aria  di  efler  foggette 
a  cotali  debolezze  di  (lomaco ,  che  non  potrebbero  fentire  una  Mcllà 
piana ,  e  molto  meno  una  cantata ,  o  un  fermone  fenza  refocillarfì  ta- 
lora con  una  tazza  di  Cioccolata ,  o  mangiar  delie  confetture  rellau- 
ranti ,  che  a  tal  effetto  fi  fmno  portare  nella  Chiefi  dalle  loro  came- 
riere :  irreverenza ,  che  coflrinfe  una  volta  un  Vefcovo  a  procedere  alle 
minacce ,  e  fino  alla  fcomunica ,  che  cofliò  poi  la  vita  allo  zelante  Pre- 
lato ^  ) . 

Chiapa  ,  altra  Città  nella  fuddetta  Provincia  dello  (lefll)  nome ,  Si  di- 
ilingue  da  quella  chiamata  Cividad  Reale,  col  nome  di  Chiapa  de  los  In- 
dos;  eh' ò  quanto  dire  appartenente  agl'Indiani.  E' la  più  grande,  che  ab- 
biano in  queflo  paefe ,  ed  è  lìtuata  in  una  vallata  vicino  al  Fium j  Tabafco  , 
che  abbonda  di  pefce,  ed  ò  circa  dodici  leghe  didante  dalla  prima  per  la 
parte  di  IVIacilro .  Bartolommeo  de  las  Caiàs  Vefcovo  di  Chiapa  cfiendofi 
querelato  alla  Corte  di  INIadrid  delle  crudeltà ,  che  vi  facevano  gli  Spagnuo- 
li ,  procurò  con  tal  mezzo  grandi  privilegi  a  quella  gente ,  e  un'  elenzio- 
ne  dalla  fchiavicù .  Quella  ò  una  Città  grandiilìma ,  e  ricchilfima  con  entro- 
vi  moki  Conventi  e  Chiefe ,  e  non  ve  n' ò  un'  altra,  in  cui  fieno  tanti  Si- 
gnori di  l'angue  hidiano,  che  portino  il  Don.  Nel  fiume  hanno  varie  barche  , 
nelle  quali  rapprefentano  fpellb  delle  battaglie  navali,  e  degli  afiedj .  Nella 
Città  vi  fono  frequentemente  cacce  diTori,corfe  di  Cavalli,  balli  Spa- 
gnuoli  ,  Plufichc,  e  Commedie,  e  quando  vien  loro  in  capo  di  fare  una 
fella,  non  credono  di  erogar  mai  troppo  nelle  Ipefe. 

Nelle  vicinanze  vi  (òno  diverfe  larcorie  ben  provvillc  di  beaiamc, 
con  aleu'ie  piantazioni  di  Zucxhcro  .  Quivi  le  giornate  fiuio  calde  di  ma- 
niera, eh-'  t;.ntj  i  Frati,  che  i^l'  liidi^uii  portano  delle  lalvietce  intorno  sii 
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collo ,  per  arcius^e  il  continuo  fudore .  Ma  k  ferace  fon  frefcte    e  le  im 
piegano  n.  v.al, ,  e  giarcUn^  vicino  al  fiume .  Vi  fi  porta  il  GnmMurt 
Spag„t,ola    del  quale  ,an„o  Bifeotto;  quello  pòi ^i.'p'^Jro^^od? 
gì,  bpagnuol,,  ed  Indiani  più  poveri, per  barattarlo  in  Cotone    Lna    ed  a 
tre  piccole  cole,  che  loro  abbilognano.  '  '       •■'" 

Chilca  ,  Cittì  10.  leghe  dillante  da  Lima  nella  Giurisdizione  di  Canette 
e  Vicereame  del  Perù  i.elP  America  Merid.E"  celebre  per  il  fuo  ecce    n* 
te  ialmtro,  d,   cu,  fanno  nella  Met,-opuli  la  Polvere  da  a-hioppo    Abbon' 
<ia  d,  una  gran  quandti,  di  pefee,  frutti ,  legt,mi ,  e  pollami    in  eui  fi  ft  nn 

Srrro^cc!"'"'™""  ™"""'"-  "^^-  -•  ^'-  <«  -  Me"d™e",5'  5" 

te  deS'udi4l'"di'';^:go"'ch"rc;;s  rr'"  ''^"■'^"''™- 

Si  fiendedalle  Front,  Jd*:^;.;';,  iLorZ^C.:  ic7l  fp^^^n' 
.ermed,o  fra  queiJi  due,  o  fia  fertenfione  del  ChUi  è  d  "  t   S    o 

fra  ,1  grado  6,  .  73.  20.  min.  di  long.  Oec.  A  Levante  alcune  parti  di  ef- 
roterm,nano  nelle  Frontiere  del  Paraguay ,  qu.antunque  vi  fi  frappongano  a  - 
cun,  deferti;  e  altre  parti  confinano  col  Governo  di  Uueno/AU^rben- 
d,6    framez™   v,   fieno  le   Pampa,,  ,    o   fieno   vafte    pianure     L;   fua 

i T'm      "v  "'i'"^,  '  "  "'■'"  "^'"  '''•■•  «""'  ^'-  «  '^-■"''-■1^1  srado  =70 

t^  Ti:\:,  •  ;""',>'";."  '^°^'"''°'  «™  »  «3.  .-ce  co;.  vie„e  ad 
avere  26.  30.  g,-ad,  d,  ..|lenl,one  ,  vale  a  di,-e  che  la  parte,  dfèabi. 
^  a  dagh  Spagnuoli,  6  da  Copiapo  alfllóla  di  Chiloe;  la  cu  eftr  ,n^ 
Mer,d,onale  e  a   gradi  34.  di  latitudine  Meridionale,  e   fi  ftende  d,  Po- 

dh":.^^':':'  '"""  '•'  """"^  *  '""™'^'  "^"  *'»^  "^•'  ^^'•'>  ^°'^ 

Il  Chili  fu  la  pi-ima  volta  fcoperto  da  Don  Diego  Almagro  nelf  anno 
•S,",5- ,  quando  dopo  le  indicibili  dilHcoltJ  nd  pallàre  le  montagne  delie  -Vn- 
des,  e  la  perdita  di  molta  gente  nel  proléguire  avanti ,  arrivo  ai  l'roraocas'na- 
z,one  abitante  preflo  il  Fiu.ne  Maul,  che  gli  n  <,ppofe  bnivamente,  e  1- 

«irilnr?' " ''""  .TT™  "'■'  '■""'•'■"  "'■'^'"'  oW,ligatadi  .nrrenderfi 
«Ila  (u,,  Cavalle,-,!, ,  e  alle  lue  armi  da  fuoco .  Ma  egli  le  ne  ritorno  al  Perù  nel 

■  5.V.  per  p,ender  pollèllb  di  Ct,lco,  in  vi,-tù  della  Patente  Regia,  che 
ricevè  d,,  ,,i,  mellaggiere  mandatogli  a  polla.  Que.to  fófpefe  per  allora  le 
conquiftcSpagnuole  nel  Chili.  ^ 
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Il  Generale  Spngnuolo,  che  entrò  nel  Chili  dopo  di  lui,  fu  Don  Pedro 
Valdivin;  avendo  prima  nel  1539.  ottenuta  da  Don  Francefco  Pizzarro ,  e  dal 
Viceré  del  Perù  permillìone  di  profeguirc  la  conquida  di  quello  paefe . 
Dopo  un  anno  intero  di  preparativi  fi  niofic  per  venir  qua  nel  1540.  con 
un'  armata conliderabile  di  Spagnuoli,cd  Indiani.  Dopo  di  aver  pcrlb  un 
gran  numero  di  gente  dalla  lame ,  e  dalla  fete  ibfTerta  nella  marcia ,  appun- 
to come  era  fcguito  al  Ilio  predeeefTore ,  arrivò  all'ultimo  nella  Valle  di  Co- 
piapo.  La  prima  oppofizione ,  che  cgl' incontrò ,  fu  a  Quillota,  ma  gl'In- 
diani non  poterono  trattenere  i  fuoi  progreilì .  Egli  iì  avanzò  fino  a  Sant' 
Jago  ,  dove  fondò  la  Citt:\  di  quello  nome,  e  vi  fabbricò  un  Forte.  Dopo 
cominciò  a  far  lavorare  nelle  miniere  di  Oro  di  Quillota,  dove  crefle  uu 
nitro  Forre  per  difendere  i  Ia\'oratori ,  che  gli  procurarono  una  gran  prov- 
vifìonc  di  Oro ,  Dopo  di  ciò  fpedì  a  chiedere  qualche  maggior  alìifienza  al 
Perù ,  mandando  nello  ftefib  tempo  una  gran  fomma  di  Oro  a  quel  Gover- 
natore ;  quello  gli  mandò  Pallone  con  delle  truppe  per  foccorrerlo ,  che 
arrivarono  molto  opportunamente  ;  poiché  Valdivia  aveva  appena  gente  ba- 
llante per  difendere  i  fuoi  Forti;  onde  quello  rinforzo  lo  mefle  in  fiato  di 
profeguire  le  lue  conquific  un  poco  più  oltre ,  fpecialmente  contro  ai  Pro- 
mocas.  Con  tutto  ciò  nileflò  Valdivia,  dopo  una  fanguinofa  battaglia  co- 
gl'  Indiani  fu  fatto  prigioniere,  e  da  cfli  trucidato.  Dopo  la  fua  morte  il 
Governatore  del  Perù  mandò  il  fuo  figlio  Garzia  llurtado  de  INlcnduza 
per  afìumcre  il  Governo  del  Chili;  dove  dopo  aver  fconfitti  gì'  Indiani  in 
una  fanguinofìlTìma  azione  nella  Valle  di  Arauco  ,  e  dopo  di  aver  commcl^ 
fecrudelt;\  inaudite,  fé  ne  ritornò  al  Perù.  Ciò  non  odante,  per  non  ellcn- 
cicrll  di  più,  dopo  varie  vicende  da  ambe  le  parti,  ve'-fo  l'anno  i6<;o.  i 
Chilefi  fecero  il  loro  ultimo  trattato  di  pace  cogli  Spagnuoli ,  per  il  quale 
riconofcevano  da  una  parte  il  Re  di  .Spagi]^  per  loro  legittimo  Sovrano, 
e  dall' altra  egli  concefle  loro  di  vivere  in  puce  fecondo  le  loro  leggi,  e 
coftumi . 

GU  Spagnuoliper  tutta  f  cfienfiòne  della  Provincia  del  Chili  ..on  fi 
crede ,  che  abbiano  più  di  20000.  L'omini  capaci  di  portar  armi .  Dei 
INIefiizoes,  Mulatti,  Negri  ec.  ve  ne  poliòno  efler  circa  70.  e  80000.,  ma 
il  grolìb degli  abitanti  fono  gì' Indiani,  alcuni  dei  quali  fi  chiamano  liberi, 
Cd  altri  Ibttopofii .  Non  fanno  cili  né  leggere ,  né  fcriverc  ;  e  perciò  han- 
no una  maniera  particolare  di  rcgifirare  gli  eventi ,  e  di  tener  conto  delle 
cole,  che  loro  vengono  conlìdatc.  Fanno  quclto  per  via  di  corde  di  dillé- 
renti  grandezze,  delle  quali  lanno  nodi  di  divcrfi  colori,  ch'elfi  chiamano 
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Quantunque  qucflo  pacfc  fia  ficuato  prcfTo  la  zona  torrida,  vi  ò  perni 
tro  un  ana  eh  Eftacc  tcmpcratiUìma ,    ed  in  alcuni  luogiii  è  tanto  Ldo 
d    nvcrno,  che  ui  poclic parti  dell'  Europa  fi  prova  maggiore;  lo  che  p'o 
cede  pnneipalniente  dalle  vicine  montagne  della  Cordillcra ,  che  mandano 
venti  crud,  penetrantiiììmi .  La  corta  del  Mare  per  altro  ò  molto  più  dolce 
ep.u  temperata;  ma  fi   è  molto  più  efpofti ,  che  nelle  parti   interiori     l 
v,olent.  temporali.    Oueflo  paeCe  e  libero  dai  fulmini,  quantunque   vi' fi 
lena  talvolta  tuonare;  perchè  quefto  legue  a  una  gi'andilTìma  dirtanza  Tulle 
P^untagne.  D.  IVnnavera  parimente,  né  di  Eflatc  non  vi  grandina  mai .  Non 
VI   fono  ncmmen,,   animali    velcnolì ,  né  altre  heltie   dannole,  eccettua- 
tine alcun,  Leoni  di  IJK-cie  piccola,  che  attaccano  alle  volte  le  Capre    e  le 
Pecore  ;  ma  fuggono  dall'  Uomo .  ' 

Allignano  ottimamente  nel  Chili  i  frutti  di  Europa ,  come  farebbero 
Ure  Albicocche,  l-.ch.,  Pelche ,  Peri ,  o  Meli  cotogni,  che  fruttano  pro- 
digiofamente  ;  ma  quello  che  eccede  tutti  gli  altri  per  fruttare  è  il  Melo  di 
tutte  le  Ipecie,  d.  cui  vi  Ibno  pomnrj  forprendenti .  Quivi  le  frutte  rare 
volte  U  vendono ,  perché  è  permeilo  ad  ognuno  1'  entrare  in  un  Giardino 
o  ..mano,  e  mangiare  quel  che  gli  piace.  Si  vendono  folamcnte  le  Fri- 
vole, eh  elh  chiamano  Frutilla  ,  che  vengono  grolle  come  le  Pere  e 
fono  comunemente  rc.ne,  qua.itunque  nel  territorio  della  Concezione 've 
ne  iieno  alcune  bianche,  e  gialle  . 

Ix'pif.rure,  l'eminenze,  e  le  valli,  ed   in  breve  tutto  il  Chili   fino 
Jilla  più  piccola  porzione  di  terreno  è  un  oggetto  di  maraviglia .  Ogni  pu-- 
tiedla  di  terra  m  quella  fua  lorprendente  fertilità  parche  li  converta  in  (e- 
nien/a.  Jl  puele  intorno  a  Sant'jiigo,  liccome  non  è  inferiore  in  amenità  ,  e 
Icrtiiita  a   quello  della  Concezione,  co^ì  mediante  la  grande  aflinità  dei  lo- 
ro climi  produce  appreflo  a  p.jco  ribelle  cole.  In  confeguenza  di  ciò  al- 
cuni iattori   il  applicano  interamente  al  (irano;  altri   a   iiigrallar  belliami" 
alcuni  li  rellringono  ad  allevar  Cavalli,  ed  altri  alla  cultura  delle   vigne,  J 
dei  irutti  ;  così  gli  uni  trovano  il  loro  conto  nelle  raccolte  piene  di  Grano,  (')r- 
y-o,  e  particolarmente  Canape,  che  vien  quivi  forprendentemente  bene ,  e 
iupera  quella  di  ogni  altra  parte  di  quelto  pacfe;e  gli  altri  colla  gran  Itra- 
i^-e  che  lamio  ,  mettono  inlieme  una  gran  quantità  di  Sego,  GraH;i,\'liarqui 
e  Suola  da    fearpe   conciate.   JJelle  pelli  di  Capra  li  fa  il  Cuojo,  o  Pelle 
Cordovana,  e  ancora  da  quelle  belliole  fi  cava  qualche  parte  di  Sego.  I 
mi  li  fanno  quivi  di  diverlL"  forte;  e  benché  non  co^i  eccellenti,  come 
quelli    della   Concezione,  fono  per  altro   guiloliiìimi,    hanno  un  buon 
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corpo ,  e  le  ne  diflilhi  nncora  1'  Acqua  vite .  Qncfbi  fono  gli  nrticoli  princi- 
pali del  commercio  attivo  di  quello  llegno  col  Perù,  eh'  elio  provvede  di 
«;;rano,  Sego,  e  Cordaggio.  Secondo  il  computo  più  accurato,  la  quan- 
tica del  (inino,che  vili  mandi  annualmente  da  Sant'Jago,  e  Callao  monta» 
140000.  Fanegas ,  ciafcuno  dei  quali  pela  156.  lib.,  con  8000.  quintali  di 
Cordaggio,  e  fra  i  fedici,  e  i  venciinila  quintali  di  Sego;  oltre  il  Suolo  da 
llarpe,  Noci,  Noeciuolc,  Fichi,  Pere,  Mele,  Gralla ,  Charqui ,  e  Lingue 
di  Bove,   i  quali  tre  ultimi  articoli  non   fono  di  piccola  conliderazione . 

Le  parti  più  Settentrionali  del  ilegno,  come  liirebbe  Coquimbo,  pro- 
ducono ancora  delle  Ulive,  l'Olio  delle  quali  ò  da  preferirli  a  quello 
di  molte  parti  del  Perù;  ma  ò  quello  un  comodo  naturale  del  Jlegno,  e 
coiileguentemente  non  un  articolo  di  elportazione ,  conlumandolì  tutto  den- 
tro di  eflb.  Anco  il  paele  ijitorno  a  Sant'Jago  produce  ottime  Ulive,  ma 
non  in  gran  quantità,  perchè'  l'inclinazione  degli  abitanti  non  gli  ha  finora 
condotti  a  farne  nelìlina  piantazione  confulerabile. 

Oltre  il  commercio ,  che  lì  fa  col  Perù  in  provvifioni ,  decfi  far  anco- 
ra qualche  menzione  dei  metalli ,  cllendo  quello  Regno  del  Chili  abbon- 
dante di  niinierc  di  ogni  fpecie,  ma  Ipeeialmente  di  Oro,  e  di  Rame  ;  liil- 
le  quali  fliremo  alcune  brevi  conlìderazioni  .  La  piìi  famolii  miniera  di 
Oro,  quivi  cognita,  lì  chiama  Petorca ,  ed  è  lìtuata  in  una  contrada  a  Le- 
vante di  Sant'Jago.  Quell'  Oro  era  anticamente  in  alta  reputazione,  e  lì 
trovava  in  gran  quantit;\  ;  ma  prelentemente  per  ragione  di  un  color  bian- 
chiccio ,  ne  è  confiderabilmente  diminuito  il  valore  .  Quella  miniera  per 
la  lunghezza  del  tempo, che  vi  ò  flato  lavorato,  eguagliale  più  celebri  del 
Perii . 

Nel  pacfe  di  Yapel ,  eh'  ò  fituato  nella  fleOa  parte ,  ma  piìi  verfo 
Tramontana  lungo  le  Cordillere  ,  vi  fono  Umilmente  ricche  miniere  di 
Oro;  ed  il  metallo  ò  alla  bonti\  di  23.  carati.  Neil'  anno  1710.  nelle 
montagne  di  Lumpanqiii  vicino  alle  Cordillere ,  furon  Icoperte  divcrfe 
miniere  di  Oro,  Argento,  Rame,  Piombo,  Stagno,  e  Ferro;  e  l'Oro  fu 
trovato  elìer  alla  bontà  di  21.  e  22.  carati;  ma  il  lavorarlo  era  difliciliUìmo 
e  iaticolb  per  ragione  della  diu-ezza  della  pietra,  dove  fecondo  la  frale 
de  iMetallurgi ,  armali  metallo.  Non  s'incontra  per  akro  quello  inconvenien- 
te nella  montagna  Laoin ,  dove  la  pietra  è  dolce ,  e  niente  meno  ricca  di 
metallo  eguale  in  finezza  a  quello  della  prima.  Oltre  di  quelle  vi  fo- 
no ancora  altre  min  ^eie  di  Oro ,  ;,lle  quali  li  lavora  con  f licceflò  a  Til- 
lìl  vicino  a  Sant'Ja-o.  Fra  Qaillota,  e  N'alparailb ,  in  una  parte  chiamata 
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I  ìgua  vi  è  una  rfcchìfìrìi.  miniera  di  Oro,  e  il  metallo  di  cfTa  è  ai.mto 

qm  Un  alti.i  Ipccie  d.  miniere  dello  fteffo  metallo  lì  trova  ancora  in  que 
fio  Regno;  ma  appena  furono  aperte,  e  /vegliarono  appena  le  n  m  ZI 
ninze  degl  .ntrap^ndenti  con  qualche  ricco  li.g,io,  cl!^  to^o  if  2.r  ^' 
no.  Le  mm.ere  di  quefla  fpecie  fono  comuniilime,  come  anche  qùel^ 
chmmate  Lavadcros ,  cioè  a  dire  pozzi  (cavati  negli  angoli  delle  fWc     te 

t2::T^:T  '""''  ""'^'  '''  ^'  '^  ^'^"'^^«•^'-  i^iopr^i  m^ 

mcKclKl  Oo  polla   e;LT  p,,rtico  via  dilla  corrente,  e    così  depofitito 
h?     "diiir"',-"  '''''''  '^^^"'"'^^  ''^"^  ^^^^  Valparaifo,  elos   IWe? 

K^ì  a  V  T  1,  T'  '■""  'T  '''  ''''''''  ^'^•■^""  ''  ^"^■«'  «  trovano 
nuTal  V^  ''T  ^'"'"'^'••^'^'^'«l'J'^^li^'ni  felvaggi  preflb  la  Concezione. 
Quelle  mheme  colle  altre  conofciute  in  queflo  Regno  danno  polvere  di  Oro 
\  eramente  il  trovano  ancora  alcune  volte  pezzi  di  Oro  di  una  grandezza 
conddcrab.le;  anzi  la  fperanza  di  fcoprirne  è  Hata  quella,  che  ha  princi- 
pnlmente  animato  a  lavorare  alle  miniere . 

Tutto  roro  così  raccolto  nel  Chili  fi  provvede  nel  paefe,  e  non  ef- 
cndovi   Zecca  il   manda  a   Lima  per  cfTervi  coniato  .  Secondo  i  calco- 
li  coflantemente   fatti  ,  monta  un  anno  per  l'altro  a  óooooo.  Pezze:  ma 
quello  che  ii  manda   clandeilinamente  per  la  via  delle  Cordillere,  dicefi' 
che  im  vicino  a  400000. ,  onde  il  tutto  bifogna,  che  afccnda  almeno  a  un  millio- 
ne.  ideile  Contee  di  Coquimbo,  e  Gualco  fon  comunitUmu  le  miniere  di 
tutte  le  ipecie  di  metalli ,  di  maniera  che  tutta  la  terra  pare  intieramente  com- 
pofta  di  minerale;  ed  è  qua  dove  lì  lavora  a  quelle  di  R.im.>,  dalle  qu.ili 
li  cava  tutto   quello   che  provvede  il  Perù,  ed  il  Chili.  Mi  qaantunq  le 
quello  Rame  ecceda  ogni  altra  cola  di  quella  ipecic  finora  conofciuta,  rila- 
vora per  ^^Itro  con  gran  cautela  alle  miniere,  e  non  le  n'ellrae  più  di  quel- 
lo, chelerva  per  l'ordinario  hi  fogno;  Irattanto  che  le  altre  miniere  quan- 
tunque conoiciute  per  egualmente  ricche,  fono  lalciate  intatte. 

In  baratto  del  Grano,  Frutti ,  Provvilioni,  e  iMctalli,  che  il  Chili  man- 
da  al  Perù  riceve  Ferro,  Panni,  Tele  fatte  a  Quito,  Cappelli,  e  Bajette; 
benclìè  non  moke  di  qucae  ultime,  avendo  il  Chili  manifatture  del- 
la medelinia  fpecie;  Zucchero ,  Caccao ,  Confetture,  e  Robe  accon- 
ce,  labacco,   Olio,  Stoviglie,  ed  altre  ipecic  di  elletti  di  Europa.  Si 
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fhnno ancora  dei  piccoli  commerci  fra  il  Regno  del  Chili,  il  Parnguay  ,  e 
Ikienos  Aires,  dei  quali  l' ultimo  è  il  principale  .  Le  produzioni  del  l'ani- 
giiay,  che  veramente  non  confillono  in  altro,  che  nell' Erba  Paraguay , 
e  in  Cera,  lì  portano  a  Buenos  Aires ,  donde  (1  recano  al  Chili ,  e  di  Mi  V  er- 
ba lì  fa  pallare  al  Perù .  Si  manda  ancora  una  gran  quantitJi  di  Sego  a  Meii- 
doza  per  far  Sapone.  In  baratto  di  quelle  mercanzie  il  Chili  manda  a  Ikie- 
nos Aires  Panni  lini,  e  lani,  alcuni  dei  quali  vi  fono  Itati  portati  dal  Pe- 
rù, ed  altri  fiibbricati  nel  paele;  come  ancora  Ponchos ,  Zucchero,  Ta- 
bacco, \'ino,  e  Acquavite.  Di  quelli  due  ultimi  articoli  li  provvedono  i 
INIercanti  principalmente  a  S.  Giovanni ,  come  a  un  luogo  più  convenien- 
te per  il  trafporto .  Durante  V  Alliento  i  Negri  vengono  condotti  rego- 
lannentc  dal  Chili  a  Buenos  Aires ,  perchò  la  via  del  Perii  ò  acconipag!ia- 
ta  da  grandillìmi  incomodi,  e  perchè'  ancora  nel  loro  viaggio  da  Panama, 
quefti  prendono  l'opportuniuì  di  nalconderfi  fra  le  fiutone.  Sicchò  ctun- 
prand(igli  clli  con  grande  Ipelii ,  e  morendone  molti  per  la  lunghezza  del 
viaggio,  e  la  diverlità  dei  climi,  ò  necellàrio  ,  che  il  loro  prezzo  divenga 
akillimo , 

Il  commercio  interno  del  Chili,  o  fia  quello,  ch'egli  fa  con  fé  lleflb, 
confìlle  principalmente  nelle  provvidoni ,  che  manda  a  Valdivia  per  la  l()m- 
ma  di  looco.  Pezze,  che  col  dedurle  dalle  lue  rimedè  (i  mandano  da  Lima 
a  Sant'Jago  per  quello  efìetto  .  Valdivia  fornilL-e  di  Cedro  tutte  f  altre  Piaz- 
ze. (  hiloe  provvedeli  dnilc  altre  parti  di  Acquavite,  \'ino,  IMele,  Zuc- 
chero,  Erba  Paraguay,  Sale,  e  Pepe  di  (Juinea,  e  manda  in  ritorno  a  \^al- 
paraifo ,  e  alla  Concezione ,  dix'erli.'  fpecie  di  bel  legname ,  del  quale  ab- 
bonda queir  Ifola:  come  ancora  Paiìni  di  lana,  artefatti  dal  paefe,  e  ri- 
dotti in  Ponchos ,  Mantelli ,  Lenzuola ,  ed  altre  cole  ce.  inlieme  con  Pro- 
Iciutti  ,  i  quali  per  la  particolar  delicatezza  del  loro  liipore  fono  in  gran  ri- 
chiefla  ancora  nel  Perii,  e  Salacche  fecche,  clfendo  la  baja ,  e  la  colla  di 
quella  llòla  i  Ioli  luoghi  nel  Mar  del  Sud,  dove  tali  pelei  li  prendono  . 
Coquimbo  manda  un  poco  di  Rame  a  Valparaifo;  perchè  quantunque  tut- 
te le  parti  della  Cordillera  verlb  Sant'Jago  ,  e  la  Concezione  abbondino 
di  miniere  di  quello  metallo  ,  e  particolarmente  un  luogo  chiamato  Payen, 
do\e  a  \nrie  anticamente  li  lavorava,  e  dove  lì  fon  trovati  pezzi  di  50.  ,o 
100.  quintali  di  pin'o  Ranìc:  però  lìceome  prefentemente  non  vi  lì  lavora  al- 
trimenti ;  eosì  il  paele  tutto  ha  bifogno  di  averlo  dalle  miniere  di  Coquimbo , 
e  di  Cualèo  mandandovi  in  baratto  Cuojo ,  Cordovano,  e  Sapone  latto  a 
Mendoza,  donde  poi  li  porta  a  Sant'Jago,  e  di  là  nuovamente  lì  vende  aL 
le  dilicrenti  parti  del  Regno .  Aven- 
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Avendo  co^,  condclcrato  i!  cominorcio  del  Chili  in  nml,<.,?„„  :        • 
culan.  p.occdc.vn,o  .olio  a  p.rla,-  di  .„„„o,  che  vi  .    fa  cò«  ,  rdi^f;";- 
vn?|!i;ecl,eeonnik  nel  vender  loro  ferramenti ,   Morii,  s,i-on7,> 
n.ent.  da  ta«lio    come  ancora  Chinehaslìe,  e  un  .oeo  ,li Vt^    '  tnt 
t,,  per  v,a  d,  baratto.  Poiché  quantunque  i  paeli,  eh'  cHi  abinn 
Leno  demtuici  di  Oro,  non  è  per  altro  podibil    r  i,  d  ,;„     ,  t™t  T 
mere;  I.eehè  i  ritorni  confiftono  in  Ponehos  .  liemame  co  u  ,0    Cu    li 
delle  loro  proprie  razze ,  e  Ragazzi  Indiani  di  aml.edne  i  fein ,  che  1  ™  d 
no  da,  loro  Ite, li  Genitori  per  fin,ili  bagattelle  .  Quella  fpeeie  ,"  ia,  ,      1  t     ' 
.e.   v,en  da  e,I,  eh.amato  =  refcatar  =  o  ,!a  nléattare .  Ma   „„  v     s^  !   ^f 
lodHtmleherrcbuà,  che  voglia  interelii.rli  in  quelli  barbari  barati    et  j„ 
quem  fatt,  lolamcnte  dai  Cuafos ,  e  da  qt.ella  dalle  più  balli,       S|m    ,0 
che  ,ono  ftabilitinel  Cl,ili.  QuelH  li  arrilLhiauo  ardi.,aKa,te  dt u^ì    ^  1 
abitate  daglnd,a„ì,  e    '  indrizzano  ai  capi  delle  loro  lan,i,lie  ' 

chi    o   Cor!"',  '  "  '"■  ""'"'•■  """'"'"'  '"""  8"^™»"  ''»i  Caci. 

^M  ,  o   Cu,aea.s ,   conic  quelli  del  l'eri, ,  non  conofeendo  cHi  altra  lubor 

.Inazione,  che  quella  dovuta  all' età  ;  lieehè  il  pii,  vecchio  della  l,'igi6 
nlpettato   con,e  Tuo  Governatore.  I.o  Spagnuolo  principia  il  Tuo  ,,"^  1 
CON  ollcnre  al  Capo  della  famiglia  un  bi.ehie.e  del  li,o  Vino  ,    o,  o^h      e 
rpiega  le  lue  me,-canzie,  accio  gl'Indiani  pollano  feeglicre  q  ,       ,  d t 
rajono  le  ,n,gl,„,i  ,  parlando  neinilello  tempo  <lei  ba,'atti ,  M  egli  vórr 
be  .Se  rimangono  d'  aeeo,-do ,  lo  Spagnuolo  Ih  loro  un  prelènte  O'  ,„       ' 
< .  y,„o  ;  ed  ,1  Capo  degPlnd.ani  inlbr.na  la  conu.nità ,  ch'elli  H,,,,.  ;„  \Cr. 
a  di  tran,eare  collo  Spagnuolo  come  Tuo  aulico .  Allidato  n  quella  protezione 
io  spagnuolo  ^a  d,  capanna  in  capanna,  rendendoli  prima  accetto  col  dir 
al  Lapo  di  cialeuna  lamiglia  un  liiggio  del  Ilio  \'ino.  Dopo  di  ciò  coiiiin 
c:ano  a  trattar  dei  loro  negozj;  ed  avendo  prelb  rindi.no  quello  clic  -li 
b  .iogna.  Il    Mei-cante  ,è  ne  va  lenza  ,-iceve,-e  per  allora  ueiruno  eq,'i.t,! 
e.lte    e  vintale  altre  capanne  Iparlé  qua,  e  là  nel  paele ,  iinehè.  abbia  diIlK.. 
lo  di  tutta  la  lua  ,-oba  ;  dopo  di  che  le  ne  tor,la  alla  baracca  del  primo  Capo 
chiamando  per  11,-ada  i  llioi  avventori,  e  notilieando  loro ,  eh' e. li  è  per 
tuniailenc  a  cali,  liia .  A  quella  intimazione  nelluno di  elli  mancai  di  por- 
ime  alla  capanna  del  Capo  tutto  ciò,  di  cui  lòn  convenuti;  quindi  li  li- 
lenziano  da  elio  eoi,  tutta  l'apparenza  di  un'amicizia  (ince,-a;  ed  il  Ca,-o 
ordina  ancoia  al  alcuni   Indiani  di  icortailo  alle  li-ollticre,  ed  aiutarlo  a 
■"andar  avanti  il  belliame,  ch'egli  ha  ricevuto  in  baratto  delle  l'uc  mer- 
canzic. 
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Anticamente,  ed  anco  fino  all'anno  1724.  qucflii  negozianti  vi  porta- 
vano gran  quantità  di  Vino,  del  quale,  come  di  tutti  gli  altri  liquori  atti 
ad  imbriacare,  fono  gl'Indiani  amanti  i'nioderatamente .  Ma  le  cattive  con- 
(Ct^ucnze  di  quello  trallico  furono ,  che  per  1'  ufo  intemperante  dei  liquo- 
ri Ipiritofì  cominciarono  a  nalcere  cotali  guerre ,  e  lolleva/ioni ,  len/a  ncl- 
funa  previa  dichiarazione,  che  la  ftrage  degli  Spagnuoli  di  tutti  i  ranghi, 
che  cadevano  nelle  loro  mani ,  e  dei  Mercanti  ideili ,  che  trnfTìcavano  nel 
loro  paefe,  ha  fopprellò  quello  ramo  di  commercio,  nòli  permette  piì:  di 
portar  altro  Vino  nel  territorio  degl'Indiani,  che  quello,  cui  giudicano  eder 
necellario  per  darne  un  bicchiere  per  maniera  di  complimento  ad  ogni  ca- 
po di  famiglia ,  e  poco  piU  per  negoziare .  I  buoni  elletti  di  qucfta  proi- 
bizione Ibno  divenuti  fenlibili  ad  ambe  le  partì.  Gli  Spagnuoli  vivono  con 
ficurezza,  e  gl'Indiani  con  pace,  e  tranquilliti^ .  I  nativi  fono  di  buonif- 
lima  fede ,  non  recedendo  mai  da  quello ,  eh'  ò  (lato  concordato  ;  ed  efìendo 
puiitualiliimi  a  pagare .  E^  cofa  veramente  forprendente ,  come  un  popola 
intiero,  che  appena  intende  cola  lignifichi  Governo,  avvezzo  a  foddistarli 
fenza  alcuna  oppolizionc  nei  vizj  più  enormi,  abbia  lenfi  di  giuflizia  cobì 
delicati,  da  oflervarla  nella  maniera  più  irreprenfibilc  nei   fuoi  contratti. 

Tutti  gl'Indiani  di  Araueo,  Tucapel,  e  gli  altri  ,  che  abitano  le  parti 
Meridionali  delle  fponde  del  Fiume  liiobio,  ed  ancora  quelli ,  che  vivo- 
no  preffo  la  Cordillcra  hanno  elufo  finora  tutti  i  tentativi  fatti  per  ridur- 
gli  forto  il  Governo  Spagnuolo.  Poiché  in  qucfto  paefe,  che  può  dirfì  non 
aver  fine,  quando  fi  trovano  troppo  ftretti ,  abbandonano  le  lor  capanne,  e 
fi  ritirano  nelle  parti  più  diftanti  del  Regno,  dove  unitifi  ad  altre  nazioni 
tornano  in  tal  ninnerò ,  che  farebbe  temerità  il  voler  loro  refiflere  ;  e  così 
prendono  nuovamente  poneflb  delle  antiche  abitazioni .  In  quefla  manierai! 
Chili  è  flato  fempre  efpoflo  ai  loro  infulti;  e  fé  a  un  piccolo  numero  fo- 
iamente  venifle  in  capo  di  far  una  guerra  cogli  Spagnuoli ,  la  fiamma  fi  dif- 
fonde immediatamente ,  e  prendono  le  loro  mifure  con  tal  fegretczza ,  che 
Li  prima  dichiarazione  confifle  nella  ftrage  di  coloro,  che  s'incontrano  ad 
dler  lira  di  elfi ,  e  nelle  depreda/ioni  dei  Villaggi ,  che  fono  confinanti .  Il  primo 
loro  pafìb ,  quando  è  f.ata  concertata  una  guerra,  ò  di  darne  notizia  alle  na- 
zioni, perchè  fi  adunino,  e  quello  chiamano  cfli  ;=  Correa  la  Fkteha==  cioè 
Icoccare  il  dardo,  (^kiefia  intimazione  fi  manda  di  Villaggio  in  Mllagglocol 
raaflimo  filenzio ,  e  ibilccitudine.  In  quelli  difpacci  fVeeilicano  h  notte 
precila  in  cui  deve  farli  l'irruzione;  e  quantunque  fé  ne  mandi  avvilo  anco 
agi  Indiani,  che  riliuluno  nei  territurj  Spagnuoli ,  non  ne  trafpira  per  altro 
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non  r„„o  ,K,,.|,-.ri     .„ji  ,,„„,„,,„,  co","Io  e  LVrim',,,   /''"" 
.rapcn«,-ahilc..,  finche  la  tcn-iWIc  ollx.u.i,„K.  «li  tote,  il  vdo  '  '^"""'^ 

un  Gat;":..,;'';-,^:":'!- '''''■''''  ""'^'  ?"'  ""'-™'  «  '"^"'^-  «•■•  "<  ^•™ 

uuiti  ne  un  titolo  di  T.iqiK,  e  quando  arriva  la  notte fin'if.  ni-,-  ivi;. 
cu^ioiK.  dei  loro  diregni  gP  ,„.„,„„■ ,  „„  ,i,„„„  f,,       "^'f^  ■'  P"  '  ''<•- 

e  Kli  uccidono;  dopo  di  che  n  divi.lono  in  piccole  partite    e  n  ' 

i  loro  .illoffiiamcnti  .fiittorie,  e  villaK-l    tric  1  nd„  r  ,,   r        ''"*"'SK"™ 
Riguardo  aire...  Qoe.K.  partite  li  u;;;:^;:: pS  «'Z   ro"."  "i  l'c" 
cairn  ■  PIÙ  grolli  «abilimenti  degli  Spngnuoli,  oltre  i  loro  Forti    o  cÓm 
mettono  ogni  forra  di  oftilità.   1,  ,„„  imincnfo  numero,  ,1  torto  cte 
a  loro  dilcplina.gli  ,„  ,,„,,otti  in  divcrfe  occanoni  a  ri  d'i  é   kSo  loro 
.ntraprefe    non  ottante  t.ttc  le  millirc  prcle  dai  Governatori  S  n 'noi  ne? 
prevenirgli.  RjichcN  qiiantunqtie in  quelle  oecalioni  ne  muo^l^Z,  u-" 
gioH  "se'taj;';;'"  'r:  """"/'^"^  continuamente  rinlbi.i  fcmprc  „",g! 
adi  diftanza  di  diverte  leghe,  di  dove  ,  dopo  di  eirer  (lati  celati  alcuni  „„. 
chi  giorm,n  gettano  fubitamcnte  i„  una  parte  dilTcrente  da  quella    do- 
fonmir.     ?  '"■"7»';.l"-«"""'lo  '«pigliarla  piaz.a  con  un  impiwvi- 
fo  affiilto,  fé  pure  la  vigilanza  del  Comandante  non  ha  provvillo  contro  ad 

gnuola  fono  generalincnte  rcfpinti  con  grande  ftrage 

da^li'snti'uof  "fZ'^'T  ','■'  '"''  ^"Sr Indiani  n  fiiino  generalmente 
dagli  .spagnuoli,  e   ful-.to  che  l„no  accettate  le  propolizioni ,  lì  uene  un 

congrcllo    a  quale  interviene  il  Governatore,  il  maggior  Generale  del  Chi 
Cd  1  principali  Ufiziali,  il  Vefcovo  della  Concezione,  ed  altre  perfone  di 
rango.  Dalla  parte  degl'Indiani  eomparilcono  al  congrclfo  il  Tarn,     n  , 
Generali,  imo,  Cd  1  Capitani  dcila  ftia  Armata,  eome^rapprefei  t       l'è  Co 
rum,      L- ultima  fcorreria  fatta  da  quo.H  fclvaggi  nemici  fu  iclfa™ 
,2o.  del  tempo   che  governava  Don  Gabriel  Cano ,  Tenente  Generale  dèi! 
le  lorze  .Spaglinole ,  che  regolò  la  guerra  contro  di  cHi  con  tal  vigore   ed 
accuratezza ,  che  ftirono  obbligati  di  chiedere  con  premura  la  pace    fVm 
rono  c^.sUlm,mcm  I  loro  preliminari,  che  nel  congrellb  tenuto  nel  ,'-o  ,  ,u 
concUda  una  pace  ,  per  la  quale  rur.,n„  lalciati  in  polIeOb  di  tutto'ii  pic^ 
a-  a  Mezz„g„Mno  del  Fiume  iiiobio,  e  lurono  IbppreHi  i  Capitani  di  Pax 
«Juclh  erano   bpagnuoli,  che  rilakT;.no  nei  villaggi  degl'Indiari  conver- 
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titl  ;  e  clic  colle  loro  cfazioni  erano  (lati  la  cngion  principale  della  follo- 
vaziore. 

Olti-e  i  CongrcHi ,  che  fi  tengono  con  quefli  Indiani  per  concludere  un 
trnttato  di  pncc ,  le  ne  tcnc;ono  dep;li  altri  all'  arrivo  di  un  nuovo  Prenden- 
te ;  e  fi  odervano  in  amendue  le  flieire  cercmonie  -,  ficchè  ''  illoria  di  uno 
fervila  a  dare  una  giuda  idea  dell'  altro  . 

Nel  tenere  un  congrcllb  il  Prefidentc  manda  la  notizia  alle  frontiere 
.Tndinnc  del  giorno  deflinato,  e  del  Uiogo  ;  ci  va  egli  accompagnato  pompo- 
làmente,  e  per  la  parte  degl'Indiani  ci  vanno  i  Capi  (ìcl'.'ì  diverfc  Comu- 
nitiì;  e  l'uno,  e  gli  altri  per  maggiore  fplendore  dell'adunanza  fono  accom- 
rngnati  da  una  feorta  confidente  in  un  dato  numero  concertato  avanti .  Il  Pre- 
lidente,  e  la  fiia  compagnia  alloggia  lutto  delle  tende,  e  gl'Indiani  ac- 
campano ad  una  piccola  diftanza  .  I  piìi  anziani ,  o  fieno  i  Capi  delle  nazio- 
ni confinanti  fanno  la  prima  \ifita  al  Prefidente,  che  gli  riceve  grazioliilì- 
niamente .  Beve  alla  loro  fiilute  con  del  Vino ,  e  polcia  elio  medelìmo 
dà  loro  il  bicchiere  per  fiire  altrettanto .  Quella  pulitezza ,  della  quale 
cfii  fi  compiacciono  alìaiilimo,  ò  poi  accompagnata  da  un  prefcnte  di  Col- 
telli, Celbje,  e  divelle  forte  di  chincaglie,  delle  quali  fanno  cfii  maggiore 
ftima.  Allora  fi  mette  fui  Tappeto  il  trattato  di  Pace,  e  fi  llahililce  la 
maniera  di  oflervarne  gli  articoli .  Dopo  di  che  ritornano  al  loro  campo  ; 
e  poi  il  Prefidente  rende  la  vilita  portando  feco  una  quantità  di  Vino  luf- 
ficicnte  per  un  regalo  mediocre  . 

Allora  tutti  quei  Capi  di  Comunità,  che  non  foro  fiati  prefenti  alla 
pr"ma  vilita,  vanno  in  corpo  a  fare  il  loro  olleciuio  al  Prelidente.  Allo 
fcioglierfi  del  congrefib,  il  Prefidente  fa  aciafeuno  di  elfi  un  piccolo  dono 
di  Vino,  ch'elfi  pofcia  gli  contraceamSiano  in  Vitelle,  Uovi,  Cavalli,  e 
Uecellanie.  Dopo  quelli  tratti  di  amicizia  reciproca,  ambedue  le  parti  le 
r.e  tornano  alle  loro  refpettive  abitazioni . 

Per  guadagnarli  più  ellìcacemente  il  cuore  di  quefii  Indiani ,  i  quali  quan- 
tunque lecondo  la  nofira  Itima  fieno  po\eri  milerabili  ,  r.alcondono  per  al- 
tro il  piii  fiero  orgoglio  capace  l'olo  di  elier  d(.mato  con  complimenti,  e 
lavori ,  la  malìima  per  li  Preliduiti  Odi  ammettere  alle  k.r  tavole  quelli ,  che 
feii, brano  aver  miglior  dilpofzione,  e  duranti  i  tn;,  o  quattro  giorni  del  con- 
grelìi;,  nuli  trafcurare  i  mezzi  di  tor.c/liarli  il  la\t>re  di  tutto  il  corpo.  In 
quella  ocealione  fi  tiene  neU'uiio,  e  neh'ukiu  campo  una  lorta  di  Piera, 
dove  capitano  gli  Spagnuoli  ih  gian  numerc^  con  quelle  mercanzie,  eh' 
elfi  iiinno  efer  grate  a^^r  Indiani ,  i    quali  pure  vengono  coni  loro  Pon- 
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chos,   e  befliame.  Ambedue  le  parti  contrattano  per  baratto,  vendono 
fenipre  tutta  la  loro  provvifione,  ed  ofTervano  ncf  loro  contratt  i   pia 
efatto  candore   e  fmeerità ,  come  un  (àggio  fui  quale  (ì  regolerà  tutto  il  fu 
turo  commercio  fra  di  clli . 

Benché  quem  Indiani  abbiano  diraotato  un"  averfione  cosi  determi, 
nat  contro  a  fotcomettcrfi  ai  Monarchi  di  Spagna,  i,  ioro  contegno  peS 
o  ciUtcrcntmHno  vcrfo  i  Miffionnrj ,  ch'cffi  hanno  ammeffi  fm  di   1  v„ 
onanamcnte;  avendo  molti  moftrata  ancora  moltiffima  gioja  nd  r  céver "e 
U:.ctchn,o;  m,  6  difficile  ertrcman,c„cc  l'indnrgli  a  lalliu-ó  la  ta^    ib   ! 
tn,a  maniera  d.  «vere,  la  quale  produccnJo  i„  elli  il  vizio ,  eia  ralvatichet 
za,  preoccupa  ,1  loro  animo  contro  i  precetti  della  Religi;,»  C  ft 

Avant,  la  guerra  dell'anno  17=3.  i  iMillionarj  col  loro  zelo  indefcflb 
avcano  format,  Averli  villaggi ,  fperando  in  qucto  maniera  d' indurreflom 
convertK,  a  praticare  i  dettami  della  Fede  Criftiana.  Quelli  villarfi  eh™ 
mavano  S    Cnftofano ,  Santa  Fe^ ,  Santa  Giovanna .  ^n  Fedro  ,1  i    Mo 
cha    tutt,  lotto  nipezionedci  Gefuiti.  ICappellani  ancora  dei  Ford  fitua- 
e  nelle  ftonucre  avevano  accrelcimento    di  paga  per  Jilruire  un  cer  0 
numero  d  Ind.ani;  ma  la  generale  lollevazione  giA  narrata  rifvegltó  r  in    ta 
loro  !.Uvanehezza.  onde  i  Ncoliti  abbandonarono  i  Mi,)io,.,ri.  e  lì  unirò» 
co  .loro  paelan,.  Nel  riftabiliraemo  della  pace  lóllecitarono  nuova    "ne 
;  M.H,onarj  ad  andar  fra  di  loro,  e  polcia  li  Ibrmarono  alcune  Col"" 

;''  lli'^f'-  ''"'  "'"'"'  •'"''''""•■  J'ill'-iiitieo  loro  prolpero  Itato ,  en'en- 
dodilheihlhmodi  condurre  anche  quello  piccolo  numero  ad  una  vita  lócia- 

Qucfl'  Indi:ini  in  taczzo  al  loro  furore  fanguinario  contro  degli  Spa-nuoli 
rilparmiono  generalmente  di  ulàre  ollilit;^ contro  alle  Donne  bianche,  esonda- 
condole  alle  loro  capanne ,  e  valcndoll-ne  come  fé  follerò  loro  proprie  • 
'"  qui  e ,  clic  molti  Indiani  di  quefte  N.izioni  Iranno  la  carnagione  di  Spa' 
.^nuoli  nauvi  di  quel  paclc .  In  tempo  di  pace  molti   di  clIÌ  vengono  nei 
icrntorj  Spagnuoli,  obblignndofi  per  un  certo  tempo  a  lavorare\illc  fit 
i<»i-ìe,  e  alio  Ipirar  del  termine  le  ne  tornano  a  cadi,  dopo  di  aver  erogi 
£0  tutti  1  loro  guadagni  ndla  provvida  di  quei  generi ,  che  fono  ftimui 
nel  loro  paele.   Tutti  tanto   Uomini,  che  Donne  portano  il  Poncho,  e 
ia  Manta,  eh' elh  tciUnio  con  lana;  e  quantunque  quello  non  voglia  di- 
le  che  lienoveibd,  ferve  per  altro  abbondantemente  a  falvar  la  decenza- 
laddove  gflndiani,  che  fono  a  una  difranza  maggiore  dalle  frondere  Sm' 
gnuole,come  larebbero  quelli,  che  abitano  le  parti  i\Jeridionali  di  X'.ldi, 
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via ,  e  di  Chonos ,  e  che  vivono  nel  continente  prefTo  dì  Chiloc ,  non  fono  co- 
perti in  nciruna  maniera .  tU'  Indiani  di  Arauco ,  Tucapel ,  ed  altre  Tribù  vici- 
ne al  Fiume  Biobio ,  fi  compiacciono  molto  di  cavalcare  ;  ed  hanno  nelle  lo- 
ro armate  alcuni  corpi  di  Cavalleria .  Le  loro  armi  fono  groHi  Spiedi ,  Giave- 
lotti ,  ed  altri  iltrumenti  di  quella  fpecie ,  eh'  elli  maneggiano  con  moltif- 
fimadcftrezza. 

Nel  Chili  fi  fa  del  Vino  in  grandidìma  quantità ,  ipe  clalmente  dì  quello  ài 
Uva  mofcadella,  eh' ò  buonitlìmo,  e  generofo.  Vi  Ibno  ancora  pinguilììme 
paflure  per  ingraflìir  Bovi ,  Capre ,  e  Pecore .  Struggono  il  fego  e  ne  (anno 
una  fpecie  di  lardo  chiamato  Grada .  L'ammazzare  iBovi  è  quivi  una  ipecic 
difoUazzo  opafllitempo.  Quello  li  fi  da  gente  a  cavallo,  che  fi  chiama  die- 
iòs,  con  uno  fpiede  per  tagliare  i  garetti  all' animale,  dopo  di  cherinfcguif- 
cono ,  e  r  uccidono .  Fra  i  frutti ,  che  quivi  fi  producono ,  vi  fono  le  Ciliege , 
e  le  Fravole,  che  fono  flraordinariamente  groffe,  e  fugne;  ed  il  Vino  mol- 
cadello ,  che  vi  fi  fa. ,  eccede  qualunque  di  quelli  di  Spagna.  11  Chili  e  celebre 
per  li  fuoi  Cavalli,  che  fono  groUì ,  robufli ,  e  fpiritoiì  ;  e  vi  crefce  un'  erba  chia- 
mata la  Panque,  colla  quale  conciano  le  loro  Pelli .  Vi  fono  ancora  delle  minie- 
re {limabili ,  e  ipecialmente  delle  cave  di  Lapidazuli,  e  Calamita;  e  ^luantunque 
vi  fieno  ancora  divede  miniere  di  Oro  ,  edi  Ilame,gli  abitanti  traicurano  di 
lavorarle  futTicientementc ,  contenti  della  grande  abbondanza  di  tutte  le  cole 
neccnarie  alla  vita,  delle  quali  la  natura  ha  Ibinito  quello  paele. 

CniLLOAS,  Giurisdizione  nel  Vefcovada  di  Truxillo  nel!'  America 
Meridionale . 

CiiiLOE,  in*la  confiderabile  dd  Qiili  nclf  America  Mcrid.  E' litunta 
fra  i  42.  e  44.  gradi  di  lat.  Merid.  avendo  circa  50.  leghe  o  fieno  150.  mi- 
glia di  lunghezza  ,  e  pieghe ,  o  fìano  21.  miglia  di  larghezza.  La  parte  Meri- 
dionale di  efl-iC'  diviladal  Continente  mediante  uno  firettu  di  mare,  dove  il 
Continente  ifiieiro  forma  una  Baja.  La  coda  è  moltisfimo  fottopufiaai  tem- 
porali fpeciaimente  di  Marzo,  poicliè  allora  principia  l'Inverno,  e  allora 
non  ò  praticabile  fino  al  ritomo  dclfElbite;  i  venti  Settentrionali  però  non 
fono  cosi  furiofi.  Gli  Spagnuoli  hanno  in  queirifola  ii)lamente  un  pic- 
colo Forte  detto  Chacao  fempre  mal  fornito  di  provvifioni  da  Guerra  .  La 
Citt;\di  Cadrò  è  podafradue  fiiimicelli  con  un  piccolo  Cadello  ,  che  domi- 
na il  Forte.  La  Città  non  ha  nò  mura,  nò  terrapieni,  e  le  caie  Ibno  ipar- 
fe  fu,  e  giù.  L' Ifbla  produce  tutte  le  pr(,)vvilioni  ncceflàrie ,  eccettuato 
il  Vino,  e  vi  il  trova  quantità  d'Ambra  grigia.  Intorno  a  qiieda  vi  fono 
40.  altre    Ilòle  le  (juali  tutte  prendono  da  ella  il  l;,ro  nome  . 
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CiiiLQUE,s    Giurisdizione  dell' America  Merid.  nell'Impero  del  Perii 
fottopofta  al   Vefcovo  di  Cufco  otto  leghe  diftante  da  quella  Citt.\  a  Sei- 
rocco.  Il  Ilio  commercio  confifte  in  manimtture  di  lana ,  e  granella  d'o- 
gni Ipccie,  oltre  un  gran  numero  di  Vacche,  Pecore  ec 
^      Chfmbo  ,  Giurisdizione  nella  Provincia  di   Zinto  nèll'  America  me- 

lt!r''l  r\T'^''  ^"  ''^'''^'  ^'  '^'''^•'  Giurirdizione  fx  chiama 
ancor  eflìi  collo  fteflb  nome . 

Chimboiiazo,  gran  montagna  nella  Provincia  di  Quito    quafi  fotto  la 
linea;  ciTendo    a  gradi   i.  4^.  42^  di  lat.  Mer.  Sono  per  altro  le  Tue  ci^ 

un^'T-'"  ,f'  f  i''"'^.  '  "'"''  '  '^  ^''^'  ''^''''''''  ^  P^'^'^^^'^^to  da 
un  hcddo  intollerabile  cagionato  dalle  particelle  rrigorifiche ,  che  di  là  ven- 
gono  portate  dai  venti . 

Chocope,  Città  nella  giurifdizione  di  Truxillo,  nell'America  merid 
e  Impero  del  Perii,  r  (ituata  in  diftanza  di  41.  lega  da  S.  Fedro  daN 
la  parte  di  Mezzodì .  E^  compolbi  di  80. ,  o  100.  Cale  in  circa  ;  e  gli  abitanti 
conliltono  in  60.  o  70.  famiglie  principalmente  Spagnuole  con  alcune  d'altra 
razza,  ma  non  più  di  25.  fono  le  famiglie  Indiane.  Ha  una  Chien^  ftb- 
bricata  di  mattoni  grande,  e  decente.  II  Popolo  qua  paria  d' una  piog- 
gia continuata ,  che  cadde  nel  1726.  e  che  durò  40.  notti,  principiando 
collantemente  alle  quattro,  o  cinque  della  fera  ,  e  cenando  ali'  iftenk 
ora  la  mattina  feguente,  e  che  fu  cagione  della  rovina  della  maggior  par- 
te   delle  cale  :  a  gr.  7.  46.  40.  di  lat.  Mer.  e  70.  20.  di  long.  Occ. 

CiiucuiTO,  o  SIA  TiTi  CACA,  Lago  prodii^iofa  preab  di  Paria  nell' 
America  Merid.  e  nell'Impero  del  Perù.  Abbonda  di  pefce,il  quale  fi 
fecca,  e  fi  fala,  e  fé  ne  fa  un  vantaggiofo  commercio  colf  altre  Pro- 
vincie, ricevendo  in  baratto  Denaro,  o  Acquavite,  N^no,  e  Farina.  Tiir- 
tc  le  montagne  di  quella  Provincia  abbondano  di  miniere  di  Arf,vento, 
ma  poco  vi  fi  lavora,  e  alcune  fono  allatto  neglette.  Quefto  Lago  ha' 
«o.  leghe,  o  fiano  240.  miglia  Inglcli  di  circonferenza,  aìin  alcune" par- 
ti ò  profondo  fino  a  80.  pasfi;  l'acqua  peraltro  non  ò  buona  a  beverlì , 
per  cllcr  torbidisfima.  Dicefi  che  gii  antichi  Incas  nel  tempo  che  gli  Spa- 
gnuoli  conquillarono  il  Perù ,  gettarono  dentro  di  quello  lago  tutte  le 
ricchezze,  che  avevano  in  Oro,  e  in  Argento  .  Vi  C?  ,^ran  quantità  di 
Sala,  e  di  Giunchi,  de' quali  Capac  Vupanchi  V.  Inca  fabbricò  un  pon- 
te per  far  pallàre  la  fua  armata  dalf  altra  parte ,  che  fuslìlle  tuttavia. 
Dentro  quello  Lago  fra  le  altre  ricchezze  vi  fu  gettata  dall' Inca  IIu:uia 
C;>p;ic  quella  llimolà  calerà  di   Oro ,  li  cui  valuta  era  immenlà. 
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CiiUMBi  vir.CAS,  Giuri  (dizione  fottopofta  al  Vcfcovo  di  Cufco  ncll' 
America  Meridionale  e  Impero  del  Perii ,  dilbnte  circa  40.  leghe  da  quc- 
fta  Citt;\.  Produce  Grano,  e  fructi  ,  grafìe  pafture  per  bcfliamc,  ed  Im 
miniere  d'Oro,  e  d'Argento. 

Churchill  ,  gran  Fiume  nella  nuova  Galles  Meridionale  una  del- 
le  parti  Settentrionali  di  America ,  alla  di  cui  foce  la  Compagnia  della  Ba- 
ja  d' Hudfon  ha  un  Forte,  ed  uno  ftabilimento .  E' fituato  verfo  i  gra- 
di 59.  di  latitudine  Settentrion.  e  95.  di  long.  Occid.  Il  Commercio  ò  qui- 
vi  profpero,   e  crefcente ,   eflendo  a  troppo  gran  diftanza  dai   Francea 
perdi' esfi  poflàno   turbarlo.  Nell'anno    1742.  le  Pelli   di  Calloro  mon- 
tarono  a  200C0.  allorchò  100.  Indiani   Montanari  vennero  qua  nelle  loro 
Canoe  per  trafficare ,  e  circa   200.  Indiani  Sett.  portarono  delle   Pelli ,  p 
Pellicce  nelle  loro  Slitte .  Alcuni  di  esfi  vennero  giù  per  il  Fiume  Seals  *,  0 
fia  de' Bovi   marini   15.  leghe  a  Mezzogiorno  di  Churchill  nelle  loro  Ca- 
noe ,  e  portarono  parimente  per  terra  le  loro  Pelli ,  Verfo  Tramontana 
di  Churchill  non  vi  fono  Caftori,    nò  quei   paduli,   o  bofcaglie   dove 
quelli  animali  amano  di  vivcie,  e  di  pafcerc  ;  ma  vi  fono  in  gran  quan- 
tità Martore,   Volpi,    Orfi,  Gazzelle,   Bufah  ,    ed    altre  beflie   coperte 
di  ricche  Pelli.  11  paefe  ò  per  la  maggior  parte  lafibfo,  e  ricoperto  di 
bianco  mufco,  del  quale  fi  pafcono  le  Gazzelle,  o  fiano  Cariboux;  come 
ancora  i  Cervi  grosfi,  IBuflili ,  ed  altri  animali  fimili.  F  quivi  una  gran  quantinì 
di  piccolo  legname  di  macchia ,  o  lìa  legno  da  fuoco  prclFo  della  vecchia  fat- 
torìa; ma  il  legname  fa  miglior  prova  più  all'insù  del  fiume  lontano  dalla  Baja, 
dove   fono  Ginepri,  Scope,   e  Pioppi;    e  più  Meridionalmente  il  legna- 
me e  aliai  più  grofib,   e  vi  fono  alberi   di  diverfìllima  Ipecie.  La  Coni- 
pagnia  del  torte  nuovo  ò  fòttopolla  a  gravisfimi  inconvenienti,  eflendo  ob- 
bligata  di  fiare  Ibpra  uno  fcoglio  allo  fcopcrto  ralente  alla  fpiaggia ,  circondata 
da  gelo,   e  neve,  per  0.  mefi  dell'anno  elpofta  a  tutti  i  venti ,  e  tempe- 
Ite.    (^Lia  non  vi  C?  comodo  per  paltura,  fieno,  o  orti,  e  perciò   han- 
no luhmente  quattro,  o  cinque  Cavalli,  e   un  Toro  con   due  Vacche 
vicino  alla  i^^ttorhi,   e  fono   obbligati  per  nutrirli   ci'  Inverno    di  iv.rcu- 
rc  11  loro  fieno  da  un  fondo  pantanofo  fituato  alcune  miglia  fbpra  il  fin- 
me.   Diedi  clK-  Ira  i  Fiumi  Churchill,  e  Nclfon  vi  lìa  a   una  gran  di- 
1  anza  dentro  terra,  una  comunicazione,  o  almeno  un  brevisfimo    tratto 
di  terra   che  li   divide.  Poiché  gf  Indiani ,  che  trpHican  quivi,  referifcono 
ag.  Inglefi  quali  Gap  co  i  loro  feguaei  vanno  giù  nel  Fiume  Nellbn, 
o  Albania. 
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CiACiCA,  Giurirdizionc  ncir  America  Mcrid. nell'Impero  del  Pcrìi,rot- 
topofb  all' Arcivclcovo  della  Piata,  e  (ituata  90.  leghe  in  diftanza  di  que. 
Ha  Città  .  Abbonda  di  Cocco,  belUame,  ed  ha  alcune  miniere  d'Ar- 
gento. 

CiNALOA  ,  Provincia  nell'Udienza  di  Guadalaxara  nel  Vecchio  INIef- 
fico,  o  Ila  Nuova  Spagna  in  America.  E' la  parte  più  Settentrionale  di 
tutta  l'Udienza,  e  fi  Itendc  piìi  oltre  anche  vcrlb  Ponente.  Ila  il  Gol- 
io  della  California  a  Ponente,  la  Provincia  di  Culiacan  a  Mezzogiorno, 
e  il  Regno  del  Nuovo  JMellico  a  Tramontana ,  e  Levante .  Da  Scirocco  a 
Greco  è  lunga  circa  a  100.  leghe,  e  non  è  piii  di  40.  dove  è  più  lar- 
g:i.  Dalla  parte  di  Levante  confina  con  una  catena  di  alte,  e  icofceie  mon- 
tagne chiamate  'repeclùan  dittanti  30.  o  40.  leglie  dal  mare ,  dalle  quali 
fi  partono  diverfi  piccoli  fiumi ,  che  hanno  le  loro  fponde  abitate  dai  na- 
turali del  Paefe  per  l'oggetto  di  pefcarvi.  L'aria  è  ferena ,  e  (alubrc;  ed 
oltre  le  palturc  ha  gran  copia  di  befiiame  di  ogni  fpecie  .  Il  terreno  pro- 
duce tutte  le  forte  di  frutte,  e  granella,  particolarmente  Grano  India- 
no  ;  come  ancora  Cotone ,  colla  manilattura  del  quale  i  naturali  del  pacr 
fé  fi  vefl:ono  alla  moda  IMellìcana  ,  portando  anibedue  i  felli  lunghiHìmi 
capelli.  Sono  elfi  un  popolo  grande  di  Itatura,  robuilo ,  e  guerriero,  che 
ufava  anticamente  1'  arco  ,  e  le  frecce  avveleiuite ,  con  clave  di  duriili- 
mo  legno,  e  Icudi  d'un  legname  rollo.  Cdi  Spagnuoli  ebbero  una  gran- 
dillima  dil}ìcolti\  a  foggiogargli . 

Circoncisione  capo,  ò  lìtuato  a  Levante  della  Belgia  Auftrale  a  gr. 
54.  IO.  di  lat.  Merid.  e  io.  05.  di  long.  Orient.  Qucto  è  il  promontorio 
pili  Occidentale  di  una  terra  icoperta  dai  Francefi  nell'anno  ifS;;.  e  que- 
lìo  ancora  è  tutto  ciò  che  ne  lappiamo . 

CivjDA»  RLAL,  o  fia  Città  Reale,  nella  Provincia  di  Chiapa ,  e  Udien- 
ira  di  Guatimala  nella  JN'uova  Spagna,  o  (ia  N'eeehio  Medico  10.  leglie  a 
iMaellro  della  Citti\  di  Guatimala,  Sale  Epilcopale,  ò  reiidenza  del  Tri- 
bunale di  Giufbizia.  LMituata  in  una  pianura  Ira  i  Mari  del  Nord,  e  del 
Sud,  ed  abitata  da  Spagnuoli ,  e  alcuni  pochi   Indiani.  V^edi  Chiapa. 

Clajiendon  ,  Contea  della  Carolina  nelf  America  Settent.  a  Tramon- 
tana del  Fiume  Santee  .  in  quefh  Contea  vi  è  il  l'amofo  Capo  Fear  . 
Vi  fi  llabilì  anticamente  ne'  fucù  contorni  una  Colonia  procedente  da 
Barbados  .  Vedi  Carolina  .  GÌ'  Indiani  che  abitano  ne'  fuoi  cor.iini  ven- 
gono riputali  i  più  barbali  di  tutta  la  Provincia.  In  quella  Contea  vi 
ò    il    Fiuaie    W'atercv  ,     o    fia  V\'in\ann  dilbinie    25.  leghe    dal   iiume 
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Aslilcy,  c:ipacc  di  ricevere  i  vafcelli  delhi  map;gìor  grofìezza ,  ma  in- 
tcriore a  Porto  Reale ,  e  non  praticato .  Fra  quefto  e  il  Fiume  Claren- 
don  ve  n'  ò  un  altro  piccol.)  chiamato  Wingen  ,  e  fopra  di  cdb  un 
piccolo  itabilimento ,  che  porta  il  nome  di  CMi.irles  Town ,  ma  pochitlì- 
mo  popolato  .  Nelle  carte  troviamo  quivi  una  Citt:\  chiamata  Brimfwick 
fulia  corta  marina  a  34.  3.  di  lat. ,  ma  non  le  ne  trova  altrove  nelluno  più 
difliinto  ragguaglio .  * 

CoBAN  .  Vedi  Vera  Pax. 

CoBEZA,  o  fiaCohija,  Villaggio  nella  Udienza  di  Las  Charcas ,  e 
PvCgno  del  Perù  nelK  America  Meridionale  contenente  circa  50.  cafe  abita- 
te da  Indiani,  e  coperte  con  pelli  di  Bovi  marini.  Il  fuolo  è  quivi  Iteri- 
le, onde  vivono  generalmente  di  pcfcc,  e  di  un  poco  di  Grano  Indiano, 
e  Papas,  portate  loro  dalla  Citti\  di  Atacama  in  baratto  del  loro  pefce. 
Nel  Villaggio  vi  e  folamente  un  piccolo  rulcelletta  un  poco  falmaflro,  e 
non  vi  fon  altro ,  che  4.  alberi  di  Palma ,  e  due  di  Ficiii .  Non  hanno  er- 
ba punta  per  il  beftiame ,  lìcchò  fono  obbligati  di  mandar  le  loro  pecore 
a  una  pianura  preflb  lacinia  della  montagna,  dove  trovano  paftura  abba- 
ftanza  per  farle  fulliftere .  Eilendo  quello  Porto  deftituito  di  ogni  colli, 
non  è  flato  frequentato  altro,  che  dai  Franccfi ,  i  quali,  per  indurvi  i  Mer- 
canti a  venir  da  loro,  Iianno  cercato  i  luoghi  più  prollimi  alle  miniere,  e 
i  più  rinioti  dagli  ulìzj  del  Re,  per  facilitare  il  commercio,  e  il  trafpor- 
to  dell'  Argento,  e  delle  mercanzie.  Quello  Porto  per  altro  ò  il  luogo 
più  vicino  a  Lipes,  dove  fono  delle  miniere  di  Argento,  come  anche  al 
Potofì,  il  quale  però  gli  ò  circa  100.  leglie  dillante,  a  traverfo  a  un  paefe 
allatto  deferto. 

ComiAiM,  Ifola  della  quale  fa  menzione  il  Capit.  Middleton  nel  gior- 
nale del  fuo  viaggio  fiuto  per  trovare  unpallàggio  a  Greco.  Le  due  fue  cflre- 
niità  portano  a  Tramontana  per  Levante ,  ed  a  Levante  per  Tramontana , 
E'  fituata  a  gr.  03.  di  lat.,  e  3.  40.  di  long.  Orien.  da  Churchill.  11  fuddet- 
to  crede ,  che  lia  la  flcfla ,  che  Vo\  chiamò  Brook  Cubham . 

CocnAiJAMRA  ,  Provincia,  e  GiuriiUizione  neirAmeriea  Merid. ,  e  Im- 
pero del  Perù  50.  leghe  diflante  dalia  Piata ,  e  56.  dal  Potofì .  La  fua  Ca- 
pitale, che  porta  f  ifUfTonome,  i  una  delle  più  ricche,  delle  più  grandi, 
e  più  popolate  Cìiih  di  tutto  V  Iniperf)  del  Perù  ,  cfìeiido  il  gn.najo 
dell'  AVcivefcovato  della  Piata  ;  ed  cflendo\i  in  alcune  pani  Ilare  l'copertc  del- 
le miniere  di  Argento . 
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eocKLE,  Ifola  fitunta  a  Macftro  del  Capo  della  Nuova  Guinea  nelle 
terre  M.Tidionali  ,  o  Antartiche,  che  fili  Olandefi  chiamano  Capo  Mabo 
E  una  piccola  Ilola  felvoih,  predo  la  quale  lì  trova  una  fpecie  sì  grofià  di 
Chiocciole ,  che  la  foltanzadi  una  diefle,  dicefì,  che  ferva  per  fette,  o  otto 
perfone.  Sono  buonillime,  e  fine,  ed  è  per  effe,  che  Dampicr  la  chia- 
mò filola  delle  Chiocciole.  L' il  telili  qualit;\dl  Chiocciole  fi  trova  vicino 
a  Celebes,  ed  il  gulcio  di  qualcheduna  delle  più  groffe  è  ftato  trovato  del 
pefodi  7D.  libbre.  Nella  detta  Ifola  delle  Chiocciole  vi  fono  Piccioni  in 
abbondanza. 

CoHANZY,  Fiume  della  Gerfey  Occidentale nelf  America.  Qucftoquan- 
tunque  piccolo  è  abbaflanza  profondo,  e  navigabile  per  piccole  barche  . 
Dieci,  o  dodici  miglia  air  insù  di  detto  fiume  vi  ò  una  Citti\,  che  porta  lo 
ftelfo  nome ,  contenente  circa  80.  Famiglie  di  perfone  date  affatto  alla 
pefca . 

CoLAN ,  piccola  Citt:\    4.  leghe  diflante  da  Paita  ,  eh'  efiTi  provvede 
di  acqua  per  il  Ilio  bTogno .  E^  fituata  preflb  la  colta  del  Mar  del  Sud , 
e   abitata    da  Indiani,  che    fon    tutti    pefcatori.  Efcon   fuori    in    mare' 
e  pefcano  in   una   forta   di   baftimenti ,   o   fieno  Balfe  che  fon  fatte    di 
varj  toppi    di  legno   rotondi    in   figura   di   Zattere,    e    fono  diflcrentif- 
fime    fecondo   l'ufo   per  cui   fon  desinate,  fecondo   l'umore  di  quelli 
che  le  fanno ,  e  fecondo  i  materiali  di   cui  fon  compofte .  Se  fon  fatte 
per  pefcare  ,  allora  fon  folamente   tre ,  o  quattro  toppi  di  legno  legge- 
ro, lunghi  fette,  o  otto  piedi,  melfi  funo  accanto  all'altro,  uniti    flret- 
tamente  con   cavicchi  di   legno ,  e  legati  con  de'  vimini  di  falcio  .  I  toppi 
fono  ancora  così  difpofti,  che  quel  di  mezzo  è  più  lungo  di  quelli  dal- 
le  parti,  fpecialmente  alla  fronte,  o  fia  alla  teda,  che  fi  redringc  gradu- 
almente  in   un   angolo  per   tagliar  meglio  l'acqua.    Altre  fon  fìtte  per 
traiportar  mercanzie  ;  ed  il  corpo  di  qucfte  ò  di  20.   o  30,  grandi  alberi , 
lunghi   circa   20.    30.  o  40.   piedi,    legati   come   gli   altri,  e    colf  iflef- 
la  figura  .    Nella  cima   di   quelli   difpongono  un  altro  ordine  di  alberi 
a  traverfo,  conficcati    i.iììeme  lia   loro,   e  col  filare  di  fotto.    Quefto 
doppio   ordine    coltituifce  il  corpo  del   bafiimento,  ed   è  di   una    con- 
fidcrabil  larghezza.   Da  quello  corpo  la  Zattera  fi   alza    circa   io.  pie- 
di con  dei  ritti,  che  foflengono  un  piano,  o  due.  Il  più  bafib  ferve  per 
una  cantina;  e  vi  mettono  grandilìime  pietre  per  zavorra,  con  delle  giare 
d'acqua  dulee  accodo  f  una  all'altra,  e  tutto  quel  che  non  patifce  ali* 
uiiiido.   11  iecondo  piano  è  per  i    Marinari  ,  e  per  le  cole  che  luro  bi- 
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fognano  ;  foprn  quello  rccoiulo  pinno  li  itivano  !c  mercanzìe  a  (lucir  al- 
tezza che  loro  piace ,  ordinariaiiìentc  a  otto  ,  o  tlieci  piedi ,  e  li  tcn.^o- 
no  unite  inlieme  per  via  di  pali  alzati .  Intorno  di  cIFc  lòlamentc  vi  ò 
un  piccolo  luogo  a  poppa  per  il  Timoniere ,  poiché  hanno  un  grolU» 
timone ,  e  più  avanti  un  Ibcolare  per  cucinarvi  il  loro  vitto ,  fpecialinen- 
tc  quando  iiinno  lunghi  viaggi,  come  larebbcro  quelli  da  Lima  a  Truxil- 
lo,  Guayaquil,  o  Panama,  il  qual  ultimo  è  di  5.,  o  600.  leghe.  In  mez- 
zo di  tutto  fra  le  mercanzie  fi  alza  un  albero ,  al  quale  è  attaccatta  una 
gran  vela,  appunto  come  nelle  nollre  Chiatte,  che  fono  fui  Tamigi  nelle 
parti  Occidentali .  Quelle  vanno  lempre  col  vento  in  poppa ,  non  ellcndo 
capaci  di  andare  di  burina ,  e  perciò  non  fono  buoni  ad  altro ,  che  per 
quelli  mari,  dove  il  vento  follia  lempre  di  una  maniera,  né  varia  più  di 
un  punto ,  o  due  in  tutto  il  tempo  che  porta  feco  il  viaggio  da  Lima  fìiio 
alla  13aja  di  Panama .  Oltre  di  che  non  s' incontrano  mai  con  mari  grolli ,  ma 
folamcnte  alcune  volte  con  venti  da  Tramontana ,  ed  allora  abballano  le  loro 
vele ,  e  vanno  a  feconda  di  elli  alpettando ,  che  lì  cambino  .  Quelli  ballimeu. 
riportano  60.0  70. tonnellate  di  mercanzie,  e  più;  e  il  loro  carico  è  ordina- 
riamente  Vino,  Olio,  Zucchero,  Panni  di  Quito  ,  Sapone,  Pelli  di  Capra 
conce  ec.  La  Zattera  è  ordinariamente  guidata  da  3.  ,  o  4.  Uomini ,  i  quali 
ellcndo  incapaci  di  ritornar  con  ella  contro  ai  venti  regolari,  quando  fono 
arrivati  a  Panama,  difpongono  delle  mercanzie,  e  del  baltimento  ancora, 
procurandoli  un  ritorno  li.pra  quiilche  ballimento,  o  barca  dellinata  per  il 
Porto  donde  partirono ,  e  la  ne  compongono  una  nuova  per  il  loro  prof- 
fimo  carico.  La  più  piccola  Ibrta  delle  Zattere  fopra  defcritte,  le  qua* 
li  fono  ballimenti  rali ,  di  ciu  lì  fervono  per  pefcare ,  o  portar  acqua, 
o  altra  fìmil  cola  alle  navi ,  a  una  mezza  tonnellata ,  o  una  tonnellata  alla 
volta,  fon  più  mancgi.;;evoli  dell' altre,  quantunque  anch'  elle  abbiano  al- 
beri, e  vele.  Con  quelle  efcon  fuori  di  notte  gì  hidiani  col  favore  del  vento 
di  terra,  che  rare  volte  manca  fu  quella  colla,  e  le  ne  tornano  indietro 
nuovamente  di  giorno  col  vento  di  mare . 

CoLiAiA ,  grolla  ,  e  ricca  Citta  di  Mecoacan ,  e  Nuova  Spagna  in 
America,  (ìtuata  nel  IVIar  Pacifico  vicino  alle  Fr(jntiere  di  Salilco,  e  nel- 
la  valle  pia  fertile,  e  più  amena  di  tutto  il  IMellico,  producente  Cac- 
cao,  Callia,  ed  altre  cole  di  valore,  oltre  qualche  quantità  d'Oro.  Uam- 
pier  d:\  notizia  d'un  X'ulcano,  che  f  ò  vicino  con  due  fcolcele  punte, 
donde  elee  continuanitiue  fumo ,  e  liamma .  iNe'  fuoi  contorni  nalèe  Ki 
famola  pianta  Oleueaz^n  riputata  un  Caihulicon  per  riitorar  le  Ibr/e ,  ed 
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uno  rpccifico  contro  n  ogni  forte  di  veleno.  I  naturali  del  mcR..  n. 
phcm,  W  tbgl.c  alla  pane  ollela ,  e  giudicano  del  Tu  Jflb  li?  on.,.!w  "" 
dal  nmancrvi  eni-,  o  non  rimanervi  attaccate  opeiaz.one 

di  C^.T™"'  '■'"""'""  """  ''"'  ''"'^™"°"»'«  "««»  C^Uifomia.  Ve. 

tuntn";  T^ZA.nTn"  r^'''"f'™''"-'  noli' America  Settentrionale.  E"  fi. 
tuata  a  tramontana  della  Contèa  di  Gianville,  ed  è  irriran  d-,1  Ri„m„  e, 
no    che  a  unilce  con  un  ramo  t.ng,iato  dal  ranno  wìZZ     L^.Z 
d.  efla  ntuata  a  (.reco  6  piena  di  llahilimcui  Indiani  :  e  lo  Ston'o  con  *! 
tam,  tonnano  t,n   altra  Ifola,  detta  Ifula  di  Uoone  un  pò  o  di  fotto 

Co    ta  ior?*;;^'  "'l  "'"'""•  ^•''  "'■'""•  '  ''"™  -'Ci  in  ^  ea 
Contèa  (ono  1  Ld.ftow  Settentrionale,  e  .'Edillow  Meridionale    Per  due 

o    re  m,«l,a  m  U,  di  quefio  ultimo  vi  fono  folte  piantazion    d;  ,ml«    è 

pam,  e  coimnuano  per  3.  o  4.  miRlia  più  fu  dalla  parte  di  T™rn™. 

ove  dnamandol    s'incontra  con   fEddhnv   SettenL.,alc^  Si  Se  ' 

che  quella  llonubb,a  =0.  Freehuiders  • ,  che  votano  nelf  AlIcmW  at  '  mm: 

d^o  due  mcmbn.  Dentro  quello  recinto  vi  e  una  Chiefa  Ep'",,;" 

CoMrosTE,aA    la  piU  conli^lcrabil  Citt.-, ,  quanttmciue  non  ne  lìal a  capi- 

tale    della  Provincia  di  Salilco,  e  della  Udienza  di  Guadalaxara  nella  A'uò- 

cflb  a  Tr.;„,n„"""'Vf' r  "'  ^''■"  '"""''°'  -™  »3°."4'lia  dinante  da 
Clio  a  Tramontana.  Quella  e  una  ricca  Citt.'.,  ed  ha  divcrlè  miniere  di 
Argento  a  San  Pecaque  ,  ne'litoi  contorni,  dove  gli  Spagnnoli  ta,"o 
no  molte  cenfnara  di  Schiavi  per  lavorarvi  ;  n>a  la  Cktà  i.lellà  e    n  e  ttt 
va  condizione, e  il  terreno,  che  le  è  d'intorno  cosi  llerile,  che  non  vi  6 
pallura  per  helliame,  né  vi  fono  i  materiali  necdlàrj  per  fabbricar  calè: 
1.  ara  poi  VI  è  cosi  calda,  ed  umida,  che  genera  molti,  e  vai-i   inietti 
01,  Spagnuoli  fabbricu-ono  Compollella  nel  15.-!..,  eia  fecero  Sede  En{. 
topaie,  ma  per  motivo  della  fua  cattiva  aria,  fu  trasferita  a  Guadalax,  , 
Oh  Spagnuoh  per  tutta  quella  Udienza  non  Ibno  troppo  numeroli   cecett,,-,' 
to  che  nelle  due  Città  Ouadalaxara,  e  Compollella .  1  Mellizii  famu,    e!! 
romentc  una  cmlìderabil  figura,  tanto  riguardo  al  loro  numero,  che  alla 

tlvUM'n, "•,"'"';  "','"  '""  '"""  ''"'  l-l'-'l^'^'''''-^  lo  collituilcono  i  na- 
tivi del  paele,  che  lon  qu.v.  generalmente  ben  trattad,  e'Jèndo  i  pi(,  bravi 

1^  J^  c  più 

Ionie*  '(^t^f'V^Z^^^'^la:  ^IL"!?f  "'""'  '  '^  '''''^T^'  "^^  '''^^-^  '^^'^  "--   ^<'- 
clic  .h  a  ciafaii,  Col,,,,;  ,  o    ',1  -,  ,r>  ,  ir  '   •  '  P'"!!"^'^'.  ^'l'^'"'^'   e  i.i  perpetuo   dei  Tcrr.,,1, 

P«.M.iiu,.e      Quella    ciicdl  o"e      u  I  hJ    voi  :    i    """"''  ","  '  '  ^'"'"'  '*'  "i''"  ^■-■^'^■'''  ''ì  ^•">'">^^  ^  " 
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e  più  civilizzati  di  qualunque  altro  popolo  In  quella  parte ,  e  bene  afTctt? 
ali!  Spagnuoli ,  fpecialmentc  ai  loro  Sacerdoti  ,•  quantunque  fiano  molto  lon- 
tani dall' cflcr  loro  (chiavi,  quanto  lo  tòno  nell'altro  parti  della  Nuova 
Spagna,  a  gr.  21.4.  di  lat.  Sett.  e  10.  7.  o.  di  long.  Occ. 

CoNA,  llbla  vicina  alla  culla  della  Nuova  Antlaluzia  in  Terra  Firma 
iu  America. 

Concezione  ,  detta  dagl'Indiani  l'eneo ,  ò  una  Citti\  nel  Regno  del  Chili 
neir  America  Merid.  lituata  llilla  Ipoiida  del  mare ,  in  fondo  a  una  Baja 
dell' iltello  nome,  a  gr.  :;ì7  di  lat.  Mjrid.  e  agr.  yH.  41.'  .'^o."  di  long.  Occ. 
E'  Ihita  diverle  volte  dillrutta  dalla  l'orza  degl'Indiani  confederati,  ed  altret- 
tante reltaurata.  Nel  1730.  ili  rovinata  da  un  terremoto,  e  da  quel  tempo 
è  IVata  rifabbricata  .  Ella  è  fotto  1'  Udienza,  e  giurildizione  di  8.  Jago,  ed 
ò  governata  da  un  Correggidore . 

Gli  abitanti  di  quella  Cita\  fono  una  milizia  regolare ,  avvezzati  all'  armi 
dalla  loro  infanzia;  e  bifogna  che  llieno  iemprc  pronti  al  primo  allarme 
per  timore  delle  repentine,  ed  inalpettate  incurlìoni  dcgl'  Indiani.  Perciò 
il  Prefidentc  del  Chili  bada  bene  ad  avere  in  ordine  i  Forti ,  ed  i  magaz- 
zini per  reprimere  ogni  invalìone.  E  governata  come  le  altre  CittJi  da  un 
Corrcjrgidore ,  e  da  Alcaldi ,  ed  ha  quali  tutti  quei  Tribunali  di  giuflizia , 
che  logliono  clfer  negli  altri  luoghi,  o  piazze. 

Gli  abitanti  ,non  clchile  le  Donne,  fono  eccellenti  nel  cavalcare;  fono 
ancora  deftriliimi  ne!  maneggiare  la  lancia,  ed  il  laccio,  ed  ò  raro  il  ve- 
dergli fallir  la  mira,  quantunque  corrano  a  tutta  l'uga,  col  laccio,  ch'eiii 
gettano  40.  o  50.  Jarde  lontano,  e  così  variano  l'oggetto  del  loro  diver- 
timento, o  vendetta.  Quello  laccio  ò  fatto  di  llrifce  di  cuojo  di  Vacca, 
ch'elli  dirompono  con  delf  Olio,  linchù  diventi  morbido,  e  pieghevole;  e 
allora  diventa  così  forte ,  che  terrebbe  un  Toro  falvatico ,  capace  di  rom- 
pere un  capeftro  di  canapa  il  doppio  |  ù  groifo.  Con  uno  di  quefli  uno 
Spagnuolo  levò  da  una  barca  una  periòna  a  una  didanza  conddcrabile  dalla 
riva.  11  paefe  fi  può  chiamare  un  granaio,  edendo  così  abbondante  di  gra- 
no ,  che  lei  arobas ,  e  fci  libbre  non  coltano  più  di  otto  ,  o  dieci  reali .  Un* 
aroba  è  25.  libbre. 

La  Cittiì  à  aperta  da  tutte  le  parti,  e  dominata  da  cinque  cTn!'"cn/''e, 
fra  le  quali  quella  dt!  Romitorio  s'inoltra  quali  lino  al  mezzodì  ella,  eia  do- 
mina tutta.  Non  ha  altra  difcfa,  che  una  batteria  baliii  a  fior  d'ar^iua,  dvc 
domina  folamente  il  luogo  dove  fi  getta  l'Ancora  davanti  la  Citti^i ,  che 
è  dinante  un  buon  quarto  di  lega  a  JMaeltro .  Quella  batteria  oltre  cLe 
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non  è  ffrnnilc,  ò  in  cattiviffima  comlizionc;  clTcndo  per  la  mcth  fcnzi 
ncdiina  l'iattaft)rma,  e  debolmente  fabbricata  con  calcinacci,  e  il  Cannone 
nono  in  mi.iiliore  (lato.  All' ingrdfu  del  Palazzo  appartenente  all'Ordo, 
o  ria  CliKJice,  che  comunemente  fa  le  veci  di  un  Governatore,  vi  fono* 
due  pezzi  di  4.  libbre,  montati  vicino  al  Corpo  di  Guardia,  che  occupa 
l'ala  fìniltra  del  Palazzo.  Né  li  rupplifcc  n  quefla  mancanza  di  fortifica- 
zioni  con  Uomini ,  ni;  con  bravi  Ulìziaii , 

Le  incurlioni  deyrii.tiiani  fecero ,  che  il  Tribunale  della  Cancelleria 
Regia,  ch'era  rtabllito  alla  Concezione,  lì  trasferifTe  nella  Città  di  Sant'Ia- 
go l'anno  1567. ,  e  dopo  ,  che  gl'Indiani  fi  fono  impadroniti  d'Imperiai  , 
la  Citt;\  della  Concezione  ò  divenuta  refidenza  di  un  Vefcovo  ,  di'  ò  liidra- 
ganeo  del  Vefcovo  di  Lima,  capitale  del  Perù. 

La  Concezione  ha  a  Levante  delle  alte  montagne,  dalle  quali  hanno 
origine  due  piccoli  fìimii ,  che  fcorrono  a  traverfo  di  ella;  a  Tramontniia 
ha  ringreffo  nella  IJaja  ;  a  Ponente  la  linja  medcllma;  e  il  I-iume  lìiobio  a 
Mezzogiorno.  Le  llrade,  a  (bmiglianza  di  quelle  di  tutte  le  Città  in  que- 
tto  nuovo  Mondo,  fon  fabbricate  in  linea.  Molte  delle  Cafefono  di  terra  in 
figura  di  quadrati  bislunghi;  non  hanno  più,  che  un  piano  ,  e  fono 
coperte  con  tegoli; e  fono  grandi,  ma  mal  fornite.  Ogni  cala  ha  un  giar- 
dino  di  fua  appartenenza,  ben  provvido  di  ogni  forta  di  alberi,  che  prò- 
ducono  una  quantità  di  frutti  così  prodiyiofa ,  che  fono  obbligati  di  alleg- 
gerirgli, altrimenti  i  rami  fi  romperebbero ,  ed  i  frutti  non  potrebbero  ve- 
nire a  maturità .  In  quefta  Città  vi  fono  Ili  fàmolìiliini  Monaflerj  ;  ma  la 
maggior  parte  dei  Religiofi  fono  ignorantillimi,  eccettuatine  i  Gefuiti ,  che 
qui ,  come  per  tutto  altrove ,  prcndonli  cura  deli'  educazione  della  gio- 
ventù . 

Vcrfo  il  Mezzogiorno  della  Città  vi  è  una  gran  piazza,  dalla  parte 
Meridionale  della  quale  è  fìtuata  la  Chiefa  Parrocchiale,  ch'ò  graiulillima, 
ma  contuttoeiò  mcfchina.  Dalla  parte  di  Levante  è  fituato  il  Palazzo  del 
Vefcovo  ;  dall'  altre  parti  vi  Ibno  delle  botteghe ,  dove  vanno  di  notte  le 
Donne  a  provvederli  di  quello  ,  di  cui  hanno  bilbgno  per  le  loro  famiglie; 
effendo  contrario  al  colUime  di  quello  paefe,  che  una  Donna  di  qualche 
reputazione  vada  fuori  di  giorno. 

Concezioni.  ,  IhJA  non  lontana  dalla  Cicca  dell'  ifteffo  nome  nel  PvCgno 
del  Chili  nell'  America  Meridionale,  prefìb  la  quale  li  trova  dentro  a  4." le- 
ghe dalla  Ctifta  del  ISIare  un  Ibr.c'o  di  KiccW\ ,  che  (i  caocono ,  e  le  ne 
fi  calcina. 
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Concezione  ,  Fiume ,  clic  fcorrendo  per  mezzo  I;i  Citth  dello  ftefla 
nome  fi  getta  nella  Baja  della  Concezione  ncU'  America  Meridionale ,  e  Re- 
gno del  Chili . 

CoNCHucos ,  Giurifdizione  nell'Impero  del  Perii  neir  America  Meri- 
dionale fotto  r  Arcivefcovo  di  Lima .  Principia  a  40.  leghe  a  Tramontana 
vcrfo  Greco  dalla  metropoli,  e  fi  Itcnde  lungo  il  centro  della  Cordilkra.  Pro- 
duce fi-utti,  granella,  e  fomminiftra  ampie  pafliure  per  beftiame  di  ogni 
fpecie .  Si  portano  quivi  varj  artefatti  di  lana,  che  cofl:ituircono  iì  Tuo 
commercio  maggiore  coli'  altre  Provincie . 

CoNDESuYos  DE  Arequipa  ,  Ciurifdizionc  fijtto  il  Vefcovo  di  Arcqui- 
pa  30.  leghe  a  Tramontana  di  quella  Citt;\  .  Quivi  nafcc  la  Cocciniglia  ial- 
vatica ,  della  quale  gì'  Indiani  fanno  un  gran  commercio .  La  macinano ,  e 
vi  mefcolano  una  quantità  di  Maiz  violetto ,  quattr'  once  della  prima  unita 
a  1 2.  del  fecondo  ;  e  ne  flmno  polcia  focacce  di  quattr'once  l'una ,  e  le  ven- 
dono una  Pezza  la  libbra .  Quelle  focacce  il  chiamano  IVIagnos .  Il  luogo  ò 
abbondante  ancora  di  miniere  di  Ori),  e  di  Argento;  alle  quali  peraltro 
non  fi  lavora  con  quella  premura,  con  cui  fi  lavorava  una  volta. 

Connecticut  ,  Contèa ,  o  Colonia  nella  Nuova  Inghilterra ,  nell'Ame- 
rica Scttent. ,  che  comprende  Porto  Nuovo ,  benché  quello  venga  creduto 
una  Contèa  da  per  fé.  Confina  a  Ponente  colla  Nuova  Jorck  ,  ed  il  Fiume 
Hudfon;  ò  divifa  dall'  Ifola  lunga  per  un  braccio  di  mare  a  Mezzodì;  ha 
r  Ifola  di  Rodi ,  con  una  parte  della  Colonia  di  MaOìichufet  a  Levante , 
ed  il  rimanente  della  detta  a  Tramontana.  Il  Fiume  Connecticut,  eh' è  uno 
dei  migliori,  e  dei  più  grandi  della  Nuova  Inghilterra,  palla  per  il  centro 
di  efia ,  dividendofi  in  dillercnti  rami ,  ed  e  navigabile  per  più  di  40.  miglia 
da  ballimcnti  grolli,  e  per  molto  maggior  tratto  da  battimenti  minori.  II 
paele  da  amendiie  le  parti  del  fiume  ò  abbtMidante  in  legname  ;  e  pcreiò 
produce  una  quantità  di  Catrame,  e  Trementina  cosi  grande,  che  vi  s'impie- 
gano molte  opere  per  cllraerla.  L'occupazione  della  gente  in  quello  luo- 
go, oltre  il  pelcare,  ò  di  buttar  giù  alberi ,  o  tagliar  lei^name  per  Itamina- 
re,  e  panconi  per  collruziune  di  balUmenti,  travicelli,  travi,  e  (lih  per 
caie,  e  lilberi,  e  pennoni  per  valeelli.  Ed  i  Mercanti  della  Nuova  lni;hil- 
terra  mandarono  un  prelente  di  di\erli  alberi  così  grandi  a  Carlo  II.  da  po- 
ter Idvire  per  valeelli  de!  primo  ordine.  I  gran  Foderi  di  quefio  legnt.me, 
che  il  portano  giù  per  quello  fiume  hanno  accrefeiuta  multo  la  fua  r.avi- 
gizione.  \'i  lono  Hate  trovate  diverte  torte  di  metalli,  come  l'iomlu),  Fer- 
ro, e  Rame.  5i  lavora  tuttavia  alle  miaicri,;  di  Ferro,  e  cuu  i*.oko  vantag 
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gio;  ma  fono  riufciti  inutili  tutti  i  tentativi  Hitti  per  far  un  fondo  da 
lavorare  a  quelle  del  Piombo,  e  del  Rame.  Quella  Colonia  ò  in  uno 
flato  profpero ,  popolata ,  e  tuttavia  crefeente ,  e  contiene  circa  40000 
pedone,  non  oftante  le  dcvaftazioni  fattevi  dalla  parte  di  Levante  dai  Frn* 
ced.  e  dagl'Indiani,  e  le  Piraterie  che  feguirono  nel  tempo  della  Rceina 
Anna ,  allorchò  furono  quafi  tutte  dillrutte  le  Partane  pefcareccie  Vedi 
Pollon.  a  gr.  41.  io.  di  lat.  Sett.  e  -2.  50.  di  long.  Occ. 

CoNNF..sTicucuNE,flabilimento'f,tuato  un  poco  a'  Tramontana  dell' 
Albania  nella  Contèa  di  quello  nome,  e  a  Levante  di  Scheneetady  o  fi-^ 
liei  l-iume  Mohawk,  il  quale  un  poco  più  baffo  balza  in  un  precipizio  di 
,:irca  70.  piedi  d' altezza .  Vedi  Albania. 

Coi-iAPo ,  Città  aperta  nel  Vefcovado  di  Sant'Jago,  o  fia  Chili  proprio 
nell  America  Meridionale.  Le  fue  caie  non  fono  difpofte  in  neffun  ordi- 
ne ,  ma  danno  fparfe  qua,  elfi.  Le  miniere  di  Oro  vi  hanno  attirato  qualche 
numero  di  perfone,  (icchò  prefentemcnte  può  contenere  circa  900.  anime. 
L'aumento  del  numero  degli  Spagnuoli  ha  dato  motivo  a  un  ordine  per  hi 
divifionc  delie  terre,  in  virtù  del  qua!c  portano  via  ai  poveri  Indiani  non 
.^olo  le  loro  terre,  ma  ancora  i  loro  Cavalli,  che  fi  vendono  da  i  pri- 
mari Magiflrati  ai  nuovi  venuti ,  in  vantag^vio  degli  Ulìziali  del  Re,  fotto 
colore  di  facilitar  Tempre  piìi  lo  flabilimeiuo  di  coloro ,  che  mandano 
avanti  le  miniere. 

Immediatamente  fopra  alla  Citt;\  vi  fono  delle  miniere  di  Oro,  ed  altre 
ve  ne  fono  a  due,  o  tre  leghe  di  diflanza,  di  dove  l'opra  ai  iMuli  portano 
il  minerale  ai  mulini ,  che  fono  dentro  la  Città ,  e  quello  poi  lì  lavora  per 
via  di  martelli ,  e  pcllelli . 

Oltre  le  miniere  di  Oro,  che  qui  rirrovanfi ,  vi  fono  intorno  a  Copiapo 
divcrfe  miniere  di  Ferro,  Ottone,  Stagno,  e  i'iombo,  alle  quali  non  lì  la- 
vora. Vi  ò  ancora  una  gran  quantità  di  Calamita,  e  Lapislazuli ,  che  la 
gente  del  paefe  non  crede  eller  di  alcun  valore .  Quelle  miniere  fono  alla 
diltanza  di  14.,  o  15.  leghe  da  Copiapo  in  un  luogo,  dove  ve  ne  fono  an- 
cora di  quelle  di  Piombo.  SuMe  alte  montagne  della  Cordillera  40.  leghe 
a  Levante  verlb  Scirocco  lontan  dal  Porto,  vi  fono  miniere  del  migliore 
Zolfo  ,  che  fi  pollii  dare  ,  e  che  li  cava  puro  puro  da  un  filone  largo  due  piedi , 
lenza  che  abbia  bifogno  di  ellèr  ripurgato  ,  evale  tre  Pezze  da  otto  il  canta- 
ro al  Porto,  donde  li  trasporta  a  Lima.  Jii  l<)mma  tutto  il  pael'e  ò  pie- 
no  di  miniere  di  Salgemma ,  e  quella  ò  la  ragione ,  per  la  quale  vi  è 
pochillìma  acqua  dolce.  11  Salnitro  non  vi  è  in  minor  quantità,  trovan- 
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(iofi  nella  valle  della  ^ifiTezza  d'un  pollice  fopra  il  terreno.  Fra  Copiapo, 
e  Coquimbo  non  vi  ò  Citti\  ,  né  Villaggio ,  e  folamcnte  tre  o  quattro  fat- 
torìe. Nella  Diocefi  di  Sant'Jago  non  vi  è  nefllina  Città  dentro  terra  di 
qualche  riguardo ,  eccettuatane  la  capitale  di  quel  nome:  a  gr.  25.  io.  di 
latit.  Merid. ,  e  75.  14.  di  longit.  Occid. 

Coquimbo,  Città  diSant'Jago,o  Ha  Chili  proprio,  noli' America  Me- 
ridionale ,  ò  fituata  nella  parte  più  bada  della  valle ,  che  porta  l' idcnb  no- 
me ,  in  qualche  piccola  diftanza  dal  mare  Ibpra  una  collinetta  di  un  ago- 
voi  pendìo . 

Il  Fiume  Coquimbo  ah  il  nome  ad  una  amena  valle ,  la  quale  attra- 
vcrfa  per  gcttarfi  nel  mare.  All' imboccati, ra  di  eflb  vi  ò  una  bcllillima  ha- 
ja,  dove  i  basimenti  pofTono  ftar  llcuriilimi,  come  ancora  commodillìmi, 
quantunque  la  cofta  (la  fcogliola  ;  perchè  vi  fon  alcune  Ifole,  che  parano 
i  venti  di  maniera  ,  che  vi  fi  può  itar  da  preflo  quanto  fi  vuole  lenza  ncf- 
fun  pericolo.  La  Città  vien  chiamata  comunemente  Coquimbo;  ma  il  Tuo 
vero  nome  ^  la  Serena ,  dal  clima  Ilio  dcliziofo ,  eflendovi  il  Cielo  Tempre 
placido ,  e  fercno .  E'  lìtuata  260.  miglia  a  Tramontana  di  S.  Jago ,  e  gode 
una  delle  più  belle  fituazioni  dell'  Univcrlò .  Le  poche  llrade ,  eh'  ella  ha  ,  fo- 
no dritte ,  e  ben  tagliate  ;  vi  è  copia  lufficiente  di  acqua ,  quantunque  il  Fiu- 
me Coquimbo  fia  per  lo  più  guadabile.  Ogni  caia  ha  un  giardino  pie- 
no di  Alanci,  Ulivi  ce.  Quivi  regna  una  verdura  perpetua  lenza  tempo- 
rali ,  fenza  un  caldo ,  che  arroflifca  ,  e  fcnza  un  freddo ,  che  ecceda .  Il  fuo- 
lo  è  fruttifero ,  e  tutto  il  paefc  abbonda  d'  ogni  cofa  neceflaria  alla  vita , 
e  fpecialmcnte  di  Grano,  Vino,  ed  Olio,  eh'  ò  Iquifìto  nel  fuo  genere,  ed 
a  buonilTìmo  mercato.  Vi  è  1' iltcda  abbondanza  di  bciliame,  e  di  uc- 
cellame domcftieo,  e  falvatico;  e  nella  valle  adiacente  vi  ò  tal  copia  di 
Cavalli ,  che  uno  di  cflì,  che  farebbe  capace  di  collare  30.  o  40.  Lir.  in  Inghil- 
terra,  fi  potrà  aver  qua  per  15. ,  o  co.  Sellini .  Nonoftante  tutto  ciò  la  Cit- 
tà, della  Serena  non  è  molto  bella.  Vi  fono  veramente  cinque ,  o  fci  Conven- 
ti, che  fanno  una  lufficiente  comparià;  ma  eccettuata  quella  del  Governa- 
tore, tutte  le  cale,  che  vi  fono,  non  fono  altro,  che  capanne;  e  la  gente, 
che  vi  abita  ò  molto  lontana  dall' efler  comoda,  intendo  la  parola  nel  Ugnili- 
cato  Spngnuolo  ,  cioò  a  dire,  non  è  molto  ricca.  In  quelle  vicinanze  non 
vi  fono  miniere  di  Cro ,  e  quantunque  ve  ne  fieno  di  Rame,  vi  fi  lavora 
poehillimo.  Non  bifogna  per  altro,  che  c'immaginiamo ,  che  fìiino  affatto 
deftituiti  di  generi  ricchi,  poiché  nella  ftagione  d'Inverno,  allorché'  le  piog- 
ge fono  violenti,  tutti  i  piccioli  rufcelli  portano  giù  dell'  Oro,  del  quale, 
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re  avefTero  Opere  abbaftanza ,  potrebbero  cavare  un  gran  profitto;  ma  fic 
come  tutt.  gì.  abitanti  non  eccedono  ,000. ,  o  1500.  perfone  al  p^  Z  non 
ne  poflono  raccogher  molto .  Il  commercio  di  quella  piazza  confidè  nel  man" 
dare  4  05.  baft.menti  l'anno  a  Lima,  carichi  di  Farina,  Lino,  ed  Ti  re 
provy.ùun.;  m  ritorno  di  che  ricevono  ogni  forta  di  generi  di  Europa 
che  di  n  PO.  fi  trafpoi-tano  in  tutte  le  altre  parti  del  Chili.  Quefta  piazzi 
e  fiata  anticamente  molte  volte  depredata  dai  noftri  Buccanieri.  Gli  Spa- 
gnuoh  1  hanno  in  oggi  ellìcacemente  aOIcurata  ;  ma  l' hanno  infieme  reHi 
così  povera,  che  non  vale  la  briga  di  laceheggiarla . 

L'Invernate  quivi  fono  tiepide,  e  non  vi  foffiano  mai  i  venti  crudi 
di  Tramontana;  il  caldo  dell' Eftate  è  fempre  temperato  da  venti  trefchi. 
che  vengono  a  moderarlo  verfo  Mezzogiorno,  ficchò  tutto  l'anno  non  ò 
altro  che  una  felice  unione  di  Primavera ,  e  di  Autunno,  per  la  produzione 
dei  fior,  infieme ,  e  dei  fi-utti .  Le  ftrade  fono  da  un  capo  all'  altro  tutte  cfiuta- 
mcnte  in  linea  dritta ,  fimili  a  quelle  di  Sant' Jago ,  da  Levante  a  Ponente ,  e  da 
1  ramontana  a  Mezzogiorno .  Le  piazze ,  che  quelle  formano,  fono  ancor  effe 
delle  mcdefime  dimenfioni ,  con  un  rivoletto ,  che  fcorre  pel  mezzo  di  ciaf- 
cuna  di  elTe  ;  ma  il  piccolo  numero  dei  fuoi  abitanti ,  l' immondezza  delle 
ftrade,  che  non  fono  lafì:ricate,  e  la  mclchinità  delle  cafe  fatte  di  argilla,  e 
ricoperte  di  Ararne ,  fanno  che  fi  alfomigli  ad  una  pianura,  e  le  llrade  a 
viali  di  giardini;  in  fomma  fon  circondate  da  Fichi,  Aranci, Ulivi,  Palme 
ce. ,  che  fanno  un'ombra  deliziofifiìma . 

La  parte  piìi  confiderabile  della  Città  ò  occupata  da  due  piazze ,  e  Tei 
Monalteri,  fenza  computare  la  Chlefa  Parrocchiale,  e  la  Cappella  di' Sant* 
Agnelli ,  Anticamente  vi  era  una  Chiela  a  S.  Lucia  in  una  eminenza  dell* 
iltefìb  nome,  che  termina  in  una  punta  elcvatillìma  nel  mezzo  della  Città, 
e  la  domina  ,  per  ragione  della  bafiezza  delle  cafe, che  hanno  folamcntc  un 
piano  terreno  .  Tutto  il  quartiere  di  S.  Lucia  era  una  volta  abitato; ma  dap- 
poiché- i  Pirati  Ingleli ,  e  d' altre  nazioni ,  ebbero  depredata ,  e  bruciata  la  Cit- 
tà, non  ò  Hata  rifabbricata,  fuor  che  la  parte  a  Mezzogiorno. 

Il  difeoprimento  delle  miniere  di  Copiapo ,  e  le  venazioni  de'  principali 
Ma^iftrati  contribuifcono  giornalmente  alla  ina  fpopolazione.  Oltre  il 
Grano  fopraddetto  ,  eh' ellì  .nandano  a  Lima,  provvedono  ancora  Sant' Jago 
di  molto  Vino,  ed  Olio,  che  vien  giudicato  il  migliore  di  tutta  la  colla. 
Quello  infieme  con  aleunc  poche  Pelli,  Sego,  e  Carne  lecca,  fono  tuto 
il  commercio  di  una  piazza ,  dove  gli  abitanti  luno  poveri  per  ragione  del- 
la loro  pigrizia,  e  dei  pochi  indiani,  che  hanno  p,T  fervirgli. 
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Le  miniere  di  Rame  fono  quivi  ancora  coniunifTlme  In  diflnnza  di  circa  tre 
leghe  a  Greco  di  Coquimbo  ;  ed  ò  flato  lavorato  per  lungo  tempo  ad  una  mi 
niera,  che  provvede  quali  tutta  la  colla  del  Perù  e  del  Chili ,  di  utenlilj  per 
la  cucina .  Ma  ò  vero  ,  che  adoprano  molto  meno  di  quelli ,  che  di  flovii,'!!» 
o  argenterìa.  I  Geluiii  hanno  un'altra  miniera  cinque  leghe  a  Tramontana 
dalla  Città  nel  Monte  Cerro,  o  fia  collina,  Verde ,  eh'  è  alta,  ed  ha  la  lìgura 
di  un  pan  di  Zucchero;  ficchò  può  fervire  al  Porto,  come  di  Fanale. 

Il  Porto  di  Coquimbo  non  elTendo  piazza  di  commercio  per  edetti  di 
Europa ,  dei  quali  non  vi  fé  ne  polTono  vendere  in  capo  all'anno  più,  che  per 
la  valuta  di  12. ,  o  15000.  Pezze  da  otto;  i  Francelì  capitano  Iblamentc 
qua  per  prender  provvifioni,  Vino,  ed  Acquavite.  Il  Bove  ò  qui  alquan- 
to migliore,  che  a  Valparaifo,  ed  ò  quafi  all' ifledb  prezzo,  cioè  di  ot- 
to, o  dieci  Pezze  da  otto  almeno.  Vi  fono  delle  Pernici,  ma  fono 
inlìpide,  laddove  le  Tortore  vi  fono  deliziolilìimc;  ed  in  un  picco- 
lo padule  vicino  al  Porto  vi  è  grandilììma  quantità  di  Anatre .  La  pelea 
nella  baja  è  molto  abbondante,  perchè  rende  in  copia  Muggini,  Pezera- 
yes,  Sogliole,  ed  un  deliziofillimo  pcfce  lenza  lifchc,  chiamato  Teili>n, 
che  è  particolare  a  quel'a  colla.  Ma  non  vi  ò  bel  gettare  le  reti,  perchè  il 
liiilo  è  pieno  di  Scogli . 

CoRDiLLERA,  Catena  di  vaflilllme  montagne  in  America,  che  van- 
no da  Tramontana  a  Mezzogiorno  dalla  Provincia  di  Quito  nel  Perù  fino 
allo  llrettc  Magellanico,  e  prendono  1000.  leghe,  o  fieno  3000.  miglia  In- 
glefi  di  paefc.  Sono  conlìderate  perle  più  aire  montagne  dell' Uni  verfo. 
Sono  per  folito  larghe  40.  leghe,  e  frammiichiate  di  njoltillìme  valli  ahi- 
tabili.  Quelle  montagne  formano  due  giogane,  la  più  balla  delle  quali  e 
coperta  di  macchie,  e  bolchetti;  ma  la  più  alta  è  nuda  per  ragione  del  fred- 
do, e  del  gelo  ccceirivo,  che  vi  è.  L'erta  principia  appunto  alla  riva  del 
mare  ;  ma  per  quel  che  li  chiama  propriamente  montagna  vi  vuole  un  viaggio 
di  tre,  u  quattro  giorni  per  arrivare  alia  cima;  di  dove  poi  non  (i  può  vede- 
re il  paefe  fottopullo  per  ragione  delle  nuvole,  benché  il  Cielo  al  di  fopra 
fia  chiaro  ,  e  ILreno,  ed  il  Sole  rilplcnda  con  ammirabile  bellezza  .  In  quelU 
catena  vi  iuno  16.  Vulcani,  forgcntc  qualche  volti  di  elletti  orribili. 

Le  montagne  della  Cordillcra  ìhno  il\  pnlH.rli  f  blamente  di  i'.llate,  o  nel 
pnncipu)  dell'Inverno.  I  precipizi  fpaventevuli,  e  i  liumi  profanili,  che  reltana 
ad  ambi  1  lati  di  palli  flrettillimi ,  fanno,  che  afiài  frequentemente  li  per- 
dano 1  IMuli,  ed  i  Viaggianti.  Le  correnti  fcendono  c.jii  tanta  violenza,  e 
tono  cos)  profonde  a  ^'cderlc  dalla  llrada,  che  fanno  girar  il  capo  a  c!ù 
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ù  firn,  r  occhio  .  Le  fallte  ,  e  le  fced-  fono  cosi  afpre  ,  che   diffidi 
niente  fi  fanno  a  piedi .  Ma  la  malagevolezza  del  cammin'o  vicn  ricol^p    ! 
fa      d.U    amenit:^  delle  cafcatc  ,  che  1'  aequa  funna   naturah.e    e  I  io 
icendere   dalle  rupi  ,  e  dalle   montagne;   e  in  alcuna  delie  valli  V  .'e;,' 
nlalta  a  t:ì^e  altezza  ,  che  compariice  in  forma  di  tante  fontane  art  fidi 
latte  quelle  acque  e  correnti,  fono  frefchilìime.  In  alctmi  luog      v  ti 
IO  delle  forgent.  calde,  buone  per  molte  malattìe.  Sopra  il  Fimne  M  n 
cozza,  V.  e  un  Ponte  naturale  di  maffo,  dalle  volte  del  quale  pendono 
divcrfi  pezzi   di   pietra  fbmigliante  al  Sale,   che  fi  congegno  a \^d  h   U 
ghiacciuoh  a  milura  che  l'acqua  gronda  dal  mnfib.  Queito  Ponte  è  hr 
go    quanto   bUbgna ,  perchè  poflano  paflàrvì  tre,  o  quattro  Carri  di  fròn^ 
te.  Vicino  a  quello  vi  ò  un  altro  Ponte,  chiamato  il  Ponte  de-l'  Ineis    fn 
due  rupi ,  e  perciò  così  nlto  Ibpra  il  fiume,  che  la  correntia  qualJ  vi 
con  una  cflrcma  rapiilit;1 ,  non  lì  fcntc. 

_  Dnquefie  montagne  nafcono  divcrfi  fiumi  confiderabili  ;  i  principali 
dei  quah  lono  li  leguenti;  il  Fiume  di  Sale,  Copiapo  ,  Guafco  ,  Coquimbo, 
Agongagua,  e  ]\hìipa .  Divcrfi  altri  ii  gettano  in  quell'ultimo;  come  Sant'  ?  pò 
loangue  Decoliina,  Lampa,  Rape),  Delora,  Maul,  Jtata,  AndaliJn,' 
U.uoio ,  Imperiai ,  Toircn ,  Quenale ,  Valdivia ,  ed  Ehico  'Putti  quelli  liumi 
corn.no  da  Levante  a  Ponente ,  e  li  gettano  nel  iMar  del  Sud  .  (  )uelli ,  che 
vanno  dalla  parte  oppofia  della  Cordillera  verlb  il  Mar  del  Nord,  non  ib- 
no  cotanto  cogniti,  perchè  quelle  parti  fon  meno  abitate.  I  più  conddera- 
bill  di  elfi  fono  qi.Hli  di  S.  (Jiovanni,  e  Mendozza,  che  fono  fiumi  gran- 
dJlh-ra^,  e  mctton  foce  nd  Ihmolb  lago  di  Guanacache. 

_  (  *  Fra  gii  animali  fingolari ,  che  quivi  fi  trovano  in  nrodigiolh  quinti- 
tà,jpiìi  bizzarri  fono  quella  fpededi  Majali  detti  Pecary./,  cheìianno  fom- 
bellico  luHa  Idiicna.  Ouelli  vanno  in  grolli  branchi  con  un  Cervo  allatella, 
Cd  epericolulb  l' infalUdirgii ,  lincbè  non  lia  morto  qudlo  ,  che  llrve  loro 
lU  guida;  ma  fé  quello  viene  a  fuccedere  iì  dilperdono  allatto.  Vi  fono  le 
Capre  falvatiche  col  pdo  fmilìimc ,  e  gii  Agnelli  detti  Cuanacos,  che 
hanno  h  figura  del  Cammello ,  e  la  lana  tiei  quali  viea  preferita  alla  feta 
migliore  *  ). 

Cordova  dki.f.a  Nuova  Andai.uzia,  Cittfi  ndl' America  Meridiona- 
le,  e  Regno  del  Perù  fottopolla  alla  Ciuriidizione  di  Charcas  [lo.  Ie:;he  a 
Mezzogiorno  di  Sant'Jago  deli'  Ellero.  (^)uivi  è  la  Chiedi  Epifcopaìe  di 
Tucuman  con  alcuni  Moiiallerj,  oltre  un  Convento  di  Gefuiu .  E^  fertiiif- 
fiiiia  in   granella,  Irutte,  iMiele,  Cera ,  Cotone,  e  Zuccheri,  con  pin^uif- 
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flmc  piiflure  pei*  Muli ,  che  fono  oltre  ogni  credere  numerofì  in  qiiefta 
pnrte,  the  abbonda  ancora  di  Saline.  E' lituata  in  un  terreno  paludolb 
quantunque  fertile,  e  ricco  ,  e  la  un  commercio  conlìderabile  dei  (udJetti 
generi  col  Perii,  refhndo  liilla  llrada,  che  va  a  liuenos  Aires.  Gli  abi- 
tanti fono  ^"pagniioli ,  in  numero  di  circa  a  300. ,  che  .s' impiegano  ancora 
nel  lavorar  la  terra,  e  nel  far  tele  di  Cotone  per  mandare  al  l'otofì  :  a  gr. 
31.  30.  di  lat.  Mcr.  e  63.  30.  di  long.  Oec. 

CouiEMEs  LOS,  piccola  Città  dentro  il  Governo  di  Buenos  Aires 
neir  America  INIeridionale ,  e  Impero  del  Vvvù .  Fu  fabbricata  dagli  Spa-^ 
gnuoli  fui  confluente  del  Parr.na ,  e  del  Paraguay ,  80.  leghe  più  in  fu  di 
Santa  Fé,  lungo  il  Rio  delia  Piata. 

Curo.  Vedi  Venezuela. 

CouRTLANT ,  Signoria  nella  Contea  di  Weft  Chcfter ,  e  Provincia  del 
la  Jork  neir  America  Settentrionale,  guefta  manda  un  Membro  all'  Afiemblèa 
generale.  Vedi  Weft  Cheflcr. 

Ct.sTA  Ricca  ,  Provincia  della  Nuova  Spagna  in  America  ,  così  chia- 
mata dalle  fue  ricche  miniere  di  Oro,  e  di  Argento;  poiché  quelle  di  Tiiìn- 
gal  vengono  dagli  Spagnuoli  preferite  alle  miniere  del  Potolìidel  rimanente 
ella  è  montuola,  e  fterile.  Confina  culla  Provincia  Veraguas  a  Scirocco, 
e  con  quella  di  Nicaragua  a  Greco.  Arriva  dal  Miw  del  Nord  al  Mar  del 
Sud,  ed  ò  circa  90.  leghe  da  Levante  a  Ponente.  I  fuoi  prodotti  fono 
molto  fnnili  a  quelli  delle  Provincie  fue  confinanti  ;  ed  il  terreno  in  alcune 
parti  è  buono,  e  produce  del  Caccao.  Sul  Mar  del  Nord  ha  due  baje  ful- 
fìcientcmente  grandi ,  delle  quali  quella  eh' ò  più  verfo  Ponente  fi  chiama 
di  S.  Girolamo,  e  quella ,  eh' è  predò  le  frontiere  di  Veraguas,  fi  chiama 
Caribaco;  e  fui  Mar  del  iA  ha  diverle  b-je ,  Capi,  e  luoghi  ottimi  per 
iiicorarvifì . 

CoTABAMBo,  Giurifdizionc  neir  America  Meridionale,  e  Impero  del 
Perù ,  futtopofai  al  Vefeovo  di  Cufeo ,  e  fituata  venti  leghe  a  Libeccio  di 
quella  Città.  Produce  in  copia  granella,  e  frutte  di  ogni  Ipecie;  ò  abbon- 
dante in  befliame;  ed  aveva  anticamente  diverfe  ricche  miniere,  ma  adelìb 
quefle  hanno  afìài  declinato ,  e  quelle ,  alle  quali  fi  lavora  tuttavia ,  fon  quali 
ciàufte. 

CoTOPAXi ,  gran  Vulcano  vicino  a  Lataacunga  ,  che  è  Affìento ,  o  dcpe:ì- 
denza  della  Provincia  di  Quito  nell'America  Meridionale.  E  fituata  quafi 
fotto  la  linea;  per  altro  le  fue  cime  Iòno  generalmente  ricoperte  di  gh::ie- 
cio,  e  neve.  Si  manifcftò  la  prima  volta  nel  1553.,  quando  Seballiano  e.i 

i5,'- 


I    I 


n  q  11  erta 
iiludolb  , 
(licklctti 
Gli  abi- 
3  anco!7v 
)n  :  a  gr. 

OS  Aires 
agli  Spa- 
ili fu  di 


ìncia  del 
Llll-mblèa 

osi  cliia- 
di  Tiiin- 
imancnrc 
k'irocco. 
Mar  del 
otti  fono 
n  alcune 
bajc  { ut- 
li  chiama 
[ì  chiama 
etimi  per 

pero  del 
neccio  di 
e  abbon- 
ila adelib 
Ibn  quali 

o  dcpcn- 
ata  quali 
di  ghiac- 
illiano  tìi 


COW    CRA    CRE  ,35 

Bcìacnzar  cntr6  il  primo  in  quede  contrade;  e  l'eruzione  riuM  nivorevo- 
1    al  hu>  diegno     perdio  combinò  colla  predizione  dei  Sacerdoti  Mani 
che  il  paele  (arebbe  Ihuo  invafo  ,  allorché^  aveffe  prefo  fuoco  q  e  V 1^! 
no,  e  conleguen^einente  l' indovinarono,  perche^  avanti  il  155I  avca ti 
loggiogato  tuttt)  li  paele .  ^  *=  * 

CowETTA  Citt.\  della  Georgia  nell'America  Settentrionale,  dove  nn- 
do  li  Generale  Oglci  ,orp,  e  non  ,  difbntc  meno  di  500.  miglia  da  Fridc- 
nca  Appartiene  agr  Indiani  di  Creek  ;  e  quivi  il  detto  Gè  erale  coÌf  ì 
non  lo  amente  con  .  Capi  di  tutte  le  Tribù  di  quefte  nazioni;  ma  ^0' 

^"di  rr'^'^^'r^"^'  '  '''''''''-' ^  '''  ^^^^""  «-^  ^^^^^^^ 

inglcli ,  e  1  lanccfi ,  e  fece  un  nuovo  trattato  con  i  naturali  delle  cale  più  baf- 
ie^,j).u  ampio  degli  anteriori,  a  gr.  30.  20.  di  lat.  Sctt.,  e  90.  10.  di  long. 

Cows  IsLAND.  Vedi  Vaehe. 

Crabs  Isle,  o  (la  lioriquen,  Ifola  fituata  dalla  parte  Meridionale  di 
S.  Domingo  .  Le  fu  dato  il  primo  nome  dai  liuccanieri  per  l'abbondanza  che 
VI  è  di  ogni  forta  di  tcftacei.  E'  un'  Ifola  bdla,  e  grande  in  cui  tanto  i 
monti,  che  le  valli  hanno  piantate  di  Aranci,  e  Cedri,  e  gflno-ldì  vi  fi 
llabilirono  nel  171».,  ma  addio  ò  affatto  abbandonata.  Poiché  non  aman- 
do gh  Spagnuoli  di  avcrtaU  vidni  la  forprcfero ,  e  la  occuparono  nd  1-20. 
e  ne  trasferirono  le  donne,  ed  i  fanciulli  a  Porto  Bello,  e  S.  Domingo,  a 
gr.  l'ó.  10.  di  lat.  Sett.,  e  70.  io.  di  lon.  Occ. 

Craven  ,  grolla  Clhuc-a  nella  Provincia  della  Carolina  ndl'  America 
Settentrionale,  lituaia  lungo  le  iponde  dd  Fiume  Congaree  ,  o  fia  Santec, 
che  leparano  la  Carolina  Settentrionale  dalla  Meridionale.  Vedi  Carolina! 
E^nolto  ben  popolata  d'Ingldì,  e  Francdi  Protclhnti .  In  quella  Contòa 
e  il  Fiume  Sewee  ;  e  vi  fon  venute  dalla  Nuova  Inghilterra  alcune  fami- 
glie a  Ihibilirli.  Nel  1-06.  i  Francdi  vi  sbarcarono,  ma  quella  piccola 
Colonia  lioppofe  loro  vigorolàmente,  e  gli  obbligò,  dopo  di  avergli  battu- 
ti ,  a  lafciar  dietro  di  elli  molti  dei  loro  compagni  morti .  In  quella  Contèa 
non  vi  lòno  Città  ,  ma  lòlamcnte  due  Forti  fulle  ijionde  Meridionali  del 
Fiume  Santee.  Il  primo ,  chiamato  Sheniningli-lòrt,  è  circa  45.  miglia  fopra 
f  imboccatura  dd  lìume  ,  e  f  altro ,  detto  Cungaree ,  è  un  Forte  Inglefe , 
eh'  è'  65.  miglia  piìi  fu  dd  primo . 

Creek  ,  o  YaiMiMacraw  ,  Indiani ,  Popolo  ddla  Georgia  ndl'  America 
Settentrionale,  alleato  degf  Ingldì;  il  di  cui  Re  Tomo  Chichi ,  colla  fua 
Regaia,  e    figlio,  \cn',ie   fino  in  Iighik.r.a  col  GeneiaL- Oglethorp  ndl' 
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anno  i>34.  Vi  fono  nazioni,  tanto  delle  Crcck,  o  fieno  cale ,  rupcriorl , 
che  delle  inferiori ,  paefe  così  chiamato  dall'  cHl-r  interfecato  da  fiumi ,  e 
che  fi  (tende  dal  Fiume  Savannah  fino  ai  laghi  della  Florida,  alle  monta- 
gne Cherokees  ,  e  al  Fiume  Coufla  . 

Crown  Point  ,  ofìa  Punta  della  Corona,  Forte  fabbricata  dai  Fraiicc 
fi  nella  Provincia  della  Nuova  Jork.  Vedi  Nuova  Jork . 

Crux  ,  Santa  ,  de  la  Sierra  ,  Governo  ,  e  Generalato  ,  come  anche 
Giurifdizione,  e  Vcfcovado  fotto  il  Velcovo  di  Charcas ,  90.  leghe  a  Le- 
vante  della  Piata  n eli' Impero  del  Perii. 

CuM,  rifola  più  coniidcrabile  fra  le  grandi  Antille,  e  adire  il  vero 
una  delle  piii  belle  dell'  IJniverfo  . 

Ella  fi  aende  da  Ponente  a  Levante ,  ed  ha  la  Florida ,  e  Luca- 
yos  a  Tramontana,  l'Hifpaniola  a  Ponente,  la  Giammaica ,  e  il  Conti- 
ncnte  iAIcridionale  a  Mezzodì,  ed  il  Golfo  del  IMeflìco  a  Levante.  T 
fituata  fra  i  ly.  30. ,  e  i  2.1.  gradi  di  lat.  Sett.,  e  fra  i  74.  e  gli  8-.  di  long. 
Occid.^  Ilerrera  dice,  eh' ò  lunga  230.  leghe ,  40.  nella  fua  parte  più  Lar- 
ga,  eh'  ò  verio  l'Ilòla  Uilpaniola,  e  12.  in  circa  dov'  èpiù  eretta. 

F  fituata  dentro  il  Tropico  di  Cancro,  ed  ò  a  un  gran  pezzo  la  più 
temperata,  e  la  più  amena  di  tutte  le  Antille.  Gli  Europei ,  che  general, 
mente  foflrono  con  pena  il  caldo  di  quefce  parti ,  conlclfano ,  che  li  len. 
tono  graziolamente  confortare  da  quei  venticelli  irelchi,  che  fpirano  per 
1  ilola  mattina ,  e  fera . 

In  quanto  al  iliolo,  quello  ò  diverfo  an:ii  nelle  diverfe  parti  dell'  Ilo- 
la .  1  utta  la  parte  Occidentale  del  paele  è  pianura  ,  e  s'ella  folle  coin-enien- 
tcmente  coltivata,  potrebbe  divenir  Iruttifera;  quantunque  fi  debba  confei: 
lare,  clic  iu  quello  punto  non  le  ne  può  parlar  molto.  La  parte  Orientale 
e  eccelhvamente  montuola ,  e  di  là  parte  una  catena  di  montagne  ,  che  va  quali 
ncn-averfo  di  tutta  l' Ifola .  iMa  quelle ,  quanto  piìi  il  va  veri".  Ponente ,  fono 
meno  afpre,  e  llenh .  Da  quelli  monti  fcendono  g.u  a  Tramontana,  e 
Mezzogiorno  molti  fiumi,  e  fra  quelli  alcuni  molto  confidcrabili,  che  oltre 
.aia  vcrzura,  che  mantengono,  ed  il  frelco ,  che  rendono  nel  paliàre ,  Ib- 
no  ancora  pieni  di  pdcc,  e  quello  grolhliimo  e  buono  .  11  maggior  mcon- 
vemei^rc,  che  ba  in  Cuba ,  e  l'efibr  ingombrata  di  bolcaglia  .  e  uu,  qualun. 

Mdgg.ne,enonad   .Uro.   Poicht'  ammettendo   cili,  che   U   paele  lolle 

lolle  meno  lolto  di  m.ccluc.   .  Fra  quelle  per  altro  ^c  ne   louo  alcun. 
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valutabiliirimc,  fpecialmcntc  per  Cedri  di  una  grandezza  enorme ,  e  per  altre 
forte  d.  legname  odorifero.  Quivi  fono  ueeelli  di  tutte  le  fpecic in  maggior 
quantità,  che  in  nellun* altra  Ifola  qualunque.  Ed  avendo  gli  Spagnuoli 
quando  vi  sbarcarono  la  prima  volta,  lalciata  andare  una  certa  quantit;^  di 
belbamenero  a  p:ì(cere  perii  boilhi .  quefto  a  poco  per  volta  i  divenu. 
to  lalvatico.  e  fio   talmente  moltiplicato  nelfllola  .   che  coftituifee  ndef. 
fo  la  parte  principale  dell.^  fue  ricchezze.  INIolte  belle  e  grani-  beftie  fi  la. 
laano  a  marcir  fl.l  terreno ,  giacché  v'  ie  ne  ammazza  i.n  gran  numero  per 
lì  lolo  oggetto  delie  pelli,  che  (ì  mandano  in  Spagna,  e  per  fame   quella 
ftragc  s  impiegano  i  Negri.  La  carne  tagliata  in  pezzi  (i  lecca  al  So'e   e  fé 
ne  fervono  per  provvilìone  di  ballimenti .  Abbiamo  prima  di  ora  òfler. 
vaco,    che  i  fuoi   fiumi  abbondano   di  pefce ,  al   che  bifogna  aggiunge, 
re,  che  abbondano  ancora  di  un   terribile  animale ,  limile  al  refl-e     alla 
bcfba,ed  all'uomo,  cioè  f  Alligatore.  Credeli ,  che  di  quella  fp.'cic've 
ne  fia  più  qui ,  che  in  nenUn' altra  parte  del  Mondo  cognito .  La  maggior  par- 
to  degli  Scniton  confondono  quello  animale  col  Coccodrillo  ,  e  veramente 
gh  Spagnuoh  per  efpiimergli  tutti  due  non   hanno  altro,  che  un  nome 
cioè  Caymajies  ;  egli  e  perù  certo,  che  vi  è  della  dilìerenza  ,  e  fri  l'ilcrj 
m  quello  particolarmente,  che  le  gambe  del  Coecodiiilo  Ione  più  Ui.vdie 
di  quelle  deU'  Alligatore;  la  fua  carne  non  ò  mufchiata ,  confò  faitn  -^^  i 
nodi   del    durlo  fono  più   fitti,   più    alti,  e  più  duri;  ma  la   dilIèixMi/i 
più   chiara,    e  niìi  fenlibile,  e  che  veramente  li  fcuopre  a  primi  vilh 
ù  che  11  Coccodrillo  porta  la  coda  alzata  ,  ritorta  ,  e  colla  cima  pic-i* 
ti  indietro,  come  un   arco,  dove  che  1'  /Mligatorc  la  ftrafcica  fui  ter 
reno . 

^  (Juefla  Ifola  fu  fcoperta  dal  famofo  Colombo,  che  non  la  elaminò 
lenun  leggermente,  ma  quc.iK  poco  (u  iatale  ai  naturali  del  paefe,  poiché 
:weiulogli  pivfentato  deif  Oro ,  ne  ilirono  portati  alcuni  pezzi  in  Spagna, 
e  dò  <.]tcde  motivo  ad  un'  immediata  rifoluzicmc  di  Itabilirvili .  «  )uello  Hi 
cfcguito  nel  151 1.  da  Gio.  Vel.ilquez,  che  vi  traiportù  circa  5oo.Vanti ,  ed 
Ilo.  Cavalli .  Egli  era  un  uomo  altiero ,  crudele ,  ineforabile ,  ed  i  tratta- 
menti, che  quella  pove.-a  gente  ne  ricevè,  lùroiio  tali,  che  noi  non  abbia- 
mo ne  luogo,  ne  voglia  di  rilerirgli.  Jl  degno  Wlcovo  di  Ciiiipa  ,  che  III 
teltimone  oculare  della  lùa  barbarie,  gli  ha  pubblicati  nel  JMoihIo,  ed  ha 
fattomi  compuro,  che  per  quelle  orribili  llranezze  li  dillruggelièro  prelii.)  a 
5000000.  di  anime.  Gli  Scrittori  piii  recenti  in  vece  di  parlar  in  termini 
di  compaliione  lit  que-l.i  maceria,  e  di  aver  iiiiaLlie  i<guvA\]  >  per  i/i,,,.^ 


I  * 


ìN  n 


illemo- 


;:ìl^:"f 

1      1 

1 

?!;   il  ■ 


v,  k' 


I-, 


r.lr 


F 

ji 


iP  !,^  ; 


.4) 


lif 

li 


I     ! 


Il    t 


;  I 


142 


C  U  B 


incinoria  ,  fanno  tutto  cloche  poflbno ,  per  dare  un'aria  di  siiULizia  a  qucfl' 
orrido  procedere,  ranprcfcntando  gl'Indiani,  come  la  più  vile,  e  In  più 
1  cenerata  nazione,  cheriamai  vilìuta.  Ilerrera  ci  dice,  che  erano  un'ottima 
razza  di  gente,  ebenilìimo  inclinata.  Avcano  ,  die'egli  ,  i  loro  Principi ,  e  delle 
Città  di  2.,  o  300.  cale,  con  divcrle  lamiir]ie  in  ciafeuna  di  eni-,  come  era 
lohto  ncll'IIifpaniola  .   Non    avevano    Religione,   perchè    non   avevano 
nò  Templi,  nò  Idoli,  nò  Sagrilìzj  ;  ma  avevano  i  Medici,  o  fieno  Sacerdoti 
Icongiuratori ,  come  ncU'  Ililpaniola,  ehe  iì  credea,  che  avellerò  comunica- 
zione col  Diavolo ,  e  che  egli  rilpondeire  alle  loro  domande .  Digiunavano  tre , 
o  ciuattro  meiì  per  ottener  quello  flivorc,  non  mangiando  altro,  che  iiigo 
di  erbe;  e  quando  erano  rid^-rti  ad  una  debolezza  cllrema,  (i  erano  refi  de- 
gni di  quella   infernale  apparizione ,  e  di  làpere ,  fé  le  ilagioni    dell'  anno 
farebbero   Hate  favorevoli,©   no;  quanti  ragazzi  nafcerebbero  ;  quali  dei 
nati  viverebbero ,  ed  altre  cole  limili .  (Quelli  erano  i  loro  oracoli  ;  ed  i  lo- 
ro fcongiui-atori  eraiìo  detti  Behiqucs ,  che  inducevano  i  popoli  in  mille  lu- 
perftizioni ,  e  lloltezze,  curando  i  malati  col  refpirar  l'opra  loro,  o  col  bor- 
bottare alcune   parole  fra  i  denti ,  o  col  fare  altre  tali  eaerne  operazioni , 
Quella  gente  di  Cuba  conofceva ,  che  il  Cielo,  la  Terra,    e  l'altre  cole 
erano  fi:ate  create ,  e  dicevano  di  avere  qualche  notizia  concernente  il  Di- 
Invio,  e   che  il   JMondo   era  llato  diilrutto    colf  acqua   da  tre  ptrfone, 
che  vi  erano   venute  per  tre  vie  difìerenti.   Eran  quelle  uomini  di  circa 
70.  anni,  e  dicevano,  che  un  vecchio,  lapendo,  che  doveva  venire  il  Dilu- 
vio, fabbricò  un  gran  battimento,  e    vi  entrò  colla  fua  famiglia,   e  con 
molti  animali  ;  che  mandò  fuori  una  Cornacchia ,  clie   non  tornò ,  cllèn- 
do  rimalla  apafcerfi  dei  corpi  morti,  e  dopo  ritornò  con  un  ramo  verde, 
con  altre  particolarità  ,  lino  a  quella  d'  avere  un  figlio  di  Noè  ricoperto  il  pa- 
dre,  quando    era   alterato   dal    Vino;  mentre  l'altro  lo  belleggiava;  ag- 
giungendo, che  gl'Indiani  difcendevano  da  queito  ultimo,  e  perciò  non 
avevano  vefte,    ne  mantello;  ma  che  gli  Spagnuoli    dilcendendo  daU' al- 
tro, che  lo  coperfe,  erano   perciò  velliti ,  ed  avevano  Cavalli. 

La  '-era  ragione  probabilmente ,  per  cui  gli  Spagnuoli  diflnifrero  con 
i>ì  poca  pietà ,  un  .sì  gran  numero  d' innocenti ,  111  un  avidità  d' impijilèllàrfi  di 
tutta  f  nòia  ,  e  di  tutte  le  lue  ricchezze  reali ,  o  iuppolte.  Poiché  s' immagina- 
vano allora  ,  che  le  pani  occupate  dai  naturali  del  ixicle,  follerò  ricche  ecce- 
dentemente di  Oro,  del  qtiale  per  altro,  mentre  gli  lafciavan  vivere  ,  gli  Spa- 
gnuoli  ne  riceveano  realmente  una  grandillima  parte  .  Ma  dopo  l'ellirpazionc 
tlogf  Indiani  ve  n'è  Ih.to  pot.hillinio,  e  addio   non  ve  n'  ò  quali  niente: 
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cofa  che  da  oleum  vicn  conficlernta  come  un  gafligo  degli  Spagnuoli  per  la 
loro  barbane .  Per  la  mia  parte  vedo ,  che  la  cof à  li  Ipicga  facilmente .  L' Oro 
fecondo  quel  eh'  io  llippongo ,  fi  cavava  dai  fiumi ,  il  che  richiedeva  non  lo- 
lo  molto  tempo,  e  pazienza, ma  molte  mani,  e  una  perfetta  cognizione  dei 
luoghi,  dove  lì  poteva  trovare.  Col  perderli  dunque  della  gente  fi  perle 
quello  preziolb  metallo,  e  ciò  dimoltra  che  Itorta  e  mell-hina  mallima 
di  politica  fuire  quella  dell'  eflirpargU . 

Queir llbla  ha  gran  comodi  tanto  per  far  il  Sale,  quanto  per  pren- 
dere ilpelcc,  che  confilte  principalmente  in  Barbi,  e  Cheppie.  Ha  dei 
Muli,  Cavalli  in  quantiti\,  Pecore,  Cignali,  Majali,  e  beftiame  d'una  Ipe- 
eie  più  grofH),  e  migliore  di  qualunque  altra  parte  d'America.  Uccellame 
flilvatieo,  e  domcllico,  l'appagalli.  Pernici  col  capo  turchino ,  e  grolTc 
'1  efiuggini ,  i  piedi  delle  quali  vengono  riputati  uno  Ipeeifico  per  la  leb- 
bra.  Non  vi  ò  luogo  dove  non  folo  i  fiumi,  come  lì  ò  detto  di  Ibpra, 
ma  anco  i  mari  fieno  piìi  abbondanti  di  Alligatori ,  non  eielufe  le  piccole  Ilble 
filila  Cofl:a  chiamata  Caimanes,che  è  il  nome  che  gli  Spagnuoli  danno  al  Cocco- 
drillo .  Vi  fi.ino  ancora  filile  lue  fpiaggie  uccelli  aquatici  in  gran  quantiti\ , 
particolarmente  una  fpeeie  di  Crue ,  che  fi)no  bianche  quando  fi)n  giovani ,  e 
di  varj  colori  quando  fbn  vecchie;  vifijno  ancora  delle  cave  di  Pietra  Fo- 
caja,  e  fontane  di  Bitume,  che  s'adopra  per  incatramare  i  bafiiimenti  in 
luogo  di  Pece,  e  per  alcune  compolizioni  medicinali. 

Si  efporta  da  quefi:' llbla  gran  quantità  di  Tabacco ,  tanto  in  foglia, 
che  in  polvere  per  la  nuo\a  Spagna ,  per  Colta  llica  ,  e  per  il  Mar  Pacifico ,  ol- 
tre  quel  che  s'imbarca  per  la  Vecchia  Spagna ,  ed  altre  parti  d' JLuropa.  Un'  al- 
tra delle  lue  mercanzìe  perii  trallieo  è  il  legno  di  Campeggio,  che  i  Mer- 
canti di  quefi' llbla  v'introducono  dalla  haja  di  quel  nome,  e  d'Hon- 
duras :  e  lì  mette  poteia  a  bordo  della  Flotta  per  la  Spagna  con  le  loro 
Pelli  inlieme,  e  con  il  Tabacco.  Inlbmma  ò  un' llbla  deliziolilìima. 

Dalla  Ipopolazione  di  Cuba,  leguita  nella  maniera  Ibpra  riferita,  ne  ò 
fucceduto  ,  che  i  l'uoi  progrefii  non  fono  così  generali ,  nò  cosi  utili  per 
la  loro  natura,  ne  per  la  loro  tendenza,  come  nelle  nollre  Ilble.  Qui 
vi  lbn(j  più  Chicle  che  Fattorìe ,  piìi  Preti  che  Piantatori,  e  più  infingardi 
che  contadini.  Da  quefio  procede,  che  un' llbla  così  grande,  con  un  ter- 
reno così  grallb,  oltre  il  nutrimento  per  li  fuoi  abitatori,  (^che  fi  ricava 
Ibrle  più  facilmente  qua,  che  in  qualunque  altra  parte  del  mondo,  el- 
fendovi  oltre  il  belliame  git^i  detto,  le  bol"eagIie  piene  di  falvaggiume)non 
prinluce  di  generi  elpjrtabili  ,  inelule  ancora  le  loro  Pelli,  e  Sego,  il  lo- 
ro 
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ro  Tabacco  in  foglia ,  od  in  grana  ce.  quanto   la  noftra  piccola  Ifola  d' 
Antigua 

La  Citti\  dì  Sant'Jago  di  Cuba  èia  piìi  antica  dell' Ifola,  ed  ò  gene- 
ralmente parlando  ftimata  la  Capitale ,  bcnchò  il  Governatore  rifieda  adcf- 
fo  air  Havana ,  e  non  vi  fiano  prcientcmente  fc  non  quegli  Spagnuoli ,  che 
hanno  effetti  nell' Ifola,  e  che  contenti  di  quello  che  polfiedono,  fenza 
mefcolarfi  molto  nel  commercio ,  lì  compiacciono  di  abitare  in  una  Cit- 
tà ,  che  ha  un  alpetto  di  decadenza ,  e  conferva  folamcnte  le  rovine  del- 
la fua  prima  grandezza.  Per  altro  anch' cffa  ha  un  Porto  nobile,  ficuro, 
e  comodo,  inferiore  all'IIavana  folamcnte  nella  (ìtuazione,  edcndo  quel- 
lo dalla  parte  di  Macllro,  verlu  il  canale  di  Bahama ,  dovcchò  Sant'Jago 
de  Cuba  è  a  Greco,  e  domina  il  paflb  fotto  vento. 

CuENCA,  o  Ila  Bamba,  Città,  e  Giurifdizione  confiderabile  nella  Pro- 
vincia di  Quito ,  e  Impero  del  Perù  nell*  America  Merid.  fotto  la  Zona 
Torrida  ,  iìtuata  a  gr.  di  lat.  2.  53;  49.^'  Si  computa ,  che  quella  Città  con- 
tenga circa  20,  o  30000.  anime,  ed  il  lavoro  di  teller  Panni,  Cotoni  ce,  fi  fa 
dalle  donne,  eifendo  quivi  gli  uomini  alieni  da  ogni  forca  di  fatica,  e  de- 
diti a  qualunque  difìolutczza.  Vedi  Quito .  E'  fituata  fui  Fiume  Cnracay,  o 
Sant'Jago,  che  dopo  molte  tortuufità  da  Ponente,  a  Levante  fi  getta  all' 
iiltinio  nel  Fiume  delle  Amazzoni .  La  Città  è  fituata  ai  piedi  delle  mon- 
tngne  della  Cordillera ,  ed  ò  abitata  da  Spagiuujli  fotto  il  governo  d'  un 
Curreggidore .  Vi  fono  due  Conventi,  uno  di  Frati  Domenicani,  e  fai- 
tro  di  Francefcani  ,  ed  è  p(>lta  circa  i.-q.  miglia  a  iMczzogiorno  da  Quito. 

CuLiACAN,  Provincia  di  Cuadalaxara  nell'Udienza,  o  Ila  Regno  delia 
Nuova  (Jalizia  nel  Vecchio  ÌNIelìieo,  o  fia  Nuova  SpaLi;na  in  America, 
Ha  la  Provincia  di  Cinaloa  a  Tramontana;  la  Nuova  Bileaglia ,  eia  Za- 
cutacas  a  Levante;  Chiametlan  a  iML/./ogiorno  ;  e  il  Goilb  di  Calilbrnia  a 
Ponente,  Secondo  iMolI  è  lunga  Co.  leghe,  e  larga  50.  Samli;n  la  fa  lunga 
2;o.  miglia.  E'  abbondante  in  ogni  ioi'ta  di  irutti.  (Quando  qucilu  Paele 
fu  la  prima  volta  Scoperto  dagli  Snagnuoli,  vi  furono  trovate  le  cafe  iab- 
bricatc  in  una  llrana  maniera,  e  piene  di  ferpcnti,  che  fifchiavano  a  qud-r 
li,  e!;.-  ci  fi  aecoltavano .  Quelli  eranc;  fpellb  adorali  dai  nativi,  che  al- 
legavan.'  per  ra;iiorie,  che  il  Dia\oU;  freiiuenteniente  appariva  loro  Ibl- 
to  quella  ijgura.  Il  i,ran  l'iume  La  Sai  in  (juelh)  paele  è  iiene  abitato  lungo 
ambedue  le  lue  rive.  SccoìkÌo  Uampier  ijiiello  ò  un  La^u  làllò,  o  pure 
una  baja,  ove  è  comodo  ancoraggio,  ma  fingrelio  ne  e  augnilo  per 
12.   leghe   verfo  Levarne,  e  parallelo  alla   Ipiagg.a  .    Qui\i  louu    di\erJl' 
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Fattone  Spnnuiolc  e  clclli  (lagni  lalati  intorno  ;  e  cmquc  leghe  diflnnri  vi' io- 
10  due  ricche  miniere,  alle  quali  lavorano  fchiavi  appartenenti  ai  C  t 
cl.ni  eh  Compoflella.  Vi  .  ancora  un  altro  gran  fiun.e/le  di  cui  fplct  ^1 
no  piene  di  bolchi,  e  pallure.  Gulinano  ,  che  fcoperfe  il  pnmo  o  ,\ 
meno  afloggett5  quella  parte  di  pacfe ,  lo  chiam6  Mueheres ,  o' fu.me 
delle  Donne,  avendovi  veduto  un  gran  numero  di  femmine;  il  che  dette 
motivo  a  la  favola  delle  Amazoni ,  che  fi  dicea  che  vi  f bfTero .  Su  quefto 

S.  Micl^e"  ""'  ^"''  '"'  ^""'  ''''''  '''''''  '^'  ^'  Michele    Vedi 

CuMANA,  o  fia  Comana,  capitale  della  Nuova  Andalusia,  provin- 
cia d.  Terra  l-irma  nell'America  Sete.  Efia  dà  talora  il  nome  alla  Provili- 
eia  1-u  fabbricata  dagli  Spagnuoli  nel  1520.  ed  è  difefa  da  un  forte  Ca- 
irello  .  Quefla  Città  ,  dice  Dampier ,  ò  vicina  air  imboccatura  d'  un  gran  la- 
i.o  ,  o  braccio  di  mare,  detto  Laguna  di  Venezuela ,  intorno  al  quale  vi  fb- 
1:0  c,i^•crfe  ricche  Città.  Ma  alla  luce  le  flie  aeque  fono  così  bafTe  che 
1  ballimenti  grofli  non  vi  poflbno  entrare.  Aggiunge  che  i  Pirati  Vuro- 
110  una  volta  reipinti  a  Cumana,  fenza  che  ardiflero  di  tentarne  più  la  pre- 
la,  e  che  quello  è  il  fblo  luogo  nel  iMare  del  Nord,  dove  un  loro  ten- 
tativo  fia  andato  a  Mioto.  K  fituato  tre  le^he  a  Mezzogiorno  del  iMir 
del  Nord  ed  a  Libeccio  dell' Jfola  iMargherita  :  a  gr.  9.  55-  di  Jat.  Sett.  e 
05.  3.  di  long.  Occ. 

_  (*  E'  flngolarillìma  la  prova  dell'odio,  che  hanno  codefli  statori 
per  il  furto .  Non  vi  fi  chiudono  le  porte  fé  non  con  un  filo  di  Cotone  II 
romperlo  nella  cafa,  0  nel  giardino  altrui  b  un  delitto,  che  fi  punilce  col- 
la morte .  *  ) 

CuiMnERLAND  DAjA  DI ,  ò  nei  pacfì  pili  Settentrionali  d' America ,  e  di- 
vide  quel  che  fi  chiama  Continente  Settentrionale  in  due  parti.  La  Tua  im- 
boccatura  è  lìtuata  lòtto  il  Cerchio  Polare  ;  (i  f  tende  a  JNLieitro  ;  e  credeli ,  che 
communK-hi  con  la  baja  di  J',allin  a  Tramontana .  Neil'  incurvatura  della 
baja  di  Cumberland  vi  limo  diveric  Ilòlctte,  dette  Tlfole  di  Cumberland. 
Non  vi  ò  altri  che  gì'  Jnglclì ,  come  olìèrva  la  Martiniere,  che  chiamino  que- 
lla la  baja  di  Cumberland ,  e  De  1'  Kle  non  ne  fa  menzione . 

CuAiiU' RLAND  ISOLA  DI ,  nella  CJeorgia  nelf  America  Settenu.  circa  20. 
miglia  a  Mezzodì  della  Città  di  rrederica.  In  eflà  vi  fbno  óve  Forti  chia- 
mati  Guglielmo,  e  S.  Andrea,  il  primo,  che  è  alla  lliacllremità  Meridion.c 
dumma  ringrellb  dello  flretto  Amelia  ,  ò  fbrtemcnte  palizzate;  e  difeibda  otto 
pezzi  di  Cannone  ;  e  vi  luno  delle  baracche  per  220.  uomini  oltre  i  magazzi- 
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ni.  Dentro  le  palizzate  vi  fono  delle  buone  polle d'acqun,  ed  un  magazzino 
di  legname  con  degli  altri  gran  magazzini  lotto  di  elio  per  munizioni  e 
provvilìoni . 

CuMBERLAND  PORTO,  nella  parte,  che  guarda  a  Scirocco  dell' Kuia  di 
Cuba  una  delle  grandi  Ancille  in  America.  Era  anticamente  chiamata  W'al- 
thenam.  Ma  l'Ammiraglio  Vernon,  ed  il  Generale  Wentwortli ,  che  ar- 
rivarono quivi  con  una  Flotta  nel  mele  di  Luglio  del  1741.  fecero  un 
accampamento  fulla  rpiaggia,  dove  fabbricarono  un  Folte,  dandogli  que- 
llo nome  in  onore  del  Duca  di  Cuniberland.  E'  uno  dei  piìi  bei  Por- 
ti, che  iieno  nell'Indie  Occidentali,  capace  di  dar  afilo  contro  degli  Tra- 
cani  a  qualunque  numero  di  ballimenti .  E' fituato  in  un  paefe  lalubre, 
abbondante  di  belliame ,  e  provvilìoni ,  e  con  un  bel  fiume  di  buon'  acqua  dol- 
ce, navigabile  per  più  leghe,  che  l'Ammiraglio  chiamò  Augufta.  (Jue- 
fto  porto  ò  circa  20.  leghe  a  Levante  di  Sant'Jago  di  Cuba,  con  dei  l'ul- 
ti boichi  quafi  per  tutta  la  ftrada ,  che  vi  conduce.  Ouivi  le  truppe  In- 
glefi  reftarono  quafi  fino  alla  fine  del  Novembre  feguente ,  dove  per  ragione 
delle  malattie,  che  entrarono  fra  di  loro,  diminuirono  eltremamente,  ed 
obbligate  a  lafeiar  l'Ifola,  furono  ricondotte  indietro  alla  Giammaica:  a  gr. 
20.  30.  di  lac.  Sett.  e  76.  50.  di  long.   Oec. 

CuRACAs,  crRAssow,  o  Ila,  fecondo  il  Capitano  Dampier,  Queri- 
lào,una  delle  piccole  Antille  ncil' Oceano  Atlantico  in  America,  è  la 
fola  Itola  d'importanza  che  polHedono  gli  Olandeli  in  America.  La  pun- 
ta pili  Settentrionale  di  quell'  llbla  ò  fìtuata  circa  25.  leghe  lungi  dal  Con- 
tinente, preffo  Capo  Roman;  ha  di  kiiighezza  circa  5.  \c<j;hc,  e  fra  le  no. 
ve,  e  le  dieci  di  circuico  .  Dalla  parte  di  Mezzogiorno ,  prellb  la  fua  cflre-mi- 
rà  Occidentale,  vi  è  un  buon  Porto  chiamato  Santa  Barbara,  ma  il  fuo  Porto 
principale  t;  dinante  circa  a  tre  leghe  della  fua  eftremit;^  a  Scirocco ,  dalla 
parte  Settentrionale ,  dove  gli  Olandeli  hanno  una  buoniifima  Città  ,  ed 
un  valido  Forte.  I  basimenti  tkftinati  per  qua  bifogna  che  fi  aincurino  con 
tenerfi  rafenti  all'imboccatura  del  Porto,  e  con  aver  una  corda  pronta  per 
gettarne  un  capo  in  ten-a  al  Forte  ;  poiché  nelf  enn-are  del  Porto  non  vi 
t;  luogo  dove  gettar  l'ancora,  ma  una  volta  che  fi  fia  dentro  è  un  luo- 
go lìcuriirimo  tanto  per  ftarvi  difefo,  che  per  dar  carena  .  Alla  fua  cfire- 
mità  Orientale  vi  fono  due  monti,  uno  moUo  più  alto  dell'altro,  e  fco- 
fcefilììmo  dalla  pane  di  Tramontana.  11  rimanente  dell' Kbla  ò  pianiflima, 
cU  alcuni  Mercanti  vi  hanno  erecti  dei  laboratori  di  Zucchero  ,  in  luoghi 
che  erano  una  volta  pafture  per  belliame .  Qua  fono  ancora  alcimc  pian- 
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tazionì  di  Patctc,  e  Janis*,  e  vi  è  tuttavia  gran  nume-o  di  bcflinmc  noli' 
loia .  Mi  quella  non  ò  tanto  (limata  per  lo  lue  produzioni ,  quanto  per  la 
buona  uà  l.tuazionc  a  portata  del  coninu-rcio  col  Continente  Spagnuolo  ;  poi- 
clic  gli  Olandefi  f;mno  dei  condderabili  contrabbandi  con  gli  Itabilimenti  di 
qiicta  nazione  Ì41  Terra  Firma.  Anticamente  il  Porto  non  era  mai  fin- 
za  baiti  menci  di  Cartagena,  o  Portobello,  che  coftumavano  di  com-^rar 
dagli  Jlandeli  circa  1000., o  1500.  Negri  alla  volta,  oltre  una  gran  qunn- 
tità  di  mercanzie  d'Europa.  Ma  ultimamente  quello  tracco  è  caduto 
nelle  mani  degl'Inglefi,  che  fono  nella  Giammaica.  Durano  per  altro  gli 
Ulandefi  ad  avere  un  ampio  commercio  per  tutte  l' Indie  Oecident.  man- 
dando  dall'Olanda  baftimenti  di  ragioncvoi  forza  carichi  d'elTetti  d'Euro- 
pa,  per  dove  fanno  vantaggiolilììmi  ritorni:  a  gr.  11.  56.  di  lat.  Sett.  e  68. 
20.   di  long.  Occ. 

Cusco,  Citt;^  ncir  Impero    de  los  Reyes,  il  più  antico  nel  Regno 
dell  crìi  nell'America  Meridionale,  efìlndo  contemporaneo  al  vnflo  Im- 
pero  degl'Incas.  Fu  fondato  prima  da  Ynca  JNIango,  come  ^cdo,  e  capi- 
tale  del  Ilio  Impero.  Don  Francefco  Pizzarro  vi  entrò,  e  ne  prefe pofFeffo , 
in  nome  di  Carlo  V.  Impcradore ,  e  Re  di  Spagna,  nel  1534.   Quando  gli 
Spagnuoh  vi  sbarcarono  furono  forprefi  della  grandezza ,  e  fplendore  della 
Citt^i ,  ma  principalmente  della  magnificenza  del  Tempio  del  Sole ,  chiamato 
Curiachanah,  che  conteneva  ricchezze  imniLMife,  avendo  le  mura,  e  le  fof- 
fittc  coperte  di  Oro  .  L' Inca  Mincha  l' afiedio ,  e  ne  ridufFe  gran  parte  in  ce- 
nere,  ma  fenza  lloggiarnc  Pizzarro.  In  una  montagna  alla  parte  Settentriona- 
le della  Citt;\  vi  fono  le  rovine  di  un  famofo  Forte  fabbricatovi  dagl'Incas. 
Merita  ollcrvazione  per  le  dimcnfioni  enormi  delle  pietre,  che  fono  di 
un  pelo  così  Ibrp rendente,  ch'ò  dilHcile  d'immaginare,  come  forza  uma- 
na, fenza  ajuto  di  macchine,  polfa  avercele  portate  dalla  cava.  Una  di  que- 
lle pietre  fmifurate  giace  tuttavia  fopra  il  terreno,  e  par  che  non  fia  (lata 
applicata  all'  ufo ,  a  cui  era  dcflinata .  Ella  ò  di  una    maflli  così  enorme , 
che  non  folamente  Ibrprendela  vifla ,  ma  rende  difficile  il  concepire,  per 
qual  arte  vi  pofTì  cHere  fiata  trafportata.  Quello  edifizio  era  una  volta  fa- 
mofo per  l'immenlè  lue  ricchezze.  La  Citt;\   di  Cufco  ò  quafi  eguale  a 
quella  di  Lima  ;  le  cafe  Ibno  eleganti ,  e  fpaziofe ,  e  per  la  maggior  parte  di 

pie- 

r,,,,*  ^""^  h"'*'  J""""  cIii;imato  ìsnm.e,  è  m  frutto  Hmilc  alln  nodra  P,arba  di  Bietola  nella  crof- 
rcz^a  e  nella  figura,  ma  nella  fo'bnza  ,e  jicl  cnl„rc  fmiile  alle  Patctc,  (e  non  che  qualche  volta' pen- 
(c  n.l  roniccio.  Si  man-ia  otto  in  varie  auni.ie,  ferve  aiiel.e  it>  vece  di  l'aiie,  ed  è  cibo  difa- 
Cil  diij'eltioiie ,  e  molto  nutritivo. 
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pietra,  cl;i  motllnntura  Jj  tutt;?  !o  porte  ò  clorntn.  I.:i  SasrcHia,  detta  Niie- 
llra  Senora  del  'l'riumpho,  ò  il  luogo  dove  gli  Spagnuoli  li  difefero  contro 
alla  furia  degl'  Indiani, allorchò  erano  circondati  dall'armata  dell'  Inca  Man- 
clia  ;  e  quantunque  la  Città  tutta  iblFe  Hata  diverle  volte  mena  a  fuoco ,  le 
fiamme  per  altro  non  ebbero  elfetto  in  quella  parte,  coHi  ^  che  fu  attribuì» 
ta  alla  protezione  della  Santa  Vergine.  In  quella  Città  vi  fono  otto  Par- 
rocdiic ,  ed  un  Convento  limabile  per  effer  fabbricato  delle  mura ,  che  ap- 
partenevano anticamente  al  Tempio  del  Soie,  e  l'Altare  Maggiore  ò  fitua- 
to  nello  Itcllillimo  luogo,  dov'era  una  volta  l'Immagine  di  quella  Divinità 
Pagana.  Vi  fono  quattro  Conventi  di  Monache,  tre  Collegj ,  e  dei  Tribu- 
nali corri  ipondenti  molto  a  quelli  di  Lima,  ed  altre    Città  grandi   di   quel 
pacfe.  Cufco  fi  divide  in  due  parti;  una  cliiamata  I lavan-Cufco ,  e   l'altra 
Olan-Culco.   Nel  tempo  degl'Incas  vi  era  in  mezzo  della  Città  una  gran- 
de ,  e  bella  piazza,  dalla  quale  fi  partivano  quattro  magnifiche  llrade,  rap- 
prelentanti  le  quattro  parti  della   Mttiiarchia  del  Perù .   (Quelle  fulliltono 
tuttavia.  Gflncas  avevano  il  loro  Palazzo  nella  Fortezza  di  Chachalh  Nua- 
ina ,  che  in  una  certa  maniera  confilleva  in  tre  Fortezze  difpolle  in  fon:ia 
di  triangolo .  L' Incas   rifcde\  a  in  quella ,  che  flava  più  nel  mezzo ,   che 
fiveva   le  mura  ineroflate  d' Uro ,  e  d'Argento,  e  adorne  d'ogni  forta  di 
figure.  Non   vi  era  maniera  di   montar  fu   quella  Cittadella  le  non  per 
vie   Ibtterrancc,  le  quali  colle  loro  tortuolìtà  intrigate   formavano  un  la- 
berinto ,   dal  quale  appena  fi  trovava  l' ufcita .  La  Cittadella  tutta  inlieme 
poteva  riguardarli  come  inefpugnabile.  (illi  Spagnuoli  demolirono  quello 
lontuofo   edilìzio,   ma  non  potendo  rimuovere  quelle  fmifuratc  pietre, 
delle  quali  era  comporto,  la  maggior  parte  delle   muraglie  è  ancora   ii| 
piedi ,. 

Nel  tempo  degl'Incas  le  Leggi  non  permettevano  agli  abitanti  di 
Cufco  l'andare,  a  llabilirli  altrove;  lìcchò  in  quella  Città  vi  era  un  pro- 
digiolb  concorfo  di  popolo,  perchè  tutti  i  fudditi  erano  tenuti  d'andarvi 
per  lare  il  loro  omaggio  al  Sovrano.  1  primarj  dell' hnpero  erano  obbli- 
gati di  lafciarvi  i  loro  figliuoli ,  come  oltaggi ,  lòtto  il  pretello  di  far  lo- 
ro imparare  la  lingua  di  Cufco .  Altri  ci  venivano  per  lavorare  alle  fiib- 
briche  della  Città,  a  nettare,  e  reltaurare  le  llrade,  e  le  vie,  ed  a  fa- 
j-e  altre  qualità  di  lavoro  per  la  Corte,  e  coltivare  l' ard ,  e  le  manifat- 
ture lotto  f  occhio  del  Sovrano.  Quella  fpecie  di  politica  ferviva  a  te- 
ner le  Provincie  nella  debita  fi)ggezione,  liccome  ancora  ad  infpaarc 
ni  fudditi  tutti  una  nobile  emulazione  . 
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fco  nei  e,  CUI  contorni  vi  erano  miniere  ncclnnime.  Ma  quet  fono  tt^' 
te  in  qualche  maniera  neglette,  perchè  quelle  del  Potoir  ndono  „: ,' 
Argento,  e  con  meno  pericolo.  Le  miniere  di  J  am.vi  /  ,,  ,^ 
Cordiilera  de  Cufco  ,ono  conHderabi"  h  n^"^'.:  S^m^ 
a^trc  pHi  ricche  verro  ilMoxos,  dove  gl'Indiani  Log^n«^^^ 
Oro,  ma  lono  d  mdole  felvaggia,  e  lerocc.  Gli  SpagnuoTh^o  It 
cjK.  Ì.CC0I0  commercio  colle  nazioni  abitanti  di  l,  dalle  montag  e  c^Cuf  0 

Nel  tempo  dcgl'hìcas  vi  era.ìo  in  varie  parti  della  Ott'  edifii  ^o't 
terranei,   dove  abi:.wano  gli  Ailrologi  ,  e    gì' hulovini ,  e;^  n  qS  ^ ' 

71^^'  """  "^"^  ^''  "^^^^^  ''  ^^^"^-  ^-"  .ua^tiS  d'o!:;: 

Jn  Cufco  fi  computano  fra  15.,  e   i6oco.  Spagnuoli,  Creoli     od 

^iclKmi     oltre  1  ioreltieri ,  che  ci  vengono  per  tr^ìcarc^  Le^^  ■  ^^ 

o  ncchUhn.e,  come  ancora  i  Conventi,  fra  i  quali  quello    dei  G^à  . 

elì-Z    IT"'  '"^'r'"  "-^  '''''  ^"""  ^^"•'^'"-  ^'""-Saneo  all' A;'!- 
tor  o  .^rnr     "m'  '  ,    '"'""'"'  '''''''"'  ''^'' '^'S^^'^^   ^^i"''».  l^e  valli  in- 
toino  a  Culco  abbondano   di  granella,  e  di  frutte.  In   quella  di  Vl.civ 
Vi  lono  diveri  g,ardmi ,  e  ville  nelle,  quali  gli  Spagnuoli   non  hanno    ' 
^.parmiato  c.,la  alcuna,  c',e  polla  iarle  riuleire  amene  e  piacevoli,  lu  una 
parca  aculeo  non  manca  niente,   i,i  quanto  al  piacere  ,  e  alla  IMute 
n:nche  1  ana  v.  Ini  un  poco  fredda   per  ragione  dell'   Andes,  o  Ha  deU 
U   Cordiilera.   Vi  lono  manifatture  di    I]ajette ,  e  Tele  di  Cotone,  che 
fono    di  qualche  piccolo  pregiudizio  al   commercio  d'  Europi      F  nno 
ancora  alcune  forte  di  lavori  di  Pelli ,  sì  per  ufo  degli  uomini ,  come 
per  li  fornimenti  di  Cavalli,  e  Muli.  Quella  Città  è-  ancora  famofa  pel 
gran  ninnerò  delle  pitture  che  vi  fi  fanno  dagl'  Indiani ,  delle  quali     per 
cattive  che  fieno,   empiono   tutto  il   Regno.  Cufco  è  poflo  in  una  fi- 
tuazione  chfeguale   fui  declive  della  Cordiilera.  Le  fue  parti  Settentrio- 
naie  ,  e  Occidentale  fi.no  circondate   da  una  montagna  ,    in    una   parte 
del  a  quale  vi   è  il  famolb  Caflello   fbpra  riferito ,  che  fu  fabbricato  di- 
gì  Inc:is;  e  dalla  parte  di  Mezzogiorno  vi  ò  una  pianura  elegante    de- 
corata con  viali ,  e  fpalleggi .   L^  fituata  circa  a  35^.  miglia  a  Levante 
di  Luna:  a  gr.   i:,.,  e  26.  di  lat.  Mer.  e  .-o.  20  di  long.  Occ. 

(*  La  fmilurat;i  pietra ,  di  cui  fi  è  parlato  in  quelf  articolo ,  vicn 
chiamata  dagli  Spagnuoli  Canlada ,  o  fìa  Stracca ,  per  lignificar  probabil- 
mente la  latica  che  doveva  aver  coftato  per  il  tralporto.  I  lavori  intcriori 
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del  Forte  fon  quafi  intieramente  diftrutti,  ma  la  maggior  parte  dv?gli  edc- 
riori  non  par  che  abbiano  a  diftruggerfi ,  che  colla  fine  de'  fccoli . 

Fra  le  deliziofe  vallate  che  rendono  fommamcnte  dilettevoli  i  contor- 
ni di  Cutco,  ve  n'è  una,  in  qualche  maggior  diftanza,  lìtuata  fra  divcrfe 
colline,  dove  GarcilalTo  racconta  che  nel  1566.  fu  cavate  da  un  mafiò 
un  pezzo  d'  Oro  grolTo  quanto  la  teda  d' un  uomo  ;  e  fecondo  il  parere 
di  alcuni  artefici ,  che  egli  rapporta ,  fli  difgrazia  V  averlo  fcopcrto  troppo 
prefto ,  perchè  altrimenti  11  poteva  credere  che  tutto  il  Catto  fi  direbbe 
col  tempo  convertito  in  un'  intera  mafia  d'Oro.  Se  quella  iftoria,  e  que- 
lla opinione  fofle  fondata,  farebbe  di  gran  confolazione  a' poveri  Alchi- 
milli .  *  ) 

CuYo ,  o  CHicuiBO ,  Provincia  del  Chili  nell'  America  Merid.  e  fi- 
tuata  a  Levante  del  Chili  proprio ,  di  là  dalle  montagne  della  Cordil- 
Icra  . 

CuzuMEL,  Ifola  nella  Provincia  di  Jucatan,  è  Udicn2a  del  Mefli- 
co  nell*  America  Merid.  nella  baja  d'Honduras  15.  leghe  lunga,  e  cin- 
que larga.  I  Venturieri,  che  collumavano  di  approdarvi,  quando  veni- 
vano dall' Ifola  di  Cuba  per  far  fcoperte,  la  chiamarono  Santa  Crux.  E* 
fituata  quattro  leghe  a  Levante  del  Lago  di  Bacalai;  a  gr.  19.  di  lat. 
Sett.  ed  87.   di  long.  Occ, 
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Fampier  Stretto  di,  apertura,  o  fia  pafTa^gJo,  trovato  da  quel  Ca- 
pitancr,  di  CUI  porta  il  nome  fra  la  Ghinea  Meridionale,  ed  un  paefe  a 
Levante  di  elfa,  con  cui  fi  credeva  anticamente,  eh'  ella  fi  unifTe  all'Ame- 
rica Meridionale.  Vi  fono  molte  Ilble,  la  più  grande  delle  quali  è  fituata 
dalla  parte  di  Tramontana;  ed  il  canale,  che  ò  fra  l'ifola,  e  la  terra  a  Le- 
vante  è  buonilFimo. 

Darien  Istmo  di  ,  o  fia  Terra  Firmi  propriamente  detta  ,  è  quel  pac- 
fé,  che  giace  fra  il  Golfo  di  Darien,  ed  il  Medico,  o  fia  Nuova  Spa'^na 
lungo  le  colle  dei  Mari  del  Nord,  e  del  Sud.  Quefto  è  quello  ftretto  col- 
lo  di  terra,  che  unifce  infieme  le  due  Americhe  Meridionale,  e  Settentrio- 
naie,  ed  ò  altrimenti  chiamato  l' Iftmo  di  Panama,  o  di  America.  Porta  pro- 
babilmente Il  nome  di  Darien  da  quel  gran  Fiume  così  chiamato,  col 
quale  confina  a  Levante  infieme  col  Golfo,  in  cui  mette  foce.  Dalla  par- 
te di  Ponente  la  fua  cofia  Meridionale,  fi  Itende  alla  long.  Occ.  da  Lon- 
dra di  gr.  83. ,  ma  la  Setten.  non  p.m  gli  82.  Di  h\  dal  gran  Fiume  Da- 
rien la  terra  fi  allarga  a  Levante  e  Greco,  ficcome  ancora  dall'  altra  parte 
a  Tramontana  e  Maeftro,  fìcchè  non  il  può  chiamar  piìi  un  Ifimo.  Egli  è 
comprefo  per  la  maggior  parte  fra  i  gr.  5.  e  io.  di  lat. ,  ed  è  lungo  quafi 
300.  miglia;  ma  la  fua  larghezza,  dov'è  piìi  Itretto,  è  di  circa  55.  o  60. 
miglia  da  mare  a  mare . 

Il  Sig.  Wafer  dice,  che  s'egli  do\efre  fiOIire  i limiti  a  quefia  più  angufin 
parte  dell'  Iftmo,  gli  aficgnerebbe  per  confine  Occidcnt.  una  linea drata dall' 
imboccatura  del  Fiume  Chagre,  dove  Vi  getta  nel  Mar  del  Nord  ,  fino  alla 
parte  più  vicina  del  Mar  del  Sud  a  Ponente  di  Panama ,  includendo  con  ciò 
quella  Città  e  Porto  Bello, con  i  Fiumi  di  Cheapo,  e  Chagre;  e  tirerebbe 
una  linea  dalla  punta  Garachina ,  o  fia  dalla  parte  Meridionale  del  Golfo 
di  S.  Michele  direttamente  a  Levante  alla  parte  più  vicina  al  gran  Fiume 
Darien  per  ilio  termine  Orientale ,  in  maniera  da  comprender  nell'  Iftmo 
ancora  la  Baja  di  Caret .  Per  le  altre  parti  è  baftantcmcnte  circofcritto  ih  i 
due  grandi  Oceani ,  e  confiderando  ,  che  quefto  è  il  più  angufto  tratto  di 
terra,  che  gli  difgiunge,  e  quanto  gran  giro  bi fogni  fare  per  andare  da  una 
fpiagg'a  air  altra  oppufta  per  mare,  ed  avendo  egli  alle  iuecftivmiti^  l'Ame- 
rica Meridionale,  e  la  Settentrionale,  viene  ad  ellere  in  una  importantilli- 
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ma,  e  fingolnr  iltiinzionc,  fummamcnte  amena,  e  piacevole.  Nò  qncfli 
Oceani  battono  immediatamente  colle  loro  acque  le  di  lui  Ipiagge,  ma 
fono  trattenuti  da  molte  Ifole  conflderabili  Iparfc  lungo  ciafcuna  di  cfìe . 
Quelle  nel  golfo  di  Darien  fono  principalmente  tre  cioè ,  V  Itola  dell'  Oro , 
r  Ifola  de  Pini ,  ed  un'  altra  che  ò  più  grande  di  eflè .  Oltre  di  quelle 
vi  fono  le  Ifole  Samballos ,  che  fono  in  gran  numero  difleminate  in  fi' 
la ,   e  lateralmente  a  diftanze  difugualiflìme . 

La  terra  di  quello  Continente  ò  quafi  da  per  tutto  di  una  fuper- 
ficie  difuguale,  diflin^  da  monti,  e  valli  diverfidìmc  fra  di  loro  per  fai-, 
tezza,  profonditi! ,  ed  eflenfione.  Le  valli  fono  generalmente  innaffiate  da. 
fiumi ,  riifcelli  ,  e  forgenti  perenni ,  delle  quali  il  paefe  abbonda  moltillì- 
nio  i  ed  alcune  cadono  nel  Mar  del  Nord ,  altre  nei  Mar  del  Sud ,  e  mol- 
te hanno  il  loro  principio  da  una  catena  di  monti  più  alti  del  rimanen- 
te ,  che  li  flendono  lungo  f  Illmo ,  in  una  certa  maniera  paralelli ,  e  che 
noi  per  modo  di  diflinzionq  chiameremo  Giogana  maggiore  .  Quella  è 
di  una  larghezza  difuguale ,  e  tira  avanti  fegultando  la  piegatura  deU'  Illmo ,  e 
fi  mantiene  per  lo  più  vicinilfima  al  Mar  del  Nord ,  fcollandofene  di  rado 
più  di  IO.,  o  15.  miglia.  Il  Sig.  Wafer  dice,  che  di  lafsù  egli  ve- 
deva fempre  comodillìmamente  il  Mar  del  Nord  ;  ma  non  cosi  da  ogni 
parte  poteva  egli  vedere  il  Mar  del  Sud,  perchò  quantunque  vi  fie- 
no di  tanto  in  tanto  delle  pianure,  e  vallate  di  una  ellenfione  conlide- 
rabile,  ed  alcuni  luoghi  aperti,  fon  quelli  per  altro  tramezzati  da  alte 
montagne  talmente  riveflite  di  bolcaglie  di  alta  frafca  ,  che  ne  impedi- 
fcono  nioltillimo  il  profpetto , 

Dalla  parte  Settentrionale  della  Giogana  maggiore ,  o  non  vi  fono  mon- 
tagne di  alcuna  fotta ,  o  le  pur  vi  fono ,  fon  tali  tla  chiamarle  agevoli  decli- 
viti\,  o  fieno  ripoiì  graduali  della  Giogana  medefima,  piuttollo  che  monta- 
gne da  ella  dillinte.  11  paele  da  quella  parte  ò  da  per  tutto  così  ricoperto  di 
bolchi,  che  è  una  forella  continua;  nò  la  Giogana  maggiore  ha  da  per  tut- 
to una  unilurme  fommità,  ma  è  plutto(h>  un  ordine,  o  catena  di  monti  di- 
fJnti ,  che  un  munte  continuato,  e  confeguentemente  ha  delle  valli  ampie, 
e  iìequcnti,  che  leparano  le  diverie  eminenze,  che  compongono  la  fua 
lunghezza;  e  mentre  quelle  vnUi  rendono  la  Giogana  ile. là  più  utile,  ed  . 
abiiabile ,  lòno  ancora  alcune  di  elle  così  profonde  nel  loro  decUve  ,  che  . 
dunnu  luogo  al  palleggio  de'  fiumi.  ; 

Alcuni  di  quelli  numi  fono  palfabilmente  grolTI ,  febbene  pochi  di  loro 
ficaio  navigabili,  avendo  alla  loro  imboccatura  delie  Iccche,  ed  altri  ini- 
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to  vicina  a„a  rrin.«t  C:t„  ^  viSf  ^o^^rPiut- Td '™'- 
ro    11  F Lr  r      '  1""'""">"<=  1""  '»  ''^«•ó  fia    fondo  abbuftanza;  ii  là 

pn,rocU.„a  sonda.  .bocca^rSa^XrrFr^;^;.^^ 

"ucTtir;  u,^rr'r  ;'"  ,Mczzogi„r„oa  Levane-  dcnft.n'o.  L^^a Vu^ 
„uit(.  iclti  a  una  confìderabile  dillanza  dalla  fua  foce.  La  coda  Scttcn 
monalc  6,  gencralracntc  parlando ,  copiolhnicnte  irrigata,  nu  per  lotHi 

TZo^:i^"''  '"'^  ^^"r"™""  ■'"'^-  "'"""«-  vidimi  "e  ,: 

'  ,.     ^^'^  "  '"'^^<-  ^  'P'^»''^  qua  e  h  di  marazzi,  benché  di  rido 

^  S  ^d  Tr  "''^'  ^'"^  ^^^^^  '^  ^^^^^^'  ^^^^  ^  ^--  -•  ^ 

P  cflb    irnLirnr  .      7      T'    '^^'  '^=^  ^"  ^^«'  «"«  ^^»  promontorio 
r<?i  Jn  ■"'  ''  ''^^'  ''^inilmo,  e  mediocremente  fertile.  Par. 

te  di  ena  e  una   ba,a  nrenofà,  ma  parte  è  inondata  dall' a.qa«      picn      i 

te    a  fcnza  entrar  fino  a  cintola  nella  melletta.  Il  lido  di  queda  colla  (ì 
fulleva  miniediatamente  incolline,  e  la  dogana  maggiore  ne;,  n' è    b  n, 
c.nqt,e_,  o    e.  miglia  diflante.  La  baja  di  Caret  ha  due  o  tre  pi^-c  u" 
fl-ellett.     che   vi  sboccano;  ella  è  una  piccola  baja,  e  due  picióleli" 
te,  che  le  rellano  du-impetto,  la  rendono  un  Porto  mediocremente  buo- 
no, con  un   londo  netto,  e  lenza  (cogli  per  ancorarviii.  L'ilble  Ibno  di 
un  terreno  molto  alto,  e  rivenite  di  una  gran  variet;\  di  alberi 
^       A  Levante  del  promontorio,  full' imboccatura  del  Fiume  Daricn    vi 
e  un  altra  bella  baja  arcnofa ,  nella  incurvatiu-a  della  quale  vi  ò  una  baf- 
f:ìIloletta  piena  di    marazzi,  con  delle  lecche  all'intorno,   e  un   fondo 
iinbarazzato,  e  incomodo  per  i  ballinienti;  e  la  (piaggia  dell' Jlhno  die- 

Q  q  tro, 

il  cJoJ!?Ìl"Ììirru;i",>5',^^?;'Ì;°.i;tli  ti'.-'  "","''""  '"   "'  'V*^;'^''-''"».  W^-co,  .  .,cro,  ascondo 
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tro,  e  all'intorno  di  cflh  ò  un  terreno  paludofo,  ricoperto  di  Mangro- 
ves,  finché  paflTate  tre  o  quattro  miglia,  comincia  ad  alzarfi  vcrfo  la  do- 
gana maggiore;  ma  fcbbenc  l'incurvatura  di  quella  baja  Ila  così  cattiva, 
ha  per  altro  molt'  acqua  ncU'  ingrcfTo ,  con  un  fondo  di  fabbia  fodo ,  ed 
eccellente  per  l'ancoraggio,  0  le  tre  Ifolc  fopraccennatc  la  rendono  un 
ottimo  Porto .  Vedi  quelt'  llble  fotto  i  loro  proprj  nomi  . 

Da  quelle  lible ,  e  da  quella  punta  baflli ,  e  pantanoHi ,  che  ò  in  Cic- 
cia ad  efle,  la  fpiaggia  va  per  INIaeflrale  fino  alla  punta  Samballas,c  per 
le  prime  tre  leghe  è  dilcfa  da  una  fcogliera,  che  parte  rella  fupra,  e  par- 
te  Ibtt'  acqua  ,   dove  una  barca  non    può  approdare  .    Gli    fcogli   fono 
iparfi  in  una  dileguale  larghezza ,  e  al  termine  di  ellì  a  Maeflro  vi  è  una 
piccola  bnja  arenofa ,  e  bella ,  con  buon  comodo  per  ancorarvifi ,  e  sbar- 
care; e  l'ellrcmità  degli  fcogli  da  una  parte,  e  rifole  Samballoes,  che 
di  lì   principiano  ,  dall'altra  la  tengono  difed' dal   mare,  e  la  rendono 
un  buonillìmo  Porto .   Quello,  come  anche  gli  altri,  ò  molto  frequentato 
dai  Pirati ,  e  dai  noltri  nazionali  \  ien  detto  il  Porto  Tickle-me-quickly .  In 
taccia  di  elfo   fon    fituate  le  Ifo'e   Samballoes ,   fra   le  quali    e  V  Illmo  , 
il  canale  ò  di  due,  tre,  o  quattro  miglia  di  larghezza;    e  la  fpiaggia  dell' 
Iftmo    fino  alla  punta   Samballas,   è   parte  di  bajc   arenofe,   e   parte  di 
terra    coperta    di  INIangrove?  .  Le   montagne   hanno    quali   tutte   la   me- 
delima  diltanza    di  fei ,  o  fette  miglia  dal  lido ,  ma  verfo  il  Fiume  del- 
la   Concezione,  la  di  cui  foce  è  circa  un  miglio,  o  due    a  Levante  del 
paflb  della   Sonda,  la  Giogana  maggiore  è  qualche  poco  più  dUante.  Da 
ciafcuna    parte  di  quello   fiume  fi  gettano  nel  mare  molti  piccioli  torren- 
ti ,  che  sboccano  parte  nella  b;ija  areiiolà ,  e  parte  fra  i  Mangroves ,  lot- 
to i  quali  i  mjirnzzi   fono  d'acqua  l'alata,  e   per  confeguenza  i  torrenti 
che  qui  sboccano  fono  lalmaltri;  laddove  quelli  che   mettono  nella  baja 
arenolli    rendono  acqua    doleillìma .    Nell'una  di  quelle   foci ,  non  efclu- 
fo  quella  del  Fiume  della  Concezione  medelìmo,  ò  abbailanza  profonda  per 
ammettere  altri  brltimenti  che  Canoe,  efi'endo   i  fiumi  di  quella  parte  di 
colla  numerofi  ,  ma    poco  profondi:  per  altro  il  buon  ancoraggio  che  è'  nel 
canale  rende  inutile  tign  altro  Porto  .  Lo  sbarcare  a  quell'  lft)le  ò  comodif- 
lìmo;   ma  i    venti   di  fuori  Ihnno  un  mare  sì  grolfo ,  che  inonda  talvolta 
l' libilo  ,  fpecialmer.tc  dove  fi  lipre  il  canale  fralle  llule,  lìcchè'  qualche  volta 
le  Canoe  vi  fon  rovefeiate.  Il  fuolo  intoniij  è  un  eccellente  terreno,  fol- 
levandolì  dolcemente   la  terra  fino  alla  Giognna  maggiore,  ed  è    iii\i  lij- 
refla  contino\ata  di   nUuii  altilliiiii  da  eodruzicuc  .  Circa  due   miglia  a 
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«-za  dona  riva,  fon  li.ua.e  ceree  p::,: '"e    hialTeZ  bT  '"  * 

dopo  d'aver  paOato   un.  il^^t  S    t  Z  n'"  Non^f  TT' 

vcrlb  Los  Baflimcntos.  Di  hWla  qucftrfino  •  ^  rn  r^^ 

neramente  fco,.loih.  Dentro  terra  i^^  t  pi  no  "  e  ^  J^  ' '" 

ch.ata,per  ulo  delle  p.nntazmni ,  dall' Indiani  tributari  delli  Spaenuoii    One 
m  fono   .  prnn.  (lahili.nenti  che  Heno  (tati  fatti  fu  quo  b'cor  f;t?o 
governo  Spag.u.olo,  e  fono  fparfì  in  piecolc  cafe  baOe,  o  med  o  r    vi 
l^>gg.  ci,  qua  f,no  aPorto  Bello,  e  più  oltre  ancora,  co^  al^nt  veto" ' 

0  guardie  tenute  verlb  il  mare  per  ficurezza  della  Città  '''^"' ''^^'"'■' 

guefta  Provincia  di  Darien  ù  di  grande  importanza  per  li  Spagnuoli 
ed  è  fiata  p.t.  di  ogni  altra  parte  di  America  il  Teatro  di  azion    ed  im! 

nTd'o/rd  r'^'r^  '""^""  ''^'  '  ''^^'^  '''  ^^-''  -'^'^  n":;;  ,'ar  : 

ne  d  O  o  de    fuo.  fium,,  ed  i  tefori  del  Perù,  che  qui  H  portano  per 
trasfenrl.  nella  Vecchia  Spagna ,  hanno  indotto  diverfi  venturL,  a  far  de 

1  tentativi  lopra  Panama,  Porto  Bello  ec.  II  paefe  è  ellremamente  caldo, 
e  le  terre  IxifJe,  e  inondate  da  piogge  continue.  Le  montagne  fon  qui- 
VI  co.ì  fcofcele,chc  bifo-ma  impiegarvi  diverfi  giorni  per  attraverfarle . 
non  oftante  che  la  dilhinza  ila  piecoliinma.  Dalla  cima  di  effe  li  Spagnuo- 
li fcoperlero  la  prima  volta  nel)"  anno  1713.  il  Mar  del  Sud  o  «a  il  gran- 
de Oceano  Paulico,  e  lo  chiamarono  mare  del  Sud,  avuto  riguardo  al- 
h  flrada  che  tennero  nelf  attraverflir  l'Klmo  direttamente  dal  Mar  del 
Nord ,  quantunque  in  elTctto  il  Mar  Pacifico  fia  a  Ponente  del  Conti- 
nente  d'America.  Le  Citt:ì  principali  di  Darien  fono.  Panama,  e  Por- 
to  Lello,    le  quali   vedi   li.,tto  i  loro  nomi. 

C  *  Non  pare  che  abbia  qui  a  elièr  difcara  al  Lettore,  la  defcrizio- 
ne  della  itrac^-duìariliima  flruttura  delle  cafe  di  Darien,  almeno  com' cri- 
no quando  nel  15 12.  vi  capitò  per  la  prima  volta  Nugnez  de  Balboa.  Erano 
quelle  hibbncate  l'opra  i  più  alci,  e  ^;rolIi  alberi,  o  per  dir  meglio  veni- 
van  lurmate  ciarli  alberi  llelli,  ripiegandul'ene  e  dilponendofene  i  rami  in  ma- 
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nicra  óa  icrvir  di  \nvctì  a'  divcrfi  nppartamentì  di  camere  e  .c;abinctti ,  di 
cui  craii  compofl:e,c  a  ricoprirle  colle  lor  toglie  a  guifa  di  tetto.  Ogni 
famiglia  veniva  così  ad  efler  alloggiata  feparatamente ,  e  gli  abitanti  vi  re- 
navano in  piena  ficurezza,  durante  la  notte,  dagl'infulti  delle  beftie  fero- 
ci ,  di  cui  abbonda  il  paefe .  Si  montava  in  cialiheduna  cafii  per  due  fcale , 
una  che  arrivava  fino  alla  metà  dell'  albero ,  1'  altra  fino  alla  porta  della  pri- 
ma flanza  ;  e  qucfte  per  comodo  di  alzarle ,  quando  la  fìimiglia  s' era  ritira- 
ta all'alloggio,  cran  di  canna,  e  in  confeguenza  leggeriflime ;  ma  altrettan- 
to poco  ftabili  per  chi  aveva  a  montarvi ,  cola  che  rendeva  tanto  più  for- 
prcndentc  la  velocità ,  e  deftrczza ,  colia  quale  fu  per  quelle  cafe  penfili 
tacevano  i  loro  ullìzi  domcllici  gli  fchiavi ,  e  i  icrvi ,  giacchò  non  Cde- 
gnavano  qucfta  iftcfla  fpecic  d'allicrgo  le  perfonc  della  maggior  diftin- 
zionc . 

Fra  gli  animali  ftraordinarj ,  che  abbondano  in  queft'  Iflmo ,  ò  V  Arma- 
dillo ,  o  Tatou ,  di  cui  fi  è  data  per  comodo  la  figura  all'  articolo  del  Ca- 
nada, comecché  anche  ivi  fi  trovi,  benchò  non  così  frequentemente.  E' que- 
llo animale  della  groflezza  di  un  Porcellino  lattonzolo,  e  gli  raffomiglia 
moltillìmo  nel  grugno,  nelle  zampe,  e  nella  coda.  E'  ricoperto  per  tutto 
il  corpo  di  fcaglie  durilìime,  che  per  mezzo  d'una  membrana  ,  che  le  con- 
giunge fi  fiargano,  e  fi  riftringono  una  fotto  l'altra.  A  quefl:a  fpecie  d' 
armatura  ne  ha  egli  foprappofta  un'  altra  più  forte  a  guifa  di  Corazza,  che 
cominciando  dall'  eflremità  del  collo  lo  ricopre  d  ipertutto  al  di  fopra  ;  e 
fotto  di  cui  in  cafo  d'  cAIt  attaccato  ritira  e  nalconde  la  teda ,  e  le  zam- 
pe, non  lafciando  allo  (coperto  che  l'cfiremità  del  grugno;  e  in  quello 
filato  refia  immobile ,  e  (ìcuro ,  fciiza  poter  elfer  oflcfo  ;  ma  ò  altrettanto  fii- 
cile  allora  di  prenderlo ,  rifolvendoll  egli  dilfìcilmente  a  lalciar  quella  ii- 
tuazione,  la  quale,  prefo  che  fia,  non  abbandona  fé  non  al  caldo  del  fuo- 
co. Le  fcaglie  ond'  ò  ricoperto  rapprefentano  diverfe  figure  di  rilievo  d'un 
color  grigio  fudicio,  ma  così  bene  ombreggiate ,  che  fanno  una  bellillima  vi- 
lla. La  di  lui  carne  non  fi  mangia,  le  non  che  da' negri,  per  i  quali  ò  d' 
un  guflo  eccellente. 

Straordinarie  fono  ancora  le  Volpi  in  quefl:'  Irtmo .  Son  qucfl;e  della 
groflx'zza  d'  un  Catto  ordinario  coperte  d'  un  pelo  liiiillimo ,  che  pende  al  co- 
lor di  cannella.  Non  hanno  la  coda  lunga,  ma  f  han  foltillinia ,  e  compolla 
d'una  fpecic  di  pelo  Ijuignolò,  che  ferve  loro  d'ornamento  non  lolo,  ma 
di  ditela;  perchè  venendo  inieguite  da'  cani  ci  pifcian  liipra,  e  cosi  in- 
zuppata d'orina  la  ipiuzzano  loro  nel  mulo ,  e  n'è  co>i  inlbilribiie.il  puz- 
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che  ferve  a  diflornnrgli  dal  profeguirla .  I!  Sig  Ulloa  parland 


tore  di  quelt' orina  non  ha  diflicolnl  di  afl 


'5> 
'o  del  fé- 


,     ,.,,  ,.  -^'rire ,  che  dura  a  farfi  fentire  al- 

la didanza  di  un  quarto  di  lega ,  e  per  lo  fpazio  di  una  mezz'ora.  Vi  io, 
no  1  lopi  in  tanto  numero,  e  in  confeguenza  così  incomodi,  che  in 
ricompenfa  di  mille  buoni  ufizj ,  che  avea  ricevuto  il  Sig.  Wafer  dagf  In- 
duini  dell  Ilole  Snmbalioes  ,non  potè  far  loro  un  prefente  più  gradito ,  che 
quello  d  un^  Catto,  che  aveva  a  bordo ,  eche  da  elli  gli  fu  dimandato  con 
iltanza,  preferibilmente  a  qualunque  altra  cofa .  liifogna  nero, -he  per  quaL 
che  ragione  i  Gatti  non  pollano  arrazzarvifi ,  poiché  co'  .comodo  delle  na. 
VI ,  che  continuamente  vi  capitano ,  ò  verilimile,  che  a  quea'  ora  ne  avreb- 
bero abbondanza ,  per  liberarfi  da  quella  pefte .  ♦  ) 

Da\is,  Stretto  di,  Stretto  di  mare  lituato  fra  il  Continente  Setten- 
trionale d'  America ,  e  la  colla  Occidentale  di  Groenlandia  ;  che  fi  llende  a 
lAIaeflro  dal  Capo  FarcNvell   a  gr.  60.  di  lat.  Sett.  fino  alla  baja  di  Ballìn  a 
gr.  80.   Lgli  prele  il  fuo  nome  da  Gio.  Davis,  che  fu  il  primo  a  fcoprir- 
lo, poiché  nell'anno  1585. egli  intraprefe  con  due  barche  di  cercare  la  co- 
lta a  JMaellro  ,  e  venne  al  Capo  di  Gr.)enlanclia  fituato  a  Libeccio  a  gr.  6'> 
di  lat.  dove  principia  lo  Stretto,  e  chiamò  quello  il  Capo  Delblazione 
Qui  trovò   egli  molte  forte  di  Pelli ,  come  quelle  di  Calloro,  e  Lana,  e 
ne    fece  ban;tto    ci,i   naturali   del  paefe   in    alcune  merci.    Quelli  anda- 
vano Ipellò  da  lui  nelle  loro  Canoe  portandogli  pelli  di  Cervo ,  pelli  di  Le- 
pre bianca  ,  piccoli  Baccalari ,  Nicelii  ec.  Arrivò  egli  dopo  a  gr.  64.  15.  di  lat. 
dove  trovò  una  gran  quantità  di  quejf  arena,  che  Forbisher  aveva  portato  a- 
vanti  in  Inghilterra .  Fece  pofeia  vela  alla  lat.  di  66. 40.  fino  al  monte  llawleigh . 
Nel  i586.1ece  un  fecondo  viaggio  alla  colla  medelima,  cercando  molti  luoghi 
verfo  Ponente,  e  l'anno  fufleguente  in  un  terzo  viaggio  arrivò  alla  lat.  di 
.-2.  12.  Dette  il  nome  di  Colla  di  Lomlra  a  quella  terra,  che  è  dalla  par- 
te  di  Levante,  e  che  è  la  Colla  di  Groenlandia.  Lo  Stretto  di  Davis  lì  llen- 
de nlla  long,  di  gr.  -5.  dove  comunica  con  la  baja  di  Ballìn  ;  la  quale  è  li- 
tuata  a  Tramontana  di  quello  Ihxtto,  e  del  continente  Sett.  o  lìa  l'ilb- 
la  james .   \'edi   Baja  di  Ballin  . 

Di-.LiiNo,  Kòla  del,  piccojo  flabilimeiìto  appartenente  a  i  Francefi  nel 
Canada  nelf  America  Settentrionale,  in  dilhmza  di  circa  a  70.  leghe  a  Le- 
vante delf  imboccatura  del  Millillipi .  nueirilòlaèlituata  nel  iMume  Àlobi- 
le  lunga  5.  leghe,  ma  pochiliimo  larga,  in  una  metà  di  quelt' llòla  non 
vi  li  vedono  alberi,  e  nelf  i.ltni  metà  j>..dullimi.  Il  Forte,  ed  il  lòlo  vil- 
l'ggio,  o  luogo  d'abit.iz:o:;c,  che  vi  rimane,  l'ono  (ituati  nella  parte  Occi- 
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dentale  dell'  Ifola .  Fra  l' Ilbla  Delfina  ,  e  l' Ifola  Come ,  eh'  b  una  lega  di- 
nante dalla  prima,  non  vi  è  lo  non  poc' acqua.  All' ellrcmità  dell'ultima 
vi  è  un'altra  piccolilTima  Il'ola  chiamata  l' Ifola  Rotonda,  per  ragione  del- 
la fua  figura.  L' Ifola  Dellina  era  anticamente  chiamata  l' Ifola  de  ìVlalfa- 
cre,  e  vi  erano  fabbricati  magazzini,  e  capanne,  perchè  cflendovi  un  Por- 
to veniva  ad  cflTcr  piìi  comodo  lo  fcaricare  le  mercanzie  portate  di  Fran- 
cia, che  il  mandarle  in  Scialuppe  al  Forte  Mobile.  Si  popolò  a  poco  a  po- 
co, ed  alcuni  anni  dopo  vi  fu  eretto  un  Forte,  e  diverd  grolìi  magaz- 
zini ,  ficchò  diventò  infenfibilmente  la  piazza  principale  della  Ci^lonia .  Su(- 
lìftevan  per  altro  gli  abitanti  di  quel  fulo ,  che  ricevevan  dalla  Francia ,  e  che 
potevan  rapire  a'  Selvaggi  nativi,  p^'r  il  che  le  gli  inimicarono,  quantun- 
que dopo  lì  riconciliallero  nuovamente  con  alcuni  di  eilì.  INIolti  di  qutlU 
Selvaggi  s'indufTero  a  llabilirfi  nelle  parti  adiacenti  al  Fiume  Mobile,  dove 
fmacchiarono  una  buona  porzione  di  terreno ,  ed  i  Franccfi  videro  amiche- 
volmente con  ellì .  Altri ,  come  farebbero  li  Apalachian ,  vennero  qua  fpon- 
taneamente,  dando  la  preferenza  alla  vicinanza  dei  Francefi  fopra  quella 
delli  Spagnuoli,  fra  i  quali  erano  ftati  per  qualche  tempo  Ibibiliti.  Ma  a  ri- 
ferva di  quelli  ultimi  ,  a  quali  fu  dato  per  qualche  tempo  un  Millìonario , 
non  furon  prefe  altre  mifure  per  guadagnare  alla  Criltianit;"!  i  Selvag- 
gi di  quelle  Nazioni,  le  non  col  dare  dei  folidi  fondamenti  alla  Co- 
lonia Francefe  ."  Intorno  al  Mobile,  ellendovi  una  fola  fuperficie  di 
buon  terreno  ,  non  vi  può  mai  maturare  il  Grano  per  cagione  del- 
le caligini,  che  lo  fanno  annebbiare;  ma  quello  danno  fu  per  qualche  tem- 
po riparato  col  fìir  delle  piantazioni  di  Tabacco ,  eh'  ebbero  miglior  elito , 
e  fé  fi  ha  da  preflar  fede  ai  Francefi ,  il  Tabacco  del  Mobile  è  fupcrio- 
re  in  qualità  a  quello  della  Virginia. 

Un  Pirata  Inglefe  (  continua  l' autor  Francefe  Padre  Charlevoix)  de- 
predò, faccheggiò,  e  bruciò  le  cafe,  ed  i  magazzini  dell' Ifola  Delfina,  e 
commefie  inaudite  crudeltà  fopra  degli  abitanti,  per  obbligargli  a  palefare 
dove  avevan  nafcoflo  il  loro  denaro .  La  perdita ,  che  ne  rifultò  tanto  per 
il  Re,  che  per  i  privati,  montò  a  3oooo.  Franchi,  e  dopo  di  ciò  fu  cre- 
duto affolutamcnte  necefihrio  il  fortificar  l' Ifola.  IMentre  queflio  fi  andava 
facendo ,  tutte  le  fpeie  impiegatevi  ilirono  a  un  tempo  perdute ,  per  eller 
flato  ringrcflTo  nel  Iblo  Porto  di  quefl' Ifola,  turato  da  un  grofiò  monte 
d' arena  raccolto  avanti  di  elfo  da  un  uracane  ;  1'  Ifola  (Iella  era  quali  anda- 
ta fott"  acqua,  e  con  ciò  s'era  annegato  un  gran  numero  di  bellinme  . 
Nel  1719.  gli  Spagnuoli   avendo  tentato  per  4.  giorni  fuecellìvamente  di 
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prender  quefl' Ifola ,  furono  all'ultimo  obblignd  di  defìflere  fenza  manda- 
re  ad  cnctto  il  loro  dilegno:  a  gr.  30.  io.  di  lat.  Sete,  e  88.  7.  di  Ione. 
Occcident. 

Delaware,  Fiume  della  Pciifilvania  nell'  America  Settentrionale .  Ila  hi 
lua  largente  molto  remota  a  Tramontana  nel  paefc  degl'  Irocchefi  ;  prende 
il  filo  corfo  a  Mezzogiorno,  e  dividendo  quefta  Provincia  da  quella  del- 
la Nuova  Gerfey  lì  getta  nel  Marc  Atlantico  fra  il  Capo  May,  ed  Henlo- 
pen,  formantlo  alia  llia  foce  un'ampia  baja  chiamata  anche  cflli  Delawa- 
re.  Quello  fiume  ò  nav-'-abile  per  più  di  200.  miglia,  ma  ha  una  ca- 
teratta, o  iìa  una  ripida  cafcata  d'acqua  fopra  Briltol,  che  rende  impra- 
ticabile  il  navigarlo  a  Tramontana  della  Contèa  di  Bucks . 

Dennis  ,  Isola  ,  una  di  quelle  molte  Ifole ,  che  fono  prcflb  la  cofta  a 
Greco  della  nuova  Brettagna.  nell'America  Meridionale.  Ella  viene  così 
chiamata  nelle  Carte  Olandefi ,  e  prende  il  fuo  nome  da  un  tal  Gherardo 
Dennis.  Ila  di  circuito  circa  a  14.  o  15.  leghe, ed  ò  elevata,  montuoHì,  e 
lèlvofillìma.  Sono  alcuni  de  fuoi  alberi  grofli,  ed  altillìmi,  e  le  baje  dal- 
la parte  di  mare  fon  ben  provvide  d'alberi  di  Cocco,  e  vi  fono  ancora 
alcune  piccole  cafe .  Sulle  colle  delle  montagne  fono  fpeffe  le  piantazioni , 
e  il  terreno  nei  luoghi  nuovamente  mellì  a  coltura  è  d'  un  colore  rollic- 
cio  fcuro .  Quefl'  Ifola  non  ò  di  figura  regolare ,  ma  piena  di  punte  che 
s'  inoltrano  nel  mare,  e  fra  le  quali  vi  fono  diverfe  baje  arenofe.  Il  mez- 
zo dell'  Ifola  refla  agr.  3.  io.  di  lat.  Merid..  Ella  è  popolatiflìma ,  ed  i  na- 
turali del  pacfe  fono  nerilTlmi ,  forti  ,  e  robufli ,  con  la  teda  grande  e 
rotonda ,  e  i  capelli  naturalmente  ricciuti ,  e  corti ,  i  quali  tofane  in  varie  for- 
me, e  dipingono  ancora  di  diverfi  colori ,  come  rollo,  bianco,  e  giallo. 
Hanno  ellì  larghe  faccie,  e  rotonde,  con  gran  nafi  fchiacciati  non  però 
affatto  difpiacevoli ,  finché  non  fi  sfigurano  col  dipingere  ,  e  portano  varie 
cole  attraverfo  del  loro  nafo  groffe  quanto  il  pollice  d' un  uomo ,  e  lunghe 
circa  a  quattro  dita .  Mettono  elli  quelle  cote  attraverfo  a  tutte  due  le  na- 
rici ,  ufcendo  un'  eflremit:\  per  una  mandibola ,  e  V  altra  per  la  compa- 
gna ;  e  i  loro  nafi  fono  così  diltefì ,  che  appena  un  filo  le  ne  vede  fopra  di 
quel  bizzarro  ornamento  .  1  lanno  ancora  de'  gran  buchi  negli  orecchi,  nei  quali 
portano  gli  flefli  ornamenti ,  che  nel  nafo  .  Sono  attivi ,  e  deflri  fulle  prore  de' 
loro  baflimenti ,  le  quali  fono  fabbricate  con  moltiilimo  ingegno  .  Queftefono 
llrette,  e  lunghe,  con  delle  bighe  da  una  parte.  La  tellata  ,  e  la  poppa  più 
alta  del  rimanente  è  decorata  con  diverfe  divile ,  come  farebbe  di  qualche  uc- 
cello,  pef'ce,  o  tefta  d'uomo  dipinta,  o  fculpita.    E  quantunque  qucfte 
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fiero  crcffiiitc  ro^znmcntc,  fi  vede  per  altro  chinra  la  loro  fomiglianza, 
e  diinoftruno  una  fantafia  ingcgnol'a.  Non  lì  la  con  quali  iltruinenti  t'ac 
ciano  quelle  loro  Prore  ed  inra^li  ,  poiché'  pare ,  che  non  conofcanu 
niente  il  ferro.  Hanno  delle  Pale,  o  llano  una  fpecie  di  remi,  coi» 
cui  maneggiano  molto  deliramente  le  dette  Prore  .  Le  loro  armi  lì>no 
principalmente  lance,  fpade ,  giavelotti ,  ed  alcuni  archi,  e  Irecccied  han- 
no ancora  delle  fiocine  di  legno  per  pefcare .  Quelli  ,  che  vei  ..ero  ad 
attaccare  il  Capitano  Dampier  nella  baja  di  Slinger  nel  continente,  era- 
no in  tutto  e  per  tutto  limili  a  colloro,  ed  io  credo,  dice  egli,  che  Ibllero 
egualmente  traditori.  Il  loro  lingu:ipt;io  è  chiaro,  e  diflinto,  ed  i  loro  con- 
tniUl-gnidi  amicizia  Ibno  o  un  grc>l]ò  hiìllone,  u  un  ramo  fronzuto  d'un 
albero,  che  portano  in  capo,  e  Ipellò  Icuotono  con  le  mani  :  a  gr.  30.  io. 
di  lat.  Sett.  e  36.  io.  long.  Occ. 

Desaquadero,  Fiume  nell'America  Meridionale  nell* Impero  del  Pe- 
rii,  fu  del  quale  finca  Iluana  Capa  fabbricò  un  ponte  di  fala,  e  giunchi, 
per  trafportar  la  fua  armata  dall' altra  riva,  e  il  quale  fuHìlle  ancora . 

Dr.sf.ADA  ,  Delirada ,  o  Delìderada,  la  prima  dell'  Ifola  Caribi ,  fcoperta 
dal  Colombo  nel  fuo  fecondo  viaggio  fanno  1494.,  allorchò  le  diede  quel 
nome .  E'  lituara  nel  Mar  Atlantico  all'  Oriente  della  Guadaluppa ,  ed  ò  fog- 
getta  alla  Francia .  Gli  Spagnuoli  nelf  andar  all'  America  toccano  qui  egual- 
mente, che  alla  Guadaluppa.  Jn  dillanza  comparifce  a  guila  di  una  Galera 
con  una  punta  balla  dalla  parte  di  Macllro .  Quivi  fono  dei  monti  arenoii 
al!' etlremità  Settentrionale  di  eliii  pieni  di  vene  rolfe.  In  alcune  parti  ella  6 
iVuttifera  ,  e  ben  coltivata ,  in  alcune  altre  nuda ,  e  fpogliata  di  alberi .  Vi  fono 
dei  Guanasjcuna  gran  quantità  di  uccelli  chiamati  Frigates.  Il  Pad.  Labat 
dice  eifervi  in  quefla  Ifola  una  proibnda  caverna  tutta  quali  ripiena  di  offa 
che  fono  gli  avanzi  dell'olla,  e  dell'armature  degli  antichi  Indiani;  fup- 
ponendo  egli  elfere  flato  un  C'niterio.  Ella  ha  di  lunghezza  quattro  le- 
ghe Francelì ,  ma  appena  due  di  larghezza:  a  gr.  16.  36.  di  lat.  Sett.  e  61.  15. 
di  long.  Occ 

Deskauo,  o  Capo  DF.sn)ER!0,  come  comunemente  Ci  chiama,  aven- 
dogli dato  quel  nome  Magellano  medelimo,  perchè  da  elfo  in  prima 
vide  il  Mar  del  Sud.  F.gli  è  il  Promontorio  pili  Occidentale  dello  fuetto 
Magellanico  nell'America  xMeridionale  fulf  ingrelfo  del  Mar  del  Sud:  a  gr, 
53.  35.  di  hit.  iNler.  e  i!^.  15.  di  long.  Occ. 

Demi.s  Mi»RLin,  mmie  dato  dai  nollri  Marinari  a  un  Vulcano  vicino 
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la  Nuava  Spagna  nelP  America  Settentrionale.  F;  fituato  fullc  Tponde  del 
J.n^'o  Nicaraguay,  e  lecondo  alcuni  può  vederd  dal  Mar  del  Nord,  cai- 
i.:("k)  a  una  Kran  diOanzii  nel  detto  lago  vedo  quel  mare.  Ma  un'aPpcc- 
to  Ipaventevole ,  effendo  fpaceato  quali  da  cima  a  fondo ,  come  una  fegji 
rotta  :  a  gr.  13.  io.  di  lat.  Sett.  e  <^.5.  io.  di  long.  Occ. 

J)i:wAERT,  Ilola  a  Levante  della  Terra  Magellanica  nell*  America  Me- 
ridionnle.  Elìbe  il  ilio  nome  dal  primo,  che  la  feoperfe,  ma  non  ò  d* 
alcuna  ct.nndera/ione,  e  reità  diftantc  dalla  colla:  a  gr.  56.  ,0.  di  lat. 
Sett.   59.  20.  di  long.  Occ. 

Dog's  island,o  Ila  Ilola  dei  Cani  chiamata  da  Schouten  Hondcncy- 
lint,  nome,  che  importa  quali  il  medcllmo.  (ìuell'Hohi  è  lituata  925.k'ghe 
in  circa  a  Ponente  della  Colta  del  Perù  neir  America  Meridionale  ,  ed  ò  una 
piccolillìnia  Ifola ,  e  molta  balla .  J.a  gente  di  Schouten ,  che  vi  approdò 
non  potò  trovar  altro ,  che  dell'  erba  d'  un  liipore  limile  al  Nafturzio  or- 
tenie.  Vi  videro  tre  Cani,  che  non  abbjavano,  e  da  quelli  l' Ilola  eb- 
be il  nome.  Vi  videro  ancora  dell'acqua  piovana  raccolta  in  piccole 
lolle  per  ellervi  piovuto  in  quel  giorno.  Suppofero  ,  che  in  tempo  dell* 
alta  marea  quelt'  Ilbla  relbille  inondata,  perchè  nel  mezzo  ,  e  in  altri  luoghi  vi 
era  de-iracijua  làlata .  Non  vi  era  niente  di  notabile  ,  le  non  che  da  una 
parte,  ilove  ollcrvarono  un  ordine  d'alberi  d'un  belliUìino  verde,  i  qua- 
li fen-.bravano  piantati  lungo  un  lofio,  e  facevano  una  bellillima  villa:  a 
gr.  15,  IO.  di  lac  Alerid.  e  14».  5.  di  long.  Occ. 

IViAUNt;»)  s.  o  Hpaniola,  una  delle  due  grandi  Antille  nell'Indie  Oc- 
cidentali, l'arte  appartiene  agli  Spagnuoli,  e  parte  ai  Francelì;  i  naturali 
del  paefe  la  nominarono  Ilayti;  e  gli  Spagnuoli  quando  Crillolano  Co- 
lombo la  Icoperle  nel  1492.  la  chiamarono  Ifpaniola,o  piccola  Spagna.  Sicco- 
me la  Citt;\  che  vi  fondò  nel  1494.  fu  dedicata  a  S.  Domenico  ,  così  le  ne  lle- 
fc  il  nome  prima  a  quella  parte  dell' Ilola,  ed  in  progrelfo  di  tempo 
all'  llòla  tutta ,  talmente  che  ora  chiamali  comunemente  nelle  nollre  Car- 
te ce.  S.  Domingo  .  Ella  ò  lituata  Ihimezzo  a  Cuba ,  e  la  Giamm.iiea  a 
Maellro  e  Libeccio,  ed  a  Levante  di  Porto  Ricco;  feparata  da  quell'ul- 
timo lòlamente  da  un'ang'iHo  canale.  Si  dillcnde  da  gr.  17.  37.  fino  a  20. 
di  lat.  e  dai  gr.  67.  35.  fino  a  74.  15.  di  longitudine,  che  vale  a  dire 
ha  di  lunghezza  circa  400.  miglia  da  Punente  a  Levante,  e  quali  120.  di 
larghezza,  dcnc  e  maggiore  da  Tramontana  a  Mezzogiorno.  Alcuni  la  cal- 
colano 400.  leghe  di  circuito  lenza  contare  le  baje ,  cale  ce.  fenza  delle  quali  li 
Conta,  che  ne  farebbe  «Jugento  di  più.   Il  clima  vi  è  caldo  ellremamen- 
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te ,  ma  vien  rlnfrefcato  dai  venti ,  che  vi  fpirano  in  certe  (lat^ioni .  In  al- 
cuni tempi  ancora  vi  piove  ccceirivamente ,  lebbcn  non  egualmente  In  tut- 
ti i  luoghi.  Quantunque  il  clima  non  fi  conlheeia  troppo  co'  i  nuova- 
mente venuti ,  vivono  per  altro  in  buona  falute ,  e  fino  ad  uiì'  elhema 
vecchiaia:  molti  degli  abitanti  pafllindo  gli  ottanta,  ed  arrivando  alcuni  lino 
a  1 20.  anni . 

Quell'  Ifola ,  che  dopo  Cuba  ò  la  maggiore  di  tutte  l' Antille  fi  accor- 
da, che  (la  la  più  fruttifera,  e  di  gran  lunga  la  più  delizii)fi  dell'Indie  Oc- 
cidentali ,  eflendovi  dell'  ampie  foreile  di  alberi  di  Cavolo  *,  di  J'alme,  d'Ol- 
mi,  di  Querce,  di  Pini  ,  e  Jenipah,  Caramite,  Acajou,  e  di  altri  alberi 
più  alti  ancora,  e  più  grollì  ,  e  di  Irutti  molto  più  piacevoli  all'occhio, 
e  di  miglior  fapore  che  nell'  altre  lible ,  particolarmente  gli  Ananas , 
ì  Bananas ,  l'  Uva ,  gli  Aranci ,  i  Cedri ,  i  Limoni ,  i  i'oronias ,  i  Limon- 
celli,  i  Datteri,  e  l'Albicocche.  Quivi  11  >no  tutti  gli  uccelli  comuni  all' 
Indie  Occidentali  ;  come  ancora  i  Mofcerini ,  e  le  Lucciole .  Nei  prati  o 
Savannas , come  clli  le  chiamano,  vi  fono  innumerabih  niandre  di  bel>iame 
nero  del  pacfe .  Nella  parte  Francefe  dell'  Ifola  vi  ò  una  quantii:ì  di  Ca- 
valli fufficiente  per  provvedere  tutte  le  Colonie  confinanti,  oltre  i  Ca- 
valli lalvatici ,  e  Porci  parimente  lalvatici  della  razza  portatavi  la  prima 
volta  dagli  Spagnuoli .  I  cacciatori  tirano  ai  Caflori  per  le  loro  pelli , 
come  flmno  in  Cuba,  e  riguardo  al  Porco  fpogliano  la  carne  dall' ofib, 
e  la  battono ,  come  lì  fa  nella  Giammaica .  Appena  vi  ò  pacfe  nel  mon- 
do meglio  irrigato  di  quefto  ,  tanto  per  le  correnti  ,  che  per  li  fiumi 
navigabili,  i  quali  fono  tutti  pieni  di  pcfce  ,  come  ì?  piena  la  coda  di 
Coccodrilli ,  e  Teftuggini  .  11  liume  Ilio  principale  vien  chiamato  Ocoa . 
iXeir  arene  de' fiumi  vi  fi  trova  della  polvere  d'Oro,  e  l' Ifola  ha  molte 
miniere  d'  Oro,  Argento,  e  Rame,  le  quali  quantunque  fi  lavora  fiero  una 
volta  con  gran  profitto ,  fi  fon  trovati  per  altro  gli  Spagnuoli  troppo  deboli 
per  tirarle  avanti  con  vantaggio  ,  e  prendono  adefib  tutta  la  cura  per  nafcon- 
derle  agli   aUri.  Le  mercanzie  principali  di  queft'Ilòia  fono  Pelli,  Zuc- 

che- 


Quefl  albero,  die  gì'  Inglefi  chinmano  Cabbage  Tree,  e  i  Erancefì  Palmiro,  non  ha  in  effetto 
altra  iotniylinnza  col  Cavolo,  fé  non  nel  sullo,  e  ilelicatezza  di  certe  toglie  non  ancora  fviluppate,  che 
Il  trovano  nel  cuor  ildla  piuma,  dopo  ch'i-  Hata  sOdiulsta  dalle  (aslie  elteriori,  a  di.e  piedi  incirca  dal 
liioj;o  dove  (puntano.  L'albero  per  le  llell'o  e  j^rolliliiino  ,  e  1;  (olleva  ad  ima  grande  altezza,  e  nun  ha 
aliic  foglie,  che  i...a  cima,  dove  ti  fiiid  tai;linre,  e  tai;liato,  che  Ita,  li  fecca  .  Il  um  W'^mur.e  non  marci- 
Ice  mai ,  e  diedi  eller  tuM  duro ,  che  feli  ìicllì  tliiodi  non  ì'oii  baltanti  a  peneimrlu  .  Ni.1  ci:or  della  pian- 
ta, quando  e  tai;linta  fi  rene  ano  dei  b:chi  ,,i  in  culor  binnealìro.  Ardili  mi  dito  .  e  li-Khi  due  pollici  , 
che  liiruno  prelentJii  per  vi.r-ndii  al  P.  I.ibat,  il  qua'e  -..llfrirce  elìer  tlli  corfidirati  i  u  "cibo  Icitiliio  ia 
quei  U.oiihi,  e  the  trili  ^i  ivi  in  faiti ,     vinta  che  li  tiu  la  repi;L;nanza  ,  che  li  Cuiicepilce  avcc.ei^li. 
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urte  di  droRhc,  cleono  da  tintori.  (Jud  Granò,  che 


n^atu.  in  co.  diaVrenti   c.;;.pi,-;h;--- ^r^l  ^^  ^n'^f;^^ 

ilo  IV  r  f    ^P''.^'Hiol. ,  quantunque  gli  uni   cogli  altri  meni  in- 

ieme  fieno  molto  menu  di  quel  che  l'ilbla  è  capace  dì  contenere.  NI 
1726.  U  computava  che  gli  abitanti  montaflèro  a  30000  bianchi ,  e  ,00000. 
nen  e  mulatt.  c.uè  a  dire  Creoli  e  Mefli/.j  ;  ai  quali  non  li  ccorda  1 
tm^luncìto,  che  l>atete,  benché  abbiano  la  permillione   di  tener  dei 

C-.li  Spngnuoli  nanno  appoco  appoco  conquiftato  i  naturali  del  pacfe 
ed  hanno  chih-uttc  in  battaglia,  ed  a  (angue  freddo  ,  niente  meno  di  tremi! 
l'oni  d.  uomim,  ci,)nne,  e  fanciulli.  Mentre  i  naturali  del  paefe  erano 
in  attuai  polTeni,  dei  loro  cllètti ,  coltivarono  le  loro  terre  per  gli  Spa  Z 
. ,  provyecL-ndogl.  di  pelce,o  di  qualche  quantit:Uli  Oro ,  durante  il  qual 
tempo  gh  Sp,.nuoli  viffero  aliai  pii,  felicemente,  ed  in  una  maggiore  af- 
fìuenza,  che  non  hanno  fatto  dopo;  dovecchò  prefentementc  una  molto 
maggior  parte  di  quel  che   gli  ipagnuoli  pretendono  ,  piuttofto  che  pofìè- 
dere,  è  delerta,  e  rende  poco  o  nulla.  Siccome  queft'Ifola  era  fra  le  pri- 
me  fcopcrte  dagli  Spagnuoli ,  così  era  anche  il  centro  del  loro  commercio 
in  quelle  parti ,  e  ficcome  ellì  vi  erano  Ihiti  per  molti  aniii  i  foli  poirellbri 
così   fu  per  qualche  tempo  una  lloridilììma  Colonia;  ma  dopo  la  conqui-' 
fta  del  Peni,  e  gli  accrefeimenti  confulerabili  fatti  ai    territori  nel  Conti- 
nente dell'America  Settentrionale ,  trafeurarono  qucft'  Hbla,  cofa,  che  in- 
coraggi 1  Francefi  vcrfo  la  met:\  del  fecolo  palUito  a  filfarlì  nella  parte  Oc- 
cidentale di  ella ,  dove  hanno  cftefo  i  loro  llabilimenti  a  tal  fcgno  ,  e  fono 
divenuti  così  furti,  che  credell ,  che  avrebber  potuto  molto  prima  di  ora 
renderli  padroni  di  tutta  l'Ilbla,  fé  non  iblfe,  che  raccolgono  più  benefizio 
dalla  vicinanza  degli  Spagnuoli ,  che  dalla  loro  elpuUione . 

I  Francefi  fotto  il  Sig.  du  Cafle  Governator  della  Ifpaniola ,  avendo 
fatto  una  diicela  nella  Giammaica  fanno  1694.,  e  devaftate  divcrle 
piantazioni,  oltre  ad  aver  commellb  multe  barbarie,  e  crudelti'i;  il  Re  Gu- 
glielmo vi  mandò  alcune  forze  di  terra,  le  quali  coli'  ajuto  dei  Giammaica- 
ni,e  Spagnuoli  rovinarono  tutti  gli  (tahilimenti  Franeen  ,  attaccarono, 
prJero,  e  demolirono  il  Forte  a  l'orra  di  Pace,  e  fecero  un  grandillimo 
danno.  VVdi  (M;'mmaica .  In  breve  le  frequenti  difeele  sì  degf  Inglelì ,  che 
dei  F.ancelì  nella  parte  Occidentale  delfiibla  obbligarono  a  poco  a  poco 
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qli  Spagr.uolì  ad  abbandonarne  tutta  quella  parte ,  eh'  ò  all'  Occidente  di 
Monte  Grillo  a  Tramontana,  e  Capo  iNIongon  a  Mezzogiorno:  e  benchC; 
gli  Spagnuoli  amailero  di  Vivere  di  accordo  con  ellì,  per  altro  gli  conlìde- 
rarono  Tempre  come  uluriiatori  di  un  paefe ,  al  quale  non  avean  dritto  di 
Torta  alcuna  .  E  veramente  non  ve  n'  ebbero  alcuno  dei  legittimi  fino  all'  anno 
1697.,  allorchò  cedendo  loro  gli  Spagnuoli  quella  meti\  d' libla  per  il  trac- 
tato  di  RiTwick,  Turonole  Trontiere  Tra  elli,ed  i  FranceTi  flabilite  mediante 
una  linea  tirata  a  traverlb  il  paeTe  da  Tramontana  a  Mezzogiorno.  I  Fran- 
cefi  Ton  perTuafi ,  che  Tianvi  in  quefta  parte  dell'  ITola  miniere  conTidera- 
bili  di  diverfe  Torte:  ma  unchò  le  miniere  dell' Indaco,  e  dello  Zucchero, 
come  s'eTprime  uno  dei  loro  Scrittori ,  continueranno  a  Truttar  loro ,  come 
al  prcTente  Tanno, non  ò  verilìmile,  che  penlìno  a  nefllm' altra . 

Per  parecchi  anni  il  loro  principal  commercio  confiflieva  in  Tabacchi, 
nel  quale,  a  quel  che diconO:  vi  li  impiegavano  da  60.  fino  a  loo.baftimen- 
ti;  ma  quefto  fi  ridufle  al  nulla  per  lo  ftabilimento  di  un  appalto  di  quella 
iTiercanzia  in  Francia;  e  lo  Zucchero  dipoi  divenne  la  principal  merce 
dell'  ICola .  Alcuni  lo  riguardano  pel  migliore ,  che  fi  Taccia  nclT  Indie 
Occidentali ,  e  generalmente  rende  tre  ,  o  quattro  Sellini  di  più  di  quello 
delle  altre  ITole .  Nel  1726.  fi  computò  elTcrvi  più  di  200.  fabbriche  di 
bucchero  ,  e  che  un  anno  per  T  altro  V  ITola  ne  Tacefie  400.  botti  di  5-  can- 
tara  per  ciaTcheduna;  e  che  producelTe  annualmente  ai  Franceli  200000. 
Ure  :  e  lì  calcola  ,  che  T  Indaco  produca  quafi  la  meti\  piìi  di  quella  ibmma . 
Con  quefte  mercanzie ,  e  colle  cuoja  gregge,  le  navi  Francefi  hanno  Tem- 
pre un  buon  carico  nei  loro  ritorni .  La  moneta  Spagnuula  ha  in  quelhi 
Kula  molto  più  corTo  della  Francelc  ;  e  le  più  piccole  monete  Tono  :  mezzi 
Reali,  e  i  conti  fi  tengono  a  Pezze  da  H.  Reali. 

Quantunque  gli  Tehiavi  Tuino  qui  di  gran  lunga  in  maggior  numero, 
che  i  Francefi,  e  Spagnuoli  loro  padroni  ,  i  qur.li  non  tanno  un  quinto 
della  popolazione  dell' ITola,  non  ottante  la  Tchiavitù  ò  qui  tanto  iiuolle- 
rab''e,  quanto  in  terra  Terma .  Ma  Tra  le  due  nazioni  vi  ò  quella  dlT- 
Terenza,  che  gli  Spagnuoli  menano  una  vita  infingarda,  e  indolente,  ti- 
dandofi  interamente  dei  loro  tehiavi  ,  laddove  i  Franceli  lavorano  qual- 
che volta  ±\  per  loro.  La  Colonia  di  quelli  ultimi  in  quella  itola  ò  rieo- 
nofciuta  pe-r  la  più  cop.rKltrabile,  ed  importante  di  quante  ne  abbiant)  in 
Que:le  parti,  e  molto  pia  lo  Tarebbe,  Te  potetlero  indurre  gli  Spagnuoli  a 
c.der  loro  1' alt  ni  por/ione:  tota  che  Ila  loro  molto  a  cuore.  Sono  etli  di 
g.a  .n  pofiellb  di  tan.i  luptrbi  l'urti,  e  Fortezze  ,  che  danno  lor  corno- 
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do  eh  d.ftmbnrc  ,  e  rovinare  il  commercio  di  qualunque  nazione  con 
enfi  trovino  in  guerra.  E  per  vero  dire  vi  fono  tanti  Porri  h^oo 
ali  nula,  che  ai  marinari  appena  può  mancarne  uno.  in  cui  poflàno  avc^ 
re  acqua  dolce,  e  viveri.  f^nAuu  avl 

La  parte   deli;  Ilbla    che  appartiene  ai  Francefi  ò  principalmente  ahi. 
ata  d     Buccanieri     e  rnibuflieri   di  diverfe  nazioni ,  ma  la  maggior  par- 
tedi  elh  lon  Francen  fotto  un  Generale  della  loro  nazione;  e  da  poi  che 
i    rranceh  gh  hanno  fottomeffi  a   una  forma  regolare  di  governo,  hanno 
eni    abbandonato  le  loro  depredazioni  in  mare;  talché  con  applicarfì  al- 
la  cultura  del  terreno  hanno  molto  accrefciuto  le  loro  piantazioni  di  Zuc 
chero.  Il  1.  Labat  dice,   che  principia  da  una  vafta   pianura  chiamata 
Bahaja  a  Tramontana  dell' Ifola,   e  circa  30.  miglia  a   Levante  di  Capo 
trancele,  e  che  fi  (tende  lungo  la  colta  a  Ponente  fino  alla  parte  Me- 
ridionale  di    Capo  Mongon  ;  e   quefta ,  aggiunge   egli  ,  mifurando  tutte 
le    b.,e,    cale  ec.  non  può  aver  meno   di  300.  leghe  di  circuito;   ma 
deludendo  quelle  lerpcggiature  non  è  più  di  200.  dal  Capo  Francefe   1 
1  ramontana ,  fino  a  quello  di  IMongon  a  INIc/zogiorno .  Nelf  iltoria  dei  Buc- 
canieri  fi  dice,  che  dalla  parte  Occidentale  di   Capo  Lobos  fino  a  quel- 
lo  di    liberon,  dove  ò  uno  fcoglio  nero,  e  rotondo,  e  che  ò  la  punta  più 
Occidentale  di  tutta  l' Ilbla,  vi  fono  quattro  Porti  migliori,  e  più  c-ipa- 
ci  di  quanti  ne  fono  in  Inghilterra .   Che  da  Capo   fiberon  a  quello  di 
Donna  JNIaria  dalla  mcdefima  parte  folameiite  25.  miglia  a  Tramontana  ve 
ne  lono  due  altri  anche  migliori ,  e  da  quello  Capo  a  quello  di  S.  Nico- 
la  a  Greco,  il  quale  ò  per  le  medefimo  un  Porto  capace,  profondo    e 
ficuro  ,  ve  ne  fono  altri  dodici,  ciafcheduno  de' quali  reità  vicino  al  con- 
lluente  di  due,  otre  fiumi.  Nel  1720.  il  Re  di  Francia  ri  vocò  la  Con- 
celiionc  accordata  alla  Compagnia  di  S.  Domingo  di  quella  parte  di  paefe, 
che  rimane  a  Libeccio ,  da  Capo  Tiberon  lino  a  Capo  Mongon ,  che  ò 
un  tratto  di  drcaso.  leghe  in  larghezza,  talmente  che  il  Governatore  gè- 
iierale  Francefe  ha  l'otto  di  fé  i  Governatori  di  Capo  Franccie ,  di  S.  Lui- 
gi,  o  rilola  di  Vacca  ,  e  quelli  di  Porto  Pace,  e  del  Piccolo  Guaves. 
l  luoghi  pili  confiderabili  nella  parte  Francefe  di  S.  Domingo,  nella  ma- 
niera, in  cui   ion  lituati  da  Libeccio  a  (;reco,  fono,  S.  Luigi,  Vacca,  Bi- 
ja  di  Donna  Maria,  Fondo  de  Negri,  Piccolo  Guaves,  Leogane ,  d'iver- 
le  Ifole  ileferte  nella  baja  chiamata  Cui  de  8ac  de  Leogane,  la  piii  gran- 
de  delle  quali  li  chiama  Gonave,  la  piccola  Riviera,  l'Elterre,  Porto  Pa- 
ce ,   Capo  S.  Nicola,  Tort.igas,  o  lia  Ilbla  di  Tortudas,  e  Capo  Fran- 
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cefo.  I.a  parte  Orientale  di  queft' Ifola ,  della  quale  fono  in  poflcfro  gli 
Spngnuoli ,  è  la  più  grande ,  ed  ha  le  maggiori  Città . 

Domingo  S.,  Capitale  della  Ibpraddetta  Ifola,  flibbricata  in  principio  da 
Colombo  fulla  parte  Meridionale  di  elìli,  ò   fituata  alla  foce  del  fiume 
Hayna,  o  ila  Ifabella ,  in  una  bella  pianura,   che  iì  manifclta  in  una  vi- 
ltà molto  vantaggiofii  dal  mare .  Bartolommeo  Colombo  fratello  dcU'  Am- 
miraglio, dicefi ,  che  la  fondaffe  nelf  anno  i594-  »  e  che  deni'  il  nome  di 
Domingo ,  o  Domenico  in  onore  del  Padre  ,  che  portava  V  iflcnb  nome , 
le  pur  non  è  prefo  dal  celebre  S.  Domenico.  Fu  preia  da  Franccfco  Dra- 
kc ,  che  la  ritenne  un  mele ,  e  poi  ne  bruciò  una  parte  ;   ma  ne  rilpar- 
miò  il  reilante  con  un  rifcatto  di  60000.  pezze  da  otto  .  (Quella  l'ubico  lì 
iimefle ,  ma  il  ilio  commercio ,  che  era  confiderabile  in  Zucchero ,  Pel- 
li, Sego,    Cavalli,   Porci,  e    Callìa,    diminuì  dopo    che  gli    Spngnuoli 
tentarono  le  loro  ultime  fcopertc  aU'  Ilavana  ce.   Ciò  non  oftante  conti- 
nua tuttavia  a  fireuna  buona  figura,  ed  i  fuoi  abitanti,  inclulivi  i  Negri, 
fi  crede  che  eccedano  i  25000.  ed  alcuni  credono ,  che  fieno  molti  più . 
Quefti  fono  Spagnuoli ,  Mcftizzi ,  Mulatti ,  ed  Albatraci ,  e  fra  quelli  fi  ilip- 
pone ,  che  una  fella  parte  fia  di  Spagnuoli .  S.  Domingo  ò  una  Citth  gran- 
de ,  ben  fibbricata  ,   ottimo  Porto ,  ed  ha  diverfi  cdifizj   più  magnifici  di 
quello ,  che  fia  confucto  nelf  Indie   Occidentali ,   fpccialmente  quelli  dei 
Collettori  dei  Re  di  Spagna.  Ouivi  è  una  fcuola  latina,  uno   Spedale  con 
una  Dote  di  20000.  Ducati  l' anno ,  oltre  una  Univcrlità .  Vi  ò  una  bella 
Cattedrale,  fette  gran  Monaftcrj,  e  due  Conventi  di  Monache,  oltre  una 
Zecca,   con  un'entrata  di  4000.  Ducati.  E'  Sede  d'un  Arcivcfcovo,  i 
di  cui  fulTraganci  fono  il  Vclcovo  liclla  Concezione  in  quelV  Ifola ,  di  S. 
Giovanni  in  Porto  Ricco,  diS.  Jago  in  Cuba  di  Venezuela  nella  nuova  Ca- 
lliglia,   e  della  Citt;^  d'Honduras.  E^  relidenza  ancora  del   Governatore 
generale  dell'Indie  Spagnuole,  e  dei  Giudici   dei   Tribunali   Reiij;   colli 
che   la  cofi:ituifee  la   fupr':ma    il\\c  di  Giullizia,  e  nel  tempo  iltefib  la 
più    infigne   Udienza  Regia   degli    Spagnuoli  in   America  .  Sicché   dopo 
la  decadenza  del  fuo  commercio,  i  Legilli ,  ed  il  Clero  la  fofl:engono  da 
una  ulteriore  declinazione.  Per  altro  la    maggior    parte   del  commercio, 
che  fi  fa  dagli  Spagnuoli  di  quefl:' Ifola,  depende  da  quefl:o   Porto.  Egli  è 
grande,  e  ficuro,  e  dii'efo  da  diverte  batterie,  con  un  Cartello  all'eltrc- 
mità,  che  ha  dentro    due   mezze   Lune  ,   ed    arriva    mediante   due   15a- 
loardi  al  Fiume.  In  cima  affitto  alla  riva  prellb  il  Haloardo  Meridionale  ò 
funata  una  Torre  rotonda .   L'n  Prefidente  dalla  Wcebia  Sp:\una  riliede  in 

que- 


f^ 


t  I 


reno  gu 

icipio  da 
ci  fiume 
una  vi- 
Icir  Am- 
nome  dì 
[)  nome, 
ilo  Dni- 
c  rilpar- 
llibico  lì 
TO,   Pcl- 
>pngnui)U 
te  conti- 
i  Negri , 
olti  più . 
'di  fi  ilip- 
itth  graii- 
ignifici  di 
lucili  dei 
xhle  con 
ima  bella 
oltre  una 
^fcovo ,  i 
)Ia5  di  S. 
uova  Ca- 
vernatore 
eilj;   coflì 
ilteflb  la 
:hò  dopo 
■ngono  da 
mmercio, 
o.  Egli  è 
all'  eltrc- 
due   Ba- 
idionalc  ò 
riiiede  ili 
quc- 


!#• 


1*1 


Piano 
(Klliidl  lA  di 

S.  Domi  \(ìo 

n.Lji  .itfrtinilf 

d .  PaL>z:\  'J/i  risA  'f.'iii,  '  (  i  '/.  'r/Ar 

i'.  P.7./r,Je!l,i   l/fr.fj^ 
e; . I IJiVf/,/!/,  tirìi 
\\.J,e  M,  '//,/,  Ile ,//  A'//  y/uriuii 
1  .//'htfi<e/r<ìni 

1  .impellale  ^Iti/l In,iii\ihìli 

n.  S.Jiijrt'afa 
O .  -/  (i  fili  ih 


t  uiuii/c 


•'    f  ! 
■  I     »  I 


Hij: 


ir 


D  0  M  ,5^ 

qucfta  Citth  in  una  caft ,  che  clicefi ,  fia  (lata  fabbricata ,  ed  abitata  da  Cri- 
nolano  Colombo  mcdcfinio .  A  qucfto  Uliziale ,  per  ragione  dell'  anteriore 
ftabilimento,  i\  portano  gli  appelli  da  tu..c  l'ifole  Spagnuole  dell'Indie 
Occidentali ,  come  fi  faceva  anticamente  da  ogni  Provincia  dell'  America 
Spagnuola  ;  e  la  fua  ientenza  ò  definitiva ,  fé  pure  non  venifie  avocata  la 
calila  con  una  particolar  comminione  alli  Spagna  Vecchia.  Siccome  egli  com- 
pra quefto  porto  ,  così  l' elercita  con  opprellione  . 

S.  Domingo  ò  fabbricato  di  pieti.,,  fecondo  il  guflo Spagnuolo ,  avendo 
una  gran  piazza  per  mercato  nel  mezzo,  intorno  alla  quale  ù  fituata  la  Catte- 
drale,ed  altri  pubblici  edili/.j.  £  ficco  me  da  quella  piazza  fi  partonle  flrade 
principali  in  retta  linea,  e  fono  poi  tagliate  da  altre  ad  angoli  retti;  così 
la  figura  della  Citt;\  è  quali  quadrangolare  ,  ed  ò  molto  graziofiimente 
iìtuatafra  un  gran  fiume  navigabile  a  Ponente,  1'  Oceano  a  Mezzogiorno, 
ed  un  bel  paefe  f 'tilillimo  a  Tramontana ,  e  Levante;  a  gr.  i8.  25. di  lat.  Sett. 
e  69.  30.  di  long.  Occ. 

DoMiNiCA ,  r  ulrima  delle  due  Ifole  Caribi  Sottovento ,  pigliandole  da 
INIacfiro  a  Scirocco;  ma  gli  Spagnuoli  la  chiamano  f  ultima  dell'  Ifole  So- 
pravento. E'  (iti,  ca  molto  verfo  In  metà  della  ftrada  fra  la  Guadaluppa  a 
Macfliro,  e  la  Martinicca  a  Scirocco,  cioè  a  dire  in  diilanza  di  circa  15. 
leghe  da  ciafeuna.  Si  llende  da  (Jreco  a  Scirocco,-  ò  lunga  circa  13.  leghe; 
e  fi  llende  quafi  altrettanto ,  dov'  è  più  larga .  Il  P.  Labat  fuppone ,  che 
ne  abbia  30. ,  o  35.  di  circuito  11  fuo  nome  deriva  daU'  efil^rne  fi;ata  fatta  la 
prima  fcoperta  in  una  Domenica. 

Si  divide,  come  la  Guadaluppa,  e  la  Martinicca ,  ed  alcune  altre  dell* 
Ifole  Caribi,  in  Cabes  Terre,  e  Bade  Terre,  ed  il  fuo  fuolo  ò  di  una  na- 
tura molto  fimile  ;  ma  è  generalmente  così  montuolh  ,  che  il  P.  Labat  met- 
te in  queflione,  fé  in  quella  parte,  che  fi  chiama  Cabes  Terre  vi  fieno 
tre  leghe  di  paefe  piano  eguale  mefle  inficme .  Per  altro  il  terreno  ,  die' 
egli,  e  le  pendici  delle  montagne,  che  portano  i  più  belli  alberi  del  Mon- 
do Ibno  adattatiilime  per  la  produzione  delle  noftre  piante,  di  maniera 
che  alcuni  hanno  riferito  efiere  efia  una  delle  migliori  delle  Caribi ,  per  le 
lue  fertili  valli,  gran  pianure,  e  bei  rufeelletti.  iNIonfieur  Rochefort  dice, 
che  vi  fono  delle  Rupi  inaccefiibili  ,  dalia  cima  delle  quali  fi  poflbno  vede- 
re Serpenti  di  una  grolfezza,  e  lunghezza  proiligioià .  Il  Cabes  Terre  òin- 
nallìato  da  un  gran  numero  di  fiumi  ili  aequa  dolce,  che  abbondano  di  pe- 
fce  eccellente.  Ila  una  monta.:;iia  di  ZolJo  a  lijmiglianza  della  Guadalup- 
pa, ma  non  i^ì  alta  a  un  gran  pezzo.  In  quella  ,  che  li  chiama  Bafle  Terre, 
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vi  font)  (uhnncnte  due,  o  tre  pinzze  tollerabili ,  h  principale  delle  quali 
vieii  dettala  Gnui  Savannu,  che  1'  è  lituata  quafi  nel  mezzo,  cioè  adi- 
re fra  il  punto ,  che  guarda  la  iNIartinicca ,  e  quello  in  faccia  ai  Santi  . 
Produce  Mandioca,  Caflava,  Bannanas,ed  i  piti  bei  Fichi,  che  li  lalciano 
imputridire  in  terra  tutti,  eccettuati  quelli,  che  mangiano  col  loro  cibo; 
e  queiti  gli  colgono  prima ,  che  lieno  maturi .  1  lanno  Patete ,  e  Ignamas  in 
alibondanza ,  con  gran  qiiantità  di  JVliglio,  e  Cotone .  Vi  fono  in  gran  quanti- 
tità  Piccioni  terrajoli ,  Pernici ,  ed  Ortolani .  Educano  Porci ,  e  Pollame  ;  e 
dei  primi  ve  ne  fono  due  fpecie  dei  ialvatici  provenienti  da  quelli ,  che  ven- 
nero la  prima  volta  di  Francia ,  e  di  Spagna .  Quivi  fono  ancora  le  più  belle 
Anguille  del  IVIondo,  ma  i  Caribi  non  ne  mangiano  mai, 

Ellendofi  i  Caribi  per  la  maggior  parte  ritirati  qua  per  cfrerc  (lati  cac- 
ciati dagli  Europei  dall'altre  lible,  confeguentemente  ci  fono  più  nume- 
rolì  ,  che  in  alcun  altra;  ma  nell'anno  1700.  il  Pad.  Labat  calculò , 
che  non  erano  molto  più  di  2000  inclufevi  le  Donne  ,  ed  i  Fanciulli . 
Avendo  i  Franced  Irequentata  l' llbla  più  degl'Ingleli,  fon  meglio  vidi  dai 
naturali  del  paele,  ma  con  tutto  ciò  non  hanno  ardito  per  molto  tem- 
po di  farvi  alcuno  ftabilimento  .  Tutto  intorno  la  coda  della  Dt)mini- 
ca  vi  è  buono  ancorarviii;  ma  non  vi  è  Porto,  nò  baja  dove  poterli 
ricoverare;  e  tutto  il  vantaggio  che  ha,  è  l'alilo, che  trovano  i  baltimen- 
ti  dietro  qualcheduno  dei  fuoi  Capi  .  I  Franceli  fi  fono  fempre  oppo- 
Ili  ai  tentativi ,  che  hanno  fatti  gì'  Inglcli  per  Itabilirfi  in  quel!'  Il'ola  ,  per- 
chè quello  gli  avrebbe  abilicati  in  tempo  di  guerra  a  tagliar  luro  la  co- 
municazione fra  la  Martinicca ,  e  la  Guadaluppa  ;  licchè  non  ollante  che 
r  Ifola  fia  pretela  dagf  Ingieli ,  ed  efprellii  come  di  loro  proprietà  nel- 
la commilìione  del  Governatur  di  lìarliados ,  non  vi  hanno  per  altro  nef- 
funo  ilabilimento ,  e  non  fé  ne  vagliono  alcrimoiìti ,  che  per  farvi  legna- 
me, ed  acqua.  In  oltre  fono  elli  ancora  Itati  fpelle  volte  inquietati  dai 
naturali  del  paefc ,  che  fecero  un  trattato  co' i  Francefi  nel  164;.  ma 
non  l'hanno  mai  fatto  cogl'lnglcii.  I  Caribi  veramente  odiano  quelli  ul- 
timi peggio,  che  non  fanno  verun' altra  nazione,  eccettuati  gli  Arco- 
vagi.  Perchè  anticamente  alcuni  hi^^leli  ne  lecero  venire  gran  numero  a 
bordo  dei  loro  ballimenti  futto  pretelto  d'amicizia,  e  gli  portarono  via 
Ichiavi  ;  del  che  i  Caribi  hanno  dopoi  prefa  ogni  upi)ortunit;\  di  vendicar- 
li .  Anticamente  avevano  un  Cacico  generale  ,  clie  era  dilbinto  da  un  le- 
gno partiecilare  nel  corpo.  E  in  principio,  quando  gli  Icoperlero  i  Fran- 
cai, ci  viveva  un  Caribo,  eh' c'H  chiamarono  il  C:iiiitano  liacon ,  e  ta- 
ceva 
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ceva  delle  dcrredazioni  fugringlcfi,  clic  abitavano  nel!' altre  Ifolc 

Si  cavano ,  dice  il  P.  Labat ,  nelle  arene  di  tutte  quelle  lible  certe  pie- 

re  che  li  chiamano  pietre  da  occhi  ;  ma  quelle,  che  s' incontrano  in  qunfl:'  {fo- 
la lon  riputate  le  migliori.  Prendono  il  loro  nome  dall' ufo  ,  che  le  ne  f'i 
per  pulire  gli  occhi  da  ogni  immondezza,  e  quello  non  viene  afcrit. 
to  a  nelluna  particolare  virtii,  che  abbiano,  ma  aihi  loro  figura.  Queftc 
fon  latte  come  uiia  Lente,  ma  molto  più  piccola,  eftremamente  lifce. 
e  piane,  e  d  un  color  bigictto.  Quando  l'occhio  6  imbarazzato  da  qual! 
che  ludiciumc  mf.nuano  lòtto  la  palpebra  una  o  due  di  quelle  .-etre 
piecole  ,  Cd  il  movimento  dell'  occhio  le  gira  intorno  al  fuo  globo,'  e  ne 
cava  la  matei-ia  ,  e  quelle  poi  cadono  da  lor  medclime . 

_  Ellendo  noi  pi-cfentemcnte  quali  nel  centro  dell'  Ifole  Caribi,  e  fpe- 
cialmente  in  quella,  in  cui  i  Cai-il)i  fono  più  numcroli ,  e  piìi  forti  tiai-e- 
mo  qualche  ragguaglio  di  quei  loro  collumi ,  che  fono  più  degni  d'  of- 
Icrvazionc . 

Vengono  cfli  giudicati  da  alcuni  difccndenti  da  un  Popolo  di  Gua- 
.lana,  il  quale  ribellatoli  conti'o  a  un  Tmmno  Re  degli  Areovngi  fu  for- 
zato di  palliire  dal  Continente  iielf  Ifole,  che  erano  (late  fino  allora  di- 
iabitate.  Il  no(li-o  Patriotta  iM.  IJi-igftock ,  che  viaggiò  molto  nella  Fio- 
rida,  e  parlava  il  linguaggio  di  quello  paefe,  fa  derivare  la  loi-o  ori-i- 
ne dagli  y\palachici,  che  vivono  dicti-o  la  Ceoi-gia,  e  la  Carolina,  e  che 
Imo  a  quello  gioi-no  li  chiamano  una  nazione  di  Caribi.  Egli  dice,  che 
gli  avi  di  quelli,  che  abitano  prelentemente  quelle  Ilòle, olirono' cac- 
ciati fuori   del   Continente  da  un  alti-o  popolo  chiamato  i  Colaehites.' 

Sono  naturalmente  di  colore  olivallri,  ed  i  loro  occhi,  che  fon  pic- 
coli ,  fono  neri ,  e  penetrantillimi .  I  loro  corpi  fono  ben  proporziona- 
ti; hanno  lar.uhe  fpalle,ed  anche,  e  faccie  rotonde  lenza  barba,  perchò  (e 
la  fvellono  toilo,  che  lui  vilò  lorcomparifce;  con  ampie  bocche,  con  fof- 
fette  nelle  guance;  con  fronti ,  e  naii  fchiacciati ,  relì  così  dalle  loro  madri ,  che 
gli  acciaccano  nella  loro  nalcita ,  e  quando  gli  allattano  ;  con  gi-andi ,  e  groili 
piedi,  che  non  lì  calzano  mai,  e  così  duri,  che  fono  in  ceita  maniera 
impenetrabili  :  hanno  capelli  nci-i ,  che  elli  tengono  diligentemente  petti- 
nati; e  quando  vi  trovano  qualche  inietto ,  le  lo  fchiacciano  fra  i  den- 
ti, per  veiHÌicarfi  dei  mudi  ricevuti.  y\nìbedue  i  felli  vanno  adauo  nu- 
di ;  e  folamente  alcuni  Ihi  gli  uomini  portano  un  piccolo  cappello  di  pen- 
ne if  uccelli  di  vario  colore ,  ed  altri  una  forta  di  piccola  corona  di  piu- 
me.   Hanno  qualche  volta   dei   buchi  actraverlb  il  naiò,  le  labbra,  egli 
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orecchi,  nei  quali  portano  ofTIi,  e  fcaglie  di  \ìcCce,  pezzi  dì  Cridallo» 
Ambra ,  Corallo ,  Tartaruga ,  fìbbie ,  e  anelli  d'  Oro ,  Argento ,  e  Stagno . 
Fanno  una  grande  (lima  del  Rame  »  del  quale  ancora  portano  ilei  piccoli 
pezzetti  agli  orecchi .  Gli  uomini  hanno  dei  braccialetti  vicino  alle  (palle , 
e  le  donne  intorni  ai  polii .  Intomo  alle  ginocchia  portano  delie  cordelle 
d' un  feme  c'iiamaio  Roflada .  Alcuni  degli  uomini  portano  dei  tìllhi  in- 
tomo al  collo  fatti  dell'olla  dei  loro  nemici,  infieme  con  dei  denti  di 
pclce,  di  bcftie  falvatiche,  o  pur  dei  nicchi.  Le  donne,  che  lono  di- 
pinte Ibpra  lutto  il  corpo  ndl' i  (lenii  maniera,  che  gli  uomini ,  portano 
una  l'pecie  di  llivaletto  pulitamente  fatto  di  Giunchi,  e  Cotone,  il  quale 
non  arriva  più  giìi  che  alla  nocca  del  piede;  ma  non  portano  Ctrona 
Culla  teda.  Gli  uomini  nelle  loro  gran  folennith  portano  ancora  degli  orna- 
menti di  penne,  che  o  pendono  loro  dalle  ;  palle ,  o  intorno  alla  cirrura, 
di  maniera  che  reftrcmit;\  tocchino  le  colce .  Ma  l'ornamento  più  con - 
lìdcrabile,  e  queirifteflb,  che  fa  diftinguere  dall'ordinaria  (urte  iJel  pò* 
polo  i  loro  Capitani,  e  i  loro  figli ,  è  una  gran  Medaglia  di  Rame  ellrenva- 
mente  ben  pulita,  ma  fenza  che  vi  fia  (colpita  cola  alcuna.  Quella  è 
flitta  in  figura  d' una  mezza  Luna  incadìita  in  qualche  (brta  di  legno  pre- 
zioso, e  portata  al  petto  come  una  prova  del  loro  valore,  e  della  gloria, 
che  fi  fono  acquidati  nel  pacle  degli  Areovagi  loro  nemici.  Si  ungono 
alcuni  il  corpo  con  una  ibrta  di  materia  giurinola,  nella  quale  immergono, 
o  mefcolano  tutte  le  fpecic  di  penne     j  ili  fiori . 

Si  alzano  un  poco  avanti  il  Sole ,  e  dopo  d' efìerfi  bagnati  in  qual- 
che fiume,  o  (urgente,  o  ancora  nel  mare,  tornano  a  cala,  e  (1  afciug:mo 
fupra  uno  (gabello  fiuto  appofla .  Alhira  'a  Moglie,  o  qualche  altra  donna 
della  cafa  pettina,  ed  unge  i  capelli  dell'uomo;  glieli  lega  in  un  ciullb  (b- 
pra  la  tefia  ,  e  prende  una  zucca  piena  di  una  certa  compofizione  rof- 
fa,  chiamata  Roucou  dal  nome  dell'albero,  che  la  produce,  e  con  que- 
lla mefcolata  con  olio  imbratta  il  di  lui  corpo  principiando  dal  vifb,  cor 
un  m.nzzo  di  penne,  in  vece  di  pennello.  Quando  la  dia  parte  fuperio- 
vc  è  dipinta,  egli  .«.'alza  perchè  fia  fatto  T  ifleffo  alle  die  gambe  ,  e  co- 
(ce.  Ma  poicia  fi  mette  giù,  e  termina  di  dipingerfi  da  fc  medefimo. 
Subito  che  hanno  finito  fi  mettono  a  mangiare  vecchi  ,  e  fanciulli  ,  in- 
fieme lenza  cercnionia;  e  quando  hanno  terminato  (e  ne  vanno  Cui  loro 
letti ,  o  drapunti  ,  ed  altri  nel  canto  del  Cuo'  o ,  dove  danno  Cedendo  in- 
torno fui  loro  calcagni,  come  le  Seimie,  appoggiando  le  gote  Culle  loro 
mani  ;  e  così  rimargono  per  molte  ore  iniieme  in  un  contegno  così  taci- 
turno 
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turno  come  fc  fofrcro  in  una  profonda  meditazione  .  Forfè  tal  volta  fi. 
khiano    colla  bocca,  o  llionano   una  fpccic  di  flauto,  o  canna,  da  cui 
cavano  una  tale  armonia,  clic  al  dire-  del  P.  Labat,  non  vi  ò  niente  di 
più  fgradcvole.   Altri   fi  occupano  a  far  cancflrc ,  o  archi ,  e  frecce ,  eia- 
fcuno  fecondo  il  fuo  capriccio  luiza  eflcr  comandati ,  nò  tenuti  a  conto; 
e  quando  fono  Itracchi  del   lavoro  l'abbandonano.  La  loro  converlazio- 
no  loiira   loggetti  ind.lìeivnti  ò  modcltilliina,  e  pacifica;  parla  folamente 
wno  per  volta,   e    viene,  fc,  mdu  tutta  f  apparenza,  afcolta   >  con  gran- 
de attenzione  ,   fenza   che  lia    interrotto  ,  e  fenza  che  gli  fia  contradot- 
to,  o   rifpofto  altrimeiti,   che  con  una  forta  di  mugolio  fra  le  labbra, 
fenza  ap.,r  la  bocca,  il  quale  ò  fra  loro  un  legno  di  approvazione;  e  quel- 
lo, che  parla  dopo  di  lui,  Ila  che  rimane •  d'accordo  con  efib,  ogli  con- 
tradica, ò  /icuro  di  effcr  approvato   ncH  .llefia  maniera.  Hanno  un  lin- 
guaiigio  antico,  e  naturale  con  una  fpecie  di  gorgone  baftnrdo,  e  coni- 
pollo,  nel  quale  hanno  mefcolato  diverie  voci  Europee,  fpceialmente  Spa- 
gnuole;  e  per  mezzo  di  quello  trattano  con  gli  Europei,  ma  non  pof- 
i'ono  folli-ire   di   fcntire  pl'Inglefi.    La  loro  antica  lingua  ò  ellremamente 
dolce,  <.n  poche  o  ncflline  gutturali;  e  una  parola   ha  diverlì  lignifi- 
cati,  fecondo  che  ella  e  divedamcnte   pronunziata.   Si  oficrva.che  an- 
che quelli,  Jie  hiihiio  abbracciato  il  Crifti.aiefimo  fono  alieni  dall' infegna- 
re  la  loro  lingua   agli  Europei,   e       ■  quantunque  fieno  penfofi.  e  ma- 
linconici, ad  ogni  minima  occafionc  i:.amo  in  ferofci  di  rifi. 

Si  recano  a  gran  torto  d'  efler  creduti  fclvaggi ,  o  chiamati  Canni- 
bali ;  poiché', fé  fi  dee  prefiar  fede  al  P.  Labat,  qualunque  cofa  abbian  fat- 
to in  pafihto,  prefentemente  non  mangiano  la  carne  ilei  loro  nemici.  Egli 
conf<>fià  veranier.c,  che  quando  ne  hanno  ammazzato  uno,  ne  arroflifco- 
no  le  mei.,hra,  e  ne  mettono  il  grafib  in  zucche.  Ma  aggiunge,  che  non 
ne  fanno  altro  che  portarle  a  cala  come  un  trofeo  delle  loro  vittorie , 
ma  non  per  mangiarle  :  parte  di  delicatezza ,  che  forfè  hanno  i  i  appre- 
fo  dai  patrioiii  del  noflro  Autore,  e  i  (inali  hanno  trattato  .iìi,  che 
con  neffun' altra  nazione  d'Europa.)  .me,  che  quando  prendo- 

no una  donna,  di  qualunque  col. -re,  o  nazione  fia ,  la  trattano  civilmen- 
te, come  fé  folle  del  h^ro  pn  prio  paele;  che  li  maritano  con  ella  anco- 
ra; e  he  fé  loro  avviene  di  pr 'luiere  un  fanciullo,  o  l'educano,  o  al- 
la pei:^iO  !()  vendono  ni^ii  Europu.  Sono  d'una  difpofizione  tr  ttabile, 
e  compallione\oIi  f  uno  icr  l'altro.  Acculano  i  t 'idianì  non  folamente 
d'ingiulU  neira\er  prei'e   le   lor,.»        '   ,    ma  ancora  di  a\.     ;  e  fi  n.  ra- 
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vigliano ,  come  prcfcrifcano  l'Oro  al  Vetro,  ed  al  Cridiillo  .  Curiofi  co- 
me Tono  divedere  tuctc  quelle  cole,  che  vengono  loro  portate  dai  (urellie- 
ri ,  hanno  avcrllonc  ni  viaggiare .  Son  capaci  nei  loro  trallìchi  d'  allun- 
tnnarlì  dai  patti;  giudicano  per  altro  il  rubare  un  così  gran  delitto,  che 
lalhinno  le  loro  cale,  e  piantazioni  lenza  nclluno ,  che  ci  badi.  Amici 
come  fono  fra  loro ,  non  lì  Icordano  mai  d'  un  ingiuria  ;  e  quando  non 
venga  loro  prefo  altro ,  che  un  coltello ,  fé  ne  lamentano  per  una  letti- 
mana ,  e  fono  avidillimi  di  vendicarcene .  Benché  la  poligamia  fui  permef- 
lìi  fra  di  dli ,  per  altro  i  loro  fcapoli  non  converfano  nò  con  zittel- 
le, nò  con  donne  maritate.  In  fine  gli  uomini  non  fono  così  poitati  alf  amo- 
re ,  come  le  donne ,  quantunque  gli  uni  ,  e  f  altre  lieno  naturalmente  ca- 
lte: e  dicefi,  che  fieno  (lati  alienillimi  dal  dir  bugie,  dal  tradimento ,  dalla 
liidliria ,  e  da  diverlì  altri  vizj ,  lìnchò  non  hanno  cominciato  ad  aver  com- 
mercio cogli  Europei. 

Non  fono  mai  ibti  fentiti  contendere,  ne  far  rilTIi;  ma  quando  han- 
no qualche  privato  rancore  fi  sfogano  nei  loro  pubblici  trattenimenti ,  ai 
quali  benchò  tutti  fieno  i  ben  venuti ,  neniino  ò  obbligato  d' interveni- 
re ;  ne  lì  determinano  ad  andarvi ,  fé  non  quelli ,  che  hanno  in  animo  di 
ubriacarfi ,  o  fono  inclinati  a  far  qualche  cattiva  azione .  In  quefie  felle , 
alle  quali  fono  generalmente  invitati  tutti  i  vicini,  ad  oggetto  di  confiil- 
tarfi  fui  commercio,  fuUa  guerra  ec.  fi  commettono  generalmente  degli 
omicidj  lenza  molta  ceremonia  ;  poiché'  fé  uno  degli  ofpiti  quando  è  ri- 
fcaldato  dal  liquore  fi  richiama  lòlamente  alla  memoria,  che  uno  di  quel- 
li che  Ibno  prefenti  abbia  ammazzato  un  fuo  amico ,  o  parente ,  gli  va 
fubito  dietro,  e  o  f  atterra,  o  lo  iérifce ,  lenza  cller  impedito  da  nef- 
funo  neir  atto  ,  nò  prefo  dopo  d' averlo  commeflb  :  eccettuato  quan- 
do avviene,  per  un  cafo  rariliiino ,  che  il  dcfonto  abbia  dei  parenti  nella 
compagnia  ;  poiché  allora  quelli  cadono  addollb  agli  airaHini,e  gli  uccidono 
in  quel  iito  medelìmo .  ÌMa  quelli  tali  allàilini  lògliono  generalmente  guar- 
darli intorno  prima  d'avventurare  il  colpo;  e  fé  vedono  prefente  qual- 
cheduno  dei  parenti,  aipettano  lino  che  lia  ubriaco  ,  o  addormenta- 
to. Se  gli  altri  the  fono  prefenti  ,  e  in  relazione  del  morto  hanno  "i. 
brezzo  di  vendicar  f  omieidio  in  quelf  iilante  ,  per  timore,  che  il  reo  vl.«- 
ga  lotlenuto  ,  dillimulanoil  loro  rifem  incuto  ,  e  diflénlct  no  la  loro  veiidetia 
ad  un'  altra  opportunicà ,  allorehe  lian  licuri  che  f  uceifore  foecomba  , 
fé  pur  non  abbia  abbandonato  il  paefe;  e  quando  quello  lueeeda  lìequente- 
mentc  fi  gettano  addolìo  aqualcheuuno,  che  gli  apparteni,a,  poiché  non  haii- 
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no  R  ca  nò  Ji  pcrciono ,  nò  dlnccomodamcnto.  Da  qucflo  in  ^^n  mrro  rf^ 
rende ,  come  oflerva  il  nollro  Autore ,  che  il  loro  i' eie  non  ò  popò  o  tt 
cccnna  parte  di  quello  ,  che  dovrebbe  eni-re,  conflderandH  n  'm  "a 
delle  donne,  che  vi  fono,  e  la  permiliione  della  poligamia.  I  lonT  ci 
bo  ordinano  m  quefti  trattamenti  fono  Ignanas,  Patete!  Banan  s  Fch  ' 
do  rr  T''''^''^  nrroftiCeono tutto  quello,  cheprendono  ae  ^l 
do,  e  peleando,  e  rare  volte  mangiano  colà  bollita  ceeettuatineTcnn 
eh.       )udh  Ultimi,  ed  il  pefce   bianco  .  o  fia  di  mare ,  Cpe    n" 

pia  di  Puu.,ePulIa>ne,  come  anche  di  Piccioni  Talvatici,  Pappagalli ,  e  Tor- 
di ce    che   eih  ammazzano  deliramente  colle  frecce  loro  ,  e  d  i  1° U 
n.n    fempre    ben  provvide  le  loro  fefle  ;  per  altro  tanto  il  loro  p 
nie     che  i    lalvagg.ume,  che   prendono  cacciando,  lo   portano  all' I( "le 

che  nelh'rrr     r   ''"'""  '""  "^'"'^  '^''  ^^""^  ^'^^''  ^'  «''^'^'iviene , 
ehc  nella  (ella  fa  fatta  una  pn.polizione  di   guerra,  fi  alza  fu  qualche' 

dom  a  attempata,  e  funf^ringn  per  accendergli  alla  vendetta,  mediate  una 

e  ralenti ,  flati  loro  uccifi  ce.  e  quando  ella  (ì  accorge  di  aver  fatto  la  de' 
bita^  nnprelnone  nel!'  adunanza ,  di  gi:\  tn.ppo  rilcaklata  dal  h-re     e  che 
tute,  iono   determinati  alla  (Irage,  ed  al   fanguc,    getta  in   me^zo  all'  af- 
^lìbica  alcune  me.nbra   arrodite  di  quei   nemici,  che   ibno  ftati  avanti 
uccil.    nel   c.mpo   di  battaglia,  ed  allora  l'adunanza  lì  allolla  a   tagliarle 
Spezzarle,  lacerarle,  e  mordei-le  con  tutta  la  rabbia  di  ubriachi  accaniti' 
e  ne    gu.ra    1  eflemiinio.  Aggiungono  allora   delle  alte  gridn  p,r  apnro' 
varia  molla,  e  lillàno  il  giorno,  che  devono  tutti   maix-iare  ad  eltirpa. 
re  1  loro  nemici  .  Non  partono  da  quelli   trattenimenti  ,  finché  loro  ri- 
man   qualche  cola  da  mangiare,  e  da  bevere;  e  non  mantengono  la  pro- 
niella  di  unirli    nelle  fpedizioni  contro  al  nemico,  fé  non  quando  ne  ab- 
biano  talento:  poiché  fono,  comedi  gi;\  (1  ò  accennato ,  incapaci  di  effer 
tenuti  a  dovere  ;  ed  cllèiulo  tutti  ad  un  livello  ,  non   vieii  portato  più 
Vilpctto.  ne    ulata  più  obbedienza  ad  un  Capitano,  che  a  qualunque  al- 
tra perlonn.   Huivi  jieliuno  è  f oggetto ,  fé  non  le  donne,  delle  quali  i  ma 
nti  fono  alìulutamente  padroni.  J>uitano  gli  uomini  a  un  tal  eccello  què 
ila    lupenor.ta,   che   ciuakhe    vi.'lta  ammazzano  le   loro  moi^Ii  per  mere 
bagattelle,  ed   anche  li.ria   un  nuilu  folpetto  d'incontinenza';  benché  ef 
iendo  le  donne  aecolhimaie   all'  obbedienza  fino  dalla  loro  fanciullezza 
la  prellmo  con  tal   umiltìi  e  rifpetto,  che  i  mariti  hanno  di  rado  bifo' 
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{^no  di  avvenirle  del  loro  dovere.  Oh  che  nobile  efempio  è  qucfto,  di- 
ce il  IMii^onario  Labat,  per  lo  noftre  mogli  in  Criilianiti^,  alle  quali  è 
gi'i  lìn  dalla  morte  di  Sara  moglie  d' Abramo,  che  lì  predica  invano,  e 
le  fi  predicane  fino  al  giorno  del  Giudizio ,  farebbe  da  temerfi ,  che  ibf- 
fe  con  tanto  poco  profitto,  quanto  il  predicare  l'Evangelio  ai  Caribi! 
In  breve  le  mogli  fono  veri  facchini  dei  k)ro  mariti ,  e  fanno  fenza  dif- 
ficoltà tutte  le  opere  fervili  tanto  a  cala  ,  che  fuori  .  Quando  i  mariti 
tornano  dalla  caccia ,  o  dalla  pefea  lafciano  alla  porta ,  o  nella  barca  quel 
che  hanno  prefo ,  e  le  ne  vanno  a  letto ,  frattanto  che  le  mogli  lo  por- 
tano a  cafa ,  e  lo  accomodano.  Si  oderva,  che  quantunque  l'età  fia  il 
fulo  titolo  rifpettabile  negli  uomini  ;  per  altro  le  donne  vecchie  fono  ge- 
neralmente la  cagione  di  tutte  le  querele  della  famiglia:  poiché  una  vol- 
ta che  abbiano  prcfa  un'  antipatìa  contro  a  una  moglie  giovine  ,  trovano 
fubito  modo  ,  e  maniera  di  larla  cader  di  concetto  al  fuo  marito,  em- 
piendogli il  capo  di  gelofie,  e  per  ultimo  ripiego  faccufanodi  itrego- 
neria,  e  uccifionc.  Sopra  di  ciò  ella  vien  condannata  lenza  efame,  e  le- 
vata dal  mondo  immediatamente.  I  fanciulli  ibno  tirati  fu  all'arte  di  ma- 
reggiar r  arco  quafi  fin  dalla  culla  ;  ed  è  iurprendente  il  vedere  quanto 
bravamente  colgano  nel   legno. 

(.;ii  uonìini  generalmente  hanno  piacere  di  prendere  il  nome  di  quel- 
li,  che  hanno  veduti,  o  dai  quali  l'ono  llati  regalati ,  fpeeialmente  dei 
Covcrnaiori,  Signori  delle  Ifule,  e  Capitani  di  Nave  da  Guerra:  poiché 
fdegnano  quello  dei  mercanti ,  o  altre  perfone  private  per  quanto  iìeno 
ricche,  e  le  riguardano,  a  dir  di  molto,  come  ichiave  dei  primi  ;  non  cf- 
fendovi  popolo  nel  mondo  più  geIolij,e  tenace  tlella  propria  libertà  dei 
Caribi.  Dopo  e!ie  fono  flati  co^ì  onorati  con  un  nuovo  ibprannome,  ama- 
no di  farlo  fipere  a  tutti  quelli ,  che  funno  kir  vilita  ,  e  di  bevere  all;\ 
falute  di  quelli,  dei  quali  portano  il  nome. 

Il  P.  Labat  dice,  che  i  Francefi  funo  i  piii  attenti  a  (b'.r  d'accor- 
do con  quella  gente,  non  perchè  temano,  che  i  Caribi  pollano  fir  lo- 
ro alcun  danno  contidenibiie ,  o  in  campagna  aperta,  o  in  alledio,ma 
per  ovviare  al  pericoli),  che  fiano  bruciate  le  c:ile  dei  loro  itabilimenti , 
e  perchè  non  ne  fidino  uceiii  gli  abitatori  con  inipruvvile  ineurlioni  nel- 
le notti  piìj  tenebrofe ,  o  nei  cattivi  tempi,  (^'iinndo  Hanno  in  imbofcata  con- 
tro dei  loro  neniiei  ,  li  nalèonik)no  llitto  (.jualche  aligero,  o  licpe,  dove 
fi  ricuoprono  da  capo  a  pieJe  di  lìMlch-,  l.ieeiido  llilaniente  de,;li  fpira- 
gli   atiraverlij    le  foglie;   e  lu'iito    eh-'   il  nemico  è  p  ;!i;ito  ,  o  f  atterrano 
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con  una  fp ce  d.  dava,  o  gli  tirano  delle  frecce;  il  che  non  6  s^  tofto 
a  to  ,  che  h  acquattano  come  le  lepri.  Bruciano  le  cafe  coperte  di  can^ 
ne,  o  d.  pahnctr.)  ,n  tempo  di  notte,  attacca.ido    delle  micce  di   Co  n 
ne  acceU.  alle   barbe  delle  loro  frecce;  indi  nafcondend'r^  l^^ 
pi  tirano  dietro  alla  gente  a  milura  che  db'  fuori     li   nniN         '^ ''^f 
vendicali  d.r attacco,   perch.  non  pu.  i^rl^^!:^ ^X.^",::: 
nuta.  Scancheranno   ,o.  ,   o  ,2.  IVecce   nel  tempo    che  un   uomo  e  H 
ca   un  mo.che.:o,  ma   non  ne  pollbno  tirare  fé  non  una  alla    Z      n-" 
eh     generahncnte  ne  tengano  tre,  o  quattro  fra  le  loro  dita  fui  a  coah 
dell  arco  per  lar  pm  predo.   Quelli  che  combattono  con  elh  ba      o  R 
pre    dirompere  le  frecce,   che  cadono,   per  timore  che  elfendòfo 
a  ntn-arh   non  lafcmo   munizioni  frefche  ai  loro   nemici.  Quando  h  no 
nrm.   da   fuoco  le  adoperano  deliramente   quanto  i  loro  aà-hi,  e  ^    Z 
no  pochi  coghton  di  mira ,  come  cHÌ  fono .  Tanto  gli  uomini ,  che  le  do,i. 
nenuot^mo  cosi  bene,  come  le  nati  follerò   nell'acqua,  o  follerò  dell l 
nati  n   vivere;   e  quando  s' arrovefeia  una  barca,  come  frequentemente 
addiviene  per  tener  la  vela  troppo  tirata,  o  quando  fé  ne  tornano  dall' 
Ifolc  1-rancefi  a  cala  ubriachi,  non  perdono  mai  un'  oncia  del  loro  ba- 
gagho,  tanto  è  ben  legato;  e  in  quelle  occafioni,  dice  il  P  I  abit    i  fip 
ciulh   nuotano,  come  piccoli  pelli  intorno  alle  loro  madri,  le  qiiiH  \n 
coni   f,  tengono  fopra  l'auiua  con  i  figli  lattanti  al  petto  mentre  gli  uo- 
mini   fono  occupati  nel  raddri/;.ar  la  barca,  e  gettarne  via   l'acqua 

Riguardo  alla  Religione  non  ne  iianno  ncnima  ,  e  nefllino  o-rctto 
determinato  d' adorazione.  Pare  che  non  conofeano  altri  Enti,  che'qud- 
h ,  che   fono  materiali ,  e  non  hanno  termini  nella  loro  lingua    che  erpri- 
mano    un  Dio,   o   uno  Spirito.   Hanno    veramente  im'  idea  conili  fi  di 
due   principi;  f  uno  buono,  e  f  altro  cattivo,  alf  ultimo  dei  quali ,  chia- 
mato  rsianitou  ,  imputano  tutto  il  male,  che  loro  fuccede.  A  quello  perciò 
fanno  delle  preghiere,   benché   lenza  nelluna  regola,  ne  particolar  deter- 
minazione di  tempo,  e  luogo,  e  lenza  averne  un'  idea  più  dillinta,  nò 
darli   alcuna   pena  per  acquillarla  ;  (iecome  ancora  lenza  aver  per  'elio 
nelluna  fona   d'amore,  ma  puramente  perche  loro  non  noccia.  Dove  che 
al    primo  di  quelli  principi,  dicono  quelli  bruti  in  figura  umana,  ciìl^ndo 
biionu,    e  benefico    per   le    niedefmo,   è  inutile  di  porger  preci ,  e  rin- 
grazi;iinenti  ;  poieliè   egli  dà  tutto    quello,  the  è  neeelìJrio  lenza  mai  de- 
lillere,   e  lenza  elìerne  ricercato.  Si   inaricano  in   luui  i  gradi  di  conlàn- 
guiiiità  ,  eceaiuator.e   il  piùno.  11   lìv,te!lo  cugino  P'-etende   un  dritto  lo'- 
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pra  la  cugina  fcnza  domandarne  conrcnro;cd  un  uomo  In  iVcqucntemcntc 
tre,  o  quattro  forcllc  alla  volta  per  mogli:  e  quando  uni  fui  troppo  giovine 
per  prender  marito ,  ciò  non  oftante  vicn  confiderata  come  moglie ,  e  lo 
fi  fuole  dar  marito  nella  maniera  di  cui  può  ella  cflcr  capace,  per  av- 
vezzarla di  buonora  al  fervizio  ,  che  ella  ò  obbligata  di  rendergli  per  tut- 
ta  la  fua  vita  .  Le  madri  danno  dei  letti  penfìli,  o  fumo  ftrnpunti  fran- 
giati alle  loro  figlie  ,  che  fi  maritano  ,  e  quelli  fono  quafi  il  doppio 
più  larghi  ,  e  un  terzo  piìi  lunghi  del  confucto  ,  benchò  non  ci  ftie- 
no  mai  due  perfone  infieme.  Quando  il  principale  d'una  cafìi  muore, 
non  lo  feppellifcono  mai  in  un  angolo  di  cfia ,  come  fanno  al  reftantc 
della  famiglia ,  ma  nel  mezzo  ;  dopo  di  che  f  abbandonano ,  ed  eleggo- 
no un  altro  (ito .  Nella  nafeita  del  primo  ragazzo ,  fé  ù  un  figlio ,  il  pa- 
dre il  ritira  dalla  compagnia  ,  e  fé  ne  va  a  Ietto ,  dove  fìi  la  parte  del- 
la partoriente ,  ed  oflerva  uno  Itretto  digiuno  per  divcrfi  giorni  luecef 
lìvamente  con  molte  cerimonie,  riferite  ampiamente  nelf  Iltoria  dell'An- 
tille  del  P.  Tertres ,  alla  quale ,  liccome  ancora  a  quello ,  che  è  Itato  fcrit- 
to  da  INI.  Rochefort,  dovremo  rapportarci,  in  quanto  alle  loro  maniere, 
e  coflumi  ;  offervando  per  altro,  che  alcuni  dei  giii  efpolti ,  e  che 
fono  quali  particolari  a'  Caribi  della  Dominica ,  e  di  S.  Vincenzo  ,  fono 
ftati  abbandonati  da'  popoli  moderni  di  quello  pacfe  ,  dopo  d'  aver  fiuto 
conofcenza,  e  prefo  commercio  con  gli  Europei.  INIolti  di  clTì  non  hnn- 
ro  prcfentemente  nelfuno  ferupolo  di  mangiare  più  cibi,  che  tenevano 
anticamente  nel  maggiore  aborrimento  ,  eome  farebbe  carne  di  Majale ,  di 
Tcfcuggine  ,  e  di  Lamentino  ;  ne  hanno  dillicoltà  di  mangiare  tutte  le  altre 
vivande  ,  che  fono  in  ufo  fra  le  genti  di  Europa  .  Non  font)  ni  prcfente  a  un  gran 
pezzo  così  fcveri  colle  loro  mo-li ,  particolarmente  ne'  leguenti  artico- 
li ;  cioè,  che  quclV  ultime  rare  volte  vanno  in  oggi  a  pefcare  per  i  loro  ma- 
riti ,  e  che  l'ogliono  generalmente  mangiare  iniieme  con  cllì .  Prcfen- 
temente non  fi  cibano  di  carne  di  Criili.ini,  lad.iov.'  aiitieanioiue  aifag^iavano  di 
tutte  le  nazioni,  che  capitavan  li-a  loro  ;  e,  le  dobbiamo  pixltar  Ictle  a  M. 
l'.ochcfort,  trovavano  una  gran  tìilllrcn/a  fra  un  lii^ii  di  ln,iK«.(i ,  e  un 
ragù  di  >pagnuoIi  ,  dieend(»  che  la  carne  di  qudli  era  alid:i,  e  di  quel 
li  dcIicatUìima.  K  Ihuo  \erainente  conuin  \i.nto  lia  i  pianccli  mcdclimi 
eh"  clìi  fieno  migilu'-  Soldati ,  Oratori ,  Pitti^ri,  IMufici  ce.  ma  chela  lo 
ru  cain."  lia  più  tenera  a  mangiarli  di  quella  d  U  ro  \icini  è  una  cari- 
catura di  comphmento,  che  non  è  nnii  lU.ia  ul;.ia  r.c  j  rima ,  lè  dopo. 
In  alcune  coli;  i  Caribi  ccnlelìano  da  lur  n  ^dLl-n.i  di  clicr  molto  cam- 
biati 
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biatl  in  peggio,  poiché  il  Sig.  de  Montel  dice  ,  che  due  vecchi  Caribi 
in  una  converfazlone ,  che  aveva  avuta  con  cffi  ,  gli  parlarono  nella  fe- 
gucnte  maniera .  „  La  noftra  gente  ò  divenuta  in  certo  modo  fimile  al- 
„  la  voftra,  dappoiché  ha  fatto  conofcenza  con  voi;  e  ci  fìam  fatti  così 
„  dilFerenti  da  quel  che  eravamo  una  volta,  che  appena  ci  riconofchia- 
„  mo  .  Quello  cambiamento  é  la  ragione ,  alla  quale  la  noftra  gente 
„  imputa  quegli  Uracani ,  che  fuccedono  adeflb  più  frequentemente ,  che 
„  in  panato  ,  e  per  cui  Maboya,  che  è  il  maligno  Spirito, ci  ha  ridotti  fot- 
„  to  il  poter  de'  Franccli,  Inglefi,  e  Spagnuoli,  i  quali  ci  hanno  caccia- 
„  to  dalla  maggiore ,  e  miglior  parte  de'  noltri  paefi  ;  intendendo  l' Ifo- 
„  le  adiacenti . 

Alcuni  de'Caribi ,  tanto  in  qucfl'  Ifola,  che  in  quella  di  S.  Vincenzo ,  han- 
no divcrfi  Negri  per  loro  Ichiavi ,  eh'  cffi  pigliano  in  pmc  dalle  pianta- 
zioni  Inglefi ,  e  in  parte  da'  baitimenti  Spagnuoli ,  che  vengon  gettati  ful- 
le  loro  colle  ;  e  vien  riferito ,  che  quelli  negri  fervono  i  Caribi  con  tan- 
ta obbedienza  e  riipctto  ,  come  fé  folfero  la  gente  più  civilizzata  del 
mondo.  Nel  medcfimo  tempo,  quantunque  fi  dica,  che  abbian  lafciato  di 
mangiare  la  carne  di  Cridiano,  molti  per  alu-o  di  efli,  fecondo  alcuni 
Autori ,  continuano  a  gradire  la  carne ,  ed  il  fangue  de'  loro  mortali  ne- 
mici ,  gli  Arcovngi ,  de'  quali  ogni  volta  che  gli  prendon  prigioneri ,  ne  Icf- 
fano  una  parte,  e  l'altra  ne  arrollifcono,  e  le  donne  leccano  fino  i 
barioni  Ili'  quali  ne  gocciola  il  grnfib.  11  rimanente  dell'unto  di  quella  dia- 
bolica cucina  fi  dillri'ouifce  ira  i  capi  di  famiglia ,  e  fi  conferva  di- 
ligentemente in  zucclie  per  condir  le  falle;  e  per  tramandare  l'odio 
degli  Areovagi  nella  po(lerit:\  ilropicciano  i  corpi  de'  loro  fìmciulli  col 
làngue  di  quelle  vittime  per  animarli  ad  una  fimile  crudeltfi .  Ma  l'au- 
tor Franeeie  ultimamente  riferito  fli  tutto  quel  che  può  per  feudir  que- 
lli Cannibali,  allegando  cfempj  di  altri  più  difumani  di  loro;  Corta  di  cor- 
tefia,  che  non  dee  parere  itrana,  dopo  di  aver  dìo  poco  prima  così  ce- 
lebrato la  deliziofa  vivanda  d'un  carcame   Francefc. 

DoRCHF.sTLR  ,  piccola  Citt;"!  nella  Contèa  di  Berkcly  fu'  confini  del- 
la Contèa  di  Colleton ,  e  Provincia  della  Carolina,  nell'America  Set- 
tentrionale .  Contiene  circa  r,.so,  anime ,  e  vi  è  un  luogo  d' Aflèmblea 
indipendente:   a  gr.   f,6.  io.  di  lat.    Sect.  e   79.  20.   di  long.  Occ. 

DoRtiiKSTKR,  una  delle  cinque  Contèe  a  Levante  della  baja  di  De- 
lawarc,  nella  Provincia  di  Marxiani!,  nelf  America  Settentrionale.  E' li  tu- 
ta a  IMj/zo;,ionio   della  Concèa  di  Talbot  .  La  lua  Parrocchia  principa- 

^   y  le  pur- 


i  '.  » 


i\S 


1-a 


D  0  R    D  U  T 


]e  porta  anch' cfla  riftelTo  nome,  ed  ivi  fi  tiene  il  tribunale  della  Con- 
tèa. E'  un  piccolo  luogo  di  circa  io.  cafe.  Il  terreno,  che  reità  qui  a 
Settentrione  del  Fiume  Nantikoke ,  cominciando  all'  imboccatura  del  Fiu- 
me Chickacoan ,  e  montando  fino  alla  fiia  forgente ,  e  di  lì  alla  pol- 
la del  ramo  Anderton ,  e  calando  fino  alla  diramazione  a  Maefliro  ,  e 
alla  foce  del  detto  Fiume  Chickacoan ,  fu  dichiarato  appartenere  per  un 
arto  dell' Aflemblea  del  1698.  a  Panquash,  e  Annatouquem,duc  Regi  In- 
diani, e  a  popoli  fotto  il  loro  governo,  loro  eredi,  e  fucccfibri  in  infinito, 
da  tenerfi  dal  fignore  propietario  fotto  1'  annuo  tributo  d' una  pelle  di  Caflio- 
ro.  In  quefta  Contèa  vi  fonopiii  Citti'i  Indiane,    che  in  qualunque  altra. 

DoRCHESTER,  Città  della  Contèa  di  Sutlolk  nella  Nuova  Inghilterra 
ncir  America  Settentrionale .  Ella  è  dopo  Bofton  la  più  grande ,  ed  è  fab- 
bricata alla  foce  di  due  fiumicclli  contigui  alla  riva  del  mare.  Man- 
da quattro  membri  all'  Aflemblea ,  ed  ha  due  Fiere  ;  una  il  quarto  mar- 
tedì  di  INlarzo ,  e  f  altra  l' ultimo  mercoledì  d'  Ottobre  . 

Dover  ,  Città  appartenente  alla  Contèa  di  Kent  nella  Penfilvania 
ncir  America  Settentrionale.  Chiamavafi  anticamente  la  Città  di  S.  Gio- 
vanni, e  contiene  circa  60.  famiglie.  Si  riguarda  come  la  principal  piaz- 
za della  Contèa,  la  quale  come  la  Virginia,  non  ò  diftribuita  in  Città, 
ma  in  tante  Iparfe  piantazioni . 

Drake  ,  Porto  nella  California,  la  parte  più  Settentrionale  del  Nuo- 
vo Mondo  in  America .  Fu  così  chiamata ,  perchè  il  fàmofo  navigatore 
Cav.  Franceico  Drake  approdandovi  preie  poflèflo  della  Penifula  della  Ca- 
lifurnia  per  la  fua  Sovrana  la  Regina  F.lilahetta,  cdI  nome  di  Nuovo  Al- 
bione ;  avendolo  il  Re .  del  paelè  riveltito  attualmente  della  Sovrani- 
tà di  cllli  ,  e  prefentatogli  la  liia  propria  Corona  di  bellillìme  piume. 
1  naturali  del  paele  riguardando  gl'lnglefi  per  più,  che  uomini,  avean 
cominciato  ad  oflVir  loro  de  Sagrilì/j,  ma  ne  iiirono  impediti:  agr. 28, 
15.  di  lat.  Sett.  e  in.  39.  di  long.  Occ. 

DuiiLiNo,  una  bella  Città  della  Contèa  di  Filadelfia  attenente  alla 
Penfilvania  nell'America  Settentrionale  a  gr.  41.  20.  di  lat.  Sett.  e  -li.  20. 
di  long.  iJcc. 

Dl'tciii.ss  ,  Contèa  nella  Provincia  della  Nuova  Jork  nell'America 
Settentrionale,  che  ha  pur  confini  a  Mezzogiorno  la  Contèa  di  Cheller 
Occidentale;  a  Levante  la  Linea  di  Coiiiicctieut  ;  a  l'onente  il  Fiume  di 
lludfon;  e  a  Tramontana  la  Contea  d'Albania.  La  ,iarte  iNleridionale 
ò  occupata  da  lerrieie,  ellèiulu  moiituula  ;  ed  il  rtitu  è  uu  buon  paelè  di 
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collina  bene  irrigato.  Vi  fono  due  mediocri  villaggi , Pogh.keepfmg ,  e 
il  Colle  Franccfe  .  Gli  abitanti  filile  fponde  del  fiume  fono  Olandefi 
ma  quelli  più  a  Levante  fono  Inglcfi.  Non  vi  è  Chiefa  Vefcovile.  EU 
la  fi  ò  ad  un  tratto ,  ed  ultimamente  refa  molto  confiderabile  pel  com- 
mercio.  Pochi  anni  l'hanno  accrefciuta  a  tal  fegno,  che  di  dodici  fami- 
glie,  in  cui  confifteva  fecondo  le  iifte  fon.miniflrerà  al  prefente  2500.  com- 
battenti . 

DuRANGO ,  Citt:\  appartenente  alla  Provincia  di  Zacatecas  ,  e  alla 
Udienza  di  Guadalaxara  nel  Vecchio  Meflìco,  o  Nuova  Spagna  nell'Ame- 
rica Settentrionale.  E' fituata  a  io.  leghe  di  dittanza  da  Nombre  de  Dios, 
ed  è  Sede  Epifcopale  al  confluente  di  molti  fiumi ,  che  la  rendono  af- 
iìii  comoda  pel  commercio. 
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JQ/AST-CHESTER,  Cìtt;\  nella  Contèa  di  Chefter  Occidentale ,  nella  Pro- 
vincia della  Nuova  Jork ,  nell'  America  Settentrionale .  Ha  due  Miffionarj  Epi- 
fcopali.  Vedi  Weft-Chefter,  Contèa  di. 

East-ham,  Città  nella  Contèa  di  Briftol ,  nella  Colonia  della  Nuova 
Plymouth ,  e  Provincia  di  Mallachulcft ,  nella  Nuova  Inghilterra  nell'  Ame- 
rica Settentrionale .  E'  fituata  nell'  llbla  di  Namfct  ,  dove  fono  cir- 
ca 500.  Criltinni  Indiani ,  quattro  Scuole ,  e  fei  Giudici  di  pace  della  lo- 
ro  propria  nazione:  a  gr.  41.  40.  di  hit.  Sett.  e  73.   20.  di  long.  Occ. 

East-main  ,  o  fìa  Continente  Orientale ,  Contèa  di  Labrador  nelle 
parti  Settentrionali  d'America.  Vien  così  chiamata  nell'illcfla  guidi,  che  la 
Nuova  Galles  è  denominata ,  Continente  Occidentale . 

Ebenezer  ,  Città  della  Georgia  nell'  America  Settentrionale  dinan- 
te circa  5.  miglia  da  Abcrcorn,  e  all'insìi  del  Fiume  Savannah.  E  un 
luogo  lanilllmo ,  dove  fono  ftabìliti  i  Saltsburghcfi  con  due  miniitri .  Quelli 
iono  un  popolo  lubrio  ,  ed  induilriofo ,  e  che  non  folamente  tira  avanti 
del  Grano ,  ed  altre  produzioni  fuilìcienti  per  la  propria  funiflcnza ,  ma 
ne  vende  gran  quantità  agli  abitanti  di  Savannah .  Hanno  grandi  armen- 
ti di  befliame,  e  fono  in  uno  flato  proipenllimo .  Dieci  miglia  lonta- 
no di  qua  Ibpra  un  fiume ,  che  fi  getta  nella  Savannah ,  vi  è  il  Vec- 
chio Ebenezer  ,  dove  vi  è  una  mandra  di  V'^acche,  e  un  gran  numero 
di  beftiame  per  ufo  del  pubblico,  e  per  razza:  a  gr.  32.  io.  di  lat.  Sett. 
e  83.  20.  di  long.  Occ. 

Elenthera,  o  ELUTHERA,  una  dell' Ifole  di  Bnhama,  o  fia  Luca- 
ya  neir  America  Settentrionale  ,  dove  fono  Ibpra  60.  famiglie  Itabilitevilì  (otto 
la  deputazione  del  Governntor  Holmes.  Quelle  vi  crederò  un  piccolo  Forte, 
e  nieflèro  in  piede  una  comp:ignia  di  milizia  per  loro  dif'eià. 

Elisabetta,  Città  della  Contèa  d'Eilèx,  la  più  conliderabile  del- 
la Nuova  Gerlèj' ,  nell' America  Settcntiionale.  E'  (ìtuata  tre  miglia  den- 
tro una  cala  in  faccia  alla  parte  Occidentale  dell' llbla  di  Stntcn .  Quivi 
fi  (labilirono  in  prima  gi'  ln;;lc(i ,  e  lì  Iono  pulcia  molto  accrcfciuti  :  iic- 
chè  è  Sede  del  r.o\cnio  delle  due  l'iovineic  la  Cerfty  Orientale,  ed 
Occidentale,    e  dei  Tribunali    di  i,iulli/ia  ,  ed  Aniiì^.Mce;  benché  fiano 
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flati  clngli  Scozzcfi   proprletarj  della  Gcrfcy    Occidentale   flatti  nel  i68^ 
^.^.Khllnm  .forzi  per  trasierire  i  Tribunali  di  lì  a  PertlKìmb.w.  L    c'^; 
.Manetta  contiene   Ibpra    a    .50.  iamiglie,  e  40000.  Acri  di  pia  tnzS 
ni.  I  propretarj  ve  ne  avevano  una,  che  andava  fotto  nome  di  fatto rh 
l'.LisAi5ETTA  REGINA  ISOLA  DI ,  ncllo  Strctto  Magellanico,  dove  Clio* 
pcrton  Capitano  del  Succenb  mand6  della  gente  nella  fua  fufta  a  terra  nel  co 
tmente  ael  un  Fiume  d' acqua  dolce ,  che  era  allora  gelato .  Rin.afero  pa-  qu   ' 
che  tempo   ,n  queir  Ifola,  che  è  fecca ,  e  generalmente  parlando  fi  '    « 
eccettuatene  l'erbe  per   infalata,  delle  quali  ne  trovarono  in  gran  cu m 
mh,  e  che  loro  furono   di  grandillimo  vantaggio,  cOèndo    allm-a    molto 
ammalati  di   Icorbuto.   Ci  trovarono  ancora  moltiliimi    uccelli  1^,1  v"ic 
e  dei  teltacei  lulla  (piaggia .  lahatiu, 

Eries  ,  Nazione  d' l.idiani  nella  Nuova  Francia ,  nell'  America  Setten- 
trionale,  chiamata  altrimenti  dai  Franceli  Nazione  del  Gatto    Verfo  f-in 
no  1455.  lurono  flerminati  dagli   Jn.celieli;  e  quantunque  il  principio  del- 
la guerra  non   girafll.  molto  in   làvor  di  queiV  ultimi ,  quelli  „on  pert m- 
to  non   li  lcora;;girono,  ed  in  ultimo  guadagnaron  tanto  vanta-Wo  fonrt 
gli   i:nes,  che    le   non  fbfle  per  il  gran  Lago,  che  lino  a  quelb,  ..or 
no   prnta  il  nome  di   quella  nazione,   non  li   làprebbe  nemmeno    chi'  vi 
lolle  Ihua  una    vnka  .    (,)L.ell„   Lago    lù-io   (i   getta  in  quello  d,   Ontario 
mediante  im  canal j  ,   chiamato   il  Salto   di  Niagara.  Vcvii  Iroccheli     Fiu 
me  Canada,  e  .Xiagara.  ' 

FscAT.Mu,   piccola  Ifola  nelf  America  Settentrionale    dinante   intor 
no  a  cinque  leghe  a  Tramontana  da  Luisbourg,  nelf  Ifola  di  Capo  P.reton 
E.syci.MAix,   Uno  dei  piìi  feroci  popoli  di  tutta  l'America  Setten^ 
trionale.  Abita  nella  parte  più  Orientale  di  ella  di  là  dal  Fiume  S.  Loren- 
zo,  e  li   dilata   yn-\o  Tramontana,  e  Levante,   in  quel  largo  tratto   di 
paeie,  che  vien    chiamato  Terra  de  Labrador,   in  faccia  a  l'erra   Nuo- 
va, dai  gradi   50.  ai  64.  di  lantud.  Sett.,  e  dai  5';.  agli  80.  di  long.  Occ 
Vurniio  cultoro  icoperti  la  prinia  volta  da  i  Daneli ,  ma  gli  ti^rvaronó 
co>i  brutali ,  Urani ,  e  pernicioli ,  ed  il  loro  paelè  comparve'  così  làlvati- 
co,  e  (lerile,    che  non  crederono,    che  tornalle  il  conto  di  farvi  alcu- 
no  liabilimento,  e  nemmeno  di  legar  con  elli  neliuna  f)rta  ài  commer- 
cio.  Il  Imo  nome  ti  fuppone,  che  originalmente  folle  Efqumantlic,  il  qui- 
le  in  dialetto  Albenagino  ligni/ìca,,  mangiatori  di  carne  cruda  „  ellendo  qua-' 
li   11   folo  pop..lo   in   quelle   parti,   che  la  mangi  ci.sì  ;  quantunque  co- 
Iluini    ancora  ili    bulliiia,  o  di  l'cccada  al   Iole.  Alle  loro  cariiagioni 
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collumi,  lingua  ec.  par  che  fiano  un  popolo  affatto  dKTercntc  da  qua- 
lunque altro  Americano ,  e  lun  probabilmente  clifcelì  dilla  Groenlandia  : 
ma  Tono  d' indole  così  lelvaggia ,  e  brutale ,  che  non  vi  è  nazione  Eu- 
ropea, che  voglia  averci  cognazione  nelìlina.  Quelli,  che  fanno  con  ci- 
li  il  traffico  delle  Pelli,  che  è  la  ibla  mercanzia  ,  che  rogli.ono  portar 
giù  di  dentro  terra  in  baratto  di  Coltelli,  Ccloje ,  Vali,  Caldaje  ce.  fo- 
no obbligati  di  tenerfeli  lontani  la  lunghezza  di  una  Alabarda,  e  di  non 
permetter  loro  di  venire  in  troppo  gran  numero ,  poiché  quando  quello 
ilicccde ,  non  fi  fanno  fcrupolo  d' aliiiilinare  in  luogo  di  far  baratti .  Odia- 
no gli  Europei,  e  lon  fempre  ail'ordin.'  per  far  loro  qualche  danno:  fic- 
chè  fon  capaci  di  venire  llilla  colta ,  e  tagliar  loro  le  gomene  nella  not- 
te, colla  fola  fpcranza    di  vedergli  naufragati  la  mattina  fcguente. 

Son  generalmente  grandi ,  robulli ,  ed  agili ,  con  una  carnagione  bianca . 
quanto  quella  di  qualunque  Europèo,  poiché  vanno  fempre  coperti, 
anche  nelle  piìi  calde  Stagioni .  l  loro  peli ,  e  barbe  fono ,  o  roll'e ,  o 
fcure,  e  fempre  foltillìme  ;  e  quelle  ultime  in  fpecie  (  notili  che  quello  è 
quali  il  fulo  popolo ,  che  abbia  barba  in  quel  pacfo  )  crefcono  loro  qua- 
li fino  agli  occhi ,  cola  che  lor  d:\  un  al'pctto  aliai  truce  ,  o  almeno ,  non 
vie  maniera  di  fcoprire  le  vere  fattezze  del  loro  vifo .  Hanno  piccoli 
rechi ,  e  lo  fguardo  fiero ,  grolfi  i  denti ,  e  fporehiilìmi  ,  i  capelli  co- 
munemente neri,  e  qualche  volta  l'euri,  mukillimo  arruffiti,  e  che  dan- 
no loro  un  alpetto  allatto  brutale .  l.e  loro  maniere,  e  caratteri  non 
fmentifcono  punto  quella  cattiva  lilbnomia.  Son  fieri,  falvatici ,  dillìdcn- 
ti ,  inquieti ,  e  fempre  difpolli  a  far  qualche  danno  a  i  forellieri ,  i  qua- 
li deggiono  perciò  llar  continuamente  in  guardia  contro  di  elli .  Riguar- 
do al  loro  ingegno,  è  così  piccolo  il  trallico,  che  ii  fa  con  quella  na- 
zione, che   non  lappiamo  di  qual  partieolar  difpollzione  Ila . 

Si  fanno  da  lor  medefimi  le  camicie  di  vefciche,  ventri  ,  e  pelli 
di  pefce,  le  quali  accomodan  molto  bene  ;  ma  quelle  n(jn  arrivan  più  giù, 
che  alla  met;\  del  corpo  negli  uomini,  e  alle  ginocchia  nelle  dtJime.  So- 
pra quelle  portano  una  corta  cafacca  di  pelli  di  Orfo ,  o  di  qualelie  al 
tra  fiera,  come  ancora  di  Cani,  e  N'itelli  marini,  con  un  berretto  at 
raccato  dietro,  il  qv.-.xlc  li  mettono  fulla  teda  quando  il  tempo  é  cat- 
tivo in  manica,  che  appena  lì  può  vedere  nellùna  parte  del  loro  vifo. 
Portano  ani;ora  calzoni ,  e  ftivali  delle  medelime  pelli  foderati  di  pellic- 
cia,  e  ne  adornani)  f  eileriore  con  /ibcUino,  Ermellino,  od  altra  pel- 
i-fina.  Le  caikehe  dogli  uomini  arrivano   fulamente  alla  met;\  delle  co  ■ 
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ce,  e  quelle  delle  donne  Tutto  la  polpa  della  gambe.  L'ime,  e  T altre 
lon  legate  comma   cintura,  alla  quale  appendono  comunemente  qualche 
bagattela  fatta  d  ofìb  di  pefce,  o  d'  altro  animale,  o  tali  altre  chinca- 
gl.c,  che  ricevono  in  baratto  dagli  Europei.  In  tempo  d'eftate    vivono 
dentro    delle  capanne  all'aria  aperta,  ma  d'inverno  fi   ritirano  nelle  lo- 
ro  caverne  luttotcrra.  I  Francefi  hanno  in  diverfi  tempi  fabbricati  fuUe  lo- 
ro  frontiere   alcuni   Forti,   e  piccole  Città,  come  Hirebbero  Cartier,  San 
iNiccoIa,   Chichequedec,  Porto   Nuovo,  e  Porto  Bello  ce.  colla  fperan- 
za  di  civilizzarli,  ed   introdurre  un  tralKco  con   cllì  ;  come  ancora  per 
licurezza  de  i  Milììonnrj  dcflinativi  per  convertirgli  alla  Fede  Criftiana. 
IM.i  Inno  fbui   trovati  così  brutali,  fchivi ,  ed  indocili,  che  quelli  rta- 
biluncnti  lunpofcia  andati  in  decadenza.  Si  computa,  che  fian  così  nume- 
ruli  da  avere  almeno  30000.  combattenti  ;  ma  fono  di  maniera  codardi ,  che 
500.  Clillinos  della   baia  di  1  ludll.n  ne  battono  comunemente  cinque  ,  o 
ei   mila.   Sono   egualmente  pericolofi  in  mare,  che  in  terra,  e  con  le 
loro    Canoe ,  delle   quali  ve  ne  fono  di  certa  fpecie  ,  che  fon  capaci  di 
trenta,    o   quarant' uomini,   infeftano   così  le  r-^fche  del  Baccalà,  ed  al- 
tro,  che   i    INIaluini  di  Tramontana,  e  gli  SpagnuolJ  di  Porto  Chova  fo- 
no   obbligati  di  armare  alcune  ilelle  loro  barche  lunghe  per  proteggere  i 
propri   peleatori  .  Non  fanno  altro,  che  incrociare  in  tutta  Terra  Nuova 
negli   Stretti   di  Belifle,  che  fono   larghi  circa  fette  leghe:  ma  rare  vol- 
te fi  arrifchiano  più    oltre  per  timore  d'  incontrarfi  in  qualche  razza  di 
felvaggi   pili   pericolofi  di  lor  mcddìini. 

Qualche  ragguaglio  di  viagg  ci  dice  effervi  in  queflo  pacfe  degli 
Efquimaux  una  nazione  particolare  di  i^immei ,  che  non  fono  più  alti  di 
tre  piedi,  ma  ellremamente  grolìi ,  o  (ia  corpacciuti.  Le  loro  donne  fo- 
no anco  più  balle  ;  nò  vi  ò  mortale  Ibpra  la  terra ,  che  fui  più  mile- 
rabile  di  quello  popolo.  Cli  Efquimaux ,  dei  quali  colloro  fono  fchiavi, 
gli  trattano  leverillimamcnte,  e  pretendono  fare  una  particolar  grazia  dan- 
do loro  dell'acqua  dolce  a  bere;  non  irovandofi  in  molti  luoghi  di  que- 
llo paefe  altro,  che  neve  leiulta,  polche  f  eltremo  freddo  chiude  di  ma- 
niera le  vene  della  terra,  che  non  vi  riman  palio  per  le  polle,  o  for- 
gjntì,  le  non  a  una  certa  profondità.  Quella  congettura  vieii  confer- 
mata ÙA  quel  che  hanno  trovato  aleinii  marinari  del  Nord,  dove  han- 
no villo  anche  liilla  Ipt/iHia  tkl  n.are  pezzi  di  gelo  pendenti  d'  un  enor- 
me grandezza,    che   gocciolavano   un'acqua  dolcillima. 
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di  Efquìmnux  fono  avvezzi  ancora  n  bevero  acqua  l'ilata,  e  molto 
fpcOb  non  ne  hanno  altra.  Ouclh  per  altro  non  è  acqua  marina,  ma  pre- 
la  da  alcuni  pnduli  lalmallri ,  che  ii  trovano  qualche  volta  molto  aiklentro 
nel  pacfe . 

Da  alcuni  basimenti  Dancfi,  eh.'  nel  1(^05.  navicarono  in  una  latiti'  li- 
ne molto  elevata  di  1;\  dalla  baja  di  Iludlijn,  noi  lappiamo,  che  s'incon- 
trarono in  certi  uomini  piccoli ,  che  avevano  le  telte  quadre ,  fcuro  co- 
lore, e  labbra  tumide.  Quelli  mangiavano  tanto  la  carne,  cheli  pefcc 
adatto  crudo,  nò  fi  poterono  mai  aUliefare  al  pane,  e  al  cibo  bollito ,  e 
molto  meno  al  vino.  Bevevano  1'  Olio  di  JJalena,  come  noi  Cacciamo  dell' 
aequa ,  e  divoravano  la  carne  per  via  di  toma'-'Ullo . 

Le  Canoe  di  quelli  Pimniei  raflomii^liano  alle  fpolc  da  tefììtorl , 
e  fono  lunghe  io.  o  12.  piedi.  Son  labbricate  di  pezzi  d'olio  di  Bale- 
na della  grollezza  in  circa  d'un  dito,  coperte  da  ambe  le  parti  di  pel- 
li di  \'itello  Marino,  e  cucite  con  nervi  di  animale.  Due  altre  pelli  co- 
prono la  cima  della  Canoe,  licchè  fi  lalcia  folamente  nel  mezzo  una  aper- 
tura per  il  rematore,  ed  egli  le  le  tira  fu  iiìtorno  ai  lianchi  come  una 
boria;  di  maniera  che,  quando  lì  fono  polli  giù,  e  le  la  fono  attaccata 
alla  cintura,  non  vi  entra  una  gocciola  d'acqua,  quando  anche  i  llutti 
lor  pallino  fopra  la  tella,  e  quando  ancor  qualche  vcjlta  vi  lieno  in- 
tieramente avvolti .  La  forza  di  quelle  macchine  conlìlte  nei  due  capi , 
dove  r  olio  di  Balena  ò  bene  attaccato  inficine  per  f  ellremità  ;  ed  il 
tutto  è  così  compollo,  e  W\\  cucito,  che  quelli  piccoli  ballimenti  la 
vincono  fopra  qualunque  più  violenta  tempeila.  Ciafcuna  di  quelle  Ca- 
noe  ò  generalmente  maneggiata  da  un  Ibi  uomo,  il  quale  vi  Ila  leden- 
do colle  gambe  llele  ,  colle  maniehe  Itrette  intt>rno  ai  pulii,  e  la  te- 
lla involta  in  una  fpecie  di  cappuccio  attaccato  alla  caiiicca:  licchè', 
qualunque  cola  fueceda ,  1'  acqua  non  vi  puoi  penetrare.  Tengono 
con  ambedue  le  mani  un  remo  largo  da  tutte  due  1' eilremità ,  e  lun- 
go fra  i  cinque,  e  i  lei  piedi,  che  ferve  loro  nel  tempo  iitelib  di 
remo ,  timone ,  e  contrappelo  .  \\\  quelle  Canoe  i  Pimmei  Ibno  deltrif- 
fimi,  e  lì  muovono  agiliiiimamente. 

Gli  Llquimaux,  che  adopnmo  f  illefla  Iurta  di  Canoe,  hanno  an- 
cora altri  baltimenti ,  che  fono  pui  grandi,  e  molto  fo;n  gli.int'  alle  Scia- 
luppe con  coverta,  che  li  ulano  irai  franeeli .  Le  llauunare  di  quelle  Ibii 
fatte  di  legno  ,  ma  coperte  cull'iltelie  pelli  dell' aUrc;  portano  circa  a  150. 
pcrfone,  e  vanno  tanto  a  remo,  che  a  vela. 
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poror  che  abitar o  mr.lto  viciiio  pI  C.l.n,  ,],•  s.  Lorenzo  fo„rì 
fiat,  .niprc  m  g.  erra  cogli  Lli,uim:u.x,  '  hanno  ipdlc  .A^'nT 
r..  cu  CI.  d-,,li  .hinvi.  La  (crvitu,  la  h.Kanan.a  jal  W  ci  o  ^  ! 
e  hìnno  un  poco  nuklolciro  le  maniere  di  oudh  oarbari,  fcrod^u  . 
^o  a  Lup,,  o  gh  orli,  dei  Muali  abbondano  i  loro  fpavcntuà  ddl^ri  X 
non  hanno  Icgg, ,  principi,  no  ci^il  li-cicc^ ,  .  cl;c  appena  11  dil'  ^k^ 
'-  ^i^'  Mu  .  bnr.  .>cr  akra  cola,  che  per  la  fìgun.  un,;,  -  t  'o 
d.;lc.,  nìnììliKt,.  .  radonevoli  tolto  che  fi   vedono   fra  gnc    .■      nèd^ 

I  uomo  da    luu      ,  >  no  delie  creature  vilibili. 

(di   I  u;i,i,r:uLX   iM,o  i    ii,ii  .vuuraij  abitatori,  cbe  f,    fieno   mai  ve 

;  'f'        ''  "'^'/''"  '^^™  ^""'^'^^  ''^^'^^"  ^-i  ^-^-".^o'^"  ^l^^l  continente  di 
i"U),,     0-  per  andare  a  caccia,  e  per  trnnieare  con  gli  Europei 

Ch,   crederebbe  mai     che    ll.pra  i  prudigiolì  Icogli  di  diàccio,  alcu- 
1.   ckj  qua.  non  lono  d' dlenHone  niente  minore  di  qudio ,  che   fieno 
I  .vene  llole  della  llaia  d' lludibn,  li  dovdld-o  incontrar  degli  uomini  Z 
utn,  forra  a  U       polla  V  l-;  pure  Nenghiamo  allicurati  eflerci  ttati  vi- 
Ih    pm    d    una  x,         ^li   Llquimaux:  ed  è  certo  cbe  le  al  vedergli  erra- 
re  lu  queb,   Icul,   natanti,  tralpori.ai  a  capriccio  delle  correnti  ,   e  dei 
llutt.  ,    luueli  qualche   Ipavenc.     per  uli,  clli  per  altro  non  ne  h  inno  il 
mininu.  per  lor  uiedelimi  .    L  lurie  avcrebbero  eli!  pii,   raunone   di  prò- 
vare    un   tin.-r  panico  per  coloro,  eh'  clli   vedono  arrUchiarll  nei  lora 
balhnenti    Ira   quelli    illdli  (cogli  di   gdo.    l^.idiè,   liceoaie  quefli    bar- 
bari Il  portano  le  l.,ro  Canoe  dapertutto,  qualimque  cola  f Ucceda  ,  non   fo- 
no  mai    jn    per.eolo,  e   lalLiano ,    che   lìa  che   tempo  li   vuole.   Se  que- 
Iti  pezzi  di  diaeeio   natanri  li  accollano  dreuaniente  inlìeme  ,    làka'io  da 
lino    in  un  alrro   lui/.a  alcuna  dillìeolt;^.  Se   grintervalli ,  che  reitìrio  Ih 
di   elii    luiH)    al)ballauza   larghi    vi    fanno   palHire  dentro  le    loro    Canoe' 
e   (nano  a\aiti  finché  i  pezzi  del  gelo  lo  permettono.    (^)uandu  li,no  vi' 
Cini  a  uno  l.oglio,  die  non  pollano  evitare,  vi  lahan  l'opra,  e  qudritter- 
lo,    dK-  !.,r  minacciava   rovina  ,  gli   lalva  dal  naufragio.  l\Ja  perqudli, 
cbe    lono  lopra   un   laf.miento  il  calò  è  aliai   dilìèrente.   ()ueil..>  f,  rom- 
pe  in  pezzi  Ila  due  li.'oi.li  di  d  aeeio  ,  e  tutto  il  rimedio,  che  vi  è,  è  qud- 
io  di    iaharl    o   loj  ki   idi"  uro,  o  lòpra  ddfaltro;  ma  la  diiììeoltà  coll- 
ii  e  icl   lilìM!ei\i,   i.  Lr(:\.r  maltiera  d'ulurne. 

I    Miuiaki.v  ),  }  ..!od"Ac:;dia,  che   \icn  rapprekntato  come  compof!o 
di  l,LJÌa  guitc,  e  ili  u,l];cici.ic  fUui.ra  ,  quantunque  generalmu:te  più  pic- 
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cola  tlclla  maggior  pnrtc  degli  nlcri  fclvag-^i  di  qncl  pacfo;  qncflì  dico  ,  dei 
qnr.li  non  vi  loiio  i  piti  bravi  in  tutto  quel  continente,  haiìno  i'atta  per  un 
lupj:u  tcirpo  U'^-i  giierra  crudele  agi' Efquimaux ,  e  per  attaccargli  nelle  lo- 
ro ta\ernc,  cn.lle  loro  roccie,non  hanno  avuto  timore  di  andare  30, 
o  40.  leghe  p-i    ma: e  nelle  loro  Canoe,  che  Ibn  iattw  di  icorze  d'albero. 

Egli  è  Certi»,  che  qualunque  polla  edere  l'origine  degli  Elquimaux, 
e  degli  altri  popcili  conlìnanti  colla  lìaja  d' Iludli.n,  i  primi  di  quelli  non 
banno  niente  di  ce  nnirc  rò  n*.tn  con  quelli  del  Canada  loro  vicini 
pili  prolììmi ,  per  quello  che  riguarda  la  lingua ,  i  coltumi ,  la  maniera 
di  vivere,   ed  il  colore  dei  loro   corpi,  e  capelli. 

Gli  Efquimaux,  ed  alcuni  altri  popoli  dell'America  Settentrionale 
fi  afìomiglian  tanto  a  quelli  dell'Europa,  ed' Alia  parimente  Settentrio- 
nale ,  e  sì  poco  a  gli  altri  del  nuovo  Mondo ,  che  non  farebbe  dif- 
fìcile il  riconofcerc  ,  che ,  in  quanto  alla  loro  moderna  origine,  elfi  fieno 
difcefi  dai  primi,  e  non  abbian  niente  che  f.ir  coi  fecondi:  dico  mo- 
derna origine ,  poiché  è  pochillimo  probabile ,  che  l'epoca  della  popo- 
lazione di  quello  paefe  lia  molto  antica:  ne  nalce  inconveniente  neilli- 
110  dal  fupporre,  che  paelì  così  poco  abitabili,  come  quelli  fono,  lì  lie- 
no  pcpcilati  piìi  tardi  degli  altri. 

Es(^)ULAiALX,  o  lia  nuova  15rettagna ,  e  Terra  de  Labrador,  ù  quel 
paefe,  che  vien  abitato  dal  popolo  del  primo  nome,  ed  è  litiiato,  come  abbia- 
mo efpoflo  di  fopra,  nell'America  Settentrionale.  Fu  ceduto  alla  gran  liret- 
tagna  nella  pace  d' Utrecht  nel  1713-  '"iia  eeccetuatine  alcuni  ptìchi  Itabili- 
menti  nel  fondo  della  Baja  d' iludibn ,  non  vi  fono  fiate  mandate  di  qua 
Colonie  neiTunc.  Quivi  gl'Indiani ,  ci  Francelì  del  Canada  vanno  a  cac- 
cia per  r  oggetto  delle  pelli,  benché  non  abbiano  nel  paefe  alcuna  Co- 
lonia . 

EsTAPA,  o  SIA  ESTAPE,  Città  appartenente  alla  l'rovincia  di  Taba- 
fco ,  e  all'  Udienza  del  IVicllico,  nella  Nut>va  Spagna ,  nelf  America  Settentrio- 
nale .  Vien  rammentata  da  Dampier  come  lituata  fui  Fiume  'fabafco  quat- 
tro le.uhe  di  là  da  Villa  de  INlofe .  Dicelì  ,  che  lia  un  luogo  di  buon 
trallìeo  ;  ed  e  in  latti  così  Ibrte ,  che  relpinfe  il  Capitano  llewet  quan- 
do f  attaccò   con  200.  difjierati   Ikiccanieri . 

ETF.iii.AnMis ,  Nazioni  felvag^^e  conlìnanti   colf  Acadia  ,   nelf  Ame- 
rica  Settentriona'e.   Vedi  IMalecites . 

EsTOTiLANO.  Alcuni  autori  hanno  avanzato,  che  nel  1477.  un  certo 
Giovanni  Scalve  Pollacco  fv-operfe  Ellotiland,e  una  parte  della  terra  di  La- 
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brador.  Ma  oltreché  Edotiland  vieii  riguardata  adcfTo  corno  una  con- 
trada lavoluf'a  ,  e  che  non  e  mai  (lata  le  non  neirimmaginn/iuiic  dei 
due  fratelli  Zani  nobili  Veneti  ,  ehe  no;i  (Iipevan  nalla  di  parti C(j1  are 
della  [pedizione  dell' Avventuriere  Po!hieco,la  quale  non  ebbe  la  minima 
confegucnza,  e  non  fece  molto  itr.pito  nel  mondo;  egli  è  più  che  cer- 
to, che  nei  1497.  Giovanni  Gabot,  Cabot,o  Gabato  coni  tre  fiioi  figli, 
clfendofi  partito  a  fpele ,  e  (òtto  l'autorità  d'Enrico  VII.  Re  d'Inghil- 
terra, feoperle  1  erra  Nuo\a,  e  una  parte  del  continente  vicino,  dove  11 
fuppone,  che  Ila  porto  quello  paefe. 

EusTACE,  o  EusTAciA,  llola  di,  chiamata  ancora  Metanzas ,  o  Stra- 
ge (per  un  macello  fattovi  dagli  Spagnu(^Ii.)  Ella  forma,  con  una  lun- 
ga punta  di  terra  l'ingrellò  nel  Corto  ai  S.  Agiiftino  nella  Florida  nell' 
America  Settentrionale .  (^)uelt'  llola  ò  Itmga ,  e  llre.ta ,  e  confifle  prin- 
cipalmente in  renaj ,  lìepi ,  e  in  una  fola  montagna  di  circa  20.  miglia  di 
giro . 

EusTACiiiA,  o  EUSTACHIO,  Ifola  di  S.,  una  delle  Caribi.  E'  fìtuata 
nel  Mare  Atlantico  nell'  America,  cinque  miglia  a  Ponente  di  q^ulla  di 
S.  Criftofano,  ed  t;  una  beli' Ifola,  e  ben  coltivata,  foggetta  agli  Olan- 
defi ,  e  un  poco  più  grande  di  Saba ,  che  è  fottopolla  ai  medefimi  padro- 
ni. Ella  ha  una  rupe,  che  fi  folleva  da)  mare  a  guifa  di  piramide,  e 
quali  rotonda,  fra  la  quale,  e  l'iliJa  di  S.  Criilofano  feorre  un  angufto 
canale.    Il   fuo  prineipal  proJotro  è  il  Tabacco,  che  li  pianta  tutt'.dl'  in- 


torno della  montagna  dagli  (dar. 


I,, 


1  ,  che 


lì  dicono  enervili  molto  ben  forti- 


ficati ,  e  vi  hanno 50C0.  bianchi,  oiu-e  a  15000.  negri  .Vi  fanno  ancora  dello 
Zucchero,  in  quanto  alla  fua  lìcuazione  ella  vien  contata  perla  piìi  for- 
te delie  ('aribi,  elfendovi  un  l'olo  buono  fcalo  ,  che  può  agevolmente  di- 
fenderli con  poca  gente  ;  oltre  di  che  il  Porto  è  dominato  da  un  Forte 
montato  con  dei  Cannoni .  La  fola  cima  della  montagna  è  ricoperta  da 
bofcaglie  ,  e  tutto  il  relto  del  fuo  giro  è  lavorato ,  e  impiegato  in  pian- 
tazioni ,  come  l'opra  lì  è  detto .  (^)aaiitunque  la  cima  fudderta  compari- 
fca  come  nuda,  tutta  volta  l'opra  tii  ella  vi  è  una  pianura,  o  valle  af- 
fai grande,  ricovero  ili  bellie  llMvatiche.  Sebbene  in  quetl:' Ifola  non  vi 
fiencj  ne  fonti ,  né  fumii  ;  la  gente  è  tanto  accurata  ,  che  non  le  manca 
mai  la  neeefliiria  quantità  d' aequa  per  le  loro  vallile,  e  eillertie  .  l'n  balli- 
menro  coutil  uamente  \a,  e  viene  da  S.  Criilofano  per  portar  acqua;  len- 
za il  qua!  Il  ccorli)  correrebbero  perieoK)  l'pelfo  ili  morir  di  lete.  Gli  abi- 
tanti i.i  S.  J'.i.llaeiiionuLrileon.)  dei  l'uivi,  dei  Coniali ,  delle  Capre,  e  ogni 
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di   pnllninc ,  non   fedo  per  il  proprio   conrumo ,   ma  per  darne  nn- 
qucfta,  che  in  divcrfe  akreliole  adiacenti  vi  è  una 


che  ai  vicini .  J  anto 
tale  Icarfezza  d'acqua 


dolce  ,  che  quali  tutte  le  cale  hanno  delle  ciflcr- 
ne  per  confervarvi  l' acqua  piovana ,  Non  vi  è  in  tutta  l' Ilola ,  nitro  che  una 
foia  Ciefa;  ma  vi  fono  parecchi  magazzini  ben  forniti  di  tutto  il  necelllirio  , 
particolarmente    di  merci    d'Europa,   che    etii  fanno  paj,Mr  ben    care  ai 
loro  vicini,  quando  quefti  fé  ne  trovano  mancanti  per  la  parte  d' L\^h'l- 
terra,  o  di  Francia.  L'aria  vi  è  falubre,  ma    fottopolhi  a  tuoni   orribi- 
li, a  terremoti,  e  ad  uracani  ;  e  quelli  ultimi  fuccedono  ordinariamente  nei 
mefi  d'Agollo,  o  di  Settembre,  e  fpelfo  rovinano  le  loro  Callspianta- 
zioni,  e  ballimenti.  Dicelì ,  che   gli  uccelli   iilellì  prevedendo  per  parti- 
colare loro  minto  l'avvicinamento  di  quelli  uracani ,  s' acquattano  in  ter- 
ra da  loro  mcdefimi .  La  pioggia,  cheli  precede    fuole  effer  fempie  ama- 
ra, e  falla.  Prefero  gli  Olandelì  nell'anno   1Ó35.  polfellb   di  quefl:'  Hula, 
la   di   cui  proprietà  fu  dagli  Stati    conccfìa  ad    alcuni   iVIercanti   di   Flu- 
shing,  i  quali  fubito  vi  tlabilirono  una  Colonia  di  circa  r;oo.  famiglie,  o  co- 
me alcuni  dicono,  di    1600.  peribne.   NjI   ir^r-.s.  gì'  Ingleli    venuti   dalla 
(,;i:;mmaica   ne  floggiarono  gli   Olandelì  ;  ma  fu  ben  tolto  riprefa  eh  que- 
lli ,  e  dai  Franceli  allora  collegati  contro  agi"  Inglelì ,  e  vi  ili  meda  guar- 
nigion   Francefc:   ma    per    il   trattato   di   Iketla    fa   data   in    mano    degli 
Olandelì.  Nel   1686.  fu  loro  tolta  da' Fiancelì ,  ed  a  quefti  ultimi  fu  pre- 
la  fanno  medelìmo  dagl' Inglefi  l'otto   il  Cav.  Timoteo    Th(/rnhil' ,   che 
lalciò  ai  Franeefi  la  vita,  e  il  bagaglio,  avendo  avuto  foli  otto  dei   fuoi 
uccilì ,  o    feriti   nelf  attacco  del  Iurte  ,  quantunque  quello    folle   monta- 
to  con   ledici   groili  Cannoni ,  e  cii-condato  da  una  doppia ,  e  Ibrte  pa- 
lizzata,    dilela    da   ogni    parte  per    via   di  un    follo   prolondo ,  e    di    un 
ponte  angullillimo  lopra  di  elfo,  ch.>   condjceva  fino   alla  porta,  e  che 
non  ammetteva  altro,  che  un  uomo  alla  volta.   FJi'endo  Hata  quell' l'.ò- 
la   rcftituita  nuovamente  agli  (  Handefi  per  il  trattato  di    R\  fwich ,  ne  fo- 
no  pofcia  quelli  rellati    iempre  in   paeilieo  polfell'o.   Hanno   ancora  dei 
liellillimi    campi    di   canne  di    Zucchero.    Da    quell'Itola  di    S.  Lulla- 
chio   hanno  gli  Olahdtlì  tcnti,to  durante  l'anno   175!!    e   59.  di  portare  in 
Francia    nei   loro    proprj  b;dbnier;ti   generi  di    proprietà  i'raneefe,    quivi, 
per   ^  uanto  dicelì,  portati  in  .Seialuppe  diigli  llaiiii. menti    Franceli    m\    el- 
la  adiacenti  :   ina    la    na/.ion    l'riuai.i'a    riguardando    come    un'  infrazio- 
ne   dei    trattati    (uliillcnti    Ira   ella  ,    ed    i    li. 01    l  u<iri    alleati  ,    f  uiìiller 
COI   i  fuoi   nemici   m   ten  pu    di    |,uciia  ,   leno  i.a.e    dai   puati   ir^kli 
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dar  An,„,in„ità   condannate  cene  f<^^r^.    i^uVl       °  ,""'! 
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comodate   ot-n-Mr  .""^«f.  <"!'•«"«  "o"  vengano  amichevolmente  ae- 
comodate.  Queft  Ifola  neirifteflh  maniera,  che  Curaflao,  è  interelTata  nd 
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X    AIR  FiELD,  Contèa  nella  corta  della  Nuova  Inghilterra  ncir  America 
bcctentnonale.  la  quale  inlleme  con  Porto  Nuovo  forma  quel  che  fi  chia- 
ma  la  Colonia  di  Porto  Nuovo,  ed  ò  unita  a  quella  di   Conncrticut    Fair 
Field    era   anticamente   il  territurio   di  Mohcgin ,   e   fu   in   parte  pian- 
tato   dagli  Olandelì .  Confina  da  tutta  la  parte  Meridionale  colla  Provin- 
eia  della  Nuova  Yorck;  con  Porto  Nuovo  a  Grece»,  e  colla  Nuova  Yorck 
a  Libeccio  .    La  parte   intcriore    del   paefe   in    dillanza  di    circa    otto 
o  dieci  miglia  dalla  corta,  ò  piena  di  montagne,  e  dimarazzi,  che  fo- 
no diiabitati  ;  ma  fuoIeeOervi  della  buona  cacciagione,  ed  in  confeguenza 
buon  traffico  di  pelli.  La  maggior  parte   dei  villaggi  (non  edendovi  pro- 
priamente Città)  fon   fabbricati  fopra  piccole  cale,  ma  non  fono  molto 
confiderabili  nò  perii  traffico ,  nò  per  altra  cola .  I  loro  nomi  fono  Fair  Field  , 
Dambury,  Norwalk,  Stamford,  Woodbury, Green wich,  Rye,  e  Stratford'. 
F;MR  Field,  Città  ,  opiuttorto  villaggio  di  Connecticut  nella  Nuova  In- 
ghilterra ncir  America  Settentrionale,  e  che  ha  rirteflb  nome  del  pacfc 
fopra  defcritto  .  K  lìtuato  in   una  cala  folla  corta  del  mare   21.   miglia 
airOrtro  di  Borton  a  gr.  41.   16.  di  hit.  Sett.  e  72.  e  12.  di  long.  Occ. 
Farewell  capo,  la  punta  di  terra  piìi  Meridionale  della  Groenlan- 
dia  all'entrare  dello  «retto  di  Davis  a  gr.  59.  37.  di  lat  Sett.  e  44.  '^o. 
di  long  Occ. 

Fé' SANTA,  Vedi  la  Piata  fiume. 
Fé  D'ANTIOCHIA  SANTA,  la  Citt;\  più  Settcntrìonalc  del  Popayan ,  di^ 
ftretto  di  Terra  Firma,  nell'  America  Meridionale .  E^  (Ituata  circa  200.  mi- 
glia a  Tramontana  della  Città  di  Popayan  prertb  i  confini  della  Provin- 
cia di  Cartagena,  fulle  fponde  del  fiume  S.  Marta,  e  quafì  180.  miglia 
a  Mezzodì  del  fuo  confiuente  colla  Maddalena.  Quivi  li  trasferirono  gli 
abitanti  di  un  altra  Città  chiamata  Antiochia ,  che  era  dittante  da  que- 
fta  15.  leghe,  e  la  quale  prelcntemente  non  ò  altro,  che  una  piccola  Cit- 
tà pochiffimo  popolata;  laddove  8.  Fò  d'Antiochia  ò  un  luogo  con- 
fiderabile,e  la  capitale  d' un  Governo  chian.ato  l'Udienza  di  S.  Fò.  Le 
fi  aggiunge  il  contradirtintixo  d'ArsuLhia  per  non  confonderla  con  al- 
tre, che  portano  il  nome  di  S.  Fé. 
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Fé'  DE   BOGOTA.   SMMT*      n      •     ,      .  ^^^ 

Jern,  Firma  neirAnuTlcIfoM  ^l*  t'';ir°^»  «""»'»'  P^vinda  di 

P'ccolo  Fiume  l'nci,  che  ,i  getta  ncrM.'.M  "'^"''  ''"'"^  '"P™"'-"  ^^1 
Pilcop^Je  da  Papa  Giulio  ili.  nell" .L  f  v'  ^"^  *■"""  ^'"^  Archie- 
fupremo  di  giudicatura,  i,  Prefide  ™df  qua,!' f  r™'"  ""  T*"'"' 
ta  la  Pn.vmeia,  ofia  Regno  dePi  N,l,.?r.  ^  Governatore  di  tut- 

Re  di  Spagna  vi  f„„d/  u„  nivet^t  V '""■  ^'''  '*'°-  "^''Wo  "I- 
fono  delle  miniere  d'Oro  app "t  n™d  ;iiy'c""'  "  *•  ''^  *  ^^"8°»  vi 
W^r-  e  74.  5.  di  long.  Oee.  '  ^''"'^™-'  "  ^-  4-   'o.  di  Jnt. 

Cuatinmia' «"•\AraeL''ltZvil'!,  ^'"''^"^  P^^incia  nell'  Udienza  di 
■"'"iftri  per  gettare,  e  raffio  'oo  V  ^  "'  "  '""^"'•^  "■^'=^'  "^^ 
"-■.che  va  a  gettarfi  nel  Mar  del  Nord        °  '"'  '"^""'^  "'""  «'- 

il  nel  Golfo  del  M^fl™  Ci  a  ^^ft  di,?*""'r"'  ^»  ^  <•-'-- 
me.  Dieefi,  che  fia  una  Cit  "  ricc  e  f.ff  ^^  ''«"'  ''''  '^"'^'^»  «"- 
di  un  Veléovo  f.rraganeo  d  Me,  ico  nf"  "»^°'™-"-  E'  ««le 
Governatore  del  paefe,  il  „uile  h  ,!  '  °""  "'™  '"^'■^"'''■^  del 
foliituito  un  altro  .  Vi  L^  d    'r''"."?  '•  ^""'  '  ^  «"  ^ien  poi 

da  alcuni  altri  Nuovo  Mc«i  "r";  '  """di  .rsetf  "'  ''""*'  '  ^ 
Occid.  "'•-'•  "'l->t- bete,  e  77.  20.  di  long. 

FernakdesJ,;,,n,    Vedi  Juan  Fernandes. 
te  ^^^lltJfliZ^  Settentrionale,  che  6  fitunto  dalla  par- 
.cntrionali  de      C,'     ."■^,;:'  ti      'T  '""  '"'  ''™'™"^"  ««• 

;^.nec.  in  c.gn^':;;v^;^-;-:^r:r  T^^a.^;^^^^^^^^ 

n    comprende  la    .n.aggior  parte  delle   Colonie  l,,,iel     k1  Ane  iea  Se 
entnotrale,  e  quelle  rari  ehian,ate  dai  Franeefi  Ltniia  a     !  N  o  .  Fn." 
e        Alcun,   per  altro  (efarano  la  Florida  dalla  Nuova  Fr^eia  a  Tramo 
t;'na,  mcdiai-te  le  raontaine  Aniluliim     ,.  ,  ai         ."""•'•' a  iiamon- 
Cullo  d-l   McTe,     .'""^''l  ■"'"■"•'"'  >■■  !>  Rle.-zo,;io:no  mediante  il 
^""o  <l.l  M..I.c(„  l.a  llonda  propna  è  prelentemente  quella  Penilbla 
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che  giace  fra  la  Georgia ,  e  Capo  Florida  fra  i  gr.  25.  e  30,  di  lat.  Sett 
e  fra  i  gr.  81.  e  85.  di  long.  Occid. 

Il  principale, e  quafi  ilfolo  luogo, che  vi  poffiedono  gli  Spagnuoli ,  ò 
la  Città  di  S.  Agoftino,  eh' è  difefa  da  un  Forte  un  poco  da  eflTa  diftante. 
La  Citti\  per  fé  medefima  è  piccioliflìma ,  ed  il  Forte  incapace  di  refifterc 
alla  forza  folita  ad  impiegarfi  in  un  alfedio ,  quantunque  abbia  refi  vani  di- 
verfi  tentativi  fattivi  dagf  Inglefi  per  prenderia  nell'  ultima  guerra ,  che  eb- 
bcro  colla  Spagna.  Ma  è  duopo  l'accordare,  che  quello  è fucceduto  con 
forze  appena  eguali  a  quelle  della  guarnigione ,  e  fenza  avere  le  cofe  ne- 
ceflarie  per  un  afTedio.  Il  Capo  della  Florida  ò  lìtuato  a  gr.  25.  20.  di  lat. 
Sett.  e  80.  20.  di  long.  Occ. 

L'  aria  della  Florida  è  pura,  e  temperata,  ed  il  paefe  generalmente  fa- 
lubre:  non  effendo  altro,  che  pochi  gradi  a  Tramontana  dei  Tropico  di 
Cancro.  Ffottopofta  piuttofto  al  caldo,  che  al ireddo;  ma  quantunque 
il  primo  fia  tal  volta  grandillìmo,  vien  per  altro  temperato  da  venticelli  di 
mare,  e  verfo  le  montagne  Apalachian  l'aria  è  per  lo  piCi  frcfca.  A 
quello  n  afcrive,  che  i  nativi,  i  quali  fono  di  un  colore  oliviaro,  e  ben 
fonnati ,  vengono  d'  una  grolla  corporatura ,  e  fono  più  robulli ,  piìi 
agili ,  e  più  longevi  dei  Mcflìcani . 

Il  Pacfe  è  abbondante  in  ogni  forta  di  legname  ,  ed  alberi  fruttiferi  , 
fpccialmentc  in  Querci ,  Abeti ,  Pini,  ma  quelli  ultimi  fenza  frutto,  Noci , 
piccoli  Ciliegi ,  Gelfi ,  Leniifco  tanto  bianco,  che  rolTo,  Tiglio,  Callagni] 
Cedri ,  Lauri ,  Palme ,  con  viti ,  le  quali  crefcono  naturalmente ,  e  fono  di  una 
Ipecie,  che  i  loro  grappoli  vengono  più  grandi,  e  migliori  di  quelli  di  Fran- 
cia; ed  in  Mq  in  Pruni,  o  fieno  Sufini ,  i  frutti  dei  quali  fono  dcliziofif- 
llmi.  Quelli  vi  fi  mangiano  a  lazicri\  dall'  albero,  e  li  fcccano  da  alcuni 
per  dover  iervirc  di  provvilìoni  nelflnverno;  e  forfè  quefte  Sufine  fon 
quelle  chiamate  altrimenti  Piackiniincs;  hanno  ancora  del  Campeggio,  e 
molti  altri  legni,  fuftici,  e  arbulli  da  tintori  ec.  mal'  albero  più  conlìderato 
in  qudlo^ paefe  ò  il  Sallìfrallb,  chiamato  dai  NaturaU  della  Florida  Pala- 
ma  ,  o  Pavama ,  del  quale  le  n'  ellrae  ogni  anno  una  gran  quantità .  Non 
a-efce  a  maggior  altezza  Ji  quella  di  un  piccol  Pino  ,  e  viene  nelle 
Ipiagge,  e  lulle  montagne,  ma  fempre  in  un  terreno,  che  non  (ia  nò 
troppo  fecto,  né  troppo  umido.  Di  quello  le  ne  la  una  bevanda,  che  ha 
un  gullo,  e  un  odore  aromatico  Ibmigliante  al  Finocchio,  ed  è  calido  in 
fecondo  grado,  (^-uando  ci  fono  inlitme  di\cili  alberi  di  òalìifmllb  nel 
medelimo  iLogo  dillondono  un  odore  pothiilimo  djllcrente  daUa  Cannella. 

(;ìì 


F  r,  0 


Gli  Spagmii.li  jli  s.  Mail,,,,     „  ,i;  o     .„,„.  .  ^•" 

fono  .la'-iunù  Delfino    e  fthv   Int  ■  1?'"'   ™^  "  '^'"  1"'='"'  '•"« 
I-ri  ,  per  aver  ulheo  c"t  ivi  db    ea^i^^u        """"  "'"'  ''"'^""  ''•••"'••  ft"" 

tb,  e-  a-  dol,l>iamo  preflar  loro  fi.  i  '•''""'='"  l™"  «•«<;  atte  con  cf- 
to-e  all-cmcacia  eli 'q  eft  ™„d:;';,  ^HV:,'  ™"'!?"'"'^'"  P""^'  -"" 
il  prcllTvativo  univcr  ,lc  nelh  F  n  m',  -,  n  1  JZ'*"  '  ""•'  "'""■»""  •  « 
"i .  non  co.U,n,an  .li  prcSa'  " ^t,;;;  ret^I^rro  i  """"■"- 

radiche,  i  rnn.oicclli  /  cT  «^    .h        ,t  n"'     '"^""'™° '"  "^^^«''  '= 
.ione  ncia  .,„c„cc  ^.anie^XtLI  ti;  Xc" ,"';;:  Z;"^™" 

.-uM-ia   n,„lt„  riguardo  ni  tcmpcramen  ,   d    '^  iie    e    T  '  1    ' '"  "' 
"•tco  il  cen,po,  che  ull,  <iì  <,„efto  rimedio ,  oli^^eùn'efeò  ,  7?    "" 
to     .S,  accerta  ancora,  che  ,„eto  .Iccozione  i"^  idofi  i™    Z  ir'," 
malattia  e  ,n,.ctcn,ta  ,  o  il  paziente  troppo  clebl. .  A  Z  "  in  °  f:,' 
prar  quelto  rimedio ,  prendono  un  forte  ptircintc   n  ni  ,       "'°" 

f  ^ìctiro;  „,a  vi  i-on  altri,  che  fenz^SZ;,  ^^  .^  '  ~ 
1.  contentano  di  làr  uli,  di  quella  decozione  per  loro  ó  dv,  f  ' 
da  ,  veicolandovi  un  poco  di  vino .  '■'""  '"■'""- 

l^gli  e  certo,  che  il  Sallirrali;)  ò  (lato  femnre  iimi.,-,1,,„ 
rimedio  eccellente  contro  ni  dolori  .li  m.inaeo   J'     pZ:'f  ^^Ir 
te  contro  a  t.itte  le  malattie  procedenti  dal  freddo,  ftance  co  X  ™     '    ' 
crilce,   che  ellendogl,  lUccetluto  di  eller  nella  «ai-,  di  l'once     n  V 
u.    «ran    carcftia   d'actia,  f,  pofe    a  tagliare  del^aii,  2  1^,™" 
1.  pezzi,  e  lo  mele  in  .nolle  in  una  tórta  d'acqua  quali  cosHUar  co 
me  la  manna,    e  che  al  termine  d'otto  giorni  bevve  di  queft'    -qua    ó 
la  trovò  dolcilhma.  Fra  gli  arbufti  di  quello  paele  il  più  ftiv   i?    .'-^ 
Canina,  ò    Ila  Apalachina;  e  fra  i  loro  lemplfci  vauL':;»;*!:;! 

'•"  te 


i 


^M  Idilli'  "  ' 


P''t'«:lli 


'"  f:,: 


j    :.i  1' 
,  i 


ili 

-'  i 
} 

<    ; 

:  l 


";ii" 


'r 


i'^ 


M 


t  fi! 


1.        '  ' 

r        Ni         ::; 

•    <  1 

194  F  L  O 

te  r  Apoj'omatsl,  o  fia  Patzifiranda  ,  che  il  foprannominato  Ximenes 
defcrive  come  avente  le  foglie  fomiglianti  a  quelle  del  Porro,  mi  più 
lunghe ,  e  piìi  fottili .  Il  Ilio  gambo  è  una  forta  di  giunco  pieno  di  pol- 
pa, nodofo,  e  alto  un  cubito,  e  mezzo.  Il  fiore  ò  piccolo,  e  diretto; 
la  radica  lottile,  e  lunghiflìma,  piena  di  nodi,  o  fien  gobbi,  rotonda,  e 
peluta.  Gli  Spagnuoli  chiamano  qutfti,  Roliiri  di  vS.  Elena,  e  i  Francclì 
Palenotcs.  Quefti  piccoli  nodi,  quando  fono  tagliati,  ed  efpofti  al  Sole, 
diventano  durilTimi,  neri  di  dentro,  e  bianchi  di  fuijri  ;  hanno  un  odo- 
ìe  aromatico  quafi  fomigliante  a  quello  del  Calangiils  :  fon  calidi  ,  e 
fccchi  in  terzo  grado;  alquanto  altringcnti,  e  reiìnoiì;  ma  peraltro  nun 
fi  trovano  fé  non  in  luoghi  umidi,  ed   acquolì . 

I  Selvaggi  ammaccano  le  foglie  di  quella  pianta  fra  due  pietre,  e 
ne  cavano  un  fugo,  col  quale  fi  fregano  tutto  il  corpo  dopo  il  bagno; 
perfuafi ,  che  fortifichi  la  cute ,  e  le  communichi  un  odore  graziolì) .  Gli 
ISpagnuoli  hanno  ancora  imparato  da  efiì  a  ridurre  in  polvere  quello  lem- 
plice ,  che  ciìi  poi  prendono  nel  vino  quando  fono  attaccati  dalla  pie- 
tra, o  da  malattie  di  reni,  cagionate  da  qualche  ollruzione.  L'am- 
maccano ,  e  ne  fanno  brodo  per  li  mali  di  petto  ,  e  fé  l' applicano  per 
via  d'impiallro  aU'elTetto  di  fermare  la  troppo  gran  velocità  del  fangue, 
di  fortificar  lo  llomaco ,  e  di  curare  i  dolori  della  matrice .  Ed  in  ultimo 
fi  pretende  ,  che  Ibpra  tutta  quell  '  corta  della  EU)rida  ,  fino  al  IMcHico , 
raccolgano  qualche  volta  dell'  Ambra  grigia ,  la  migliore  della  quale  fi  ven- 
de a  pefo  d'  Oro . 

I  molti  Fiumi,  dai  quali  ò  innafliatala  Florida,  non  folamcnte  abbon- 
dano per  loro  ilelli  di  pefee ,  ma  rendono  quella  non  interiore  a  qualunque 
paefc  i«on  tanto  per  l'amenità  ,  che  per  la  fertilità.  La  colta  veramente  ò 
arenofa ,  ma  allontanandofi  un  poco  più  dal  mare  ,  il  terreno  ò  buono  quan- 
to ferve  per  render  o?ni  forta  di  granella  fenza  il  minimo  incomo- 
do al  mondo .  I  prati  iono  abbondanti  in  erba ,  ed  i  bofchi  fono  pieni 
di  Daini ,  Capre ,  Caprioli ,  due  fpecie  di  Leoni ,  Leopardi ,  Lupi ,  Le- 
pri ,  Conigli  ec.  Riguardo  ai  volatili  vi  è  gran  numero  di  Pollanche , 
Pernici,  Pappagalli,  Pellicani,  Ottarde,  Fagiani,  Piccioni  groffi ,  Piccio- 
ni terrajoH,  Tortore,  Merli ,  Tordi ,  Aironi,  Cicogne,  Gru,  Beccac- 
cini, Aquile,  Allori,  Falconi,  e  tutti  gli  uccelli  di  rapina;  Cigni,  Oche, 
Anatre,  e  molti  altri  i '.mieolari  all'America,  i  più  belli  del  mondo  per  la 
diverfità  delle  penne,  e  per  la  delicatezza  dei  colori. 
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Quafi  da  per  tutto  haniìo  due  raccolte  di  Grano  Indiano  l'anno    ed 
m  alcune  parti  del  paefe  tre:  e  dicefi,  che  quando  viene  la  nuova 'rac 
colta ,  gettano  via  una  gran  quantin\  del  vecchio ,  perchè  non  hanno  luo- 
go  nei  loro  granaj .  Lungo  tutta  la  corta,  e  200.  o  300.  miglia  dentro  al 
paelc,  hanno  la  radica  INIandihoca,  della  quale  fi  fli  nella  maggior  par- 
te  dell'America,  che  ò  dentro  ai  due  Tropici,  la  Faiina,  ed  il  Pane;  e 
dicen  ,  che  Ila  buona  quanto  il  noUro  Pan  fine,  e  per  fei  volte  a  mighor 
mercato.    Vi  ò  un'altra  Torta  di  granello  fimile  alla  noftra  Vena,  che  fu- 
pera,  quando  è  ben  preparato,  ogni  compofizione,  che  da  noi  li  faccia 
di  quella  furta   di  biada.   Crefce  fpontaneamente  nei   luoghi  pantanofì 
e  lulle   rive  dei  fiumi  come  i  giunchi.  Gf  Indiani ,  quand' ò  matura,  no 
prendono  dei  manipoli,  e  la  fcuotono  nelle  loro  Canoe,  e  quella,  che 
fcappa  cadendo  ncll'  acqua ,  produce  fenz'  altro  incomodo  la  raccolta'  dell' 
anno  feguentc.  Nella  Florida  hanno  ancora  i  Tunas,  delizioiinimo  cibo, 
fpecialmente  nella  ftagion  calda;  e  così  fmo,  che  quando  è  maturo,  gli 
Europei  lo  chiamano  il  Giulebbe  cordiale. 

Vi  è  del  buon  Manzo,  Vitella  ,  e  Caftrato,  con  grand'  abbondanza 
di  Majali,  fpecialmente  fulla  colla  marina:  Ghiande  di  Quercia,  Noci 
di  Cocco,  ed  altre  forte  di  alberi  glandiferi .  Non  folamente  vi  ò  del 
bcfliamc  da  traino  della  razza  Tartara,  ma  ancora  dei  Cavalli  da  fella. 
Quelli  ultimi  fono  a  prezzo  così  incredibilmente  bado,  che  fé  ne  pof- 
fon  provvedere  con  mercanzie  Europee,  che  collino  cinque  Sellini  di  primo 
collo,  quanti  le  ne  vogliono;  e  le  ne  può  avere  un  buono  per  una  delle  no- 
ftre  accette  ordinarie.  Il  loro  bellinme  ha  una  forta  di  pelo  Irngo  ,e  ne- 
ro ,  o  piuttollo  una  lana  così  bella ,  che  con  poco  ,  che  vi  le  ne  mefcoli  d' al- 
tra forta  ,  credefì ,  che  larcbbe  preferibile  alla  lana  comune  per  Cappelli , 
Panni ,  e  per  altri  ufi  . 

Oltre  gli  animali  filvatici  fopra  riferiti ,  hanno  ancora  delle  Granbellie, 
o  fiano  Bufale,  Pantere,  Orfi,  Gatti  làlvatici,  Caftori,  Lontre,  Volpi, 
Racoons,  Seojiutoli ,  Martore,  ed  una  forta  di  Topo  con  una  lacca  fotto 
la  gola ,  dentro  alla  quale  riceve  i  fuoi  piccini  quand'  ò  obbligato  di  fug- 
gire. Anche  il  Cotone  crefce  quivi  falvatieo  in  grand' abbondanza,  ma 
peraltro  non  fi  lavora  .  Alcune  delle  nazioni  piti  civilizzate  di  quella  contrada, 
e  fra  efie  liiecialmente  quelli  di  maggior  condizione,  vanno  vefl:iti  d'una  cer- 
ta materia  molto  lomiglianie  ai  mii'Iiori  panni  lini  d'Europa,  bianchif- 
fima,  e  fatta  delia  buccia  interiore  di  alberi,  ehe  fono  quivi  in  abbon- 
danza; e  diced  ancori.  eJie  Ila  durcvolillinia .  Di  quella ,  e  d' altre  cor- 
tcccie  ìlinno  filo.  c'v.  ,  e  funi.  Si  tre- 
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Si  trovnno  quivi  delle  Perle  in  gnmde  anboiu'nnza ,  ma  gì'  Indiani  valu- 
tan  più  quei  piccoli  pezzi  di  vetro  forati  di  varie  figure  e  colori,  che 
noi  portiamo  loro  .  Sopra  tutta  la  colla  per  dugento  leghe  vi  fono 
divcrfi  letti  d'  Ollriche  :  e  nei  laghi  d' acqua  dolce ,  e  nei  fiumi  vi  è 
una  forra  di  teftaceo  fra  il  Nicchio ,  e  TOflrica  da  perle ,  in  cui  (1  trova  gran  de 
abbondanza  di  Perle,  e  molte  di  quelle  grolle  più  delf  ordinario .  Quivi  fo- 
no due  forte  di  Cocciniglia ,  delle  quali  la  flilvatica  ò  molto  inferiore  a 
quella,  che  fi  coltiva  nei  giaidini ,  e  nei  campi.  E*  ancora  comunillìma  in 
moltillìme  delle  parti  Meridionali  di  quella  Provincia  la  pianta,  della  quale 
fi  fa  l' Indaco . 

Da  Capo  Florida  fino  al  Medico  tanto  a  Levante,  chea  Ponente  del 
INliffillipi  fi  trova  ancora,  fpecialmente  dopo  i  venti  forti  di  Mezzogiorno, 
una  forta  di  Pece  foda,  la  quale  gli  Spagnuoli,  che  la  chiamano  Capea  , 
ammorbidifeono  col  graflb,  e  adoprano  p^r  i  loro  ballimenti  a  guila  di 
pece,  di  cui  dicono,  eh' è  molto  migliore  nei  paefi  caldi ,  per  non  ef- 
fer  fottopolla  a  liquefarfì  .  Da  ambedue  le  parti  del  Milìiilipi  vi  fono  va- 
rie forgcnti,  e  laghi,  che  producono  l'ale  eccellente .  Sono  ancora  comu- 
niifime  in  quello  paefe  le  Canape,  ed  i  Lini,  e  quella  forta  di  erba,  e  di 
Seta,  della  quale  fi  fanno  quelle  robe,  che  venijono  dall'  Indie  Orientali, 
e  che  fi  chiamano  Tele  di  erba .  Capitano  quivi  in  certe  flagioni  dell'  anno 
gran  branchi  di  Piccioni  che  fi  flicndono  per  lo  lun-,o  più  d'  una  lega ,  e  la  met;\ 
per  lo  largo.  Quelli  fi  appollajano  lùgli  alberi  in  tal  numero,  che  frequentemente 
ne  rompono  i  rami .  In  molti  luoghi  vi  fono  miniere  di  Carbone ,  e  fi  trova  fre- 
quentemente vicino  alla  fuperficie  della  terra  del  minerale  di  ferro ,  donde  fi 
eilrae  un  metallo  poco  inferiore  all'  Acciaro  .  Vi  fono  ancora  alcune  miniere 
di  Argento  vivo,  o  piuttofto  di  quel  minerale,  donde  quello  fi  eftrae,  non 
valendofene  i  naturali  del  paefe  ad  altro  ufo ,  che  a  tingerli  la  faccia ,  ed 
il  corpo,  in  tempo  di  guerra,  o  di  qunlchc  fella  folenne.  In  diverfe  parti 
della  Florida  vi  ò  ancora  gran  quantitìi  di  Orpimento  ,  e  Sandracca. 

Riguardo  alla  Topografia  della  Florida  a  Levante  del  Milìiilipi,  il  Sig. 
Cox  dice  ,  che  circa  a  dodici  miglia  l'opra  f  imboccatura  di  quello  fiume , 
fé  ne  fcpara  un  ramo  da  Levante ,  il  quale  dopo  un  curfo  di  160.  miglia  (ì 
getta  nelfellremità  a  Greco  della  gran  Baja  dello  Spirito  Santo.  Che  a  prin- 
cipio è  Itrettillimo ,  ed  ha  pochillimo  l'ondo  ,  ma  che  mediante  l'accelllo- 
nedi  diveriì  grolli  torrenti,  e  fiumi,  diventa  conliiierabilillinn),  navigabile 
dalle  più  groH'e  barche,  e  Ichili;  e  forma  degli  ameni  laghi ,  fra  i  qiu.li  in 
fpecie  Pontchartrain . 
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Crea  60.  leghe  più  r,i  dalla  parte  di   Levante  vi   è   il    Fiume   di 

e     "di^uiTndrf""  v^  ^f""''  ''  =°°-  °   300.   miglia   lILo 
e  le  di  CUI  fponde  fono  abitate  dalle  nazioni  degl'  fafones  ,  Tounicn.      o 

K_s  ec.;  60.   leghe  pia  alto  re.a  il  ^n^'e /e  Tna'zilr  rCh;n 
guc,  con   alcune  altre    a  Levante;    30.   leghe   più    fu  entra    nel    Mif- 
liilip.  un  fiume,  che  nafce  da  un  Iago  dieci   miglia  in  circa   dirtene  che 
ha  venti  miglia  di  lunghezza,  e  riceve  quattro  groifì  fiumi .  Il  primo    q^el 
detto  Caiquì  o  Culates ,  che  è  il  più  Meridionale  di  tutti  ,'cdT  1  fi      e 
dei  Clìerocchefi,  poderofa  nazione,  in  mezzo  alla  quale  h^  le  lue  pZ 
cipali  forgcnti.  Egli  viene  da  Scirocco,  e  le  fue  forgenti  fono  fra  le  món- 
tagne,  che  Icparano  quello  paefe  dalia  Carolina,  ed  ò  (Irada  maeftra  dei 
negozianti ,  che  vanno  di  qui  al  Milfiflipì ,  e  alle  piazze  intermedie .  Cinquanta 
leghe  fopra  1    Ch.cazas  quello  fiume  forma  quattro  Ifule  deliziofe,  cioè 
Tahogale  ,  K,,k.ck,  Codiali,  e  Taly,  ciaicuna  delle  quali  ha  una  nazione, 
che  1  abita .  Il  fecondo ,  è  il  Fiume  Onefpere ,  che  ò  trenta  leghe  in  circa  a  Gre- 
cale  del  lago,  e  fi  divide  in  due  rami ,  il  più  Meridionale  dei  quali  fi  chia- 
na ilfiume  Nero.  Sulf  uno  ,  e  f  altro  di  quelli  vi  fono  pochilfimi  abitanti, 
cfiendo  quelli  flati  o  diftrutti,  o  fcacciati  dagli  Irocchefi.  Le  forgenti  di 
quello  fiume  lon  lituate  in  quella  valla  catena  di  montagne ,  che  refli 
no  dietro  alla   Carolina,  alla  Virginia,  e  a   Maryland;   tra  mezzo  alle 
quali   VI   ò  un   breve  pallaggio  fino  alle   Ibrgenti  del  gran  Fiume  Colo- 
nac,    che    rcfta    al   Levante  di    efle,   per    mezzo   del  quale  gl'Indiani 
pofiono  una   volta,  o  l'altra  uniti  ai   Francefi  dd   MilIiUipì  infultart     e 
mlellarcle  nofire  Colonie.  Il  terzo  èil  Fiume  Ohio,  olluhio,  che ò  il  più 
a  Settentrione ,  ed  ò  un  groflb  fiume ,  che  viene  di  dietro  alla  Nuova  Yoiviv 
Maryland,  e  Virginia.   In  lingua  Indiana  fignifiea  il  bd  fiume,  ed  è  na' 
vigabile   per  reo.   miglia  ;  feorre  per  mezzo  al  paefc  più  ddiziolb  dd 
mondo;  e  vi  sboccano   dieci  ,  o  dodid  fiumi,  oltre  a  innumerabili  ru- 
fcdli .   Diverfe  nazioni  anticamente  abitavano  fu  quello  fiume  con  i  Cha- 
wanoes,  o  Chovanons  ,  gran  popolo,  che  fu  con  molti  altri  intieramen- 
te efiirpato  dagli  Irocchefi  ,  che  cran  foliti  di  pallàr  per  quello  fiume, 
quando  entravano   in  guerra  con  le  nazioni,  che  rdlano  o  a  Mezzogior* 
no  ,  o  a  Ponente .  Il  quarto  è  il  fiume  più  Settentrionale ,  che  sbocca"  nd 
fuddetto  lago,  e  che  come  gli  altri  viene  da  Scirocco,  detto  l'Ovabacha, 
o  il  fiume  di  S.  Ceremia.  Venticinque  le^-he  fopra  a  l'Ohio  vi  è  la  grand* 
Ifola  L\d  Tamaroas  con    una  nazione,  che  le  Ila  in  faccia,  e  che  por- 
ta il  fuo  nome;  e  un'  altra,  die  porta  quello  di  Catiokia,  e  che  abi- 
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ta  Tulle   fponde  del  Chcpuflb .  Trenta  leghe  piìi  fu  vi  è  il  Fiume  Che- 
cngoa,  o  (ìa  il  Fiume  degf  Illinoneeks ,  chiamato  corrottamente  dai  Fran- 
ccfi  il  Fiume  degli  Illincfi,  nazione,  che  viveva  fopra  quello  fiume  in  60. 
Città  in  circa,  e  che  avanti   che  folle   diflrutta   dagli  Irocchelì,  e  cac- 
ciata al  Ponente  del  MiUiiìipi  ,  confiileva  in   20000.  combattenti .  Quedo 
è  un  groflb fiume, ameno,  e  circa  250.  miglia  fopra  il  fuo  ingrcllb  nel  Mif- 
filììpi  fi  parte  in  due  rami ,  il  minor  dei  quali   viene  da  Tramontana  per 
Levante,  e  la  fua  forgente  ò  dentro  quattro,  o  cinque  miglia  della  ipon- 
da   Occidentale  del  gran  lago  degli  lUinonecks ,  o  fian    Michigan,   ed  il 
pili  grande  vicn  direttamente  da  Levante,  ed  elee  da  un  mara/./o  dentro 
due  miglia  del  Fiume  Miamiha ,  che  li  getta  nel  lago  illellb .  Dalla  par- 
te, che  rimane  a  Scirocco  vi  è  una  communicazione  fra  quelli  due  fiu- 
mi per  via  di  un  tratto  di  terra  carreggiabile  di  due  leghe  circa ,  50.  mi- 
glia  a  Scirocco   del  lago .  Il  corfo  del  Checagou  ò  di  fopra   400.    miglia , 
navigabile  per  piìi  della  metà  da  bailimenti,  e  quafi   tutto  il  rimanente 
da  Schifi,  e  Gondole    Egli  riceve  molti  piccoli  fiumi,  e  forma  due,  o 
tre  laghi ,  fra  i  quali  in  fpecie  quello  chiamato    Pimcteovi ,  lungo    venti 
miglia ,  e  largo  tre ,  che  fomminiftra  gran  quantità  di  buon  pefce  nelf  iflief- 
i\ì  maniera,  che  i  paefi  adiacenti  danno  ottima  cacciagione  sì   d'uccel- 
li ,  che  di    quadrupedi .  Oltre   gf  Illinonecks  ,  vi   fono    le  nazioni  Pro- 
naria,  Cafcafquia,   e  Caracotanon,  e   fui   ramo   Settentrionale   abita  par- 
te della  nazione  dei  Mafcontans .   Sulla   fponda  a  Scirocco  del  Fiume 
Checngou  INI.  de  Sale  erefle  un  Forte,  ch'egli  chiamò  Crevecoeur,  o  lia 
Crepacore,  per  rgione  delle  diificoltà,  che  vi  incontrò.  Il  Forte  è  fitua- 
to  circa  a  mezza  Itrada  fra  il  Jolfo  del  Melììco,  e  il  Canada;   ed  era 
anticamente  la  Itrada   ordinaria,  che  facevano  i  Francefi  sì    all'andare, 
che  al  tornare,  finché  fcoperfero  un  più   breve,  e  più    comodo   palio 
per  li  Fiumi  Ohio,  e   Ovabacke,  che  nafeono   in    piccola    dillanza  del 
lago   Erio,  o  fia  d'alcuni  fiumi,  che  entrano  in  cfii) .  Ottanta  leghe  più 
fu  il  Miffitlipi  riceve  il  Mifconfìag,  fiume  fomigliantc   a  quello  degf  Illi- 
nonecks in  hinhezza,  profondità,  e  corfo;  ed  il  paefe  adiacente  ai   di 
lui  rami  è  parimente  fertile ,  ed  aifieno .  Scilììnta  miglia  avanti ,  che  lì  get- 
ti nel  Milfilfipi   fi  riunifceal  Fiume   Kikapouz ,  che  ò  parimente  navi- 
gabile, e  viene  per  un  gran  pezzo  da  INIaellro.    Ottanta  miglia  più  oltre 
quafi  direttamente  a  Levante  communica  per  un  tratto  di  quali  due  leghe 
carreggiabile,  con  il  Fiume  Milconqui,  il  quale  feorre  a  Cieco,  e  dop'- 
un  curio  di  150.  miglia ,  milurando  da  quel  pezzo  carreggiabile ,  sboecA 
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nella  gran  Baja  dì  Ponlceontamis ,  o  Puans ,  che  fi  unifce  dalla  parte  di 
Miicftro  con  il  gran  Lago  dcgf  lUiiionccks .  Più  fa  del  MiiììUìpi  vi  è  il 
Fiume  Chabadeba ,  al  di  (opra  del  quale  il  Miaìllìpi  forma  un  bel  lago 
di  20.  miglia  di  lunghezza,  e  di  8.  o  io.  di  larghezza.  Dieci  miglia  al  di 
fopra  di  quel  lago  vi  è  il  Fiume  Tortoifes,  grande,  e  bello,  che  fcor- 
re  nel  paele  per  buon  tratto  a  Grecale,  ed  ò  navigabile  per  40.  miglia 
dalle  più  gnnle   Uarche. 

Riguardo  ai  Fiumi ,  che  non  communicano  col  Miffillìpi ,  due  gran- 
di folamente  ve  ne  fono ,  che  reftano  fra  elfo ,  e  la  Penifola  della  Flo- 
rida; cioò  il  Coza,  Counà,  o  (la  Mobile,  e  Palaehe.  La  diftanza  fra 
quelli  due  Fiumi  a  Levante  ò  di  quafi  190.  miglia  ,  e  la  colla  fra  di 
ein  ò  elevatillima,  e  ripida.  Il  I^orto  principale  fra  di  cfli  e  il  migliore 
per  dir  vero  di  tutta  quella  colla  del  Golfo  del  MelFico ,  ò  PenHicola. 
L'altre  piazze  nella  Florida  polfon  vederli   lotto  ì  loro   refpettivi  nomi . 

A  gradi  26.  56.  di  lat. ,  e  per  un  buon  tratto  in  fu ,  la  colla  del  Con- 
tinente della  Fionda  non  ò  approdabile,  per  ragione  dell'  elTere  cinta  d' 
Ilble,  e  Peniiule,  la  maggior  parte  delle  quali  fon  banilfime,  e  nude;  e 
fra  elle  dinicilmente  palìàr  polfono  le  Canoe  di  corteecia  d'albero.  Da 
per  tutto  fu  quella  colla  vi  ò  ricovero  per  li  ballimenti ,  e  qualche  vol- 
ta un  poco  di  pelea,  e  di  caccia.  Pare,  che  pochi  fieno  i  Selvaggj,  che 
abitano  quella  parte  di  paele;  ma  la  colla  ò  per  così  dire  il  regno  delle 
OHriehe,  fieeome  il  gran  Banco  di  Terranno  va,  e  il  Golfo,  e  Fiume  di 
S.  Lorenzo  lo  fono  del  Baccah\,  e  Merluzzo.  Tutte  le  terre  balTe  ful- 
la  colla  fin  dove  li  può  approdare,  fono  circondate  da  alberi  di  Man- 
grove,  ai  quali  li  attacca  una  prodigiolh  quantitii  di  piccole  Ollriche  di 
un  gullo  fquilito .  Altre  molto  più  grolle  ,  e  non  così  delicate,  fé 
ne  trovano  nel  mare;  e  in  sì  gran  numero,  che  vi  formano  delle  fec- 
che  ,  che  a  prima  villa  il  prenderebbero  per  fcogli  a  fior  d'acqua. 

La  Florida  Francefe ,  o  fia  Nuova  Francia ,  come  fi  trova  chiama- 
ta in  alcune  relazioni,  rella  fra  i  30.  ei  36.  gradi  di  lat.  Sett.  cioè  da  Ca- 
po Francefe  a  Ch-i.-lesfort .  Il  Ilio  terreno  è  generalmente  fertile,  bene  ir- 
rigato ,  e  fparfo  di  varj  fium.i  ,  alcuni  dei  quali  fono  di  qualche  con- 
fiderazione,  come  può  vederfi  di  fopra,  e  tutti  abbondantillìmi  di  pefce. 

Si  è  creduto   per  lungo  tempo,   che  in  quello  paele  vi  fieno  mi- 
niere   d'Oro,    d'Argento,  e  di  Rame;  come  ancora  delle  Perle,  e  del- 
le  pietre  preziofe  ;  ma  a  mifura ,  che  le  cole  fono  fiate  più   accurata- 
mente claminate  li  ù  trovato ,  che  in  alcuni  luoghi  vi  è  in  fatti  del  Ra- 
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m:-,  e  in  due,  o  tre  fiumi  tldlc  Perle  di  cntiiva  fpccìc;  ma  die  quel 
poco  d'Oro,  e  d'  Argento,  cIk*  vi  fi  ì;  oflcrvato  in  mano  dei  Selvag- 
gi, veniva  loro  dagli  vSpagnuoli,  dei  quali  naufragava  un  gran  numero 
all'imboccatura  del  Golfo  di  liahama,  e  lulla  colla  adiacente  alla  Flo- 
rida .  I  loro  baftimcnti,  eflendo  per  lo  piìi  cnriehi  delle  ricchezze  di 
America ,  venivano  frequentemente  gettati  liille  fecche  arenofe ,  che  fo- 
no in  gran  quantità  dilleminate  per  tutta  quella  coda  ;  talmente  che  i 
Selvaggi  erano  molto  attenti  a  profittare  delle  loro  difgrazie;  e  s'ofler- 
va  altresì ,  che  quelli  fra  loro ,  che  reftavano  piìi  vicini  al  mare ,  erano 
meglio  provvilli  di  tali  fpoglie ,  di  quel  che  Ibflero  quelli ,  che  erano  piìi 
dentro  terra . 

Quefti  Barbari  fono  d'una  tinta  più  cupa,  e  che  oh  piìi  nel  rof- 
fo,  di  quella  dei  Selvaggi  del  Canadìi;  e  quello  ò  l'effetto  di  un  olio, 
con  cui  fi  fi:rofinano  il  corpo ,  e  la  di  cui  natura  non  ò  flato  fin  qui 
pollibile  di  fcoprirc.  Per  altri  riguardi  a  mala  pena  fi  può  dillingucre 
alcuna  differenza  fra  loro,  egli  altri  popoli  dell'America  Settentrionale, 
Sono  meno  vefliti,  perehò  lìbitano  un  paefe  più  caldo;  e  fono  più  f og- 
getti ai  loro  capi ,  che  le  relazioni  Francefì  chiamaiTo  Paraouflis ,  o  Pa- 
rncouflis  ,  ed  ai  quali  i  Caltigliani  danno  comunemente  il  nome  ài 
Cacichi  :  ma  per  quanto  pretendano  gì'  lllorici  Spagnuoli  di  darci  una 
grand'  idea  della  potenza ,  e  delle  ricchezze  di  quelli  Cacichi ,  quefl-c  in 
fondo  fi  riducono  a  poca  co(a . 

11  reflante  dei  naturali  della  Florida  fono  ben  fatti ,  bravi ,  e  fero- 
ci ,  ma  con  tutto  quello  trattabili ,  quando  fi  ufa  con  loro  la  dolcezza , 
e  la  difcrezione.  I\'on  fono  tanto  crudeli  verfo  i  loro  prigionieri  come 
lo  foio  i  Ci'nadiani;  e  febbene  fieno  Antropofagi ,  come  fon  quefli,  non 
portano  l'inumanità  a  legno  di  pigliarfi  piacere  di  vedere  i  patimenti  d' 
un  mifcrabile  dilgraziato ,  o  di  cercar  l'arte  di  tormentarlo.  Si  conten- 
tano di  ritenere  in  fchiavitù  tanto  le  donne,  che  i  fanciulli  da  lor  pre- 
fi  in  gu.'rra;  fagrifica-io  gli  uomini  al  Sole  ;  e  iì  fanno  un  dovere  di 
Religione  di  mangii.r  le  carni   di  quelle  vittime . 

I  Parauuitis  fono  fempre  alla  tefla  delle  loro  truppe ,  quando  quc- 
flc  marciano  ,  e  allor  che  fono  in  campo  di  butraglia ,  anerdo  un  cimie- 
ro ,  o  una  lorta  di  mazza  armata  in  una  mano  ,  ed  una  freccia  nell* 
lìltra .  11  bafagio  vien  portato  da  Ermalroditi ,  dei  quali ,  fé  li  può  pre- 
dar fede  a  Rinato  de  Laudonniere ,  che  rifiede  lungo  tempo  ira  di  el- 
fi, vi  è  un  gran  mimerò  in  quel  pacle.  Quelli  popoli  ancora  hanno  il 
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coflumc  di  levar  la  peli,  ddhi  tcfla  ai  loro  nemici  dopo  d'avergli  uc 
cifi;  e  nei  loro  tripudj,  che  fogliono  fuccederc  alle  vittorie,  le  vec 
cine  guidano  lu  procellìonc,  portando  qiiefte  cotenne  capellute  fulle  lo- 
ro tette;  ed  allora  fi  prenderebbero  per  vere  Furie  .  I  Paraouftis  non 
podono  deliberare  codi  alcuna  in  cali  d'  importanza  ,  lenza  prima  adu. 
narc  il  Confìglio,  dove,  avanti  che  parlino  d'alTari,  principiano  dil  ti-- 
cannare  una  gran  tirata  di  Gallina,  o  Ha  Apalachina,  e  pofcia  ne  di 
ftribuifcono  un  poco  a  tutti  quelli,  che  compongono  rndemblea 

Il  Sole  ò  in  una  certa  manierala  fola  Deiti^  dei  Floridiani .  A  lui' fono 
connicrati  tutti  i  loro  Tempj  ;  ma  il  culto  che  gli  predano  è  dillerente  Ce- 
condo  i  dillerenti  diftretti.  E'  ftat.i  detto  da  alcuni,  che  la  movMv  ò 
mokillimo  corrotta  per  tutta  la  Florida,  e  che  Ira  eili  è  comuiihlìmo 
il  male  di  Venere,  flato  loro  conìmunicato  dall' Ifole  d'America.  Almeno 
c^'li  ò  certo,  che  quanto  più  uno  (i  ac.-olb  all'in  fu  della  Florida,  ve- 
nendo dal  Canad;\,piii  diibrdini  11  trovano  fra  i  Selvaggi;  e  quella  licen- 
za,, che  11  vede  al  dì  d'oggi  fra  gì' Iroccheli ,  e  fra  l'altre  nazioni  an- 
che piìi  Boreali ,  ò  in  gran  parte  derivata  dal  commercio  ,  che  hanno 
nvuto  con  quelli  de'  paefi  Occidentali ,  e  Meridionali .  La  Poligamia  nel- 
la  Florida  non  ò  permefìa,  eccettuato  che  ai  Paraouflis,  i  quali  ancora 
non  danno  le  non  a  una  delle  loro  donne  il  lìome  di  moglie,  mentre  le 
altre  non  fono  alrro,  che  vere  fchiave  ;  ed  i  loro  (igli  non  hanno  nelllin 
dritto  p'Ki  fuix-eiìione  del  Padre  ,  del  quale  quelli  della  pi  ima  fono  i 
ioli  riputati  legittimi. 

Grandi  onori  fi  preflano  a  quelli  capi,  durante  la  loro  vita,  e  an- 
che piii  dopo  la  loro  morte.  Il  luogo  dove  lì  feppellilcono  vicn  circon- 
dato da  frecce  fitte  in  terra,  e  fi  colloca  l'opra  la  loro  tomba  la  taz- 
za, alla  quale  erano  foliti  di  bcvere.  Tutto  il  villaggio  piange,  e  digiu- 
na per  tre  giorni;  lì  bruciala  capanna  del  defunto  con  tutto  ciò,  c!ie 
gli  ferviva  d'ufo,  come  fé  nefliino  dopo  di  lui  fofiè  degno  d' adtprar- 
lo.  In  ultimo  le  donne  tagliano  i  loro  capelli,  e  gH  fpandono  li)}  m  il 
tumulo,  il  quale  vanno  pofcia  per  ordine  a  vifitare  per  fei  ineii  di  fe- 
guito  con  tal  metodo  ,  che  il  morto  venga  ad  eOcr  compianto  tre  vi  Ite  il 
giorno.  1  Paraoultis  dei  \illaggi  conlinanti  vengono  aiKh'elli  a  pagare  gli 
cftremi   loro  uiìizj   al  dellmto. 

Le  ccremonic  quali  medelimc  fi  codumano  alla  morte  di  qualunque 
dei  niinitri  deila  loro  Religioni.',  che  fono  anche  i  medici  d^l  pnefe  , 
e  non  diilcnlL'ono   dai    ciaik/ani  del  Ganadà  ,  fé  non  in  quanto  qucfti 
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fono  piti  Inclinati  alla  fattucchieria:  forfo  appunto  perche  hanno  da  fa* 
re  con  un  popolo  più  lupcriViziofo.  Tutta  quali  l'educazione,  che  c'an- 
no  ai  loro  tigli  ,  conlillc  nel  tirargli  fu  a  correr  bone  fenza  nell'una  di- 
Itinzione  di  lefìb;  ed  a  quelli,  che  lì  dillinguono  in  quell'  elercizio,  ven- 
gono propulli  dei  prenij .  Da  quello  nalcc,  che  quali  tutti  gli  uomini  ,  eie 
donne  hanno  un'  agilit;^  Ibrprendente ,  e  fi  vedono  arrivati  alla  cima  degli 
alberi  piti  alti,  fenza  aver  il  tempo  di  vedergli  arrampicarti.  Sono  deltrif- 
fmii  nel  tirar  l'arco,  e  lanciare  una  fpecic  di  giavelotco,  che  adopra- 
no  con  molto  vantaggio  in  tempo  di  guerra.  In  ultimo  nuotano  con  mol- 
ta rapidità  ,  non  cfclule  le  donne,  benehò  cariche  dei  loro  libili  ,  coi  qua- 
li in  braccio,  o   fui  dorfo  attraverfano  gran  fumi  a  nuoto. 

M,  Albert  avendo  vifitato  divedi  P;.raoullis ,  uno  di  loro ,  che  avca 
nome  Andufta  lo  invitò  a  una  fpecie  di  fella  lìngolariilìma,  celebrata  in 
onore  d*  una  Diviniti\ ,  che  fi  chiama  To>a .  Non  vi  11  ammettono  per 
legge  del  paefe  veruni  ftranieri  ;  licchè  furono  prefe  grandillime  precau- 
zioni, perchè,  fenza  effer  fcoperto  dai  nativ'. ,  il  »'>anceie  la  potellc  vede- 
re .  Andufia  )o  con  dune  prima  in  i"--  gran  piazza ,  o  aja  di  figura  ro- 
tonda Hata  dalle  donne  nettata  uiiigentitlìmamcnte .  I^ì  mattina  feguen- 
te  allo  fpuntar  del  giorno  un  numero  di  Selvag.i^'i  dipinti  di  diverlì  co- 
lori ,  e  adorni  di  piume ,  uicirono  fuori  della  capanna  del  Paraoulli ,  fi- 
tuata  anch' ella  fopra  faj;i,  intorno  alla  quale  l\  di  Ipofero  in  buon'or- 
dine. Dopo  di  ciò  tre  Jonas ,  (  poiché  così  chiamano  i  loro  Preti  ) 
comparvero  in  una  ftrana  velatura  con  non  lo  quale  iitrumento  nelle 
loro  mani.  vSi  avanzarono  in  nuzzo  della  piazza  ,  dove,  dopo  d'  aver 
lungamente  ballato,  girando  diverlè  volte  intorno,  e  cantando  in  nono 
lamentevolillimo  ,  f  aflì;mblea  lur  rifpondeva  in  un  tuono  conforme . 

Tre  volte  riprincipiarono  quef  ;  funzione  medefìnia ,  e  poi  piglian- 
do tutti  ad  un  tratto  la  fuga ,  come  fé  follerò  forprefi  da  qualche  ti- 
mor panico,  fi  mefiero  a  correre  con  tutta  la  loro  forza  verlb  il  bo- 
fco  vicino  .  Le  donne  allora  prefero  il  luogo  dei  loro  mariti  ,  e  non 
fecero  altro  per  tutto  il  rimanente  della  giornata ,  che  piangere  ,  e  lamen- 
tarli .  Parve  per  altro  ,  che  di  tempo  in  tempo  divenillero  furiufe  ,  poiehò 
li  gettavano  addolìò  alle  loro  figlie ,  facevano  con  dei  nicchi  deue  incilioni 
fulle  loro  braccia,  s' empievan  le  mani  del  fangue,  eh' efciva  d-  quel- 
le ferite,  e  lo  gettavano  in  aria,  gridando  tre  volte—  ile  Toya  ;=:.  Andu- 
fta, che  teneva  compagnia  al  rranccfe  da  lui  mellò  in  un  canto,  dove 
non  poteflè  eUer  \'Ah),  rimafe  i:on  poco  fconcertato  a  vederlo  ridere, 
per  altro  non  ne  1  ..ce   per  allora   parola .  Pvinia- 
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Rimafero  gli  uomini  nei  hofchi  per  due  giorni,  e  due  notti ,  dopo 
di  che  tornando  un'altra  volta  al  luogo ,  donde  s' eran  partiti,  ballarono 
nuovamente,  e  cantarono,  ma  in  un'  aria  piìi  allegra;  e  dopo  fecero  di- 
verfi  (chcrzi  molto  piacevoli,  ed  il  tutto  terminò  in  una  gran  /eftr 
a  CUI  mangiarono  eccellivamente.  Gli  attori  per  altro  ddh  commedia  non 
avevano  anh.^nato  cofa  alcuna  in  tutto  quel  tempo.  Uno  di  efll  difle 
a  un  Francelc,  che  durante  i  due  giorni,  che  erano  reftati  nel  bofco,  gì* 
Jonas  avevano  chiamato  il  Dio  Toya,  che  s'  era  loro  fiuto  vedere:  ch'ef- 
fi  gli  avcvan  fatto  diverfe  domande,  alle  quali  tutte  aveva  rifpoflo;  ma 
che  non  olavan  di  rivelar  cofa  alcima  di  quel,  che  avevano  udito,  per 
timore  di  tirarli  addoflb  l'indignazione  degl' Jonas.  Daremo  in  appref- 
fo   alcune  ulceriori  "articolanti^  intomo  a  quelli  Selvaggi. 

^  I  nativi  d' ambedue  i  felli  portano  una  pelle  di  Daino  intorno  al- 
la cintura;  e  s'imbrattano  aittì   fpccialmentc  le  gambe,  e  le  braccia   con 
certi   fughi  ,   e  con  diverfe  ligure,  che  fono  indelebili.  Hanno  dei  lun- 
ghi,   e   neri   capelli,   che   cadono  loro    naturalmente  giù  per  le  fpalle, 
ma  non  hanno  alcun  metodo  di  pettinargli ,  arricciarfegli ,  o  intrecciarfe- 
gli  intorno  al  capo,  coiicLhò  fanno  catt.villima  figura.  Le  loro  arme  fon 
r  arco  ,  e  le  frecce  ,    che   efTì  mane^^gimo  con  gran  deftrezza;  e  fo- 
gliono   appuntar  queflc  uliime   con    offa  di  pefcc,  o   con  pietre  aguz- 
ze. Sono  fini,   e  diiìimulatori  più   di  tutti  gli  altri   Americani,  ma  con 
tutto  quello   ardici  ,  e    cora,;xgioli  .  Le  donne    fono  notabilmente  grazio- 
fe,  e  ben  fatte,  e  fono  non  folamcntc  capaci  di  fupplire  a  tutte  le  faccende 
di  calli ,  ma  di  tenere  ancora  compagnia  a'  loro  mariti ,  quando  vanno  alla 
caccia,   0  alla  guerra.  Tutto  il  luro  Grano  lì  dervjfita  ne  grana]  pubbli- 
ci ,   e  li  di'^lribuilce  alle  famiglie   fecondo  il  lor  numero  ;  poiché  tutta 
la  raccolta  li   ia  con  tal  mifura,  che  ferva  loro  folamente  la  metà  dell* 
anno.   Benché  il    terreno  fia  capace  di  render  molto  più  di  quel,  che 
loro  non  bifognercbbe ,  non  fogliono   luminare  più   di  quel,  che  è  ne- 
celìiìrio,  per    arrivare  fino  a  quel  termine;  e  vivono  il  reftante  dell'an- 
no di  radici ,  frutti  fecchi ,  carne ,  e  pelce ,  e  fono  particolarmente  aman- 
ti della  canie  di  Coccodrillo,  che  è  deliziofii  per  cHi ,  e  di  un  odore  fi- 
mile  al  mulchio.  L'acqua  ò  la  loro  ordinaria  bevanda,   ma  non  ftanno 
mai  lenza  una  buona  quandtà  di  un  liquore,  chiamato  Gallina  ,  eh' eflì  bevo- 
no come  il  Tè' .  Quella  è  una  infulìone  delle  foglie  d' un  albero  di  quel  no- 
me  medelimo  ,  di  cui  iopra  ahbiam  fatta  menzione,  e  che  ò  molto  fli- 
ni.uo  per  la  fui  quahtà  diuretica. 
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Riguardo  a  quella  parte  ck-IIa  Florida ,  die  confina  col  Golfo  del 
Mclìico,  r Inghilterra  *•:  ha  un  titolo  indubitato  fino  dal  Regno  d'En- 
rico VII. ,  per  commillìone  del  quale  Scbaltiano  Chabot  fcopcrfe  tucta 
quella  corta ,  che  è  in  fliccia  all'  Oceano  Atlantico  dai  28.  ai  50.  gradi 
di  latitudine  Settentrionale  circa  20.  anni  avanti,  che  fofre  Hata  vKìtata 
da  neflun  altro  Europeo .  Dopo  veramente  la  parte  Meridionale  di  quc- 
fto  continente  verib  il  Golfo,  o  fia  Stretto  di  Bahama  fu  vifitata  dagli 
Spagnuoli  fotto  Giovanni  Ponce  de  Leon,  come  lo  fu  io.  anni  dopo  da 
Valquez  Ayllon ,  nel  1527.  da  Panfilo  Navarrez ,  e  nel  1534.  da  Ferdi-. 
nando  Soto  :  n:a  le  loro  crudeltà  irritarono  di  maniera  i  nativi ,  che  gli 
cacciarono  tutti  uno  dopo  l'altro.  L'ultima  fpedizione,  che  vi  fecero 
gli  Spagnuoli  fu  nel  1558.  per  ordine  di  Velafco  allora  Viceré  del  Mef- 
llco;  ma  eflendo  loro  caduti  in  odio  quali  fubito,  che  arrivarono,  fé  ne 
tornarono  fenza  ftrvi  alcuno  ftabilimcnto ,  e  fenza  che  ne  abbiano  fìit- 
to  alcuno  dopo  in  quella  parte  di  continente ,  eccettuato  che  a  S.  Ago- 
ftino,  e  a  ^.  ?Jatteo. 

Quella  Provincia ,  chiamata  da  i  Francefi  Luifiana ,  fu  detta  Carolina 
dal  Re  Carlo  I.  per  una  concelHone,  che  egli  ne?  fece  nel  dì  30.  di  Ot- 
tobre del  quinto  anno  del  Ilio  Regno ,  al  Cavalier  Tommafo  Heath  fuo 
Procurator  Filcalc .  L'  cftenfione  del  paele  accordato  in  quefl:a  concef- 
fione,  come  (la  efpreflb  nel  privilegio,  era  tutto  il  continente  nel  Po- 
nente della  Carolina ,  principiando  dal  Fiume  S.  Matteo  lltuato  fecon- 
do la  patente  ai  gradi  31.  ili  lar.  Sete,  (quantunque  il  fia  poi  trovato 
pollo  elactamcnte  a  30.  gr.  e  io.)  lino  al  Fiume  Pafibmagno  a  gr.  36.  di 
kt.  Sett.  e  che  fi  ellende  in  longitudine  dal  Mar  Atlantico  fino  al  Pacifico; 
tratto,  che  non  era  allora  polìeduto  da  nefiuna  Crilliana  Potenza,  inlìe- 
me  con  tutte  le  llble  di  N'eanis,  e  Bahama,  e  vane  altre  adiacenti  fi- 
tuato  a  Mezzogiorno  del  continente  dentro  il  già  detto  grado  di  lat.,  da 
dovcrfi  chiamare  col  nome  d'IColc  della  Canjhna.  11  Cuv.ilier  Roberto 
Hcadi  cede  la  Carolina  al  Conte  d'Arundel,  che  fi/lfcrle  la  l'pelii  di  col- 
tivare diverfe  parti  del  paefe.  Ma  fu  impedito  dal  larvi  ulteriori  mii^lio- 
ramenti  dalla  guerra  colla  Scozia,  in  cui  elio  era  Cux-nile  per  il  Ke  Car- 
lo;  e  dopi,  dalle  guerre  civili  in  Inghilterra,  e  dalla  Irenefia  d.  llu,  fi- 
glio  .  Al  principio  del  l'rotetrurato  di  CromuLlI  tlicr.do  capitato  lu  quel- 
la colla  il  Capitano  Watts ,  che  il  Re  Carlo  lece  Civaliere,  e  (Governa- 
tore  di  S.  Crillollino,  ed  elìendofi  inci.nirato  con  un  cviu»  L.ei  incile- 
fé ,  e  ile  era  m  gran  lavorc  apprefib  il  P;.rauulli,  o  fa  RegiJo  del  paJle. 
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qiiefti  col  filo  mezzo  ottenne  la  permiffione  di  trafficare  per  gì'  Insl-^i 
i  quali  ancora  furono  flimolati  a  ftabilirvifi .  Non  molto  dopo  irParaoua: 
mandò  ancorami  Ambafciatore  in  Inghilterra,  e  gì' IngleQ  ebbero  diverti 
tratti  di  terreno  dati  loro  dagl'  Indiani ,  e  vifitarono  per  più  di  200  mi- 
glia quadre  di  continente ,  del  che  fuiriftc  ancora  una  carta . 

Apparifce  inoltre  da  una  memoria  prefentata  al  Re  Guglielmo  dal 
fu  Dottor  Coxe,  che  cinque  nazioni  nel  territorio  della  Nuova  York  (chia- 
mate  dai  Francefi  Irocchefi)  le  quali  avevano  già  da  più  di  80.  anni  ac- 
cetcata  volontariamente  la  foggezione  alla  Corona  d'Inghilterra,  e  con- 
quiftato  tutto  il  paefe  dalle  loro  proprie  abitazioni  fino  al  Fiume  xMilìiiTÌ. 
pi,  e  anche  al  di  là  di  efib,  avevano  venduto,  e  ceduto  tutte  quefte 
loro  conquifte  ,  ed  acquifti  nel  Regno  del  Re  Giacomo  II.  al  Gover- 
no della  Nuova  York  ;  che  ò  un'  altra  prova  dell'  effer  quefti  di  proprietà 
degl'  Inglefi . 

Il  Dottor  Coxe,  che  dopo  la  morte  del  Conte  d'  Arundel  di- 
venne proprietario  della  Carolina,  efpone  nella  memoria  fopra  riferi- 
ta ,  che  colla  rpeHi  di  diverfe  migliara  di  lire  egli  aveva  fcoperte  varie 
delle  parli ,  che  la  componevano  ;  prima  dalla  Carolina ,  e  pofcia  dalb 
Penfilvania  per  il  Fiume  Sufquehanah,  che  poi  aveva  fatta  una  fcoper- 
ta  più  a  Mezzogiorno  per  il  gran  Fiume  Ochequiton  . 

Quivi  conviene  ofTervare ,  che  nel  Settembre  dell'  anno  1712.il  Re 
di  Francia  paflato,  conceffe  lettere  patenti  a  IVI.Crozat  fuo  Segretario ,  per  la 
privativa  del  commercio  in  quello  paefe,  fotto  il  nome  di  Luinana,'eften- 
dendola  fopra  1000.  migli:,  lungo  la  cofta  del  Golfo  del  Nuovo  McHico, 
e  quali  altrettanto  dal  detto  golfo ,  fino  al  Canada  :  ed  apparifce  dalla  oa- 
tente  che  i  Francefi  avevano  alterato  i  nomi  dei  fiumi ,  dei  porti  ec.  come  an- 
che del  paefe  medefimo  ,  che  era  fl:ato  comunemente  chiamato  Florida  Spa- 
gnuola ,  e  che  col  prctcfto  d' averne  fatta  una  nuova  fcoperta  fi  dichia- 
rarono polfellbri  di  quello  vnfl:o  tratto  di  teiTa,  che  era  flato  fcoperto 
già ,  e  poflcduto  per  dugento  anni  parte  dagli  Spagnuoli ,  e  parte  dagli  In- 
glefi; poieliò  paragonando  la  patente  colle  carte  è  chiaro,  che  vi  fono 
inclufe  tutte  le  Colonie  Inglefi  della  Carolina,  Maryland,  Penfilvania, 
e  Nuova  Inghilterra. 

Fo(X) ,  o  fia  terra  del  Fuego ,  Ifole  fituate  a  IVlezzogiorno  dello  fi:ret- 
to  Magellanico  air  ellremità  dell'  America  Settentrionale  .  Vengon  chia- 
mate comunemente  così  per  ragione  dei  fuochi,  e  fumo,  che  ci  vide- 
ro i  primi  dilcopritori ,  cagionati  da  alcuni  vulcani,  che  Ibno  nelle  più 
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grandi  di  effe;  le  fiamme  dei  quali,  abbenchè  non  fi  diftingiiano  di  gior- 
no ,  fi  vedono  a  una  gran  diftanza  di  notte ,  ed  eruttano  una  gran  quauf 
tità  di  Pomici,  clic  fi  vedono  natanti  lulla  fuperficie  del  mare  tutt'  all'  in- 
torno ili  queft'Ifole.  Qucftc,  fra  le  quali  la  maggior  di  gran  lunga  è 
quella  chiamata  propriamente  la  Terra  del  Fuego  ,  lì  ftcndono  lungo  la 
colla  di  Magellano,  circa  400.  miglia  da  Levante  a  Ponente,  e  crcdeva- 
fi  anticamente,  cTie  foflero  attaccate  al  continente,  finché  Magellano  tro- 
vò ,  e  navigò  per  lo  Stretto  ,  che  porta  il  Tuo  nome ,  e  che  dal  detto 
continente  le  divide.  Credeafi  ancora,  che  non  fodero  altro,  che  un' 
Ilbla  continuata ,  finehò  qualche  tempo  dopo  la  fcoperta  dello  tiretto  fo- 
pra  mentovato,  nel  paflhrlo  fi  trovò,  che  eran  diviie  da  divcrfi  llret- 
ti  canali  ,  e  che  componevano  un  numero  d'  Ifole ,  la  più  grande  del- 
le quali  dopo  la  Terra  del  Fuego,  giace  al  Settentrione  di  efla  fra 
lei  ,  e  la  cofia  Magellanica  ,  ed  è  feparata  da  un  canale  lungo  tren- 
ta leghe  detto  lo  Stretto ,  o  fia  il  Canale  di  S.  Sebafliano .  Le  altre  Ifo- 
le fono  una  minore  dell'altra,  nò  meritan  di  efler  deferitte ,  dapoichò  di- 
cefi efierfi  trovata  una  molto  più  facile,  é  ficura  via  di  far  vela  nel  Mar 
del  Sud ,  fenza  andare  per  quello  ftretto ,  nò  girare  il  procellofo  capo 
Ilorn  (come  Anfon  fece)  in  quanto  fi  può  lafeiar  quell'ultimo  a  Mez- 
zoggiono,  entrando  Orientalmente  nella  baia  di  Naflhu ,  e  pigliando  il 
mar  fuperiore  a  Ponente  di  quello  Capo  .  Un  Avventuriere  di  più  re- 
cente data  ha  dato  un  ragguaglio  più  difi:into  di  quefto  firetto,  che  è 
il  feguente. 

Nel  20.  di  Luglio  del  1719.  il  Capit.  Mitehel,e  il  fuo  Tenente 
vennero  in  una  Fufla  alla  Terra  del  Fuego ,  o  fia  alla  fpiaggia  Meridio- 
nale dello  firetto  di  Magellano ,  ad  elTetto  di  feoprire  il  pafTo ,  per  cui 
diceafi  efler  pallata  la  Tartana  Francefe  per  entrar  nel  Mar  del  Sud  nel 
Maggio  del  1713.,  e  vedere  fé  di  ih  da  Capo  Quad  fi  potea  trovare 
alcuno  incoraggio.  Nel  29.  feguente  tornò  la  Falla  con  averlo  trova- 
to ,  ma  egli  era  così  ftretto  ,  che  fi  correva  troppo  rifehio  ad  inolcrar- 
fi  per  quella  firada.  Nel  primo  di  Agofto  il  detto  Capitano  con  tre 
altri  Ufiìziali  tornò  una  leeonda  volta  per  cercar  quefto  paflb ,  ma  do- 
po la  più  elatta  ricerca  non  poteron  trovare ,  che  condueefle  nel  Mar 
del  Sud,  ma  folamente  in  una  baja  gelata;  ed  inoltre  quefto  palio  era 
così  ftretto  ,  che  il  loro  battimento  non  vi  fi   poteva   fare  ftrada . 

Gli  Spagnuoli,   che  meglio  lo   conoleono   ci  dicono,  che  ò  lungo 
Topra   ICO.  kghe  dal   Capo  delle  Vergini  all'  entrar  nel  Mar  del  Nord 
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fino  al  Capo  di  Defire  all' cflreniìtJi  oppofta.  La  Tua  larghezza  varia  mol- 
to ,  quantunque  fìa  ftretto  da  per  tutto ,  cflendo  d'  una  fola  lega  in  al- 
cuni  luoghi,  ed  in  altri  due,  e  più.  Sonovi  in  efTo  diverfi  Porti  ficu- 
ri  con  r  ingrenb  molto  angufto  ,  ma  con  delle  baje  affai  valle,  che  fi 
ftendono  a  perdita  di  vifta;  e  fono  circondate  da  alte  montagne,  che 
le  difendono  così  flrettamente  da  tutte  le  parti,  che  poffono  i  baflimen- 
ti  ftarvi  ficuramente  colf  ancora  più  piccola,  qualunque  tempo  iliccia 
fuori . 

Lo  ftretto  chiamato  le  Maire  dal  fuo  primo  difcopritore,  che  era 
un  Mercante  d'Amfterdam,  e  fu  da  cflb  trovato  neU'anno  1615.  ò  fi- 
tuato  a  gr.  56.  36.  di  lat.  mer.  ed  ò  formato  dalla  colla  Orientale  del- 
la Terra  del  Fucgo  a  Ponente  ,  e  da  Statenland,  o  fia  dall'  Ifola  di 
quefto  nome  ,  in  quanto  appartiene  alle  Provincie  unite  d'  Olanda ,  a 
Levante .  Lo  Stretto  ò  largo  circa  a  otto  leghe  con  delle  buone  flra- 
de  da  ciafcuna  parte,  e  con  abbondanza  di  pefce,  e  d'uccellame.  La 
terra  da  ambe  le  parti  ò  alta  ,  e  montagnofa.  Quello  Stretto  fi  chiama 
ancora  S.  Vincenzo  dal  Capo  Orientale  di  quefto  nome,  che  è  nella  ter- 
ra del  Fuego ,  di  1:\  dal  quale  nella  latitudine  Meridionale  di  gradi  56. 
<5.  in  poca  diftanza  dalla  ftcfla  cofta  vi  fono  le  due  Ifole  di  Gon- 
zalez ,  e  S.  Alfonfo  E^  di  là  da  quefte  il  già  detto  le  Maire  trovò  due  Ifole 
fterili  alla  latitudine  di  56.  50.  eh'  egli  chiamò  Barnevelt ,  dopo  di  che  con- 
tinuando il  fuo  corfo,  girò  il  Capo  Meridionale  della  Terra  del  Fuego, 
e  lo  chiamò  Capo  I  lorn .  La  lunghezza  dello  Stretto  vien  computata  fra 
le  cinque,  e  le   ibi  leghe. 

Il  paefe  della  Terra  del  Fucgo  ò  per  la  maggior  parte  montuofif- 
fimo,  ed  afpro;  ma  vi  fono  diverle  valli  fertili,  pianure,  e  terre  da 
paftura ,  innallìate  da  molte  belle  forgenti ,  che  vengono  giù  dalle  monta- 
gne .  Fra  le  varie  liìjle ,  delle  quali  ò  compofta  la  Terra  del  Fuego ,  vi 
fono  ancora  delle  baje  ciipaei ,  e  luoghi  da  ancorarvilì ,  dove  poflbno  ila- 
re llcuramente  intiere  llutte.  Le  terre  abbondano  di  bofcaglie,  e  di  pie- 
tre jur  zavorra,  ed  in  fpecie  le  alce  montagne,  che  fono  verfo  il  ma- 
re. INIa  i  venti,  ed  in  particolare  gli  Occidcntaìi ,  ibno  lungo  la  cofta  del 
mare  impetuofi  cosi ,  e  (i  levano  tanto  di  repente,  che  qualche  volta  ap- 
pena hanno  tempo  i  hitflimenti  di  raccogliere  le  vele,  e  fono  in  gran- 
dillimo  pericolo  di  perder  le  loro  ancore,  e  di  naufragarfi,  lìcchè  quel- 
li, che  navigano  verlb  Punente  biiugna,  che  ftieno  attenti  a  tenerli  a 
Mezzogiorno    quanto  è  pollibile. 
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I  nativi  di  quelle  Ifole  fono  naturalmente  di  color  bianco  quan- 
to gli  Europei ,  ma  vanno  nudi ,  e  fi  dipingono  il  corpo  con  colori  di- 
vcrfillìmi,  per  lo  piii  di  roflTo,  ma  ciafcuno  fecondo  il  proprio  capric- 
cio ;  ficchò  alcuni  fono  tutti  rolTì  davanti ,  e  bianchi ,  oppur  macchia- 
ti dietro  :  altri  hanno  il  corpo  rolTo ,  e  le  braccia ,  e  le  gambe  di  qual- 
che altro  colore.  Sono  grandi,  robulti,  e  ben  fiuti,  ma  portano  i  lo. 
ro  neri  capelH  folti,  e  lunghi,  per  comparire  con  aria  più  feroce. 
Le  donne  ancora  fi  dipingono  il  corpo ,  ma  fi  cuoprono  a  mezzo  eoa 
un  pezzo  di  pelle  ,  e  portan  dei  collari  fatti  di  nicchi  marini  intorno 
al  collo  ,  ed  alcune  ancora  fi  buttan  qualche  volta  fulle  fpalle  un  fer- 
rajoletto  di  pelle  di  Bove  marino  .  Le  lor  capanne  fon  fatte  di  legno  , 
e  Ibn  come  tante  mifere  anguftc  flalle,  che  terminano  in  un  angolo.  A 
quefl:e  corrifponde  la  loro  fupelletcile  ,  che  confifte  principalmente  in 
certi  ordigni  ,  eh'  cfiì  adoprano  per  pigliare  il  pefce  ;  e  fra  quelli  dicefì 
che  gli  ami  fien  fitti  di  pietra ,  ma  così  artificiofamente  come  i  noilri . 
Le  loro  armi  fon  l'arco,  e  le  frecce,  e  quelle  ancora  fono  armate  in 
punta,  coU'iftefiìi  aguzza  pietra.  Hanno  fimilmente  dei  dardi,  che  fo- 
no armati ,  o  nell'  iftefili  maniera ,  o  con  degli  olU  appuntati ,  e  adden- 
tellati ,  per  attaccarfi  piìi  forte  alla  carne ,  balloni ,  fionde ,  ed  anche  del- 
le coltelle,  fatte  di  pietra  taglientiifime .  Le  loro  Canoe  fono  comu- 
nemente fatte  di  coneccia  d'albero,  di  così  bel  taglio,  e  così  ben  com- 
mefle  infieme,  che  rafibmigliano  alle  Gondole  di  Venezia,  efiendo  lun- 
ghe fra  i  IO.  ei  16.  piedi,  e  larghe  due,  poflbn  contenere  circa  a  6. 
o  8.  remiganti ,  e  fi  muovono  full' acqua  con  una  rapidità  foi-prendente : 
né  le  donne ,  né  gli  uomini  fono  in  alcun  pericolo  d'  annegarfi ,  poiché 
è  loro  naturale  il  nuotare  quanto   ai  pefci ,  che  prendono. 

In  quanto  ai  loro  coftumi ,  e  maniera  di  vivere  ellì  non  fono ,  che 
un  grado  più  fii  delle  beftic  fe'vagge,  fenza  il  minimo  fentimento  di  Re- 
ligione ,  e  divoranti  le  umane  creature  vive  ,  colla  illeda  ferocia  delle 
Tigri ,  e  dei  Lupi .  Si  mofireranno  veramente  cortefi  ,  ed  amorevoli  ai 
Ibrcfticri,  ma  col  lòlo  dilegno  di  forprendcrli,  e  di  trucidarli.  Quello 
fcmbra  che  pofla  dirfi  con  veriti\  di  quei  foli ,  che  abitano  la  parte  Me- 
ridionale, e  le  vicinanze  della  baja  di  ^ailàu  ,  poiché  M.  Bauchene  Guin, 
citato  da  I\L  Rogers,  l'ultimo,  che  noi  lapp';»'^io,  che  abbia  navigato  per 
quello  tiretto  ,  e  che  ci  sbarcò  colla  iua  Lancia  ,  nel  Giugno  del 
1699.  gli  rapprefenta  piuttoflo  come  un  popolo  povero,  allàbile,c  inca- 
pace di  nuocere,  che  va  in  truppa  di  50.  o  Co.  e  gli  comparve  più  mife- 
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rabile   di  quel  che  fieno  i  più  poveri  accattoni  di  Europa ,  non  avcn  do  ni- 
tro,  che  un  corpetto  mifero  fatto  di  pelle  d'animali,  che  non  gli  paf- 
fx  le  ginocchia  ;  che  le  loro  capanne  fon  fatte  di  pali  fitti  intorno    cir- 
<.'a  due,  o  tre  piedi  nel  -rreno  ;  e  che  vanno  a  riunirfi  in  cima     co- 
me  un  pan  di  Zucchero,  coperte  di  pelli,  o  di  corteccie  di  alberi  '  Ag- 
giunge, che  nò  egli,  né  i  fuoi  non  fccfero  mai  a  terra,  che  non  veniflero 
circondati  da  alcuni  di  eflì,  che  fi  atlbllavano  per  chieder  loro  qualcofii- 
e  gh  avrebbero  anche  feguitati  fino  ai  loro  baftimenti .  Tutto  qucfio  puj 
efler  benifiìmo ,  fenza  che  lìa  meno  vero  quel  cattivo  carattere,  che  fanno  di 
loro  1  piìi  vecchi  Viaggiatori  ;  e  tutta  quefta  pretefa  umilt;\  di  contegno  pò- 
teva    efier  fimulata  a  folo  effetto  di  adefcarne  più  che  potevano  ad  efcirc 
dal  ballimcnto  ,  ad  effetto  di  prenderli  a  man   lìilva .  E  può  efferc  anco- 
ra  ,   che  comparendo  quelli  Europei  ,  o  meglio   armati  ,    o  più  in  nu- 
mero di  quel  che  hi  fognava ,  per  poter  loro  mettere  con  ficurczza  le  ma- 
ni adJonb,  gli  obbligane  a  moitrarli  cortefi,  o  per  timore  di  ctTcr  fover- 
chiati  da  cffì ,  o  forfè  colla  fperanza  di  trovare  migliore  opportunit;\  di  for- 
prcndergli  nell'iltenà  maniera,  che  alcuni  di  quelli  fmguinarj  lelvaggi  avcaii 
fatto  già  a  diciafctte  mariiwri  del  ballimcnto  chiamato  Aquila,  che  venen- 
do a  terra  per  far  acqua,  e  zavorra,  furono  da  quelli  Cannibali  forprcfì, 
uccilì,  e   divorati.   Sicché  non  fi  può  efièr  mai  troppo  dillidenti  di   co- 
fi:oro,  nò  Ilare  abballanza  in  guardia  contro  di  elfi,  quando  o  la   mancati. 
za  di  acqua,  o  qualunque  altra  necellità,  obblighi  ad  arrilchiarvill ;  poiehò 
ci  vien  detto,  che  non  (blamente  incoraggiranno  cotali  sbarchi   colle  loro 
fconce  fmorlìe,  e  funulate  carezze,  ma  allctteranno  una  fcmplicità  così  fl:u- 
pida  da  farli  lin  le  maraviglie,  come  fia  pollìbile,  che  un  uomo  riceva 
danno  da   una  fpada,  o  da  un  fucile,  quando  nel  tempo  illeffu  vengono 
liconolciuti  per  quali  altrettanto   bravi  nclf  adopragli  ,  quando  ne  pof- 
Ibno   aver  quaichcduno  ,  ed  hanno  qualche  bella  occalione   per   fervir- 
lene ,  quanto  lo  Ibno    nelle  groflblane  loro  armi  ;  ficchò   pofibno   cffer 
riguardati  ,    non  ottante  quefl;o   allcttato  contegno  ,  e   cortelia  apparen- 
te ,  come  una  fpeeie  pericolo^  di  felvaggi ,  priva  di  religione,  di  leg- 
i!,i ,  di  governo ,  tli  umanità ,  e  di  modeftia  ;  e  tanto  baffi  intorno  al  lo- 
ro carattere. 

La  colla  iMeridionale  della  Terra  del  Fuego  ò  pochilìimo  conofciuta. 
Alcune  rarte  pongono  lungo  di  clìh  un  gran  numero  d' Ifolctte  fenza  no- 
me da  Capo    llorn,  lino  allo  filetto  chiamato  dai  nativi  Jelonchete,  che 
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la  divide  dall'  Ifola  più  vicina  da  quella  parte  ,  come  il  canale  di  S. 
indoro  Io  fa  dalla  parte  di  Ponente .  Qucfta  llbla  può  Itendcrfi  circa  40. 
leghe  da  Levante  a  Ponente,  e  io.,  o  12.  in  circa  da  Settentrione,  a  Mez- 
zogiorno, nella  maffima  larghezza.  Vi  fono  in  cfTa  tre  Porti  chiamati  S. 
Martino  ,  VancUe ,  e  la  Natività .  L' llbla  contigua  a  qucfta  ,  e  che  è  l'ul- 
tima ,  che  appartenga  a  quclto  tratto  dalla  parte  piìi  Occidentale ,  ne  ha  fo- 
lamente  due,  cioè  il  Felice,  e  il  Porto  Inglefe,  e  finifcc  a  Capo  Piller, 
che  è  l'ultimo  nello  ftretto  Magellanico  dalla  parte  di  Mezzogiorno,  come 
quello  della  Vittoria  lo  è  a  Settentrione.  L'ifula  detta  Statcn  lopramcnto- 
vata  forma  lo  ftretto  di  le  Maire.  Fra  efla,  e  la  parte  Orientale  della 
Terra  del  Fucgo  vi  ò  un  piccolo  ftretto  , lungo  circa  10.  leghe,  e  5. ,  o  6. 
largo,  ma  non  vi  ò  nulla,  che  meriti  di  farne  menzione;  fé  non  che  12.  , 
o  15.  leghe  in  circa  a  Levanre  di  eflb  vi  è  il  paftaggio  chiamato  Brower 
comunemente  praticato  dalle  navi ,  che  vanno  dalla  cofta  Magellanica  nel 
IVIar  del  Sud ,  e  vien  riputato  molto  piti  flieile ,  e  fìcuro ,  che  di  arri- 
fchiarfi  per  lo  ftretto  di  le  Maire ,  o  per  quello  di  Magellano  ;  e  qucfta  è 
la  ftrada  ,  che  tenne  il  Signor  Bauchene  Guin,  nel  fuo  ritorno  da  quel 
Mare  neli'  anno  1701.  per  il  Porto  S.  Giuliano  fulla  cofta  Magella- 
nica . 

Da  qucfta  parte  Meridionale  dell'  America  vi  è  un  terzo  ftretto  chia- 
mato de  la  Roche  dal  nome  dell'Avventuriere,  che  lo  fcoperfc.  Egli  ò 
lìtuato  a  gr.  35.  di  lat.  Mcr.  e  circa  1 20.  leghe  a  Levante  di  quello  di  le 
Maire.  Vien  ibrmato  da  un'  Ifola  dello  fteflb  nome  a  Ponente,  e  una  lin- 
gua di  terra,  la  quale  non  fi  Hi ,  fé  fia  di  un'  altra  Ifola,  o  di  un  continen- 
te; poichò  il  Capit.  fopramentovato  ò  la  fula  perlbiia,  per  quanto  lap- 
piamo ,  che  vi  fia  palfato  nel  fuo  ritorno  dal  Mar  Pacifico  in  Euro- 
pa ncU' anno  1675.,  di  che  fi  può  vedere  una  dcfcrizione  in  De  flsle: 
iìccome  ancora  fi  poflbno  vedere  in  Freizier  diverle  coiTczioni ,  ed  al- 
tre ofìervazioni  fulla  fituazione ,  e  fulle  diftanze  dei  luoghi  ,  fuUe  cor- 
renti, &c. 

Fu  fcopcrto  un  Porto  ficurifllmo  fulla  cofta  Occidentale  di  qucfto 
paefe,  o  molto  vicino  ad  dYa  dalla  nave,  che  portava  le  provvilìoni  dietro 
la  Squadra  di  Anilbn  nell'anno  1741.  Aveva  quella  girato  il  Capo  ilorn, 
e  provato  infieme  col  refto  delia  Iquadra  le  tempefte  terribili ,  che  turbano 
frequentemente  quella  parte  di  Oceano;  ma  nel  16.  di  Maggio  trovò  ter- 
ra, la  quale  non  era  allora  più  di  4.  Ic.uhe  diftante  a  gr.  45.  J5-  «-'i  lat.  Me- 
ridionale .   A    prima  villa   di  ella   girò  di   bordo ,  e  s'  indrizzò   a  Mez- 
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zogiomo  ;  ma  rpaccatofi  il  Parrocchctto ,  ed  il  vento  effendo  a  Ponente 
quarta  a  Libet:cio  fu  fpinta  a  terra,  ed  il  Capitano  all'ultimo,  o  effen- 
do  inabile  di  tcnerfi  lontano  dalla  terra  ,  o  come  altri  dicono  detcrmi- 
nato di  non  ftar  piìi  in  mare,  fi  lafciò  portare  verfo  la  colla  coli' idea  di 
trovare  qualche  afilo  ficuro  fra  le  molte  Ifole,  che  allora  gli  fi  prefentava- 
110  alla  villa,  e  circa  a  quattro  ore  dopo  aver  veduto  terra,  la  Tartana 
ebbe  la  buona  fortuna  di  andare  a  gettar  1'  Ancora  al  Ponente  dell'  Ifo- 
la  Inchin  ;  ma  lìccome  no>i  Ci  tenne  bafl:antcmente  vicina  alla  fpiaggia 
Orientale  di  queir  Ifola,  e  non  avea  afifhi  gente  per  ammollar  la  Gomena 
prontamente ,  fu  ben  toflo  trafportata  a  Levante  in  un  fondo  di  25.  fino 
a  35-  Piiffi  di  acqua,  e  contiiiUando  a  fcorrere  fenza  che  1'  Ancora  at- 
taccane ,  buttò  giti  r  altra ,  la  quale  febbcnc  la  trattenefl:e  per  breve  tem- 
po, tutta  volta  il  18.  cominciò  di  nuovo  a  fcorrere  finché  arrivò  in 
un  fondo  di  65.  palli  in  dillanza  da  terra  men  di  un  miglio  afpettandofi 
ogni  momento  di  effere  fpinti  fulla  colla  in  luogo,  dove  efiendo  ella  al- 
tillima  ,  e  ripida ,  non  vi  era  la  minima  fperanza  di  falvar  la  nave  ,  né 
il  carico  ;  e  i  loro  battelli  efiendo  pieni  di  falle ,  e  non  vi  efiendo  apparen- 
za di  alcuno  fcalo, tutto  l' Equipaggio  confidente  in  16.  perfone  tra  uomi- 
ni ,  e  ragazzi ,  fi  die  per  perduto ,  temendo ,  che  quando  anche  alcun  di 
loro  per  qualche  fliraordinario  accidente  arrivaffe  a  pigliar  terra  farebbero 
probabilmente  trucidati  tutti  dai  lelvaggi  fulla  coda;  perchè  non  conofcen- 
do  coftoro  altri  Europei ,  che  gli  Spagnuoli ,  era  da  afpettarfi ,  che  fofiero 
per  trattare  tutti  i  forcfliieri  colla  medclima  crudeltà ,  che  aveano  così  fpef- 
fo  ,  e  così  fcgnalatamcnte  cfercitata  contro ,  agli  vSpagnuoli  loro  vicini .  In 
mezzo  a  quelle  terribili  circoininze  la  Tartana  fi  andava  fempre  più  ac- 
collando agli  Icogli ,  che  formavano  la  coda  ;  ma  alla  fine  allorché  1'  Equi- 
paggio s' afpettava  ad  ogni  momento  di  rompere ,  fcoperfero  una  piccola 
apertura  dentro  terra,  che  rifvegliò  le  loro  fperanze,  e  tagliando  immedia- 
tamente le  loro  due  Ancore  fi  direfiero  a  quella  parte,  e  trovarono,  ch'era 
un  piccolo  canale  fra  un' ifola,  e  il  Continente,  che  conduceva  a  un  otti- 
mo Porto ,  il  quale  per  la  fua  licurezza  contro  ai  vci^ti ,  ed  i  flutti  ;  e  per 
la  placidezza  delle  lue  acque ,  può  forle  paragonarfi  a  qualunque  altro  del 
Mondo  cognito.  Quedo  luogo  efiendo  appena  due  miglia  didante  da  quel- 
lo,  dove  credevano  inevitabile  la  loro  perdita,  gli  orrori  del  naufragio ,  e  di 
una  repentina  morte,  che  gli  avca  per  sì  lungo  tempo  cotanto  opprelli ,  fva- 
nirono  quafi  ad  un  tra:to ,  e  diedero  luogo  alle  più  gioconde  idee  di  ficu- 
rczza  ,  di  rij  vi'> ,  e  di  rilloro. 
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In  qiicfto  Porto  fcopcrto  per  una  flnida  quafi  miracoloni ,  fi  ancorò 
la  Tartmia  in  25.  palfi  di  acqua  con  una  piccola  Ancora  di  circa  tre  can- 
tara ,  e  vi  lì  trattenne  circa  due  mcfì ,  rinfrelcandolì  la  fua  gente ,  eh'  eri 
quafi  tutta  attaccata  dallo  feorbuto ,  ma  che  11  rimelTo  ben  tolto  in  per- 
fetta iìVIutc  coir  ajuto  delle  frelche  provvifioni  ,  che  potò  procurarli  ,  e 
dell'  av:qua  eccellente  ,  di  cui  abbonda  la  colta  vicina. 

Quelto  Porto ,  eh*  ò  prcllb  a  poco  a  45.  gradi  e  30.  min.  di  I  t.  Mer. , 
è  probabilmente  fituato  in  una  dell' Itole,  che  11  Itendono  lungo  la  colta, 
vi  fono  due  piccoli  leni ,  in  cui  pollbno  comodamenti.  ricoverarfi  le  navi , 
elTendovi  tempre  l'acqua  molto  quieta,  e  diverte  ibrgenti  di  eccellente  ac- 
qua dolce ,  che  cadono  nel  porto ,  e  alcune  delle  quali  fono  così  ben  fìtua- 
tc  che  te  ne  poflbno  empiere  le  butti  dentro  le  Lance  con  delle  fole  calze 
di  pelle .  I  principali  rinfrelchi ,  che  trovarono  in  quello  Porto  furono  er- 
baggi ,  come  Sedani  talvatici ,  cime  di  Ortica  ce.  ;  Teltacei ,  come  Arfelle ,  e 
Telline  di  una  grandezza  ttraordinaria ,  e  delicatiUìma ,  e  granditlìma  quantitJl 
di  Celie ,  Germani ,  e  Penguini .  11  clima ,  febben  folle  nel  fitto  Inverno ,  non 
era  confiderabilmente  rigido,  nò  gli  alberi,  o  la  campagna  priva  di  verdu- 
ra ,  e  fenza  dubbio  nell'  Ettate  molte  altre  fpecie  potrebbero  trovarvifi  di 
frelche  provvilìoni .  Gli  abitanti ,  feppur  ve  ne  Ibno ,  fon  por'ii ,  e  quelti 
molto  lontani  dall' efler  così  perniciofi,e  dilumani,  come  ce  gli  hanno  rap- 
prefentati  gli  fcrittori  Spagnuoli .  Oltre  di  che  il  luogo  ò  tanto  rimoto 
dalle  frontiere  Spagnuole  ,  e  così  poco  conofciuto  dagli  Spagnuoli  medefi- 
mi ,  che  potrebbe  trattenervili  lungo  tempo  una  nave ,  fenza  etfer  Icoperta. 
E  ancora  un  luogo  di  gran  ditela,  perehò ,  potledendo  l'Ifola,  che  chiude 
il  Porto ,  e  che  non  ò  accellibile ,  le  non  in  pochillimi  luoghi ,  poche  tbr- 
ze ,  bafterebbero  a  difenderlo  contro  a  tutte  quelle ,  che  potcflero  metter 
inlìcme  gli  Spagnuoli  in  quella  parte  di  Mondo,  pcrchò  quelta  Ifola 
è  fcofcela  venb  il  Porto,  ed  ha  tei  palli  di  acqua  ralente  il  lido, 
talmente  che  la  Tartana  ti  ancorò  a  quaranta  Jarde  lontano  da  elfo  ; 
dal  che  ò  chiaro  quanto  diifieile  riufcirebbe  o  V  attaccare  ,  o  il  portar 
via  alcun  battimento  protetto  da  una  forza  importata  fui  lido  a  tiro  di 
Pirtola,  e  dove  quelli,  che  follerò  in  limil  porto,  non  potettero  ctler  at- 
taccati. Tutte  querte  cireoltanze  par,  che  rendano  quel  luogo  dcj^r.o  li  un 
più  accurato  etame,  da  doverli  lare  da  quelli,  a  cui  pollòno  t'a  qui  avanti 
eiler  allkhiti  i  nortri  ailari  di  marina.  Per  quel  che  riguardi  il  pacfe  adia- 
cente pochiilime   fcuperte  vi  lUrono  fatte ,  perche  f  Equipaggio  cfiéndo 
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poco  numcroa-,,  non  potevano  diflnccnrc  nlcuno  dcll:i  ^cmc  per  Hirnc  dell. 
lontane  cdcndo  in  continuo  timore  di  cflcr  nttac  enti  o  diigli  Spni-nuoli ,  u 
dngl  Indiani;  talmente  che  le  loro^Mte  ù  refbingevano  perii  loliro,  a  cuiel 
tratto  d.  terreno  che  circondava  il  Porto,  e  dove  potevano  efìer  ièmpre  in 
villa  della  nave.  1-.  quantunque  (i  fodero  fui  primo  allieuraci  della  pori  n. 
gione,  che  vi  era  di  temere,  il  paefe  era  in  vicinanza  così  fitto  di  hofca- 
glie ,  e  così  nttravenato  da  montagne ,  che  pareva  impraticabile  il  penetrar- 
vi; onde  non  oda  credere,  che  ellì  potedero  darci  alcun  rarguaMio  delle 
parti  dentro  terra.  Edi  erano,  per  dir  vero,  in  grado  di  Cnentire' le  re!i. 
zioni  dateci  dagli  Scrittori  Spagnuoli,  che  hanno  rapprelentata  quella  colta 
come  abitata  da  un  popolo  feroce,  e  potente,  perchè  erano  ficuri  noi 
trovarvi!!  tali  abitanti,  almeno  durante  l'Inverno;  poiché  in  tutto  il  tcm 
PO,  che  VI  a  trattennero  non  vi  viddero  altro,  che  una  famiglia  Indiana  , 
che  venne  nel  Porto  fopra  un  l'eriaqiia ,  un  mefe  dopo  l'arrivo  della  Tar- 
tana,  confiltente  in  un  Indiano  di  40.  anni  in  circa,  la  fua  moglie,  e  due 
bambini ,  uno  di  tre  anni ,  e  :'  altro  ancor  lattante  ;  ma  le  quello  Porto  ò  , 
come  vi  ò  ragione  di  fupporre,  lituato  in  un'Ifola,  podbno  cdervi  nume- 
rofi  abitanti  Ibpra  la  coda,  lenza  che  la  Tartana  ne  vcdcffe  alcuni,  duran- 
te  il  (uo  foggiorno.  Comunque  lìali,il  luogo  ò  fenx:a  dubbio  dell'ulti- 
ma  importanza  per  le  navi,  che  vanno  in  quella  parte  di  Mondo,  e  do- 
vrcbbe  perciò  meglio  elamiiiarlì ,  e  deferi verlenc  più  accuratamente  la  fi- 
tuazione . 

FoRALONEs ,  neir  Ifola  di  Gunr:i  nel!'  America  Merid. ,  e  nelf  Impero 
del  Perù.  Sono  alcune  vecchie  muraglie  d'antica  Fabbrica  del  tempo  dell' 
Incas ,  che  fervono  come  di  Faro  per  i  baltimenti ,  che  fanno  vela  da  Cal- 
ilo a  Paita  ililla  colla  del  Mar  del  Sud . 

FoRRisiiER  SiRKTTo  DI,  COSI  chiamato  dal  nome  di  Martino  Forbì- 
.^her,  che  lo  Icoperfe  nel  157II.  a  62.  gr.  di  he.  Sctt.  nel  viaggio,  eh' ci  fe- 
ce in  cerca  della  Groelandia;  donde  facendoli  ftrada  per  mezzo  al  diaccio 
fra  quelle  contrade  Settentrionali  arrivò  ad  un  luogo,  eh' ci  chiamò  lo 
Icandaglio  della  Contedà  di  W^irwick ,  dove  dellinava  di  fabbricar  un  Por- 
to; ma  edèndoli  perduta  gran  parte  del  legname,  eh' ci  portava  d'Inghilter- 
ra, le  ne  ritornò  a  cala  carico  di  una  fpecie  di  arena  luccicante,  eh'  egli 
pensò  contener  deir  Oro .  Vedi  C^roelandia. 

FoRDiiAM,  una  Tenuta  nella  Contèa  di  W'ellchefter,  e  nella  Provincia 
della  Nuova  Jork  nell'  America  Sett. 
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Francfort,  Cittadella  Contòa  di  Filadelfia  in  Pcnfilvanla  nelP  Amcri* 
ca  Sett.  Ella  ò  tanto  grande,  e  così  ben  fabbricata,  quanto  la  Citti\  di  Biù- 
itol  nella  Contèa  di  Buckingham .  Gli  abitanti  di  elHi  erano  fui  primo  Sve- 
defi ,  e  Olandelì ,  i  quali  abitavano  in  diverfi  luoghi  della  IVnfilvania .  1  pri- 
mi il  Ibbilironoprincipulmciitc  lulle  cale  vicino  alle  correnti  di  acqua  dol- 
ce, e  gli  ultimi  vicino  ad  Dxlbrd  fulla  Haja.  A  Francfort  vi  {?  una  Chiefa 
della  Congregazione  d'Inghilterra,  e  vi  iono  in  paeie  circa  a  8o.  famiglie. 

Francesco  lago  di  Santo,  nel  Fiume  di  S.  Lorenzo  appartenente  al 
Canada  nell'America  Sett.  ha  fette  leghe  di  lunghezza,  e  tre  al  più  di  lar- 
ghezza, dov'ò  più  largo,  li  terreno  da  ambedue  i  lati  ù  balfj,  ma  in  appa- 
renza aliai  buono.  La  llrada,che  vi  conduce  da  Monreale  giace  un  poco 
a  Libeccio ,  e  il  lago  di  S.  Francefco  fcorre  a  Ponente  qu  \rta  a  Libeccio , 
e  a  Levante  quarta  a  Greco.  Gli  lluars  fpeeie  di  uccelli  di  rapina  fono 
quivi  frequenti,  e  le  loro  Ihida  Ibno  come  il  lamento  di  una  perfonaafllic- 
ta ,  e  fi  ravvifano  per  ficuri  prefagi  di  tempo  ventofo . 

Francesco  S.,aircftremiti\  Occid.  del  lago  diS.  l'ietronel  Canada nell* 
America  Sett.  Confitte  in  un  gran  numero  d'Itole  di  ogni  grandezza  chiamate 
di  Richelieu.  Nel  venir  da  Quebec,  voltando  a  finillra  vi  Ibno  particolar- 
mente fei  Ifole,  che  circondano  un  aliai  alto  collo  di  terra,  in  cui 
sbocca  un  bel  fiume  ,  che  nalce  in  vicinanza  della  Nuova  Jork .  L' Ifole ,  il 
fiume,  e  tutto  il  paefe  irrigato  da  eflb,  vanno  lotto  il  nome  di  S.Francefco. 
Cialcuna  delle  Ifole  è  più  di  un  gran  quarto  di  lega  in  lunghezza ,  ma  fo- 
no di  larghezza  ineguale,  e  la  maggior  parte  di  quelle,  che  chiamanfi  di 
Richelieu  fono  più  piccole .  Anticamente  erano  piene  di  Cervi ,  Daini ,  Ca- 
pre felvatiche,  o  Camozze,  e  gran  beftie,  la  Cacciagione  vi  era  in  un'ab- 
bondanza niaravigliola  ,  ed  anche  al  prelente  non  vi  è  fcarfa;  ma  gli  anima- 
li  groilì  Vi  fi  fono  fperfi. 

Nel  fiume  di  S.  Francefco,  e  alla  fua  imboccatura  prendono  ancora 
del  pefee  eccellente .  D'  Inverno  fanno  dei  buchi  nel  ghiaccio ,  attraverlb 
dei  quali  paflàndo  delle  reti  lunghe  cinque,  o  fei  paifi,  rare  volte  fuccede 
loro  di  tirarle  fu  vuote.  Il  pefce,  che  comunemente  prendono  conlilte  in 
Barbi ,  Pelei  dorati ,  e  fpecialmente  i  Mafchinoughes ,  che  fono  una  Ipecie  di 
ciò  con  la  tefta  più  grande  dei  nofiri ,  e  colla  bocca  fotto  un  grugno  arca- 
to ,  che  gli  rende  di  una  forma  aflài  (ingoiare .  Il  terreno  di  S.  Francefco , 
fé  abbiamo  a  giudicarne  dagli  alberi,  che  produce,  e  da  quel  poco,  che 
n'è  (lato  fin  qui  coltivato,  è  buonillìmo  ;  gli  abitanti  per  altro  fon  molto 
poveri ,  e  molti  di  loro  farebbero  ridotti  all'  eftrema  neceilith ,  fé  il  tradi- 
to. 
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co,  che  hanno  coi  Selvaggi  vicini,  non  gli  foftcncrTe  alquanto.  Quefti 
Selvaggi  (ono  gli  Abcnaciuis,  fra  i  quali  vi  fono  degli  Algonquini ,  dei  So- 
kokies,  e  de  Malmigans  meglio  conofeiuti  fotto  il  nome  di  Loups. 

Fraesles,  llula  preflb  alla  coda  della  Nuova  Andaluzia  in  Terra  Fir- 
ma  in  America . 

FREOFi-irA,  così  chiamata  da  Federigo  ultimo  Principe  di  Galles.  E" 
lina  C.itt:\  ddl.i  Georgia  nell'  America  Sete,  fituata  in  mezzo  all'  Kbla  di  S. 
Simone  prelU.  la  coda.  Intorno  di  ella  vi  fono  delle  buone  fortificazioni  fat- 
tevi  ultimamente  dal  Generale  Oglethorpe  :  alla  foce  del  Fiume  Abatamha , 
particolarmente  una  fortezza  regolare  rinforzata  da  quattro  baftioni,  e  da 
un  Opera  a  Sperone  verfo  il  fiume  montata  d;'.  ..iiverfi  pezzi  di  Cannone. 
Vi  i'  una  Magidratura,  come  a  Savannah ,  Capitale  della  Provincia,  man- 
tenuta a  fpele  dei  Procuratori  della  Colonia  della  Georgia . 

Nel  1742.  avendo  gli  Spagnuoli  invaiò  8.  Simone  prefero  il  Forte  di 
quedo  nome,  ma  in  andando  ad  alfediar  Frederica  furono  dal  General  Ogle- 
thorpc  relpinti ,  e  forzati  ad  abbandonar  l'imprela.  Qued'Ifola  è  lunga  13. 
miglia,  e  tre,  o  quattro  larga,  e  20.  leghe  a  Tramontana  di  S.  Agodino  . 
Il  Forte  S.  Simone  ò  didante  fette  miglia  dulia  Citt:\ .  Oltre  di  queda  vi 
fono  diverfe Ifolette  nell'imboccatura  del  fiume,  fortificate  dagl'  Inglefi:  a 
gr.  31.  12.  di  lat.  Sett.  e  81.  42.  di  long.  Occ. 

Fronsac  Canale  di,  dretto  fituato  fra  l'Acadia,  e  Capo  Breton,  che 
non  è  lungo  più  di  cinque  leghe  comwii  Francefi,  e  largo  una. 

Frontenac,  Forte  fabbricato  dal  Conte  Francefe  dell' idelfo  nome.  I 
nativi  del  paefe  lo  chiamano  Catarocouy  ;  ed  è  fituato  nel  Canad;\  ,  o  fia  nel- 
la Nuova  Francia  nell'America  Sett.  fui  Fiume  S.  Lorenzo  circa  a  100. 
leghe  Ibpra  a  Quebec ,  .  in  didanza  di  circa  una  corta  lega  dall' imboccatu- 
ra  di  detto  fiume,  dove  fi  getta  nel  lago  Ontario,  o  fia  il  bel  Lago,  chia- 
mato ancora  Frontenac,  in  onore  dell'ideilo  Conte,  ch'era  allora  Gover- 
natore della  Nuova  Francia.  Fu  eretto  colla  mira  di  rafiTrenare  le  depredazio- 
ni degl'Irocchefi,  perchò  in  24,  ore  di  tempo  potcano  i  Francefi  flir  di  qua 
delle  fcorrerie  fino  nel  cuore  delle  loro  contrade  .  L' Inverno  verfo  quedo 
luogo  è  molto  più  corto,  che  a  Quebec;  ed  il  terreno  è  coltivato  così 
bene,  da  produrre  tutte  le  forte  di  Grano  Europeo,  ed  hidiano,  con  al- 
tri frutti.  Il  Forte  a  principio  era  lt)lranto  mediocre,  efil^ndo  folamente 
circondato  da  argini  di  creta,  e  ih  palizzate;  ma  dopo  vi  furono  fìibbri- 
cate  muraglie  ,  ballioni ,  ed  altre  fortificazioni  di  pietre  quadre ,  trovatevi 
in  grande  abbondanza ,  e  beli' e  levigate  dall' urto  dell'  ondate  del  lago,  nella 
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di  cui  parte  Settentrionale  è  eretto.  Egli  è  un  qundmto  di  quattro  haflioni 
di  un  quarto  di  lega  di  circuito .  Lw  llm  fitiiazione  in  vero  ha  qualche  co- 
la in  le,  eh' è  eflremamentc  graziola.  Le  rive  del  fiume  prelcntano  da  per 
tutto  dei  paelhggi  amenamente  diverfificati ,  e  rillcUb  fa  i'ingredb  nel  lago 
Ontario,  ch'ò  feminato  d'Itole  di  divcffe  grandezze  ;  tutte  bene  bolcaglia- 
te  foprauna  Penifola.  E  prellb  di  elio  vi  ò  un  buon  Porto  ,  dove  podbno 
ficuramcntc  ancorarfi  tutte  le  forte  di  battimenti .  Alcune  delle  Colonie  ,  che 
vennero  qua ,  portarono  fece  diverta.»  forte  di  beiliame  cornuto ,  di  uc- 
cellame, ed  altri  utili  animali;  ficchè  non  gli  manca  cola  veruna,  ed  oltre 
di  ciò  le  fortificazioni  fono  grandemente  accrefciuce ,  ma  la  difgrazia  6 ,  che 
quella  utile  coniunieazic  ic  fra  quello  lago  INIonreal,  e  Quebec,  riefcc  un 
poco  difficile  ,  e  pcrieolofa ,  per  ragione  dell'  eller  il  fiume  pieno  di  rupi , 
e  di  cadute  di  acqua  ;  e  può  eller  facilmente  impedita  dalle  imbofcate  degl* 
Irocchefi ,  che  rellano  da  ambedue  le  fpondc .  Sicché  i  Franccti  abbando- 
narono nell'anno  1689.  il  Forte,  e  guallarono  quelle  Opere,  che  non  po- 
terono demolire  ;  ma  dopo  di  quello  tempo  riprefero ,  e  rellaurarono  la 
piazza  ,  e  ne  rimafcro  in  pacifico  pofTefib,  finché  fu  dagf  Inglefi  ncll'  an- 
no 1759.  fotte  il  comando  del  Colonnello  Brad  Street  prelìi,  e  fmantel- 
lata. 

FuNDY  Bajadi,  Gran  Baja  nella  coda  della  Nuova  Scozia ,  che  s'mol- 
n-a  per  più  di  200.  miglia  dentro  Terra  da  Capo  Sable ,  punto  il  più  au- 
flrale  della  Nuova  Scozia ,  fino  all'Illmo,  che  uni  Ice  quella  Provincia  al 
Continente.  L' imboccatura  di  cfla  è  fituata  a  gr.  43.  12.  di  lat.  Sctt.  e 66. 
40.  di  long.  Occ. 
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